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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
« eccettuati i festivi. 


iovedi 4 Luglio. 
_————————_———_._mmrpn 
5 E AVVERTENZE 


Le lettore,.i pieghi, i Gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 


3 essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
piro i priszi conponò. fiati , ministrazione dol‘ Giornale di Roma, iu 
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Come già era stato annunziato nella Notificazione 
dell’ Emo e Rmo sig. Cardinal Vicario, nei giorni 24, 
25, 26 e 27 del preseute mese si fecero nella Chie: 
del Gesù le solenni feste per la memoria della Be: 
tifcazione del B. Pietro Claver, Apostolo degli Etiopi. 

Sulla porta maggiore della Chiesa era collocata 
una divota immagine del Boato con sottovi la seguente 
iscrizione : 

PETRO . CLAVER . S.. I. 

CARTHAGINE . NOVA 

AFROR . BARBAROR . APOSTOLO 

FACTIS . VIRTYTIAVS . PRODIGIIS 
SECVNDOS . CAELITVM . HONORES . PROMERITO 
SOLEMNIA . IN . TRIDVYM 
ADESTE . CIVES. HOSPITESQVE 
PATRONVM . CAELESTEM . NOVENSILEM 
PRECE . VOBIS . PROPITIVM . FACITE 


Parimente sulle porte laterali leggevansi queste 
duc altre iscrizioni : 

AD . CAELESTE . CHRISTI . D . N . OVILE 
FACILE . AFRIS . PETRVS . ITER . STRAVIT 
ILLVM . RUGA . SVPPLEX . STERNAT . VT . ET . TIBI 
AD . TERRESTRE . CHRISTI . D . N. OVILE 
OBVIVM . PETRYS . AFRIS . ADITVM . FECIT 
EVM . ROGA . PIE . HOC . IN. OVILI . VT. VIVAS 


L’interno poi della Chiesa fino alla testa della 
tribuna era decorosamente addobbato con tappezzerie 
di damasco rosso, tramezzate da arazzi, e drappelloni, 
e veli a più colori con in fondo ricche trine d' oro. 
Dal colmo dei tre grandi archi, in che si sparte 
croce la nave della Chiesa , scendevano giù e apri- 
vansi a padiglione doviziose cascate di velluto rosso 
e di telette gialle, guernite di larghe frangie d'oro 
con seni e crespe ben intese, e bellissime a vedere. 
Quioci fino al fondo alla tribuna, ov'era senz’ altro 
ornamento il quadro del Beato, stendevansi da amen- 
duo i lati due file di lumiere a cristallo con una mol- 
titudine di torchi messi in bell’ordine & disposti at- 
torno all' altare. 

Nei tre primi giorni si cantò la mattina Messa so- 
Jenne che fu celebrata il di 24 da Monsig. Stefano Scerra 
Arcivescovo di Ancira, il 25 da Monsig. Ciriaco Ferrari, 
Canonico della Patriarcale Basilica Lateranense, e il 
26 da Monsignor Lodovico di S. Teresa , de Carme- 
litani Scalzi, Arcivescovo di Cirra e Vicario Aposto- 
lico di Verapoli. La sera verso le ore 22 e mezza il 
P. Pietro Fontana, della Compagnia di Gesù , recitò 
tre discorsi mor: ull'umiltà, sulla mortificazione e 
sulla carità, che furono le tre virtù, in cui segnalossi 
il B. Pietro Claver; e in fine diedero la Benedizione 
col SS. Sacramento Monsignor Gian-Giacomo Van-de- 
Welde, della Compagnia di Gesù, Vescovo di Chicago 
negli Stati-U d'America; Monsignor Alessio Ca- 
noz, della Compagnia di Gesù, Vescovo Tamassense 
e Vicario Apostolico del Madurè; e Monsignor Giu- 
seppe-Maria Castellani, Vescovo di Porfirio e Sagri- 
sta di SuA SANTITA'. 

Il di 27 vi fu Messa solenne a due cori, nuovo 
e lodatissimo componimento del Maestro Meluzzi sì 
valente in opere sacre ; e tanto questa , come alla sera 
i Vesperi col bellissimo 7e Deum e Tantum ergo, ven. 
nero con piena soddisfazione e sommo plauso eseguiti 
dai più famosi cantori , tra quali primeggiarono i pro- 
fessori Colini, Caldani e Mustafà. Dopo il Vangelo 
il P. M. Giacinto de Ferrari, dell'Ordine de' Predi- 
catori, Commissario del S. Uffizio, recitò in lode del 
Beato l'orazione panegirica, che fu applaudita dal- 
l'universale. Mattina e sera pontificò Monsignor Em- 
manuele Marongiu Nurra, Arcivescovo di Cagli 
istito dagli Alunni del Collegio Germanico. Final: 
mente sul far della notte fu illuminata a disegno la 
facciata della Chiesa e della Casa, come pur le fine- 
stre dei palazzi attorno per gentil cortesia degli abi 
tatori, 

Non è a dire dello sterminato concorso d'ogni 
maniera di gente. Nulla ostante il caldo della stagione 
accresciuto a dismisura dalla gran copia dei lumi, la 
Chiesa nel tempo delle sacre funzioni fu sempro pie- 
na zeppa di popolo in . Ma più ancor del con- 
corso fu da pregiarsi il silenzio, la modestiae la di- 
vozione che traspariva in volto ad ognuno, In tutti e 
quattro i giorni moltissimi Sacerdoti dell'uno e del- 
l' altro Clero secolare e regolare, con esso non pochi 
Yrelati, Vescovi e Cardinali vollero celebrare io i 
vin Sacrificio, e una gran moltitudine di Fedeli par- 
tecipare do' santi misteri, e così qaedagharsi la pro- 
tezione del nuovo Beato, il quale noy/ mancherà, come 
ha già fatto, di sovvenire dal Ci suoi devoti cor 
udirne le preghiere ed esaudirné i voti. SI 


Annunziammo con dispiacere, che, nel giorno 29 
dello scorso giugno cessò di vivare.il Principe D. Gi- 
rolamo Odescalchi. 


Era nato ai 21 di ottobre del:1787. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
“URBINO-22 Giugnò. 


ll giorno anniversario dell’ incoronazione om 
mo Pontefice, fa qui , in questo anno, 
zato nella comuoe esultabza ed insieme a tutte le Au- 


torità. Muovevano esse dal Palazzo Apostolico, e con- 
venivano nel maggior Tempio coi cittadini di ogni 
classo pet stere al solenne Te Deum, eseguito da 
eletta ic ale ed istrumentale , intercedendo da 
Sua Divina Maestà con la pienezza delle benedizioni 
sull’ amatissimo Priocipe e Padre, il dono ineffabile 
della pace alla Chiesa ed allo Stato. 

Nel mentre poi il concerto musicale rallegrava 
nelle ore vespertine le vie della nostra città , vaga- 
mente illuminata , Monsignor Badia , Preside di que- 
sta proviacia, apriva le sue sale ad una colta e bril- 


laote riunione. 
+0BE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il 19 alle ore 3, minuti 5 pomer. si sentirono 
ia Berna due distiute ma leggier 0 di terremoto 
uella direzione di nord a sud-ovest. Nel Cantone di 


dall'alto al basso. 
Friburgo. 


FRANCIA 


PARIGI 21 Giugno. 

Il Presidente Billault legge un dispaccio del mi- 

nistro di Stato, che trasmette al Corpo legislativo una 

nuova formulazione, deliberata in Consiglio di Stato, 

dell'art, 1. del progetto relativo a un credito annuo 

per gl’impiegati dell'ultima lista civile. Questa va- 

mante è rimandata alla Commissione che già è incari- 
cata di esaminare il progetto istesso, 

Il sig. Gouin depoue il rapporto sul progetto di 

o per l'esercizio 1853 nella parte delle riscos- 


Si depongono altri rapporti: 4. Del sig. Conoeau, 
sul progetto di legge relativo a un credito per la 
tomba dell Imperatore Napoleone; 2. del sig. Lemer- 
cier, sul progetto relativo alla giurisdizione consolare 
nella Cina e negli stati dell’iman di Mascate; 3, del 
sig. Lemmaîre (del Nord), sul progetto relativo a un 
riporto di credito concernente il monumento da eri- 
gersi ad onore del defuoto Arcivescovo di Parigi. 

È ordinata la stampa e la distribuzione di que- 
sti rapporti. 

— Giusta il rapporto del sig. Chasseloup Laubat 
sul bilancio dall'esercizio 1853, la commissione per- 
siste a domandare una riduzione di 2 milioni sui la 
vori del Louvre; di 40,000 fr. sulla sovvenzione al 
teatro italiano; di 60,000 fr. sulla sovvenzione al tea- 
tro dell'Opera; di 5,000 fr. sul personale del mini- 
stero dell’ istruzione pubblica; di 1,500,000 fr. sul 
materiale delia marina; di 300,000'fr. sulla costru- 
ziove di strade ia Corsica; di 250,000 franchi sui 
lavori della strada ferrata di Strasburgo. Persiste 
egualmente a domandare la soppressione del credito 
di 800,000 franchi aperto al ministero dell’ interno 
per ispese secrete di polizia: la reiezione del credito 
aperto al ministero della polizia generale per ispezioni 
nei dipartimenti, e la soppressione delle indennità 
stanziate pel comandante generale delle guardie nazio- 
nali e pel suo capo di stato maggiore. 

— Nel numero dei progetti di legge distribuiti 
oggi al Corpo legislativo si (rovano. 

1. Ua progetto che inchiude disposizioni nuove 
da iaserirsi nella legge del bilancio del 1853 (titolo 
quarto), ed un cambiamento di formula dell’arì. 21 
de'lo stesso progetto di legge, deliberato ed adottato 
dal Consiglio di Stato nella sua seduta del 16 giu- 
gno 1852. 

Eccone il testo. 

I decreti del 13 marzo e del 12 agosto 1848 
relativi al cumulo degli stipendi e pensioni sono abrogati. 

1 professori, i letterati, gli scenziati e gli arti 
possono sostenere più d'un ufficio e occupare più 
cattedre retribuite sui fondi del pubblico erario. 

Nondimeno , |’ ammontare degli stipendi cumala- 
ti tanto fissi che eventnali, non potrà oltrepassare 
20,000 fr. 

2. Un progetto di legge inteso ad aprire al mi- 
nistro dell’iaterno,.gull’ esercizio del 1852 an credito 
straordinario di 400,000 franchi per soccorsi agli 
zii, uffici di corità ed istituzioni di beneficenza, 
deliberato e adottato dal Consiglio di Stato nella sua 
seduta del 14 giugno 1852. 

3. Un progetto di legge inteso ad aprire al mi- 
nistro dell’ interno un credito straordinario di 120,000 
fr., deliberato ‘è ‘adottato dal Consiglio di Stato nella 
sedata del 16 giagno 1852, applicabile alle spese dei 
lavori di decorazione e di mobili necessari all’ iostal- 
lazione del tuseò imperiale. 

ALTRA DEL 23. 
dell’ industria di Pari 19 
la una inchiesta fatta da una camera di com- 


letta perl anni 1847 e 1848, risulta, che la po- 
palio i pope Rggiislo Pa numero di récinta 
Nel 1817, è, ,718,906 abitabii 
Nel 1831 TT? Vip 


ALGERIA 


Il Monitore Algerino pubblica il seguente riassonto 
degli ultimi fatti militari e insurrezionali deli’ Algeria, 

« Ua dispaccio telegrafico indirizzato Il 13 g 
guo al governator generale dell’ Algeria, annuncia che 
l'insurrezione degli Aractas è sedi Il generale d’Au- 
temare aggiusterà questa vertenza nel luogo stesso, 
Le tribù rivoltose nelle contrade di Guelma sono di- 
vise ed incerte sulla condotta che debbono tenere. Il 
colounello de ‘Tourneville doveva entrare il 13 nel 
paese degli Oled Dbarm. 

» Una repressione severa seguirà al movimento 
insurrezionale, che sembra essere stato provocato dalle 
mene ete delle società musuli 

» Il Tangeri, che è partito da 


approdato il 13 a Collo, ha recato in Algeri la noti- 


zia che la situazioue si era migliorata nella suddivi- 
sione di Bona. Il posto di Ain-Beida, dopo una resi- 
stenza energica del capitano Bonyallet, il quale non 
aveva che 60 spahis, è stato liberato dall'assedio è 
spprarigionalo di viveri e munizioni. 

» ll gencralo d' Autemare prenderà il comando 
di tutte le forze dell'est, egli avrà duc colonae cho 
opereranno isolatamente, ma sotto la sua direzione. 

» Arrivato a Colle l'11 giugno, il generale de 
Mac Mahon ne partì il quattordici per portarsi a oc- 
cidente di questa piazza con sette battaglioni e il re- 
sto della sua colonna. Egli ha lasciato un battagliono 
a Collo per cominciarne |’ installazione e custodire il 
convoglio. Gli Achaich hanno pagato le multe e le 
tasse. Il generale non si aspetta una resistenza uo 
po’ seria se non al di là di Djebel-Gouffi. 

è Affice di lasciare al generale Mac Mahon la 
disposizione della maggior parte delle sue forze, il 
governatore generale lo ha prevenuto che manderebbe 
dei rinforzi al generale Maissiat, quaotunque nessun 
sintomo si manifesti da questa parte. Siffaiti rinforzi 
gli permetteranno di spiugere colla massima attività 
i lavori della sua colonna che già sin dal 14 giugno 
si trovava a Tasurir dei Barachachas. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Giugno. 

Alla Camera dei lordi, seduta del 21, il conte 
di Malmesbury, rispondendo ad alcune osservazioni 
del conte Fertesme, annunziò che gli incrociatori del- 
la regina han ricevuto |’ ordine di raccogliere tutte 
lo informazioni che potranno avere sui depositì di 
guano nelle isole di Lehos, e di guarentire, quanto è 
possibile, gl’ interessi dell’ Inghilterra. Il governo in- 
glese spera di poter finirla tra brese col monopolio 
esercitato dal governo peruviano su quell'articolo. Il 
resto della seduta, sino sl partir del corriere, fu pri» 
vo d' importanza. 


LIVERPOOL 18 Giugno. 

Durante il mese ultimo, 26,827 emigranti sono 
partiti da Liverpool per le regioni transatlaotiche. 
G'i è finora il più gran numero d'emigranti che si 
siano mai imbarcati in un solo porto ia così breve 
spazio di tempo. Ma questa cifra sarà sorpassata di 
molto nel presente mese di giugno, sol finire del qua- 
le 44 navigli, della capacità collettiva di 30,000 ton 
nellato e anche più, ripieni d’ emigranti, lascieranno 
Liverpool. De' predetti navigli 34 andranno a Malbo 
urne, a Port-Philip e a Sdyoey in Australia. 

( Débats) 


DANIMARCA 


Le ratifiche del trattato che determinano l° ordi- 
ne di successione alla Corona danese, sono state scam 
biate a Londra il giorno 19. Il Times pubblica il 
to di questo trattato che chiama alla successione, in 
caso di estinzione della linea diretta, il principe Cri- 
stiano di Sonderburg-Glucksburg e i suoi discendenti 
maschi per ordine di primogenitura. Questa è la pri 
ma volta che la legge salica riceve la sua applicazio- 
ve in Danimarca. Le potenze guarentiscono |’ integri. 
tà della monarchia danese, 

I rapporti stabiliti dall’ atto federale del 1815 fra 


la Confegerazione germanica e il re di Danimarca, co 
me sovraoo dei ducati di Holstein e di Lauenburgy 
restano Antalli, 


Cosi ba avuto termine un affare che da sei anni 
occupa la diplom essendo l'8 luglio 1846 che 
il re Cristiano VI a pubblicato le sue famose let 
tere patenti sulla successione dei ducali. (F. 7.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Giugno. 

Le notizie che giungono da Schlangenbad sullo 
stato di salute di S. M l'Imperatrice di Russia sono 
sempre soddisfacenti, quantunque il clima di quel sito 
si'mostri quest’ anno inclemente per continue piog- 
ia ‘ed uragani. Dell’ immetiso seguito di S. M. si può 
ifarsi una idea dalle sole circostanze che nella setti- 
‘iano scorsa. si spesero per la cuciîa: imperiale non 


ttièmo: di 35,000. talleri.?.. (Corr. Ital.) 
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di qui accompagnato dal suo aiutante colonnello de 
Edeshcim, nel suo viaggio da Praga a Pietroburgo. 
Il geoerale si reca in Russia per assistere alla grao 
manovra di cavalleria che avrà luogo quest’ anno nelle 
nanze di Wosnesem:k. D' ufficiali prussiavi sono 
già partiti a quella volta, il comandante generale del 
le guardie reali de Prittwitz e il maggiore de Pode- 
wils del reggimento artiglieria delle guardie. Anche 
il generale di cavalleria de Wrangel si recherà a quel: 
le manovre dopo il suo ritorno dai bagni di Kissingen. 
— La Gazz. di Spener toglie da un prospetto uf- 
ficiale delle popolazioni negli Stati dello Zollvereia, i 
seguenti dati statistici che la Gazz. Crociata ria 
aggiungendo, essere i medesimi interessanti priocipal- 
mente pel caso che i governi coalizzati spingessero la 
loro opposizione fino a staccarsi dallo Z»Ilvereio. 


Prussia conta 16,669,153 ab. 
Baviera » * +» 4326,650 » 
Sassonia » a: is o ‘I00NI9I 
Wartemberg » + + 1,805,558 » 
Baden » «+ e 1,360,599 » 
Assia elettorale » 731,584 » 
Assia granducale » 862,917» 
Turingia (piccoli princ.) » 1,014,954 » 
Bruswiog ae: 247,070» 
Nassau » 425,686» 
Francoforte » . 71,678 » 
Lussembargo » "a 189,783 » 


Di questi Stati, osserva la Crociata, rimarrebbero 
in ogni caso’ fedeli alla Prussia i principati della Tu- 
riogia, il Bruosvig e Lussemburgo, che assieme a lei 
formerebbero un complesso di 17,873,890 abitanti, ed 
unita a questo la Lega d’imposte con una pépolazione 
di 2 milioni d’anime si comporrebbe un territorio do- 
ganale di circa 20 milioni d' abitanti. 

Sorprende qui moltissimo che il giornale uffi- 
ciale del governo wurtemberghese, |’ Indicatore di Stato, 
dichiari espressamente che il Re di Wurtemberg non 
stato a Schlangenbad. Da ciò sembra che quel go- 
verno metta gran peso sulla circostanza che il Re non 
abbia visitato l’Imperatrice di Russia. Del resto Schlan- 
genbad sarà fra breve onorata della presenza di tre 
teste coronate. Il Re di Baviera, il Re del Belgio e 
il Re d'Olanda vi giungeranno fra pochi giorni. 

— ler sera ari ono a Potsdam le LL. AA. Im- 
periali i Graopri i Russia Michele e Nicolò, per 
passare in rivista le cose più rimarchevoli della città. 

—_ Il jo comunicato a Cassel per regolare lo 
stato finanziario della strada ferrata Federico Gugliel- 
mina, trova poco a poco l'approvazione dei nostri 
womini d'affari, e si ride delle proteste fatte dai com- 
mercianti di Cassel, che in tutti, compresi quelli di 
Carlshaf, sono circa 35. Per le finanze dell’ Elettorato 
importa moltissimo che gli Stati accordino l'accetta 
zione degli assogni alle casse dello Stato, nonchè ua 
prestito di 4 milioni di talleri alla discussione del 
preventivo. 1 vaotaggi di questo piano sono troppo 
evidenti, perchè il piano stesso non sia messo ad 
esecuzione. (Corr. Ital.) 


La Gazzetta d’ Augusta pubblica nel suo numero 
del 18 giagno la seguente nota indirizzata dal conte 
Buol, ministro degli affari esteri di S. M. |’ imperato- 
re d'Austria, al barone von Prokesch-Osten, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della M. S. 
presto la corte di Berlino. Questo docamento porta 
la data di Vienna 23 maggio p. p. : 

» Il conte di Arnim mi ha comonicata una nota 
in data del 19 maggio, che deve servir di rispo: 
le aperture fatte da V. E. al gabinetto di Berlino ia 
seguito alle istruzioni del 7 meggio. Qui annessi V.E. 
troverà questi due documenti. Noi abbiamo letto con 
rincrescimento la nota del governo prussiano, la quale 

quando già il presidente del consiglio dei mi- 
ignor Manteuffel aveva avuta comunicazione del. 
uzioni mandate all’ E. V. il 14 maggio: poichè 
veggiamo che totti gli sforzi fatti per produrre un rav- 
vicinamento ed un accordo, che è necessario , fra i 
due gabinetti non hanno raggiunto lo scopo. La ca- 
gione di ciò è la risolozione presa dal gabinetto di 
Berlino di non voler abbandonare il principio fonda- 
mentale ( Standpunkt ) per esso adottato: il quale con- 
siste nel non volere iotavolare verun negoziato con 
I’ Austria primachè non rovveduto al nuovo or- 
dinamento ed all' amplia lello Zollverein. I due ga- 
binetti concordano in principio intorno alla fusione de- 
gli interessi materiali dell’ Austria con quelli del re- 
; la divergeoza delle opinioni versa 
jone dell’ epoca , iu cui dovràono ivi- 
ziarsi negoziati in prop i 

» Noi crediamo aver dimos sufficienza che 
la unione in discorso sarebbe impossibile qual 
Zollverein deliberàsse intorno alla sua trasformazione 
una risoluzione definitiva in | proposito 
aver preso in ci ne le. propose 


È nemmeno |’ occasio= 
reti orazioni: Il gabinetto. di 
Berlino non a questo nosire. opinioni , le 


quali son divise-da alcuoi tfee: chi 1stessì 

lello Zollverein. Non volendo 

consentire 8 tentare: di-beltere questa via chè si rac- 
comanda per tanti motivi *e%mon svendo. noi 

Biunger atilla div @uovo in A 
scambio di note.su.questo. 
frutto ,-0-quiadi- 


TIONPORA AP 


anque la Prussia ac- ; 


BREMA 14 Giugno. 

Un conflitto 6 insorto fra Ralph King, con- 
sole degli Stati Uviti a Brema, e lo autorità annove- 
resi. Sei marinari della nave americana | Aretusa ave- 
vano contratti debiti con un oste di Bremerhaven. 
Sapendo che la nave doveva partire il creditore si ri- 
volse al tribunale della città , perchè gli fosse fatta 
| giustizia: ma il tribunale dichiarò non potere acco- 

gliere l' istanza, perchè una legge emanata dal scna- 
to di Brema vieta iccar mandati d'arresto cou- 
. Allora l’.oste ce 
un annoverese, il quale fece 
mandato d'arresto contro i sei detti marinari dal tri- 
bunale di Lehe. Il capitano dell’ Aretusa dovette cede- 
re alla forza, ma informò subito dell'accaduto sir 
Ralph King, il quale ha chiesto al governo annovere- 
se la liberazione dei marinai arrestati, ed ove occor- 
ra il loro trasporto gratuito in America ed una inden- 
nità a favore del capitano dell’ Aretusa per il detri- 
mento arrecato ai suoi interessi dal ritardo del viag- 
gio. Il sig. Kiag ha pure pregato il governo annove- 
rese ‘ad indicargli quali sono i limiti della giurisdizio- 
- ne di Annover nella rada di Bremerbaven, affiochè 
d'ora io poi le navi americane sappiano qual via te- 
nere tanto all’entrare quanto all’uscire dal porto. 
( Corr. Ital.) 


ri di 


| DALLA TURINGIA 17 Giugno. 

Alla dieta di Sonderbausen parecchi deputati si 
promunciarono per l'abolizione della lista civile e la 
restituzione dei beni camerali al principe. Dissero che 
l'istituzione della lista civile fa strappata colla vio- 
lenza al priacipe nell’ anno delle rivoluzioni, e che 
la dieta deve riparare quel torto colla restituzione dei 
beni camerali. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Giugno. 

Sul soggiorno di S. M. I. R. A. c’ informano i 
seguenti dispacci telegrafici. 

Dall'I. R. governo civile e militare dell Ungheria 

aSEÙ sig. ministro dell' Interno a Vienna. 
Buda 20 Giugno. 

Giusta una notizia arrivata in questo puoto, S. 
M. I. R. A. arrivò a Granvaradino il 18 corrente alle 
12 e mezzo meridiane in ottimo stato di salute. In 
tutto il viaggio da Arad fino a Granvaradino la M. S. 
era ad ogni dove salutata da iofinite acclamazioni 
d’esultanza. A Granvaradino fu fatta al Monarca 
dalle I, R. autorità e dagli abitauti, splendida acco- 
glienza. I. s'è graziosis ente degnata di ac- 
consentire che 11 famiglie si stabiliscano io ana si- 
gnoria camerale vicina a Arad, e di regalare a ciascu- 
na d’esse 50 fiorini, Il podestà Csorba ottenne l' or- 
dine di Francesco Giuseppe. Ai 19 alle 5 ore mattu- 
tine S. M. l'Imperatore passò a rivista le truppe indi 
proseguì il viaggio per Debreczin dove, assicurasi, fu- 
rono fatti grandi preparativi per accogliere coudegna- 
mente la M. S. I. R. 

Dall'I. R. governo civile e militare dell Ungheria 

a S. E. il sig. ministro d'll'interno a_ Vienna. 
Buda 21 Giugno. 

Ai 19, alle 10 ore e mezzo antimeridiane,$. M. 
arrivò sotto a Debreczia e passate a rivista le truppe, 
tenne solenne ingresso nella città, in mezzo al giubilo 
iofiito della popolazione. Indi fuvvi presentazione di 
i, finita iuale, S. M. 1 Imperatore 
recossi itare gli edifizi pubblici. Alle 6 di sera, 
vi fa banchetto imperiale; alle 9, il Monarca recossi 
a vedere la splendida illuminazione della città. 

S. M. gode dun ottimo stato di salute. 

4 S E.il sig. T. M. de Kempen, în Vienna. 
Granvaradino 18 Giugno, ore 6 pom. 

Sua Maestà accompagnato dalle alte benedizioni 
della popolazione di Arad secorsa in numerosa folla, 
continuò oggi mattina il suo viaggio per Granv 


dino, duve giunse alle dodici e un quarto meridiane 
in ottimo stato di salute. Al confine del pomerio del- 
la città, Sua Maestà fu ossequiosamente accolta 
dal Podestà 8 capo del magistrato, indi il corteo, ac- 
compaguato da numerose Sapia ia costume nazionale, 

inora, si diresse per le 


idde dappertutto 
mevto adubbate, tri 


tra i tuoni del cannone, (e 
meroso popolo; verso la residenza: vescovile, dove la 


M. S., dopo aver ricevuto gli omaggi che gli: veniva- 
no. umilmente porti dagl’ impiegati po 
dal: clero e-dalla nobiltà, prese «sl 
banchetto Sc A dine pilo 


iticì e giudiziari, 
bergo. Ionsnzi al 

mente delle udienze; 
caaiello e gli stabilimenti pub- 


Ss Mi Gad Ti AL Kempen a. Fienna: 
LAI 49 Glagnty ore 4 
atadino.. 


8 40 ASSAI VIT IOSUFT:I/ e 


APTANOOGIT 


pom. 
ara 


il Monarca prosegui il 
n igate dei distretti del cir- 
condario e delle città degli aiducchi in numero di ol. 
tre 600 andarono ad incontrare la M. S. e l'accom- 
pagnarono sino alla città; all'estremo confine eravi 
ereito un colossale arco di trionfo colla scritta isten 
hozzott, Dio lo guidi. S. M. appena qui giuota, si 
compiacque di accogliere le ovazioni del Podestà e 
della rappresentanza del comune cittadino ; indi mon» 
tato a cavallo assistette a delle manovre che la guar- 
nigione produsse, finite le quali, il Monarca tenne so- 
Jenne ingresso nella città e smontò al palazzo del c 
mitato, trammezzo all’impetuoso ed echeggiante ac- 
clamare della popolazione, raccolta in folla ingeote. 


della presenza di S. M. Oggi 
viaggio per Debre Leb 


ALTRA DEL 23. 
S. A. I. l' Arciduca governatore civile e militare dell'Ungheria 
a S. E. il sig. Ministro dell' interno in Vienna. 
Buda 21 Giugno. 

Ai 20 alle 6 matutine Sua Maestà assistette in 
Debreczia ad una messa bassa, indi proseguì il viag- 
gio per Erlau. la questo tratto di strada fu accom- 
pagoato da numerose brigate nazionali e dal conti- 
nuato giubilo del popolo campestre. Il Monarca arrivò 
a Erluu alle 3 e mezza, assistette ad un 7e Deum, 
passò a rivista le truppe, si fece presentare i capi dei 
dicasteri, indi diede graziosamente delle udienze. 
le 6 ci era grande banchetto imperiale, alla sera una 
splendida illuminazione. Ai 21 furonvi manovre di 
truppe, ispezione degli edifici pubblici, indi proseguito 
il viaggio sovrano alla volta di Gyongyos. 

AS. E. il sig. T. M. De Kempen în Vienna. 
Erlau 20 Giugno ore 5 pomeridiane. 

leri v ebbe a Debreczio una grandiosa illumina- 
zione che S. M. |’ Imperatore si compiacque ispezio- 
nare tra il prolungato entusiastico giubilo della po- 
polazione. Oggi mattiva alle 7 Sua Maestà conlinoò 
il viaggio alla volta di Erlau. Alla puzta di Hurtobagy 
il Sire era atteso dalle brigate componentisi di quasi 
due mila uomini del comitato di Szabolez, che questa 
volta non fu toccato, accolse gli ossequiosi loro omaggi 
tra gli eljen che prorompevano infiniti da mille gole, 
e fu quindi accompagnato sino a Tisza Fured. 

AI di qua del Tibisco presso Poroszlo, Sua Mae- 
stà cra attesa dalle brigate dei comitati di Heves e 
Borsod, in isplendido costume nazionale, che accom- 
pagnarono l'augusto Sire sino ad Erlau. Alle 2 e mez: 
za pomeridiane i colpi di mortaletto ed il suono delle 
campane annunciarono che l'amato Movarca s’ appros- 
simava alla città. Scortato dalle brigate percorrenti , 
da molti maguati e dalla nobiltà del comitato, Sua 
Maestà tra il fragoroso giubilo delle popolazioni ten- 
ne solenoe ingresso nella città, si portò dapprima nella 
cattedrale, dove fu solennemente riverito dal podestà 
e dal Rmo Monsignor Arcivescovo, e recitalavi una 
breve orazione si diresse verso l'alloggio destinatogli 
nella residenza arcivescovile, fino dove lo accompa- 
goarono i ripetuti elien della isomensa e giuliva mol- 
titudine. Sua Maestà gode di un ottimo stato di stato 
salute. Da alquaoti giorni il calore soffocante all’estre- 
mo viene lenito da benefica pioggia che sorviene di 
notte, ( Corr. Ital.) 


TIROLO 
TRENTO 22 Giugno. 

Nella notte dei 19 corrente, il Noce ingrossato 
per acquazzovi, entrò con una massa imponente d'acqua 
nel nuovo letto, e, senza la minima corrosione alle 
opere idrauliche di difesa, lo allagò dai 6 fino a 40 
e 60 piedi collo sfossamento di 9 a 16 piedi. A 8 ore 
di sera |’ acqua era in decrescere. 

(Gazz. del Tir. Ital.) 


LUBIANA 21 Giugno. 
Questa mane, alle ore 2 min. 58, fu qui sentita 
una lieve scossa di terremoto. 
ALTRA DEL 22. 


Anche questa mattina, alle ore 2 minuti 13, fu 
sentita ana scossa di terremoto, più forte di quella 
d' ieri. (G. di Lubiana.) 


TRIESTE 22 Giugno. 


L'i. r. fregata a vapore. Volta, comandata dal 
capitano Vissiak, giunse il 3 corrente a Cartagena. 
S. A. I. R. il seremissimo sig. Arciduca Massimiliano 
Ferdinando venne ivi ricevuto colla massima distiazione. 
Il principe si recò il 4 a Murcia, donde iuteodeva ri- 
tornare il giorno stesso. Ai 30 maggio il piroscafo 
Volta si trovava a Palma Majorca dove |’ Arciduca 
visitò alcune belle ville dei contorni e parecchi oggetti 
degni di osservazione. Nel forte di Bellver S. A. fu 
ricevata da una compagnia del reggimento Isabella IL 
banda musi l primo giagno .la freg: 

ed ai 7 essa doveva pi 
per Lisbona dove si 
tratterrà una quindicina di giorni , e per Madera, Il 
Volta ritornerà poi per la di Malaga. 
gio d’ istruzione degli allievi dell’ ac- 
ino approntando tre navi. 


— Pel vi 
cademia della 
gli. Cos il vessillo da gu 
quest’ aono in’ vari punti dell’ Adi 
Lerrànoo» ù i» ran nl 
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IMPERO OTTOMAN 
MOKA 30 Aprile. 


L'Imano Galib ba mosso guerra allo scieh Ma- 
cramì, sediceote emiro della tribù di Jam, per aver 
ato di rimandare;in Sana l'inviato spedito da 
b onde complimentare il rapprescotante del gran 
Sultano nella provincia del Yemen, e di rimettere 
nello stesso tempo a Serri pascià diversi doni desti- 
nati alla Porta ottomana — doni, che furono estorti 
dallo sciech Macrami e spartiti, secondo quel che si 
dice, in rata uguale con Serri pascià. Tali doni con- 
. in una bellissima montura antica in 


guerrieri isul Hassar, prese 6 devastò più villaggi, 
demoli una delle fortezze, ed era per assoggettare de- 
finitivamente il Hassar all’autorità;del Saltano, quan- 
do, per opera dello spirito malefico di Serri pascià, 
mancarono a Galibi cannoni ed altri soccorsi da lui 
richiesti. Questa era la prima spedizione organizzata 


ne Galib, figlio dello sventurato Mohammed- 

ja, conosciuto per essersi assoggettato al gran 
Soltano, spalancando le porte di Sana iananzi le vit- 
toriose truppe ottomane capitanate dal bravo Teffick 
pascià. Questo illustre guerrierocessò Idi vivere in 
Hodeida, ove osservasi tuttora la sua tomba. — La 
spedizione intrapi da Galib venne a strappare la 
maschera a Serri pascià, ed a mettere in chiara luce 
le sue segrete intelligenze collo sciab Macrami. Con 
questo mezzo si venne pure a scoprire la vera sor- 
geote che somministrò il danaro per la spedizione di 
8000 beduini sopra Lubeja, la quale venne attaccata 
di notte tempo — spedizione che ebbe per risultato di 
provare la fellonia dei rib la fedeltà di circa 800 
soldati d'iafaoteria, accorsi, senza puoto attendere gli 

di Serri pa combatteregli assalitori. Do- 
po l’accanita battaglia nella quale i sudetti beduini la- 
sciarono sotto le mura della cittadella di Luheja (co- 
struita dal celebre Sinan pascià ) più di 1200 vitti. 
me, i ribelli ritiraronsi sulle montagae del Hasser in- 
seguiti da 300 cavalieri turcomanni. 

Baha-el-Dio Mustafà pascià, discendente dal fa- 
moso casato di Sisan pascià, secondo le ultime lette- 
re qui ricevute da Gedda, era arrivato colà da Co- 
stantinopoli ed in punto di lasciare quelle contrade 
onde recarsi ad occupare le alte e delicate fuazioni 
di vizir del Yemen. Gli arabi che rispettarono sem- 
pre; da generazione in generazione, il nome di Si- 
nan come quello del loro protettore, sembrano ora 
festeggiare con allegrezza universale ivo del nuo- 
vo vizir Mustafà, appunto perchè appartiene alla fa- 
miglia di Sinan. Difatti questa universale allegrezza 
venne manifestata allo sceriffo Abdalla pascià, gover- 
natore di Moka, da una depatazione di emiri, i quali 
sonosi recali a sollecitarlo di mettersi alla loro testa 
per andare incontro al nuovo vizir. Abdalla pascià, 
aderendo volentieri all'iavito, è già partito col 
detta numerosa comi 


Vi trasmetto la dispiacevole notizia della perdita 
di una nave inglese di carbon fossile diretta por Suez. 
Questo legno, con tutto il suo equipaggio, meno due 
marinari, si è naufragato presso l'isola di Socotra ri- 
metto al capo Guardafui. Una dagla (questo è lo stra- 
no nome di coi gli arabi servonsi onde nominare i 
mon meno strani loro bastimenti) si è pure perduta 
sulla costa d'Assir; però l'equipaggio ed i passeggeri 
ebbero il tempo di mettere in salvo la vita, meno un 
solo individuo che trovò la morte sulla costa. Un'altra 
bagla si è perduta sulla costa Gebel-Zaghar, al sud 
di Hodeida. Duecento e ven cinque passeggeri e l’equi- 
paggio disgraziatamento tatti perirono. 


(Port. Mali.) 


AVVISI 


De sfittarsi un casino a Monte Mario solla 
via trionfale poco prima della chiesa di 8. Onofrio 
A destra cairo un cancello di ferro segnato D. A. 
Cano. 5, composto nel pianterreno d'un salone , 
duo stuaze, cucina, forno, stalla e rimessa, sotto 


poste cauline e grotta, e nel pisno saperiore di 
ciuque camere, soffitte, ed an graado loggione co- 
ser ‘© godesi amenissima 6 vasia prospettiva. 


Etri annesso un giardino, ed ltr'arsa con un coo- 
chio di venier sttsordinarie. Il detto casino è 
stata nell'interno, @ nell’ esterno tatt Leurato, 
ed abbellito a nuovo. di n° 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Apt ara na Der ogni etto de: 
dà del Regol. 

alla Snai di Nos Bignoresccogidosililare 
Ra del sig. Pietro Bozzi cos benigno Reseritio dell 
giorno 20 Giugno csdente,. a successiro decreta are 
ssibili mogli sli, dell infrascritio Notaro 


alcuna, ed è stato deputato in Ecomomo del di lùl 
patrimonio il sig. Ippolito Gaattieri. 
Roma 30 Giugno 1852 È 
Fabio Ranussi Not. della*Segmiturd. -& 


ire 4 dirit del sigoor Alessandro 
figlio assente, quelli del demente si- 
guor Giuseppe, noa che i suoi dotall, a dello due 


giorni, luoghi, ed ore da destivarai, 


EGITTO 
ALESSANDRIA 8 Giugno. 

Fuad effeadi è qui di ritorno dal Cairo in sia 
dal 6 corrente, e ripartirà per Costantinopol 
o domani avendo dato termiae alla sua mi 
che venne proposto da Abbas pascià relati 
modificazioni del Tanzima fu secondato dal Mus 
d approvato | 
crediamo, avrà fatto convincere a Re- 
la regolarità del nostro governo, e se il 
se-re ha sosteauto energicamente i propri di- 
ritti, egli è solamente perchè non voleva rinunziare a 
certi privilegi, e pregiudicare in tal modo i suoi suc- 
cessori. L’assestamento amichevole che ebbe la recen- 
le verlenza lurco-egiz fortificherà, speriamo, le 
buone relazioni fra la sublime Porta ed il nostro Go- 
verno, e consoliderà l'amministrazione generale del- 
l'Egitto, i cui buoni effetti sono oramai da tutti ri- 
conosciuli e sentiti. 


Sua Altezza ha ordinato delle macchine a vapore 
da servire «pel Nito, onde mantenere il co lella 
Mahmudia sempré navigabile nei momenti di scarsez- 


za d’acqua: ed ha inoltre ordinato un numero di bar- 
che di ferro per il trasporto di commestibili. 

Dietro i sospetti avuti d’una trama ordita nel 
villaggio di Seiaraut di proprietà di Said pascià, e 
dietro molti rapporii, Abbas pascià si è deciso di spe- 
dire un distaccamento di soldati onde verificare sul 
luogo ciò che gli veniva riferito, Gli uomini d 
pascià vollero respiagere la forza, la quale però ha 
sapato superare qualunque ostacolo, e s'introdusse nel 
palazzo, ove rinveone molte monizioni da guerra, 6 
canooni ed un gran numero di fucili di ogai specie. 
Il Governo fece trasportare il tutto ia Cairo, e nello 
slesso tempo arrestò parecchi individui per essere esa- 
minati. Il fatto sta che il Governo il quale, in seguito 
a sospetti forse non malfondati, cerca di troncare un 
partito che dà iadizi di sedizione, non è a bi 
si, sebbene alcuni pretendano che Said pa: 
vertisso ad ammaestrare la sua gente al cannone af- 
fiochè potesse servirlo a bordo del vapore che egli ha 
fatto costruire ultimamente ia Inghilterra. Perchè pe- 
rò non faceva quella istruzione nel Sabarà, luogo di 
sua residenza? Come marinari e cannonieri potevano 
essere assai meglio istruiti a bordo di 
che nel deserto. Questa è la nostra opi 
dochè, se la condotta di Said pascià 
che sospetto, non crediamo che esso si 
Il nazir del palazzo di Sciarnut, dopo di aver fatto 
resistenza ed ucciso qualche ufficiale del governo, è 
fuggito e si è ricoverato qui in Alessandria. Il Go- 
verao, sospettando che ei si fosse nascosto nel conso- 
lato di Portogallo, rappresentato dal sig. Popolaui, lo 
reclamò al suddetto siguore , il quale rispose che niu- 
no trovavasi nel consolato. L'uomo fin oggi noa si è 
dall'altro canto il sig. Popolani domanda sod- 
ione al governo per una pretesa violazione di do- 
micilio, e ciò perchè il capo di polizia, reclamando 
il fuggitivo nazir, sì è portato a questo effetto in ca- 
sa Popolani. lo non saprei se ciò puossi chiamare vio 
lazione di domicilio; credo meglio però di asteoermi 
dal parlare di un fatto che talvolta potrebbe compro. 
mettere le buone relazioni dei due governi o di chi li 
rappresenta. ( Port. Mali.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
AQUISGRANA 17 Giugno. 


La devozione va visibilmente crescendo nel no- 
stro paese; in brevo tempo si fondarono tre conventi 
di monache, avendo molte donne attempate, rimaste 
nobili per aver appartenuto alla società di quelle che 
avevano fatto voto di non mi i 

ri 


gi 
rettaati , 


d'ogni altro diritto, 


ana lestamentaria disposizione. 
Giuli vedora di detto defonto, 


incenzo Farina per 
le l'incognito do- 


ione ordine 
reale © personale e condanna alle speso, 0 ciò S.P. 


A di 28 Giugno 1852 ho affissa copia alla 
porta dell' Uditorio a forma di legge. 
Augusto Sconocchia Curs. Civ. 
Camillo Bianconi Proc. 


Con_Ordinanza emanata li 6 Marzo 1848 il 
Trib. Colleg. di Viterbo in figura di Commercio, 
n 


modo che sono vietati i cibi di tif 
care il corpo. I gesuiti predicano ad edificazione di 
tatti, e le chiese sono sempre zeppe di gente! Anche 
nella vicina borgata di Volz, appartenente all'Olanda, 
capo-luogo dei protestanti dei contorni, fu fondato va 
convento di monache francesi. (Corr. lai.) 


VIENNA 25 Giugno. 


A quanto udiamo, S. M. l' Imperatore queto sarà 
ritornato dall’ Ungheria si recherà ad Ischl. 


PARIGI 24 Giugno. 


L'ultimo ricevimento le al palazzo dell'Eli. 
seo prima del termine dell ione , pei signori Se- 
natori, Deputati al Corpo Legislativo, Consiglieri di 
Stato e Reforendari, e gli offiziali generali dell’ eser- 
cito di terra e di mare, avrà luogo sabato 26 giugno. 

(Moniteur.) 


n ALTRA DEL 25. 

Si è distribuito al membri del Corpo Legislativo 
il rapporto fatto dal sig. Gouia in nome della Com 
missione del preventivo sul progetto di legge degli in- 
troiti del 1853. (Débata.) 


BORSE 
Amsterdam 22 Giugno. 
Met. al 5 per cento 79 1/4 — 2 @ mezzo per 
cento 41 5/8. — Nuove 89 7/8. 


Vienna 25 Giugno. 
Cinque per cento 98 5/8. — Quattro e mezzo 
per cento 88. — 

Pezzi da 20 car. agioper 100 D. 17. — L. 17 1/4. 
———____ TT 
ARRIVI 
pat cionno 27 AL GIORNO 28 Grvano. 

Boilloz Gio., di Francia, Curato, da Napoli. 

Burton Gionata, di Americ: li. 

Duperrut Luigi, di Svizzera, 
Holmes Gio., di America, da Napoli, 
Imbroll Vincenzo, di Malta, da Napoli. 


itogi 


ti, da Napoli. 
Montaut (De) Gio., di Francia, da Napoli. 
Plate Cristofaro, di Brema, Console, da Napoli. 
Taillandier Enrico, di Francia, Vicario, da Napoli. 
White Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
_———————————_————mT 
PARTENZE 

pat. giorno 27 AL Giorno 28 eivono. 
gna, per Genova. 
hini Cristina, di Austria, per Milano. 
Ghione Roberto, di Sardegna, Avvocato, per Torino. 
Gosselet A., di Franoia, Religiosa, per Siena. 
Grauge Alessandro, di Sardegna, per Torino. 
Homptienne (De) G., del Belgio, per Genova. 
Horeget Adriano, del Belgio, per Toscana. 
Lopez L., di Roma, Colonnello, per Livorno. 
Pastor Gragllalmo, di Francia, per Firenze. 
Piperno Abramo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Poggiolesi Ettore, di Firenze, w lorino, per Firenze. 
Rayewsky, di Russia. per S. Benedetto. 
Uzzielli S., di Roma, per Siena. 
—=- —- 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 


Sabato 3 del corrente Luglio, alle ore 6 e tre 
quai i pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nel- 
l'Aula dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale, 
il Socio Ordinario sig. Cav. Giambattista De Rossi ra- 
gionerà della topografia cristiana del suburbano di Ro- 
ma e segoatamente di quella dell’ Appia. 


lajoni Commissario del fellimento suddetto per di- 
chiarare | rispettivi crediti, ed esibiro gli originali 
recapili che ne giustifichino la esistenza. E ciò per 
tutti gli effetti di ragione, ed in spacio per l'ademe 
pimento al disposto nell'art. 495 del vig. Regol. 
di Commercio. 
Viterbò 30 Giugno 1852, 
A. Calandrelli Proc. 


Aricola l' anno 4852 il giorno di Venerdì 25 
Giugno Ad istaoze di Giovanni e Michele Can- 
tiani, contro Domenico Laurenti. — Io sottoscritto 
Cursore in forza di Sentenza doll’ Assessore Civile 
di Roma sig, Avv. Desantis del giorno 15 Giu- 
gno 1846, per la residoale somma di so. 103 04 
ho posto sotto esecuzione una casa d'ruta posta in 


pagare 10.20 
‘essentorio 


|” di leggo. — Luigi Angeli 0 Marco Brigooli Testi 
tuoni. Pietro Fiocchi Cursoto Civile di Roma. 
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Num. 148. — 1852. Xenerdì 2 Luglio. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


Il Giornale! di Roma : uscità ognir-giorno pae 
cecceltuati i, festivi. b 


‘AVWERTENZE | 0e2A 

Îe lottere,, i piegbi,; i, gruppi; eo» 

me le richiesto id'inserzioni, dovranno 

esserè diretti ‘#ffrancati all'Udicio d'Am- 

ministraziove del Giornale di Roma, in 
Viazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


1 prezzi vengono fissgti , mine 
A Roma per trimestre. . k 
alle Province (franto). . . 
AIl' Estero (franco fino ai confini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI LIVELLO DEL MARE. 
—- = n = === = _ —— = 
| TE IARE al Temeeral di OR | Tonin RIE RO | Pirezone del vento | Stato de ciato Osservazioni Julle N ore diverse 14 

(Ore 7 antim. Poll. 58 lin 0,5 + 17,9 20. Calma, Nuvoloso. Dalle9 del 30 Giug Gao alle 9 io. 
1 Luglio. » 3 pomer| » :8» 03 | + 23.0 Mi Usor” dd ls PR o 
» 9 pomer. w 484 08 qu 18,4 17 | Calma. Sereno. Temperat. mass. + 23,6 Temperat. mia. + 14,7 
ROMA 2 Luglio. 30953 32767 34412 36302 38227 40143 41736 43527 45166 47055 
31068 32773 34413 36363 38258 40156 41749 43536 45201 47104 
a 31407 32803 34421 36416 38272 40194 753 43538 45234 47128 
PARTE OFFICIALE SII 32823 34454 36457 38324 40200 41764 43569 45262 47131 
COMMISSIONE SPECIALE ?' L'AMMORTIZZAZIONE 31160 Era ASA HH gui pete E ATI 


DELLA \CARTA-MONETA. 31167 32909 38404 || 40240 411836 43639 45356 47182 
Continuazione dell Elenco dei Certificati, estratti per 31175 32960 38422 40249 41872 43671 45371 47201 
il rimborso. (V. Giornale di ieri.) 31254 32972 38525 | 40250 41889 43682 45402 47265 


81276 33007 
23885 25283 26552 27855 29489 31298 33018 
23889 25303 26556 27873 29552 31336 33040 
23903 25327 26584 27876 29555 31368 33070 
23917 25350 26618 27897 29573 31371 33082 
23918 25353 26624 27899 29586 31433 33085 
23975 25364 26685 27990 29587 31462 33097 
24003 25372 26746 28029 29609 31495 33114 
24016 25373 26747 28040 29631" | 31496 33118 
24055 25380 26754 28080 29727 31501 33164 
24057 25387 26765 28102 29747 31524 33208 
24120 25400 26818 28113 29765 31556 33220 
24122 25411 26819 28145 29781 31560 33247 
24127 25426 26829 28203 33255 
24130 25447 26874 28220 33268 
24131 25465 26891 28222 33278 
24154 25469 26926 28227 33293 
24170 25488 26931 28229 33304 
24183 25500 26946 28257 33366 
24202 25568 26986 28274 33409 
24224 25574 27029 28320 33437 
24227 25594 27033 28407 33446 
24267 25620 27040 28422 33470 
24315 25631 27060 28442 33529 
24400 25651 27071 28477 33572 
24415 25691 27084 28509 33577 
24432 25695 27132 28570 
24444 25702 27160 28642 
24469 25705 27185 28683 
24511 25708 27194 28690 
24518 25808 27224 28704 
24542 25831 27227 28710 


- 38533 | 40322 = 41931 43705 45417 47279 
38555 | 40338 42069 ASTAT 45443 47302 
38568 | 40345 42086 43753 45481 47307 
38571 | 40387 = 42092 43769 45488 47319 
38573 | 40400 42097 43797 45496 47320 
38623 | 40429 = 42100 43873 45586 47321 
38632 | 40430 = 42133 43881 45599 47330 
38661 | 40451 = 42144 43891 45618 47399 
38706 | 40473 42158 43952 45621 ATA 
38737 | 40478 42176 43989 45625 ATASA 
38738 | 40499 42179 44032 45641 ATAGI 
38794 | 40538 = 42226 44089 45675 47468 
38822 | 40561 42241 AM24 45676 ATAT6 
38860 | 40563 42245 441925 45697 47483 
38883 | 40574 = 42246 45715 AT48T 

38897. ll 4057842250 45721 47494 
38898 40580 42261 45700 47496 
38925 | 40612 42273 45802 47504 
38931 | 40616 42377 44244 45810 47519 
38942 || 40620 = 42410 44275 45839 AT54AR 
38943 | 40657 = 42437 44315 45855 47592 
38953 | 40695 42463 44319 45869 47597 
38956 | 40713 = 42476 44336 45875 47622 
38985 | 40734 = 42540 44340 45881 47658 
39053 | 40760 42567 44343 45908 41667 
39062 || 40763 42593 44351 46014 47681 
39079 || 40791 42632 AA371 46213 ATTIL 
39107 | 40792 42713 44380 46214 
89121 | 40801 42776 44381 46240 47758 
39151 || 40881 42782 44393 46287 ATT70 
39222 | 40892 = 42804 44396 46313 47858 
39241 | 40893 = 42816 44621 46314 47955 


> 
à 
dI 
$ 


24572 25856 27231 28711 33692 39267 40927 42854 44628 46346 47964 
24592 25933 27243 28712 33694 39292 40956 42855 44644 46361 48002 
24654 25982 27261 28737 33706 39327 40987 42880 A4691 46454 48042 
2664 26002 27273 33766 39354 || 40993 = 42906 = 44721 46494 48055 
2AGTI 26014 33794 39387 40994 42941 44723 46500 48103 
24680 26023 33800 39405 || 41006 =42946 = 44744 46519 48122 
24707 = 26031 33852 39479 | 41011 > 42958 = 44763 46576 48189 
24771 26032 33875 39598 41020 42962 44767 46604 48191 
24809 26081 33912 39606 41034 42973 44827 46629 48196 
24820 26096 33918 39608 || 41037 = 42981 44831 46631 48218 
24827 26118 33937 39619 41052 43002 44834 46633 48242 
24858 26127 34001 39640 41100 43006 44853 46679 

2489 26131 3Ù 39657 | 41133 43013 ‘44858 46683 48356 
24923 26140 39673 | 4113843016 = 44861 46695 48385 
24925 26162 34019 39689 | 41141 = 43031 = 44880 46698 48399 
24932 26166 34022 39693 || 41148 = 43066 = 44889 46702 48403 
24955 26169 34053 39718 | 41209 = 43067 = 24894 46710 48418 
DAIZI = 26185 34071 39720 | 41946 43092 44907 46733 484119 
24977 = 26194 34081 39780 | 41258 = 43104 44909 = 46763 48435 
25018 = 26200 34090 39782 | 41262 = 43132 44925 = 46788 48436 
25043 = 26273 BAAZA 39819 || 41277 = 43142 44932 = 46794 48452 
25057 >. 26367 34176 39859 || 41323 = 43209 = 44942 46811 48453 
25070 © 26383 34192 39898 | 41332 = 43232 = 44949 46814 48519 
25088 =—26435 34 39944 | 41379 43240 44978 46817 48581 
25095 26450 4 De 41458 43292 44981 46818 48593 
25096 = 26462 RE 39993 || 41496 4329844985 46972 48652 
25122 26471 } 41509 43309 44989 46890 48661 
2513226475 31388" 4 40014 | 41538 43330 46915 = 48684 
2547026478 si 40015 | ‘4454 43359, , 45045. . 46919 48701 
25199. 26595 » 40018. | 41608 3376 46921, 48705 
25204 | ‘26540 Lote 40026 HO: 17... 45075 46931 48733 
25230 3541 a < 1740076 d 1904 1500, : 1 45150,. > 46977. 48753 
25953 RI U0 40188 161 45453, .47049 |, 48759 


A8857 49040 49217 


11 presente Elenco è stato redatto a maggior co- 
modo de’ Possessori de' Certificati per ordine di pro- 
gressione numerica e non di estrazione. 

Roma dall’Officio della Commissione li 22 Giu- 
gno 1852. 

Il Segretario, FiLipPo RUSPANTI. 


++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La solenne festività del principe degli Apostoli 
fa chiusa la sera del 29 giugno colla solita Girando- 
la, che il Senato e Comune di Roma fece eseguire sal- 
la passeggiata del Pincio. Magnifica e sommamente 
gradita riuscì al destinto ceto de’ personaggi ed all'im- 
menso popolo che vi accorse. 

L’ architetto sig. prof. cav. Poletti che |’ imma- 


ginò e diresse secondo il solito, nou solo |’ abbelli di 


nuove comparse di fuochi pirotecnici, ma volle anche 
nel disegno della mole cangiarne | le, Imperocchè 
gli piacque di usare con molla maestria e proprietà 
il così detto goti: pensando che tratta di cosa 
momentanea e pi giera, e volle rappres 
sua idea una cattedrale cattolica dedicat 
tro e Paolo. Una mole acuminata e piramidale nel 
mezzo con tre graodi porte di bronzo, alla quale fa- 
cevano ala altre due oli laterali similmente acumi» 
nate e piramidali divise da pareti interposte con fine- 
stre a vetri color: ii forma circolare o di sesto acu- 
to, e coi particolari minuti e triti di questa maniera 
componevano un disegno che sentiva tutto il caratte 
re dello stile del medio evo. Nella m: 
finestra della media mole campeggi 

l’augusto e venerato nostro Sovrano e Pontefice PIO 
IX e tutto corrispondeva all’ i 
+ non meno che al 
0, che ne riscos 
pubbliche congratulazioni. 


F+-@-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


MACERATA 20 Giugno. 

Questo giorno di religiosa letizia pei Maceratesi 
non deve essere taciuto nei pubblici fogli, perchè a 
tutti i figli della religione essendo comune la cau 
comune fia |’ allegrezza. 

Sei militi della legione Svizzera qui stanziata ia 
servigio della Santa Sede catechizzati dal Rev. Sacer- 
dote D. Francesco Oberson Cappellano addetto al 
Legione stessa, abiurate le eresie che professavano , 
hanuo fatto ritorno alla vera fede dei padri loro. 

L'ottimo ed amatissimo Vescovo Monsig. Amadio 
Zaogori in questo giorno ha amministrato ad essi i 
Sagramenti del Battesimo, della Confermazione e del- 
l Eucaristia, 

La sacra cerimonia celebrata in questa chiesa 
cattedrale non potea riuscire cò più solenne nè più 
commovente, 

Sio dall’ alba del giorno ìl suono gi 
campane aonuaziava il gaudio materno della R 
sull’ora della ceremonia il tempio ornato 
era affoll di popolo, un na 


into merito del lodato 
i generali applausi e le 


i 
fratelli della loro presenza, i Rmi Capitoli della Cat- 
tedrale e della Collegiata, i Rev. Pirro i è tutto il 
Clero secolare faceano corona al slo Pastore. 
Il pietoso ufficio di padrini compievano ji patrizi si 
guori Saceriale ran Do Conti Blagî, Cav. Giu- 
seppe de' Marchesi Bandini rappresentato/dal Sacerdote 
D. Benedetto Vico, Filippo Barone Nardooci, Fran: 
cesco Prosperi, Gio. Batt: Viscardi ed Avvocato Car. 
lo Chiappini, 

L' ordine della sacra ceremonia è stato il seguente, 
Alle ore 8 antimerid. Monsig. Vescovo precedato 
dal Clero si è recato Chiesa Cattedrale, ove dopo 
fatta l'a tare del. SS. 


lo degli po: 

lal ceremoniale è pa 
chiesa a fare i consue 
che colà sr 


Î 
rotta dalle lagrime di tenerezza hi; lare sopra gli 


Egli 
Ì più cara del cuòr suo 
megire essi presentavano un esteriore Intio 


modesto segno non dubbio di quella 
séntiano nell'animo, e il todo deiort Raid : 
di cousol i peeki di tatti! © 


lo 
dii 


altare maggiore fuori 
lol presbi (o) conditione ha amministrato 
agli oleiti il battesimo. 9 

i i così i fortunati Neofiti colle acque di 
del sacro crisma, vestiti di candidi limi 
e recando in mano la fiaccola Li 
a, con a lato i padrini, hanno udito con 
raccoglimento e con manifesti segni di religioso fer 
vore le affettuose parole che il Rev. Cappellano, dopo 
seduto in trono Monsig. Vescovo, ha diretto ad essi 
negli idiomi tedesco e francese per prepararli agli al- 
tri due Sagramenti. 

Ascoltata quiadi dallo zelante sacerdote la confes- 
sione dei novelli cattolici, Monsig. Vescovo dal trono ha 
conferito soleonemente ad essi il Sagramento della 
Confermazione assistendo coll’ ufficio di padrini sei si- 
goori Uffi dei più elevati in grado. v 

Ammioistrati questi due Sagramenti Monsig. ha 
deposto gli abiti Pontificali, e vestito di quelli del sa- 
crificio ha celebrato : e mentre dopo-la sua 
comunione dispens: devoti fedeli il Pane Eu- 
caristico, un coro di musici con soavi armonie can- 
tava l’ inoo O Salutarir Ostia, 

Dopo il sacrificio si è rivestito degli abiti ponti 
ficali, e dal faldistorio ha tenuto un dotto e commo- 
veote discorso dirigendo infine le sue infuocate pa- 
role specialmente alla gioventù e pregandola colla dol- 
cezza tolta propria di ad esser cauta per non ca 
dere negli errori che i nemici di se stessi e della 
"umana società vanno jJeminando contro la Religione 
Cattolica. Ha dato termine all’ augusta cerimonia collo 
spander sul popolo la pastorale benedizione. 

Finalmente l’amatissimo Pastore si è restituito 
ua resideozà accompagnato dal Clero e dai Pa 
drini, e coll’ uno e cogli altri ha usato le più sesi- 
bili dimostrazioni di riconoscenza per avere essi coo- 
perato al maggior decoro della sacra funzione. 

Né pago di tante sigoificazioni di gioia per divi. 
dere coi novelli suoi figli la sua compiacenza si è de 
goato di ammetterli alla sue mensa ove è da credersi 
che abbia sperimentato le consolazioni da Dio promesse 
in queste parole: filii Lui sicut novellae olivarum in cir- 
cuilu mensae tuae. 

L’apostolico zelo addimostrato dal Pastore come 
ia questo così in mille altre occasioni non andrà cer- 
tamente senza le benedizioni de’ suoi figli, mentre que- 
ste sono e saranno sempre vive sul labbro di tutti. 
(Art. Com.) 


+0 pe 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Giugno. 

leri sera venerdì 26 corrente innanzi alle LL. AA. 
RR. il conte e la contessa di Aquila, il conte e la 
contessa di Trapani, il cahte e la contessa di Monte- 
molia , l’ Infaote pagna principe D. Seba: o Ga- 
briele e la principessa D. Alia » ton tutto il loro 
seguito , ebbe luogo lo spettacolo affatto nuovo tra noi 
della luce elettrica, che presentomente forma l’ occu- 
pazione di tott i dotti di Europa sotto il doppio aspet- 
to della scienza e dell’ applicazione. Il Sacerdote pro 
fessore D. Giuliano Giordano che da più tempo lavo- 
ra sopra soggetto sì iateressante e sublime, ebbe l’ono- 
re di mostrarlo alle AA. LL. i signori Leitner ed 
Heinemann di Baviera ottici di S. A. R. il principe 
D. Sebastiano de' quali sì altamente si loda il pubbli- 
co di questa città, si erano incaricati della costruzio- 
ne degli apparecchi opportuni, Questi consistono in un 
apparato regolatore della luce , pel quale le due pun- 
te di carbone tra cui scorre la luce si avvicinano se- 
condo che si vanno. consumando, e restando sempre 
alla medesima distanza, per |’ azione d'una calamita 
temporanea rendono costante la luce; ed iu un micro- 
scopio foto elettrico di dimensioni e di un ingraadi- 
meoto sorpreadente. L’ esperienza fu eseguita inoanti 
alla casina di S. A. R. il conte d' Aquila a -Capodi- 
monte. L' effetto fu superiore a quanto possa ‘imagi- 
narsi , comechè soli 4 elemeoti di pi 
Bansen 6 20 alla Grove ) fossero messi in a: 
Quanto prima il professore Giordano a 


element: Grove : e ‘se questa volt. leggeva a 
500 met distanza, beta) può immaginare di quan= 
10 varrà a crescere Ì' effettocon questi altri sì poteo- 


Di sommo gradimento riuscì l’'esperimonto alte 
Reoli porsone, che. ne.esprassero la loro soddisfazione 
all’'egregio professore. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 16 Giugno, 

S. E. il Daca di Trormina, Loo ate: Gene. 
rale interiaò in questa parte dei Reali Dominii , 
vierale i Chpo del prinio Corpo di esercito , iéri alto 
h0 si è‘imbarcato sulla Real la a vapore 
V' Ercole LA 

S) 


per recarsi in N "ove 3° jotratterrà 
chi giorni” per affari pica ((G. Of. di ) 


GRANDUCATO DI ANA 
FIRENZE 27 Gago ; 


ole della: libera concor- 
renza, meritano più cl rove stima e riconoscenza, 
coloro che onoratamente ad essa applicando, giungo 
no ad ottenere ia utilità del paese, cospicui risultati, 
intieramente dovuti al proprio ingegno, ed alla più 
commendevole perseveranza; — — A 

E volendo che quei soggetti i quali per tal mo. 
do si sono resi benemeriti dello Stato, possano essì- 


vilegi, sia rilasciata 


Siamo venuti nella 
conforme ordiniamo quanto appres: 

Arl. 1. È instituita la Decori d 
dustriale a distinguere e rimunerare chiunque abbia 
realmente e notoriamente acquistati titoli di beneme- 
reoza verso l’ industria toscana. 

Art. 2. La decorazione consisterà in una meda- 
glia in oro avente sul diritto l’ efl del Sovrano Fon- 
datore, e sul rovescio l’ epigrafe — Alla industria. — 

le classi della Decorazione. 
classe consisterà nella 
ale sovrapposta alla medaglia, mentre che 
quella di seconda classe terminerà con un gambo la- 
vorato a foggia di foglie di quercia. 

Arl. 4. La Decorazione potrà esser portata all’oc- 
chiello dell’ abito appesa ad un nastro di due colori 
bianco e rosso a più righe minute : ma è inibito di 
far uso del nastro senza la Decorazione. 

Art. 5. La Decorazione non si domanda, ma si 
accorda ultroneamente dal Sovrano sia al seguito del- 
le pubbliche esposizioni di prodotti industriali, n 
altre circostanze che faccian palese il merito del sog- 
getto che introducendo nel paese nuove industrie, 
promuovendo e migliorando quelle che esistono, o ia 
altro modo giovando distintamente all’ incremento di 
esse, abbia acquistato titolo alla pubblica riconoscenza. 
Art. 6. 1 decorati di prima classe riceveranno' da 
noi insieme colla Decorazione un diploma che attesti 
la riportatane collazione, ed esprima la causa che vi 
ha dato motivo. 

1 decorati di seconda classe riceveranno in quella 
vece un cerlificato rilasciato io nostro nom» dal Mi- 


Imente dimoranti in To- 
scana, e che qui abbiano lite manifatture e fab- 
briche di prodotti industriali, ed abbian così giovato 
all’iadustria del paese, potranno essere insigniti della 
decorazione al pari dei statisti. 

Il Presidente del nostro Consiglio dei Ministri c 
Ministro Segretario di Stato pel dipartimento delle fì- 
nanze, del commercio e dei lavori pubblici è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze li 21 Giugno ‘1852. 

LEOPOLDO. 

Visto. Il Presidente del Consiglio dei Ministri Mi- 
nistro Segretario di Stato pel dipartimento delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici 

‘G. BALDASSERONI. 


( Honît. Tosc. ) 
+0TRE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 23 Giugno. 


Veniva anounciata, il giorno 22, la presentazio- 
ne di un nuovo progetto di legge che consacra la fu 
sione delle varie strade ferrate da Lione al Mediter- 
raneo. Ecco le clausole della nuova concessione. 

La Compagnia s'impegna d’impiegare’5 milioni al- 
I’ esecuzione di tutti i lavori necessari per completa- 
re le strade ferrate della riva destra del Rodano, ed 
a costruire, entro ua espiro di tre aoni, mediante 
una sovvenzione di 1 milione che verrà somministra 
ta ci municipio d’ Aix, il congiuagimento di Rognic 
ad Aix. 


spiro acc lo alla com rl’ esecu- 
zione della intera linea da Lione al 'Avigune è ridot- 
ni, dimodochè questa linea dovrà essere 
circolazione, in tutta la sua estensione, 
al più tardi nell'aprile del 1855. Il prezzo del tras- 
porto del carbon fossile, dei sali, della ghisa, dei 
minerali di ferro è, su questa strada, ribbassato da 
dioci a cinque centesimi, fafino il prezzo a cui la com- 
pagoia deve cedere il combustibile destinatovalla con- 
sumazione dello Stato, è ridotto di 5 fraachi, @ tale 
(9bbligazione' non cesserà ché nel 1864. 
durata delle concessione di ' tutte queste linee 
;d resa eguale, Desse cesserinno, ‘inite di concerto, 
Di pa andi di godimento. Lo Stato' Si riserva la 
tà: del riacquisto, ma esio non pattà esercitar 
pr parziale. Lo Stato garanti. i 
«durante 5 sani, la somoia da 


1 se 
i o DE cf pig alle iab riu: 


e, del commercio e dei lavori pubblici.. 


ni 1 int 
calcolata a 
prestito di 
convertito. 


più dopo 
rochefouca; 


polizia alle 
al posto del 
ricare le a. 
prestare m 


chiudere la 
divideodo ci 
finirono di 
palazzo di 

11 gene! 
al Luogote 
del 39 di li 


glesi a Bom] 
S.A. R. il 
Edoardo di 


stà a Madri] 


Second 
ro partirà 


ciatori a 


mente, 3 sci 
aumentato il 
mui 120 tal. 


ad oggi, all 
del mercato 


pite; |’ interess 5 per 100 e l° ammortizzazione 
calcolata allo stesso interesse, duraate 99 anni, del 
prestito di trenta milioni già autorizzato e che sarà 
convertito. 

La nuova Compagnia assume il titolo di Compa. 
gnia delle strade ferrate del Mediterraneo: essa non può 
couchiudere verun trattato di commercio, nè di al- 
leanza con la Compagnia d’ Orleans. 

— L' ufficio che dicesi dover esser dato al Con- 
te d’ Orsay, quello cioè di Soprintendente delle belle 
arti con lo stipendio di 25,000 franchi, non esisteva 
più dopo Carlo X. L' ultimo titolare fu il Duca di La- 
rochefoucault Doudeauvill (F. F.) 


LIONE 24 Giugno. 

Riceviamo la comuvicazione del seguente ordine 
perla truppa di Lione e per la 7 ed 8 di 

Il 21 di giugoo, i sergeati della ci 
alla Croce rossa tre individui i lasciarono ia depo- 
sito nel palazzo del Maire. Ua assembramento da 1,800 
a 2,000 persone si riuoì sull’ istante per liberarli. La 
polizia allo ore 8 e mezzo della sera dimandò soccorsi 
al posto della ferrata. L' ufliciale di guardia fece ca- 
ricare le armi, inviò un sergente e dodici nomini per 
prestare mano forte. Questo distaccamento uscì dal 
palazzo scortaodo i tre prigionieri. L' assembramento 
si portò sopra i soldati cciando di liberare i per- 
turbatori: il sergente de’ volteggiatori formò una re- 
troguardia, prevenendo gli aggressori che se proseguis 
sero farebbe fuoco. La fulla allora continuò a seguirli 
ma in qualche distanza. L’ ufficiale di guardia fece 
chiudere la ferrata dopo il passaggio de’ prigionieri, 
dividendo così in due il rassembramento. Le pattuglie 
finirono di dissiparlo. I prigiovieri furono condotti al 
palazzo di città. 

Il generale ia capo testimonia fa sua soddisfazione 
al Luogotenente le Violetto e al sergente Grandiean 
del 39 di licea per la intelligenza © per la fermezza 
adoperata in questa occasione. 

Dal quartiere geberale di Lione il 23 giugno 1852. 

Al Generale in capo della truppa di Lione, 

Comandante superiore della 7. ed 8. divisione militare 

Il Conte pi CasTELLANE. 
{ Gazz. de Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Giugno. 

Sabato sera l’ assemblea dei direttori della com- 
pagnia delle Indie Orientali diede, secondo l’aso, un 
banchetto al Luogotenente generale lord F. Fitz-Cla- 
rence che va a prendere il comando delle truppe 
gle Bombay. Fra i 200 e più convitati notavansi 
S. A. R. il Duca di Cambridge, S. A. S. il Principe 
Edoardo di Sassonia-Weimar, il Duca di Neucastle, il 
Marchese di Normanby ec. 

— Il Morning-Advertiser aununzia che si stava 
aspettando tra breve a Londra lord Howden, Inviato 
strao:din»rio e Ministro plenipotenziario di Sua Mae- 
stà a Madrid, proveniente da Parigi. (EL Li) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Giugno. 

Secondo le più recenti determinazioni, S. M. il 
re partirà già domani per le province del Reno. 

— Oggi dopo mezzogiorno sono attese a Potsdam 
le LL. AA. imperiali il granpriocipe Costantino, la 
granpriacipessa di Russia, provenienti dall' Annover. 

— $S. M re approvò l'aumento d’officiali nel- 
la regia armata nel modo seguente : 36 reggimenti di 
fanti ricevono ciascuno ancora 6 c i di terza clas- 
se; 9 reggimenti di riserva 4 capitani di terza clas- 
2 capitani di terza clas- 
eria 1 capitano di prima 
3 8 reggimenti d’ ar- 
iutaote per le divisioni 
cavallo; tre ispezioni d' ingegueri 3 capitani di te 
classe; 12 battaglioni guardie, un tenente come aiu- 
tante ; le quarte compagnie degli 8 PNE, di cac- 
ciatori a piedi ciascuna un capitano ( le quattro pri- 
me di prima, le altre di seconda cl: ) 4 primo te- 
nente, 3 secondo-ten Contemporaagamente viene 
someatato il soldo dei capitani di terza classe d' an 
nui 120 tal. Le nomine e promozioni seguiranno in 
breve. 4 © { Corr. Kal.) 


SASSONIA 
ZWICKAU 13 Giugno. 

Jeri, alle ore 11 della sera, è scoppiati 
tà di Kirchberg uo iaceadio, propagatosi r: 
€ che durò, con una violenz impre crescente, fino 
ad oggi, alle 11 ore della mattina. Tutta una parte 
del mercato , col. palazzo municipale, come pure una 
parte del mercato de’ calzolai e della contrada detta 
igaori , sono ridotte in cenere. Il numero delle 
case incendiato ascende a 44. La città è povera ed ha 
già sofferto frequenti incendi, L'ultimo , che diatras- 
se grao porzione della città, avveniva c 


Ni sono, 


6. AR 
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po nel castello reale. Dicesi che S. M, 1 i. 
tornando dalla Prussia a. Ratisbona si tante cl 
l’ augusto sposo, e partirà poscia per Kissingen. 

( Corr. Hat.) 


WIESBADEN 19 Giugno. 


Oggi di sera giunsero qui S. M. il re del Vor: 
tomberg e il principe Pietro d' Oldemburgo , e presero 
alloggio all'albergo delle guatro stagioni. 

( Corr. Il.) 


ASIA 
ARMENIA 


Il patriarca di Cilicia, mousignor Gregorio Pie- 
tro VIII, residente nel Libano avvisa di avere spedito 
nellu città di Ci rbet ( dottore sacerdote ) 
per i una cinqu di famiglie Armene ereti- 
co scismatiche, le q sono a lui dirette per 
sere ammnaestrate nella religione cattolica. E tale l'ar- 
dore di esso, che monsignor Patriarca dopo breve spa- 
zio di tempo ha dovuto mandere-un secondo sacerdote 
fe saoecoreo del primo e così appagare le brame di quei 
iedeli. 


P 
volte per essere istruite nel dogma cattolico, e corì 
riunirsi ai loro avtichi confratelli. ( Corrisp. part.) 


INDIA 


È giunto il piroscafo Adria recando notizie di 
Bombay 22 maggio e di Calcutta 23 maggio. Rilevia- 
mo dai giornali non essere avvenuto alcun nuovo fatto 
d'armi fra i Birmani e gl'Iaglesi. Si dice  general- 
mente che le operazioni saranno sospese fiachè sia ter- 
minata la stagione delle pioggie; che contro quanto 
aspettavasi, la maggior parte delle forze rimarranno 
nel paese, e probabilmente a bordo dei navigli, e che 
la guerra sarà ripresa vigorosamente quando la sta- 
gione il permetterà. 

Continuano le turbolenze lungo la frontiera nord- 
ovest, e gl’ Inglesi prendono energici provvedimenti 
militari per ridurre all'obbedieoza quelle tribù. Le 
Operazioni progrediscono , e speravas 
entro una settimana. — Si vocifer: 
residente ioglese io Hyderabad abbia ricevuto l'ordine 
di persuadere il Nizam a cedere agl’Inglesi una parte 
di territorio, in pagamento de’ suoi debiti. Nel Pen- 
giab venne scoperta una combriccola di assassini detti 
Thuggee, i qual furono riconosciuti autori di 500 omi- 
cidii. ( Oss. Triest.) 


NUOVA OLANDA 
SYDNEY. 

Non sono ancora 10 mesi dacchè i nostri tesori 
suriferi sono stati scoperti, e già, in questo breve 
periodo, le colonie della Nuova-Galles del sud e di 
Victoria imbarcarono ciascuna di esse un milione di 
lire sterline ia oro, val dire 2 milioni (50 milio- 
ni di frauchi. ) E quando si consideri che ciò è il pro- 
dotto di una mao d'opera rozza e inesperta, senza 
il soccorso della scieoza nè del capitale; che la popo- 
lazione non è stata mai di numero iu proporzione col 
lavoro, che tulti i giorni si vauno scoprend» nuovi 
strati d'oro, si può immaginare sio d'ora quel che 
sarà l'Australia allorquaodo avrà assai di popolazio- 
ne da bastare alle sue naturali ricchezze, con la scien- 
za, la esperienza ed i capitali per raddoppiare le sue 
forze. (F. IL) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DUBLINO 21 Giugno. 

Da dieci giorni a qu parte delle pioggie con- 
tinue e dei venti gagliardi haono recato grave danno 
alle patate, ai frutti precoci e ai legumi. 

( Morning Advertiser. ) 
PEST 25 Giugno. 

Oggi di buon mattino Sua Maestà si recò al 
lere colà alle apanorse delle truppe. Di 
date delle udieoze. (Corr. Îtal.) 


SVIZZERA. 
In tutti i punti della Svizzera si è incominciato 
a disporre i pali per i telegrafi. Di tutti i Cantoni 
quello solo di Berna non ha per saco conchiuso la 


convenzione ad essi relativa, e si continua a trattare. 
° (Gass. Ticin.) 


PARIGI 24. Giigno. 


alle Fsole della ‘Salute col primo convoglio 
ortati, dà le più soddisfacenti notizie sallo 
spirito di quella colonia e sui buoni successi che è 
permesso sperarne. I condannati sono pieni di ricono- 
scenza verso il goveroo, e per manifestarla in modo 
chiaro e durevole, hanoo chiesto il permesso di eri. 
gere sulla spianata dell' Isola Reale una colonoa con 


» Nel pentimento è la salute. 
» A Luigi Napoleone Presidente della Repubblica Francese. 

» A Teodoro Ducos, Ministro della Marina. 

— Il ministro dell'interno , dell’agricoltara ec. 
ha diretto una circolare ai prefetti per invitarli a ri- 
cercare i mezzi di distraggere gl’ insetti nocivi all’agri- 
coltura, e neutralizzare le affezioni o alterazioni dello 
piante tarie. 

— Si assicura che il Governo prepara un pro- 
getto di legge sul credito fondiario per tutelare le re- 
lative società dalle eccezioni emananti dagli atti di alie- 
nazione, traslazione ec., di diritti o servità sui beni 
immobili. 


— La squadra francesé che il 31 maggio gettò ; 


l'ancora nella baia di Tunisi, ne partì il dì 11 e ar: 
rivò il 19 nel nuovo bellissimo bacino d’Algeri. 
(F. F.) 


BORSE 
Parigi 26 Giugno. 
Quattro e mezzo per cento 101 90. 
‘Tre per cento 70 90. 


Vienna 26 Giugno. 
Ciaque per cento 98 1/4, 
Quattro e mezzo per cento 87 7/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18. — L. 18 1/4. 
EEE” _——- 
ARRIVI 


DAL gionno 28 AL GIORNO 29 GIUGNO. 

Anselmi Cristofaro, di Napoli, Uffiziale, da Napoli. 
Belner Gio., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Bianchi G., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Birker Paolo, di Baviera, Religioso, da Napoli. 
Bromott Filippo, di Svizzera, Brologiaro, da Livorno. 
Casault Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 
Colonna Agostino, di Roma, Cantante, da Livorno. 
Coronas Eusebio, di Spagna, da Napoli. 
Dehlinger Niccola, di Francia, da Livorno. 
Dell’ Acqua Francesco, di Spagna, da Napoli. 
Floutier F., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Galvez Jacobo, del Messico, da Marsiglia. 
Garnier Stefano, di Francia, da Napoli. 
Gavin G., d’Inghilterra, Gentilnomo, da Napoli. 
Girard Celestino, di Francia, da Livorno. 
Golia Giuseppe, di Austria, da Livorno. 
Gomez Paolo, di Spagna, da Napoli. 
Grant John, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Howard D., di America, da Marsiglia. 
Kraus Gustavo, di Prussia, da Livorno. 
Laurent Lubin, di Francia, da Napoli. 
Lagrange Leon, di Francia, da Narni. 
Liebert S. B., d'Inghilterra, da Livorno, 
Marchi P., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Mauro (De) Gregorio, di Peragia, Sacerdote, da Livorno. 
Mayuard Mosè, di America, da Marsiglia. 
Mertellen Carlo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Miralta G., di Savona, Chirurgo, da Scandriglia. 
Mitchell Eduine, di America, da Napoli. 
Morre John, d'Inghilterra, Reverendo, d: 
Niles Guglielmo, di America, da Mi 
Oneto F., di Sardegna, Sacerdote, 
Passano Cesare, di Hessen, Console, da Livorno. 
Raimondi G., di Milano, Comico, da Livorno. 
Raquideau Emiliano, di Francia, da Livorno. 
Rivano F., di Sardegna, Parroco, da Livorno. 
Rocco Luigi, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Schaffgofsch, Conte, già Ministro di Prussia presto fe 

Corti di Toscana, Parma e Modena, da Napoli. 
Schlisler F., di Francia, Artista, da Poggio Mirteto. 
Schucan Antonio, di Svizzera, da Napoli. 
Scilet Francesco, di Sardegna, da Livorno. 
Tampier Vittorio, di Francia, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GIUGNO. 


Bimbo (Del) Valeriano, di Gubbio, per Napoli. 
Brivio Francesco, di Austria, per Napoli. 

Cini Francesco, di Roma, per Vienna. 

Giusti Gabriele, di Roma, Mercante, per Napoli. 
Gott Giuseppe, d'Inghilterra, Scultore, per Marsiglia. 
Rampon Gio., di Francia, Cavaliere, per Parig 
Rampon C., di Francia, per Parigi. 


ARCADIA. 
Gli Arcadi, domenica 4 di luglio, terranno alle 
ore 5 e mezzo pomerid. nel Bosco Parrasio al Giani- 
colo. solennissima adunanza di libero ingresso per ce- 
lebrare le glorie de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo, 
principali protettori di Roma. __ 

Il Rmo P. M. Giacioto de' Ferrari da*Predicatori, 
Commissario della Sauta Romana ed universale Ioqui- 
sizione, e Consultore di ‘tholte sacre Congregazioni, 
la pròsa: quindi sì recileranao dai soci i com- 

‘poetici. 


_ 
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AVVISI 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , che il sottoscritto Paolo Pesaresi col 
giorno 31 Maggio p. p. ha cessato di ritenere în 
affitto la bottega di Tebaccheria, ed altri generi di 
proprieta del sig. Pietro Senatori posta in Via Con- 
dotti n. 70, e che ha trasferito il suo domicilio 
alla Piazza di S. Fostschio n. 83 primo piano. 

Roma 22 Giugno 41852. 


Paolo Pesaresi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 


Ad istanza del sig. Antonio Brunetti, Ammi- 
nistratore dol patrimonio del fu Monsignor Alessio 
Falconieri domic. in Piazza di Pietra n. 03, rap. 
dal sig Pietro Calisti Proc. 

Si citino gl'infrascritti creditori del suddetto 
patrimonio graduati in Sentenza, o loro eredi e 
successori cognili, e chiunque altro che possa 
avere interesse direttamente, ed indirettamente ol. 
ire gl'Infrascritti per affissione ed inserzione ia 
Gazzetta, a compar. innanzi il suddetto Tribunale 
nella prima udienza dopo otto giorni, ed altesochè 
con risoluzione della maggior parte dei creditori 
medesimi venne comme: all'Istante nell’ indicata 
qualifica la vendita di due piccole case spetta 
al patrimonio; una cioè posta in Via della Fre: 
2a, e l'altra io Vin Paradisi ai Monti, previa l'af. 
fissione degli editti, e gli esperimenti. di vigesima 
© sesta; Attesochè în seguito di tali ingiunzioni e 
norme, dette case sono siate dall' Istante alienate, 
e depositato il prezzo dagl'acquirenti nel S. Mon 
to di Pietà di Roma a favore dei patrimonio sud- 
detto e suoi creditori, con li vincoli peraltro da 
non amoversi se non ehe prestato il consenso in 
forma valida alla detta vendita dai siagoli creditori 
graduali, 0 loro eredi e successori, e radiate le 
due ipoteche di cui si trovano gravate le case sud- 
dette; Altesochè sebbe: gia seguita la indi- 
cata radiazione e purgazione dei fondi alienati dal- 
le detto ipoteche, pur tuttavia senza rimuovere il 
secondo vincolo 3 cioè quello della prestazione del 
consenso alla seguita vendita dai singoli creditori 
anche non comparsi, e già dimessi, non si potreb- 
bero giammoi ritirare gli en depositi per far- 
ne quiadi distr gione fra | cre- 
ditori medesimi. 

Per questi ed altri motivi da dedursi a suo 
tempo e Inogo, sentirsi prefiggere un breve , ed 
unico termine ad oggetto di prestare in atti del- 
l'infrascritto Cancellicre il consenso in forma v 
lida alla seguita vendita delle indicato due ci 
qual termine inutilmente scorso dichiara 
predetto consenso si abbia come per regolarmente, 
e legalmente da ciascuno dei citati; 0 loro eredi 
© successori prestato, ed in conseguenza rimosso ; 
e risoluto il relativo vincolo, onde potere libera- 
mento ritirare le somme depositate, e per tale ef- 
fetto emanare all'uopo ogni analogo e beneviso 
decreto, e rilasciare l'opportuno ordine esecutorio 
di libera consegna diretta ai Ministri di detto $a- 
gro Monte , colla condanna degl' opponenti, 0 di 
chiunque altro di ragione alle spese, ed il decreto. 

Cecconi Canc. 

D' incognito domicilio, e per affissione a for- 
ma di legge. — Signori Pietro Benoff , Pietro 
Francesco Martello, Barbara Colonnesi Del Cinque 
rappresentante il pstrimonio Colonnesi Del Cinque, 
Aptonio Andolfi, Gioacchino Papi, Vincenzo An- 
cidoni, Conte Ferdinando Rilli Orsini, Aptonio e 
Luigi fratelli Pierini, Giovanni Jaonarelli, Fran- 
cesca ved. Caporali, Rocco Saccomani, Gregorio 
Ricci figlio ed erede del fu Alessandro Ricci, Gia. 
como Petrucci, Giuseppe Frigioni, Pietro Spadini, 
Vincenzo Gazzoli, Niccola Canori, Contessa Livia 
Matalucci, Lorenzo ed Antonio fratellì Mariani , 
Moltiplico Toppi Controlini, Stefano e Francesco 
fratelli Cattaneo Pinelli, Rocco Mariani, Giuseppa 
Maris De Cugna ved Aptinori, Lorenzo Ab. Tuzi, 
Camillo Salvatori, Monsig. Gio. Conversi, Monsig. 

Fraoceschi, Carlo Inga: 
di, Pietro Stampa, Camillo Frigerio Colombo, Gae- 
lano Polini, Francesco Baroni, Paolo Bonifazi, Giu- 
seppo Cap. Bragaglia, Gaetano Pigliacelli, Dome- 
nico Preterimer , Antonio Trina , Giuseppa Maria 
De Cugna, Vincenzo Garzoli, Domenico Diotallevi 
per ogni effetto, Felice Angelo Stracca per ogni 
effetto. — A dì 30 Giugno 4852. lo soltoscritio 

del Tribunale Civil di Roma ho affisso 
copie simili della. presente istatza nei luoghi soliti 
a forma di legge. 


4° Appollonj Curs. 


Io virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. di 
Roma in primo Turno nel giorno 30 Gennaio 1852 
sopra istanza degl' Illmi sigg. Marchesi Teresa Corsi 
Pallavicino, e Stefano Lodovico Pallavicino vedova 
@ glio respetlivo, coeredì del fu Marcheso Dome 
nico Pallavicino, con la quale venne ordinata la 

giudizialé dei seguenti fondi, sonessì © 
posti nel Territorio di Arsoli. Ed in s0- 
quela della produzione effettuata il giorno 3. Giu 
g0O corrente 
al fuso. n. 108 del 1849 tato del capitolato quan- 
to degli estratti antentici delle iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno 40 Luglio prossimo ‘alle ore 10 
sntimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
ita giudiziale dei seguenti fondi descritti ed sp- 
prezzali dal Perito giudiziale sig. Stanislao Bac- 
cheltoni come emerge del di lui rapporto, prodot. 
to nel suddetto fasc. li 20 Novembre, 4854, cd il 
primò prezzo sul quale vertà sperto l' incanto è 
el appos ogni fondo e desunta dalla pe 


di enfileutici o livellari co. risponde I padrene 
diretto la terza parte del frotiato del a prati n 


lato. Quante volto vi 
dear tuto us seguito, la vendità sl fork 
per modut unius, ia caso contrario fondo per fondo. 

4. Diretto dominio di un terreno seminativo, 
vitato con alberi di frutti, posto nel Territorio di 
Arsoli voc. Spagnola , della quantità di scorso 4 
@ quartucci 3 ed un quarto, ritenuto in enfiteusi 
dal sig. Aotonio Amici, confîn. coi beni di Anto- 
nio Alimooti, ed Aatonio Nardoni, valutato dal 
Perito so. 9 97 e mezzo per cui il primo prezzo 
per l'incanto sarà di sc. 7 98 e mezzo. — 2. Di- 
etto dominio di un terreno seminstivo alberato , 
posto nel sudd. voc., della quantità di scorzi 3 e 
quartuccio 4 e mezzo, ritenuto in enfiteusi da An- 
tonio Alimonti,, confin. coi beni dell' Arcipretu 
e la strada, valutato dal Perito so. 44 40 der cui 
so. 8 88 — 9. Terreno seminativo nel suddetto 
voo., della quantità di quarta 1 e quartuccio 4, 
confin. con la strada di Riofreddo, ed.il fosso, 
so. 15 94. — 4. Diretto doi io di un terreno 
seminativo alberato in voc. Casanaglia, della qu 
tità di quarta 4 scorzi 9 ed 1 quarto di quartuc., rite 
nuto iu enfiteusi da Niccola Napoleoni, confl. col 
Monte della Comune di Arsoli e la strada, valu- 
tato sc, 22 41 per cui se. 17 93. — $. Terreno 
seminativo in vocab. Collejardo , della quantità di 
scorzi 2 e quartuccio 4, confin. coi beni del Prin- 
cipe Massimo, e Monte della Comune di Arsoli 
so. 16 87 e mezzo. — 6. Terreno seminativo in 
voc. Bagnatore, della quantità di rub. 1, quari 
scorzi 2 c quariucci 3, confin. coi beni di Via- 
cenzo Amici, ed il fosso , so. 63 02 e mezzo. — 
7. Terreno seminativo, alberato; vitato, voo. il Ti. 
nello confin. con la strada detta di S. Bartolomeo 
e la strada vicinalo e Romagnoli, della quantità di 
rubb. 1, quarte 2 e scorzo 4, sc. 834 72 e mer- 
20. — 8. Terreno seminativo, aiberato in vocabolo 
S. Bartolomeo o Strada Nuova, della quantità di 
scorzi 2 e quarrucci 3, confin. la strada di SB. 
tolomeo e fosso, sc. 62 28. — 9. Terreno semina- 
tivo alberato in voc. S. Bartolomeo, della quantità 
di quartuccio 4, confln. con Bernardino Alimonti 
ed il fosso, so. 14 20. — 40 Diretto dominio di 
un terreno orlivo alberato voc. Fossato o S. Bar- 
tolomeo ritenuto in enfiteusi dai fratelli Alimonti. 
della quantità di quarta 4 e due terzi di quartuc- 
cio, confin. coi beni del Convento e la strada, va- 
lutato sc. 109 10, se. 104 48. — 44. Terreno se- 
minativo alberato vitato voc. Marianella, della quan- 
tità di scorzi 3 e quartucci 2 e mezzo, confin. coi 
beni di Giovanni Laureati ed il fosso, sc. 124 04. - 
42. Terreno seminativo alberato voc. Piscifiioli , 
della quantità di quarta 4, scorzi 3 e quartuccio 4, 
coi beni del sig. Luigi Piacentini e la stra. 
Bartolomeo, sc. 164 62. 43. Diretto 
dominio di un terreno ortivo alberato in vocabolo 
la Nocè di Menicaccio , ritenuto in enfitensi da 
Giuseppe Tarquini, della quantità di quartuccio 4, 
confin. coi beni di Giulio Masi, e la Cappellania 
di S. Rocco, valutato so. 19 38 © mezzo sc. 49 02 
e mezzo. — 44. Diretto dominio di un terreno or- 
tivo alberato in voc. Noce di Menicuccio, ritenuto 
In enfiteusi dal suddetto Giuseppe Tarquini della 
quantità di quartuccio 4 e mezzo, conf. coi beni 
di Giulio Masi e Compagnia di $. Rocco, valutato 
sc. 8 95, so. 8 30, — 45. Diretto dominio di un 
terreno nel suddetto voc. simile In tutto ai due 
precedenti, ritenuto in enfiteusi dallo stesso Tar- 
quini della quantità di quartuccio 4, conf. coi beni 
di Giulio Masi ed il fosso, valutato sc. 6 96, scu- 
di 5 89, — 40. Terreno ortivo con acqua, della 
quantità di scorsi 3 e quarluccio mezzo, in voc. 
Porcareccia e conf. coi beni dell'Arcipretura, scu- 
di 105 37. — 47. Terreno sterile pascolivo olivato 
posto în voc. Costarelle, della quantità di quartuc- 
ci 2, e conf. coi beni di Patrizio Dulizia 
da, sc. 20 75. — 48. Terreno sterile pascolivo oli- 
vato posto in voo. Costarelle, della quantità di due 
terzi di quartucci, conf. con Patrizio Dulizia e la 
strada, sc. 63 45. — 49. Terreno seminativo vitato 
voc. Vasca della Corte, della q scorzo 4, 
conf. con Filippo Piacentini ed il fosso, sc. 19 42 
e mezzo. — 20. Terreno seminativo alberato voc. 
Tomba, della quantità di quarta 4 scorzi 3 e qu 
tueci 3, conf. coi beni di Giorgio Datilio e la str: 
da vecchia, sc. 72 42 e merzo. — 21. Terreno 
seminativo alberato, voc ello distinto in tre 
appezzamenti, al debitoro della 
quantità di quartucci 2 e mezzo, conf. coi beni di 
Orazio Bencivenga © la strada, so. 20 44. — 21 A. 
Secondo appeztsmento. — Diretto dominio di un 
terreno seminalivo alberato ritenuto in enfiteusi da 
Luigi Alimonti, della quantità di quartucel 3, conf. 
come sopra, valutato sc. 44 14, sc. 13 12. — 21 B. 
Terzo appezzamento. — Diretto dominio di un ter- 
reno seminativo alberato, ritenuto in enfitensi da 
Antonio Rinelli, conf. come sopra della quantità 


Si prevengono i.sigg) Oblatori che ti fon: .. 


di scorso 4 e quarlucci 3, valutato so. 15 41 e 
mezzo, sc. 13 55. — 22. Terreno seminativo oli- 
vato in voc. Pian Gian Matteo della quantità di 
scorzi 2 quartuccio 4 e mezzo, conf. coi beni di 
Giacinto Manelli e Francesco Marcelli, sc. 40 05. 
23. Terreno seminativo olivato in voc. Pian Gion 
Matteo composto da 2 diversi appezzamenti, il 4 
della quantità di quartaccio 1, conf. con Filippo 
Masi e Convento di S. Bartolomeo, sc. 20 78. — 
23 A. Il 2 appezzamento conf. col beni della cap. 
pella di S. Pietro e Rocco e Giscinto Marcelli del- 
la quantità di quartucci 2 e mezzo, so: 57 42 e 
mezzo — 24. Terreno. seminativo alberato diviso 
in 2 appezzamenti in voe. Pian Gian Matteo, il 1° 
della quant. di scorzo 4 e quartuccio 1 + @ cont. 
coi beni del convento di S Bartolomeo ® la'stta: 
das so, 8 63. — 24 A. 20 appezzamento. - Diret: 
to dominio di un terreno ‘seminativo’ alberato ri- 
tenuto in enfiteusi da Giovanni Vaselli, della quin 
tità di quarta 1 Mucci 3 e me; col 
beni della vedova Masi ed. il monto della Comune 
di Arsoli, valbiato sc. 25 72, ‘to! 20 58. — 28. Ter." 
reno seminativo vilato ‘on elberi da fiato lo voc. 
la Chiusa o Pisn Gian' Matteo, della quantità di 
scorso 4 © quariueci 2 e mezzo) conf. con gli.ere= 
di di Filippo Amici ed eredi di Gio. Posi 
se sc: 19 75 e;mezzo. —,26. Diretto. dominio, 


uantità di quartucci 2 e mezzo, conf. con Giu- 
Sese De 'Afgolla ‘@ la strada, valutato so. 4 Gi e 
mezzo, sc. 4 50, — 129. Diretto dominio di un 
terreno seminativo olivato la voo. Vaiosco, ritenuto 
io enfiteusi da Ginssppe Do Angelis della quantità 
di scorzi 3 e quartuccio mezzo, conf. coi fratelli 
Sciarra, e la strada, valutato so. 8 74, so. 8 50. — 
30. Terrano seminativo olivato voc. Valocco della 
quantità di scorso 4 e quariuccio 4 e mezzo, conf. 
col beni dei fratelli Sciarra © la strada, so. 36. — 
34. Terreno seminativo olivato voo  Vaiocco, della 
quantità di quartuoci 2 e mezzo conf. coi boni di 
Luigi Pulcini, © la strada, sc. 27 05. - 32. Diretto 
dominio di un terreno seminativo olivato, roc. Va- 
iocco, ritenuto in eufiteusi da Luigi Tosi della 
qualità di quartucci 2 © mezzo, conf. con Filippo 
Masi cd il fosso, stimoto sc. 7 46, sc. 7 25. — 
33. Diretto dominio dl un terreno seminativo oli 
vato voc. Vaiocco, ritenuto in enfiteusi da Giusep- 
po e Domenico d'Urbano, della quantità di scorzi 
2, conf. con Neri Acquari e Giuseppe De Angelis, 
valutato sc. 22 21, so. 37. — 34. Terreno semi- 
nativo olivato voc. Colonnett, della quantità di 
scorzi 3 e quartucci 3 conf. coi fratelli Sciarra, e 
la strada, sc. 247 99. — 35. Terreno seminativo 
olivato diviso in 2 appezzamenti voc. Jannoletta il 
primo è ritenuto in enfiteusi da Domenico e Giu- 
seppe d' Andres, per cui si vende il dominio di- 
retto della quantità di scorso 4 e quartuccio mezzo, 
conf. coi beni del principe Massimo e la 
valutato sc. 20 90, sc. 29 33, — 35 A. 2 apper 
zamento seminativo olivato della quantità di scor- 
zi 3 e quartuccio 4 e mezzo conf. il priacipo Mas- 
simo e Domenico Tarquini, so. 150 8. — 36. Di- 
retto dominio di un terreni minalivo olirato con 
eri da frutti in voc. Vignalone o Jannoletta del- 
la quantità di quarta 4, scorzo 4 e quartucci 3 ri- 
tenuto in enfiteusi da Virginio Marianelli, conf. coi 
beni di Francesco Do Censi, ed il fosso, valutato 
so. 226 45 e mezzo, so. 222 56. - 37. Diretto domi- 
nio di un terreno seminativo olivato voc. Ponta- 
nile ritenuto in enfiteusi da Michele Giordani della 
quantità di scorzo 4 e quartuccio mezzo, conf. coi 
beni' dell Arcipretura e Giulio Masi, stimato scu- 
di 23 96, so. 2217. — 38. Diretto domioio di un ter- 
reno seminativo alberato voo. Rapello, ritenuto in 
enfiteusi da Filippo Nardoni, della quautità di qua 
tucci 2, conf. con Alessandro Alfonsi e Giulio Va 
selli, valutato so..9 92 e mezzo, sc. 9 24 e mez 
20. — 39. Diretto dominio di un terreno semina 
tivo alberato voc. Rapello ritenuto in enfiteusi da 
Giuliano Vaselli della quantità di scorzo 4 e quar- 
tucci 2, conf. con Luigi Giordani e la strada, 
lutato sc. 12 39 e mezzo, sc. 10. 65. - 40. 
reno seminalivo olivato in voc. Conserva 

2 appezzamenti, il 4 della quantità di 3 
conf. coi beni di Teodosio do Vecchis e Gio. Bat- 
tista Alessandri, sc. 24 15. — 40 A. Il 2 è rite- 
nuto in eofiteusi da Giulio Nardoni della quantità 
di quartncci 3 e mezzo, conf con Gio. Battista e 
Pier Francesco Alessandri, stimai 7 54, sen- 
di 47 4. — A1. Diretto dominio di un terreno semi- 
nativo olivato voc. Selva, riteuuto in enfiteusi da 
Pasquale Piacentini, della quantità di quarte 2, scor- 
zi 2 e quartucci 2, conf. con Luigi Amici e terri. 
torio di Roiano, valut. so. 64 23, sc, 58. - 42. Ter- 
alivo olivato con alberi di fiutti voo. 
Selva della quantità di rubbio 1 e quartuccio 1 e 
mezzo conf. coi beni di Filippo Rinaldi ed il fosso, 
sc. 359 10. — 43, Terreno seminativo cespuglioso 
in voo. Grotta Frateteria della quantità di quarte 3 
conf. coi beni del principe Massimo ed il monte 
della Comune di Arsoli, sc. 68 50. — 44. Diretto 
domioio di un terreno voc. Gorga seminativo vi- 
itenuto in enfiteusi da Aptonio Dalizia della 
di scorzi 3 e quartucci 2 e mezzo conf. 
i Aotonio Dulizia e la strada, stimato 
so. 28 69, sc. 22 96. — 45. Diretto dominio di un 
terreno seminativo vilato voc. Gorga ritenuto in 
enfiteusi da Lorenzo Vaselli della quantità di scor- 
zi 3 @ quertuccio 4 e mezzo, conf. con Antonio 
Ricca e la strada, stimato sc. 21 87, sc. 17 50. — 
46. Diretto dominio di un terreno seminativo vitato 
voo. Gorga 0 Casetta di Ceriptune ritennto in en 
fileusi da Tommaso Piacenlini della q di 
scorzo 4 e quartucci 3, conf. coi fratelli De An- 
gelis ed Alessandro Marcelli valutato sc. 11 97, 
sc. 9 58. — 47. Diretto dominio di un terreno 
seminativo alberato in voc. Cappella, ritenuto in 
enfiteusi da Filippo Rinatdi della quantità di scor- 
20 4 quartuo, 3 e mezzo, conf. con Gio Batl. Ales 
sandri © la strada, valutato sc, 60 60, so. 59 68. — 
48. Terreno seminativo vitato con alberi di frutti 
in voc. Cappella della quantità di scorzo 4 e qua 
tuccio 1 e mezzo, conf coi fratelli Sciarra ed 
fosso, sc. 48 49. — 49. Diretto dominio di un ter- 
reno seminativo vilato in voc. Grattelle ritenuto in 
enfiteusi dagli eredi di Filippo Masi della quantità 
di quartuccio 4 e mezzo conf. con gli credi di Gio, 
Rinelli e la forma, valutato se. 4 40, sc. 4. 12. — 
50. Diretto dominio di un terreno seminativo vitato 
diviso in 2 appezzamenti in voc. Grottille il 4 ri 
tenuto in enfiteusi da Giovanni Datillo della quai 
tità di quartucci 3, conf. con Filippo Masi e Fran- 
cesco Marcelli, valutato sc. 3 29, so. 2 64. — 50 A. 
Il 2 appezzamento è ritenuto in enditeusi da Fi- 
lippo Masi della quantità di scorzo 1 è 2 terzi di 
quertuccio, conf. con Giovanni Vaselli e la forma 
valut. sc. 1 39, io. 06 - 51. Diretto dominio di 
un lerrono' seminativo vitato voc, Grattelle ritenuto 
in enfiteusi da Alessandro Alfonsi della quantttà di 
scorzo 4 e quartucei 3, conf. con Luigi Amici e 
la forma, valutato se. 9 43 è mezzo, so. 7 56 

52. Diretto dominio di un terreno seminativo vitato 
In voò. Gratielle' ritenoto in enfiteusi da Vincenzo 
Amici della quantità di soorzi 2 e quartucci 2 e 
mezzo, ébnf, conigli eredi di Gregorio Atiioi @ la 
forma, val. so, 14.09, 10, 11 28. - 53: Diretto domi- 
nilo di un terreno seminat. vitato voe. Grattelle rite- 
nuto in enfiteusi da Vincenzo Amici, della quantità 


Ter- 


Camerina ritepato la_ er 
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in enfiteusi da Antonio Dalizia, della quanti 
scorso 4 e quartucei 2, conlla. 00m Giovani Xe° 
selli e Filippo Masi, valutato sc. 40 73, sc. 8.50, 
56. A Secondo sppezzamento. Seminativo vitto 
ritenuto ln ealiteusi dagli eredi di Francesco May, 
della quantità di scorzo 4 e quartuccio 4 , confe, 
con Giuseppe d' Urbano ed il fosso, valutato sca: 
di 48 29 e mezzo, sc. 14 G4 e mezzo. — 57. DI; 
relto dominio di un terreno seminativo vilato rog 
Mola di Regno, ritenuto in enfileusi dagli eredi gi 
Antonio Pulcini, della quantità di scorzo 1 6 quar. 
tucci 3, confio. Tommaso Piacentini @ la forma 
valutato sc. 12 07, se. 9 66. — 58. Diretto dol 
minio di un terreng seminatito vilato voc. Mola 
di Regao, ritenuto in enfileusi dagli eredi di An. 
tonio Pulcini, della quantità di scorzo 1 e quar: 
tucci 2, confio. con Giulio Masi e Luigi Alimon. 
ti, valutato so, 12 34, sc. 9 88. — 50. Diretto do. 
minto di un terreno seminatito vitato voc. Mola 
di Regno suddiviso ia otto appezzamenti, il primo 
è rileauto io enfteusi da Vincenzo Renzetti, del. 
la quantità di scorzi 3 e quertacei 3, confta. con 
Aqlonio Alimonti e la strada, valutato sc. 23 94, 
10. 19 16 — 59 A. Il secondo appezzamento vie: 
ne ritenuto in enfiteasi da Antonio Napoleoni , 
della quantità di scorzo 4, confin. con Antonio Du. 
lizia è Michele Napoleoni, stimato so. 8 58, scu- 
di 6 87. — 59 B. Il terzo appezzamento viene ri. 
tenuto in enfiteusi da Michele Napoleoni , della 
quantità ui scorzo 4, conf. con Antonio Napoleoni e 
Vincenzo Reozelli, stimato sc. 7 95 © mezzo , scu- 
di 6 30 e mezzo — 59 C. Il quarto appezzamen- 
to viene ritenuto in enfiteosi da Antonio Alimon- 
ti, della quantità di scorzo 1, confin. con Michele 
Napoleoni e Vincenzo Renzetti, valatato sc. 8 70 
e mezzo, sc. 6 96 e mezzo. — 59 D. Il quinto 
appezzamento viene ritenuto in enfiteusi da An- 
tonio Dulizia, della quantità di scorzi 2 e quar- 
tucci 3, confin. con Vincenzo Renzetti e la stra- 
da valutato sc. 22 35, sc. 17 88. — 59 E. Il se 
sto appezzamento viene ritenuto ia enfite Fi 
lippo De Censi, della quentità di scorzi 2, confin. 
con Pssquale Di Biagio e la strada, stimato scu- 
di 43 32 e mezzo, sc. 34 66. — 59 F. Il settimo 
appezzamento è ritenuto in enfiteusi da Pasqualo 
Di Biagio, della quantità di scorzi 2 ed un quarto 
di quartuccio, confin. con Bernardino Dantini e la 
strada, lutato sc. 15 38 e mezzo, sc. 12 32 — 
59 G. L'ottaro appezzamento è ritenuto io enti- 
teusi da Bernardino Daniini, della quantità di scor- 
zi 3 e quartucci 3 e mezzo, confin. con Pasquale 
Di Biagio e la strada, valutato sc. 26 54 e mazzo, 
so. 21 24 e mezzo. — 60. Diretto domioio di un 
terreno seminativo ‘nel Territorio controverso di 
Arsoli e, Marano, voc. Lago di Grilli, ritenuto in 
enditeusi da Antonio e Vincenzo Amici, confinante 
con Giulio Masi ed altri proprietari di Marano, 
della quantità di quartucci 3 ed un terzo, valuta 
to sc. 2 94, sc. 2 33. — 61. Diretto dominio di 
un terreno seminalivo mel Territorio controverso 
di Arsoli e Marano voc, Protarello o Campo, rite- 
nuto in enfileusi da Aptonio e Vincenzo Amici ; 
della quantità di quartuccio 4 e mezzo, confio. da 
due lati coi fratelli Sciarra, valutato sc. 4 ST 6 
mezzo, se. 4 51. — 62. Diretto dominio di un ter- 
reno seminativo vifato voc. Prata, rilenuto in en- 
fiteusi da Antonio Dulizia, della quantità di scor- 
3 e quartuci 3, confîn. coi beni di Filippo Dai 
tini e fratelli Sciarra, valutato scudi 38 36, scu- 
di 33 90. — 69. Diretto dominio di un terreno se- 
minativo vitato voc. la Caprareccia dei Frati, sud- 
diviso in tre appezzamenti , il primo ritenuto ln 
endteusi da Pasqualo Amici, della quantità di scor- 
30 4 e quartuccio mezzo, confin. con Antonio T: 
quini e Neri Acquari, valutato scudi 40 55, scu- 
di 8 44. — 63 A. Il secondo appezzamento rit 
nuto da Bartolomeo Amici, della quantità di scor. 
z0 4 ed un terzo di quariuccio, confio. con Pa- 
squale Amici e Neri Acquari , valutato sc. 9 87, 
sc. 7 90. — 63 B: H terzo appezzamento ritenuto 
in enfiteusi da Luigi Amici, della quantità di scor- 
20 4 ed un terzo di quartuccio, confîa. coi beni di 
Bartol«meo Amici e Neri Acquari , valutato seu- 
di 9 88, sc, 7 91. — 64. Terreno seminativo’ vi- 
tato cannetato voc. Fosso Pacigno , della quantità 
di quarta 1, confin. coi beni incesco Mar- 
celli © la strada, sc. 92 95 — 65. Terreno semi. 
nativo vilato con canneto , alberi di olivo e fsb- 
bricato composto da nn vano terreno , due sope- 
riori e soffia in voc. Fosso Pacigno, della quan- 
tità di rubb, 4, quarta 4 e quartucci 2, conf. con 
Alessandro e Francesco Marcelli, sc. 525 GI e mes: 
zo — 66. Terreno seminativo voc. Revara. della 
quantità di quarto 2, scorzi 3 e quartueci 2, conf. 
col Principe Massimo e strada , scudi 57 50. — 
67. Terreno seminativo vo. Vaiso, della quantità 
di scorzi 2 e quartuccio 4 e mezzo, confin con 
Alessandro Marcelli © la strade, scudi 7 42 — 
68. Terreno seminatito vor. , della quantità 
di scotti 2, confîn. col monte della Comune di Ar 
soli ed Alessandro Marceili, sc. 11 25. — 69. Tei 
feno seminativo in roc. Pian dell’ Acera dei 
@ Regna, della quentità di quarte 2 e quartu: 
0 mezzo, confia. col Principe Massimo, ed il Ter 
ritorio di Cervara, so. 53 24. — 70. Terreno pa- 
scolivo in roc. Collefora, della quantità di quarta 1 
séorzi 3 e quertuccio mezzo, confia. con gli eredi 
di Francesco Tarquini e Sciamsoni, sc. 10 69 
TA. Diretto dominio di n terreno seminativo vi 
tato voo. Casarena rilenuto in enfiteusi da Aolo- 
nio e Vincenzo Amici, della quantità di quarte 7 
scorzi 2 e quartuccio Î, confin. col Principe Ms- 
simo e si valutato so. 28 24 e mezzo, seu- 


quaria 4 e scorzi 2, confin. coi 
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‘di 79 25, so. 63 40. — 78, Terreno semicativo i? 
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ROMA 3 Luglio. 


PARTE OFFICIALE 


Giacomo della S. R. C., Canp. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 
Essendosi conchiusa e ratificata dalla 

Santità” pi Nostro Sicnore, e da Sua Maestà il 

Re del Regno delle Due Sicilie, la convenzione 

addizionale, o regolamento contenente le nor- 

melegislative risguardanti la di già stabilita con- 
finazione tra lo Stato Pontificio ed il Regno 

di Napoli, la stessa Santità’ Sva ci ha ordinato 

di pubblicare, siccome nel Sovrano Suo Nome 

pubblichiamo la Convenzione medesima. 
Roma dalla teria di Stato il primo 

luglio 1852. 

G. CARD. ANTONELLI 
TENORE DELLA CONVENZIONE 
IN NOÎtÉ DELLA SSMA ED INDIVISIBILE TRINITA" 
Analogamente a quanto si accennò allorchè nel 15 
aprile del corrente anno pubblicossi il Trattato sulla 

confinszione tra lo Stato Pontificio ed il Regno di 

ti Plenipotenziari 

ve, onde stabilire; a tenore del- 
simo, le norme legislative 

Essendosi ora condutte a 

© siffatte, si è di comune consenso 

inte Convenzione addizionale, o Re- 


le trascrizioni, e gli altri 
tenti negli Uffizi Ipotecari di uno Stato do- 
vranno a cura delle ri utorità, cui appartie- 
ne, trasport: nell’ Uffizio dell’ altro, cui passano” 
che ne sono l’oggett raono illesi i di- 
ritti acquistati dalle parti io 
Il trasporto si eseguirà grat 

semplice rinvio, 0 trasmissione degli estratli in carta 
libera, fra sei mesi dalla pubblicazione della presente 
Convenzione. Se la lenza del decennio ha luogo 


Le iscrizioni | posteriormonte non avranno 
effetto che dallà loto ERA ILA 


Art. III, Gli, Uffizi 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Datle9 pom. del 1 Luglio, fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Tomperat. mass. + 221 Temperat. min. + 13,4 


da uno Stato all'altro. Allorch 
situato parte in va territorio, 
estensione di terra, che passa i uno de due Do- 
mioii, sarà determinata, e descritta di accordo da 
dae periti agrimensori , scelti’ l'uno dal Governo 
Pontificio, l’altro da quello del Regno. Questa misura 
e descrizione sarà depositata nell’ Uffizio della Dire- 
zione del Censo, o in quello delle:Contribuzioni Dirette 
dello Stato, io cui trovi la parte del fondo diviso. 
Dopo il detto termine di sei mesi, cambiando di pa- 
drone il fondo passato da uu dominio all’ altro, dovrà 
farsene presso la competente Autorità locale la dic 
razione e voltura. 

. Art. IV. Le liti pendenti all epoca della pubbli- 
cazione della presente Convenzione, si riassumeranno 
nello stato © termini, in cui si trovano. 

Le sentenze, che all’ epoca stessa abbiano acqui- 
stato forza' di cosa giudicata, sarauuo eseguite senza 
cognizione di causa, e senza premetterne veran esame 
i le Autorità competenti dell'uno, 0 del- 
janto ai modi di esecuzione 

sone , si osserveratino 


lp. stesso fondo sia 
te nell’ altro , la 


Noad 
sia sopra i beni, 
le leggi del territori cui verranno ppi E 

Art. V. I » 9 possessori de' fondi, che 
in forza dell’attuale confinazione rimangono interse- 
cati dalla linea di confice, o sono limitrofi al confi 
ma situati interameote nell’ altro Stato, potranvo li- 
beramente e senza verun ostacolo traversare la fron- 
tiera per recarsi nelle loro terre, coltivarle, e racco- 
gliene i prodotti. Potranno inoltre portare da uno 

tato all’altro, senza pagamento di dazio, i prodotti 
degli stessi fondi non che il bestiame che vi si tro 
va, sia per lavoro, sia per pascolo, ma con le norme 
€ cautele ordinate rticoli segp: 

Art. 6. Sotto di bestiame 
il Cavallino di ri igena , e marc: 
stile i rispettivi propi 
sessori, come pure quello di ogni altra specie, niuna 
di queste esclusa, abbenchè per le leggi dell’ ano o 
dell'altro Stato ne fosse vietata la introduzione o la 
esportazione. 


comprende 
secondo lo 


gratuitamente, senza pa 
0 emolumento, e senz 
qualora i proprietari degli ani e dell'altro 
adempiuto alle prescrizioni dell’ articolo s CA 

on sarà necessaria pel bestiame, che 
v venga a causa della coltivazione dall'una al- 
l'altra parte del fondo, e riba sia introdotto per farne 
commercio. ci 


Art. VII: Qualora ne' fondi intersecati dalla linea 
di confinb'vi sieno Casali v Cate Coloniche, la intro 
duzione de’ prodotti dovrà farsi in quella parte del 
fondo, ove sono situati i Casali o le Case Fotonici a 
A questo effetto il ‘proprietario o possessore. dichia- 
rerà in ogui anno, dopo la raccolta, alla Dogana 
dello Stato Pontificio, sia del' Regno, da cui dipen 
lo ‘del foado;' la ‘coltivazione ed i prodo! 
mo. 7 l 
nel fondo non vi è Casalè 0 Casa Colonica, 
Tirà nella Dogana-di confide di am- 


== 


lamento. É in facoltà delle rispettive Dogano di farle 
verificare , quando lo si creda opportuno. 

Art. 1X. I contravventori al disposto nell’ Arti- 
colo precedente saranno giudicati dalle Autorità com- 
petenti del luogo della commessa contravvenzione, e 
puniti in conformità delle Leggi e Regolamenti locali. 

Art. X. Nel corso dei fiumi, torrenti o fossi che 
formano confine, gli abitanti dell'una e dell'altra par- 
te potranno liberamente abbeverare il bi i qua- 
speci: are panoi, istrumeoti rusticavi , ed 
altri simili oggetti. Potranno inoltre esercitarvi la E 
sca, qualora ne siano suscettivi, e purchè non si fac- 
ciano opere , che impediscano |’ uso delle acque per 
gli oggetti di sopra indicati, ovvero teadano ad alte» 
rarne il corso; salvo sempre il diritto a chi di ragio- 
ne pel rifacimento de’ daooi. 

Art. XI. Sei fiami, torrenti o fossi, che forma- 
no confine , inondassero i terreni dell’ una o dell’ al- 
{ra riva, i proprietari o possessori rispettivi potran- 
a loro spese le necessarie ripara: * sem 
«pre ip modo da noa ii lire 1’ uso delle acque a ter- 
tniai dell' Articoto precedente, od alterare il corso di 
esse , e lo stàto attuele del confine, nè danneggiare 
la sponda oppos 

Art. XII. Ogni strada o sentiere, che forma e 
segna il confine, sarà di uso comune ai sudditi di 
ambedue gli Stati. 


segregazione degli animali 
ooo di accordo le Autorità locali dell’ uno e del- 
l' altro Stato. 

Art. XV. Quando le acque de’ fossi o ruscelli 
» vi si potranno 
so loro il pa 
+ pei campi posti a col 
tura, e pei terreni chiusi da stecconi o repagoli, 
pi 0 macerie. 

Art. XVI. Se ilpubblicoabbeveratoio, 0 
meptovato nell'articolo precedente si trovasse al 
mo della distanza de' 500 metri, tale distanza sarà 
protratta per altri trenta metri ( canne Napoletane 11 
3 4.)(.cange Romane 13 4 6.) 

Art. XVII. Qualora gli animali depascenti, o va- 

anti, oltrepassino li cinquecento metri coll’ 

fi trenta metri, nel caso contemplato nell’ Articolo 
precedente , il proprietario di essi von! solo sarà le 
nuto all’ emenda di i potranno anche ‘appli- 
carzi lo aliro i leggi, consu 
@ ti in vigore ne’ luoghi dello Stato 
sarà avvenuto il daono. 

Quando le bestie da soma fossero cariche di mer- 
ci ed oggetti di qualunque specie, avrà luogo | appli- 
cazione delle suddette pene. 

Art., XVII, Nelle: strado o sentieri, che segnano 
confine , e che sono di uso ne, nop sì potranno 
‘aprir cave, Sao glie the alla distanza di me” 
poi puo dal ‘edafine ( canoe Romane 11 9, ) Can 
né Napoletane 9' d'5. ) Muoni ar o 
«e ant. XIX 'Edtro la distinta” di ‘metri citiquan- 
ta (ehtide Rominao:224)"(tinne' Napoletano 189 ) dal 
confine, non potranno 


invelzarsi casò ò ‘fabbriche di 


n 


— 39% — 


sorta alcuna, nè potranno ristaurarsi , 0 riedificarsi 
le seguito minacciassero ruina. 
metri venticinque per le ca- 
paone, forni e, o pozzi di uso privato 

Sono eccettuate le Case Coloniche, le quali 
tranno edificarsi dai proprietari o possessori nel 
te de’ loro fondi separata dalla linea, ove non e: 
attualmente. P E 

Art. XX. Trovandosi a rinconiro due fabbri he, 
in mezzo alle quali p: il confine, è vietato di riu- 
nirle con archi 0 poni di ravvicinarle col 
mezzo.ali loggè, 0 in altra maniera qualanquè. 

Aît. XXI. Sopra fossi, torrenti, o fiumi che for- 
mano con è vietato il costruire senza il permesso 
di entrambi i Governi ponti di lego@, di fabbrica , o 
di altro materiale, non che altre opere, abbeuchè fos- 
sero di uso comune. 

Nel caso d’ inondazione , i proprietari, i posses- 
sorì potraano valersi della facoltà loro concessa dal- 
Y' Art. XI. È 

Per ottenere il permesso delle opere non' di ur- 
genza dovranno i proprietari, o possessori interessati 
esporre al proprio Governo un quadro ragionato delle 
innovazioni, che inteodono di fare a conservazione o 
miglioramento delle proprietà rispettive. 4 

Art. XXII. Le opere fatte in contravvenzione al 
disposto nei precedenti articoli 18 al 21, saraono in- 
tieramente demolite, e rimosse a spese de’ c 
tori, i qui ‘anno inoltre tenuti all’ emenda dei 
daoni, quando abbia luogo. 

Art. XXIII. Presso la linea di confine, e nello 
spazio di metri 100, non potranno farsi ammassi di 
merci o generi gabellati, o di proibita introduzione, 
ed estrazione, a norma delle leggi vigenti nell'uno e 
nell’ altro Stato, salvo il disposto negli articoli 5 e 
seguenti , in ordine ai prodotti delle terre divise dal 
la linea di confine. 

Nel caso di contravvenzione gli ammassi saranno 
considerati come conérabbando, e l’ autorità locale sul 
reclamo dell’ Autorità dell’ altro Stato, farà osservare 
il divieto coi mezzi che sono in suo potere. 

Art, XXIV. La manutenzione delle fonti e con- 
serve di acqua: uso comune sarà a ci di quello 
Stato, nel quale si trovago, e non potrà deviarsene 
l’acqua. 

Art. XXV. La costruzione e manutenzione dei 
ponti sopra fossi, torrenti, o fiumi che formano coo- 
five, nonchè delle strade e sentieri di uso comune , 
sarà a carico di entrambi gli SU 

Art. XXVI. Oltre la visita quinquennale prescrit- 
ta coll’ art. 9 del Trattato, sarà nel mese di maggio 
o giugno di ogni anno visitato il confine, e dichiarato 
lo stato de' termini da due Deputati, uno del Regno, 
‘o dello Stato Pontificio, i quali verranno eletti 
cuno de’ Comuni limitrofi al confine nei primi 
dieci giorni dello stesso mese di maggio o giogno, 
ed adempiranno insieme |’ incarico. 

Art. XXVII. I rapporti intorno alla esecuzione di 
questa visita saranno senza indugio trasmessi ai De- 
legati o Intendenti delle province rispettive, i quali, 
salvo i casi di urgenza, si rivolgeranno ai propri Go. 
veroi per gli opportoni provvedimenti. l funzionari 
locali faranno alle medesime Autorità parziali ed istan- 
tanei rapporti sa quanto potesse nel corso dell’ anno 
accadere di notabile nel confine. 

Art. XXVIII. Per provvedimento transitorio, si- 
no alla regolare riduzione delle strade o sentieri co- 
moni di confine, si accorda per le bestie da soma una 
tolleranza di sconfinamento nello spazio di 5 metri 
dal confine (canne Napoletane 189) ( canne Roma 
ne 2 2 2), tanto da una parte che dall'altra, e la 
facoltà di scorrere per tutte le tracce laterali, che at 
tualmente vi si trovano. 

Arl. XXIX. 1 pochi tratti di piccole strade, che 
formano confine, saranno ridotti nel termine di un anno 
alla larghezza di 3 metri (canne Napoletane 1 1-3 ) 
( canne Romane i 32) a spese di ambedue gli Stati, 
© diligentemente mantenat pesa, cura e responsa 
bilità de’ Comuni limitrofi. 

Art. XXX. Insorgendo per l’ avvenire alcuna con- 
iroversia fra particolari, v fra Comuni limitrofi , per 
cena del conan, le Autorità locali dell’ano e 

lato ne faranno rapporto ispettivi Speri 
chè vi decisa esodo ni dun Gestrali 

Art. XXXI. L’ atterramento, la temozione:, e la 
degradazione delle Colonnette lapidee, che’ marcano il 
‘confine , 6 delle insegne Sovrane., ‘che vi:si trovano 
scolpite, si punjranno a norma delle 
lo Stato, al quale è soggetto colni ch 
il delitto, ia ordine all'atterramento; distruzione; ' de- 
gradazione © guasti de' pubblici Stabilimenti , è ‘delle 
imegne 0 -armi Borrans; cd opcorrendo; sj edolteranno 
misore di Polizia. a'sna 

Art. XXXII. Le ‘Abtorità, ed i pubblici fanzio- 
ni dei luoghi limitrofi alla fvatiota Ò ì 
per la sua alla esecuzione 


Dato in Roma dalle stanze del Vaticano questo 

di 14 Maggio 1852. s 
Canp. ANTONELLI. 
L. S. Firmati Hc DeLCARRETTO. 

fonte LupoLe. 

Alle ore 11 antimeridiane di giovedì primo del 
corrente, ebbe luogo mell’ atrio del palazzo del Sacro 
Monte di Pietà, alle publ a, il braciamento di 
Carta-moneta annunciato 
ciale incaricata della estio 
ana notificazione dell’ 11 p. p. Giagno. Con di 
ciameoto eseguito alla presenza della encomia! 
missione © del:Sig. Pro Direttore generale del Debi- 
to pubblico, mediante l’opera dei Militi li Pootis 
ficii, colle discipline e legalità di uso furono distrutti 
Scudi centonovantacinquemila di vecchi Boni, in pareg- 
gio di altrettanti di surrogazione emessi nel trascorso 
mese di Maggio, ed una massa di Boni provinciali di 
Bologua del valore complessito; dà» Scudi duecentoses- 
santacinguemila ottocentoventitrè e bof. 80, che in quanto 
a Scudi 178,755 uniti‘egli altri Scadi 139,245 bru- 
ciati il 29 Aprile decorso formavano il saldo degli 
Scudi 318,000 de' nuovi Boni di surrogazione emessi 
pel ritiro di quelli rtà dell' Editto emanato da Sua 
Emza Rma il sig. Card. Segretario di Stato il 24 Gen- 
naio corrente anno, e gli eccedenti Scudi 87,068 80 
erano costituiti da altrettanti Boni provinciali prece 
dentemente ritirati e tolti dal corso dal Comune di 
Bologna perchè logori, ai quali però era stata surro- 
gata l’equivaleate quantità di Boni, compresi nella 
suddeita somma di Scudi 318,000 ora annullata. 

Non sarà superfluo di avvertire che nella surri- 

. ferita somma di Scudi 318,000, sono stati riguardati 
come effettivamente distrutti anche gli Scudi 80 rap 
presentati da alcuni Boni che la Commissione di veri- 
fica in Bologna ha stimato necessario di conservare 
nei suoi alti. 


N Segretario, FiLippo RUSPANTI. 
+++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BENEVENTO 23 Giugno. 
L'anniversario della Incoronazione del felicemente 
Reguante Sommo Pontefice PIO PAPA IX è stato in 
questo anno solennizzato con festa e pompa per vero 
magnifica nella città e provi i Benevento mercè 
l’efficace zelo e le sollecitudini e curo del Preside 
Monsig. D. Giovan Domenico Valentioi. 

Nelle sere de’ dì 20 e 21 dell'andante mese di 
giugno è stata generale Lupa illuminazione nella Città 
Capoluogo, ed iu ogui sufbalternd Comune. La banda 
musicale co’suoi piacevoli coocenti ed il suono festevole 
delle campane, in specie dell' armoniosa maggiore del 
Duomo, banno accresciuta l'allegria degli animi, hanno 
eccitato la gioia onde già erao penetrali questi predi- 
letti sadditi fedeli e riconoscenti verso il loro adorato 
Santo Papre E Sovrano. 

Esso Monsigoore col corteggio di primari gover- 
nativi e militari impiegati si fè nella prima sera ve- 
dere con la consueta sua affabilità per le strade del- 
la Città. 

Del dì 21 fa acceonata l'alba con lo sparo dei 
spiogardi della Pontificia Rocca. Ed ecco un grande 
movimento in ciascuto per esser pronto a compiere 
in tanta ricorrenza il dover suo. 

Alla ora posta, le dieci antimerid., secondo le di- 
ramate intelligenze concorsero per pgoi lato con nn- 
m cittadini di ogai sse alla Chiesa della San- 
lissima Aonuoziata di gius padronato del Municipio 
tatte le Autorità civili e militari, tutti i pubblici 
fuozionari ed impiegati. AI giungervi dell’ Eminentis 
simo e Reverentissimo signor Cardinale A. 
Domenico Carafa di Traetto accompagnato da Mo: 
gnor Vicario Geoerale Pasquale de March 
e 
da’ sigg. Governatori e Rdi Cappellani del Pio Luogo 
e da apposita Deputazione, e situati i e 

ti posti si dià priucipio alla 
Cantata solenne messa fu esposto il Veaerabile e si 
intuonò l'Inno Amb quale la detta 


banda musi 
detto e;di Linea p 
co’ Pontificii Gendarmi fatta ad 


intervalli sul davaoti della: chi triplice ,maeste- 
vole. scarica di moschetti. E quindi da Saota Be- 
izione fra sinceri rendimenti di grazie-all’ Altissimo 
opportunamente, donato sì giusto provvido 


eseguiti i non pochi pezzi concertati di scelta musica 
strumentale e vocàle. 

E mentre nel palazzo delegatizio s’ intendeva a 
tali omaggi, la popolazione della Città, e de' villaggi 
per le vie e per le piazze, manlenuto sempre inalte- 
rato l'ordine pubblico, attendeva dal suo canto a go- 
dere di sì lieto avvenimento, di cui indelebile e sem- 
pre cara ne resterà sopra ogni dire la rimembranza. 

(Art. Com.) 


+e Ret 
- STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DURE SICILIR 
NAPOLI 30 Giugno. 

La mattina del giorno 12 di questo mese si av- 
veriì in Melfi verso le ore 7 1/2 antimerid. una scossa 
ondulat di tremuoto di non lieve intensità 6 della 
dorata di circa tre secondi. 

E nel giorno 10 alle ore 5 12 pomerid un’ altra 
leggiera scossa s’ intese in Lagonero, che fa sussaltoria 
e durò un minuto secondo. Replicò alle ore 10 e 112 
della sera. 

Tutte bon arrecarono alcun danno, nè la pubblica 
tranquillità fa menomamente turbata. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
CATANIA 15° Giugno. 

Dal discorso indiritto dal nostro Intendente della 
Proviocia al Consiglio generale nella riunione del 1852 
ricaviamo le seguenti notizie che riguardano |’ ammi- 
nistrazione : 

— La somma complessiva dei dazi civici del so- 
lo comune di Catania fa arrendata per Duvali 109860. 

— Nel 1851 il numero delle nascite nella Pro- 
vincia fu 17192, delle vaccinazioni 10370. La ragio- 
ne approssimativa dei vaccinati quindi rimpetto ai n 
ti fu del 60 per 100 senza fare detrazione dei bam- 
bini morti infra i due mesi della nascita. 

— In Caltagirone da maggio 1851 sinoggi si so- 
no costruite e sono in corso di costruzione molte ope- 
re pubbliche , il di cui valore è calcolato 23891 e più 
ducati sul tesoro comunale. 

— L'albergo dei poveri filantropicamente aperto 
io Aci-Reale il 30 maggio 1851 è un modello per 
palitezza e commodità dei poveri, ed è mantenato a 
contribuzione particolare, e con un soccorso di du- 
cati 144 della Comune. Stabilito per 78 individui at- 
tualmente ne ospita un numero maggiore. 

— Esistono nella Provincia fra le altre le seguen- 
ti opere di Beneficenza: Num. 16 Spedali con 320 
letti per gli ammalati. N. 8 Conservatori di vergioi 
che albergano 458 ragazze. Num. 7 Orfanotrofi che 
mantengono 444 indiridai. Nam. 3 Reclusori di pro- 
iette adulte con 157 convittrici. Num. 3 Alberghi di 
poveri che danno asilo e mantengono più centinaia d’io- 
dividui, per cui in Catania non trovasi solo un po- 
vero che vi stenda la mauo in mezzo alle strade a do- 
mandarvi un soccorso. 

Havvi dippiù tre monti di prestito , oltre di quel. 
lo fondato in Catania da monsignor Ventimiglia che 
amministra il Diocesano, i quali mettono io circola- 
zione il capitale di dac. 28612: come ancora N. 5 
monti agrari di pia istituzione che apprestano agli agri- 
coltori e 380 derrate e dacati 909 ia denaro. I mon 
ti agrari esisteali in più comuni sono stati invertiti 
in monti di prestanza pecuniaria. 

I priocipii di beneficenza, che han regolato l’am- 
ministrazione, sono stati diretti ad ottenere lo scopo 
di soccorrere |’ indigenza senza incoraggiare la miseria. 

( Giorn. di Catania.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 28 Giugno. 
COMMISSIONE INTERNAZIONALE 


PER 
La Strada Ferrata dell’ Italia Centrale. 
NO IIFICAZIONE. 

1 sottoscritti Commissari dei cinque Governi se. 
gnatari la Convenzione di Roma del primo Maggio:1851 
deducono a pubblica notizia che dietro l’ottenuta ade- 
sione dei respettivi Governi haono oggi stipulato l'atto di 
Concessione per la costrazione , attivazione ed eserci- 
zio ‘della Strada' Ferrata dell’ It Centrale col Co- 
milato della Società anonima costituitasi io Firenze 
rappresentato in Modena da’ suoi mandatari sigg. In- 
gegnere Salvatore Caccianino , Giuseppe Fumagalli ed 
Easico Rodolfo Shiote. 

Dalla Resideaza della Commissione, Modena li 26 
Giogno 1852. 

Conte Gaetano Zucchini Commiss 

Cav. Luigi Negrelli-Moldelbe Commissario Austriaco 


| commenciO fem ” 
lie E TA 


cessione , 
sidente ne 
zione che 


Quaa 
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Vista 
Vincenzio 


Spalletti, d 
nella loro 
a formare 
renze per 


presa nel 
Visto 
dei RR. 


stituitasi 
Amici, Sc| 
Lampronti 


Tribunale 
consueta 


vata la Società Anonima costituitasi in Firenze coll’og- 
getto di costraire ed attivare una strada ferrata da 
Piacenza a Parma, Reggio, Modena, e Bologna a Prato, 
o a Pistoia, con un ramo da Reggio verso Mantova 
fino alla destra del Po, ebbe effetto sabato scorso in 
Modena la stipulazione del relativo contratto di con 
cessione , e la Commissione internazionale quivi re- 
sidente ne diede annunzio al pubblico colla Notifica. 
zione che segue. 

Quaoto prima faremo noti gli Statuti della Società. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI Dio Granpuca DI Toscana 
EC. EC. EC. 


Vista )' Istanza presentata a nome del Professore 
Vincenzio Amici, di Carlo Schmitz e Capezzuoli, del 
Commendatore Luigi Ferrari Corbelli , e di Bartolom- 
meo Cini, Cesare Lampronti e Compagni, Sansone d' An- 
cona, A. D. Fermi, Giuseppe De Muntel, ed Angio- 
lo Mortera nell’ interesse della Casa Giuseppe De Mon 
tel e Compagno, David Levi, Dottor Roberto De Fi. 
lippi, Pietro e Tommaso Cini, Pasquale Revoltelli 
Salvatore Cacciano, Giuseppe De Luigi, Gio. Bata. 
Spalletti, e Giuseppe Fumagalli, i quali domandano 
nella loro qualità di Promotpri la debita autorizzazione 
a formare una Società Anonima da costituirsi in Fi- 
renze per l’oggetto di intraprendere la costruzione 
ed attivazione della nuova Strada Ferrata dell’ Italia 
Cen s în ordine al Trattato stipulato in Roma nel 
primo Maggio 1 

Viste le condizioni stipulate in Modena fra li Istan- 
ti e la Commissione Internazionale stata nominata al 
seguito dell’ anzidetto Trattato del primo Maggio 1851, 
ed alle quali abbiamo, per quanto ci riguardava, op- 
portunament sentito ; 

E considerando come convenga di accompagnare 
l’ autorizzazione richiestaci con quelle disposizioni le 
gislative che possono facilitare l' esecuzione dell’ Im- 
presa nel territorio del Granducato; 

Visto il parere omesso dall’ Avvocato Consultore 
dei RR, Dipartimenti ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Fiaanze, del Com- 
mercio, e dei ori Pubblici; 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Rimane approvata la Società Anonima co- 
stituitasi io Firenze, e rappresentata dai prenominati 
Amici, Schmitz e Capezzuoli, Ferrari, Corbelli, Cini, 
Lampronti, D' Ancona, Fermi, De Montel e Mortera 
ne’ Nomi , Levi, De Filippi, Revoltella, Caccianivo ; 
De Luigi, Spalletti, e Fumagalli, avente |’ oggetto 
di intraprendere la costruzione ed attivazione di una 
Strada Ferrata da Piaceoza per Parma, Reggio, Mo- 
dena, e Bologna, a Prato, o Pistoia con un ramo 
da Reggio verso Mantova fino alla destra del Pò. 

Art. 2. La Società porterà il titolo di — Società 
Anonima per la Strada Ferrata dell’ Italia Centrale — 
e dovrà sottostare a tutte le condizioni , che saranno 
imposte mediante |’ Atto di definitiva concessione che 
sta per esserle accordata a nome dei Governi Ponti- 
ficio, Toscano, Austriaco, Estense, e Parmense, se- 
goatari del Trattato del primo maggio 1851. 

Art. 3. L'approvazione delli Statuti della 
anonima per la Strada ferrata dell'Ir Cent 
rà emessa dalla Commissione Internazionale che rap 
presenta in Modena i cinque Governi contraenti , dei 
quali Statuti, e relativo Atto di approvazione dovrà 
per altro depositarsi uo Originale nella Cancelleria del 
Tribunale di a Istaoza di Firenze, e farsene la 
consueta pubblicazione nel Giornale officiale di Avvi- 
si parimente di Firenze. 

Art. 4. L'impresa, della quale si tratt à con 
siderata a tutti li effetti come opera di utilità pub- 
blica con ‘Hiritto alla Società di procedero all’ espro- 
priazione forzata dei Terreni, e Fabbriche occorrenti 
alla costruzione ed attivazione della Strada per tutto 
il tratto ,.che dovrà percorrere nel Territorio del Gran- 
ducato. 

Art. 5. I 


queste espropriazioni la Società godrà 
dei diriui, ighi conferiti, e respettiva 
meote imposti alla Società della Strada Ferrata Leopolda 
con nostro Real Motuproprio del 5 Aprile 1841 e sus- 
cessiva Notificazione della R. Coosulia in data del 25 
1845 quali formeranno Legge non.ianto per 
là, che per i Terzi 

Il nostro Ministro Segretario di Stato 
timento delle Fia lel Commercio , è 
pubblici è incaricato d 

Dato in Grosseto li 27 Aprile 1852. 


el Dipar. 
lei Lavori 


io di Stato pel. di ‘all ta 
Tesi Se eleenni 


er 01404 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Giugno. 
I. R. Luogotenenza di Lombardia 
NOTIFIC®ZIONE, 

Gli abusi verificatisi nel trasporto dei libri ed al- 
tri prodotti della stampa, ed il bisogno di sottoporre 
tale trasporto ad una rigorosa sorveglianza, avevano 
indotto S. E. il sig. Feld Maresciallo Governatore ge- 
nerale del Regno Lombardo-Veneto Conte Radetzky 
ad ordinare già coll’ossequisto suo dispaccio 30 di- 
cembre 1851 n. 12998, che per tutto il tempo in cui 
durerà lo stato eccezionali olutamente vietato 
a tatte le Diligenzo e Messaggerie private, come io 
generale a tutte le private Imprese che si occupano 
del trasporto di viaggiatori, di assumere per condotta 
l’incarico di spedizioni di libri o di altri prodotti del- 
la stampa, e che il trasporto di questi oggetti dovrà 
farsi col solo mezzo dell'IR. Posta, o delle ordina- 
rie condotte. 

Gl' imprenditosi» ndastori che venissero colti 
in contravvenzione predetta determinazione, de- 
vono essere trattati come quelli che diffondono pro- 
dotti della stampa proibiti, e nel caso di recidiva, i 
colpevoli vengono privati del loro esercizio. 

Ora essendodi determinato il sullodato sig. Feld- 
Maresciallo Governatore generale a dichia con re- 
cente suo dispaccio 9 corrente n. 4596, che le pre- 
dette disposizioni vanno pur applicate a tutti coloro 
che danno da trasportare prodotti della stampa agl’im- 
prenditori e conduttori di private Diligenze e Messag- 
gerie, l'I. R. Luogotenenza reca ciò a pubblica no- 
tizia per comune norma ed osservanza. 

Milano il 24 Giugno 1852. 

LI. R. Luogotenente 
STRASOLDO. 
( Gazz. di Milano. ) 

— Si legge nell’ Eco della Borsa del 23: ù 

Ieri al mercato della Porta Ticinese si è presen- 
tata poca quantità di bozzoli, e i prezzi per la qua- 
lità migliore si sono aggirati da lire 3 78 a lire 3 92. 
Oggi la quaatità divenne considerevole. Nelle prime 
ore i prezzi giunsero fino a lire 3 80, ma aumentan 
do le offerte calarono gradatamento a lire 3 52 ed an- 
che a meno, per la galetta ineguale e senza appareoza. 

++ RE 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Giugno. 

I fogli americani arrivati ieri a Parigi parlano 
di una rivolta accadi rdo di un bastimento da 
guerra francese carico di deportati per la colonia pe- 
nitenziaria di Caieana, Questa notizia è assolutamen- 
te falsa. ( Patrie) 

Il vascello di terza classe Il Duguesclin stà 
per partire per la Guiana francese con un nuovo con- 
voglio di deportati. Trovansi fra questi 150 recidivi 
della più pericolosa specie, stati arrestati ultimamen- 
te a Parigi e nelle priaci città; e alcune famiglie 
di deportati a Caienna che si sono distiati colla luro 
buona condotti 

— Il Consiglio di Stato nella sua seduta del 23 
ha adottato un progetto di legge che autorizza il ba- 
ratto fra lo Stato e il Duca di Galliera del Palazzo 
del Boulevard des Capucins che serve di residenza al 
ero degli affari esteri contro il Palazzo Seba- 
situato nella Rue Faubourg St Honoré N. 51. 
Collo stesso progetto di legge verrebbe aperto al 
ro delle finanze ua credito straordinario di 700 
ir. per l’acquisto del Palazzo Castellane da ria- 
nirsi all Eliseo. ‘(F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 22 Giugno. 

La convenzione tra il Belgio e i Paesi-Bassi, re- 
lativa alla congiunzione delle strade ferrate olandesi 
e belgiche, è sul punto di essere conclusa. La linea 
seguirà la direzione da Anversa a Moerdyk e a Rot- 
terdam, con un tronco sopra Breda. 


— Parecchi uffiziali turchi sono qua 
giuoti per continuarvi i loro stadi militari. 
— Un' esposizione industriale rà nel Lucem- 


burgo il mese di agosto prossimo. L' amministrazione 
delle dogane dello Zollverein accedette alle proposte 
che .le erano state fatto per l'iovio dei prodotti esteri 


esposizione. (F. B.) 


' SPAGNA 
’ MADRID 18. Giugno. : 
Il. Diario di Barcellona annunzia che per ordine 
del; governo-i sudditi» francesi. ospulsi. dal loro, paese 
prereste. sorte degli nti ’ Rep sono sar 
tra a cioè. saranno iu» 
all atioegli alti di la dell'Ebrosr te 10, 


| 


“| 


RUSSIA 
ODESSA 12 Maggio. 

L' indicazione precisa pel deposito dei grani è se 
pre difficile in questa piazza, massime quando quelli 
passati in seconde mani sono in via di caricamento 
per l’ esportazione. Si calcola però che il deposito pos- 
sa essere attualmente di circa ettolitri 373,000, men- 
tre anno scorso in quest’ epoca era di ettolitri 832,000 
e più, e così maggiore di 479,000. 

I prezzi attuali dei grani di buona qualità sono 
di rubli d'argento 5 70 per un Belvert sopra piazza, ciò 
che corrisponde a L. 11 l’ ettolitro. 

Le spedizioni già seguite e quelle che si trovano 
sotto carico sono già superiori di 223 bastimenti a 
quelle corrispondenti ai quattro primi mesi del 1851. 
Alla fine di aprile dello scorso aono gli arrivi di ba- 
stimenti erano di 176 e le partenze di 106. In que- 
sl anno sommano a 490 gl ivi ed a 329 le parteaze. 

La maggior parte delle spedizioni fatte furono di- 
rette per l' Olanda ed il Belgio. 4 

1 prezzi attuali dei grani in Odessa sono gli stes- 
si di quelli dello scorso anno in questa stagione; fioo 
al giorno d'oggi non vi fu differenza sensibile. 

1 negozianti più sperimentati non possono anco- 
ra farsi una opinione esatta sull' entità del prossimo 
raccolto delle province più ricche in framento che ver- 
sano i loro grani a Odessa. Per le abbondanti pioggie 
cadute, le apparenze sono ovunque ottime, e si ha luo- 
go di sperare un ubertoso raccolto; ma siccome man- 
cano due mesi alle messi, in questo frattempo posso 
no venire intemperie da scemarae molto la quantità 
la qualità. 

Il giusto valore del rublo d'argento usato ia com- 
mercio dovendosi prendere dall' intrinseco della nostra 
moneta, si calcola che L. n. 5 corrispondono a 16 
arg® 1 24/00, ciò che costituisce il cambio di L. n. 
403 115 per 16 arg° 100. Nel corgo dell’ anno il cam- 
bio è quasi sempre al disopra e sale fino a 420; al- 
tualmente si trova a 408. Queste oscillazioni dipendo- 
no dalle spedizioni d all’ estero. 

Il calato, ossia ivo dei grani dall’ interno, 
ha luogo quasi continuamente in tatto l’ anno. Vi so- 
no però due epoche in cui l’ affluenza è maggiore, 
cioè dal 15 maggio al 5 luglio, vecchio stile , ossia 
dal 28 laglio, nuovostile, e dal 15 settembre al 15 
novembre, ossia 27 settembre al 27 novembre. Nel 
primo periodo discendono i grani del vecchio raccolto, 
e nel secondo quelli del nuovo. 

Accade qualche volta che io ua giorno solo arri- 
vano convogli che portano fino a ettolitri 41,900. Na. 
turalmeate queste due epoche sono quelle in cui si pos- 
sono fare migliori scelte di qualità di grani eda pree- 
zi più convenienti. Però il prezzo è quasi sempre su- 
bordinato alle notizie che si banno dalle principali piaz- 
ze di consumo eda seconda delle richieste che se ne 
ricevono, I nostri negozianti genovesi acquistano ge- 
neralmeote le qualità superiori e per conseguenza le 
pagano qualche cosa di più. 

Le speso di commissione, sensarie e caricazione 
dei gravi si possono ragguagliare-a L. n. 1 per ogni 
ettolitro. A queste spese convien aggiungere quelle di 
sicurtà marittima che variano dall'1 0j0 al 3 00 
condo fa stagione, Il nolo per Genova può calcola 
in med 2 15 per ettolitro. Siccome poi in questo 
momento si trovano in porto molti bastimenti senza 
impiego si potrebbero ottenere dei noli al disotto di 
L. 1 50 l'ettolitro, ma appena i calati incomiacieran- 
no, i noli probabilmente miglioreraono. 

La misura del grano è rara, quella dell’avena è 
colma. La differenza è di circa 10 0/0. Il prezzo at- 
tuale dell’ arena è di L. 4 l’ettolitro. Il peso di una 
buona qualità di avena è di circa chilogra! 450 
tolitro ( misura rasa ). Il raccolto se fu passibile n 
l’anno scorso, in quest anno si presenta molto mi- 
gliore. La spesa di caricazione per questo cereale non 
va al di là di ceotesimi 80 per ettolitro. 

Riguardo poi al quesito se possa essere più van- 
taggioso il fissare i noli a Genova che in questa 
za, è cosa da non potersi risolvere, come quella che 
dipende da circostanze fortuite. Se si possono però ot- 
tenere a Genova dei noli a circa L. 2 15 l’ ettolitro, 
l'esperienza dimostra che non si rischierebbe molto a 
noleggiare colà. 

A quest'ora si sono già spedite 1,200,000 etto- 
litri di grano all’estero e se si avessero delle diman- 
de, e che il raccolto pendente non soffrisse, si può 
affermare senza tema di esagerazione che da questo 
solo porto di Odessa si potrebbero spedire in tutto 
l'anno ben 4 milioni di ottolitri di grani. (0. 7.) 


AMERICA 
NUOVA YORK 1 Giugno. , 
Nel giorno «d’oggi una novella chiesa si è dedi- 
cata a Dio colla benedizione episcopale. Essa è quella 
di Sant Ai che don essere per lungo tempo ser- 
vita di tempi 


Sono bai quattro settimane all'attività 
ricana, stimolata dall’ardente zelo del nost 
scovo, per trasformare l’intero edifizio, pe 
uo altare, un coro, le statue, i confe 


bilità e delle religioni riformate, e vi si è invece po- 
sta una larga e dorata croce che immobile simboleg- 
saorifici la stabilità della fede. 

sa non deve lacersi ed è 
che il curato di questa chiesa cattolica e il sigoor 
Forbes, celebre ministro prote: te, la coi conver. 
sione, ed ordinazione han fatto in America quella im 
pressione stessa delle conversioni di Nèwman e Man- 
miog nell’ Inghilterra. L'esempio del sig. Forbes ha 
trovato imitatori, ed io tre anni non si contano meno 
di quattordici pastori protestanti, che han fatto la 
loro abiura nel solo stato della Nuova-York. 

L’ Arcivescovo di Nuovg-York Monsig. Hugues 
era nella consecrazione di questa nuova chiesa assi 
stito dai Vescovi di Boston, Lovisville, Pitisborgh e 
Nashville, i quali prelati avevano voluto colla loro 
preseaza rendere più augusto il sacro rito. Il Clero 
ha cominciato con venire in processione fuori della 
iore del tempio, la quale sporge in una 
delle priocipali piazze di Nuova York: i caoti liturgici 
furono intuonati alla presenza di numeroso popolo tratto 
dalla novità della ceremonia religiosa. Entrato il cor- 
teggio nella chiesa si sono eseguiti i riti propri di 
questa solenne funzione. 

La consecrazione della chiesa di San’ Anna è an 
avvenimento della più grande importanza per la po- 
polazione cattolica di Nuova York. Si trattava di ve- 
dere l’amatissimo Arcivescovo, di prendere parte alla 
sua gioia nell'aprire al suo ovile una novella chiesa, 
e di seutire l' eloqueate sermone di Monsig. O'Connor 
Vescovo di Pittsburgh. (Ami de la Relig.) 


——____ÉE—__—_____—_—_n 
NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 17 Giugno. 


S. M. l’Imperatore di Rassia, volendo daro al 
di Divisiono Gemeaa, comandante lo truppe 
francesi negli Stati del Papa, una testimonianza della 
sua alta bevevoleuza, si è degnalo, con rescritto dei 
31 maggio (2 giugno ) in data 
ferirgli l' Ordine di S. Anna di prima classe, colle ia- 
segne ornate della Corona imperiale. 
( Journ. de S. Peteraburg et Debate. ) 
COPENAGHEN 22 Giugno. 
La flotta rossa composta di 20 vascelli, 9 dei 
quali di alto bordo, attraversò l’altro ieri il Sund. 
(FD) 


ANNUNZI LETTERARI 


disote il presente si rendo noto al pubblico, che | tanto propri 
chiunque vuole attendere a detto sfitto, potrà 


BERLINO 24 Giugno È 
Sabato fu ratificato a Londra il trattato riguar- 
dante la regolazione della successione danese. 
— S. M. l'Itbperatore di Russia è aspettato a 
Berlino il 10 luglio prosfimo. (Corr. Ital.) 


î PESTH 26 Giugno. 
A tenore d'ona notificazione alici le della Gassetta 
di Pesth, S. M. l’augusto Imperatore abbandonerà Pesth 
oggi (26) a un’ ora pome! onde proseguire il 
viaggio nel regno secondo il noto programma. 


MADRID 21 Giugno. 

Il generale Lara, ministro di guerra, fece preva- 
lere la sua 0 i non doversi cambiare la gu; 
nigione di Madrid. Un decreto regio esclade dalla c 
salini ogni moneta d’oro inglese. (F. S.) 


LONDRA 25 Giugno. —— " 
La proroga del Parlamento si farà il 1 luglio. 
Credesi che lo scioglimento Gi 
Le. sedute delle «Camere d’ ieri e d'oggi nulla 


offrono d' iateressante. (fL) 
BRUSSELLES 25 Giuguo. 
Giusta l' Emancipation, tutti i Ministri riconosco- 


modificazione del Gabinetto è divenota ne- 
Sarebbero cambiati quelli di Finanze e di 


FIRENZE 1 Luglio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di 
Livorno: 

» Un Dispaccio Telegrafico giunto il 29 a Mar- 
siglia reca che la sessione del Corpo Legislativo fu 
chiusa da un messaggio del Priocipe Presidente, e 
che la lettura del medesimo eccitò i più vivi applausi 
dell'assemblea che si separò gridando: Viva Napoleone. 
Il 28 il 4 112 per cento aperto a Parigi a 102, fu 
chiuso a 102 e 5 ». (Honit. Tosc. ) 


————————————_______________________ 
ARR 
pat gionno 29 aL gionno 30 ervano. 
Backofen F., di S; , Artista, da Genova. 
Falletti Lorenzo, di Sardegna, da Firenze. 
Gravant Achillo, di Francia, Impiegato, da Veroli. 
Sommer Cristiano, di Prussia, Artista, da Genova. 
DAL Gionno 30 GiveNO AL gionto 4 LuaLio. 
Baumeister Federico, di Wurtemberg, da Livorno. 
Bassi Luigi, di Modena, Medico, da Cori. 
Bentivoglio, di Roma, da Napoli. 
Cheli Angelo, di Toscana, da Firenze. 
Diran Duho, di Costantinopoli, da Napoli. 
Fraschetti Vincenzo, di Toscana, da Firenze, 
Hewit Giacomo, di America, da Napo 
Hughes Jefferson, di America, da Napoli. 
Mastrozzi Filippo, di Roma, da Napoli. 
Morienval Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 


imane da 


pre- | ereditari del 


Pastacaldi Luigi, di Pistoja, da Napoli. 
Romanelli Gio., di Tosoaua, da Firenze. 

Rossi (De) Luigi, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Saussat Luigi, di Parma, li. 

Verger (De), di Baviera, Barone, da Livorno. 
Ward Matteo, di America, da Napoli. 


—_—————E—__—————————_e1 
PARTENZE 


pat giorno 20 aL GionNo 30 civeno. 
Allanson Carlo, d'Inghilterra, per Londra. 
Barlow Francesco, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bernacett G., di Francia, Dottore, per Firenze. 
Bonamici Giuseppe, di Toscana, per Toscana. 
Bonaparte Zoneide: Principessa di Canino, per Napoli. 
Bonnares Pietro, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Cappellani Filippo, di Roma, per Napoli. 
Carlini F., di Roma, Avvocato, per Napoli. 
Cortazar Francesco, di Spagua, per Spagna. 
Dufour Luigi, di Francia, per Franoia. 
Datton Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Eccles Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Perres Jaymè, di Spagna, per Barcellona. 
Franzoni Stefano, Marchese, per Lucca. 
Gilstrap Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 


Golia, di Roma, Prelato, per Napoli. 

Heok I., di Francia, Istitutrice, per Napoli. 
Joannin Ippolito, di Francia, per Franci 
Lustrini Felice, di Roma, per Marsiglia. 
Macann Guglielmo, di Francia, per Napeli.. 
Marcoth G., di Francia, pei 
Marti Josè, di Spag 

Neira Antonio, di 


DaL giorno 30 GIUGNO AL GioRNO f LvaLio. 

Berard Luigi, di Svizzera, por Livorno. 

Canali Filippo, di Venezia, Nobile, per Venezia. 
Cosatti F., di iena, Incisore, per Firenze. 

De Courtils Enrico, di Francia, por Francia. 
Goldsmith S., d'Inghilterra, per Napoli. 

Imperate M., di Napoli, Nego per Livorno. 
Lieb Lodovico, di Svizzera, per Firenze. 

Luckmann Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Lutzow Vittorio, di Austria, Conte, per Vienna. 
Magerlonn E., di Francia, per Firenze. 

Mautelot Alessandro e Maria, di Francia, per Francia. 
Merzieres Alfredo, di Francia, per Firenze. 

Nazzari F., di Milano, Agente, per Napoli. 

O” Connell Alfredo, d'Inghilterra, Pittore, per Firenze. 
Rbuims Benedetto, di Fra per Napoli 
Salinas F., di Francia, Medico, per Mariigli 
Salvaterra (De), di Spagna, Conte, per Napoli. 
Sa F., di Svizzera, Governatore, per Firenze. 
Sartori Canova, Vescovo, per Vonezia. 

Torlonia D.Marino, di Roma, Duca, per Nipoli. 


BORSA DI ROMA 


Lunedì 5 Laglio corrente e giorni consecutivi 
avrà Inogo nel negozio di libri di Francesco Cru- 
iani posto sulla Piezza di 8. Ignazio n. 123, la 
vendita per auzione pubblica di una scelta libreria, 
già spparienota ad illusire e chisro Professore de: 
fano: contenente Ss. Padri, Saera Scrittara, Asce- 
tici , Teologici , Belle Lettere, Storici ed altri di 
Varia letteratura ec. eo. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Legale, già appar= 
tenuta ad ui illustre Avvocato romano, fonictani 
Tratatisti civili e criminali, Decisioni della 8. R. R. 
ed altre estere, sutori di diritto canonico, di eco- 
nomia pubblica ec. ec. 

Il catalogo si dispeosa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni d' incanto. 


AVVISI 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE 
IN ROMA VIA DEL LEONE N. 47. 
vaziso riasza spnenzsa 


bbrica stabilita da più di dodici soni 
zione di questo Collegio Medico 


seotarsi munito d' idonea cauzione nell'atto stesso, 
presso la detta Comune mei giorni della vendita; 
che verrà eseguita a mezzo di pubblico incanto lè 
sero dei 8, 18 e 29 del futuro mese di Luglio 
allò ore 21 circa nel solito sito con le debite cau- 
tele volute dai vigenti regolamenti, ed in tutto e 
fe capitolato che resta osten- 

IL presso la Segreterip Co-, 
munale onde averne la conoscenza, 0 detto affitto 
verrà deliberato al migliore e maggiore offerente 
previo analogo istromento. Lsonde eo. 

Dato In Ponza li 45 Giugoo 4852. 
Il Priore Comunale 
Axtoxio Lozzi. 
Cosimo Eoni Segret. 


Con apoca del giorno 28 Giugno p. p. la si- 
quora Teresa Del Moro vedova Bedoni proprieta- 
ria del negozio di pellami posto in Via Giubbo- 
nari n. 94 e 92 con tuti i generi e stigli ia esso 
esistenti, compresi ancora quelli che esistono nella 
Concia ha concesso in afitto il negozio stesto e 
Concia 


Bedoni. Si rende perisoto noto, 
iti risguardanti gl’ interessi di qua” 


Moro — intendendo di ‘ron 
cun recapito che non portasse le 
+ Tatto ciò si deduco 


Roma 2 Luglio 1852. 
Fabio Not. della Segnatura. 

Nel giorno di Martedì 6 Luglio cor 
ore 5 pomeridiane , comero di re 
Monsig. Sotto-Guardsrobba po; 
Quirinale, portone attiguo alle 
Maggiordomo, per gli atti di 
© ad istanza della sig. Teresa Leonardi, si proce- 
derà all'iaventario dei beni lasciati da Moasignor 
D. Giuseppe Leonardi già sotto-Guardarobba, de- 
fuato in Roma li 18 Giugno p. p. con testamento 
pubblicato dall' tufrascritto nel medesimo giorno. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, © per tutti gli effetti di logge. 

Roma 2 Loglio 1852 

Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


Tn Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa in Protoc. del 1852 sl n. 1716 
tnnenzi l’ Assess. Avv. Desanctis fra il sig. Giaco- 
mo Turrio possidente rappr. dal Proc. sig. Capocoi 
Egizi, ed il sig. Andros Giorgi figlio ed erede del 
fu Gio. Giorgi reo convenuto, rappr. dal Proc. si- 
guor Sironi. — Sall'istanza diretta ad ottenere il 
pagsinento di sc, 12 20 importo del dango cagio- 
Dato-sili fenili dell'Istante a forma dei documenti 
gel quali in atti, la rilassazione dell’ ordino esecu- 
ig condenza alle spese. 


di Mogsignor 
ascritto Notaro 


DeL pì 2 LueLio 1858 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852. . . . Sc. 9475 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 4851 
ed interessi dal primo gennsjo 1852 
Di garanzia di . . . Sc. 108 65 So. 135 98 
Effeltive di . . : ‘ 80.500 — Sc. 53375 


Società Romama di Assicurazioni Marittime, 
DA idall Esercizio 4852. 3 
Azioni di sc. 300 « per.sc. 30 - decimo  effltito 

® 9 decimi di garanzia . . . .. 80. 60 — 


H"Giornal 
ertettu: 


A Roma 
alle Prow 
All’ Ester 


3 Loglio 


4 Laglio. 
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Nobile Coi 
sima Congl 


Consulta, essere n eo. Invocato il N Abati, in: 
dura di sommiolstre ‘bordo gutora eodcitoli sdnpe Avv, Desneti Ares. | -— BESTIAME CONSUMATO IN ROMA Presbiteri 
d'ogni specie , come: Selle giudicando defloitiva- La cadente mttiimana. Direttore 

le “giorisdizione sssolviamo Buoi e Vacche . vesti .N BT lassi dell 

l'osservanza del. giudizio) è Vitello... ... » 185 classi de 
glie speso che liquidiamo la Bufale... .... sot a L'En 
— Fatto 6 giudicato a Roma pella Costratt....., Dl. _® LI 
AO Gloguo 1852, retta Agnelli, . i... i... 2408 diga 
puro futdetto. G. Avv. BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
| Cancelliore, Felice, Peco= di Da fosuo, Congregaz 
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Num. 150. — 1852.fî 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


MH Giornale di Roma nscirà ogni giotno 
ccéettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati siti de 
A Roma per trimestre sii !2- 80 hd 
alle Province (franco). . ....2 80 


All’Estero (franco finò ai confini). 2 ‘80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
‘ me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uificio d'Aw- 
mipijstrazione del Giornale di Roma, iu 
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ROMA 5 Luglio. 
i 
CONGREGAZIONE SPECIALE 
DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE DELLA BASILICA 
DI s. PAOLO 


Ritorna mai sempre fausto e venerando ai ro. 
mani il giorno, in che la Santa Chiesa celebra la Com- 
memorazione dell’Apostolo San Paolo: ed esultano 
egliuo di pio gaudio nel vedere aggiunti altri digni- 
tosi riti, a quelli che decretò l' immortale Sommo Pon- 
tefice Benedetto XIV, con la Costituzione Apostolica 
del 4.° di aprile 1743, per solennizzare anche nella 
Basilica fuori delle mura di questa dominante tanta 
festività, instituita da San Gregorio Magno , giusta il 
concorde sentimento degli scrittori delle sacre anti- 
chità e della storia ecclesiastica, Quindi è vivissima, 
ed oltremodo ossequiosa, la gratitudine che profes- 
sano i romani stessi alla SanTiTA’ pi Nostro SIGNORE 
PIO PAPA IX, la quale coll’ essersi recata anche in 
quest'anno, in esso giorno, a quella Basilica , men- 
tre soddisfece ai costanti sentimenti di Sua ffivozione 
verso il gran Maestro delle genti , contribuì eziandio 
ad accrescere maggiore dignità al risorgente sacro 
edificio che ne conserva le spoglie mortali. 

Ora pertanto qui si riferisce, che la SAnTITA' SuA 
iunse col nobile treno alla Basilica Ostiense verso 
le ore 10 antimeridiane del 30 del p. p. mese, rice- 
vata alla porta della sacrestia tanto dagli Emi e Rmi 
signori Card , e dai Prelati della Congregazione 

speciale preposta a dirigerne la riedificazione, quanto 
‘alla famiglia Monastica Benedellina Cassinese stan- 
ziata presso la Basilica. 

È fattasi prima Sua BEATITUDINE a venerare l'Au- 
gustissimo Sacramento nella cappella consacrata al 
Patriarca San Benedetto, dipoi, ascesa sul Trono, 
stato innalzato a cornu Evangelii dell' altare massimo 
detto della Confessione , assistette , in mozzetta e stola, 
alla Messa Poutificata da Monsig. Carlo de' Conti di 
Reisach, Arcivescovo di Monaco e Frisinga in Ba- 
viera , ed accompagnata col canto de' Cappellani Can- 
tori Pontificii. Presso al Trono erano gli Emi e Rmi 
signori Cardinali Mattei, Brignole, Amat di S..Fi- 
lippo e Sorso, Tosti, Ferretti, Asquini, Tommaso 
Riario-Sforza, Bofondi ed Antonelli. Di prospetto s' 
vano i Monsignori Arcivescovi e Vescovi assistenti a 
Soglio Pontificio, secondo che è prescritto nella pre- 
fata Costituzione , e con Loro il È P. Abate D. Ma- 
riano F elli-Antoniacci , mercè della benigna con- 
cessione accordatagli in tale circostanza. Parimenti 
prendevano parte al Pontificale entro il recinto del 
Presbiterio, i Prelati di ogni dignità. e do della 
Nobile Corte Pontificia , uniti 


iti con quelli della mede- 
sima Congregazione speciale; come pure i RR. PP. 
Abati, insieme co’ Monaci Benedeitini; e fuori del 
Presbiterio, prossimamente al Trono, gli. Architetti 
Direttore e Rincontri, e ‘gli Officiali nelle diverse 
classi della Congregazione suddetta. 

L'Emo e Rmo signor Card. Mattei, Vescovo di 
Frascati, prestò l' assistenza a Nosro Sicwone in fatte 
le cerimonie della Messa ‘Pontificale , come; primo. di 


Congregazione. 
Avevano la custodia immediata del Presbiterio le 
Guardie Nobili , la Svizzera e la Palatina, posta cia- 
scuna ne’ luoghi di loro. competeriza : mentre le;Mili- 
zio s) Francesi e sì PontiGcie erano nelle diverse: parti 
esterne ed interne del tempio;intervenuteri solo per:con- 
correre a quella maestà che. noò può ron esser 


certo , partecipando questa consacrata Bas 
silica dell alto seggio; gno "dd « To unto: pati. im. 


» pera e quivi reggo » niente polova turbare 


dignità tra' Cardinali sullodati.e Componenti la stessa; 


ta 
da una funzione cotanto dignitosa e straordinaria. Chè. 


e dolce quiete che vi regnò durante le cerimonie del 
suddetto Pontificale, nonostante il considerevole nu 
mero di persone accorsevi di ogni grado e condizio. 
ne, così nostrali, come estere, le quali facevano voti 
di potere in fine veder compiuto dall’ orto all’occaso 
il trionfo della SSma Religione ; unitisi ed accoltisi 
dal Capo Visibile della Chiesa tutti i fedeli a piè 
della Cattedra del Sommo de’ Pastori , perchè, como 
disse il nostro Apostolo: « Non evvi accettazione di 
» persone innanzi a Dio..... sendo tutti giustificati 
» gratuitamente per la grazia di Lui, per mezzo della 
» redenzione, ch'è in Cristo Gesù. » 

Avuto fine le cerimonie della Messa Pontificale, 
Sua BeatiTUDINE , dopo orato presso il sepolcro del 
Dottore delle genti, e nella cappella del SSmo Cro- 
cifisso, degnava recarsi agri luoghi nella nuova fab- 
brica per avere una conferma del modo, con cui vi 
erano stati eseguiti que’ lavori ammirati già nella vi- 
sita particolare che volle farvi il di 30 di aprile de- 
corso. Gioiva infatti il Paterno Animo Suo nel vedere 
che per tale esecuzione erano state assecondate, come 
dovevansi, le Sovrane sollecitudini per la riedilicazione 
dell'eccelso tempio. E di-veno*meritano elogio tanto 
le architetture che vestono ed ornano i muri interni del- 
le estreme navi lunghe della Basilica, e composte di 
scelti marmi antichi, come il numidico , il caristio ed 
il jassense , quanto gl’ intagli in legno già ultimati pe' 
lacunari delle navi minori, e perciò pronti alla loro 
doratura ; e pur anco gli altri intagli testé incominciati 
per le navi estreme suddette. Lo stesso dicasi di qua 
to fin qui è stato eseguito per la costruzione del nuo- 
vo portico della facciata principale, architettato col 
carattere delle antiche basiliche cristiane , giusta |’ ap- 
provato disegno e progetto dell’ Architetto Direttore 
ig. Prof. Cav. Luigi Poletti, attuale Presidente del- 
l’insigne e pontificia Accademia di San Luca : portico 
dovutosi alla pietà e grandezza di animo di Sua Bra- 
TITUDINE ) che ha degnato mettere a disposizione 
dell’opera una rilevante somma del Suo privato pe- 
culio, E di uguale elogio si riconobbero meritevoli i 
lavori condotti a fine non solo nella cappella del Coro 
de' Monaci , ma ancora ne’ due grandi altari della nave 
traversa , sia coll’ aver fatto dorare gl' intagli in marmo 
delle loro trabeazioni , sia coll’ esserne stato ornato 
il fregio con iscrizione corrispondente al Soggetto del 
dipinto postovi a pubblica venerazione, e sia ancora 
coll' esservi state situate grandi balaustrate di marmo, 
con pilastrini di porfido; tutto della più diligente ese- 
cuzionè : avulisi per tipo que'parapetti, o grate, di 
cui ci è rimasto qualche bell’avanzo ne’ classici mo- 
numenti dell’ antichità. 

Quello: però che richiamò, lo sguardo e la consi- 
derazione del Sanzo Papre fail ristauro del musaico, 
onde ornavasi la vasta fronte dell'arco veramente trion- 
fale, che divide la nave graode dalla traversa della 
Basi : ristauro or ora egregiamente operato da pa- 
recchi artefici, con la responsabilità de’ musaicisti 
della Rev. Fabbrica di San Pietro, Gherardo Volponi 
© Raffaele Castellini ; tutti però sotto la immediata 
dipendenza del signor Prof. Commendatore Filippo 
Agricola, attuale Vice-Presidente della sullodata Acca- 
demia , il quale coll'assidua firezione 0 col magistero 
dell'arte'èua , ha procurato 'l°. il più sollecito. 0, 

ropizio di tanto ristauro. Di questo nuovo ornamento’ 
batta nave ‘retta ‘della Basilica ygli studi archeologici 


Pontificato dell'altra san. mem. di Pio VII ) ; la pro- 
lodata SanTiTA' Sua degnò nello scorso anno ordinare, 
che messi prima al proprio sito sul nuovo arco quegli 
avanzi del musaico distaccato, quindi tutta la pittura 
ne fosse ristaurata e compiuta. Contemporaneamente 
erò fu pure prescritto , che quel ristauro avesse 
luogo ; imitandosi lo stile dell’antico musaico , ed at 
tenendosi ad un disegno in acquerello fattone, con 
tanto plauso de’ dotti, anteriormente alla distruzione 
dell’ arco suddetto. Le quali memorie verranno scol- 
pite a perpetua ricordanza in due iscrizioni, da porsi 
no' pie-dritti del nuovo arco , dopochè verranno rivestiti 
di marmi di vari e gradevoli colori, affinchè nella 
nuova fabbrica tutto corrisponda in magnificenza, e 
quel ch'è più, in armonia e ne' rapporti di architet- 
tura. Sua SantiTA' non cessava di osservare vna sì 
grandiosa opera in musaico , la cui idea fu presa dal 
capo IV dell Apocalisse, ove si legge: « Pigi qua- 
tuor seniores ..... circumamicti vestimentis albis ..... mit- 
tebant coronas suas ante thronum, dicentes: Dignus es, Do- 
mine Deus noster , accipere gloriam, et honorem, et vir- 
tutem, quia tu creasti omnia , et propter voluntatem tuam 
erant et creata sunt. » Questo musaico ordinato da San 
Leone il Grande (il cui antico monogramma rimase 
sempre conservato sul lembo del manto della figura 
di San Paolo), ed eseguito dalla metà dell’anno 449, 
al cadere del 450, secondo le migliori osservazioni 
critiche di egregi scrittori , ha dato argomento a pa- 
recchie dissertazioni di archeologi insigni ; c sebbene 
ristaurato più volte per lo zelanti cure de' SS. Ponte- 
fici, pure conservò sempre il suo tipo originale , cost 
nell’ insieme , come nelle sue parti e negli accessori, 
per quel riguardo che non poteva non esigere un st 
rispettabile monumento delle arti cristiane del quinto 
secolo della Chiesa. 

Rieotrata Sua BeAtiTUDINE nella nave traversa, 
amava di essere informata del procedimento de'lavori 
pel nuovo suntuoso tabernacolo sull' altare della Con- 
fessione. Dipoi ammirava lo immagini de' Sommi Pon- 
tefici per la Cronologia Ostiense, o dipinte ad olio, 
o trasportate in musaico nell’ inclito Stabilimento di 
quest'arte nel Vaticano, e testè situate le une e le 
altre in tutti i lati della suddetta nave ; lodandone la 
esecuzione , ed incoraggiando il prefato signor Prof. 
Commendatore Agricola , direttore di ambidue i lavori, 
a soprintendere con ogni impegno un'opera, che in- 
dipendentemente dalla sua importanza per la parte 
istorica , fa un accordo mirabile con gli altri musaici, 
e nobilita le immense pareti del tempio. Sul partico- 
lare di che piacque a SuA SantiTA' palesare quello spe- 
ciale divisamento che nell'alta Sua Mente ha sempre 
considerato, e che anela di mandare ad effetto; cioè 
che per mezzo anche di pitture nel secondo ordine 
architettonico, ‘enda, più che mai, magnifico e di- 
guitoso l' intero sacro edifizio. 

Dopo ciò era compiacente Nostro Srcxone di 
ascendere al Monistero, e trattenervisi per buono spa- 
zio di tempo, insieme con gli Emi e Rmi siguori 
Cardinali, co'Prelati suddetti, o con altri distinti 
personaggi , tra i quali le Eccellenze del signor De- 
Boutenefî, Inviato straordinario, e Ministro Plenipo- 
tenziario di Russia presso la Santa Sede, del signor 
Generale Gemeau, Comandante la divisione di occu- 

zione francese in Italia, avente con se lo Stato 

aggiore Militare, e molta Ufficialità francese, e del 
sig: Cav. Commendatore Angelo Galli, Pro-Ministro 
delle finanze. Ivi Sua BrariTUDINE degnava di am- 
mottere al bacio de’ Suoi Santissimi Piedi i Monaci, 
gli Architetti Direttore e Rincontri, ed i principali 
addetti alla gazione speciale , ed altro persone ; 
non meno che di accogliere e gradire lo rispettosissime 
grazio che Le offerivano;, in nome di essa Congrega 
zione, l''Emoe Rmo sig. Card. Antonelli , Segretario 
di Stato Presidente, e Monsig. Vannini , Commîssario 


Pro-Deputato ; ed il 


le della R. Apost 
È. Abate Falc 1) in quello di tutta la 


P. Abate Falciuelli-Autoniace 
famiglia monastica Benedettina, d 

Da ultimo scendendo Sua SanTiTA' dal Monistero, 
passava pel luogo ove sono temporaneamente deposi- 
tati tutti i layori per le mense de’ due altari della 
nave {raversa. Appena qui basteremmo a significare 
la inaspettata e gratissima sorpresa) che produsse a 
Nostro Sicnore , ed al rispettabile Corteggio , l'am- 
mirare una di esse mense disposta con tutte le suo 
parti accessorie, ed innalzata ora su gradini di legno 
per mostrare l'effetto che farà al suo po nell’ in- 
terno del tempio, Nè potrebbe pure qui di leggieri farsi 
la descrizione di quelle mense, ricche de' più scelti 
ornati, e delle figure iatere di angeli in metallo ( tutto 
modellato, fuso 6 dorato alla maggiore perfezione ), 
ed ove sono aggiunti i lapislazzoli, le agate, il quarzo- 
rosa, l’astracane dorato che fanno sì bella a leanza 
con le malachite, le quali formano la parte principale, 
e veramente maravigliosa, delle impellicciature di tali 
mense e delle loro architetture: malachite donato già 
da Sua Maestà l'Imperatore di tutte le Russie. 

Quindi superando ogni concetto gli elogi tribuiti 
ad: un’opera, ov' è dubbio quale sia maggiore se il 
pregio del lavoro o delle pietre ond' è composta, era 
in ognuno il desiderio di nuovamente osservare ed 
ammirare, quando che sia, amendue quelle mense si. 
tuate ne' rispettivi altari, in cui faranno splendidis- 
sima mostra della loro ricchezza e di quell’ egregio 
merito di arte ch'è degno del luogo destinato ad im- 
molare l'ostia di propiziazione e di pace. Venivano 

ure mostrate a SuA BEATITUDINE nel medesimo sito 
È lastre di pietra già pronte per lo zoccolo del nuovo 
tabernacolo ostiense, e segate da un masso che può 
dirsi unico ayanzo dell'antichità. Il lavoro sorpassa la 
espettazione, perchè eseguito con la più bella e rara 
specie de’ pudinghi antichi, conosciuti sotto il nome di 
breccia verde di Egitto, i quali contenendo molti 
‘frammenti , e di non comune superficie, di porfidi, 
graniti, di basalti, di quarzi di diversi colori, inv) 
luppati da un feldspato compatto e durissimo al ta- 
glio, fanno un'aggregazione così gradevole alla vista, 
€ prendono un èosì terso pulimento\(come si è ve- 
rificato iu tale lavoro ) da non potersi a parole, non 
che lodare, ma nè anche descrivere. 

Ma essendo vicino il momento della partenza di 
Nosrno Signore dalla Basilica, EcLi riandando le mol- 
te cose vedutevi ed ammiratevi, faceva con be- 
nigno animo a dichiararne la Sua piena soddisfazione 
ai prelodati Emo e Rmo sig. Card. Antonelli Presi- 
dente, e Monsig. Vannini Pro-Deputato, i quali con 
strenuo impegno e con provvida sagacità corrispon- 
dono al rispettivo onorevole officio Loro: degnandosi 
ancora rinnuovare le Sue congratulazioni al prefato 
sig. Prof. Cav. Poletti, alla cai eccellenza nell’ arte 
debbonsi i progetti architettonici, i disegni e la so- 
printendenza de' lavori per un'impresa applaudita da 
tutte le nazioni, perchè interessante la religione, lo 
belle arti e gli studi della sacra archeologia. 

E dopo avere l’augusto ed adorato Gerarca e So- 

vRANO ammesso nella sacrestia al bacio de’ Suoi Piedi 
parecchie Dame e Signore di riguardo , partiva dalla 
Basilica tra le acclamazioni del popolo ; manifestando 
apertamente la pienezza del contento nel Cuor Suo 
nell’ aver potuto, in un giorno così fausto, ripetere 
l'omaggio di ossequio e di venerazione al Predicatore 
della verità per tutto il mondo s avanti | adorato suo 
avello; e sicuro che questa invitta Sede dell’ impero 
cattolico continuerà a godere la valida protezione di 
Lui che con tanto affetto scrive: 
» lare di vederli, onde consolarsi insieme per la sc: 
» bievole sua e loro fede....; e per annunziare loro il 
» Vangelo ch' è virtù di Dio, per dare salute ad 
» ogni credente. » 


Luici MorescHI Segretario. 


tego, 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri mattina l’Emo e Rmo siguor Card. Altieri, 
Presidente di Roma e Comarca » Si condusse in treno* 
alla sua titolare chiesa di Santa Maria in Portico per 
consecrarvi il novello Arcivescovo di Tebe Monsignor 
Gaetano Bedini, destinato Nunzio della Santa Sede 
presso Ja Imperiale Corte del Brasile. 

L’Eminenza Sua venne da Mo: Emanucle Ma- 
rongiu Nurra, Arcivescovo di Cagliari, e da Mon 
gnor Carlo De Reisach, Arcivescovo di Monaco e 
Frisinga , assistito nella sacra ceremonia , la quale 
riusc} assai decorpsa e commovente. Non'solo vi era» 
no presenti molti illustri personaggi, ma piéno era il 
tempio di divoto popolo accorso alla celebrazione del 
l’augusto rito, " 


_ 


tanto ha commosso a let 
tere e delle arti; cd è l'incominciato  Jayoro. 


à, per, 
rendere bro il ci do: ci 
di to dalla Ss ada di Nos rotondo: del.Pantheon;:.ot- 


Al quale effetto con. unanime sed 
no di SvA BramitoDINE, € hen conoscendo ‘quanto. 


ostro Signore PAPA PIO 1X., 
consenso , i 
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conforme sarebbe in tal voto |’ È 
cia Accademia di S. Luca, fece ad essa invito di 
ler partecipare a cotal atto di divota dimostrazione 
ed esultanza ; al che la lodata Accademia lietamente 
aderì, deputando ancor essa chi nella fausta occa- 
sione s’unisse all’ Archeologia Romana. 

Pertanto la SanriTa' Sua degnossi di ammettere 
nella sera del 29 del° cessato giugno alla Sovrana 
Udienza le due depatazioni; cioé: per l’Accadem 
di S. Luca i signori Professori Cav. Luigi Polett 

idente; Commendatore Filippo Agricola, Vice- 
Presidente; Commendatore Giuseppe De Fabris, ex- 
Presidente; e per l’Archeologia 15 E. il sig. Princi- 
pe D. Pietro Odescalchi, Presidente; Commendatore 
Pietro Ercole Visconti, Segretario perpetuo; Cavaliere 
Prof. Salvatore Betti, Censore; P. M. Giacinto de’ 
Ferrari de’ Predicatori, Commi io generale del 
S. Offizio, Socio ordinario. ; 

Somma fu la deputazione del Santo Papre in 
esprimere con quanta soddisfazione accogliesse i rap. 
presentanti delle sue pontificie accademie in circo- 
stanza tanto grata al cuor Suo, trattandosi dello splen- 
dore di uno dei più famosi Tempii, monumento del- 
l'aureo secolo di Augdsto, dedicato una volta al culto 
degli dei falsi e bugiardi, e quindi consacrato da Bo- 
nifacio IV alla gloriosa Regina dei Santi, ed ai Mar- 
tiri della Fede, dei quali ripose ivi molte ed insi- 
gai reliquie. 

1 deputati umiliarono le loro congratulazioni col 
glorioso e magnanimo Gerarca, perchè si vedesse a 
suoi giorni recato ad atto ciò che da secoli fu il de- 
siderio di tutta la colta Europa. 

La Sanita’ SvA vivamente penetrata del gran- 
de concelto, passò quindi a trattenere i deputati con 
luoghi ed affabili ragionamenti, ne’ quali bensi parve 
in che alto modo e con quanto affetto Egli sente in- 
torno alle romane e pontificie magnificenze della reli- 
gione e delle arti. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Giugno. 

Sono stati in Milano alcuni giorni S. E. 
barone de Brack, direttore della Società 
zione del Lloyd di Trieste, il 
nisteriale Cav. de Czoernig ed i 
valiere Molinari oude recarsi a Pavia e fare un’ ispe- 
zione lungo quella linea del Po all'oggetto di attivare 
la navigazione a vapore sul fiume suddetto, coo una 
regolare corsa di Piroscafi, in conformità della con- 
venzione, non a guari concbiusa fra lo Stato © la be- 
nemerita Società del Loyd Austriaco in Trieste. Re- 
duci da Pavia, per lo*sfesso scopo, diressero ls loro 
indagiai sulle linee fluviali] del Lago Maggiore di Como 
ad altri laghi fino all'imboccatura del Ticino, 

(Gazz. di Milano.) 

L'educazione dei bachi è coronata di buon suc- 
cesso, perchè in generale non si è verificato alcun 
accidente che abbia sviato quel prezioso insetto dalla 
ione. Il raccolto è bello e co- 
pioso dove è compiuto, e promette d'essere tale dove 
è ancora in ritardo, perchè venne maravigliosamente 
aiutato dalle condizioni termometriche. 

AI mercato di porta Ticioese aMuì ieri ed oggi 
moltissima galetta, per la quale i prezzi sono per 
grado declia la lire 4.7 a lire 4. 2. 6 milanesi 
secondo l'origine e |’ entità delle ile, tutta però 
roba di buone località e per amm rilevanti, i prez- 
zi sosteogonsi ancora a lire 4 cent. 20. 

(Eco della Borsa.) 


VENEZIA 24 Giugno. 
A rettificazione di quanto avera anounziato 
l' Adriatico i ioteressi che 
I della strada 
ferrata lombardo-veneta, quel Giornale dichiara oggi 
che quelli saranoo computati dal 1 luglio 1849 ansi. 
chè dal 1850 in poi, e verranoo soddisfatti a tutto 


modo con cui furono trattati dallo Stato; poiché con- 
viene riflettere che solo:nel luglio 1849îl tronco da 
Vicenza a Verona fu aperto ‘all'esercizio, e che fino 
allora ta strada ferrata/era-state più passiva ‘che 
tiva allo Stato. Le obbligazioni poi che a 
in sostituzione delle’ ##jowi , sono estinguibili, e la 
estinzione iucomincierà "A farsi nel 4853 


x (Oss. Triest ) 

hac asi 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Giugno, 

Si racconta il seguente aneddoto riguardanto ua 
eminente ‘personaggio, morto pochi giorni s000, } 
La scena passa: noi palazzo:del maresciallo Sovlt. 
a nolte-voscara, Lina'suora: di carità era 
al-letto-del conte. ‘Giulio de Mornay 
‘Cure di una pietà rergmeale. evan. 
di 22 anni. A 


dova! garanzia di , i 
pò cher Mii sesdizata CO Muto. idi reca 


m 
il pallido fronte del moribondo e si appresta a pi 
tire. « Cara sorella! — ua sacerdote, il Cappel. 
lano del collegio di San Stanislao che recitava delle 
preci — che fate vo? » — « lo devo partire! » — ris. 
pos’ essa, versando dirotte lagrime. — Aspettate, voi 
chiuderete gli occhi di vostro padre. » 

Questa ragazza era madamigella de Mornay nipote 
del maresciallo duca di Dalmazia, entrata in novjzi 
quattro sono, ed oggi suora di carità all’ 
tale.d' Eoghien. Ella poteva avere per centomila lire 
di rendita, ed unire alle sue illustri armi lo scado 
di uno dei più celebri nomi della Francia, ma non 
volle essere che suora Luigia e dedicare la sua gio- 
ventà a curare quegl' infelici che vengono a guarire 
od & morire negli 09) Stanislao 
voleva dunque ritene! e 
vere m'impone di e ornata alle ore nove. lo 
devo dare il buon esempio, e il dolore che porto 
meco renderà più meritorio il mio sacrificio e la mia 
obbedienza. » Quindi abbracciò di nuovo suo padre 
che però non ebbe la consolazione di sentire questo 
ultimo addio, e partì pisogendo e pregando. Il conte 
de Mornay morì nella ste 


MARSIGLIM. 

Madama Poitevin, celebre areonauta, avera vo- 
luto eseguire la pericolosa evoluzione di abbandonare, 
essendo tuttora in alto, il suo cavallo e salire, me- 
diante una fune, nella navicella del suo pallone; ma 
nel compierls cadde e morì. (Araldo. ) 


SPAG 
MADRID 21 Giugno. 


Una reale ordinanza controfirmata dal ministro 
delle finanze, stabilisce che la moneta oro inglese, 
la cui circolazione fu ‘autorizzata col R. Decreto del 
25 ottobre 1853, subirà d'ora in poi gli effetti del 
Decreto relativo alla moneta d' oro francese del 7 gen- 
naio 1851. In conseguenza sarà ammessa soltanto come 
metallo pel suo valore iatrinseco o convenzionale, e 
potrà esser liberamente esportata senza pagare alcuo 
diritto, Quelle monete d’ oro ioglesi che fossero già 
state prima d'ora ricevute nelle Casse del Tesoro in 
pagamento di contribuzioni o imposizioni, verranno 
maodate alla zecca per esser rifuse per conto del. 
lo Stato. 

— Scrivesi da Cadice che il municipio di quella 
città per secondare il desiderio della Regina di af- 
frettare più chesia possibile il compimento della strada 
ferrata dell’ Andal + ha deciso di vender tutti i 
beni stabili che costituiscuno la proprietà particolare 
della città di Cadice, e ili convertirne il prodotto in 
Azioni della strada medesima. ( Débats. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Giugno. 

Il governo portoghese ba comiuciato a trattare 
con Francia e Spagna per la costruzione di una strada 
ferrata continua fra Parigi e Lisbona, nella ragione- 
vole ipotesi clie una convenzione prelimimare fra i tro 


« governi contribuirà a produrre un serio disegno e un 


tratiato più vantaggioso per la costruzione della strada 
ferrata da ona alla frontiera che non si potrebbe 
sperare nello stato presente delle cose. 

— L’arciduca Massimiliano d'Austria giunse a 
Lisbona il 17 sulla fregata a vapore Volta. (F.P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Giugno. 

Il ministero è to interpellato sugli affari del 
Capo di Buona Speranza; ed ha risposto per l'organo 
del sig. Pakington che vi è luogo di sperare un prouto 
termine della guerra in quella colonia. (PF. L) 


DANIMARCA 
Trattato relativo alla successione Danese. 

i ile Trinità. 
< S. M. la Regina del Regno Uaito della Graa 
Bretagna e dell’ Irlanda; 

< S. M. l'Imperatore d’ Austria, Ro d'Ungheria 
e di Boei 
« Il Principe Presidente 
« S. M. il Re di Prus 
e S. M. l'Imperatore di 
« E S. M. il Re di Sv 
« Prendendo in cons 
l’ integrità del 


la Repubblica francese: 


tutte le Russie; 
e di Norvegia, 
ione che il mantenere 
lanese, come cosa coo- 


importanza per la con- 
ace; © che il miglior mezzo di ga- 
di quella Monarchi 
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« In coriieguenza le alte. parti contraentì hanno: 
nominato per loro plenipotenziari. 

« S: M. la Regina del Regno Uuito della Gran 
Brettagna e dell'Irlanda l'unorevolissimo Giacomo Ho- 
ward Conte di Malmesbury, Visconte di Fitz Harris, 
Barono Malmesbury, Pari del Regno Unito, Membro 
dell’ onorevolissimo Consiglio privato di S. M. B. e suo 
primo Segretario di Stato per gli affari esteri; 

« S. M. l’ Imperatore d'Austria Re d' Ungheria 
e di Bocmia, il sig. Luigi Carlo Barone di'Kubek, 
Cavaliere dell'Ordine di S. Anna di Russia di seconda 
classe, Commendatore dell'Ordine del Salvatore di Gre 
cia e dell'Ordine dal Leoa-d' Oro della Cassa Eletto- 
rale di Assia, Incaricato d'Affari di S. M. I. é R. A. 
presso la Corte di S. M. B.; 

« Il Priocipe Presidente della Repubblica frao- 
cese, il sig. Alessandro Colonna, Conte Walewski, 
Commentatore dell'Ordine Nazionale della Legione 
d'Onore, Gran-croce dell’ Ordine ‘di San Geonaro delle 
Due Sicilie e di: quello dol Merito sotto il titolo di 
S. Giuseppe di Toscana, Ambasciatore della Repub- 
blica Francese: presso S. M. B.; 

« S. M. il Re di Prussia, il sig. Cristiano Carlo 
Giosìa Bunsen, Commendatore dell’ Ordine dell’ Aquila 
Rossa, Grancroce dell’ Ordine della Casa Ducale di 
Sassonia, Consiglier privato di S. M. il Re di Prussia 
e suo Inviato straordinario e Ministro Plenipotenzia- 
rio presso S. M. B.; 

S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, il signor 
Filippo di Brunuw, Cavaliere degli Ordini di S. Ales- 
sandro Newski gia Diamanti, dell’ Aquila Bianca di S. 
Aona di prima classe, di S. Stanislao di prima classe, 
di S. Wiadimiro di terza classe, decorato della Me- 
daglia della Campagna di Turchia, Grancroce dell’Or 
dive di Danebrog di Danimarca, Commendatore del- 
l’ Ordine di S. Stefano d'Ungheria, Cavaliere degli 
Ordini dell’ Aquila Rossa, seconda classe, di Prussia, 
di S. Giovanni di Gerusalemme ed altri; consigliere 
privato di S. M. l'Imperatore e suo Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario presso S. M. B.; 

» S. M. il Re di Svezia e di Norvegia, il sig. Gio. 
Gottardo Barone di Rchausen, Commendatore dell’or- 
dine di Sant-Olaf, Cavaliere dell’ ordine della Stella 
Polare, Grancroce dell'ordine di Danebrog di D: 
marca, suo Ciambellano e suo Inviato straordinario, e 
Mioistro plenipotenziario presso S. M. B.; 

» E S. M. il Re di Danimarca, il sig. Cristia- 
no de Bill, Gran-croce dell’ Ordine di Dauebrog, de- 
corato della Croce d'argento del medesimo Ordine, 
Gran-croce dell’ Ordine della Stella Polare di Svezia, 
Commendatore dell’ Ordine de’ Guelfi di Annover di 
prima classe e di quello della Concezione di Portogal- 
lo, Cavaliere dell'Ordine del Salvatore di Grecia, 
Ciambellatio del Re e suo Inviato straordioario e Mi- 
vistro Pleaipotenziario presso S. M. B.; 

= ] quali soprannominati, dopo essersi comunica» 
ti loro pieni poteri respetiivi, ed averli trovati iu buo- 
na e debita forma, hanno adottato i seguenti articoli: 

» Art. 1. Presi in seria considerazione gl’ inte- 
ressi della sua monarchia S. M. il Re di Daoimarca 
col consenso di S. A. R. il Principe ereditario e suo 
più prossimo parente, chiamato alla successione in vir- 
tù della Legge reale di Danimarca, come pure di con- 
cetto con S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, ca- 
po della braocà maggiore della Casa di Holstein Got- 
torp, avendo dichiarato il suo desiderio di regolare 
l'ordine di successione nei suoi Stati di modo che in 
mancanza di discendenti maschi in linea retta del Re 
Federigo III di Danimarca la sua Corona sia trasmes- 
sa a S. A. il Principe Ci ino di Schleswig-Holstein- 
Sondebourg Giucksbourg , e ai discendenti nati dal ma- 
trimonio di questo Priocipe con S. A. R. la Princi 
pessa Luisa di Schleswig-Holstein-Sonderbourg Gla- 
cksbourg nata Prindipessa di Assia, nell’ ordiuo di pri- 
mogeniturà di maschio in maschio; le alte parti con 
traenti, apprezzando le savie mire che hanno deter- 
mioata |’ adozione di tale ‘combinazione, s' impegnano 
di comune accordo, nel caso in cui possa nascere 
l'eventualità prevista, a ritonoscere in S. A. il Prin 
cipe Cristiano di Schleswig-Holstein-Sonderbourg Gla- 
cksbourg e nei suoi discendenti maschi nati ia linea 
retta dal suo matrimonio colla prefata Principessa, il 
diritto di succedere nell totalità degli St 
tualmente sotto loscettro di S.M.il Re di 

» Art. 2. Le alte parti contraenti ri 
come permanefte il priucipio deli’ integrità della mo- 
narchia danese, s’ imp. o a prendere in considerà- 
zione le ulteriori comuuicazioni the S. M. Danese cre- 
desse opportuno di far loro nel caso (che Dio non vo- 
glia ) in cui divenisse iniminepie l' estinzione della li 
nea rella mascolina dei di S. A. il Pridcipe Cri- 
stiano e della Principessa i 


le Shbligazizel reciproche di S. Ms. it Re dî 
di Malaga di -Lanéabodtgy, 
i Holstgia-e di -Lauénboùrg, 
bitii dell'atto foderale del 1845 p delli Leggo fado: 
rale attuale, non saraduo minimamente alterati dal 
Presente Irallato., ud guri fia dio Sd 3 

» Art. 4. Le alte patti ‘contraeptixsi riserano il 


diritto di il Bepi cogniziune del- . 
hatte Focee invio Ca Sly Ai 

» Art, 5.;Il, presente. irattato uso 
le sile an OLIO: 
PTOTEORA MA 


di 6 setlimane 0 prima so-sarà. 


To pera greto lidia 
ppostivi i loro ‘sigilli 

» Londra 8 maggio 1852. 
MarmessunY, KusEcK, A. WaLewsKY, 
Bunsen, Brunnow, RenausEN, BitL. 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Giugno. 

Allo scopo di mettere ‘gl’ i. r. agenti consolari 
delle coste settentrionali della Spagna al caso, di po: 
ter colla dovuta peri indicare i fabbricati austriaci 
che sono il più adatti ad essere importati colà: fu 
loro trasmessa mediante il consolato generale di Pa- 
‘igi una distinta di tutti i prodotti austriaci, che si 
trovarono esposti a Londra nel 1851, éoi loro prezzi 
correnti. Presso alcuni cbbe questo mezzo wu ri; 

- tato soddisfacento, L’i. r. console di Coruona cioè rap- 
porta, essere probabile che gl’ istrumenti metallici 
viennesi per le bande militari, troveranno smercio in 
Ispagoa. 

— Per l° avvenire nelle wmiversità di Padova @ 
Pavia possono venir ammessi agli esami rigorosi di 
laurea soltanto î candidati che sono nativi da' paesi 
della corona in c gua i \a appartiene alle 
lingue del paese. Candidati nativi di altre province ab- 
bisogoano del permesso del ministero per fare i detti 
esami alle università italiane. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Si scrive da Varsavia ch'erano molti anni che 
l'Imperatore non faceva un esame così accurato e 
minuto, come quello da lui fatto nel suo recente sog. 
giorno in questa città, su tutte le fortificazioni;-sul 
materiale da guerra e sulle truppe. Prima egli ispe 
zionò le siogole qualità di truppe, quindi i loro ac- 
campameaoti, e per ultimo la loro perizia in masso 
radunate. S. M. trovò in perfetto ordine cd espresse 
la sua Sovrana soddisfazione. 

— La cavalleria leggera della Russia è accam- 
pata nelle marca dell’ Asia cioè: 1) al Mar nero 
125,000 individui de’ quali 18,000 in attività di ser- 
vizio; 2) i cosacchi della Russia maggiore nella linea 
Caucasa componentisi di 160,000 capi de’ quali 18,000 
in attività di servizio; 3) i cosacchi al Don, 440,000 
capi di cui 66,000 in attività; 4) i cosacchi dell’ Ural, 
50,000 capi dei quali 8000 in attività; 5) i cosacchi 
dell’ Orenburg, 60,000 capi, de' quali 10,000 in atti. 
vità; i cosacchi della Siberia, 50,000 capi de’ qu 
9000 in attività. Ia tutto consistono i cosacchi di 
» dei quali 129,000 uomini sono in at- 
tività di servizio. (Corr Ital.) 


7 OCEANIA 

Il Journal des Débats coutieue i seguenti partico» 
lari sulle nuove scoperto aurifere dell’ Australia. 

In questi ultimi giorni perveone in Inghilterra 
una certa quaotità di milioni in oro indigeno dall'Au- 
stralia. Questo semplice fatto , al dire dei giornali in- 
glesi, produsse una viva impressione, essendo di per 
sè stesso molto più eloquente che non tutte lu rela 
zioni scritte: e il proverbio « bisogna vedere per cre- 
dere » essendosi avverato, l’ emigraziono raddoppia 
la propria attività. 

Del resto si dee render giustizia alle relazioni 
scritte: altri le avrebbe tacciate di esagerazione; e 
forse , qualora avessero dovuto passar per l’ America, 
quella presuozione sarebbe stata giustificata. Ma fi- 
nora pare ch'esse sian rimaste piuttosto al disotto 
della realtà; Leggiamo difatti in una lettera di Sidocy: 

Non sono per anco trascorsi 10 mesi dacchè i 
oostri tesori auriferi furono scoperti, e gi 
periodo lo colovie della Nuova Galles meridionale e di 
Vittoria, hanno imbarcato ciascuna uo milione di ster 
lini in oro, vale a-dire, due milioni (50 milioni di 
fr..): e quando si considera che questo è il prodotto 
di una mano d'opera lenta o inesperta, senza il soc: 
‘corso nè della scienza, nè del capitale, che la popo- 
lazione non fu mai proporzionata al lavoro, che si 
scoprono ‘ulti i giorni uuovi strali, si può ben ima- 
ginare ciò che sarà ua giorno l'Australia con tante 
popolazioni che ino alle ricchezze sue naturali, cou 
la scienza, l’esperienza e il capitale, per raddoppia- 
re le sue forze. sr . 


| corute, e 
esportava porpià di t'tilivre di lice sterline ‘de'suoi. ‘ 
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Vengono ia appresso. peecianipaliiziasime, diret- 
te alla popolazione sovrabbondante della madre-patria, 
Non è faro solamente che debbe altirarla a sé: è di 
più ancora la fecondità. mirabile.di questa terra uo- 
vella. La colonia ha pepio, per mi n d’ uomini, so- 

ra un suolo e setta ua cielo ugualmente magnifici. 
È non che ‘alla Nuova Galles sr Vai le, prima del. 
la scoperta delì' oro per ana: popolazione di 200,000 
suite , eranvi 100,000 cavalli, 1 milione di bestie 
piùdi-8.milioni di montoni, e la colonia 


prodotti, intorno 8 30 milioni. di franchi. B al pre- 


| gente l'oro v'è sopràmercato, e 
“Si è.ioccato dai pericoli da Luk minaccîata l'Au- 
l’iaresione degli Ameri 


ni. Para che cò 
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NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 28 Giugno. 

Giusta l'itinerario prestabilito, Sua Maestà I.R.A. 
dal 26 corrente al 2 laglio visiterà Stahlweissembur- 
g0; Cinquechiese, Veszprim, Raab e Comorn. Dopo aver 
soggiornato alcuni giorni a Buda, S. M. l'Imperatore 
si porterà alle città montanistiche. Dal 15 al 19 la- 
gio il monarca viaggerà il confine militare, e dal 20 

luglio al 3 agosto soggiornerà nella Transilvania. Dal 3 
al 13 agosto, l'augusto Monarca visiterà le città di 
Muokace, Nagy-Banya, Unghràr, Keschau, Eperies, 
Leutschav, Rosenberg , Sillein y. Treatschin, Tythau ,- 
Presburgo, indi ritornerà a Vienna. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Amsterdam 2A Giugno. 
Met. al 5 per canto 79 1/8 — 2 e metzo per 
cento 41 1/4. — Nuove 88 5/8. 


Francoforte d6 Giugno. 
Cinque per cento 87 3/4. — Quattro e mezzo 
per cento 73 3/8. — Vienna 101 3/4. — Imp. Lomb. 


Parigi 29 Giugno. 
Quatiro e mezzo per cento 102 05. 
Tro per cento 71. — 
Vienna 28 Giugne. 
Cinque per cento 97 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 87 7/8. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 17 3/4. — L. 18. 
———_—___ ——mr——_————_—€—É@ 
ARRIVI . 


DAL GIORNO f AL GIORNO 2 LUGLIO. 


Curcio Giusoppe, di Roma, da Livorno. 
Darner Lorenzo, di Spagna, da Livorno. 
Merle Franoesco, di Francia, da Livorno. 


ichelini Luigi, Negoziante, da Livorno. 
Niniez Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Ranuzzi Rosa, di Bologna, da Livorno. 
Spleith Luigi, di Spagna, da Livorno. 
= "n 
PARTENZE 


DAL GIORNO 1 AL GIORNO 2 LuGLIO. 


di Borbone, Infanto di Spagna. 
© Principessa onia, per Venezia. 

. Antonini F., di Aquila, Commendatore, per Aquila. 
Aringoni T., di Austria, per Napoli. 

Balbi Caterina, di Austria, per Napoli. 

Barigozzi Antonio, di Livorno, per Firenze. 

Barhaze Antonio, di Aleppo, Sacerdote, per Napoli. 
Barthelemg G., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Bertonasco B.,*di Sardegna, Religioso, per Genova. 
Bennett Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 

Broun Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze. 

Brocher Carlo, di Baviera, per i» 

Chigi D. Flavio Prelato, per Toscana. 

Coste Pasquale, di Francia, Cavaliere, per Napoli. 
Civalero Michele, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Collet V., di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Chulhot Giorgio, di Francia, Religioso, per Genova. 
Cromplon I. LA aragiilert per Londra. 

Coronas Eusebio, di Spagna, per Firenze. 

De la Rue Tommaso, d'Inghilterra, per Londra. 
Dookar Carlo, di Danimarca, Capitano, por Napoli. 
Esclaofer, di Francia, per Napoli. 

Erimond (De), di Francia, por Fravcia. 

Elmi Luigi, di Roma, Studente, per Firenze. 

Fiano $., di Ancona, Negoziante, per Livorno, 
Ghirelli G. B., di Roma, Medico, per Venezia. 
Giansanti V., di Roma, Agrimensore, per Firenza. 
Kaillar Gio., d'Inghilterra, per Genova. 
Labbè, di Franoia,, per Francia. 
Lamy Maurizio, di Francia, Canonico, per Napoli. 
Lavaggi Maria, di Sardegua, per Napoli. 
Leigne Martino, di Piagola); Der Firenze. 

ro A. di Austria, Sacerdote, per Napoli. 
, Consigliere, per Napoli. 
DA) rdote, per Genova, 
Martin Pietro, di Fran Vicario, per Napoli. 
Martorelli I., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Martorelli Engenio; di Sardegna, per Napoli. j 
Michel Giovanni, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
er Firo 
ivorno. 


Martin Bruno, di Fr: 
Marra Aotonio, di 


lestre Carlo d'Inghilterra, per 
Fresentin Alessandro e ©: 


\Pulet Federico, dî Baden, per Napoli. 
ich Paolo, rt Sacerdote, per Napoli. 


Torta al” n, Hi Barista, Difatto 
LI wiera, 
Werkmointer di di Prussia, Dottore, per Napoli. 
Zagarolo (Di) Duoa è Duchessa; por Livorno, 
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APPENDICE 


THEOLOGIA 
ORALIS UNIVERSA 


M 
PIO IX PONTIFICI M. 
x DICATA 
AUCTORE PETRO SCAVINI 
Theologo collegiato, J. U. D., Equite Ss. Mat 
manae Academiae Religionis Catholicae, A. 


risiensis Instituti Socio , Ecclesiae 
Praep., Urbis et Dioecesis Vica 


iti visa et aucta. Acc 
Potente tina i, Galliaram, Stci iarum, Parmensis, Status 
Ecclesiastici, Mutinensis, atque Hetruriae. 

Si sono già pubblicati in bella carta e nitidi ca- 
ratteri il |.° e I1.° volume della quiata edizione di 
quest'opera universalmente aggradita, e dentro l'ot- 
tobre prossimo sarà pubblicato anche il III.® ed ulti- 
mo. L'opera sarà chiusa coll’ indice generale diligen- 
temente rifatto e collazionato. 

‘ Nuove Appendici, moltissime ed importanti giunte 
ad ogni Trattato, scrupolosa correzione, disposizione 
di materie più acconcia, annotazioni convenienti ai 
tempi che corrono, ed altri pregi non pochi rendono 
certamente soprattutte le precedenti così apprezzabile 
da renderla guasi nuova , MASSIME IN CIÒ CHE SPETTA 
LA PRATICA, questa quinta edizione. Tra le quali doti 
non ultima campeggia il riscontro che vi si fa di altri 
moderni Codici nei punti dove hanno luogo le Leggi 
civili, indicando il ch. Autore ai singoli quesiti gli 
articoli o paragrafi dei Codici Austriaco, Francese, 
Parmese, Napoletano, Modenese, del Regolamento Legi: 
slativo degli Stati Pontifici, e delle Leggi del Gran Du: 
cato di Toscana. 

E quì a nome anche del ch. Autore dobbiamo av- 
vertire cho si hanno, e si avranno per contraffatte 
tutte le edizioni che non siano uscite, o che non escano 
dalla Officina del sottoscritto Editore-Libraio, non es- 
sendo che al medesimo data facoltà della stampa di 
quest’ opera : anzi per parte del medesimo si dichiara 
che dovunque la Legge lo assista sarà disposto a pro- 
cedere in proprio fayore a tenore della stessa, tanto 
per le contRAFFAZIONI, quanto per lo sPACCIO RELATIVO. 

Jo particolare poi si dichiara per contraffatta l’edi- 
zione ultimamente uscita dalla Tipografia Veladini di 
Lugano, e l'Autore protesta di non riconoscerla per 
sua, né di assumersi la responsabilità dei gravi er- 
rori nella medesima occorsi. 

Novara il 15 giugno 1852. 

GinoLamo MigLio, 
Tipografo Lib. Editore 
(Novara - Tipografia Vescovile, Governativa e Municipale Miglio.) 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
PER LA FORNITURA DEL PANE. 

Col giorno 30 settembre del corrente anno ter- 
minano gli attuali contratti della fornitura del Pa 
per li diversi Corpi di truppa di Linea pootificia. Si 
va pertanto ad aprire il concorso per la rinnovazione 
di tale appalto con le seguenti norme. 

Le offerte dovranno esser date per il servizio del 
pane occorrente agli uomini di qualunque siasi arma, 
compresi in quella proviocia, più proviacie, o intera 
Divisione, cui riferiranoo le offerte stesse. 

La città di Roma e la Comarca si riguardano per 
le offerto come una sola Provincia. 

Le medesime offerte dovranno darsi chiuso e si- 
gillate in carta di legge non più tardi del giorno 10 
luglio prossimo avvenire, fivo alle ore 2 pomeridiane 
nei seguenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio 
delle provincie della prima Divisione militare, presso 
la segreteria della presidenza di Roma 6 Comarca: 
quelle che si riferiscono al servi delle Proviacie 
della seconda Divisione presso la segreteria del Com- 
wissariato straordinario di Ancona; le altre finalmente 
relative al servizio delle provincie della terza Divisione 
ino esibite nella segreteria del Commissariato straor- 
dinario di Bologna, 

Il prezzo che verrà richiesto per ogni razione di 
pane, sia per Divisione o proviocia, dovrà essere uno 
soltanto, ad uso degli womini dei singoli Corpi di Linea 
@ dovrà esser trascritto in totte lettere. 

. Dovranno gli oblatori dichiarare nelle foro offerte 
di accettare paramente e semplicemente in tutte le sue 
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| parti il Capitolato a stampa; i di coi esemplari 


no ostensibili in tutte le Segreterie dei Presidi 
provincie, e nelle Cancellerio dei Comindi e delle In- 
tendeaze delle ire Divisioni militari; e perciò quelle 
offerte che contenessero qualonque benchè minim: 
terazione al Capitolato non saranno calcolate, ancorchè 
fossero d'altronde vantaggiose. È 

Nelle respettivo schedole dovranno gli oblatori 
noo solo acclodere la fede di Deposito della quale si 
parla all'articolo 43 del Capitolato, ma vi dichiarera 
no altresì d er pronti a da cauzione prescri 
nel successivo articolo 44, e di più dovranno preci» 
sare quale delle tre garanzie ivi additate essi inten- 
dono di dare nella stipulazione del contratto; avver- 
tendosi ancora che le offerte date per persona da no- 
minarsi non saranno considerate, 

i l termine di sopra prescritto il Preside 
della provincia rispettiva, cioè di Roma e Comarca per 
le provincie della prima Divisione militare, di Ancona 
per quelle della seconda Divisione, e di Bologna per 
le altre della terza Divisione, procederà all’ apertura 
delle relativo offerte, ad oggetto soltanto di averlo ia 
considerazione col concorso della respettiva Commis- 
sione composta a forma del disposto della Commissione 
Governativa di Stato nel givrno 14 marzo 1850: 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di offerlé saranno sottoposte agli 
esperimenti dei ribassi di vigesima e sesta a seconda 
delle massime e leggi che sono in vigore. 

Dal ministero delle Armi li 30 giugno 1852. 

Il pro-Ministro delle Armi F. Faniva. 


NOTIFICAZIONE 
PER LA FORNITURA DE' COMBUSTIBILI. 

Col giorno 30 settembre del corrente anno ter- 
minando i contratti delle attuali forniture per la som: 
ministrazione dei combustibili ai vari Corpi delle Truppe 
Pontificie, si va ad aprire il concorso per il nuovo 
Appalto di tali forniture con le seguenti norme. 

Le offerte dovranno esser date o per Divisione, 
0 per una, o più Province, per il servizio dei com- 
bustibili, cioè, legna, carbone, olio e candele di sero, 
occorrenti ai vari Corpi delle Truppe surriferite, 0 
diramate nelle varie proviace e posti. Uno solo sarà il 
prezzo che verrà richiesto in ogni offerta, sia per una 
0 più Province, sia per una intera Divisione, per cia- 
scano dei quattro articoli che formano il soggetto del- 
l'asta di cui si tratta. 

La città di Roma o la Comarca si riguardano per 
le offerte como una sola provincia, 

Dovranno le offerte esser date chiuse e sigillate 
in carta di legge nou più tardi del giorno 24 luglio 
prossimo avvenire, fino alle oro 2 pomeridiano nei so- 
guenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio delle 
Province della prima Divisione presso la Segreteria 
della Presidenza di Roma e Comarca : quelle che ris- 
guardano al servizio delle Province della seconda Di- 
visione presso la Segreteria del Commissariato straor- 
dinario di Ancona; quelle finalmente relative al î» 
zio delle Province della terza Divisione saranno esibite 
alla Segreteria del Commissariato straordiaario di Bo 
logna, 

u Gli oblatori dovranno dichiarare nelle loro of 
ferte di accettare puramente e semplicemente in tutte 
le sue parti il Capitolato a stampa, gli esemplari del 
quale saranno ostensibili non solo nelle Segreterie di 
tutti li Presidi delle Province, ma benanche nelle Cau 
cellerie dei Comandi e delle Intendenze delle tre Di- 
visioni Militari. Quelle offerte che contenessero qua- 
lunque benchè minima alterazione al Capitolato non 
saranno tenute a calcolo ancorchè fossero d'altronde 
vantaggiose, È 

Nelle rispettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo accludere la fede di Deposito della quale si parla 
all'art, 22 del Capitolato, ma vi dichiareranno altresì 
di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel suc- 
cessivo art, 23, dello stesso Capitolato, e di più do- 
vranoo precisare quale dell tre garanzie ivi additate 
essi intendono di dare nella stipulazione del Contratto, 
avvertendosi ancora che le offerte date per persona da 
nominarsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di pra prescritto il Preside 
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per le Province della prima Divisione, di Ancona per 
quelle della seconda jone Bol por ho 
altre della terza Divi e procederà all' apertura della 
lative offerte, ad oggetto soltanto di averle 
siderazione col concorso della rispettiva Com 


composta a forma della deliberazione già presa alla 
Commissione Governativa tato li 14 Marzo 1850, 


Le delibere che avranno luogo ia seguito delli 
sopraccennala apertura di offerib saraano sottoposte 
agli esperimenti dei ribassi di vigesima e 
conda delle massime e leggi che sono in vigore, 

Dal Ministero delle Armi li 30 Giugno 1852. 

Il Pro-Ministro delle Armi F. Fantini. 


NOTIFICAZIONE 
PFR LA FORNITURA DEI FORAGGI. 

Col giorno 30 settembre del corrente anno ter- 
minando li contratti delle attuali fornitore dei foraggi 
per i Cavalli dei varii Corpi ammioistrati dal Ministero 
delle Armi, si va ad aprire il concorso per il nuovo 
Appalto di tale fornitura con le seguenti norme. 

Le offerte potranno essere date o per Divisione, 
o per una o più provincie per il servizio dei foraggi 
occorrenti ai Cavalli di qualunque siasi arma, com- 
presi nelle siogole Divisioni militari dello Stato Pontificio, 

La città di Roma e la Comarca si riguardaao per 
le offerte come una sola Provincia. 

Anche nella preseoteyrinnovazione di fornitura si 
esclude dal peso dei fornit somministrazione della 
saccoccia da goveroa con attrezzi inerenti, non che la 
somministrazione per le scuderie, per le caserme, e 
per i corpi di guardia, occupati dai corpi di Cavalleria 
ed Artiglieria montata. 

Le offerte dovranno essere date chiuse e sigillate 
in carta di legge non più tardi del giorno 24 luglio 
prossimo avvenire, fino alle ore 2 pomeridiane nei se- 
guenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio delle 
provincie della prima Divisione militare, presso la Se- 
greteria della Presidenza di Roma e Comarca: quello 
che risguardano al servizio delle provincie della seconda 
Divisione presso la Segreteria del Commissariato straor- 
dioario di Ancona; le altre finalmente relative al ser- 
vizio delle provincie della terza Divisione saranno esi- 
bite uella segreteria del Commissariato straordioario 
di Bologaa. 

Uno soltanto sarà il prezzo che verrà richiesto 
per ogni razione li foraggio ad uso dei Cavalli dei reg- 
giuenti di Gendarmeria , Cavalleria, ed Artiglieria in 
stazione. Un separato prezzo sarà richiesto per le ra- 
zioai dell’ Artiglieria ia marcia: questi prezzi saranno 
nelle offerte trascritti in tutto lettere. 

Cli oblatori dovraono dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le sue 
parti il Capitolato e stampa, gli esemplari del quale 
saranno ostensibili nelle segreterie di tutti i Presidi 
delle Proviacie e nelle Cancellerie dei Comandi e delle 
Intendenze divisionarie: quelle offerte che contenessero 
qualunque benchè minima altèrazione al Capitolato non 
saranno tenute a calcolo, ancorchè fossero d’ altronde 
vantaggiose. 

Nelle rispettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo accludere la fede di Deposito della quale si parla 
all'articolo 40 del Capitolato, ma vi dichiareranno al-. 
tresì di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel 
successivo arlicolo 41, e di più dovranno dichiarare 
quale delle tro garanzie ivi additate essi intendono di 
dare nella stipulazione del contratto. 

Le offerte date per persona da nominarsi non sa- 
raono prese in considerazione. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Preside 
della Provincia rispettiva, cioò di Roma e Comarca per 
le proviucie della prima Divisione; di Aocona per le 
provincie della seconda Divisione; di Bulogna per quelle 
della terza Divisione, procederà all'apertura delle ro- 
lative offerte con il concorso della rispettiva Commis- 
sione composta a forma del disposto della Commissione 
Governativa di Stato il 14 marzo 1850. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraccenvata apertura di offerte loposte 
agli esperime ibassi di vigesima e sesta a se- 
conda dello massime e leggi in vigore. 

Dal ministero delle Armi li 30 giugno 1852. 

Il pro-Ministro delle Armi F. Fan 


ed azione all'Istante compeftote a termini di 


Roma 3 Luglio 1858. 
Pel sig. Mario Damiani Notaro, 
Gioacchino De Dominicis Sort. 


n Nel giorno 9 corrente Luglio alle ore 9 anti 
meridia, per gli atti dell’ infrascritto Notaro sl 
procederà al legale inventario eni lasciati del 
fu Francesco Pericoli morto in Roma li 20 scorto 
Giagno.con testamento apart e pubblicato in atti 
del medesimo Notaro lì 23. dello stesso mese. Tale 
Joventario avrà principio bella casa di ultimo do- 
micilio di detto defunto posta ‘in Vis Ponte Qual 
tro Capi n. 26 ad istenza delle signore Vincent®, 
Agaia 0 Maddalena, Pericoli. figlio ed eredi testa 
mentario di detto defunto; per quindi proseguirsi 
ove farà duopo nei giorni, Jaoghi ed oro da desti- 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giorna!e di Roma uscirà ognì' giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai coufini) . 


ved IT 
AVVERTENZE 
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me le richieste d'inserzioni, dovra no” 
essore, diretti affrancati all'Usticio d'Aw- 
miaistraziongiado Giornale di Roma, in 
Fifaza di Piofeb Num. 32. 
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ROMA 6 Luglio. 
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PARTE OFFICIALE 


EDITTO. 


Giacomo della S. R. C. Can. AntoNELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 


Per tutelare gl’interessi sia de' privati, sia delle 
pubbliche amministrazioni, nei casi, in cui debbano 
eseguirsi lavori di utilità pubblica, si è stimato op- 
portuno di stabilire le forme da praticarsi , allorchè 
si faccia luogo a vendite coattive, od a temporanee 
occupazioni di fondi rustici od urbani, e di deter- 
minare le norme dappresso le quali si debba proce- 
dere alla liquidazione de’ diritti rispettivi. È perciò 
che la SanrITA' pi Nostro SicNORE, inteso il Con- 
siglio di Stato, ed il Consiglio de’ Ministri, ci ha 
ordinato di pubblicare, come nel Sovrano Suo nome 
pubblichiamo le seguenti prescrizioni. 

TITOLO I. 
Disposizioni preliminari. 

Art. 1. È Inogo, previo Sovrano decreto, alla coat- 
tiva vendita, o temporanea occupazione di tutto o di 
una parte dei fondi rustici od urbani, che sono neces- 
sari ai lavori di pubblica utilità. 

a. Approvato in massima il lavoro, gl’ ingegneri 
ne redigono il piano di esecuzione, ed ove per ese- 
guirlo sia ad essi necessario di praticare ispezioni ed 
operazioni del proprio istituto nei terreni od edificii 
dei privati, sarà in facoltà dei medesimi di farlo pre- 
messo un avviso in iscritto al propriafazio; ovvero al 
detentore o custode del fondo. Se nell’ rire le det- 
te ispezioni ed operazioni alcun danno ai fon- 
di o ai frutti, se ne deve i ‘cimento a chi di ra- 
gione. 

3. Il piano di esecuzione è annunziato al Pubbli- 
co con apposita notificazione a stampa d’affiggersi nel 
capo luogo di ciascuna Provincia ed in ciaseun Comu- 
ne ed Appodiato, ove sono situati i fondi da occupar- 
si. Tale notificazione conterrà I. la enunoiativa dell’ope- 
ra; nonchè il seguìto deposito del piano di esecuzione 
della medesima, per la parte che riguarda la rispetti» 
va provincia, nella Segreteria della Delegazione con 
facoltà di esaminarlo. II. la qualità e quantità dei 
fondi da occuparsi, ed i nomi dei loro proprietari, co- 
me trovansi descritti in catasto, coll'avvertenza se trat- 
tisi di vendita assoluta o di occupazione temporanea. 
III. la prefissione del termine di giorni quindici decor- 
ribili dalla data dell'affissione nelle rispettivo località 
ad esibire nella Segreteria della Delegazione i reclami 
e lo osservazioni di tutti gli aventi interesse. 

4. Una copia della detta notificazione viene pure' 
trasmessa a cura del Delegato col mezzo dello rispetti» 
vo Magistrature comunali a tutti i proprietari dei fon» 
di da occuparsi aventi cognito domicilio nella provin- 
cia, desumendone i nomi dai registri catastali. 

5. Se i fondi, nei quali cade I’ occupazione, appar- 
tengono a Chiese, o luoghi pii; il Delegato dovrà inol- 
tre trasmettere una copia della richiamata notificazio» 
ne all’Ordinario; e se le Chiese, o luoghi pii-sono 
esenti, a chi fa le veci di Ordinario, onde si proceda 
nelle forme canoniche, 

6, Trascorso inutilmente l’accennato perentorio ter- 
mine di giorni quindici, sarà interdetto qualunque ul- 
teriore reolamo , ed un’Ordifianza, Ministeriale dichia- 


rà dell’ resta defi- 
m che il piano di acagad Pratt Viano 


ri 


Delle norme per la liquidazione del prezzo 
o dell’ indennità. 

7. Nel fissare il valore del‘ fondo da alienarsi, o 
l’indennità dovuta per la occupazione temporanea, si 
terrà conto del danno diretto ed indiretto che ricevo» 
no gl’interessati, qualunque ne sia la causa. É però 
escluso sempre il prezzo dell’ affezione. 

Sarà pure calcolato a favore degl’ interessati il 
compenso di qualunque servitù , che il nuovo lavoro 
imponesse alle rimanenti loro proprietà, prendendo a 
calcolo eziandio l’obbligo di lasciare incolte quelle zo- 
ne dei confini, che sono indicate nei 66 14, 15 del- 
l’Editto di Polizia stradale del o Dicembre 1828. 

9. Che se il fondo da alienarsi fosse affetto di ser. 
vitù passive, queste saranno coni ‘ate a diminuzione 
del valore da attribuirsi al medesimo, salvo se, e co- 
me di ragione, il compenso, che; potesse essere reola- 
mato a carico della pubblica amministrazione dagli 
aventi diritto alla servitù. 

10. Nello stabilire il valore del fondo non saranno 
calcolate le costruzioni, piantagioni, o miglioramenti 
fatti allo scopo di conseguire un più elevato compento. 

11. Liquidato dagl’Ingegneri colle norme superior- 
mente Jato il prezzo o l'indennità attribuita a cias» 
cun fondo da occuparsi, viene ciò dedotto a notizia del 
pubblico ‘con altra notificazione a stampa da affiggersi 
come al $ 3. Questa indicherà che la relazione degl’In- 
gegneri , per la parte che riguarda i fondi compresi 
nella rispettiva provincia, trovasi deposi nella Se- 
greteria della Delegazione con facoltà di 
specificherà il prezzo o l'indennità assegnata a 0 
fondo richiamandone l’ intestatario , al quale trov 
scritta nei registri censuali; prefiggerà generalmente a 
tutti gli aventi interesse il termine di giorni venti a 
dedurre i reclami sul prezzo o indennità stabilita dalla 
relazione suddetta. 

19. Gl’ interessati potranno entro il perentorio ter- 

mine fissato dal $ precedente esibire nella Segreteria 
della rispettiva Delegazione i loro reclami coi motivi 
‘e giustificazioni. Il Ministro pronunzia 
nanza su detti reclami. 
Coloro , i quali entro l’enunciato termine non 
avranno esibito alcun reclamo, o lo avranno esibito 
senza giustificazioni , non saranno ammessi ad ulterio- 
ri deduzioni, il che sarà espresso da ministeriale or- 
dinanza. 

14. Nelle ordinanze , di cui nei due $$ precedenti, 
il Ministro dichiara esser luogo alla immediata esecu- 
zione del lavoro , stabilisce il quantitativo dei pre: 
e delle indennità , ed ordina che si proceda alla sti- 
polazione del processo verbale di vendita, o di tempo» 
ranea occupazione. 

15. Contro siffatte ordirianze gl’intoressati potranno 
solo sperimentare le loro ragioni innanzi i Magistrati 
del contenzioso amministrativo per ciò che concerne la 
tassazione del prezzo e della indennità , non ritardata 
frattanto la esecuzione del lavoro. 

TITOLO HI. 
‘Degli atti traslativi di doininio, e dell’ occupazione 
temporanea dei fondi. 

16. Reso definitivo il prézzo 0 l'indennità dei fon= 
di, nei quali cade la ocenpazione, coi modi © colle re- 
role superiormente espresse, èi procede innanzi il De- 
fi ato od innanzi un Consigliere governativo della De- 
ione iò deputato al processo yerbale di vendita 

sin, proprietà , che occorrono definitivamente, 
od a quel dei fondì da occuparsi per l’uso tempora- 
neo. IÎ verbale ‘contitrie la precisa enunciati ll 


quantità del fondo, i bonfini ,, il prezzo o l’in lità; 

sarà, firmato! dal Delegato o dal vr od governati» 

vo,,e dal venditore» Ha questo ticusa d' intervenire; ins 

timato che sia, ovveto»non può 0 non. vuole sottoscri- 

vere il verbale, so ne fa menzione,,e per:tutti: gli of 
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potrà chiedere una copia autentioa di tale atto, la spesa 
della quale sarà a carico della pubblica amministrazione. 

18. Quando la misura del fondo occorrente non può 
i nella redazione del piano dell’opera, ma 
ione , il verbale di 
cuzione del lavo- 


determina: 


lall’ atto stesso di eseci 


pilli, mi 
morali, ed ai fid 
non è necessaria , pol 


cuna solennità oltre quelle sopra stabilite 
to rapporto alle Chiese e lug] 

20. Il dominio dei fondi alienati 
blica amministrazione libero da tutti i vincol 
che e diritti reali anche di servitù, dai quali 
lo innanzi gravato. Il prezzo succede in luogo 
di suddetti, e su di esso per ministero di legge sì tras- 
feriscono tutti i vincoli, le ipoteche, e i diritti sopra 
enunciati. Al qual effetto contemporaneamente alla tras- 
crizione del verbale di vendita prescritta dal $ r7 sa- 
ranno tenuti i rispettivi Conservatori delle ipoteche di 
eseguire d’ ufficio la cancellazione di tutte le iscrizio» 
ni, dalle quali trovavasi affetto il fondo alienato. I 
Conservatori nel rendere l’atto col certificato della ese- 
guita trascrizione, vi annoteranno pure le ipoteche can- 
cellato a forma delle superiori prescrizioni. 


TITOLO IV. 
Del modo di pagare il prezzo o l'indennità. 


ar. Il prezzo de’ fondi da alienarsì viene prelimi- 
narmente alla stipolazione del processo verbale deposi- 
tato in una cassa pubblica unitamente ai frutti di gior. 
ni sessanta , oltre i già decorsi computabili dal gior 
no , in cui la pubblica amministrazione entrò in pos- 
sesso del rispettiro fondo. I frutti saranno ragguagliati 
al saggio del cinque per cento ed anno. La fede del fatto 
deposito rimarrà inserita in originale del verbale. 

29. Il seguìto deposito del prozzo viene annunziato 
a tutti sul medesimo con notifica» 
zione a stampa d’affiggersi come al $ 3. Questa indiche- 
rà il fondo alienato , il nome del venditore ed il prez- 
20; prefiggerà a tutti gl’ interessati il termine di gior- 
ni sessanta computabili dalla data dell’ affissione a de- 
durre nella Segreteria della Delegazione le ragioni o i 
diritti, che potessero competere sull’ enunciato prezzo; 
ed in fine dichiarerà che trascorso il detto termine il 
deposito resterà infruttifero, ed a tutto carico, rischio, 
© pericolo degl’ interessati. 

23. Sopravvenendo entro il porentorio termine di 
ta osservazioni e deduzioni degli aventi in- 
teresse , ovvero dosi dal Conservatore nel cor- 
tificato della eseguita trascrizione, che sul detto fondo 

‘ano ipoteche, e che furoni collato, il Delegato 
chiara che la somma depositata è affetta da vincoli 
già gravanti il fondo, che il deposito rimane a carico, 
risolio e pericolo delle parti interessate, e rimetto la 
medesime a valersi dei loro diritti avanti i competenti 
Tribunali. Ove non vi sia reclamo, nè dal Conserva- 
tore sia apposta la detta annotazione, o se intervenis- 
se il consenso delle parti interessato , il Delegato dà 
facoltà al venditore, o altro interessato, di ritirare li- 
beramente il deposito. 

9 Nel caso però che la somma da ritirarsi sue 
19» 


giorni 


rsone. privilegiato contemplate nel 


© si ggiore di scudi dieci , questa non potrà essere 
consegnata che previo il deoreto del competente giudi- 
ce; 0 l'autorizzazione della competente Autorità , sal- 
vo, sep il disposto al $ 5-per ciò che rignarda Chie- 
seo i più 

25. P denmità dovuta perla temporanea occuj 
zione di un fondo è liberamente pagata al prop: 
od.altro avente diritto suì frutti del. fondo. nell’ atto 


stesso della stipolazione del verbale. Quante volte sia 
* controverso a chi i la indennità , se ne fa il de- 
posito; ri pa 


rtì a valersì delle loro ragioni 
lì competenti. 


TITOLO V. 
Disposizioni diverse. 
26. Se il proprietario, od altro avente interesse ne 
Si ro, Da 5-3, la pubblica 
Amministrazione devo acquistaro per intero lo case ed 
altri edifizii, che resterebbero in parte soltanto occu- 
ti dalla nuova opera, quando peraltro il residuo non 
je capace della primitiva destinazione, nè fosse atto 


gione, n: 
bilo al 


a 
per tale cambiamento ri- 
enti dall’ occupazione, avranno diritto al- 
la dei danni avvenuti. 
9. Quando aci ospensione, o cambiam 
iano dell’opera dopo la stipolazione del pi 
di vendita, la parte venditrice e i di lei eredi 
© successori potranno chiedere la retrocessione del fon- 
do caduto in contratto. In tal caso il prezzo, avuto ri- 
guardo allo stato attnale del fondo , sarà fissato colle 
norme e coi metodi superiormente indicati. 

30. Un avviso a stampa d'affiggorsi como al $. 3 
indicherà i fondi, dei quali Ja pubblica Amministra» 
zione non avesse più necessità di servirsi. I venditori 
imi, loro eredi, o successori decaderanno dal 
concesso dal $. precedente, ove nel perento- 
i tre mesi decorribili dalla data dell’ affis- 
sione dell’indicato iso non abbiano dichiarato nel- 
la Segreteria della rispettiva Delegazione di volerne fare 
la soap: . 

31. Le spese di tutti gli atti di vendita o tempo- 
ranea occupazione sono a carico della pubblica Ammi- 
wiatrazione, comprese quelle del decreto di autorizza» 
zione richiesto per le persone privile, indicate nel 
$ 19, ondo potero ritirare il prezzo dei fondi alionati. 

ì rò trattasi di oggetto, che riguarda la pub- 
blica utilità, tutti gli atti relativi saranno esenti da 
qualunque tassa ed emolumento. 

3a. Le disposizioni della presente legge sono ap- 
plicabili ai lavori provinciali e comunali. 

In questi casi tutti gli atti per la vendita o tem- 
poranea occnpazione, ed i reclami delle parti interes- 
sate verranno regolati e risoluti dalle Autorità indica» 
te negli Editti del sa e 24 Novembre 1850, nonchè 
nell’ editto del a giugno 1851, ed eseguiti nei rispet= 
tivi uffici, 

33. Nei casi di lavori urgenti non è luogo ad os- 
servare le forme superiormente indicate, 
dorà con i metodi © colle norme sin qui 

L’ urgenza dovrà essere dichiari 
dall’ Autorità competente secondo la di 
lavori. 

34. Nulla è innovato quanto alle locali leggi di 
pubblico ornato, alle leggi, © consuetudin a 
sorzi d'acque e scoli, ed ai particolari regol 
pra l’uso dei materiali per le strade di Rom 
© Comarca; como pure alle al leggi © disposizioni 
în quelle parti, nelle quali non è disposto nel presen» 
to Haitto. ” $ È P 

Roma dalla Segreteria di Stato li 3 Luglio 185a. 

G. CARD. ANTONELLI 
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NOTIZIE DIVERSE 


l’emend: 
PI 


Li 
pe tutto ciò, che ha Egli fatto a suo riguardo. I} 
ANTO PapRE degnossi accoglierla con la solita Sua 
benignità , e dopo averla intrattenyta lungamente con 
discorsi eruditi ed archeologici, la congedo, animan- 


assarono nelle stanze dell’ Emo sig. Card. ‘Antonelli, 


egretario di Stato di Su SANTITA' e  Prefet dei 

SS. PP. AA. per offerire\anche ad esso i asi se 
qui. L' encomiato personaggio gli accolse con i modi 
ì più piacevoli e Fasioghiet, 


Presiedendola S. E. il sigoor Principe D. Pi 
Odescalchi s’adunò la ntiicia Accademia Micia 
d’ Archeologia nell'aula dell'Archiginnasio il gior 
no 28 del cessato mese di giugno. In tale riunjone 
il sig. Commendator Visconti + Segretario perpetuo , 
comunicò il programma del Concorso ai premi della 
R, Accademia della Storia di Madrid, da. aggiudicar. 
si nel futuro anno 1853, Gli argomenti 580 
no 1. Esame istorico-critico dell'influenza ché » dUnto. 
nella zione industria 0 commercio della la 
mid di Loponta e srtgiot: 2, Storia dl 

le di' ® giudizio dell'imporianzg è > 

rr: Lor enparmenna 30 009; 

Meorbe* 
pétpetuo dell'altra 


mu Spie A Spia 


Belle Arti di S. Luca, Socio ordinario e Censore, 
lesse la scconda parte del suo nuovo esame intorno 
ad alcuni fatti dell'imperatore Tiberio, nella quale 
fra le diverse cose trattò della niuna parte ch' ebbe 
quel principe non solo nelle leggi giulie di maestà, 
ed in altre o severe o barbare che a lui vengono at- 
tribuite; ma neppure nei turpi eccessi che si commi- 
sero (se furon veri ) nel supplizio della figliuola di 
Seiano mentre Tiberio trovavasi a Capri. E 

Gli Emi e Rmi Principi signori Cardinali,Serafioi 
e Marini, ambedue Soci onore; decorarono la riu- 
nione della loro presenza, 


+0 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 1 Luglio. 

Il Commissario Straordinarioe Delegato 4poatolico dg 

pubblicato le seguenti 
NOTIFICAZIONI. 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO NELLE PROVINCE DELLE 

MARCHE DELEGATO APOSTOLICO DI ANCONA. 

Nella nostra Rappreseotanza non potendo rima- 
nere guardatori indifferenti dell’ogoora crescente sa 
gio del cambio della Carta moneta colla specie 
lica, la quale cosa fa ingerire fondato sospetto vi. 
dità di guadagno, venimmo nel proponimento di no- 
minare un'apposita Commissione composta d’intelli- 
geoti persone, le quali avessero avvisato al modo di 

ripararvi. 

Essendosi la detta Commissione prestata con mol- 
tissimo zelo all’affidatole inc: » ed avendo inol. 
trato speciale rapporto, si è riconosciuto opportuno, 
ad allontanare possibilmente dalla classe di Cambia- 

*Valute ogoi sospetto, d’introdurre verso di essi misu 
re d'ordine e di disciplina. 

A tale scopo siamo venuti nella determiaazione 
di adottare le seguenti disposizioni. 

4. Nou sarà permesso ad alcuno l'esercizio di 
Cambia-Valute senza esservi stato autorizzato con pa 
i gratuitamente da questa Camera 
» la quale, dando il tempo di cinque 
giorni agli attuali esercenti di porsi in regola, dovrà 
prima presentare la persona alla nostra approvazione, 

2. Ogai Cambia-Valute così abilitato sarà nell’ ob- 
bligo di tenere affisso nell'esterao del suo negozio ed 
alla vista di tutti il listino del cambio corrente nella 
giornata; e mancando alla precisa esecuzione di ana 
tale misura dovrà irremissibilmente sottostare alla multa 
di scudi tre, quale cederà a favore di qualche Stabi 
limento di carità. 

3. Alla sullodata Camera di Commercio resta af: 
fidata la sorveglianza onde tali prescrizioni siano 
tamente osservate: la quale sorveglianza sarà per la 
detta Camera esercitata da quello de’suoi Membri, che 
ha la qualifica di Deputato della Borsa. 

4. Siamo nella ferma fidacia che, regolato per tal 
modo il Cambio della Carta, il saggio di esso sarà 
@nicamente determinato dal movimento commerciale 
e dalle operazioni giornaliere della piazza, ayuto an. 
che a calcolo quanto corre nelle altre due piazze di 
Roma e Bologna. Che se avesse vita da disonesti ac- 
cordi, da arti je manoyre, da esorbitanti vedute di 
cupidi speculatori , noi teniaufo raccomandato all'atti. 
vità della spesso lodata Camera di Commercio farcene 
sollecito rapporto, perchè nel caso, oltre il ritiro della 
patente, non lasceremmo a. dovuta riparazione ed a 
pubblico esempio di far eadere sul contravventore o 
contravventori il peso i 

5. La presente disposizione, pre 
per la commerciale Città di Ancona, si rende comune 
non solo a tutte le Città e Luaghi di questa Provia- 
cia, ma pure a tutte le altre del Comm 
Marche; con questa differeoza di applic 
qui parlasi della Camera di Commercio, 
luoghi intendasi Rappresentanza Comun 
nostra persona inteodasi sostituita quella di ciascun 

rispettabile Preside di ognuna delle Province. 

Data in Ancona dalla nostra residenza li 28 Gia- 
goo 1852. 

Il Commiss. straord. Delegato Apostolico 
CAMILLO AMICI 
—__. 

Fino dalla metà del decorso 
fono. partecipati prima alla Magis ‘a Comunale di 
questa Città, e di alli Camera primaria di Com- 
mercio i due grandi benefici che la SanrrrA' DI No- 
stro Sicwonx nella Sovrana Sua munificenza si de- 
f Va concedere alla Città e Commercio di Ancon: 

a liberazione della Franchigia da quei vincoli che 
erano stati Imposti: E il ritiro dei ‘Boni cosi detti 
provinciali, 


Sulla Franchigia debbo sanunclarsi un Duovo sin» 


di Giugno fa- 


golare, tratto di bonefica Sovrana concessioi Il 
vale a dire che dal ponderata o 
gono a-cessare le ino tytio cl 


tivate in -coseguen; ta ti ì ta di 
ficazione 6 eat 7 Febbiaio ri 
sottto dei coloni 

conceduta di 
consi con 


cursale già da vari giorni da ope sollecita 
al ritiro di quei tra essi Boni, 0 raccolti 
nella amerale. Ma perchè la quantità di detti 
Boni già fermati è ben rilevante, e l'operazione del 
ritiro per essere compita con regolarità richiede alcoa 
tempo materiale dovendosi assoggettare ognuno dei Bo- 
ni a quelle verifiche e confronti i persone dell’ arte 
che siano alte a scevrare i legi i falsi, se vo 
ro: perciò colla presente N. zione s'in- 
vertito, che i Boni, i qu sero taltora in 
giro di commercio e presso particolari, debbano pro- 
seguire ad essera ricovati sia io ogni Cassa e Dicasto 
ro, sia ogai anche particolare contraiazione senza 
alcuna dficola, ripulaa, o diminuzione del valore. Im- 
perocché sarà del nustro aflicio, termigato appena il 
ritiro Booi che si trovano nella Cassa Camerale, 
di darne pubblico arriso, assegnando silora un con- 
grao termine a portare nei luoghi da destiaarsi quei 
rimagenti Boni, che tuttora fossero in giro in questa 
Città e Provincia. 
Data io Ancona dalla nostra residenza primo Lu- 
glio 1852. 
Il Commiss, Straord. Delegato Apostolico 
CAMILLO AMICI 
(Il Piceno.) 


+@0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Luglio. 

Moriva nel giorno 5 dello scorso mese nel comu- 
ne di Campagna una fancialla di 4 anoi, la quale soc- 
combendo a forti dolori viscerali non ebbe gli oppor- 
tuni soccorsi dell’ arte salutare. Il dì seguente fu chia- 
mato il Parroco ad assistere i genitori di lei e le due 
sorelle già minacciate di morte. Costui avvide che 
l’intiera famiglia composta di 9 individui soggiaceva 
ad uo avvelenamento cagionato dall’ aver fatto uso di 
una minestra di pianto sel 
tuga, che in effetti era ja detta io botanica 
crepide lacerata © frastagliata di Lianeo, la quale rac- 
colta sulla montagna era servita di cibo a tatta la fa- 
miglia intenta a bruciare del legoame per conto di ua 
negoziante di carboni. Il prelodato Parroco si 
tò a darne notizia a quel Sottintendeate, il qui 
za por tempo io mezzo fece mercè energiche disposi- 
zioni trasportar quegl' infelici nell’ ospedale civico, ri- 
unendo tulti i medici del luogo non men che un rino- 
mato professore di Eboli onde soccorrerli. Una 
za di aoni 11 era già perita, altri quattro, cio 
genitori e due figlie, furoa i dagli aiuti del 
te salutare. Ma la sventura qui termine, 
che altre du iulle di questa disgraziata famiglia 
erano anch’ a to da’ dolori dell’ avvelenamen- 
to sulla montagna ov” eran rimaste. Il premuroso Sot- 
tiatendente mandò subito a rilevi le, ma pur una di 
esse avea lasciala questa ’ altre fa salva. 

. delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Giugno, 

Col giorno 1 dello spirante giugoo venge aperto 
l'ufficio telegrafico istituitosi in Parma tanto per la 
corrispondenza ufficiale che per | . La linca 
telegrafica parmense poi, essendosi posta in comuni- 
i e la modenese per Reggio e Modena 
verso Mantova coi telegrafi austriaci, si trova ora ia 
comuaicazione anche colla lega telegrafica austro-te- 
desca, ( Gazz. di Milano. ) 


LODI 20 Giugno. 

Noa già per la s trovare il decantato 
soccedaneo della fu, gelsiva nell’ allevamento dei 
bachi da » ma piuttosto per il desiderio di ren- 
dere persuasi alcuni amici sulla nnliità dei prodigii 
attribuiti alla coreggiuola, il cav. Bassi la sommi» 
nistrò io questi giorni a yenti bachi della seconda 
età, e vide che gradatamente morirono tut 

L' esperienza dell’egregio dottore, uaita a quella 
varrata da una corrispondenza della Gars. Uffiviale di 
Milano , fanno collocare la scoperta della Ramos nel 
numero di quelle, che tosto caddero in dimeoticenza. 

Il voto del Nestore dei bacologi non può che aversi 
gran peso nell'argomenio, perocché, dopo i moltiplici 
esperimenti, si potrobbe dichiarare che non esiste 
atile succedaneo al gelso per l’ educazione del baco, 
0 l'istessa Spagna eno fidente dei giornali nei 
prodigii della sua Teresa Ramos — acclama testò coo 
ode il nome del nostro illastre concittadino. lafatti, 
nel giorno 10 del corrente mese, quel presidente del 
Ministero, J. Bravo Marillo, in nome della Regina 
Isabella, indirizzò al cav. Bassi parole di encomio 
sul pregio delle celebri opere relative all'a 
Reato dei bachi ed alla cura del calcino, 

(G, di Lodi 0 Crema.) 
_seo=—_ 


MALTA"1 Luglio, 
Col Ripon' sì bonno Rigi la squadra britan- 
Sie ne pi dal iti contrammira io Dundas tro- 
Ka nacque di Alicante, ed il Firebrand era 


” di. capa Gatto in tractia dell’ Antelope, 
coi dispaeci:\ por I° ammiraglio. 11 -Growler, il Janus © 
le Spiufud il 25 giugno: erano» ancorati ia Sii 


La frg 
data delle 


un solenn 
ciso alle b 
gno 1848. 
moumero di 


parecchi 
questi eb 
che tutti 
accidente 


settimana 
zione di 4 


Catheart, 
sul teatro 


cuzione. 
Il gol 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Giugno. 


La fregata pore il Cassini era giunta, alla 
data delle ultime notizie, a Manilla. Partendo, dovea 
continuare il suo viaggio d’ esplorazione dell'Indo Chi- 
na e dei paesi dell’ estremo Oriente. 

— Il ministro della Marina ba ordinato, che i 
bastimenti a vapore destinati per le corrispondenze 
d’ Italia, i quali partivano da Tolone per Civitavecchia 
il 5 15 e 25 del mesea 2 ore pom., partiraono dal 
1 loglio in poi, a 9 ore antim., lo che abbrevierà di 
10 ore la durata del viaggio fra quei due Porti. 

— leri fu celebrato nella Chiesa di Notre Dame 
un solenne servizio funebre per monsignor Affre uc- 
ciso alle cate del sobborgo St. Antonio il 26 giu- 
gno 1848. Vi assisteva con pio raccoglimento un gran 
numero di persone. 

ALTRA DEL 28. 

Il 26 giugno giunse a Mar: 
Mahmoud -Benayet, ministro dell’ ag 
mercio del bey di Tunisi, il quale con gran seguito 
si reca a Parigi e a Londra. 

— Riceviamo la conferma delle tristi notizie da 
noi date coll’ullimo nostro numero; una gran parte 
del raccolto è perduta in Francia. 
inondazione della Loira ha cagionato gravissi- 
mi danni; sono incalcolabili le perdite sofferte nella 
valle della Senna; i fieni aon erano stati tagliati in 
nessun sito, ed i pascoli sono tutti coperti dalle ac- 
que, e per un bel pezzo ancora [non vi si potrà me 
nare il bestiame. 

Nè è sola la Loira che abbia straripato, ma da 
tutté le parti annun: che i usciti dal loro 
letto hanno devastato le circostanti campagne. 

L’ inondazione avrà conseguenze più gravi anco- 
ra che quella del 1840 perché quest’ anno i prodotti 
agricoli non erano ancora raccolti. 

Presso Dicèze nella Niévre, la Loira copre colle 
sue acque una estensione di tre leghe di terreno, del 
quale la maggior parte trovasi seminata a grano. 

( Medit. ) 


BELGIO 

BRUSSELLES 27. Giugno. 
Le trattative commerciali tra Francia e Belgio 
sono condotte a Parigi, per una parte, dai nostri ple- 
nipoteoziari sigg. F. Rogier e Lieds assistiti dal con- 
sigliere della nostra legazione sig. Carolus, pell’altra 
parte, dal sig. Marchese di Targot, Ministro degli af- 
fari esteri, assistito dai signori direttori o sotto-diret- 
tori Conte di Lesseps, Greterin, Roogelot, Fioury e 

De Clercq. ( Ind. Belg. 


GRAN BRETAGNA: 
LONDRA 22 Giugno. 


Il 17, nel deposito d'artiglieria di Portousmih, 
scoppiò una bomba carica, appuato mentre il general 
maggior Simpson visitava que’ luoghi. Un sergente e 
parecchi gregarii ne riportarono gravi ferite, uno di 
questi ebbe fr te ambe le gambe. Si spera però 
che tutti potra: essere salvati. L'origine di questo 
accidente non è ancora bea nota. 

— Dal prospetto settimanale della Banca, per la 
settimana scaduta il 12 giugoo, una diminu- 
zione di 400,420 lire di sterlioi nel mma dei bi- 
glietti in circolazione, che sono scesi a 21,284,895 
lire di sterlini, ed un aumento di 345,330 lire di 
sterlini nella somma dei valori metallici, la quale è 
di 21,184,050 lire di sterlini. 

ALTRA DEL 24. 

La seduta del 24 e il principio di quella del 25 
della' Camera dei lordi nulla offersero d’ interessante. 

Alla Camera dei comuni, seduta del 25, il si- 
gnor Adderley dom al segretario di Stato per le 
colonie) se le ultime notizie del Capo di Buona-Spe- 
rauza rechino che il generale Catheart ha intenzione 
di respiogere i GC: al di là del Key, e, in questo 
caso, qual probabilità vi di por fine alla guerra. 

Sir J. Pakinton. L' ultima lettera del generale 
Catheart; che è altresì la prima del suo arrivo in poi 
sal teatro della guerra, fa conoscere al governo che 
il generale annunziò pubblicamente nella colonia l’in- 
tenzione di rispingere i Caiki al di là del Key, ma 
il governo non crede che egli l'abbia messa in' ese- 
cuzione. 

Il governo la riguarda soltanto come una 
cia cui il generale Catheart ha reputato nec 
a fine di terminar prontamenti Quanto ‘dl 
seconda parte della quistione guerra po- 


trà aver termine ‘quanto prima, la lettera del gene-' 


rale Catheart lo fa sperare. 

— L'altro ieri Sua Maestà diede udienza al pa- 
lazzo di Buckingham, e le fa presentato Said- ’ 

zio del vicere di Egitto; 

Il sig. Montefiore mise il suo palazzo, la sua car- 
rozza e i suoi cavalli a disposizione di Si A. il Prio- 
cipe Said-Pascià. 3 

— La atrada di foro: del. Pansa fa aperta al 


pubblico fee nn puovo” o di’ 
sta juta pig, ir o danno 
pa sestetto 


9 ri 0a 1 o 


fnclemenza della 
spomi di terre ad. 


— La locomozione fa progressi che hanno del 
meraviglioso. Fra poco si vedranno in moto sulle stra- 
de ferrate logl lel Nord Western parecchie loco- 
molive che si stanno costruendo, destinate alle corse 
di grande velocità, e che percorreranno in due ore 
la distaoza da Easton:Square e Birminghan, che è di 
182 chilometri, 45 leghe, in 120 minuti. 

Prima della fine dell’ anno, i distretti dei sud del 
Lancashire, non si troveranno che a 3 ore e mezzo 
dalla metropoli del Regno-Uaito. 

ALTRA DEL 26. 

Il conte di Derby ha annuaziato nella Camera dei 
Lordi che il Governo era risoluto ad impedire la ven- 
dita della cicoria mescolata col caffè, perchè la ven- 
dita del caffè era diminuita a cagione del uglio, 
non potendosi trovare più caffè buono dagli amanti 
di questa bevanda, (FL) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Giugno. 

La Pester Zeitung di ieri ‘reca le seguenti notizie 

sul soggiorno di S. M. l'Imperatore nell’ Ungheria: 
Granvaradino 18 giugno. 

Io questo punto, alle dodici e mezzo, S. M. l’Im- 
peratore in ottima salute giunse nella capitale del di- 
stretto di Granvaradino. Il Monarca è partito oggi al- 
le 5 ‘mattatige da Alt-Arad, dove tra i soliti onori 
militari, ricevette anche dalla popolazione gli alti vo. 
ti di felicità. I luoghi di Simaud, Nadab, Kis-Jeno, 
Zerend, Kemenyfok, Szalonta, Madarass, Gyapjm, 
Es e Nagy-Neregel cui la M, S. felicitava della sua 
augusta presenza, erasi preparati festosamente all ac- 
coglienza e si premurarono di dimostrare la loro esal- 
tanza e suddita devozione coll’ assembrarsi in folla in 
geote, vestendo gli abiti domenicali, ergendo archi 
trionfali, piantaodo stendardi, facendo eccheggiare 
l’aere di suoni musicali e di colpi di mortaio e si- 
mili, mentrechè i carati i suoni delle campane 
raccomandarano le comuni alla clemenza della M. S. 
Il canonico Osswald di Granvaradino a capo d’ una 
deputazione accolse il monarca al confine del comita- 
to di Biha, con ua’ allocuzione in idioma ungherese, 
cui il sire degnò rispondere nel medesimo idioma. 1 


ponti dei tre Koros erano ornati di verdure e)ad am- 


accogliere solennemente S. M. Al io della città, 
‘hè fu dato il s le dell’ i del monar 
radunarono pi degl’i. r. dicasteri, ilma- 

gi o ed il consiglio comunale col suo capo, non- 
chè l'aristocrazia presente; ivi era eretto il primo 
arco trionfale e S. M. fu salutato dal Podestà Csor- 
ba. Lungo la contrada tedesca era sfilata la scolaresca 
e gli stadenti accademici cui]s'aggiunsero le consorte» 
rie colle loro bandiere. Nella via del verd' albero scor- 
gerasi un altro arco trionfale sotto il quale da 80 ra 
gazze vestite a bianco, ossequiarono il monarca in 
nome delle cittadine, coll’ offrirgli ghirlande e spargo- 
re la di fiori. Il militare formava una spalliera 
sino lazione destinata a S. M. l’ Imp 
dove eravi un altro arco trionfale che ne decor 
gresso. Il popolo giulivo ed affollato per le vie della 
città, guernita tutta di bandiere e fiori , attendeva 
con impazienza |’ arrivo dell'augasto sovrano. V'era- 
no pure colà postati gl'i. r. impiegati, un numeroso 
corpo d’ uffiziali, ed una compagnia di soldati colla 
banda musicale era sfilata qual guardia d'onore. Il 
rev. clero în pontificalibus attendeva il monarca all'in- 
gresso della cattedrale cattolico-romana, in cai entrò 


la M. S., ed tette ad un 7e Deum. 
Dopo aver ta la cattedrale cattolico-romana, 
S. M. montò a fece defilare le truppe i 


gli fa presentato il militare, l'alta aristocrazia, il cle- 
ro di tutte le confessioni, gli impiegati ec. Più 
| il monarca visitò gli stabilimenti pubblici città, 
specialmente la chiesa cattolico-greca ed il seminario, 


gli ospitali, le scuole, il piilazzo del comitato, ed il 
castello. Reduce nella residenza vescovile, suo sovra- 
no albergo, il monarca degoò dare ndienze. Alle 5 
e 0’ era mensa di corte, alla quale ebbero l'onore d’es- 
sero invitati i generali , gli afficiali dello stato mag- 
giore, il clero, l'aristocrazia e varie persone degli 
altri ceti. Dopo le 9, tre colpi di mortaio diedero il 
segnale che la M. S. si compiace di prendere ispezio- 
ne della festevole illuminazione. Darante il lungo gi- 
ro nella piaz greca favvi uo brillan- 
tissimo fuoco 


artificio. 

Granvaradiao 19 giugno. 
Oggi alle 5 mattutine, sotto il comando del ge- 
Il Stioten sortirono dalle caserme due battaglio- 


razzieri Nicolò © gli 
finti Varsavia onde 

Pciipabatradogio bre si 
peo 


fanti arcidoca Guglielmo , una divisione di co-° | 


-_evel 


Debreczin, 19 giugno. 

Anche alla aostra città toccò la grata sorte di 
vedere S. M. il nostro lleresco a 

Circa alle 11 pomeridiane , vicino al villaggio di 
Mike Perts, erano visibili dei nugoli di polvere, e non 
molto dopo S. M. giunse nel territorio della città, al 
cui confine era costruito un’arco di trionfo coll’iscri- 
zione in ungherese: » Qui la fedele Debreczin salata 
il suo Imperatore e Re. » Il podestà Porosslay osse- 
quiò il monarca in lingua ungherese, cuà questi de- 
goò rispondere nello stesso idioma, Presso Debreczin 
erano schierati tre battaglioni di fanti arciduca Lodo- 
vico con due divisioni di corazzieri Nicolò, che fu- 
reno presentati al sire dal gener. Simbschen, indi eser- 
citarono quasi due ore al cospetto del sovrano, il qua- 
le degnò comandare in persona te evoluzioni a faoco. 
Aocora durante gli esercizi militari una della 
popolazione er. ppressata quanto più poteva al mo- 
narca, seguendone con crescente interesse ogni passo. 

+ M., a cavallo, accompagoato da splendido cortèa 
tenoe il suo solenne ingresso nellà città, dove ad am- 
bi i lati-delle-larga contrada principale sino al palar- 
zo del comita ltre la spalliera militare, attendeva 
una giuliva moltitudine di popola, aumeotato da quel- 
lo de'contorni, che co'suoi interminabili ed eatasia- 
stici eljen ossequiosamente salutò il monarca. Dalle fi- 
nestre adobbate di tappetti e bandernole, le signora 
sventolavano i loro fazzoletti, unendo le espressioni 
de’ loro sentimenti a quelle della moltitudine di cui 
le vie traboccavano. All’ insufficienza dello finestre sop- 
re, tetti, balconi ec. Da 640 cittadi- 
ni e gentiluomini a cavallo in costume nazionale at- 
tendevano già all’ i ss0 della città; essi ebbero l'ono- 
re di essere passati a rassegna dal monarca. Il suono 
delle campane, l’ interrotto acclamare, l’aniversale pro- 
fonda commozione esprimono ben chiaro |’ alta solea- 
nità del giorno e la straordinaria importanza del mo- 
mento. A capo della città stessa, innalzavasi un se- 
condo arco di trionfo, all'opposto capo un terzo; quel» 
lo portava a caratteri d'oro ben distinti la scritta: 
« Isten hozott », questo il motto: « Jsten veled ». Nel 
palazzo del comitato, dove una compagnia militare 
qual guardia d'onore attendeva il sovrano arrivo, fu- 
rono di bel nuovo presentati gli ossequi al monarca, 
cui delle ragazzine vestite a bianco infioravano la 

Dopo che fu presentato il militare, il clero 
nobiltà, le autorità. S. M. l’ [Imperatore degnò 
tare il giudizio collegiale, le località d’ uffizio del ca- 
po del comitato, Revîtzky, l’ospitale civile e milita= 
re, il collegio riformato e la caserma di cavalleria, 
© quantunque all'ingresso fossero state presentate al 
monarca parecchie petizioni , tuttavia vi furono delle 
udienze. Alle 6 fa imbandita la mensa di corte. A que. 
sta furono invitati i generali, il clero, la nobiltà , mol- 
to delle differenti autorità ed il podestà. Una banda 
musicale suonava durante il banchetto, ed alla sera 
fu permesso alla banda de’ zingari, che acquistò già 
qualche rinomanza, di suonare sotto le finestre di Sua 
Maestà. 

Tre colpi di mortaio diedero alle ore 9 il segna. 
le alla popolazione che S. M. si compiaceva recarsi a 
vedere |’ illuminazione. Non ci permette lo spazio a 
dilungarci io una dettagliata descrizione di essa, ci 
limiteremo quiadi a dirla splendidissima e ad indica- 
re quai punti più sfarzosi la chiesa cattolica e rifor- 
mata, indi il collegio riformato. Alla mensa non me- 
no che alla sera, S. M. l'Imperatore vestiva l’ uni- 
forme del sovrano suo reggimento d’ussari. 

A questa breve descrizione delle festività che of- 
frà al monarca questo capoluogo della bassa Unghe- 
ria, aggiungiamo che |’ augusto sovrano durante tut- 
to il viaggio da Granvaradino fin quì, era accompa- 
goato da numeroda brigata, che partendo dal comita 
to superiore di Biba per entrare nell’inferiore, fu os- 
sequiato dal canonico Schwarzl di Granvaradino, cho 
nella borgate di Mezokeresstes, Berenyo-Uj 
recske, i curati implorarono dal monarca protezione 
per le loro comani, innòltre che dappertatto dove pas- 
sava, il sire era atteso da numerosissimo popolo va- 
to a festa, il quale coi suoni delle campane, cogli 
archi di trionfo, colle bandiere offriva al suo Impe- 
ratore e Re i più sentiti desiderii di prosperità onde 
adempiere il dovere di sudditanza, e d’ altrende da- 
re evidenti prove dell’attaccamento alla sacra perso- 
na della M. S. 


ALTRA DEL 24. i: 
Sal soggiorno di S. M. I. R. A. c’ informano i 
seguenti dispacci telegrafici. 
N Dall £. R. governo civile e militare dell'Ungheria 
a S. E. il sig. ministro dell Interno a Vienna. 
È Buda 23 Giugno. 
Stando ad una communicazione da Gyongyos, LA 
M, I. R. A, arrivò in questa città ai 21 del corren- 
te alle una pomeridiane accompagnato da una briga- 
ta del comitato e della città. S. M. l' Imperatore de- 
goò smontare nel castello del barone Orczi, e di ri- 


nione 


1.R civile e militare dell'Ungheria 
9. E. 4 sig. ministro dell'interno a Vienna. 
Buda 23 Giugno. 
S. M. I. R. A. è pi piene allo 12 meridiane 


‘în ottima. salato, e fa accolto dalla popolazione con 


va 
w 

or 
di 
5 


immenso giubilo. Nel distretto de’ Gazyghi e Cumani 
furono. date a S. M. numerose prove di particolare 
venerazione. 
A S E. il sig. T. M, de Kempen, în Vienna. 
Pest 29 giogoo , ore 41 9;4 matutine. 

In questo punto S. M. I. R. A. provenieate da 
Jass-Bereny è giunta in ottimo stato di salute e tra- 
mezzo al giubilo dolla popolazione accorsa in folla. 

ALTRA DEL 25. 

Continuiamo a riferire i rapporti telegrafici cir 
ca il soggiorno di Sua Maestà I. R. A. dell’ Ungheria: 
A. S. E. il sig. T. M. De Kempen in Vienna. 

Jast-Bereny 22 Giugno ore 12 meridiane. 

Oggi mattina alle ore 10 e un quarto S. Maestà 
1. R. A. accompagnata da S. A. I. R. |’ arciduca Al- 
berto gionse in Jasz Begeny proveniente da Gyongyos. 
Fu solennemente accolto il Monarca tra gli sterminati 
eljen dalle bri; istretto de’ Jazyghi e Cumani, 
componentisi di circa 2000 nomini e condotte dal ca- 
pitano Jaokovics. Passate ch’ ebbe il Sire a rassegna 
quello brigate , recossi a cavallo sino alla chiesa , fece 
ivi breve orazione, indi a piedi si condusse per le vio 
ricolme di popolo eatusiastato, ed accompagaato dalle 
giulive acclamazioni nel palazzo del distretto, albergo 
destinato alla Maestà Sua I. R. A., dove fu riverito 
ossequiosamente con una solenne allocuzione dal si- 
goor prevosto Muller di Felegyaza. Indi sfilarono le 
anzidette brigate condotte dal capitano Jaokovics. L’ac- 
coglienza fatta al Monarca dalla esultante popolazione 
era fragorosa non meno che giuliva, (e sì fanno pure 
grandi preparativi per |’ illuminazione che si farà nel- 
la città parata a fesla non meno che nel giardino del 
Palatino. Le brigate bivaccarono la notte, ed otten- 
nero il Sovrano permesso di accompagnare domani il 
Monarca nel suo ritorno a Buda. ( Corr. Ital.) 

AFRICA 
GUINEA INFERIORE. 
LOANDA 27 Marzo. 

Nelle ore pomeridiane del 22 corrente al rimbombo 
delle artiglierie della fortezza e delle navi da guerra 
giuose in questa città il vapore /nfante D. Luigi, il 
quale aveva a bordo Monsignor Gioacchino Mon 
Reis, dell'Ordine di S. Benedetto, novello Vescovo di 
Angola, ed altri soperiori impiegati della provinci 
Immediatamente il sig. Governatore generale mandò il 
Segretario generale del governo ed uno de'su 
taoti d'ordine a complimentare Monsignor Vescovo, 

usseguenti giorni fecero Lutte le altre prin- 
cipali autorità ed i principali sb gareggi 
rendere quest'om. l'illustre Prelato. 
sig. Governatore ge- 
le, accompagnato dal Presidente della Camera mu- 
nicipale, dal Giudice di diritto, dal Segretario Depu- 
tato della Giunta di dogana, dai Membri del Consiglio 
del governo, e da altre autorità ci 
tendo dal ponte della dogana andarono a visi 
signor Vescovo, da cui vennero accolti con ingolare 
Le navi de’ mercanti nel porto per prendere 
rendato all' illustre Prelato 
ente incominciato a spiegare le bandiere 
appena udite le salve della fortezza. 

Il giorno 25, sacro all’Annunziazione di Maria 
Vergine, fu destinato allo sbarco dì Monsig. Vescovo. 
Le troppe gli fecero ala dalla cattedrale al ponte della 
dog: ove lo aspettavano il capitolo colla croce, e 

fuoziona: 


vidersi le strade e le sponde 
del mare così gremite di popolo. 
Alle ore 9 del mattino giunse alla riva la galeotta 
che conduceva il Prelato.j Il Governatore generale e 
il Presidente scesero alla gradinata per riceverlo, e lo 
accompagoarono fin dove stava il baldacchino 
da 8 cavalieri a tal fine i 
Fra le ale della troppa la processione dalla spiag- 
dò fino alla cattedrale in mezzo ad una straor- 
folla di divoto popolo. Appresso al baldacchino 
andavano il Governatore generalo, il presidente della 
Camera, il Comandaote della 
ia questa costa, il Giudice di 
generale, 


ritto , 


Segretario 
Direttore della Dogana ed a 


funzionari, 


VENDITA VOLONTARIA 
1 proprietari della casa ed annessi ja Via 
de' 83. Vincenzo ed Anastasio a Tre 
con ingresso parimenti dal Vicol 
n. 20/6 27, eueodos 
0 chivaque 
È chiusa, o aigiiota nel: 
‘ugusto Appollonj po- 
sto ia Via della Colonna n. 36 nel termine di gior. 
i quaranta da oggi prossimo, dopo Il quale ver= 
ranno aperlo por essere preso jn considerazione dal 
di loro incaricato in Roma, Illo sig.. Cav. Agosti- 
no Rem-Picci. Nel quddetlò Officio Notarile di nr 
30 da ig ope Lacan gii par 
lg. i cd il 
Roma 5 Luglio 1858 


——@ 


| fra quali il Deputato-eletto di questa provincia il sig. 
Francesco-Gioacchino da Costa Silva. i 

Alla porta della cattedrale Monsignor Vescovo si 
vestì di pluviale, con mitra e pastorale andò ad orare 
d’innanzi all’ Augustissimo Sagramento; quiadi assiso 
nel trono ricevette al bacio dell’ anello il sig. Gover- 
natore generale, le altro autorità, e quanti fedeli tro- 
vavansi in quella chiesa. Dopo di avere ascoltata la 
messa celebrata da uno de’ suoi cappellani , Monsignor 
Vescovo compartì la trina benedizione. 

Condottosi Monsig. Vescovo col medesimo corteg- 
gio nel palazzo del governo, e in una delle salo 
ov’ era formato il trono, e gli furono colle dovute for- 
malità preseotate tutte le sopraddette persone. Fra 
esse’ non sono a tacersi |’ ex-Governatore generale della 
provincia di Mozambique, il Consigliere sig. Domenico 
Fortunato della Valle, l’Arbitro inglese nella Commis. 
sione mista, il Console di S. M. Britannica, il Coman- 

icana Dale, il Comandante 
o di vascello Antonio Ri- 
di marina de' bastimeoti da 
«guerra portoghesi stanziati nel porto. 

Compiuta questa cerimonia Moosignor Moneira 
passò in un’ altra sala ad uo lauto rinfresco, compiato 
il quale tutti i personaggi sopraddetti seguirono fino 
all’ episcopio un Prelato si gradito e ricevuto con tante 
foste e dimostrazioni di gioia. 

Un fatto così importante sarà mai sempre memo- 
rando ne'fasti della chiesa di Angola, che da gran 
tempo non vedeva il suo pastore, e riempirà al certo 
di giubilo il caore dell’Augusto Pontefice PIO IX, il 
quale da queste festevoli e cordiali accoglienze ha ben 
motivo di presagire prosperi successi a vantaggio spi- 
rituale di quella ‘esi (Corrisp. part.) 
+ 

NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 22 Giugno. 

L’ Ayuntamento di Barcellona ha firmato un 
iodirizzo a S. M. per domandarle l'autorizzazione di 
formare una C ‘nia anonima per azioni per la co- 
strazione di una strada ferrata da questa città a Sa 
ragozza. (F. 5.) 

PARIGI 30 Giugno. 

Secondo |’ Observer dei 28 giugoo la Regina d’ Io- 
ghilterra prorogherà il Parlamento col solito cerimo- 
niale giovedì prossimo 4 luglio. Subito dopo sarà pub- 
blicata ana proclamazione reale per dichiarare che il 
Parlamento attuale è sciolto. Saranno quiadi subito 
spedite le wrils affinchè l'elezioni sieno terminate 

rima della metà di Agosto. Nondimeno il nuovo Par- 
lameoto probabilmente non si unirà prima della metà 
di Ottobre. ( Débats. ) 


VIENNA 28 Giugno. 
L’I. R. goletta da guerra la Fenic capitano Zap- 
is, ebbe l'ordine d’incrociare nelle acque greche, 
mostrano pirati, che inquietano i navigli com- 
merciali austriaci. (Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 30 Giugno. 


Quattro e mezzo per cento 101 95. 
Tre per cento 70 75. 


ARRIVI 
DaL cionno 2 AL cionNO 3 LveLto. 

Astinga Giorgio, di America, da Marsigl 
Balcula Pietro, di Austria, Religioro, Marsiglia. 
Bethmann Luigi, di Prussia, Dottore, da Subiaco. 
Berme lerico, di Francia, da Marsiglia. 
Boutcher Guglielmo. d’In hilterra, da Marsi, 
Castelli Angelo, di Francia, Ne; foziante, da 
Dart Agoatino, del Belgio, arsiglia. 

elli F., di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Gramegna R., di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Lanzetta Onofrio, di Napoli, Chirurgo, da Anagni. 
Nantier Adolfo, di Roma, Libraio, di Palermo: 
Neker Bernardo, n, da Civitavecchia. 
Rosi Ruggero, di Pesaro, Studente, da Livorno. 
Ruîtz Gio., di Francia, Edolesigutico, da Marsiglia. 
ll Viguoli Giuseppe, di Toscana, da Marsiglia. 


Li 45 Giugno 1852 quanto all lett 
ho affisso lo sottoscritto copia è senso nto 
_&. Carfagni Curs. Civ. 


del Regol. giud. 


nat gionNO 3 AL gionro 4 Lvotio. 
Augelini Cesare, di Bologna, Comico, da Genova. 
Astolfi Giuseppe, di Roma, Comico, da Genova, 
Brendel Enrico, di Prussia. da Livorno. 
Calabrese Alfonso, di Napoli, da Napoli. 
Caldi Angela, di Milano, Comica, da Genova, 
Chapman_Gio., d’Iaghilterra, Ginnastico, da Napoli. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Pittore, da Livorno. 
Cortese Annibale, di Piemonte, Comico, da Gen 
Flaig Gio. Giorgio, di Wurtemberg, Fornaio, da 
Ganguzzo Michele, di Napoli, da Napoli. 
Genest Ferdinando, di Francia, da Livorno. 
Giachero ., di Piemonte, Comico, da Genova, 
Glech Giuseppe, di Lodi, Comico, da Genova. 
Majeroni Achille, di Milano, Comico, da Genova. 
Maldura Augusto, di Marino, da Livorno. 
Mancini Lodovico, di Napoli, Comico, da Genova. 
Olivieri Onorato, di Livorno, Comico, da Genova. 
Palleschi Angelo, di Regno, Canonico, da Regno. 
Pieri Gaspare, di Roma, Comico, da Genova. 
Pozzi Giacinto, di Como, Comico, da Genova. 
Raimondi Giuseppe, di Milano, Comico, da Genova. 
Sadowsky Fanny, di Mantova, Comica, da Genova, 
Vespignani Francesco, di Toscana, da Firenze. 
Villalm Luigi, di Baviera, Studente, da Bavi 


PARTENZE 
DAL cionno 2 aL giorno 3 LueLio. 
Attardi F., di Napoli, Sacerdote, per Firenze. 
Attardi D., di Napoli, Sacerdote, per Firenze. 
coni Oarlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
A., di Fermo, Studente, per Firenze. 
Daussant, di Francia, per Firenze. 
De Ciagio E., d'Inghilterra, per Livorno. 
Demori Stefano, di Roma, Negoziante, per Toscana. 
Gagiati Annibale, di Roma, Negoziate, per Livorno. 
Galen Antonio e Francesco, d’Inghilterra, per Livorno. 
Haward D., di America, per Firenze. 
Imbroll Vincenzo, d'Inghilterra, per Londra. 
Lasturel Ernesto, di Francia, per Livorno. 
Maynard M., di America, per Firenze. 
Montholon d’Umbriano del Precetto, 
Drangia: ni 
Moles F., di na, Capitano, per Spagna. 
Rossi Filippo, di ‘Toscano, Canonico, DEI Firenze. 
Schiotti Augusto, di Prussia, per Spagna. 
Tartabul Giacomo, di Spagna, per Spagna. 
Vi lo Gio. Batt., di Milano, per Genova. 
R., di Toscana, Sacerdote, per Genova. 
DAL gionno 3 aL GionNo d LeeLio. 
Barberini Enrico, di Roma, Principe, per Firenze. 
Boncompagni Marco, di Roma, Duca di Fiano, per Napoli. 
Corazzi Antonio, di Li hi. 
De Potemkine, di R 


All'Ester 


Principe, per 


Volpi 


AVVISO. 
Il sottoscritto Deputato della festa di Maria San- 
ima del Carmioe in Trastevere previene i benefat- 
che le elemosine per la festa e processione, s0- 
lite a farsi in ogni anno nella ricorrenza cui sopra ; 
saranno ricevute nell’ Oratorio del Carmine fino al 
giorno 22 luglio, e dal gioroo 24 al primo agosto 


prossimo nella Chiesa di S. Grisog: 


di Porto nel giorno 27 Settembre 1851 sulla Cau- 
Prot. num. 284 722 del 1850, colla 
inza del sig. Vincenzo Antonini possi- 
dente domic, a Castel Nuovo di Porto, ed a carico 
della sig. Maria Simoncelli vedova Fiori possidente 
domio. parimenti a Castel Nuovo di Porto, fu or- 


Costal N 

SUN di fere nt Valle © 
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lè 


Sani 


Num. 152. — 4852. 
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CONDIZIONI’ DELL ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma dascirà ‘ogni ‘giorno 
eccettuati i’ festivi.‘ 


I prezzi vengono fissati o) 
1 Ve 


AVVERTENZE 
bi lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
e richieste d'inserzioni, dovranno 
essére diretti affrancati all'Urficio d'Aro- 
ministrazione del Giornale di Roma} in 


t- Finalmente nel giorno 6 ebbe luogo la Cappella 
Cardinalizia nell’ Arcibasilica Lateranense nel qual 
luogo si conservano le Teste di ambedue i SS. Apo- 


Li stoli. Fu la solenne Messa pon da Monsignor 
o Tizzani, Vescovo già di Terni e Canonico di quella 
b- Sagrosanta Chiesa. 

le- Sul tramontare del sole l’ Eccmo Magistrato Ro- 
‘e mano in abito di formalità ed accompagnato dalle 


o 4 Guardie dei Vi si condusse, secondo il costume, 
a venerare le sopradette insigni reliquie. Fu sempre 
grande il concorso del divoto popolo romano non solo 
alla sopranominata Basilica Lateranense , ma eziandio 
a tutte le altre Chiese durante il sacro. Ottavario. 


u- +0 TREI+ 

hi NOTIZIE DIVERSE 

ia - In nome peLLA Santità” pi Nosrno Sicwone 
br- PAPA PIO IX recavasi nella sera del ‘27‘dî 


Giugno alla Scuola nottàrnà del Borgo. Leonino 
Monsignor Macioti, Arcivescovo ‘di Colossi, Elemo- 
siniere Coadiutore, per’ distribuirè aì più meritevoli 
di que’ giovinetti la somma' di: scudi nta. Con 
opportune parole, aperto da Esso il,bellatt97 si fa pure 
compiuto aida il quer pa cern da rm 
frequenza, sendo, gna ima che può raggiungere 
i precipui fini de ladesole; istituzione,» La, Scuola 
notturna; del Borgo avendo: più. d'a ,volta!, ricenuto 
da Sua Sanita’ simili prove di affetto paterno , va 


Lola ‘di potere noveli i se sa Bond è 
la più ” 

ARA E) 
giovine rea gear gt volto 


e 
Fi 


i Lonati nb jp 


comisibotai cgil add ary fab dio i 
{ Il avò obatinoe NOSTRA, tiva! 


Guglielmo Ewing comunica alla Corrispondenza Scien- 
tifica di Roma, che il sig. Hind ha scoperto un nuovo 
pianeta la notte del 24 giugno testè decorso fra le 
costellazioni dell'Aquila, e del Serpente; e precisa- 
mento a 5° E. della stella au di Ofioco. — Risplende 
come una stella di 8.4, e 9.* grandezza , ed ha una 
luce gialla senza variazione. — In alcuni intervalli 
sembra avere egli un anello, mala notte non era ab- 
bastanza favorevole per usare delle combinazioni di 
forte ingrandimento. 
Ecco la sua posizione: 
T. M. di Greenwich, 43» 13* n 
R 


A. R 
18% 58°. 8,7 .0 

Il movimento diurno in A. R. è di circa 1' 
ed in decliu» di 2-0 3°. 

Questo piccolo e bellissimo pianeta‘ è il‘guinto 
scoperto’ dall'Astronomo inglese nel rinomato Osser- 
vatorio privato ‘del’ sig. Bishop nel Regent' s. ‘Park. 

Tutanfo"la'S.'V: sia compidcente di propalare su- 
bito questa 4 Mori cn pd aggradisca’ ec: 
‘Campidoglio, 7 luglio s ore 11 dntim. 

nose io ol "OE Ri 33 
VU Big. Ditattore' del Giornale ‘di fono. #4 
3 sistodii î 


2: 


J ANI 
> TO DE'TOSÙ i sl 
it QULENRZILI, È 1 Luitio ande (CI 
“NOI LEOPOLDO SECONDO ide 
x IDUCA | DI TOSCANA | > 


a A Riina, pero trimestre . 
ste, allé Province (franco). . . Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Esterò (franco fino si confidi) | «rr 
GOVERNO: INSERLDI, IN QUESTO:-GIORNALE: SONO-GEFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOL& DEL 
pe SEN oe Sparemetri; ea Temo dro | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | 
£ perni da 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.6 + 15,6 | 48» Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 5 Luglio, fino alle 9 pom. del 6 detto. 
6 Luglio. » 3 pomer.|] » 27» 108 | +21,8 35 S-0. m. | Sereno. 
» 9 pomer. » 27» III + 18,0 43. Ima. Ser. hu. sp. Temperat. mass. + 228 Temperat. min. + 12,6 
—_— _ — ma 
o. ROMA 7 Luglio. Gli Arcadi, Dowiéffica 4 del corréhte, si riuni- efficace regimo educativo quei giovani, che insofferenti 
‘no. rono nel Bosco Parfàsto! por celebrare le gesta de’ Santi della disciplina domestica ed incuranti degli ammoni- 
eee Apostoli: Pietro .e ‘Pao, principali proteggitori di menti della pubblica autorità si abbandonano all’ozio, 
Col giorno di ieri chbe compimento il solenne Roma. Il P. M. Giaciufo de' Ferrari , dell'Ordine de” al vagabondaggio, ed alla vita disordinata; 
Ottavario de’ Ss. Apostoli Pietro e Paolo, principali Predicatori » Commissari jo della Santa Romana ed Uni- Considerando come la disciplina militare possa per 
per Protettori di questa eterna Città. versale Inquisizione, prese nel suo ragionamento a loro riuscire ottimo mezzo di miglioramento morale, 
Non solamente in ogni giorno le più insigni Con- dimostrare, come la salita di S. Pietro al Gianicolo, ed abituandoli all'ordine ed al lavoro, restituirli alla 
fraternite si sono condotte processionalmente a visi- ossia quel nobilissimo atto con cui coronò la vita, sia società ottimi cittadini. 
tare i luoghi ove si conservano le più illustri memo- assai più glorioso di quello che mai sieno state tulte Considerando che col chiamare i detti individui 
rie di questi Sauti Apostoli, andandovi nell’ ordine le imprese e i trionfi de più grandi eroi del mondo. al servizio militare non viene a sentirne detrimento la 
stabilito già coll Editto dell'Emo sig. Card. Vicario La quale proposizione il ch. oratore provò a lume di nostra milizia, dovendo esserne esclusi tutti quei sog- 
da noi riferito (Vedi N.° 146), ma si sono eziandio storia e di critica paragonando in fra di Joro la ri- getti che in qualunque modo potessero macchiarne 
celebrate tutte le sagre funzioni prescritte dal Ponte- nomanza che quelli ritrassero dalle loro AMmpreae,,.e N° onore; 
fice Benedetto XIV di sa. me. colla notissima sua Co- la perenne fama che dal suo martirio ebbe il prin- Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato, se- 
di stituzione del 1.° di Aprile 1743. cipe degli Apostoli ed insieme con esso lui questa zione dell’ Iuterno, e 
E Pertanto nel giorno 30 del p. p. Giugno si tenne | ©terna città. ce Ca ; Sentito il Consiglio dei nostri mioistri, 
nella Basilica Ostiense Cappella dai Vescovi ed Ar- Seguirono il carme latino del sig. Ab. D. Vin: Abbiamo decretato e decretiamo: 
civescovi Assistenti al Soglio , interrenendoti la San- cenzo Anivitli, pubblico professore di eloquenza nel Art. 1. Saranno sottoposti coattivamente alla di- 
Sira" bi Nostro Sicwone PAPA PIO IX (Vedi N. 150) | Collegio Urbano; il sonetto della signora contessa Ea- | sciplina militare quei giovani che per vagabondaggio, 
1 Prelati Protonotari Apostolici il prime del cor- nona Dionier:Oribi l'ode del signor Gio. Battista vita oziosa ed iadisciplinata, per contegno scapestrato 
rente assistettero all’ incruento sagrificio, solennemente G R00REi 3:10 î saffica latine del ue ab. D. Giuseppe e rissuso riescono di peso alle proprie famiglie, di pe- 
zo. offerto nella Chiesa di S. Pudenziana , ove l'Apostolo ‘ompagnoni ; le terzine del sig. ab. D. Paolo Baròla, ricolo alla pubblica quiete, e contro i quali siano state 
ze. S. Pietro fu ricevuto da S. Pudento Senatore Romano. custode generale; l’epigramma del sig. Egidio Fortini, esperimentate inutili le ordinarie misure di polizia. 
AI Pontificale del giorno 2 prestarono assistenza uno de' sotto custodi del Serbatoio, gli sciolti del sig. Art. 2. Non saranno sottoposti al reclutamento 
gli Uditori della S. Rota, nella insigne Chiesa Col- Basilio Magni; il sonetto del p. Pietro Taggiasco, delle | coatto tutti quei soggetti che sono stati conda 
legiata di S. Maria in Via-Lata , ove è pia tradizione scuole pie, professore di e lettere nel collegio pene oltrepassauti le competenze dei Tribunali di Pri- 
che abitasse per alcun tempo il Principe degli Apo- Nazzareno ; e le ottave del sig. ab. Gio. Battista Toti. ma Istanza, o a qualunque pena per falsità, furtà ed 
stoli. ._ Gli Emi e Rmi signori Cardinali Ferretti, Pe- altri delitti contro la proprietà ed anche i puramente 
Nel giorno 3 si tenne Cappella dai Prelati Chie- | Nitenziere Maggiore, e Morichini , Arcadi acclamati | diffamati per delitti contro le proprietà, dovendo questa 
rici di Camera in S. Pietro in Vincoli, ove si vene- ambedue, vari Arcivescovi, Prelati ed altro ragguar- specie di persone restare mai sempre esclasa dall’ ono- 
rano le catene da cui fu avvinto lo stesso S. Pietro. devolissimo persone onorarono di loro presenza il let- re di militare sotto le nostre reali bandiere. 
All’ altro Pontificale celebratosi nella superiore terario esercizio riuscito graditissimo alle colte per- Art. 3. I giovani iadicati nell'art. 1 si riterranno 
Chiesa di S. Pietro al Carcere Mamertino nella mat- sone, che in giorno sì ridente, in luogo si ameno e come abili al servizio delle Armi nel concorso dello 
tina del giorno 4 intervennero i Votanti di Segnatura | sì vicino a quello del loro merlirio sentiano con bella | seguenti condizioni. 
di Giustizia. + gara cantare le glorie de’ Principi degli Apostoli. 1. Età non minore di 18 nè maggiore di 30; 
b. Nel seguente giorno 5 il Collegio de’ Prelati Ab- FA 2. Statura non ioferiore di Braccia 2 e soldi 14; 
breviatori del Parto Maggiore na alla Messa 7 x NUOVO PIANETA. 3. Sana costituzione fisica; 
Pontificale in S. Pietro in Montorio, ove lo stesso Sig. Direttore, 4. Stato libero. 
In- Apostolo fu crocifisso. Il nostro chiarissimo corrispondente inglese sig. Art. 4. La sottoposizione coatta alla milizia potrà 


applicarsi caso per caso, quadte volte, dietro le op- 
portune informazioni, i Prefetti o i Governatori dei 
diversi Compartimenti crederanno che una tal misura 
possa essere reclamata a riguardo di un qualche ia- 
dividuo; nel qual caso richiameranno le respettive au- 
torità politiche a compilare le relative verificazioni. 

Art. 5. Tra le informazioni, delle quali dovranno 
tener conto più particolarmente i Prefetti, s 
comprese anche quelle riguardanti lo stato di fami 
conciliando per quaato è possibile i riguardi d° ordine 
pubblico coi bisogni delle famiglie a cui spettano gl’ in- 
dividui, cui vuolsi applicare l' arrolamento coatto. 

Art. 6. Qualora dalle eseguite verificazioni venga 
a costare dei fatti pei quali si riteoga farsi luogo al- 
l'arrolamento coatto, saranno questi contestati al pre- 
venuto per le opportune giustificazioni. 

Art. 7. Sul fondamento dei processi così compi- 
lati decideranno, con Decreto motivato, i Consigli di 
Prefettura o di Governo, presso i quali è in facoltà 


pià dei "fel, ; 
couoscend i, differenti, casì i n 
| e pi Re 


del prevenuto medesimo il presentare la sua difesa. 
Dalle de suddette non è dato ricorso se non 

al Principe grazia, Tal ricorso non sospende 

l'esecuzione 


ia dai Consigli di Pre- 
fettura a carico di qualche soggetto la sottoposizione 
alla disciplina militare, sarà dalla respettiva autorità 
politica inviato il detto. soggetto alle nostre reali bandiere. 
Art. 9. 11 servizio coatto ha la durata della capi- 
{olazione SPIRALE, ; i 
pa [Art 40,-Le autorità militari allo, quali verranno 
fa if, gio anita n) srEpRiemento.gpelta 
di Dear. dl Consigli. di 


tutela della disci- 
e alle com- 
pl — Quando però i giovani così ag- 
regati alle dette compagnie nno dato saggio di 
IDA condotta saranno collocati nei vari corpi delle 
nostre reali troppe, ed il loro soggiorno nelle compa- 
guie disciplinari sarà calcolato nella durata dell’ ordi= 
maria loro capitolazione. p È 
Art. 11. I nostri ministri Segretari di Stalo pei 
dipartimenti dell’ Interno e della Guerra sono, ciascuno 
per quaato lo riguarda, incaricati della esecuziono del 
presente Decreto. 
Dato li 30 giugno 1852. 
LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
ed incaricato della direzione del ministero della Guerra 
G. BALDASSERONI. 
Visto: Il ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento dell’ Interno L. Lanpucci. 
Visto per |’ apposizione del Sigillo 
Pi Mintilro Segretario di Stato 
pel dipartimento di Giustizia e Grazia N. Lami. 
( a Ss.) (Honit. Tose.) 


PIEMONTE 
NOVARA. 

L'affluenza dei mercanti e compratori dei boz- 
zoli in quest’ anno è straordinaria. L'ampio porticato 
composto di 68 archi, il vasto padiglione provvisoria- 
mente eretto, e parte dello spazioso cortile furono oc- 
cupati per inliero da questa pre: mercanzia, No 
vara deve questo ricco commerci graadiosità e 
comodità del lucale, tanto per l’ esposizione alla ven. 
dita dei bozzoli, quaoto per la grandiosità dei magaz- 
assegnati al deposito. Le cure prestate poi dal 
signor Clemente Bellazzi, vice-sindaco, pel regolare an- 
damento di così prezioso commercio, lo rendono degno 
della pubblica estimazione. ( Iride Novarese. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PAVIA 27 Giugno. 

Oggi questa nostra città ebbe la lieta ventura 
d'essere onorata dalla presenza di S.E. iljbarone De 
Brok e sig. cav. Czoerniog venuti, come è fama, per 
affrettare fa migliore. soluzione fluviale, che toccando 
per ua estremo la città di Pavia è per avere ia questa 
città una stazione importanti pel deposito delle 
merci e pel orto dei ggieri. Il presidente ed 
il vice-presidente della locale Camera di Commercio 
reca d ossequiare gl’ illustri personaggi ebbero coi 
medesimi una lunga conferenza intorno all’ accennato 
argomento, e ne riportarono le più lusinghicre speranze 
pel futoro prosperamento degli interessi commerciali 
della provincia. ( Corr.) 


como. 

Il governo della repubblica francese ha dato al 
valente scultore sig. Lanzas di Parigi l’ onorevole in- 
carico di eseguire un busto di Alessandro Volta. Lo 
scultore, onde corrispondervi il meglio che per lui si 
potesse, ebbe la felice idea di rivolgersi al sig. Pode- 
stà di Como, pregandolo a mandargli il ritratto che si 
conoscesse il più rassomigliante al sommo fisico. Di 
buon grado si prestò il sig. Podestà a così nobile do- 
manda; e non sarà stata piccola la sorpresa dell’ar- 
tista parigioo leggendo nella risposta che il nostro si- 
goor Podestà è figlio di Volta. 

Due sono i ritratti che si giudicano i più somi- 
glianti al Volta. Il primo fu inciso da Garavaglia nel 
1814 sotto la direzione del cav. Longhi. 
disegnato esattamente dal vero dal sig. Gi ni Pe- 
draglio di Sant' Agostino, appena morto il Volta nel 
marzo del 1827; e l'incisione è del sig. F. Capora- 
li. Il sig. Podestà spedì, come più opportuno, il pri- 
mo ritratto a Parigi, 

Condotto dal sig. La 
rà questo riprodotto in metallo col metodo galvano- 
plastico per opera del sig. Gueyton, altro bravo ar- 
tista, che alla esposizione di Londra fa premiato col- 
la grande medaglia. 

Perchè anco i meno dotti di fisica possand rile- 
vare il trascendente merito di Volta, ‘aggiungo che 
nel 1820 il celebre Davy nelle tornato delta età 


reale di Londra affermò ‘che la pila è all’inoreménito - 


della' fisica e della chimica, quello che fa allà ‘storia 
natàrale © all'astronomia il mitroscopio e il telésto= 
io. Il Missirini nel 1836 stampò che la portentosa'pi- 
la rinnuovò tatto l’ ordine delle scienze, e le prombs: 
se quanto dallà bussola fa promossa l navigazione , 
ogoi ramo di ro dalla si, © dial vapore la 
pabblica economia. Ia questo' tiédésimo ando ‘1852'il 
“ chiaro prof. C Mattéacci os! i 
mo . . . della pila di I 


16,000 miglia di più di quelle che si ottennero eogli 
altri sperime pure gli Americani non sono anco- 
a questa portentosa velocità ev studiansi di 
‘arla ancora maggiore! ( Gass. di Milano.) 


+e Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Giugno. 

Il ministro dell'interno, dell'agricoltura e del 
commercio ha indirizzata ai prefetti una circolare re- 
lativa alla ricerca dei mezzi per distraggere. gl’ insetti 
nocivi all'agricoltura, e le varie affezioni ed altera- 
zioni delle pianto alimentari. (Presse.) 

— É morto un vecchio specalatore di borsa, 
conosciulissimo sulla piazza di Parigi. Quest'uomo 
viveva con una parsimonia incredibile. Fu visfo alcuno 
volte mettersi nei piedi a guisa di sottocalze, i sac- 
chetti di grossa tela che servono a portar il dei 
Ei lasciò una fortuna di 413 milioni. Non fece test 
mento. Questa fortuna, in difetto di eredi in linea 
» tocca di diritto ad alcuni congiunti in liaea col- 
laterale, poveri eontadini de’ Pirenei. 

ALTRA DEL 26. 

Le trattative incomiaciate tra la Francia ed il 
Belgio procedono alacremente; quasi tutti i fiera si 
tengono conforenze ufficiali nel gabinetto del signor 
Turgot. Se io sono bene informato, i plenipotenziari 
sarebbero quasi d’ accordo sulle stipulazioni della con- 
venzione letteraria, la quale sarà firmata in pari 
tempo che il trattato di commercio. 

Il Presidente della Repubblica, cui non poteva 
sfuggire una quistioue di taota importanza, segue, 
dicesi, con grande attenzione l'andamento delle trat- 
lative. 


È giunto in Parigi il celebre maestro di mu- 

sica sig. Meyerbeer. Egli viene per consultare la fa- 

coltà di Parigi, innanzi di recarsi alle acque di Spa, 

ove intende cercare la guarigione dei residui d’ una 

grave malattia che sofferse l'anno passato. (F.B.) 
ALTRA DEL 29. 

Ci si scrivo da Poix. 

Orsi © lupi in grande numero fanno da lungo 
tempo gran danno nelle foreste di Bethmale, ed ban- 
no di già divorata molta quantità di bestiame. 

Presso dimanda del Maire del Comune di Ariége, 
ed avviso del Conservatore delle foreste, il prefetto 
dell’ Ariége ha ordinato una caccia generale per la 
uccisione di questi animali. ( Presse. ) 

Leggesi nel Siécle. L'idea di sostituire all’ il- 
luminazione coll’ olio il gaz è dovuta ad un ingegnere 
francese chiamato Lebon. 

Nel 1786 questo sapiente pubblicò il suo termo- 
lampo, specie di padella in cui distillava il legno o 
l'olio per ottenere il calore applicabile al riscalda- 
mento degli opifici e delle abitazioni secondo il biso- 
gno, ed il gaz buono ad illuminare. 

Il successo fu bellissimo, e la invenzione fece 
tanto chiasso nel mondo che un inglese, il sig- Mur. 
doch, ne fece l' applicazione nel 1792. Questo tenta- 
tivo peraltro non si estese in quella regione se non 
nel 1802, nel qual tempo fu stabilito un grande 
opificio per illuminare i vasti stabilimenti per la 
costruzione delle macchine a vapore de sigaori Wott 
@ Bolton, a Soho presso Birmingam. Nel 1812 il si- 
puo Viodsor formò una compagnia, che intraprese 
a illuminazione di Londra. 


orlo, e questo magistrato comandò la co- 
iun gazometro, che da quel tempo ia poi 
continoa ad illuminare lo spedale di San Luigi. 

Nel 1820 l'illuminazione col gaz aveva progre- 
dito in modo, che il governo credette [doversene oc- 
copare. A tal fine incaricò il sig. Pauwel di formare 
un apparecchio per, illaminare il palazzo e quindi il 
quartiere di Luxemburgo. Più tardi si formarono 
Sompugale per mezzo di azioni,, una sotto il nome 
di ignia francese, fondata dal [sig. Pauwel , e 
l° altra denomi Compagnia inglese dai signor Manby 


Ù bra 
'ueste due compagaie sono ‘divenute due eccel- 
lenti 0 ioni industriali ee 


Le azioni della Compagnia iaglesé che .valevario 
alla. pari 2,500 franchi. si gano oggi 5,700 franchi: 
quelle , della Compagnia sapri emesso alla, paria 
500 fan Fango alla. borsa 1,000 Dica) dc 

successo di tà ipu TI tò da. 
di molte. altra, fra pen prata la Com 
ceci le sai saipnisili s1000, Arenbhk sl LI 0 
D cui d 
ORE ALLA ri cigiattare zioni valgono 


franchi: qi Bel 


[ di 


[ct co Ce tl are 


città, 6 principalmente nella direzione di Nord-Ovest. 
Io meno di mezz'ora Lulli i lorrenti avevano strari. 
pato: il Maelbeek specialmente è venuto ad inondare 
più strade a Koekelbergh e a Molen-beek-Saint lean, 
La a è cresciuta di mollo, e si sa che non sono 
ancora terminati i lavori di riparo. 

Principalmente a Laeken, a letto, e Genshoren, 
a Kockelbeog e a Molenbeek-Saiot-Iean |’ acqua è 
caduta come un vero torrente. ( Independ. ) 


SPAGNA 
MADRID 22 Giugno. 


La regina Isabella II lascierà definitivamente Ara- 
niuez il 3 luglio. Una gran parte delle famiglie che 
si trovano presentemente ad Aranieaz hanno 
donato questa residenza, proponendosi i 
Francia o nelle provincie del nord, ovvero alla Grania. 

Il marcheso di Miraflores è aspettato questa sera, 
Egli deve recarsi coi suoi colleghi a Ponton de la Oliva 
per ispezionare i lavori d’incanalamento il cui risul- 
tato deve essere di portare acqua abbondante a Ma. 
drid. I lavori sono spiati con tale attività che si spera 
che nella prossima estate la nostra città s rovve- 
izia di acque potabili. (Corrisp. Havas.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Giugno. 

Alla Camera dei Lordi, continuando la seduta del 
25, il marchese di Clanricarde domandò se il Governo 
della Regina abbia intenzione di comunicare al Par- 
lamento il suo carteggio con l'ambasciatore di S. M. 
a Parigi o con quello di Francia a Londra, relativa. 
mente alla legge non ha guari adottata io Francia, e 
la quale ba dato cagione al ritiro del bill della con- 
venzione conchiusa colla Francia stessa per la estra- 
dizione dei delioquenti. 

Lord Malmesbury, rispondendo, disse: Io non 
ho alcuna comunicazione da fare alla Camera , sotto 
forma di carteggio, relativamente il bill di cui s'è 
fatto ora parola; ma sono lietissimo di poter dichia- 
rare alle SS. VV. che il Governo della Regina, sa- 
peado che in questa Camera, il giorno io cui il bill 
era stato presentato, si era manifestata un’ impressione 
sfavorevole al bill medesimo, non appena esso vide che 
una siffatta impressione diventava sempre più forte 
contro quel proge! 


sistito per questa legge. 
La seduta del 26 nulla offerse d’ interessante. 


1) 


DANIMARCA 
HOLSTEIN 17 Giugno. 

Qualche giorno fa hanno avuto luogo delle con- 
ferenze in Amburgo per concertarsi sui mezzi per 
combinare |’ amministrazione delle poste dell’ Holstein 
coll’ amministrazione generale danese , e mettere que 
sta direzione generale in relazione coll’ unione awstro- 
tedesca. Per conseguire questo scopo bisognerà stac- 
care l'Holstein dall’ unione postale austro-tedesca, e 
conchiudere un nuovo trattato con quest’unione. 

(FUT.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Giugno. 

La Camera di Commercio di questa città ba 
pubblicata la seguente dichiarazione nel foglio di 
annunzi. 

Considerando i danni e le perdite, di cui il no- 
stro commercio è mi lo per la emissione di quat- 
tro milioni e mezzo di talleri io boni del tesoro, pro- 
gelata dalla società degli azionisti della strada di 
ferro del Nord di Federico Guglielmo a Cassel, di- 
chiariamo in nome e come rappresentante il commer- 
cio di questa città che questa nuova- moneta 
priva di ogoi sicurezza e di ogui base reale non sarà 
mai qui ‘accettata in pagamento. ( Monitrur. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Giugno. 

Soa Maestà la Regina di Baviera e S. A. il Prio- 
cipe Carlo d'Assia partirono ieti ella volta di Lipsi 

—,8: A. Ri il Priacipe Federico Carlo è pi 
mente risanato dalla sua ferita. riportata al braccio 
nistro per la cadata da cavallo a Varsavia. 

— Il celebre astronomo franceso Paolo Gruithui- 
sen è morto il 21 a Monaco di 78 anni. (F.T.) 
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BREMA 15 Giugno, 

Jeri si ricovette dal mar Pacifico una notizia im- 

perante Un naturalista di Brema, il dottor Sonnen- 
urg, provò che si poteva, col mezzo della batteria 
galvanica, uccidere istantaneamente dei grandi animali. 
Un negoziante , il sig. Rechten, concepì l' idea di uc- 
cidere anche le balene, e volle che si facessero studi 
per trovare un metodo che potesse servire a bordo 
delle navi. Dopo esperimenti che durarono per due 
anoi consecutivi venne all’ applicazione. Gl'inventori 
offrirono anzitutto il loro segreto ad alcani capitalisti 
di Brema, per assicurare a quella città i vaotaggi della 
scoperla: ma queste proposte vennero accettato dal 
console Heineken. Equipaggiò un bastimento di 600 
tonnellate pel mare del Sud, che usci dal Weser il 
1.° luglio 1851, con tutti gli apparati necessari. Si 
recò nella Nuova Zelanda, ed entrò nel mese di feb- 
braio nella rada di Honoloutoo, da cui finalmente si 
ebbero notizie. Presso le isole Azzore si fecero delle 
prove sui pesci cani, e riuscirono completamente. Un 
colpo solo basta. 

Il metodo veone pure applicato con pieno suc- 
cesso alle balene. 

L’ Averik Heineken adesso trovasi nello stretto di 
Bebring. 

COBURGO 20 Giugno. 

S. A. il duca ba chiuso in persona la dieta, ed 
ha pronuaciato un discorso di rendimenti di grazie ai 
deputati per il concorso che hanno prestato al suo go- 
verno. Il presidente della dieta ha risposto che i la- 
vori dei deputati sono stati secondati dalla s: e 
dalla giustizia addimostrata dal duca in tante occa- 
sioni. (F. T.) 


GOTHA 23 Giugno. 

Giusta una comunicazione della Gazz. di Gotha, 
il nostro duca sì oceupa attualmente a scrivere una 
grande opera sulla guerra dello Schleswig-Holstein, la 
quale conterrà, oltre il testo, i piani delle varie 
battaglie. Dicesi parimente che il generale Rhaden, 
compagno d' armi di Cabrera, e che ha preso parte 
alla guerra dello Schleswig, conosciuto come scrittore 
militare, sta lavorando anch’ egli alla compilazione di 
quest’ opera. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Giugno. 

Rapporti sul soggiorno di Sua Maestà I. R. A. 
nell’ Uogheria giunti qui per via telegrafica. 

l'i. r. governo civile e militare dell' Ungheria all'i. r. ministero 
dell'interno in Vienna. 
Buda 26 giugno. 

Al 24 ed al 25 Sua Maestà dava graziosamente 
delle udienze. Il regio ambasciatore prussiano signor 
de Bismark-Schonhausen ebbe l'onore d’ essere rice- 
vuto dal Monarca. 

Alla sera del 24 v' ebbe sul colle di Buda una 
merenda e contemporaneamente festa popolare, in cui 
regnava grande giubilo. 

Ieri mattina furonvi manovre militari al Rakos. 
Ambi i giorni c'era gran banchetto imperiale. 

Oggi alle 9 antimerid. tra il tuonar del cannone 
furono distribuite solennemente delle decorazioni ai 
fanti Nassau; alle una, il Monarca continnò il so- 
vrano suo viaggio oltre Stuhlweissemburgo per il sud- 
ovest del paese, e tra le felicitazioni le più seutite 
fu accompagnato dai capi dei dicasteri e della nu- 
mero;a popolazione. 

A S. E. îl sig. Ministro dell'interno in Vienna. 
Pest 26 giugno ora una pomerid. 

In questo punto Sua Maestà, iacoando il se- 
condo suo viaggio, parte per Stublweissemburgo. Oggi 
mattina alle 9 furono distribuite dello medaglie al 
reggimento Nassau, alla quale festività degnò assistere 
il Monarca. 

_ quantità delle pelizioni che furono presen- 
tate a S. M. l'Imperatore durante il suo viaggio pel- 
l' Ungheria, é rilevante, ed oltrepassa, a quaoto sem- 
bra, il numero di 3000. ‘Le più di esse furono evaso 
stante pede, e molti indigenti furono felicitati della 
grazia sovrana. Sua Maestà s' esternò ripetutamente 
che accorderà sempre aiuto laddove se ne mostri la 
necessità. 

— Stando a rapporti di. Buda, ai 23. corrente 
dopo praozo; poco dopo l'atrio del Monarca v' ebbe 


nel castello imperiale di Buda un Consiglio di Stato, 
cui assistettero i ministri, conte Buol-Schauensteia, e 
Dot: h. r 
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avendo inteso come la negata ammissione nel Bosforo 
del vascello francese il Carlomagno fosse riguardata ia 
Francia per una mancanza di rignardi verso il nostro 
Governo, ha immediatamente emesso vo Firmano che 
permetto l'ingresso a quel bastimento da guerra. So- 
no noti i motivi di stretto priacipio che indussero il 
Divano a quel rifiuto. Ora la condiscendenza del Sal- 
tano prova i sentimenti di particolare cordialità e sim- 
patia che Sua Altezza nutre pel governo del Principe 
Presidente della Repubblica. 


AFRICA 
Una lettera di Salem io data dell’41 giugno, 
iodirizzata all’ Epress, contiene ciò che segue. 


» Il capitano Webb, Console degli Stati-Uniti a 
Zaolibas, dà alcuni. particolari sulla distruzione di un 
naviglio americano, e il massacro dell’ equipaggio 
perpetrato dagl’ indigeni di Madagascar. 

è Zanzibar, il 10 marzo 41852, 

Lo schooner americatio Queen of Thewest di Dar- 
mouth, di 67 tonnellate, che viaggiava in cerca di 
scaglie di tartaruga si è pèrduto a Nosmitzon-Madagas- 
car dal 25 al 28 dicembre, 

Tutto l'equipaggio è stato massacrato a bordo, e 
il naviglio è stato bruciato. Le autorità francesi a 
Nossibe han fatto mettere ai ferri 16 persone, preve- 
mute d'aver preso parte a quel massacro, e le quali 


stavano in attesa di ciò che farebbe il governo 
Americano. 

Una relazione particolareggiata dell’ accaduto è 
stata mandata al segretario di stato. (F. F.) 


AMERICA 

Il direttore generale della posta delle lettere, ad 
istanza delle Camere in Washington, pubblicò un in- 
teressantissimo documento, cioè l'esatto rendiconto di 
tutte le lettere ricevute nei diversi uffici postali degli 
Stati-Uniti darante l’anno 1851. 

Il numero delle lettere ascende alla sorprendente 
cifra di 83,257,735. Giornali di cambio esenti da spe- 
se postali per redattori, 5,000,000. Denaro riscosso 
dalle lettere e gioraali, dollari 6,404,375 65. Le let- 
tere ricevute d'Europa per mezzo dei vapori oltre a 
quelle con bastimenti a vela, 3,909,186. Fogli pub- 
blici europei, 872,546. Lettere giunte dalla Califor- 
nia, 1,323,667; dall’ Avana, 56,905. (Eco.) 
—, er 

NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 25° Giugno. 

Oggi si fece l'aggiudicazione delle 360,000 lire 
sterline da impiegarsi per l'ammortizzazione delle isrci- 
zioni 5 per ceoto emesse a pro del Governo inglese 
col trattato del 1828 

Il sig. Bajo avendo offerto 76 milioni ebbe que- 
sta aggiudicazione. (FP. S.) 


LONDRA 30 Giugno. 
Parlasi di un nuovo prestito Lombardo di quat- 
tro milioni di lire sterline, e di un prestito Spagauolo 
per pagare antichi certificati. 
( Disp. tel. della Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 1 Luglio. 

Oggi cominciano nell’ esercito le ispezioni gene- 
rali. Le riviste d’iosieme, per le divisioni dell’ eser- 
cito di Parigi, avranno luogo al Campo di Marte. 

(Patrie.) 

— Si crede che la prossima sessione del Corpo 
legislativo avrà luogo verso la fine di gennaio. 

La sessione del Senato non sarà chiusa, dicesi, 
che fra quindici giorni circa. Il Senato, come tutti 
no, ha per missione d’autorizzare o di rifiutare 
romalgazione delle leggi a dal Corpo le- 
gislativo. £ fota, in oltre, de' \atas-consaulti. Il 
Monitsur ha anovoziato che quest’ assemblea era occu- 

ata d'un progetto di senatus consulto concernente 
’ alta Corte di giustizia, ed’‘ua altro progetto rela- 
tivo all’ organizzazione delle colonie. 

Le vacanze del Consiglio di Stato, che comiacia- 
vano ordinariamente il 1. settembre, avranno luogo 
quest'’anso dal 15 agosto al 45 ottobre. Al suo ri- 
torno il Consiglio do lato FETTA All Sabefeziono 
Sua pregate di bilancio pe s col concorso dei 


is iaaugarazion 
strada ferrata ‘di Sirasbargo, il 17 luglio, e che 
‘A ia .seguito molte citta del mezzogiorno della 
3 *°f Dibala. 


— “ 


cauzione con tanto accordo, con tanta diligenza e così 
attivamente che si pervenne in poco d'ora ad estin- 
guere il fuoco. 1 danni cagionati dall’ incendio sono 
quasi nulla. 

Le autorità marittime, civili e militari erano al 
loro posto; ciascuno ha adempiuto al suo dovere. 

A due ore del mattino fa dato il segnale della 
ritirata. (F. F.) 


VIENNA 1 Luglio. 

Il regio ambasciatore federale prussiano, e con- 
sigliero intimo di legazione, signor de Bismark-Schòa- 
haasen, accreditato all’ imperial corte austriaca in qua- 
lità di ambasciatore e ministro plenipotenziario in mis- 
sione straordinaria nel luogo del regio ambasciatore 
straordimario prussiano e mioistro plenipotenziario, 
conte Arnim, che trovasi in permesso, ebbe |’ onore 
di presentare ai 24 giugno in Buda le sue credenziali 
a Sua Maestà I. R. A. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Londra 28 Giugno. 
Cousolidati 100 1/2. — 5/8. 


Amsterdam 28 Giugno. 
Met. al 5 per cento 78 1/2. — 2 e mezzo per 
cento 40 3/8. — Nuove 89 1/4. 


Francoforte 29 Giugno. 
Cinque per cento 81 1/2. — Quattro e mozzo 
per cento 73 3/8. — Vienna 100 1/2. — Imp. Lomb. 
V. 87 3/4. 


Parigi 1 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 104 78. 
Tre per cento 70 50. 


Vienna A Luglio. 
Cinque per cento 97. — 
Quattro e mezzo per cento 87 1/4. 

Pezzi da 20 car. agio per 100  D. 181/4. — L. 18 1/2. 
I 
ARRIVI 
DAL giorno 4 aL GIORNO 5 LUGLIO. 

Ciccarelli Antonio, di Napoli, Legale, da Napoli. 

D' Andignè, di Francia, Conte, da Napoli. 
Merizot Isidoro, di F; da Napoli. 

Oulman Stefanina, di > da Marsiglia. 
Perticoz Gio., di Lione, neona. 

Pietrantoni Francesco, di Napoli, da Napoli. 
Polidoro Francesca, di Napoli, da Napoli. 

Pollot Giuseppe, d'Inghilterra, Pittore, da Marsiglia. 
Stunmann Paolo, di Prussia, Studente, da Venezia. 
Vegelin Gio., di Svizzera, Roli 
Vilà Giacomo, di Spagna, da 


PARTENZE 
DAL cIoRNO 4 AL GIORNO 5 LUGLIO. 


Agaillar M., di Spagna, per Spagna. 

Alvisè Vincenzo, di Venezia, Conte, per Venezia. 
Arbarelli Pietro, di Sardegna, Sacerdote; per Sardegna. 
Bauwart E., di Svizzera, Negoziante, per Svizzera. 
Bajassotti C., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Boghos T., di Turchia, per Toscana. 

Branelli D., di Forlì, Sacerdote, per Firenze. 
Brignolo F., di Sardegna, Studente, per Sardegna. 
Burton P., di America, per Firenze. 

Brenda Cesare, di Roma, per Firenze. 

Cellier F., di Svizzera, Negoziante, per Svizzera. 
Cheralier Gio., di Francia, Sacerdote, per Genova. 
Cerbara Nicola, di Roma, Incisore, per Firenzz. 
Conti, di Toscana, Principe, per Firenze. 

Da Malta Onorato, Saderdote. per Napoli. 

Da Malta Girolamo, Sacerdote, per Napoli. 

Da Malta Gioacchino, Sacerdote, per Napoli. 
Diamanti Pietro, di Roma, per Napoli. 

Dubois Carlo, di Francia, Vffziale; per Firenze. 
Edioard Bartolomeo, di America, per Livorno. 
Francia Alessandro, di Roma, Scultore, per Londra. 
Frais Emanuele, di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Falgenio A., di Genova, Sacerdote, per Livorno. 
Garelli B., di Sardegna, Sacerdote, per Sardegna. 
Garnier Stefano, di Franoia, per Firenze. 

Giorgi Francesco, di Roma, Cantante, per Firenze. 
Grant Gio., d'Inghilterra, per Livorno. 
Hiques Emanuelle, di Spagua, per Spagna 
Hontier Francesco, di Francia, per 
Macon Giacomo, d'Inghilterra, per Londra. 
Monti Pietro, di Trieste, per Ferrara. 
Odino Gio., di Sardegna, Sacerdote, per Sardegna. 
Palumbo Giuseppe, di Napoli, per Napoli. 

Santini Benedetto, di Toscana. Religioso, per Firenze. 
Schaffgosch G., di Prussia, per Livorno. 
‘ Spinola Ippolito, di Genova, Marchese, per Genova. 


rellmuth Gio., di Baden, O Francia. 

armani Go dl Boidopie Bacoidito DO Buicne 

'itmotby Alto d' ilterra, Sacerdote, pei Lo dra. 
Valanton Q., di terzo. 


'fanoia, Sartri Fi 
Valentini di Aquila; por Firenze, 


da ii de Sita 


o 1 Di ra ti 
|Wescoker' Gio., d'Inghilterra, per. Miraglia: 
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APPENDICE < 


L’ elettrico e la pila di Volta. È 

Uu antico filosofo, annoverato fra i sette savi 
della Grecia, fu il primo, secondo che si narra , ad 
osservare che l'ambra gialla acquista per la confrica- 
zione la proprietà di attrarre a se i crepuscoli leg- 
gieri cui viene accostata. x Ù 

Questo fenomeno fu avvertito da Talete 600 anni 

prima della nascita di Gesù Cristo. Trascorsero da 
quel tempo non meno di 22 secoli senza che agli uo- 
mini venisse fatto di scoprire (se pure la storia della 
scienza è fedel narratrice d'ogoi antico trovato ) ve- 
ruo altro dei tanti effetti che al pari di quello testè 
rammentato riconoscono per la loro cagione l’elettrico: 
la quale ultima parola fu-derivata dal nome istesso 
dell’ambra, che i greci chiamarono eleciron. Questa 
etimologia trova adunque la sua ragione nella vene- 
randa antichità dell’osservazione di Talete e nella 
semplicità istessa del fenomeno: onde questo può a 
buon dritto considerarsi siccome un fatto storica- 
mente e scientificamente primordiale, e perciò anche 
si può dire che immeritamente pigliasse origine dal 
nome della sostanza nolla quale esso fu osservato quella 
parola che servi in appresso a denotare la cagione 
universale dei fenomeni anzidetti. ‘ 
* Chi avrebbemai potuto sospettare che la cagione 
di uno strepitoso e grandioso effetto, che si genera 
spontaneo nelle profondità della circonfusa atmosfera, 
e quella del moto di una pagliuzza che si precipita 
suli’ ambra eccitata dalla confricazione , sono una cosa 
medesima ? 

Qui era l'anima dell’ elettro che si destava sotto 
l’azione del fregamento: nell'altro caso era Giove adu- 
natore di nembi, il quale atterriva i malvagi sca- 
gliando dalla vetta dell’ Olimpo le saette temperate 
nella facina di Vulcano. 

Altra volta, nel buio di una notte procellosa, 
gli occhi dell’ attonito nocchiere vedevano scintillare 
una fulgida stella sulla cima dell'albero della nave, 
Era Castore e Polluce disceso per singolar favore dei 
cielo, onde il nocchiero tracva il progdostico di una 
prospera navigazione, = 

Ovvero i soldati di Cesare accampati nello Galììe 
vedevano con raccapriccio, sotto le tenebre di una 
notte burrascosa, guizzar lingue di fuoco sulle pudte 
delle loro lance : er. ma qui igooriamo a che 
sorta di favola la immaginativa dei legionari di Roma 
assegnasse la cagione del portento. 

Era vanto serbato ai moderni di coordinare quei 
fatti e una moltitudine di altri ancora, gli uoi offerti 
spontaneamente dalla natura, gli altri posti con sot- 
tile industria in evidenza dall'arte di sperimentare, 
cresciuta in sommo grado ai di nostri: di coordinarli, 
noi diciamo, io una scienza vastissima mediante la 
cognizione profonda delle loro leggi, e la ridazione delle 
cause seconde dalle quali derivano direttamente ad 
una causa a comune a tulti. 

Considerando in più particolar modo la serie cro- 
nologica dei fatti della seconda specie, di quelli, noi 
diciamo, che il fisico riproduce a suo talento nel suo 
laboratoio, e che possono veramente riguardi 
come una conquista dell’ umano ingegno pi 
della ritrosia della natura, facciamoci per un' istante 
a confrontar tra loro i primi e gli ultimi di quella 
serie istessa: poniamo, a cagion di esempio, a riscon- 
tro il fatto della virtù attrattiva che si svolge nell’am- 
bra per lo stropicciamento, e il maraviglioso «effetto 
della istantanea trasmissione dei segni dell’ umana fa- 
vella a qualsivoglia distanza per valli, per monti, e 
perfino a traverso i profondi gorghi dell’ oceano: ef- 
fetto che noi produciamo a nostra posta derivando. 
una corrente voltaica da un apparato elettromotore, 
e costringendola a percorrere un filo metallico. Se da 
quel fatto primordiale, e dalla sua quasi diremmo 
umile semplicità, buona, in apparenza, non più che 
& destare per un istante una sterile cu: , il no- 
stro spirito si porta di lancio a contemplare i portenti 
del telegrafo elettrico, i quali, or sono ‘appena pochi 
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omma dell''annuo Canone di sc, 45 li- 
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chiunque voglia sumentare a detta somma al- 
meno la vigesima, di esibire | offerta chiusa 
® sigillata nell Ofcio Notarile del suocessor Can- 
tucci incontro il paiszzo Doria , entra il termine 
di giorni venti dalla data del » scorso il 
quale si procederà dalla Commissione ll' apertura 
delle medesime per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in caris.da bollg, 
© contenere l' indicazione del domicilio dell'otts- ‘|! 
rente, « saranno ammesse quelle per persona ; 
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a conseguirsi, man- 
per ritrarre la grandoz- 
za dello stupore onde l'animo nostro è compreso, e 
ci sentiamo sforzati ad inchinarci davaoti alla potenza 
dell'umano intelletto, 

Ma allo stupore si accompagaa tosto un altro 
sentimento. 

Bastò appena un secolo all'uomo per penetrare 
sì addeotro nella cognizione di laota parto di quel 
mirabile magistero che risplende nelle leggi del creato, 
e per arricchire la scienza di tanti trovati, i quali, 
rimasti per alcun tempo nella sfera delle contempla- 
zioni del filosofo, discendono poi ad uno ad uno nel 
campo della pratica per arrecare agli uomini congre- 
gati in civile consorzio preziose utilità da prima non 
erate. Ecco che noi vediamo da pochi anni in poi, 
termioi di questa, siccome di alure parti della scieo- 
za della natora, propagarsi con rapidità straordinaria- 
mente accelerata. A vedere con che nuovo rigoglio ab- 
biano preso a pullulare le une dalle altre in questa pri 
ma metà del secolo le scoperte scientifiche, sia nella 
sfera della speculazione, sia in quella dell’applicazione , 
chi vorrà asserire, che il tratto percorso dall’umano ia- 
gegnojia quello stadio che ha per suoi confini quelli istes- 
si della possibilità di più oltre conoscere, sia già a que- 
slora ragguardevole in paragone del (ulto, 0 non più to- 
sto appena un infinitesimo? Chi vorrà asserire che la 
scienza dei fenomeni della natura, quella scienza, noi di- 
ciamo, che all'uomo è possibile di conseguire, abbia 
raggiuoto o oltrepassato il mezzo del suo corso, o non 
piuttosto sia appena sul bel priucipio di esso? 

Noi teniamo per fermo che-la scienzà della na- 
tura in genere, e quella della forza elettrica in. ispecie, 
malgrado i tanti trovati onde l’arricchirono i moderni, 
non che essere adulte o provette, siano oggidi nella 
primissima loro infanzia, e che esse debbano ancora 
rivelarci infinite maraviglio. 

Or son cioquant’aoni, Napoleone il Grande, am- 
miratore caldissimo di Alessandro Volta, proponeva un 
premio di 60 mila franchi per colai che avesse fatto 
col mezzo della pila voltiana alcuna grande scoperta. 
Il premio fu conseguito dall’illustre Davy, il qaale 
pervenne a scomporre la potassa, la calce, la soda ed 
altre sostanze che infino ad allora erauo state ribelli 
all'analisi chimica; onde si aperse a questa scienza 
uo nuovo vastissimo campo. 


Loigi Bonaparte decretava, or è qualche mese, un 
premio di 50 mila franchi all'autore di una scoperta 
che rendesse la pila di Volta suscettiva di alcuna nuova 
applicazione utile agli uomioi. 

Il nome del fortunato vincitore di questo secondo 
premio sta ascoso nelle tenebre del futuro, Bensì cre- 
diamo si possa asserir con certezza cha) N lanque | 
siano per essere l’importanza della scoperta è.la glo 
ria ch'essa procaccerà all'inventore, di q altri 
cinquant'anni, di qui ad no secolo, di qui a due se- 
coli, potrà nel medesimo modo ripatarsi atile allo in- 
cremento della scieaza il proporre un altro premio 
a chi sapesse trarre dalla pila di Volta qualche altro 
utile trovato. Tanto apparisce fecondo di sempre nuo- 
ve meraviglie il miracoloso apparato dovuto all’altis= 
simo del gran fisico italiano. 

' AI quale arrise in vero in singolar modo la for- 
tuna: imperocchè tra le maggiori scoperte, delle quali 
ci è nota la storia, non se ne ha forse alcun’altra la 
quale sia stata preparata dal concorso di un più gran 
numero di eventi forluiti. 

Bisognò in primo luogo che la moglie di Galvani 
fosse presa da un raffreddore ostinato. 

In secondo luogo fu mestieri che il medico lo rac- 
comandasse di tranguggiarsi ogni mattina un brodo 
di rane. 

E mentre la fantesca, coi fu commesso di prepa- 
rare il salulifero decotto, attendeva a scorticare alcuni 
di quegli animali tenuti infino ad allora per vilissimi, || 
e ai quali era serbata una rinomenza scientifica don | 
mei peritura, bisognò che il padrone, medico egli stes. | 
so e anatomista e fisiologo- valentissimo, entrasse in | 


Calabro- Sicula. 
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Questo Piroscafo invece appartiene alla Compagnia 


GRANDE VENDITA VOLONTARIA 

DI quidri antichi, ed altri oggetti diversi com- 
prensivamente alenni di stogalar merito, da ese- 
guirsi Lunedì 42, Mercoled) 14, e Venerdì 16 
Laglio alle ore 40 antimeridiane, nel deposito del 
num. 507 presto 
8: Giscomo in Augusta. (Gli elenchi delle suddette 
ano distribuiti giorno avaati di cla- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


LI 16 Giugno prossimo passato :cesdodi ri 


sell 
al 
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se svegliata dalla vista 
che fasciano il femo. 
bbe vaghezza d'i- 
qualche accurata osservazione su quella pre. 
parazione culinaria: e stimaado utiie al suo proposito 
di esporla prima all'aria affinché esalasse una parte 
di quella molta amidità onde era impreghata , appeso 
l’animale mutilato e denadato della sua pelle ad una 
sbarra di ferro che attraversava il vano di una vicina 
finestra. 

Me qui fu dove l'intervento del caso apparve più 
che mai provvidenziale. 

Per sppender la rana il dottor Galvani si servi 
di un filo di ottone ricurvo. Se l’uncino fosse stato 
di ferro, a nulla avrebbe servito il raffreddore della 
signora, la bizzarra ricetta del suo medico, la rana 
scortificata dalla fante, la visita gastronomica e la 
dotta curiosità del Galvani: e forse a quest'ora non 
si parlerebbe nè di pila voltaica, nè di correnti elet- 
triche,'nè di elettro-magoetismo, nè di elettro-chimica, 
né di galvano-plastica, né di galvano doratura, nè di 
telegrafi elettrici, ec. cc. 

Per buona sorte del Galvani, e della scienza, e 
dell'umanità tutta quanta, la rana scorticata penzolò 
da un uncino di rame: e tostochè questo metallo e 
il ferro della finestra furono venuti tra loro a con- 
tatto, e l’uno e l’altro ebbero eziandio toccato ad un 
tempo le parti denudate dell'animale, gli occhi atto: 
niti del Galvani videro... ob! meraviglia, le agili mem- 
bra della rana eseguire una danza pi veramente 
strana. È da credere che il valent uomo siasi fregato 
gli occhi e due e tre volte innanzi di credere alla lo- 
ro testimonianza. La sorte volle anche che egli non 
fosse un di coloro i quali, se alcun fatto inusitato ri- 
chiama per vu momento la loro attenzione, non tar- 
dano a scuotere la meraviglia ed alzano le spalle e 
volgono altrove il pensiero. Galvani era uno di quei 
rari uomini cui tormenta la sma d'intendere e di 
conoscere, ed egli attese da quel giorno con indefesso 
studio a investigar le cagioni di quel singolare feno- 
meno, e il galvanismo diventò il tema di tutte le no- 
velle scieotiliche di quel tempo. Da quel giorno la 
scieoza dichiarò alla generazione delle rane uva guer- 
ra micidiale, la quale addusse lutti infiai 
lica stirpe, in paragon dei quali piccio 
rono le stragi celebrate nella batracomiomachia del- 
l’antico poeta della Grecia. 

Ma Galvani fu tratto fuori di strada da un pen- 
‘0 preconcetto: il fisiologo fece troppo torto al fi- 
sico: egli si ostiaò in voler vedere nella rana istessa 
la cagione del fenomeno, ossia la sorgente della. for- 
za che produceva le convulsioni e le scosse da [ui 
osservate la prima volta. E la scoperta sarebbe rima- 
Sta sterile di ogni buon risultato, se dietro a Gal 
non si fosse trovato quel poderoso ingegno di Alessan- 
dro Volta,il quale per lo contrario vide nello eterogenei» 
tà dei due metalli portati tra loro a contatto nello es- 
perimento della rana,la cagione dei movimenti di questa. 


Volta medesimo errò nell’assegnare la cagione 
del fenomeno; ma il suo errore fa quello di un gran- 
d'uomo; la sua perspicacia aculissima lo trasse ad es- 
cladere dal circuito galvanico la la, e a concen- 
trare tatte le sue indagini sull'altra parte del circuito 
stesso, diciamo sull'arco metallico, del quale egli pose 
in evidenza, mercé il suo condensatore, lo stato elet- 
trico. Apparve allora manifesto che nell’esperimento 
del Galvani l’ufficio della rana era quello di un elet- 
troscopo, ossia di un istramento altissimo, per la so 
ma sua sensibilità, a rivelar la prescoza delle correnti 
elettriche eziandio debolissime: e quando nell'animo 
del gran fisico di Como fu sorto lo; stupendo pens 
ro di accrescere la intensità della nova forza 
ponendo più coppie metalliche, lung all'altra, la m 


— Da quel giorno fino al presente che al- 
la scienza dell'elettricità che un perpetuo 
commento del maraviglioso apparato di Alessandro 
Volta. (Dal Mosaico.) 


tutti gli effetti e beneficj di legge, e sotto tulle 
le riserve di ragione. — Roma 6 Laglio 1852. 
Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 
i 


S' intima a chiunque possa ssc pel 
l'eredità dol fu Mariano Cioli, che dalle eredi be 
neficiato è stata emessa rintncia a detta eredità; 


come al faso. 863 del corrente anno. 
Filippo Delluca Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 
1! B'intimi a chinoque possa avere interesse ne 
la eredità, del fu Gaelago Vincenti, qualmente del- 
la vedova Vincenti in Renzetti nel nome ec. e stato 
prodotto il rendiconto al fasò. 1385 del corrente 
antio , ed ermessa rinuncia alla suddetta eredità» 
salvo il diritto sulli crediti ec. per il saldo del ere: 
dito. dotale , implorando dal Tribunale la deputa 
di un Curatore. Filippo Delluca Proc. 


Nella Catisa: in Protoo, del 3959 n. 1185 fr 


Promotti ved. |, il.gig.; Cavolliò. Frato}di rappr. del sig; Filippo Del: 
® Niccola, Al- È ini d'incogaito domie. 
to eRIRZAT-. |: loc cd dl sig. Antonio Ascani d'incoguito doni 


Invocsto il Nome SSifo di Dio. Noi Giusepp? 
Av. Putantie Aasesore giudicando defioitivamente 
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CONDIZIONI. DELL’ ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 


1 prezzi vengono fissoti 
A Roma per trimestre. :.|..92 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Esteto (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


©. 43 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, ‘dovrannò 
essere dirgli affrancati all'Ufficio ‘d'Am: 
mi ione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pictra Num. 32. 


ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48, 


L LO DEL MARE 


e 


pu i'Sionvizon alla Tempera. di ten | ‘ester. al Nord | ‘Scopello || Direzione dl vento | Stato del celo Owservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 106 + 15,6 13» Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 6 Luglio, fino alle 9 pom. del 7 detto. 
7 Luglio. » 3 pomer. » 27» 103 + 22,2 27 S-50. m. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 7» 10,9 + 18,8 13 S-SE. d. Ser. nuv: sp. Temperat. mass. + 22,2 


Temperat. min. + 13,3 


ROMA 8 Luglio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


L’Accademia dell’Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine domenica 27 del passato Giugno tenne 
solenne adunanza di tema libero nella sala dell' Almo 
Collegio Capranica, decorosamente adobbata per cura 
dei signori Complimentari dell’ Accademia medesima 
Cav. Dario Calisti, Gregorio Lofari, Girolamo Saba- 
tucci. Il sig. Prof. Francesco Or Consigliere di 
Stato , Vice-Presidente Generale dell’Accademia, e 
Presidente nella Sessione delle Scienze Naturali, re- 
citò un'erudita prosa distinta in due parti. Nella pri- 
ma con argomenti sì a priori, sì tratti dalla Storia 
provò che è radicale la differenza tra la lingua latina 
rustica, e la lingua italiana: perchè il sistema gram- 
malicale è affatto diverso ia ambedue: dal che con- 
chiuse che la lingua italiana non proviene dal così 
detto latino rustico. Nella seconda parte che toccò di 
volo, ma che promise di trattare più estesamente in 
altra tornata, dimostrò ci 
etimologico delle lingue romanze portato in Italia ab- 
bia prodotto la lingua italiana , e come il sistema gram- 
maticale di questa sia nato fuori d'Italia. Il chiaris- 
simo Disserente per l’ ordine, e la copia dì erudizione, 
con che espose il suo argomento, riscosse universali 
applausi. 

Dopo la prosa il Segretario generale dell’ Accade- 
mia pubblicò i nomi di 16 nuovi Soci d' onore e 14 
di merito, e riferì che essendosi l' Accademia varie 
volte radunata privatamente sotto quattro Sessioni cioè 
Filologico-Storica , Filosofica , di Scienze Naturali , e 
di Scienze Economico-Morali, vi si udirono con di- 
scettazioni de' Soci intervenuti lo seguenti disserta- 
zioni : del P. Niccola Borrelli, ex-Assistente Gi 
nerale delle Scuole Pie, Presidente Generale dell'Ac- 
cademia, e Presidente della Sessione Filologico Sto- 
rica: Sul Poema Epico in genere. — Di Monsignor 
D. Raffaele Monaco, Censore dell’ Accademia e Pre- 
sidente della Sessione Filosofica : Su ?' origine, impor- 
tanza e vizio primario del sensismo moderno. — Del sig. 
Prof. Orioli: Sul caffe, indicandone la pianta, e il modo 
di coltivarlo e le epoche della sua introduzione presso i 
diversi popoli d’ Europa, le varie maniere d° usarne, le 
sus proprietà, le sostanze che lo compongono , e le cure 
che lo. rendono più gradevole. — Del sig. Filippo Du- 
bîno, Segretario della Sessione delle Scienze Econo- 
mico-Morali: Su le tasse considerate ne' suoi rapporti 
morali ed economici. — Del P. Borrelli: Su i personaggi 
dell'Epopea. — Del sig. Prof, Orioli: Su la memoria 
come facoltà dell’ anima umana considirata sola, e in 
tunione col . — Del medesimo: Sulla luce elettrica. — 
Del sig. ino : Sul diritto che ha il Sovrano d' impor- 
re i dasi, e quali ne sono i cespiti — aggiungendo che 
le cose cadute in discettazione furono ordinate in al- 
irettanti di , e riferite nellè successive {oi 
dai respettivi Segretari delle Sessioni i signori 
seppe Cugnoni,' Abate Gio. Battista Toti , Luigi-Cle- 
mente Jacobini, Professore di Agraria nella Romana 
Università, e Filippo Dubino. 

Quindi seguirono i tici componimenti : l’ele- 
gia latina del sig. Avv. Baldassarre Capogrossi, Pre- 
sidente della Sessione delle Scienze Economico-Mo- 
rali, Consigliere e Censore dell'Accademia; l' ode del 
sig: Vincenzo Prinzivalli; l' ode del sig. Conte. Nic- 
cola Sayorelli; le terzine del si 


del P. Pietro Tagiasco, de I . 
Professore di helle reno; lodo 
del sig. Tito I 

Ab. D. Vincenzo 


"Eratomartcate: 


a DI sig. Ab. Gio. Batte 
Toti, Segretario SILA J'ode DA ati i 


Borrelli, i quali componimenti furono alternati coi 
sonetti dei signori Avv. Pietro Merolli e Altdobrando 
Sopranzi. 

Intervennero a decorare l'adunanza gli Emi e 
Rmi signori Cardinali Altieri e Marini, Monsignor 
Ligi-Bussi, Vicegerente di Roma, non che altri illu- 
stri personaggi. 

I replicati applausi della colta e numerosa udien- 
za manifestarono quanto le riuscisse gradito l' acca- 


demico esercizio. 
+0BE-+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Luglio. 

Essendo S. M. la Regina entrata felicemente nei 
Iti di sua gravidanza, ha S. M. il Re N. S. ma- 
lo il suo 0 desiderio che in tutte le chiese 
de' suoi reali do i facciano giornaliere preci per 
jmplorare dall’ Altissimo la contiuazione dello stato 
prospero di gravidanza, e felicissimo il parto dell’ au- 
pasta Begiao; — (Giorni dal Regno delle Due-Sicitie.) 


PIEMONTE 
SAVOIA. 

Nei dintorni d’ Annecy (Savoia) è stato trovato 
un pallone aereostalico recentemente vuotato, steso in 
uo campo. La navicella e le corde erano in buono 
stato, e tatto annunciava che il pallone era calato in 
conseguenza della naturale uscita del gaz. Nel fondo 
della navicella si 4fovò un mantello d’uomo, un cap- 
pello da donna ed uno sciallo, nel quale era involto 
un magnifico Album. Sulla prima pagioa di questo era 
un disegno a lapis, sottoscritto Elisa R... Non si potè 
riconoscere alcun indizio d'onde fosse provenuto que- 
sto misterioso aereostato, nè sulla sorte delle persone 
che vi erano. (G. di Milano.) 


it 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Giugno. 

Il ministro dell’iaternò, dell’ agricoltura e del 
commercio ha in zata (siccome aununziammo) ai 
prefetti una circolare contenente 
alle sessioni dello camere consultive 

Il ministro, dopo aver rammentate 
della sua circolare ia data del 4. aprile scorso, ul 
modo di procedere nei casì previsti dagli art. 1. 2.3.4.5. 
e 6 del decreto del 25 marzo 1852, sulla form 
delle camere consultive e dei è i generali d’agri- 
coltara, fa conoscere lb quesliohi intorno alle quali 
il governo credette di dover chiamare in quest’ anno 
l’ attenzione delle camere consultive. 


e piante. Dare qualche 
osi d alterazioni gra 


sulle 
tte nel circondario nel corso 
adottati per troncare i daoni 


cagionati o aotivenirli. 
+ 2. La Botasri Consultiva è invitata ‘a far cono- 


colare ra; 
malattie cl 
del 4851, è i mezzi 


LI i ll atdiiontare dell cho 
potrebbero dicere secordito' sel 1953 0 cisucune delle 


associezioni agricole del circondario ,- 0 sia dal mini 
stro dell’ interno, dell’ agricoltara e del commercio, ‘o 
; etc: sd 


o è del libero scolo 
una gran: 


acque o un disseccamento soddisfacevolu“del suolo possa 
effettuarsi agevolmente ec. e segnalare gli ostacoli 
che potessero opporsi al miglioramento dei terreni umidi 
o coperti accidentalmente d'acque le quali non pos- 
sono facilmente scolare. 

Qual era in media, nel corso degli anni anteriori 
al 1848, il consomo del sale per gli usi agricoli, nel 
circondario; se questo consumo subì un aumento da 
quelle oca, e quali sieno i risultati ottenoti finora 

agli abicoltori coll’ uso del sale; 1. per l'alimento 
del bestiame; 2. pel bonificamento delle terre. 

5. Tutto ciò che valga a fischiarare il governo, 
i proprietari , i coltivatori, ecc., sul credito agricolo. 

Se il prestito dev’ essere destinato a miglioramenti 
agricoli, o a compre d’animali, o a quelle di stru- 
menti perfezionati, o a riparare sinistri; o a pagar 
fitti in ritardo; e molte altre quistioni che si presen- 
teranno naturalmente quando il credito territoriale 
sarà in esercizio definitivamente. 

6. E per ultimo la statistica agricola. Le notizie 
“domandate quest’ anno non devono abbracciare se non 
quelle riguardanti la specie bovina, e le varie razze, 
pure o incrociate , ec. 

Le sessioni delle Camere consultive dovranno es- 
sere molto brevi, e non avere che la durata di tre o 
quattro giorni al più. Sarà meglio, dice il miuistro, 
ricorrere alle convocazioni straordinarie ogni qual 
volta ve ne sia bisogno, che chiamare una sola volta 
per anno gli agricoltori, e tenerli per otto o dieci 
giorni nel capo-luogo del circondario. 

Tutti codesti quesiti dovranno essere studiati e 
risoluti da oggi al primo dicembre 1852. I prefetti e 
sottoprefetti sono esortati a presiedere le camere con- 
sultive più spesso che potranno , qual mezzo più si- 
curo di tenersi informati dei bisogoi dell’ industria 
rurale. 

— Il Principe Presidente della Repubblica ha 
comprato dal visconte des Casez la tenuta e il ca- 
stello di Marnes già appartenento alla duchessa d’An- 
goulèéme che ne aveva già fatta molti anni sono la 
vendita al visconte. Il prezzo è stato di de 


ALTRA DEL 29. 

Monsig. Vescovo di S. Claude inviò la seguente;cir 
colare ai signori Curati della sua diocesi sul ristabi- 
limento dei benedettini in Acey. A 

» Signori e Cooperatori nostri carissimi; Noi 

ssai lieti nell’ anounziarvi che l'illustre Ordine 

i S. Benedetto torna a rivivere nel nostro suolo. 
L' antica abbadia di Acey essendosi acquist | conto 
e profitto della comunità di Solesme, riceverà 
ben presto nelle sue mura uua colonia di benedettini. 


» Voi tutti sapete che i religiosi di quest' ordine 
ci banno lasciato «monumenti immortali della loro dot- 
trina e della loro virtù: sapete bene quello che aspet- 
tare si può dai loro degni successori. Ed appunto 
perchè lo sapete da voi stessi e col solo impulso del 
vostro cuore, avete avuta la eccellente idea di que- 


lari le scienze. 
Ognun di voi si affretterà a recare l’ obolo, e a con- 
tribuire con un'offerta, benchè piccolissima, 
imento di un’ opera, che sarà per voi, come noi, 
Hi una immensa consolazione, ed apporterà alla cara 
nostra diocesi .il.più grande vantaggio. 

Aggradite ec. 

+$ dietro Vescovo pi $. CLAUDE. 


( Gasz, de Lyon.) 
Abbimmbi aste di fingiarare pi casi d'idrofobia, 
te sero , stesso tempo un 
po bay di D abergezione che' dobbiamo appuoto 
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ico. Un giovine medico mo- 
ili sofferenze di quesi 
@ parenti si allontanarono da lui colti da terrore. So- 
lamente un sacerdote non lo abbandonava mai, gli pro- 
tutte le cure recla: dalla sua posizione e 
e. Nell' ultimo attacco 
ice ammalato desidera, 
come un' ultima consolazione, che il religi 
bracci, e il religioso lo abbraccia senza esitare. A que 
sto proposito non posso astenermi dal raccontarvi un 
atto di coraggio forse ancor più ammirabile, ed avve- 
nuto quasi contemporaneamente. Un giorine fu morso 
da una vipera, Il curato, che ne è informato, accorre 
tosto a Jui; ma si trova solo, senza rimedi. Che fare, 
il tempo stringe, il veleno è sul punto di circolare col 
sangue. Gli viene un’ idea, ed è di aprire la Ù) 
socchiarla. Questa risoluzione, che farebbe raccapric 
ciare un vecchio guerriero, è posta ad effetto sul momen- 
to. Nel succhiare egli fà sortire un bicchiere e mezzo di 
sangue che contiene il veleno. Intanto sopraggiunge 
un medico, ma non gli resta altro a fare che dividere 
l’ ammirazione degli astanti per questa determinazione 
d’inaudito coraggio e per la fortunata cura che n’ era 
il fratto. All’ indomaoi, |’ ammalato risentiva solamente 
una leggiera infammazione. (Corrisp, del Corr. Ital.) 


Ul Napoleone è un vascello di 94 cannoni costryito 
nel porto di Tolone; un vascello a vapore, che na- 
vi 


a grande velocità, e può fare 12 nodi e più , cioè 
più di 16,000 metri all’ ora. Se gli sta attualmente 
adattando la macchina, costruita nello stabilimento 
d’ Indret, sul disegno e sotto la direzione dell eccel- 
lente ingegnere della marina, il sig. Moll. 

L'aspetto del Napoleone è quello d'una grandis» 
sima fregata di forme svelte e graziose anzi che quello 
d'una nave d'alto bordo, la cui scarsa lunghezza, re- 
lativamente al suo volume , colpisce sempre l' uomo 
estraneo alla marina, il quale ignora che una ecces- 
siva lunghezza, se piace all’ occhio , è sempre ya osta- 
colo alle facili evoluzioni. 

Ma questa lunghezza del Napoleone, che sarebbe 
forse un difetto in una nave a vele, offre qui reali 
vantaggi che non accompagna nessuno degli ordinari 
inconvenienti in un bastimento a vapore, che ha in 
sè stesso il mezzo di volteggiare con rapidità ad ogui 
istaote, a suo grado. 

Salite sul ponte di questa nave, e vi credereste 
sull'Oceano o sul Montebello , se non fossero l'eccessiva 
lunghezza di cui femmo cenno, e i due enormi c: 
mini del diametro di 2 metri e 50 centimetri, e bassi 
per modo che non possano nuocere all'armonia del- 
)° insieme, 

L’alberatura del Napoleone , inferiore in forza e 
îa altezza a quella d'un vascello ordinario, prova che 
le vele non saranoo per lui che un semplice ausiliaria 
subordinato al suo patente motore. 

Dei 94 pezzi di cannone di cui è armata la nave, 
46 sono collocati nella batteria bassa, e sono del più 
forte calibro in uso. 


d'un metro, Il perchè i proiettili nemici non possono 
a lei cammini , di grossa la- 
miera, i quali possono essere crivellati di pallo senza 
effetto nè sulla direzione della nave, né sull’ azione 
della macchina, 

La macchina ha la forza di 1200 a 4300 cavalli, 
è servita da 8 enormi caldaie, non solo indipendenti 
l'una dall'altra, ma disposte in modo che non si possa 
fare uso a piacere che di tre o di due quinti di cia- 
scuna di esse, 

Il Napoleone non è destinata soltanto a viaggiar 
sempre con una velocità di 12 nodi all'ora, velocità 
che l’azione compiuta delle sue 8 caldaie e della sua 
grande macchina gli debbe imprimere. É evidente che 
con tale sforzo esaurirebbe ben tosto i suoi i 
di carbone, che peraltro contengono 800 tonael di 
combustibile. La massima velocità sarà usata in casì 
speciali, poiché corrispondendo ad essa il consumo di 
4 tonnellate di carbone all'ora, recherebbesi un dis- 
pendio di circa 120 franchi. 

.._. Era d'uopo provvedere a questa difficoltà finan- 
zi. ed evitare una spesa alla quale più volte non 
vi sarebbe compenso; sicchè le caldaie sono state com 
binate perfettameote indipendenti le une dalle i ed 


oltre la grande macchina che produce la ‘velocità di 
12 nodi almeno, se ne poso ia opera una sei ‘ 
Può dare alla nave una velocità di 3 nodi all'ibffà, e 
che serre anche ad alimentare fe cal coll’ acqua 
calda de' condensatori mentre la grao macchina è at- 


tiva. Quaranta fornelli, 5 per ogni caldatà, svolgono 
il va s © sono indipendenti come le caldaie. 
| diametro dei 2 cilindri è di 2 metri © 50 cen- 


timetri, e il passo degli stantafi edi # a 60. , 
L'élice è in bronzo ed ha 6 metti di'tiametro. 
Quando il vascello cammina colla massima velagità ; > 
l’elico fa 54 rivolazioni per minuto; essa riceve | 
pe della macchina: col mezzo di va ‘albero 


delle ioni di questa macchina 
che vincoto di lunge mano tutte quelle 
joe a Vapore attivate io Fraocia, nelle La 
I N tutto compreso, ya- 
fumoso costa millci di 


approssim: 
gigantesca 
delle mi 


scello , macchine armamento , 
franchi, Esso è un’ Opera raggua: fa Jo 
aspetto, è l'opera capitale d'uno dei più abili e più 
giovani ingegoeri di Francia, il sig. Dupoy de Lome. 
L officio snporiore siato scelto a, comundere i Ne: 
poleone è il sig. Lugeot maggiore, l'ex comandante del 
Dr N ( Bilancia.) 


Artra peL 1 Luctio. 

Il Dott. Fanvel, medico sanitario del governo 
francese a Costantinopoli, si imbarcò il 15 giugno da 
quella città per recarsi in Francia, in virtù d' un» 
congedo di alcuni mesi che gli fu accordato, Si crede 
che egli porti a Parigi la ratificazione del Sultano ai 
regolamenti conclusi dal congresso sanitario tenuto 
ultimamente in Parigi. 

Oggi il Principe Presidente va ad abitare il Ca- 
stello di Saiat-Cloud. 

— L' Emancipation è stata sequestrata per aver 
pubblicato un tronco rendiconto delle discussioni del 
Corpo legislativo. (F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 22 Giugno. 

Ieri sbbiamo celebrato in Algeri il 22° anniver- 
sario dello sbarco della truppa francese a Sidi-Fer- 
ruch, e per una felice coincidenza la nostra bella 
squadra si è trovata colà a proposito per accrescere 
la solennità di questo anoiversario. 

La solenne messa seguì alle-ore 11 e mezzo. Le 
sotorità civili e militari residenti in Algeri, la Corte 
di appello, e gli altri tribunali, i membri del corpo 
consolare ed un grande numero di persone apparte- 
nenti alla popolazione trovavansi nel riciuto del- 
la cattedrale. . 

Il governatore generale ha preso il posto consueto 
avendo alla dritta il Vice-Ammiraglio Barone de la 
Susse venuto ad accompagnare il Contrammiraglio la- 
cquinot, e i principali officiali della squadra. 

Dopo l’incruento sacrificio si è cantato il Te 
Deum: le salve dell’ artiglieria rimbombavano dal porto 
e dalla nostra bella rada. I vascelli della marina na- 
zionale erano magnificamente pavesati. (Dibats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 28 Giugno. 
Il Consiglio comunale di Lovanio ha risoluto che 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Giugno. 
La Camera dei Lordi discusse in comitato il bill 
sulla milizia. Non è dubbia l'accettazione della leggo. 
— I giornali di Londra annunziano in un modo 
presso a poco ufficiale, che la proroga del parlamento 


avrà luogo giovedì 1 luglio. É convocato il consiglio 
to per mercoledì al palazzo di Buckingham. Il 
o reale di proroga sarà sottoposto, in questo 
consiglio, all'approvazione della Regina. S. M. proce- 
derà in porsona alla proroga, colle cerimonie di costume. 
. Giovedì, nella serata, un supplimeato straordi- 
mario della Gazz. di Londra pubblicherà il proclama 
reale pronanciante la dissolozione del parlamento e 
la convoca del nuovo. Si opina che l'epoca delle ele- 
zioni sarà stabilita pel corsa del mese di agosto, e 
quella della convocazione del nuoro parlamento alla 
metà di ottobre, se 
= La  Navalarid military Garette “dico che pro- 
bahilmente il principe Alberto sarà nominato coman- 
dante supremo, 


DANIMARCA 

Scrivono da Elseneur. 

La maggior parte della squadra russa è arri 
sulla nostra rada, pela quale, saranna presentemente 
vascelli, di linea. Beresina, Kassnyi, 

‘Rampentoise, Prochor, Bordino, Enigheten, 

Nana ® Smolensko; i fregata Costantino; ra 
noi; la.corvetta Knyas War: Paky; 

rik: Palinuro sd Agamennone è 2 ali gti li 
nori, in; tutto 17 bastimenti. s (A CAM 


GERMANIA 


argomenti in corso. Si attendeva anche un'ulteriore 
discussione per la liquidazione, essendo che furono 
i del commissario 


resentate varie altro proposizi 
federale Fischer. 


‘0 plenipotenziario austriaco accredi. 
libera città e la corte du 
lo Messhenger, partirà in questi gior. 
ni per Vienna, Dicesi che quest’abile diplomatico pas- 
serà a rappresentare l’Austria presso la Confederazio. 
ne elvetica, e che gli succederà nel suo posto attuale 
il protocollista della dieta federale e direttore della 
cancelleria, barone de Brenner. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Giugno. 

Senza che lo discassioni delle conferenze doga- 
nali avessero nta altra forma e la questione 
doganale incalza in modo che lascia sperare prossima 
la solazione. Lo stabilimento d’ ua termine preclusivo 
da parte della Prussia, del quale psrlammo già pa- 
recchie volte, non sarà probabilmente necessario, wo: 
strandosi i governi coalizzati stessi molto solleciti di 
spedire le loro dichiarazioni. Una consultazione comu- 
ne della risposta collettiva dovrebbe essere immiaen- 
te. Le discussioni delle conferenze s' aggirano anco‘a 
sempre intoroo al trattato di settembre. I rappresen- 
tanti dei governi coalizzati continuano a mostrarsi con- 
discendenti a queste discussioni speciali. 

ALTRA DEL 27. 

Il 24 corrente si costituì a Colonia la Svcretà ti- 
pografica cattolico-conservativa, stabili i suoi Statuti, 
ed elesse un comitato centrale, il quale consiste d'un 
presideote, conte Cajo di Stollberg, e di 12 membri. 

(Corr. Ital.) 


BRESLAVIA 26 Giugno. 

Sua Emza Rma il sig. Card. principe Arcivescovo 
Melchiorre de Diepenbrock, sofferente già da qualche 
tempo, si è ora gravemente ammalato. Nella scorsa 
notte fuc ato il suo medico dott. Patzak per istal= 
fetta a Joanoisberg ove presentemente dimora. 

( Corr. Ital.) 


COBLENZA 26 Giugno. 

Ieri sera giunse in questa città, festosamente ad- 
dobbata, S. M. il Re, e continuò subito il suo viaggio 
per Stolzenfels ove pernotiò. Questa mattina ritornò 
a Cobleoza, e parte, dopo passate in rivista le truppe, 
alla volta di Treveri. Posdomani la M. S. ritornerà a 
Stolzenfels, ove riceverà la visita di S. M. |’ Impera= 
trice di Russia. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 26 Giugno. 


Questa sera le LL. MM. il re Massimiliano e la 
regina Maria partirono per Ratisbona, ove soggiorne- 
ranno per qualche tempo. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Giugno. 

Le negoziazioni che qui proseguono dai plenipo» 
teoziari di Parma e di Mudena, si dicono così inol- 
trate, che le convenzioni sull’ accessione di que’ due 
priacipati al sistema doganale austriaco potrebbero es- 
sere sottoscritte fra pochi di. Tali trattati sarebbero 
conteggio per i due ducati. Assicurasi che a 
base della ripartizione delle rendite delle dogane si 
prese, a riguardo dei due Ducati, il presente loro in- 
Iroito (1,050,000 lire austr. per Parma, 1,130,000 lire 
austr. per Modena ); per l’ Austria poi il medio delle 
entrate delle sue dogane negli anni 1845, 1846 e 1847, 
cioò 12 milioni e mezzo di lire circa. L’ Austria gua- 
rentisce a Parma ed a Modena come minimo l' ale 
loro rendita; il di più verrà diviso nella proporzione 
delle cifre su indicate. Ora, poiché l' Austria surrogò 
ultimamente’ al a proibitiro moderati dazi d' en- 
trata, così egli è chiaro fia d'ora che l’ anteriore cifra 
dello rendite austriache sarà superata. Per compensare 
la popolazione dei ducati di Massa e di Carrara, spet- 
tanti al duca di Modena, ma che ritirano gli articoli 
i loro bisogoi dalla Toscana o dal Piemonte, 
concesse dazî di eccezione in favore di quei 
i della casa d'Este. La differenza sarà conteg- 
giata a carico di Modena, che però iazarsi 
col mezzo di dazi di TI 
rara, che potrà ritenei lì so , ed il cui 
prodotto è conservato a lei esclusivamente. 

( Messag. Tirolese. ) 


i Car- 


Sul soggiorno di Sua Maestà I. R. A. riportia- 
mo i segueoli rapporti telegrafici. 
l'îr civile i inistero 
14° pron * Di a enfiiare dell'Ungheria alli. r. ministe: 
Buda 28 giogno. 
Sua Maestà I. R. A. è giuota ai 26 corrente al- 
le 4 e mezza in ottimo stato di salate ad Alba Realo 
vi Ù 


giubilo del 
il Monarca 
4 


Soa 
meridiane 
al confine 
lo 4 e mez 
dopo aver 
razzieri sl: 
solenne ing 
sta popola] 
numero sl 
bilo. Giuny] 
fe, suo so! 
dal podestà| 
rev. clero. 
vili e milii) 
tatta guera 

lendid: 
mani alle 

AS 
(Da 


Sua M 
alle 9 aotid 
sa ed aver 
le, di prose 


di S. 


cale e solld 
te Eugenio 
ta in pegoi 
Casa Impd 
er i qual 
RAI 
se ingeoti 
menicali, 
pomeridia 
lute e tra 
Smontato 
omaggi dell 
Levat 
vestita dell| 
che porta 
acclamazio 
città dove 
minazione 
splendida, 
molti trasf 
dele attacd 
continuerà 
di Kaposy 


Ripor 
nell’ Uoghel 
telegrafica. 
L'i. r. gover 

dell' inte 

L'alt 
colta soleu 
popolazioni 
accompagii 
manzi al p 
sti ed i pi 
Jodi furo 
sentaoti d 
un Te Dei 
qual fratta 


sizione del 
stà degnò 
nuti civili 
condonato 
Maestà fr 


S.M 
la patria ij 
mente co! 
privato la 
gano comg 
coltivazio 
dere alla 
berto con 
nerali mili 


Mensdorff 


Ém 
Maistre, fr 


dera ricon 


csc par 


C) 
a 
lo 


13 0 


stà dopo aver ascoltata la messa alle 7, ed aver vi- 
sitate le carceri, gli ospitali, ed altri stabilimenti mi- 
e civili, proseguì il sovrano suo viaggi 
rd, ed in tal’ occasione si rinnovò l'en ico 
giubilo della densa moltitudine accorsa per salutare 
il Monarca. 
A. S. E. il sig. T. M. De Kempen in Vienna. 
Alba Reale 26 giugno, ore 8 di sera. 
Sua Maestà I. R. A. lacomincio oggi alle i pos 
meridiane il secondo suo giro per il paese, e giunse 
al confine del territorio della città di Alba Reale al- 
le 4 e mezzo in ottimo stato di salute. Sua Maestà 
dopo aver tito alle manovre del reggimento co- 
razzieri stazionato qui e nei dintorni, tenne il suo 
solenne ingresso nella città trammezzo alle file di que- 
sta popolazione e di quella accorsa da’ contorni in 
numero stragrande , che incessante sfogava il suo gi 
bilo. Giunto che fu il Monarca al p: 
te, suo sovrano albergo, fu ossequiato’ derotamente 
dal podestà, dall’aristocrazia numerosa e da tutto il 
rev. clero. Indi si compiacque ricevere le autorità Ci- 
vili e militari, l'alta nobiltà ed il clero, La città era _ 
tutta guernita di bandiere, ed era appunto cominciata 
la splendida illuminazione. Sua Maestà prosegairà do- 
mani alle 7 mattutine il suo viaggio per Szexard. 
4 S E.il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 
(Da Szesard a Pest, medianto staffetta, ) 
Szexard 27 giugno, 40 ore di sera. 
Sua Maestà I. R. A. si compiacque oggi mattina 
alle 9 antimeridiane dopo aver ascoltata una S. Mes- 
sa ed aver visitato parecchi stabilimenti ad Alba Rea- 
le, di proseguire il viaggio per Szexard in compagnia 
di S. A. l’arcidaca Alberto. Il viaggio fu contionato 
senza interrazione, ed a Kaloz, durapte il cambio 
de’ cavalli, il Monarca; seguito dal sovrano suo pri- 
mo aiutante generale, degoava visitare la chiesa lo- 
cale e soffermarsi alcuni momeoti alla tomba del con 
te Eugenio Zicby, il quale nell’anno 1848 offrì la vi- 
ta in pegoo del suo fedele attaccamento alla sovrana 
Casa Imperiale ed alla giusta causa. Tutti i luoghi 
per i quali passò jl sovrano convoglio , Sua Maestà 
I. R. A. fu accolta dalla popolazione accorsa in mas- 
se ingeoti dai contorni tutti, e vestita degli abiti do- 
menicali, con alte grida di giubilo. Alle 4 e mezza 
pomeridiane S. Maestà arrivò a Szexard in ottima sa- 
lute e tra le entusiastiche acclamazioni de’ cittadini. 
Smontato al palazzo del comitato dego6 ricevere gli 
omaggi dell'alta nobiltà e del clero. 
mensa imperiale Sua Maestà I. R. A. 
isa di colonnello del reggimento ussari 
che porta l’augusto suo nome, degnò recarsi tra le 
acclamazioni del popolo giulivo, nel boschetto della 
città dove eravi una festa popolare nazionale. L' illu- 
minazione che comiociò coll’imbrunire della sera è 
splendida, e si distiogue con vari bellissimi archi e 
molti trasparenti che recano le espressioni leali di fe- 
dele attaccamento alla dinastia imperiale. Sua Maestà 
continuerà il suo viaggio oltre Cinquechiese alla volta 
di Kaposvàr, domaui alle 4 ore mattutioe, 
(Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 30. 

Riportiamo sul soggiorno di Sua Maestà I. R. A. 
nell'Uogheria il seguente rapporto qui giuoto per via 
telegrafica. 

Li. r. governo civile e militare dell'Ungheria all'î. r. ministro 


dell'interno in Vienna. | 


Bada 29 giugno. 

L'altrieri S. M. I. R. A. giunse a Szexard e fa ac» 
colta solennemente dalle più cordiali acclamazioni della 
popolazione esultante. Numerose brigate, vestito a festa 
accompagnarono S. M. da Alba Reale sino Szexard, la- 
nanzi al palazzo del comitato ricevette S. M. i prevo- 
sti ed i parochi, ed ‘@ccettò gli ossequi delle comuni. 


lodi furowo presentati numerosi dignitari ed i rappre- 
sentaoti della nobiltà, poscia il Monarca assistette ad 
un Te Deum finito il quale degaò dare udienze , nel 
qual frattempo S. A. I. l'arciduca Alberto per ordine 
sovrano visitò le carceri. A solennizzare l’arrivo fuv- 
vi a Szexard festa popolare , corse di ed espo- 
sizione delle industrie del comitato, Di sera Sua 
stà degnò ispezionare l'illuminazione. A molti dete- 
nuti civili di Alba nale e.Szexard fu dal Monarca 
condonato graziosa I residuo della pena, Sua 
Maestà fruisce d’un' salate. (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 1 Luccio. 

S. M. l'Imperatore, considerata l importanza del- 
la patria industria de' tessuti di lino, s'è grazi 
mente compiaciuta di assegnare dal sovrano suo L) 
privato la somma di 200,000 fiorini all’ uopo che ven- 
gano comperate 40 azioni della società centrale per la 
coltivazione del lino @ del canape: dari degnò acce- 
dere alla suddetta società d' A. I. I° dell’ arciduca Al- 
berto con 5000 fior. m. c» 

— Oggi alle 2 pom. avranno faogo i solenoi fa- 
nerali militari del sig. generale di cavalleria conte di 
Mensdorif-Pouilly. 


RUSSIA 
— IPRETROBURGO 20; Giugno, i 
È mosto in questa ilconte Saverio De 
Maistre, fratello dell’ illastro scrittore, in età di 90 anni. 
— ‘Scrivono da Astrawo, il:22 giugno, cheil elio- 
dera ricomparve nella città dî 2 che 
Micce parecchie vittime. F. 


ammi 


KALISCH 15 Giugno, 

L'Imperatore di Russia, che ‘il 12 del mese hi 
abbandonato la capitale della Polonia con tatto: iltecn 
guito, farà grandi riviste di ttuppe e manovre mi- 
a Pietroburgo ed a Gaschin, alle quali sono 

officiali prussiani e danesi, 

Il principe di Varsavia ha accompagnato |’ Im- 
peratore e soltanto sino a Novo Georgiewsk (Mo: 
ed è giunto nello stesso giorno ancora, verso sera, 
torno a Varsavia. 

Ia forza di una sentenza pronuntiata dalla corte 
marziale di Varsavia e confermata dal Principe di 

ia, furono condannati di nuovo 20 individui, 
emigrati all’estero, alla confisca delle loro sostanze 
per delitti politici. I medesimi erano per la maggior 
parte impie ed economi. 

In questi giorni è giunto a Vai 
di reclute dall’ interno. 

Il trilustre prigcipe pri no Nicolò Alberto è 
stato nominato , per ordine dell’ Imperatore, luogote- 
nente nel reggimento corazzieri di suo padre principe 
Alberto di Prussia. (Corr. Ital. ) 


invi 


IMPERO OTTOMANO 


Il Sultano ha istituito in Costantinopoli un nuo: 
vo Museo, denominato EI Bicai-Atica, nel quale si tro- 
lo esposti i campioni di tutte le diverse forme di 
o usate dai sudditi ottomani, sia dagli 
piegati c Q militari, che dai privati, dai primi 
giorni della Monarchia sino ai dì nostri. (E. della B.) 


DARDANELLI 16 Giugno. 

La disgraziata raccolta di 7 anni continui, la quasi 
totale perdita dei cereali in questa provincia a motivo 
della voracità delle locuste, che a masse formidabili si 
scagliavano sui nostri campi, hanno seriamente richia- 
mato in quest anno l’attenzione del nostro governa. 
tore civile Hassan Haidar pascià onde impedire, se 
fosse possibile, la miseria delle precedenti stagioni. La 
sua altività, il suo zelo spiegato a questo proposito, 
gli ordini severi emanati, hanno difatti coronato Je 
nostre speranze , e già possiamo cantare quasi certa 
vittoria, ed una abbondanza assai sensibile. Il rac- 
colto degli orzi è già in sicuro, poichè in gran parte 
sono già mietuti, e quei che rimangono sono oramai 
garantiti dagl’iagulti del vorace insetto. I grani ci of- 
frono le più | iero speranze; e sia l'una che |’ al- 
tra delle due derrate offrono un'annata assai felice, 
poichè i seminati hanno preso ia quest'anno una cre- 
scenza sorprendente, una prosperità non ha pari; certo 
per compensare le perdite degli anni addietro, se non 
totalmente, per lo meno ia grandissima parte. S. E. 
per altro non si è lasciata abbagliare da tanta appa- 
rente prosperità ; e considerando che i prodotti 
ancgra in erba più che sono rigogliosi viemmaggior- 
mento attirano la pirateria delle locuste, ha tentato 
ogni mezzo per estirparle fio pria del loro sbucciare 
dall’ uovo, e dopo sbucciate, ha loro dichiarato accanita 

rwerra. Come già credo d'avervl informato, egli avea 
fatto da bel principio raccogliere innumereyoli ammassi 
di uova, ma ad onta di questa saggia misura, le lo- 
custe erano ricomparse, ed anche in quantità sorpreo- 
dente ed in più posizioni; in seguito di ciò ei diede 
ordine severo che ad intervalli uscissero alle campagne 
i sudditi imperiali componenti la provincia, senza cc- 
condizione alcuna fra essi, e raccolte delle 
migliaia di oche di locuste le abbruciassero , o le 
seppellissero vive per mai più vedere la luce, 

Scorgendo in fine che tale misura,quantunque e- 
nergica, non corrispondesse totalmente al lodevole suo 
piano, tassò ogni individao della proviocia alla raccolta 
di 6 oche di questi iasetti. Vi lascio considerare a 
quante migliai di oche ascendesse quest latare rac- 
colta, ed in qu iera si distruggesse il popolo 
alato da una ada che irruiva per le campagne, © 
che non Jo daseiava in pace nè di giorno, nè di notte, 
L’ aiutante del governatore Jusaf bei, per ordine del 
medesimo restò più giorni a battere la campagna da 
vi in villaggio perchè il salutare comando ve- 
nisse messo in esecuzione, ed ia tal modo posta la 
buona volontà anche da parte della popolazione, si ot- 
tennero gli effetti più marcati e di buon È : 

— Domenica scorsa fa segnalata da disgrazie. 
Verso le ore 4 pom., sofliando con forza il vento 
a poneate, imboccavano il cavale diversi bastimenti 
mercaali ra questi cegtrava il barque inglese Bla- 
chness, jo Robert Law, proveniente da Smirne 
in savorra. Nello stesso tempo traversava dalla Rome- 
lia all’Asia un piccolo battello greco montato da 8 ia- 
diyidui. Avendo questo avuto la imprudenza di voler 
passare sopra vento del bargue iaglese, ne fu urtato 
violentemente alla poppa; sconnesso in parte 6 mao- 
dato a fondo, trovandosi jin ua attimo 7 fra quelli che 
lo montavano in-bala a ana sicura morte: |’ ottavo 

ist soccombere e scomparire 
ia 


Tia mon si ebbe a deplorare 


RE RNSANT RI IODUIVII Alias 


ia wo trasporto 


do "| re alle piaotagioni dello zucchero dagli avi 
sn. frane 
Li compassione pet È 


la disgraziata donna e per gli orfani, ed avendo di 
buon cuore aderito ai buoni uffizi del proprio vice-Con- 

i li ira persona che si offer: 
indigenza, fece un r 
vedova del disgraziato marinaro di 3000 pi 
gran signore, portando seco le simpatie di tutti i buoni 
e le benedizioni di una derelitta famiglia. 

Nello stesso giorno insorgeva una rissa fra |’ equi- 
paggio del brigantino sardo Anna, capitano G. Praelli, 
che si troy ’ ancora sulla costa della Romelia. 
Pare che una parte dei m insorgesse contro il 
capitano, che astretto dalla forza dovè chiudersi nella 
camera per andare esente dai maltrattameoti degli am- 
mutinati. Egli però non trovandosi colà nè anche si- 
curo, ip-seguito alle violenze commosse contro il tam- 
bucchig © la porta della camera sti nel momento 
che i/marinari divisi in due part 
vipendevolmente a mano arm 
si ricoverò a bordo di un basi 
trovò le più cortesi accoglienze da parte del capitano 
e dell'equipaggio. I capi della insurrezione, in numero 
di 3, dopo alcune leggere ferite ricerute durante la 
zuffa, furono arrestati e disarmati, e spediti in tal 
modo al vice-consolato sardo dei Dardanelli. Il vice-Con- 
sole sig. Giorgio Chabert, appeda ebbe notizia del fatto, 
si recà in persona a bordo del bastimento, quantunque 
ancorato a circa un'ora e mezzo di distanza dai Dar- 
danelli, e procurò colle maniere più conciliaoti di 
mettere la pace e l'ordine fra gli ammutinati marinari, 
ed essendovi pervenuto, per ovviare una seconda col- 
lisione, collocò una man forte di armati a bordo fiachè 
venisse a convincersi fino a qual puoto dovesse basara 
la sua tranquillità e quella del capitano. A meno per 
altro di alcuni che rimasero leggermente feriti. nella 
lotta, non nacque più alcun disordine, ed il capitano 
riprese il giorno dopo il comando pacifico del suo 
legao, il quale ieri si rimise alla vela per Costantino- 
poli, privo per altro dei tre capi della sedizione, che 
il sig. Chabert non credè a proposito di rimettere a 
bordo dell’ Anna. La cagione di tanto disordine paro 
per altro che fosse stimolata dalla ubriachezza piut- 
tosto che da cattiye intenzioni che l' equipaggio po- 
tesse avere contro il capitano. ( Portafog. Maltese. ) 

SIRIA 

Scrivono da Bairut all’ /mpartial, ia data del 9 
del p. p. giugno: 

» Quando, a proposito di Hebron, esprimevamo il 
nostro dolore nel veder certi luoghi della Siria privi 
di una sufliceote forza armata, che sola può teoere 
in freno le nostre iadocili popolazioni ,non credevamo 
che il faîto convaliderebbe sì presto le nostre asser- 
zioni. lufatti rileviamo che Abdel-Rabman, ex-gover- 
majore di Hebron, che da lungo tempo era prigioniero 
in Gerusalemme sotto il peso di gravi accuse, ma go- 
deva d'una certa libertà ione, riuscì il 25 mag- 
gio a fuggire, e perfino a riunire intorno a sè parec- 
chi partigiani. Il pascià di Gerusalemme, non avendo 
truppe a sua disposizione, noo potè farlo inseguire, 
e Abdel-Rahmaa ebbe tempo di rifuggirsi a Hebroa, 
circondato da tutti i suoi seguaci. Questo capo non 
tarderà cortamente ad essere ricondotto al dovere; ma, 
se un piecol corpo di truppe fosse stato mandato ad 
ioseguirlo, esso avrebbe ripreso il fuggiasco senza la 
menoma difficoltà, meutra ora, per riuscire a ciò, si 
dovrà impiegare una forza molto più considerevole. 

» A Kaiffa e a S. Giovanni d’Acri avvenno un 
malinteso, che avrebbe potuto trarre seco gravissimo 
cogseguenze. Il Governatore di quel distretto, avendo 
ricevuto comunicazione d'un firmano, che ordina al- 
l'autorità locale di non permettere agl’indigeni di 
dare a fitto terreni ad europei, 0 a protetti da potenze 
curopee, credette che questo divieto dovesse estendersi 
anche alle case d' alloggio e a qualunque altro impo- 
bile. Qaindi egli emanò un decreto, col qual proibi- 
sce ai sudditi della Porta, sotto le pene più severe, 
di appigionare le case e-i terreni ad europei o a pro- 
tetti da potenze earopee. Tal' editto, in un paese ove 
gli europei non) possono fabbritar case, equivaleva ad 
e. I Consoli>proftestarono e chiesero 
questo futto al Governatore di Bairat. 
Questi rispose che il firmano era interpretato cr- 
roneamente dal Governatore d’ Acri, il quale ricevette 
una severissima ammonizione, e fu chiamato a reader 
conto del suo contegao a Bairut. » 


ISOLE IONIE a 

Nella notte del 9 al 10 corrente giugno, |’ edif- 

cio nel quale teaevansi le adunanze del Parlamento , 
8 stato distrutto dalle fiamme. Non si è per anco po- 
ii e dell'incendio, e tanto più si tie- 
tato appiccato da mano nemica 
‘on progtì soccorsi, non fu 

possibile quell' edificio, del resto poco impor- 
tante, e la mobilia di esso. Venne però fatto d'isolare 
J' incendio, per impedirne ogni ulteriore propaga” 


ne per fermo chi 
' ordine, Ad 


AMERICA sd 

La scoperta dell'America fu cagione d' infiaiti 
guai alle poj ni dell Africa. Milioni di negri fu» 
‘fono tratti schiavi dalle coste africa lavora- 


La religione © la filosofia banno da gran tempo levato 
un grido di riprovazione contro quel mercato di prone 


cù 


— 612 —. 


no sangue, male che lmente si crea, diffi- 
cilmente si estirpa. L'esempio de’ Quacqueri, la voce 
di Roscoe, le prove generose di Wilberforce, gli afor- 
zi di Mirabeau, di La Fayette, di Condorcet e di 
Gregoire, l’eloquenza di Fox e di Pitt, tentarono di 
far cessare la crudele ingiusta sc del negro, che 
l'avidità americana ed europea calco! come un 
nese rorale, e collocava a strumento intermedio tra 
il bue e l’aratro. 

La tratta de’ negri fu proibita nel Congresso di 
Filadelfia nel 1774; poco dopo il 1780 i nuovi Stati 
del nord vietarono ogni importazione di schiavi; la 
Danimarca aboli nel 1792 l'infame commercio nelle 
sue colonie. Il Congresso europeo nel 1815 proibiva 
la tratta; e un anno dopo gli Stati-Uniti fondarono 
sulle coste d'Africa una colonia, cui diedero il nome 
di Liveria, perchè vi mandarono a popolarla i negri 
da loro affrancati. Un anno più tardi |’ Inghilterra pu- 
niva la tratta colla pena dì morte. 

Le condanne, i divieti crebbero il male invece 
di diminuirlo, e si calcolano dai cento ai centocin- 
quanta mila negri rapiti og no sulle coste» africa- 
me per gilt elle colonie il terzo che solo soprav- 
vive alla schiavitù ed a'suoi mali. 

Nel 1823 Fowel Buxton fece stanziare sul Par- 
lamento inglese alconi miglioramenti nello stato degli 
sehiavi negri, e nel 1831 la Corona d'Inghilterra li- 
berò immediatamente tutti i suoi schiavi, e stabilì 
l'abolizione della schiavità nelle colonie occidentali 
pel primo agosto del 1834, con opportune discipline 
da eseguirsi per 4 anni, onde prevenire gravi incon- 
venienti. 

Gli schiavi liberati poi nel 1838 furono 700 mi- 
la, il compenso da darsi ai coloni fu di 20 miliovi 
di lire sterline. 

Nel 4841 l’Austria, la Russia, la Francia e l’Io- 
ghilterra, applicando la disposizione del Congresso di 
Vienna , si collegarono per impedire la tratta, e navi 
inglesi incrociarono lungo le coste d' Africa per im- 
pedirla colla forza. Quiodi il diritto di visita, e i con- 
trasti che ne seguirono tra lo Potenze marittime. 

Malgrado tulto ciò la tratta continua, e non ba- 
stò l’abolirla legalmente per farla cessare. 

La Francia nelle suo colonie assegnò il termine 
della schiavitù. pel 1853, e intanto fa edacare gli 
schiavi che saranno liberi. 

Il vero e miglior mezzo di preparazione al ris- 
catto degli schiavi è l’azione del sacerdozio. La reli- 
gione cattolica manifesterà in quest'opera quanta po- 
tenza sia nella sua unità, nella sua subordinazione a 
nella regola, nel suo priacipio d'autorità. La Com- 
missione che riferì nel 1840 nel Parlamento di Frao 

ia sull'emancipazione degli vi nelle colonie, ha 
to che il clero cattolico è per tutti più 
le istromento di civiltà, di pacificazione, di rav. 
vicinamento e dì salute, 

Noi crediamo questa sentenza una grande verità, 
© vediamo con giubilo che l’azione del clero cattolico 
e de’ principii della religione di Cristo mitigano do- 
vonque i mali della schiavitù, e a poco a poco la 
schiantano , distrdggono i pregiudizi delle razze del 
colore, sicchè il bianco s' inginocchia nella confessione 
innanzi al negro perchè sacerdote, atto che nessuna 
forza, tranne la religione cattolica, avrebbe potuto 
ottenere. 

E la religione cattolica e il 


suo sacerdozio pro- 


pagheranno col tempo nell'Africa la civiltà e la fede 
di Cristo. 


ani; Il 
ncipi africani, perchè 
nel lavoro delle terre, 
la macello. Se il Bey di 
‘a abolirono la tratta, e 
schi; perchè non po- 
tempo debito e 
l'Egitto e la Porta? || | 
che sembrano aver colto 
8 du influenza nell’ Africa, noi 
segualiamo il giovine Imperatore dell’ Austria, La mis- 
sione del P. Kaobleche® nell'Africa centrale ci è pe- 
goo delle sovrane intenzioni. Quella missione può es: 


colle necessarie cautele la Persia 
Tra i principi cris 
il pensiero d'una reli gio: 


AVVISI 
AVVISO DI AFFITTO 
Di una bottega posta ta Via in Aquiro n. 108, 


© Precisamente incontro la porlicella della chiesa | cizio de' suoi diritu. 


K cata il giorno 30, in luogo del sig. Dottor Giosc- 
degli Orfoni. Roma 7 Luglio 1852... chino Colapaoli ba deputato il sottoscritto Avro- 
Chiunque rolesse accudire all'affitto dela sud: Fabio Ranuszi Not, della Segnatura. gato ia Curatore all'eredità giacente del fu Luigi . 
mal ani lug vaschetta con sequa rotte a Pedetil di detia città, cessato di vivere il 27 01- 
revibalro lenle terreno ad aso tobre 1849, per la qual cosa co, 
di colo e enti pd co $ einer e |, 0*9 etero SSA giorno ebbe 181 Riot nt BARANO quia dì 2 Laglio 1953. 
Ranino superiofe per abitare, potrà dirigersi ia Com: | © %ctisito decreta esecutoristo, esibiti; megli atti ‘ Antonio Avv. Parasassi. 


putisteria del sig. Marchese Capranica nel suo pa- | 


, d'Imola è stato deputato in Curatore Ilio Bonolis 
ie eban "! della Vallo num. 46 , ore si trovano sl. Giuseppa Landi portoni Imola fato . sai destato dote: 
fo LOR, del sig. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 10 
Si da molo 
‘Sì pelo a chiunque per ogni eflatto di ra 


forme del S-1506 del Regol.Jog.; cha | F 


dell’ Algeria sono soddisf: 
delle tribù arabe è compre 
implorano perdono. (MH 


dello Stai 
con Londra, furono arrestati ieri dai signori Ballestrino 
e Nusse, commissari delegati dal sig. Prefetto di Po- 
lizia, mentre erano intenti a preparare cantioncini coi 
tubi del gaz, Quest arresto si ce in una casa total- 
mente isolata,,nella contrada della Reiue-Blanche pres- 
so la barriera di Fontaineblegu, 


deve rassicarare tutti 


giugno 
nare il residuo della pena a Luigi Bezeredy, già primo 


della Santità di Nostro Signore accoglienifoai l'ittan: 
na del sig. Psolo Mazio; con beniguo Resctilto 
del giorno 43 Giagno scorso, e sùccessfto 

esecuioriale esibiti ‘negli atti” dell'lafrascritto No- 
taro, il medesimo é stato restituito nel. bero esers 


dell'infrascritto Notaro, il 


sore principio d’cna rigenerazione sommamente profi- 
cua e per la religione e per la civiltà e per la politica, 

Un altro principio della rigenerazione africana , 
principio umile e ancora i 
che si fa nell'Afr 
di Genova, i L’opera di q 
pieno d' golare carità, potrà esser pri 
una propagazione del cristianesimo e della civiltà nella 
terre africane, 

Finora la schiavitù fa pensiero e strumento del- 
l’avidità di guadagno, ora, mercè la carità del prete 
eri, è divenuta pensiero e strumento di amore. 
È cosa' mirabile il vedere questo povero sacerdote 
battere alle porte de’ ricchi francesi, liguri, e lombar= 
di, e chiedere un'elemosina pel riscatto” di povere 
fanciulle more; poi tragittare da Genova ad Alessan- 
dria d' Egitto, e comperare ora 20, ora 3Y fanciul- 
lette dai 7 ai 10 anni, e condurle in Europa e dis- 
tribuirle ne' monasteri e nelle case pie, per farle edu- 
care nella religione di Cristo, e a tutte le opere buo- 
ne. Queste fanciulle allevato che saranno, noa si pi 
Iranno essa rendero sommamente utili nell'intento di 

ropagare nell’ Aftiga loro’ patria la fede di Cristo 0 
‘a civiltà ? Sapendo la lingua natia, esse potranno es- 
sero più efficaci strumenti degli altissimi disegai del- 
la Provvidenza. 

Il sacerdote Olivieri, sebbene malaticcio, si espo- 
ne agli incomodi ed a' pericoli di lunghi viaggi di 
mare per ua fine altamente cristiano, e dorme sui bat- 
telli a vapore alla serena malgrado la pioggia e il 
freddo, tenendosi ai quarti posti per aver con quel 
risparmio abilità di riscattare una moretta di più. 

E l'educazione di queste fanciulle more produce 
sorprendenti effetti. Quelli che megano ai mori 
telligenza pari alla nostra, hauno modo da disinga 
narsene negli esempi di queste fanciulle. Il beneme- 
rito sacerdote Olivieri descrive di tanto in tanto l’esi- 


“to de’ suoi viaggi e delle sue cure in alcune lettere 


piene di semplicità o di candore. Noi ne pubblichia- 
mo una nelle nostre. corrispondenze che contiene dati 
importanti, e ne pubblicheremo altre ancora se la 
gentilezza di chi ci ha data la prima vorrà darcene 
delle altre. ( Bilal 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 1 Luglio. 


La Regina oggi ha chiuso il Parlamento, quindi 
lo ha disciolto. à ( Patrie.) 


PARIGI 1 Luglio. 
Le nuove ricevute ieri dal Governo sullo stato 
ime. L’ insurrezione 
ia ogni parte; gl' insorti 


loniteur, ) 
ALTRA DEL 2. 

Si è scoperta una congiura contro la sicurezza 

. Tredici individui, che avevano correlazioni 


Gli arrestati appartengono alla Società dei Vendi- 


catori, i capi della quale sono a Londra, 


Sono demagogi che volevano suscitare nuovi scou- 


certi ad istigazione dei rifuggiti a Londra ed a Bru- 
selles. 


Nei domicilii degli arrestati si trovarono carte 
loteressanti, 
Sulle nol 


ie avute dalle medesime si fecero nuovi 


arresti nella notte seguente. 


Crediamo di sapere che il sig. Prefetto di Polizia 


abbia spedito altri mandati di arresto. 


Intanto la scoperta di questo insensato tei 


lanza del Governo. 


VIENNA 2 Luglio. 


S. M. L R. A. con ‘ana risolazione del 24 
graziosissimamente compiaciuta di condo- 


tvoreto 


Si deduco a pubblica notizia per tutll gli ef. 
felli di legge , che l' Ecco Trib. Civile di Rieti 
con Ordinanza del giorno 19 Giugno scorso regi- 
strala a Rieti Il 4126 dello stesso mese al vol. 30 
atti giud, fog. 34 r. cas. 3, e debitamente notifi- 


tenente, condannato a 16 d'anni d’ 
tezza di Munkacs 
uogherese, 


arresto nella for: 
per aver partecipato alla rivoluzione 
(Corr. Ital.) 


FIRENZE 6 Luglio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno, che la maggior parte degli arrestati per la 
congiura demo: ica scoperta a Parigi sono aotichi 
membri delle Società segrete. ( Monit. Tose. ) 


BORSE 
Amsterdam 29 Giugno. 
Met. al 5 per cento 78 1/2. — 2 e-mezzo 
cento 41 3/16. — Nuove 89 1/2. 


‘Francoforte 1 Luglio. 

Cinque per cento 81 3/4. — Quattro e mezzo / 

er cento 73 1/2. — Vienna 100 7/8. — Imp. Lomb. Il 
V. 87 3/4. 


AIl' Este. 


per 


Vienna 2 Luglio. 
Cinque per cento 96. 3/4 
Quattro e mezzo per cento 87 5/8. 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 181/4. — L. 18 12. 


ARRIVI 


DaL gIORNO 5 aL GIORNO 6 LueLIO. 
Assumpeus Giuseppe, di Portogallo, da Napoli. 
Gasabianca (De) P., di Francia, Visconte, da Ci 
Dejean Pier Maria 
Dubesset G. 


nat Augusto, di Svezia, Conte, 
Niccolò, di Piemonte, da A e 
Prancesco, di Portogallo, da Napoli. 
Mendelsohn Arnold, di Francia, Medico, da Napoli. 
Voccino G., di Sardegna, Sacerdote, da Napoli. 
Wolff Riocardo, di Russia, da Napoli. 
————________r 
PARTENZE 


nat gionno 5 AL Gionno 6 LUeLIO. 


Bonfil Luigi di Francia, per M; a. 
Bonanni Camillo, di Roma, Canonico, 
Brunott 


da Napoli. 


damnata 
torum refd 


por Livorno. 
ilippo, di Svizzera, per Napoli. 

lo, di Modena, Conte, per Napoli. 

er Giulio, di Svizzera, per Napoli. 

. B., di Genova, Sacerdote, per Toscana. 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, per Livorno: 
za Giuseppe, di Ro iere, per Livorno. 

i lote, per Genova. 

Pietro, di Napoli, per Napoli. 
iacomo, d'Inghilterra, per Genova. 
Hery Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Libert.Vincenzo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Laurent S., di Francia, per Napoli. 
Lutzow, di Austria, Contessa, per Livorno. 
Litrasberg Giuliano, di Prussia, per Francia. 
Morienval L., di Francia, per Marsiglia. 
Madeley B., d’Inghilterra, Sacerdote, per Genova. 
Muscat A., d'Inghilterra, Religioso, per Napol 
Natali Leopoldo, di Roma, Sarto, per Napoli. 
Oneto Filippo, di Piemonte, Baocrdbte, per 
Pallerini Achille, di Ancona, per Napoli. 
Rickmers Pietro, di Bremen, per Napoli. 
Rivano F., di Piemonte, Sacerdote, per Napoli. 
Salomone Alfonso, di Napoli, Sacerdote, per Genova. 
Tessier Eugenio, di Francia, per Napoli. 
Tamper Vittoria, di , per Napoli. 
CH por Livorno. 

‘achinista, per Genova. 


poli. 


li 


TAS SUA 
In ql 
Dati 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 

Sabato 10 Luglio corrente, alle ore 6 un quario 
Fomeeridtane in puoto, si terrà Adunanza nell'aula del- 
'Archigionasio della Sapienza, nella quale il socio 
ordinario Monsig. Domenico Bartolini, Prelato Dome 
stico di Soa Santità e Ponente del Supremo Tribuna- 
le della S. Consulta, terrà discorso sulle Catacombe Cri- 
stiane recegtemente scoperte in Chiusi. 


dovuti per tanti pranzi al medesimo sommigistrati, 
4 forma dell' obbligazione in alti prodotta, e per 
detta somma l'ordine esecutorio con la condanos 
alle spese. Gioacchino Cuccioni. 


Iiiîo sig. Avv. Pellicani Giud. dello mercedi. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Amati capoccia 
di campagna domic. Via della Consolazione n. 45; 
Fappr. dal sottoscritto Pro. — 8° intima sl si- 
guor Viricenzo Farina d’incognito domicilio per 
affissione a forma del $. 483, qualmente è stata 
sott' oggi accusata la di lui contumacia nella Causa 


0 ciò S. P. ec. 


Num. 154. — 4852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati. i festivi. 
I prezzi vengono fisrati t 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Le .lauote) lixgiagbi; 11 giùppò, co- 
me la richieste cd'imserzioni, dovragno 


Î È È essere diretti. affeanaati: all'Uilicio d'Am- 
AR 00°, Mr ministrazione. del Giornate ‘di "îoma,i in 
Piazza di Pictra Nom. 32. 


he s4-@-- 


GIORNALE DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. — 


RR di, 


OSSERVAZIONI METEOROLI 
GIORNI x 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,5 + 18,9 18 S-S-E. d. Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 7 Luglio, fino alle 9 pom. degli 8 detto, 
8. Luglio. » 3 pomer. » 27» 109 + 16,4 21 E-N-E. d. | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 72.415 + 16,0 20 Calma. Sereno. 


Temperat. mass. + #8,9 Temperat. min. + 11,3 


— 


ROMA 9 Luglio, 
tti 


DECRETUM 
Feria IV. die 1.* Julii 1852. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sanetissimo Domino Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriptioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum, habita in Palatio apostolico vaticano, da- 
mnavit et damnat, proscripsit rosaria » vel ali 
damnata atque proscripta in Indicem librorum prol 
torum referri mandavitet mandat Opera, quae sequuntur: 


Studi sull’ apostolica sicola Legazia del Professore Vin- 
cenzo Crisafulli. Decr. 1 Juli 1852. 

Storia della Riforma del secolo decimosesto scritta da 
J. H. Merle d' Aubigné. Decr. eod. 

Del Papato. Studi storici di Filippo de’ Boni. Decr. sod. 


Dictionnaire Universel d’Histoiro et de Geographie 
contenant 1.° L’ Histoire proprement dite. 2.° La 
Biographie universelle. 3.° La Mythologie. 4.° La 
Geographie ancienne et moderne : par M.-N. Bouil- 
let Paris 1851. Cunt anceactis editionibus Decr. eod. 


Il Gerofilo Siciliano. Giornale di Religione e Sacra 
Letteratura. Decr. eod. E; 
Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 

praedicta Opera damnata atque proscripla, quocum- 

que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel relinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisi- 

toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 

brorum vetitorum indictis. "9 
Quibus Sanctissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 

per me infrascriptum S. C. a Secrétis relatis SAncTI- 

TAs SuA Decretum probavit et promulgari praecepit. 
In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 4 Julii 1852. 
J. A. Eriscorus SamingN Canp. BnionoL® PaeFECTUs. 

Loco +f+ Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Ord. Pr. S, Ind. Congr. a Secret. 
+BEer 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE. 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Sono state presentate nel.passato mese di giugno 
alla Direzione generale del Debito Pubblico, e da 
questa originalmente: inoltrate alla Commissione Spe- 
ciale numero quattro fedi di deposito costituenti in- 
sieme la somma di scudi mullecinquecentonovaniacinque, 
che hanno indotto il rilascio di numero sedici  Certì- 
ficati della rendita creata per la estinzione della carta- 
moneta, guiadici de' quali al stiggio corrente del valor 
nominale, ed.uno a quello di scudi 95. perchè il de- 
posito fu éseguito del dicembre 1851 


Quale somma di scudi 1599, che il sig. Pro-Mi: 
ita id sie 


ggi 
1 


ficati seguita nel precedente maggio giovedì 29 del 
corrente Luglio, alle ore 11 antimeridiane nell’ atrio 
del palazzo del S. Monte di Pietà alla vista del Pub- 
blico, e colle debite legalità e cautele. 

Dopo ciò fa noto la prefata Commissione che ade- 
sivamente agli Articoli 14 e 17 del suo Regolamento 
in data 23 Agosto 1850 farà distruggere nel suddetto 
bruciamento, previa la consueta contazione e verifica, 
scudi Quarantasettemilaquattrocento di carta-moneta cor- 
rispondente a quella che si sarebbe dovuta impiegare 
pel ritiro dei numero 474 certificati invenduti sortiti 
nella terza semestrale estrazione che ebbe luogo il 
giorno 19 passato giugno, liquali verranno ugualmente 
distrutti coî relativi rincontri rimasti anoullati; come 
pure farà parte del surriferito bruciamento una quan- 
tità di altri certificati che per l' effetto delle due pri- 
me semestrali estrazioni sono stati fin qui presentati 
al rimborso. 


Palesa inoltre la Commissione stessa che in gra- 
zia delle tre semestrali seguìte estrazioni, nelle quali 
sono sortiti numero 6234 certificati, si sono ridotti li 
ll 50,000 originarii a numero 43,766, cioè numero 34,041 

quelli in circolazione, e‘mumero_9725. gl’ invenduti ; 
e che la carta-moneta già tolta dal corso e distrutta, 
compreso il bruciamento sovraenunciato ,, tanto per 
l'importo dei 38,833 certificati rilasciati “a diversi 
saggi a tutto il prossimo passato giugno in scudi tre 
milioni trecento diciottomila novecento quaranta , quanto 
pel valore dei 1442 certificati invenduti sortiti nelle 
suddette tre estrazioni in scudi centoguarantaquattromila 
duecento, ascende alla somma complessiva di tremilioni 
quatirocentosessantatremila cento quaranta. 

Avverte poi che col giorno primo di questo mese 
tanto presso la Depositeria Generale della R. C. A. 
in Roma, quanto presso le Casse degli Amministratori 
Camerali delle Province è rimasto aperto il pagamento 
degli interessi del secondo trimestre del corrente anno 
| sui certificati rilasciati a tutto il 15 giugoo decorso, 

non che il rimborso del capitale dei certificati sortiti 
nella terza semestrale estrazione. 
Î EMISSIONE DE' NUOVI BONI DI SURROGAZIONE. 

Passando la Commissione speciale a dar conto 
dei nuovi Boni di surrogazione emessi nel passato 
giugno palesa che nelle camere di sua residenza, ed 
alla presenza di alcuno de’ suoi membri,ha fatto ap- 
porre il bollo di/controlleria ad una quantità di essi 

er il valore di scudi centoguarantacinguemila delle in- 
irascritte serie 6 categorie. 


Ser.IIL. Let C. Cat VI.daBo, 4 l'uno N. 14000 So. 44,000 
$ » L 400 l'uno n sno La tra 

. ì . 50 uno N. L 
Ser. V.4 Let E 4 + II 20 l'uno N. 4900 So. 38,000 
* V.daSc. 5 l'uno N. 4800 Se. 9,000 
Ser.VI. Let P. ® IV.daSo, 10 l'uno N. 2200 Sc. 22,000 


Toratx So. 145,000 
. Prg-Ministro delle Finanze in cor- 


respettività di tale emissione la fatto versare tanti 
vecchi Boni formanti la suddivisata li scudi 
143,000 nel'Banco del S. Monte di Pietà a disposi- 


zione della prefata Commissione che + premessone sem- 
pre il legale rincontéo;' li farà distruggere nel bru- 
ciamento di sopra. destinato: ,, 

lesso, della delicata ope- 


ia. che:col bruciamento 


ta-moneta per l’ importo. 
cento cii 


della Notificazione 20 Agosto 1851, che a senso del- 
la medesima dovrà ripianarsi al fine della operazione. 
Roma dalla nostra Residenza li 7 Luglio 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGRETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


ADI 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
La Magistratura Romana, in sequela di superiore 
invito, previene il Pubblico, che i ruoli degli Eser- 
centi le arti, mestieri, industrie e commercio de’ rioni 
Campo-Marzo, Parione, S. Eustachio e Pigna, tassa- 
bili a forma dell’ Editto di Segreteria di Stato dei 14 
ottobre 1850, sono in pubblicazione presso la segre- 
teria comunale, e vi resteranno per giorni 15 a con- 
tar da potersi 
conoscere, ed esibirne osservazioni e reclami. ‘ 
Dal Campidoglio addi 9 luglio 1852. 
IL Conservatore (f. di Senatore 
G. B. MARCHESE GUGLIELMI. 
© Luict VanwureLLI Segr. 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 22 Giugno. 


Finalmente avremo un coteca comunale. 
Si pensa di destinare una galleria nel palazzo di città, 
@ riunirvi ristorate le belle tele che sono state sinora 
sparse nelle varie stanze della Comune. Speriamo che 
presto abbia effetto questo pensiero, perchè fra le 
altre nella prossima festa secolare possiamo offrire ai 
forestieri anche un monumento artistico che un gene- 
roso donava alla patria. 

— Si lavora con tutta attività per la campagna 
del Molò>di quest’ anno. Non passorà guari s' inco- 
mincerà Yo getto del bitume nella cassa a palafitte che 

sta compiendosi. 

| — La cancellata del convento dei P. Cappuccini è 
già quasi al suo termine. È ggsì bene eseguita da sem- 
brare fusa, ed ha incontelto il pubblico plauso. La 
piazza Stesicorea ha ricevuto un adornamento dippiù, 
alla Chiesa dei Cappuccini diverrà oggi 
gaia ed ispirante. Lode alla pietà e gene- 
rosità dei Catanesi! ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Giugno. 

provinciale ha eletto una Commirsio: 
ne apposita, incaric: i concertare un progetto di 
provvedimento, per dare ai 'sordo-muti poveri delle 
campogne una sufficiente istruzione elementare, adat- 
tata alla loro condizione; a quest’ istruzione, combi- 
nata' con esercizi agricoli, verrebbero ammessi i mas 
chi e le fanciulle, dell'età dai 7 ai 12 anni. I mas: 
chi si tia lasiaga che dopo lano essere ammessi nel- 
lo Stabilimento, aperto dalla generosa pietà di Mon- 
sig; Ramazzotti, Vescovo di ia ; lè femmino ver- 
rebbero collocate presso le Figlie della Carità in Mi- 
lario. La questione più difficile sarebbe la ‘di con- 
cretare i mezzi per sostenere le 
sito potrebbe stabilirsi a 60 ce 
sì dovrebbà sempre pensare. all’ is 

sordomuti. 


ctzione del giovoni 


", 


— Gill — 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO 30 Giugno. 


Una compagnia francese propose al consiglio di 
città lo stabilimento di uo orologio elettrico, che da- 
rebbe l'ora non solo ai pubblici orologi, ma ancora 
ai pendoli nelle case dei cittadini. (Revue de Genéue.) 

FRANCIA 
PARIGH 30 Giugno, 

Fra gli oggetti riatijtì del Direttore generale dei 
musei, pet esser collocéfî del nibovo museo imperiale 
e reale, si vedono; le îasegae di Childerico; la 
di Dagoberto; le insegne, la mano di 
speroni di Carlomagno; le gemme di vari re di lui 
successori; gli apparati della cappella dello Spirito 
Saoto, di Enrico III; la spada che Francesco I cedeva 
alla battaglia di Pavia; quelle di Eorico II, di En- 
rico IV; la balestra di Caterina de’ Medi 
prezioso lavora d’arte, appartenuta a Li 
spada del gran magistero della religione di 
all’ imperatore; il suo manto imperiale; ‘ola su 
cui Luigi XVIII scrisse la Carta; la decorazione del- 
l’incoronamento di Carlo X, e molti altri oggetti. 


ALTRA DEL 1.° LucLio. 


mpare e distribuire diversi 
finanza dello Stato, 


Il rendiconto definitivo colle ricevute dell’ eserci- 
zio del 1850 fatto dal Ministro delle finanze : schia- 
* rimenti prbbiicati dai Ministri in risposta alle osser- 
vazioni fatte dalla Corte dei conti nel rapporto al go- 
verno e le dichiarazioni generali sovra i conti dell’anno 
ed esercizio del 1849: rendiconti per |’ esercizio del 
1850 fatti dai Ministri dell’ agricoltara e del commer- 
cio , dell'istruzione pubblica e de'calti , degli affari 
esteri, della giustizia, dell’ interno, de'lavori pubblici, 
della marina e delle colonie, delle finanze della guerra. 
Monit) 
i dice che la società in accomandita per la 
da Malhouse a Thano sarà autorizzata 
a costituirsi in società anonima. 
— Il giornale che sì pubblica a Nantes col titolo 
1° Esperance du Peuple ba ricevuta una prima ammo- 
nizione dal Prefetto della Loira-Ioferiore. (F.F.) 


ALGERIA 
BONA 21 Giugno. 

Li 8 giugno, si fecero vive scaramucce, dal mat- 
tino alle 4 pom., tra il battaglione comandato dal co- 
lonnello Dumarcéy, collo squadrone di Spai, del capi- 
tano Lereux, e i sollevati di Ghelma. Una carica im- 
petuosa fatta contro gli arabi, ne uccise un gran no- 
mero. Dei francesi vi forono pochi feriti, tra i quali 
mortalmente il chirurgo maggiore Priear, che alcuni 
giorni dipoi soccombette. Ua granatiero rimase sul 
campo, È 

._L'iosurrezione si estese il 9 agli Aracta. Il 10, 
giunsero a Ghelma 1400 uomini venuti d Algeri. 
Li 11, il colonnello di Tourville prese il comando delle 
truppe francesi, e andò ionanzi fra va continuo trarre 
di moschettate dei nemici. » 

Il 13, Damarcay con 1400 uomini armati alla 
leggiera sorprese ana frazione dei sollevati che eransi 
rifuggiti colle loro donne, coi loro figli e coi loro be- 
s nelle montagne dei Mesciala, tra dirupi inac- 
cessibili. La colonna prese la posizione senza perdere 
un sol uomo. Più di 150 insorti farono uccisi; pochi si 
salvarono. Più di 3000. capi di bestiame sono a Ghel- 
ma ; ciascun soldato ha un buon bottino. 

Il 17, altre scorrerie ed altre prede copi 

fono scoperte, da quanto dicesi i 
Venti e più Arabi infl: 

Si pretende che 

ra. Si sono imbi 


e. Si 
ispirazioni. 
in prigione. 
lita ieri a 
‘une troppe per quel porto. 
to da Beai-Sala. Non conosciamo 


per anco i particolari di quel combattim 
CRM) 


BELGIO 

Si trasporta da qualche giorno tutto il materiale 
da Philippeville nell'arsesalè di Charleroi. Pare che 
le fortificazioni della prima di queste piazze saran 
demolite, + (Emancipationi.) 

SPAGNA 
MADRID 25 Giugno. 

Oggi a iezzogiorno si è fatta alla direzione del 
Debito aggiudicazione sall’iacanto delle 360,000 lire 
sterline, che in conformità del decreto: del 2 corrente 
derono, essere impiegato all’ammortitzamento delle 
iscrizioni del 5 per cento, emèsse in favore del. Go- 
ygrno inglese in seguito al trattato del 28 ottobre 1828 
L'incanto si fece per offerte sigillate. Il mazimum del 
su gii pilfoat, donà casa di Anversa offri 

È ; sr 
Osbre 81; il e Raro” pun 
e comp,. LE) 


mi LI i 
del sig. Bayo. 


| ALTRA DEL 26. 


Pare che il gorero abbia decisé che i 
dui dell’ antica ausiliare fogleso al zio 
della Spagna ji 1 avendo terafinitte | poro neng 


gi, han cessato dî far parte dall oder pa muolo , 
non potrandé conservare i gradi e fitolì militari che 
eglino hanue séquistato nel corpo. Il (ewente genera- 
lo Lacy-Etdò è solo eccettuato de | geeta aisora, 
( Gacsts iilttar. ) 
— La Gassittà publiftca l'ordjoanza realo che 
spprere l' eggiudicazione fatta a profitto det signor 
incenzo Bayo, di 360,000 lire st, destinate am- 
morlizzazione debito riconosciuto rimpetto all’ In- 
ghilterta, per il trattato del 28 ottobre 1828. 
Vincenzo Bayo s' obbliga a fare questo 
servizio, in pagamento de’ tifolì 3 per cento per dn 
valore di 76 milioni, cioè a dire wn milione oltre la 
tariffa fissata dal governo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Giugno. 
Il pubblico ignora che, durante que 
il principe Alberto ha assistito più volte 
del mattino della fanteria della Guardia in Hyde Park. 
Il principe non fu riconosciuto, a motivo forse che 
egli avea indossato l' uniforme della guardie. 
Noi abbiamo ammirato l'abilità e il vigore con 
principe facea fare alla brigata |’ evoluzioni 
militari. Tutti i movimenti venivano eseguiti con una 
esattezza grandissima. Ne’ clubs si dice che ciò 
l’annunzio il quale precorre alla nomiaa del principe 
al grado di comandante ia capo. 
(Morning Herald.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 25 Giugno. 
La Gazz. di Berlino confuta espressamente la no- 
rsa che il governo avesse l'intenzione di sop- 
l Università di Kiel. Ua simile atto sarebbe 
contrario ai trattati del 1773, che garantiscono for= 
malmente la conservazione dell’ università. 
GERMANIA 
PRUSSIA 


delle rendite dello Zollvereia ricavate fia qu 
relazioni sono molto più importanti che tutte le di- 
scussioni finora tenute sulle specialità del trattato di 
settembre. 

— Il botanico de Warsrewicz di Thorn viaggia 
presentèmente i paesi dell’ America centrale all’ uopo 
di scoprire nuova specie di legumi, foraggi e legai. 
Il suo vieggio nel Perù, nel Chilì, e nella Patagonia 
ottenne già de' vantaggi, avendo egli di già spedite 
in patria le sementi di parecchie utili piante, 

(Corr. Hal.) 


BRESLAVIA 28 Giugno. 


Sua Eminenza Revereadissima il signor Cardinale 
Arcivescovo s' incammina sulla via della guai 


( Corr. 


BREMA. 
Si continua a for arresti, tuttavia prodotti dalla 
la Società della morte. Il giorno 22 
catturò il libraio Mayer che, nella 
Ita assemblea dei borghesi, presso la quale co- 
'unzioni di archivista, era uno della sinistra 
(Mes. Tir.) 


“9 BAVIERA 
MONACO 27 Giigno. 


la della costrozioge della sti 
Monaco È Sslisbtrgu allo tato. ved 
(Core. al.) 


Teri 
de ferrata da 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Giugno. 

L'estinzione, annunciata nella parte ufficiale della 
Gazzetta di Vienna del 18 del mede corrente, d'un mi- 
lione di fior. in carla monetata spicciola, ebbe luogo 
nel 19 del mese corr., per un importo di fior. 500,000 
ed il 26 del corr. mese per altro importo di » 500,000 


—— 
Totale fior. 1,000,000 

nella solita casa degli abbruciamenti al Glacis, sotto 

l'ispezione della Comdbissione a ciò depotata. 


Queni Giudizi di guerra, dopo la Notificazione 
del 20 corrente, condannarono, tion compresi 21 casi 
penali minori, i seguenti individai. 3 

«Per formazione d’una amione proibila, ed aven- 
te in parte tendenze politiche, e per purtmeiiasione 
alla medesima come capo, Ferdinando Dorsteastein, 
agente d'una stamperia, ad 8 settimane ; per discor- 
si irritanti, Eogelberto Avbammer, oste civico 126 
settimane; Carlo Schroder, suggeritore, e Giovanni 
Sabar: » parrucchiere» civico , ogouno a- 4 setti- 
mane, e Venceslao Jokosch, civico maestro magnano, 
a 3 settimane d'arresto presso il profosso. 

Per offese di parole e di fatti alla guardia , Ca- 
terina Krtek, lavoratrice a mano, oltre a 15 verga- 
te, a 3 settimane, con inasprimento d'un digiuno per 
settimana; Giacomo Ischa, garzone sarto, oltre a 10 
colpi di bastone, a 8 giorni d'arresto militare io fer- 
ri; Giovanni Haber, servo fontanaro , a 14 giorni di 
arresto semplice; e Fiovanni Krittner, stampatore di 
cotoni, a 20 colpi di 

Dalla Sezione del Giudizio di guerra dell’I. R. 
Governo militare, Vieona 27 Giugno 1852. 

(G. Uf. di V.) 


Da un prospetto ufficiale del risultato del servi- 
gio delle poste e dei telegrafi, nel mese di marzo a. 
ricaviamo i dati seguenti: Il numero delle lettere 
tribuite, provvedute di bolli, fa di 2,631,802; delle 
non bollate, di 411,198. Dispacci telegrafici dello Sta- 
to ne furono inviati 2050, privati 3680. Dagli uffici 
postali furono introitati fior. 848,500, m. di c.; dagli 
uffici dei telegrafi, fior. 2604, m. di c. Furono ven- 
duti in quel mese bolli da lettere per l'importo di 
fior. 255,082, m. di c. Le spese pel servigio postale 
e telegrafico importarono, pel suddetto mese, in com- 
plesso, fior. 765,295, m. di c. Fatto confronto colla 
somma degl’ introiti pei due rami, bassi un'attività 
di fior. 94,809, il che corrisponde annualmente ad un 
importo di un 1,000,000 di fiorini ci Merita di 
non lasciare inosservato che, 2 aoni prima , il ramo 
delle poste era passivo, perché dovevano essere fatti 
estesì preparativi, onde migliorare questo ramo, che 
comincia ora a produrre i suoi frutti. 


Da un prospetto sull’amministrazione delle II. RR. 
strade ferrato dello Stato, togliamo i datì seguenti. 
Sulla strada ferrata dello Stato del Nord, furobo tras- 
portate 97,060 persone, 826,440 centinaia di oggetti 
da nolo di ordinario trasporto, e 2550 centinaia di 
oggetti per trasporto celere. Si ebbe un introito com- 
plessiva di fior. 390, 296, m. di c. Sulla strada fer- 
rata dello Stato del Sud, si trasportarono 74,381 per- 
save, 698,445 centinaia di oggetti da nolo di ordi- 
nario trasporto, e 1758 centinaia di oggetti per ti 

rio celere. L’introito fu di fior. 291,347, m. di c. 


alla strada ferrata dello Stato al Sud-Est furono tras: ‘ 


portate 77,138 persone , 561,923 centinaia di oggetti 
da nolo d’ordinario trasporto, e 10,119 centinaia di 
oggetti per trasporto celere. L'iotroito sporco impor- 
tò fior. 321,561, m. di c. Per riguardo alla strada 
ferrata dello Stato dell'Est, furono trasportate 10;680 
persone 74,372 centinaia di oggetti da nolo d'ordina- 
rio trasporto , e 68 centinaia per trasporto celere!; 
ebbesi un introito di fior. 18,958, m. di c. 
(|Corr. austr. lit.) 


S. A. I. R. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
nel su in Spagna, fu dovunque accolto colle 
più grandi dimostrazioni d'onore. Quantunque S. A. I. 
avesse manifestato il desiderio che non si facessero so- 


‘ lennità a suo riguardo, a Barcellona fu non pertanto 


ossequiata dal governatore, dal capitano generale, dal 
Vescovo e dal clero, Anche a Valenza, il c: pitano ge- 
norale, accompagnato dall’ Arcivesceyo , si recò a bor- 
do della fregata il Volta, per ossequiaro il giovine 
Principe. ( Triester Zeitung.) 
ALtRA DeL 1° Luccio. 

Sal soggiorno dì S. M. I. R. A. nell Ungheria 

Biuasero qui per via telegrafica i si guenti rapporti. 


Dal'I. R. civile e militare dell' Ungheric 
a SE rigo miniato dale Iaseena a VISITS 
cs 


- Buda 30 Giuguo. 

AI 28, S. M. I. R. A. putti da Storard alle 4 
del mattino, acci to di una ta dî 100 ca- 
valieri è tra lo più cordiali acclamatiobi; Dappertutto, 


dave pussò il sovrano Lapis lio regaava un immenso 


Ai 29 
fici, indi p 
alle 8 anti 

AS.E.t 


Oggi 
da S. A. 1 
gionse alle 
rato il regg 
vrano. Posd 
truppe ed 
città adobb 
vescovile; 
del rev. cle 
graziosamen 
della città 

Molte 
mazionali e 
alle ghirlan] 
polo era in 
eccheggiava 


petti 
UMETI 


svar, dov 
lazzo del col 
Quivi 

dal clero e 
la qual ceri 
comunali ta 
marca. Aoch 
numerosissi 
ad ogni apg 
popolare n 
mazione. 


Sol so) 

mo i seguel 
DI 

di 


Verso 
se al ponte 
ossequiosan 
castello del 
ad osseguia 
chetto, All: 
sfarzosameo) 
red tra l’ ig 
tato che fu 
dici locali o 
Teatro illug 
mobilità. Al 
di Fured al 
giulive acc 
a Vesrprim 
glienza e d 
nome di tu 
ne benedizi 
presentazio: 
degnò- grazil 
a molti del 
M. l’Impe 
ove perveni 
fu celebratd 
sentazioni 
degnò dare 
in libertà 
sima illumi 
zionare. 

4 


del conte Tl 
agl’ impiega 
nali dei cor 
alla presen: 
economico rl 
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dove giunsa 
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che tutte lo 
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pom. in Kaposvar dove alla sera gli fu 
serenata con fiaccole. Furono rimessi ia libertà pazec- 
chi detenuti. 

Ai 29 S. M. ascoltò la S. Messa, ispezionò gli of 


riata una 


fici, indi prosegul il sovrano suo viaggio per Fured 

alle 8 antim. 

4 S. E. FI. R. tenente maresciallo de Kempen in Vienna. 
Kaposver 28 Giugno ore 10 di sers. 

Oggi mattina alle 4 S. M. I. R. A. accompagonta 
da S. A. I. l'arciduca Alberto, abbandonò Szexard e 
se alle 8 e mezzo a Cinquechiese dove erasi schie- 
rato il reggimento” ulani che porta l’ augusto nome so- 
vrano. Posciachè S. M. ebbe passate a rassegna le 
truppe ed ordinate alcune manorre, si coadusse nella 
città adobbata festosamente, e smontò alla residenza 
vescovile; ivi ricevette gli omaggi dell'alta nobiltà, 
del rev. clero e della rappresentaoz 
graziosamente accettare varie petizioni. Tatte le vie 
della città erano adobbate col miglior gusto. 

Molte migliaia di bandiere coi colori imperiali, 
nazionali e del comitato fregiavano le_finestre in uo 
alle ghirlande, ai fiori ed ai tappeti. La folla del po- 
polo era ingente, e laddorg si mostrava la M. S., gli 
eccheggiava incontro un elien prorompente da mille 

etti. 

Li All una pom. S. M. seguì il suo viaggio per Ka- 
osvar, dove giunse alle 5 del pom..e smontò al pa- 
lazzo del comitato. 

Quivi furono prestati a S. M. dall'alta nobiltà, 
dal clero e da tutte le autorità, i devoti omaggi, finita 
la qual corimouia, anche qui come dappertatto ai capi 
comunali toccò l’ alto onore di essere presentati al Mo- 
marca. Aoche a Kaposvar si manifestò il giubilo del 
numerosissimo popolo, con acclamazioni entosiastiche 
ad ogni apparire dell’ augusto sovrano, con una festa 
popolare nazionale, e con una spleodidissi va illumi- 
nazione. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 2. 

Sal soggiorno di Sua Maestà I. R. A. riportia- 
ano i seguenti rapporti telegrafici. 
L'L R. governo civile e militare dell'Ungheria 
all'I. R. ministero dell'interno în Vienna. 

Buda 4 Luglio. 

Verso le 12 meridiane del 29 giugno S. M. giun- 
#e al ponte di dighe al lago di Balatona e fu accolta 
ossequiosamente dal capo del comitato di Zalad. Nel 
castello del conte Festetits tutti i digoitari accorsero 
ad osseguiare il Monarca; indi fu-fmbandito il ban- 
chetto. Allo 3 S. M. montò sul piroscafo adobbato 
sfarzosamente e dopo una corsa di 5 ore sbarcò a Fu- 
red tra l'immenso giubilo della popolazione. Presen- 
tato che fu il clero, la nobiltà e gl’impiegati, 70 giu- 
dici locali ossequiarono il Monarca. Di sera vi era il 
Teatro illumigato e serenata con fiaccole poi dalla 
nobiltà. AI 30 giugno, alle 5 del mattino S. M. partì 
di Fured accompagnata da numerose brigate e dalle 
giulive acclamazioni del numeroso popolo. All’arrivo 
a Veszprit l’ augusto Sire ebbe una cordiale acco- 
glienza e devotissimi ossequi da parte del Vescovo a 
nome di tutti; indi fu cantata nel Duomo una solen- 
ne benedizione e dopo di essa furono fatte le solite 
presentazioni. S. M. visitò il palazzo di comitato e 
degnò graziosissimamente condonare il resto della pena 
a molti detenuti. Dopo essersi soffermato un'ora S. 
M. l’ Imperatore proseguì il viaggio alla volta di 
ove pervenuto gli fu fatta una solennissima accoglienza; 
fu celebrato un ufficio divino, indi seguirono le pre- 
sentazioni di tutte le autorità, finite le quali, S. M. 
degnò dare delle udienze. Anche qui furono rimessi 


in libertà vari detenuti. Di sera fuvvi una brillantis-  { 
sima illuminazione che S. M, si compiacque d' ispe- | 


zionare. 
A. S. E. il sig. T. M. De Kempen in Vienna. 
Fured 29 Giugno. 

S. M. I. R. A. giunse oggi alle 12 e un quarto 
meridiane a Keszthely e degnò smontare nel palazzo 
del conte Tassilo Festetits, dove alla nobiltà, al clero, 
agl’impiegati del comitato di Szalad ed ai capi comu- 
nali dei contorni, toccò |’ alto onore d’ essere ammessi 
alla presenza del Monarca, Dopo ispezio! l'istituto 
economico rurale di Keszthely, S. M. si cque 
intraprendere sul piroscafo Kisfaludy la gi Fured 
dove giuose in buona salate alle 8 e ua quarto di sera, 
e degnò ricevere come a ‘Leszthely i doni offertigli 
festosamente dai pescatori. Keszthely o Fared non meno 
che tutte lo stazioni litorali del lago di Balatona era- 
no addobbate festosamente ed il continuato giubilo del- 
la popolazione accampaguò il Sire durante tatta la 
corsa sol Jago che darò ‘ben 5 ore. Singolare impres- 
sione fecero alla serà i fuochi che ardevano si i 
nonchè in varie stazioni litorali del lago di ona 
ed a Tihany, A Fured favvi una splendida.illuminazione. 

A S E. il sig. T: M. de Kempen, in Vienna. 
Resb 1 Luglio ore 6 e mezza aolim. 

leri mattina alle .6, S. M. I. R. abbandonò 
Fured e giunse alle 2 6 un quarto dopo aver 
per via visitato le abbazio di Ziroz e 
Raab S. M. degriò smontare alla. residenza vescoyile 
dove gli furono portali ‘osseguibsissimi oma 
numerosa nobiltà, dal (clero; dagl 
tato di Raab, dal podestà e dalla 
tadina. Dappentntto salutarono ‘S: È 
cordiale le acclamazioni la 

Tutti. i loaghi 
«erano addabbati. 


colli | 


farti PA 


=; 
ti dii 
Pn: | 


tadina, e degnò — 


Ì 


| che i forti calori attuali impedifanno la propagazi 


leri sera alle 8 e tre quartì la M. S, degnò fare 
un giro per la città illuminata con grande sfarzo e 


Der il parco, sempre accom pagaia da incessanti grida © 


giubilo. Oggi mattina al 
prosegal il viaggio per Babolna. 


6, S. M. l'Imperatore 
(Corr. Ital.) 


LUBIANA 2 Luglio. 
L'altro ieri a un’ora dopo mezzogiorno giunse qui 
proveniente da Trieste S. A. I. R. il serenissimo gi- 
gnor Arciduca Giovanni, (0. 7.) 


TIROLO 

ROVERETO 30 Giugno, 

Dal Varone presso Riva viene comunicata, in 
data di ieri l’altro, una noti che tristamente io- 
teressa la raccolta avvenire dell'uve, La già conosciu- 
ta malattia di queste, che l’anno scorso erasi già mo- 
strata da quelle parti, senza pro farvi sensibili dan- 
ni, vi si manifesta aoche nel corrente anno, attac- 
cando i grappoli nel momento più critico, cioé do- 
po terminata da poco la fioritura. È però a spera 


ne di quel morbo, e che lo ridurranno a proporzioni 
minime. 

La malattia in discorso, della quale avventuro- 
samenle no: immo fin qui far parola nella nostra 
valle di Lagaro, è, com’ è noto, prodotta da qualche 
cosa, la quale assomiglia alla polvere, di che veggonsi 
di spesso coperte le foglie e le frutta lungo le strade 
postali, o, meglio, adguna muffa biancastra, che man- 
da fetido odore, e la quale d’ acino in acino investe 
tutto il grappolo, e, come pianta parassita , ne lo ap- 

e e lo dissecca, lasciando impre suoi ma- 
Refci oflussi sulle foglie e sui tralci stess) A 

Ci si scrive altresì che questa specie d'infezione 
pare non colga solo la vite, ma sì altri vegetabili an- 
cora, mentre il corrispondente la ravvisò uguale, nel 
colore, nell’odore e negli effetti, auche sui verdeg- 
gianti rosai, nella poc' anzi passata primavera. 

(Mess. Tir.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 15 Giugno. 
L'Imperatore confermò l’imprestito di quasi 565,000 
rubli d’argento, divenuto necessario per |’ esecuzione 
dei lavori del porto di Riga. 


Jo seguito all'ordinanza al Senato dirigente in 
data del 13 (25) maggio .1847 e del 28 giugno (10 
luglio) 1849, il legno di noce, il quale viene espor- 
tato dalla Grusia, Mingrelia ed Abcbasia per i poi 
di Redout-Kalè e Nicolajew, sia all'estero, che ai 
porti russi, è aggravato d'un dazio d' uscita‘, il di 
cui provento è destinato al miglioramento delle stra- 
de. Sopra rappresentanza del Inogotenente della Cau- 
casia, S. M. l'Imperatore si è ora degnata di ordi= 
nare , che, oltre a questo legno, anche sul legno di 
palma , esportato da quei pacsi, sia prelevato un da- 
zio d'uscita, cioè a Redout-Kalè e Nicolajew di 10 co 
pecchi, ed a Suchum-Kalè ed Otschema-schir di 2 Ù 
mezzo copecchi , se il legao viene esportato per porti 
russi, e se all'estero di 5 copecchi d’argento al pu- 
do, e che il provento no sia pure destinato al miglio- 
ramento delle strade. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
Par deciso che il governo turco sia per intrapren- 
dere un'altra spedizione, nello scopo di rendere lEu- 
frate navigabile fino ad Aleppo. È un ingegnere iu- 
lese, il sig. Thompson, quegli che deve dirigere i 
fivotii e si dice ch' egli abbia digià ricevuto l'ordine 
di far costruire ia Inghilterra due piccoli battelli a 


apore destinati a questa navigazione. 
oO, dr È (Ass. Nat.) 


INDIE ORIENTALI 
Abbiamo già annunziato che gli ultimi ragguagli 
di Bombay (del 22 maggio) recano non essere seguito 
alcun nuovo fatto contro i Birmani, e che sono sos- 


mortalità avve 
ra del 1852. 
or 


Madras, è Lari] da capa: 


loai di viveri, 
fran ” ili ae energià 
‘mesi 


SSA Di [6 


sto da noi, e munjto della firma del monarca dai pie», 
di d'oro, col quale verrà staccata per sempre dalla 
corona birmana un'ampia porzione dei suoi dominii, 
Lo stesso giornale sostiene che, nel caso , sarebbe 
tatl’altro che dannosa all'Iaghilterra, l'incorporazio- 
ne di tutto l'impero, malgrado i timori espressi dai 
giornali di Londra, Anzi i fa vedere i vaotaggi 
risulterebbero da quest’annessione; an aumento di 5 
a 6 ‘milioni nelle rendite pubbliche, e del doppio va- 
lore delle transazioni commerciali inglesi di 8 a 10 
milioni di sudditi, e d'un quioto o d'un sesto della 
periferia del territorio britaupico. Giova notare però 
che il giornale iodiano parla di questa unione come di 
un’eventualità possibile, ma non prossima a verificarsi. 


furono 
inglesi 


ltre , le 
quali riescirono a prendere due forti, chiamati Jah- 
merì e Sciungle. Jehaodad mandò la sua famiglia al- 
trove; nella notte del 3 maggio si udi ua forte fuo- 
co di moschetteria nella direzione d'’Umb, ove preve. 
deyasi che gli Hazimzai avrebbero assalito il Khan. 
Ritenevasi ch’ essi sarebbero assistiti dagl'Indostani 
residenti a Setana, e si vyociferava che le truppe di 
Jehandad non volevansi battere per lui fiachè suo fra- 
tello ed un altro militare cootinoavano ad avere il 
comando delle forze. Il maggiore Abbott stava facen- 
do uo’ escursione appunto nel paese di Hazara, il tea 
tro del combattimento, s 

Troviamo nel Lahore Chronicle alcuni ragguagli 
iotorno la scoperta degli assassini detti Thugs uol 
Pceogiab. Essi operayano nelle tenebre, e pari ad al- 
tre masnade consimili esistenti nell'Îndie, avevano 
saputo sottrarsi per lungo tempo alle indagini dell’au- 
torità, avendo dimostrato una tenacità e furberia sen- 
za esempio. Le vittime designate da essi venivano sem- 
pre strangolate. Già da molto tempo si trovavano ca- 
daveri di uomini uccisi, ma siccome noo serbavano 
tracce di straordinarie ferite, nè di violenza, nessu- 
no ascriveva tali delitti a quella setta, che in passato 
si valeya d'altri mezzi per uccidere. Ma Ja scoperta 
di parecchi corpi umani nel Wuzirabad, portauti se- 
gni che indicano l’opera dei Thugs, svegliarono i s0s- 
petti delle autorità. Un energico uffiziale nativo fu in- 
caricato d'investigar quest' affare, Furono arrestati al- 
cuni individui sospetti, e se n’ebbero confes in- 
torno le ree azioni di questa setta. Le rivelazioni di 
costoro fecero comprendere che i delitti eransi estesi 
notevolmente , e un abile impiegato di polizia ingle- 
se fa incombensato di sopprimerli. Grazie alle cure di 
questo , furono scoperti 500 assassini nel, corso di 3 
mesi, e rivelati i nomi di 320 malfattori. Ne furono 
arrestati 120, di cui quasi la metà confessò i propri 
delitti. La maggior parte dei furti commessi nelle pub- 
bliche vie eran opera de’ Thugs, de’ quali i più sou 
ra io ferri. Gli altri son disanimati; e perciò le ag- 
gressioni scemarono e i viaggiatori possono percorrere 
le strade principali con maggior sicurezza. Gli omici- 
dii prevalevano specialmente ne’ distretti di Umritsirr 
e di Wuzirabad , perché posti nel centro del paese e 
il primo novera 165 assassinii, l’altro 132. 

(Corr. Ital.) 


AMERICA 
‘CALIFORNIA 2 Giugno. 
Nella legislatara della California parlansi due 
liofie, 


l'inglese e la spagnuola, diversi deputati ap-- 


partenendo all’ una o all’ altra razza. 

» JI generale Covarrubias pronunciò ua eloqueo- 
tissimo discorso in castigliano, contro certo progetto 
che, favorendo una parte del paese, danneggiara di- 
verse proviace. Qui si stanno facendo sottoscrizioni per 
soccorrere i naufraghi del vapore North America nelle 
Vicinanze di Acapulco. 

» L'assemblea dello Stato di Califoroia ha auto- 
rizzato il governatore ad adottare le misure più con- 
yeoevoli, a spese della proviacia, per assistere l'emi- 

razione sia proveniente dalla via di terra che di mare- 
Si calcola che non meno di ciuquanta mila persone giud- 
goraano in California dagli Stati Uniti. 

2 A Mobeloone Hill il Comitato di salute pub- 
blica condannò a morte un messicano di nome Carlo 

i ere pelle vicinanze 

ig Oak Flat i 


È ano da 5 a 6 scudi 
al giorno, I giora i 


‘(California sono ripieni di 
sì di frequente in quei 
Caoion portò a.S. È acisco 500 cipesi; uno di loro, 
?essendo. morto all’arriyo, i cittadini déll'impero Ci- 
‘pese fecero le esequie. » È 
+. To una.Ipnga lettera datata dalla California , 
ilo stesso Zimes:avverto tatti:gli specalatori del mondo 
l0d ‘prender parte ad alcuna impresa per azioni pelle 
ie di Gatitarota. Nolla visi dice della iafertilità dal 
anzi per lo contrario si apre ai laboriosi ana 


buona prospettiva, ma per grandi imprese la Califor- 
nia non è terra atta. Le prove che si spediscono in 
agenti qual prodotto gole mine, es- 
tratta da differenti cave ; inoltre nda es- 
sere presumibile cho una società azionista possa ra- 
dunare il numero necessario di lavoranti, e, ammesso 
che si trovino, potersi scommettere mille contro uno 
che si stabiliranno per proprio conto; finalmente; © 
questa è la cosa principale, la questione sulla proprietà 
non è ancora decisa nel Senato degli Stati-Uniti, cosic- 
chè si può dire che il cavar oro in California è buon 
affare, ma il possesso immobile è mal sicuro. 


( Times.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 27. Giugno. 
Il generale Boignez, cognato del general Lara, è 
nominato Ministro della guerra. 


— Notizie di Cuba non recano niente di nuovo. 
( L’Espanol. ) 


PARIGI 2 Luglio. 

Il Constitutionnel nel riportare i particolari dati 
dalla Patrie sulla congiura, dichiara » che lo sue pro- 
prie informazioni lo autorizzano a credere un poco 
esagerata l'esposizione del fatto. » 

) — Ma la Patrie insiste nella conferma di quanto 
“ ha esposto, e sfida il Constitulionnel ad essere più 
esplicito in affare di tanto interesse. 

Il Débats aggiuoge che, secondo le sue notizie, la 
vita del Presidente della Repubblica sarebbe stata spo- 
cialmeote presa di mira nella congiura. 

— Stamattina verso il mezzogiorno il Presiden- 
te della Repubblica in oniforme di generale di divi 
sione venne alle Tuileries per ricevere l’ ufficialità di 
cinque reggimenti venuti ultimamente in guarnigione 
a Parigi. da) 

Il principe diresse loro queste parole: 

» Signori! Nel vedere i diversi reggimenti del- 
l’esercito succedersi nella guarnigione di Parigi, godo 
di constatare che tutti sono animati dallo si i 
rito di disciplina e dallo stesso amore della 
vostra condotta sì in Africa come in Francia ha me- 
ritata la pubblica riconoscenza; e nel chiamarvi a Pa- 
rigi io ho voluto darvi un particolare attestato della 
mia soddisfazione. 

» In ogni eminente posizione come la mia, le 
gravi cure sono più che le contentezze ; ma fra que- 
ste poche, le due più dolci sono d’adempiere al 
proprio dovere, e l'essere alla testa di un esercito, 
sol quale si può far conto în ogni occasione, divider 

i bisogai, gl’interessi, l'esisteoza e la gloria. 

» Siate convinti, o signori, che durante il vo- 

stro soggiorno a P: s io coglierò volentieri ogni 

occasione per vedervi ed attestarvi la mia premurosa 
sollecitudine per tuttociò che vi riguarda, » 


INUNZI GIUDIZIARI 


È VIENNA 3 Luglio. 
Riportiamo sul soggiorno di Sua M 

nell'Ungheria il seguente rapporto qui 

telegrafici 


Dall I. R. governo civile e militare dell'Ungheria 
as.E Tg ministro dell'interno a Vienna. 


* Bada 2 Luglio. 
AI 1 loglio, ore 6 mattutine,S. M. I. R. A. tram: 
mezzo alle acclamazioni del numeroso popolo ed in ot- 
tima salute abbandonò Raab accompagnato da una bri- 
gata in bel costame. Per via S. M. incontrò lo ste 
giubilo. A_Babolna il Sire fu accolto solennemente, indi 
ispezionò le razze de’ cavalli. e--diede delle udienze. 
Alle 3 pom. eravi mensa imperiale all’ aperto, di sera 
splendida illuminazione. (Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 3 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 102 75. 
Tre per cento 71 40. 


Vienna 3 Luglio. 
Cioque per cento 96. 3/4 
Quattro e mezzo per cento 87 1/2. 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 L.18 1/4 


ARRIVI 

paL gionno 6 aL Gionno 7 Luotto. 
Bregaro Maria, del Brasile, da Livorno. 
Cortese Vincenzo, di Roma, da Livorno. 
Capua (Di) Sabato, di Roma, da Livorno. 
Dumontel Giulio, di Francia, da Livorno. 
De Maria G. A., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Fedele Salvatore, di Roma, Ingegnere, da Livorno. 
Frowilzlch Eugenio, di Prui 
Jcanault Francesco, di Fra 
Lehmann Lodovico, di Pri da Livorno. 
Fakick Antonio, di Boemia, da Livorno. 
Pepper Susanna, d’Inghiterra, da Firenze. 
Porto A., di Bruxelles, Maestro di musica, da Livorno. 
Reinhold Bernardo, di Germania, da Livorno. 
Thomar M., di Francia, Viaggiatore, da Firenze. 
Trantoul Shenry, di Francia, da Firenze. 

DaL GIORNO 7 AL giorno 8 LueLio. 
Bovisset Pietro, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Borthe Joseph, di Francia, Ingegnere, da Rieti. 
Barrera Baldassarre, di Spagna, da Napoli. 
Chambon Gio., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Capone Luigi, di Napoli, da Napoli. 
Dombrowski Michele, di Russia, Locandiere, da Napoli. 
Hermann Brunchast, di Bremen, da Napoli. 
Jandoli Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Karies Augusto, di Prussia, Sarto, da Napoli. 
Lamy Maurizio, di Lione, Sacerdote, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 LUGLIO. 
Antonelli Luigi, di Terracina, per Napoli. 
Bailly (Do) Toolilo, di Francia, Eccl (00, per Napoli. 
Castellani-Giuseppe, di Roma, Vescovo di Porfirio, Sa 
grista di Sua Santità, Pr Firenze. 


Cocquerel Firmino, di Francia, Ingegnere, per Napoli. 
pel q opportuno | to bollo attuale once 6 
razione che per la somma di Porta olio e due saliere d' 


23, so. 6.96. — 
ento once 27 e de- 


Chierici Luigi, di Francia, per Firenze. 

Datti Emidio, di Roma, Cavaliere, per Napoli. 
Danon Giuseppe, del Belgio, Corriere, per il Belgio. 
Duperrut Enrico, di Svizzera, Litograto, per Svizsera. 
Forzacci Giuseppe, di Anstria, per Carrara. 

Ferraris Antonio e Pietro, di Sardegna, per Sardegna, 
Gualeya Giulio, di Sardegna, per Sardegna. 
Guidobaldi B., di Napoli, per Napoli. 

Gazzani Ernesto, di Piemonte, per Livorno. 

Grazioli Lorenzo, di Roma, Canonico, per Livorno. 
Halia Giuseppe, di Trento, Viaggiatore, per Firenze. 
Lemoine Maria, di Francia, per Parigi. 

Landrè, di Pri ) EE ‘enova. 
Maccioni Carlo, di Toscana, per Pistoj 
Modiliani Emanuele, di Roma, Negoziai 
Paliano (Di) Colonna, di Napoli, Principe 
Roncalli Antonio, di Roma, per Firenze. 
Rosa (Do) Carlo, di Napoli, Nobile, per Napoli. 
Salvatori Pietro, di Roma, per Napoli. 

Schiari Lodovico, di Sardegna, per Sardegna. 
Targhini Achille, di Roma, per Genova. 

Uber Paolo, di Roma, per Napoli. 

Villa Giuseppe, di Sardegna, per Sardegna. 
Wilandimi® De Miutteff, di Russia, per Germania. 
Zulauf Niccola, di Vienna, per Napoli. 


DAL VI 10 7 AL Gi lo 8 LUGLIO. 
Gentilucci R., di Fabriano, Impiegato, per Modena. 
Moore Gio., d'Inghilterra, Reverendo, per Londra. 
Patrizi Gio., di Roma, Nobile, per Milano. 
Savo Niccola, di Subiaco, Prelato, per Napoli» 
Valenzia D., di Genova, Religioso, per Genova. 


“ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LIN 


L'Accademia si adunerà nelle stanze di sua resi 
denza in Campidoglio Domenica prossima 41 Luglio 
alle ore 6 e mezza pomeridi 


AVVISO. 
Ai Signori Capo-Mastri Muratori, Stuccatori, 
Imbiancatori-piltori, Pozzati, Mattonatori, 
e Selciaroli. 

A seconda del Motu-proprio della Santità di No- 
stro Sigoore PAPA PIO IX felicemente regnante, del 
giorno 14 Maggio 1852, dovendosi ripristinare la Uni- 
versità delle Arti suddette è stata redatta una minuta 
dello Statuto, la quale resta esposta nelle camere 
dell' Oratorio di S. Gregorio de’ Muratori di Roma 
presso Ripetta, perchè ciascono Capo delle Arti su 
dette possa nel perentorio termine di giorni quindici 
a datare dall'11 Luglio corrente, la mattina dalle 
ore 8 alle 12, il giorno dalle 5 alle 8, fare i rilie- 
vi plausibili, e meritevoli di considerazione , ed inter- 
venire alla Congregazione Generale da tenersi nel no- 
stro Oratorio il giorno di Domenica 25 detto alle sei 
pomeridiane in panto per decidere sull'oggetto, e 
|| quindi il tutto sottoporre all’ approvazione Saperiore, 

come si prescrive dal Mota-proprio suddetto, 


Bartolomeo Ruspantini Governatore. 


per Livorno. 
» per Napoli. 


(‘Segue il Supplemento.) 


lato per la vendita giudiziale, gli e 


Ad Istanza del Rev. P. Achille Pieraldi 8a- 
cerdote della Ven. Congregazione dell’ Oratorio , 
non che del sig. Filippo Pieraldi suo fratello, il 
giorno di Martedì 13 del corrente mese alle ore 9 
del mattino nell’ ultimo domicilio del fu Francesco 
Pieraldi (loro genitore) posto in Via del Gorerno 
Vecchio n. 14, si darà principio per gli atti del 
sottoscritto Notaro all'iaventario legale dei beni 
lasciati dal detto defunto, per proseguirlo dove, e 
come sarà stabilito nelle rispettive sessioni. 
Si deduce a pubblica potizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 
Rome 9 Laglio 1852. 
Francesco Terzi Not. e Cane. del Consol. Fior. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno 


ossia Ilio sig. Avv. Bruni Gind. delegato. 
Ad istanta di Leopoldo Zonnino rappres. dal 
* soltoscrilto Proc. — 8° intima a Nicola Amoro- 
setti per affissione cd inserzione atteso I° incognito 
domicilio, che 8. 8. Iilina in sequela della Senten- 
22 che ordinò la prestazione del giuramento sup- 
pletorio per parte del Zonnino in causa di cui ec. 
ha destinato il giorno di Mercoledì 14 corrente 
alle ore 9 antimeridiane nella sua abitazione, per 
riceverne il deposto. 


Benedettd Ferrantini Cur. Rot. 


Tn nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma primo Terno. 


Nella Causa sotto il n. 4278 del 1847 ver- 
tente fra ll 


e,ento dal giorno del matrimonio "e altra 
d'cbiaratione ec. ; sitescchè decori anal 29 s006 


so. 1000 debba aver luogo il deposito presso il Sa- 
gro Monte della Pietà per essere investita col ti- 
tolo di dote per li residui so. 1450 frutti di 
venga fatta libera 
na I rei convenuti alle 
iquida in sc. 12 76 e mezzo oltre quel- 
lo di redazione © notifica. 
Giudiesto a Roma 
tembre 1847 re 


ll udienza del 22 Set- 
M. Gisnnuzzi Presid. — 
NI 


4 8. Ca 
comanda ec. Ruma dal pi 
ria Innocenziana in M. Citorio li 10 
ini Cancel. 

istanza del sig. Nicola Gentili qual ces- 
slonario dei sigg. conlugi Lorenzo e Niccolina Ta- 
cardi S. tromenti rogati per gli 
uratti Not. in Roma -li 7 Novembre 1850, 
4851 negoziante domio. Via Tor de 
dal Di Pietro. 
pi . Dante 
Barbi Adrisni, non che alla di lui madre © cura- 
trice rlotta Barbi, domic. nello Stato Fio- 
rentino, con animo di volerla mandare ad esecu- 
zione per la sola somma di so. 1950, a senso dei 
duo istromenti suddetti. 
a qui Lina 4852. Io soltoscritto ho affisso 
ue copie alla porta principale dell'uditorio di que: 

sto Tribunale a forma di leso. € 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Carlo Di Pietro Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ad istanza del sigg. Gio. Battista Graziosi è 
Teresa DI Rosa coplogi commercisati, nella Bela 
Comunale di questa città , nel dì 19 Luglio cor- 
renio alle ore10 antimeridiano, si venderanno 1 se- 
Suoni oggeti di oro ed argento, depasati vali 
pubblica Depositeria del pegni nel di 7 Maggio p. 
JI primo prezzo sul quale sarà petto l'iesato 
(quello mbdesimo sstegalto nel presente. &vgino di 
Minuito di un decimo, da pagarsi in moneta di oro 
0 di argento. La vendita si eseguirà Ia lolti! 

Oggetti da vendersi * | 


nari 20 6 mezzo, so. 27 82. — Due candelieri di 
argento on. 22 e den. 4 bollo presento, so. 22 08. - 
Un cuccomo da caffò once 18 e denari 42 bollo 
presente, so. 18 48. — Cilindro d'oro a quattro 
bachi in rubino con catena d'oro corts, so. 48. - 
Catena d'oro e lazzetto con adorino pure d'oro di 
once 2 e den. 4, sc. 20 40. — Due paia pen 
i ed una spilla da petto di oro, denari 25 e 
grani 47, so. 15 45. ina di Venezia con 
ciappatta © piccola miniatura in avorio, se. 3 60. - 
Un paio pendenti diamanti in peso grani 44 circa, 
so. 35. — Una spilla di diamanti , se. 21. — Un 
petto con diamanti, so. 25 60. — Catena 

al suddetto pezzo, so. 3 60. 

Filippo Pernelli Curs. 


Rinnovaziove di vendita giudiziale. 


In esecuzione della Sentenza emanata dal- 
l'Escimo Trib. Civ. di Velletri nell' udienza del 
giorno 15 Novembre 1844 sopra istanza del patri- 
monio Pacifici De Magistris di Sezze, ed in pro- 
secuzione dell' atto di vendi 
cembre 1845 ad 
sionario della bo. me. Eccifo sig. Dott. Giovanni 
Di Monaco nel domicilio eletto in Velletri presso 
Il sig. Conservatore delle Ipoteche. — Nel giorno 
di Mercoldì 24 Luglio corrente alle ore 9°e mezza 
antimeridiano in punto m Tri- 
buoale suddetto si procederà alla vendita giudiziale 
mediante incanto degl'infrascritti immobili pignorati, 

4, Diretto dominio dol lerreno vignato, © se- 
minativo in contrada Pezze-Buzia, confia. a levan- 
te collo stradale detto il Viale della Bazia, a po- 
nente coa il fosso, a Iramootana con 41 che 
conduce a Colle Fagiano, ed a mezzogiorno colla 
strada romana, della quantità in tutto di rub. 9, 
quartò $ e scorto 4 , delle quali vignato tub. 7 
scorzo 4; e rub.'2 è quarte 2 seminativo, con- 
cesto a tolonìa perpetua ‘colla corrisposta ul quar- 
t0 (a) diversi'colboni; ‘deseritto' e stimato colle: norme 
censuarie ‘dal | Perito \sig.. Scipione. Corsetti scu- 
‘di 1104 50. — Terfeno, serdinalivo, 0: sissoso ste- 
rilo della, quaatità di, rgb. 9, quarta;4,.in contra: 


da Colle, Nino soggetto al pascolo 
& morini a va ol be 
a 
p ) 
0060 = A pegno 


delle iscrizioni ipotecarie, e le perizie e stima dei 
fondi fatta dall’ esperto sig. Scipione Corsetti. 

Il primo prezzo W' incanto è fissato dalla sti- 
ma de' fondi risultante dall' enunciate perizie. 


F. Marini Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria. 


Ad istanza del Ven. Collegio de’ Parroehi di 
Roma , @ per esso del Rino P. Camillo Guardi 
Parroco de' Ss. Vincenza ed Anastasio segretario; 
domic. in Roms, ed elettivamente in Velletri pres: 
so il Proo. sig. Agostino Jachioi. In virtù di Sen- 
tenza di vendita pronunciata dal Trib. Civile di 
Velletri li 19 Gennaio 1852 debitamente registrata 
li 22 @ trascritta li 20 del suddetto mese ed sano 
all’Offivio ipotecario di Velletri, ed in sequela del- 
la produzione del capitolato; certiBcato ipotecario, 
perizia eo. fatta lì 19 decorso Aprile nel fascicolo 
della Causa iscritta in Protoc. n. 497 dell'anno 1854. 
Non avendo avuto luogo il giorno 9 Giugno 
correote per mancanza di oblatori la vendita de- 
gl'infraseritti fondi. — Nel giorno 22 Luglio cor- 
rente alle ore 8 sntimeridisno si procederà nuo- 
vamente all'incanto 6 vendita di detti fondi, cioè: 
Stanza di casa ad uso di granaio posta nella 
Terra di Norma nel capo croce di Marco Stivali 
0 Zenobia, confin. da un lato coi beni del sig. Gio. 
Battista Collinvitti, © dagli altri tre li 
de Marengs, Zenoi 
valotata di 96. 


te, 
Felici @ strada ; salvi ce. reointo da tre li 
macerie, e tramezzato da 42 macerini con 108 
piante di olivo, valutato so. 461 29. 

Tl primo prezzo d'incanto sarà per ciascun 
fondo quello rispettivamente enunciato nella de- 
serizione de' lì fondi, @ per tutti i foadi com 
prensivamaote presi! di so. 603 40 ‘a forma delle 

iziale. perizia redatta dal Perito sig. Giuseppe 

‘olle norme censuarie lì 5 Novembre 4 
®'prodétta nel'fascicolo delle Causa li 22 Deceu- 
Agostino Jachini Proc. 


bro 1951, 


Sun 


da quello 
bre 1850 


sposizioni 
trovandosi] 
scussione 
spese, tut! 

Gli 0 
guito dell: 
ventiva g 
le tabelle 
tura delle 


sivamente 
nisteri e 


gli altri ii 
80; se no: 
Per | 


pra. 


rno. 
poli. 


tentict 
dei 


RAPPORTO 


SULLA TABELLA-PREVENTIVA GENERALE 


DELLO 


STATO PONTIFICIO 


per Vl esercizio 1852. 
ca 


Suo tabelle preventive dell'anno 1852 esibite da vari ministeri, e riunite 
da quello delle finanze, a termini del disposto nel $ 35 della legge 10 settem- 
bre 1850, il pro-Ministro delle finanze fu sollecito ad esporre al consiglio dei 
Ministri il rapporto che avevano con gl’introiti presunti pel detto anno le spese 
che dai vari ministeri erano richieste per l'esercizio dell’ anno stesso; sulla 
quale esposizione, conosciuto il bisogno, furono immediatamente adottate le di- 
sposizioni contenute nell’ editto del 7 febbraio 1852, mentre il consiglio, non 
trovandosi costituita la Consulta di Stato per la finanza, si acciogeva a far di: 
scussione sopra ciascuna tabella preventiva, nella vista sempre di diminuire le 
spese, tutte le volte che gli fosse riuscito possibile. 

Gli opinamenti emessi dal consiglio ottennero la sovrana sanzione, in se- 
guito della quale rimasero approvate le somme esposte nell’annessa tabella pre- 
ventiva generale dell’ esercizio 1852 , in appoggio della quale sono pure unite 
le tabelle parziali dei vari ministeri, corredate di quelle osservazioni che la na- 
tura delle spese ha sembrato richiedere, anche a confronto delle spese stesse ap- 
provate per l' anno antecedente. 

Le rendite, come apparisce dalla parte I della tabella generale, sono esclu- 
sivamente trattate dal ministero delle finanze, rimanendo a cura degli altri mi- 
nisteri e di quello stesso delle finanze per la direzione del debito pubblico que- 
gli altri introiti classificati come rinfranchi di spesa, perchè non avrebbero Îuo- 
80; se non esistessero quelle passività corrispondenti ch'essi tendono a diminuire. 

Per l'anno 1852 le rendite approvate consistono come 


appresso nella quantità di. . . . . . ...... sc. 10,921,275. 11. » 
Dazi diretti e proprietà camerali sc. 2,733,416. 92. 3 
Dogane Tae » 5,022,898. 16. 7 
Bollo e registro. +... » 832,136. 98. » 
Poste... » 339,801. » » 
Lotti » 786,650. » » 


906,372. 04. » 


Zecche e bollo di ori e argenti. » 
Introiti ritenuti provvisoriamente a 


cura diretta del ministero . . » 300,000. » » 
10,921,275. 11. » 
n 

1 rinfranchi di spesa a ricuperarsi col mezzo de' se- 
guenti ministeri ascendono a . . . .. . .. + se. 189,294, 86. 9 

Finanze—Debito pubblico . » 151,867. 16. 6 

Interno . . ........- 5,380. » » 

Grazia e giustizia |... . . . - » 826. » » 


Commercio, belle arti, agricoltura 


ed industria . ........ » 5,963. 38. 1 
Lavori pubblici. » 20,113. 32. 2 
Armi... .... » 4,525. » » 
Interno—Polizia » 620. » » 


"189,294. 86. 9 
{ — — 


Si fanno ascendere in complesso gl’introiti pel 1852 a sc. 11,110,569. 97. 9 

Nella parte II sono riportate le spese, divise ancor esse 
in due cl s riguardando la prima le spese ge- 
nerali dello Stato, e l' altra quelle spese unicamen- 
te riferibili alla percezione delle rendite. 

Le prime sono state approvate pel 1852 come appresso 


ella somma di ......000 o srì._80 
i Censo . . 92,230. 20. 4 


Debito pubblico . . » 4,445,136. 46. 5 


zione di fondi 


10,125,527. 38. 4 


Finanze $ ‘ per titoli s ciali. »_1,359,561. 86. 5 
È nerali del mi- 
Pe eri de, 85488 45.51 
976,M0: 
Interno... .....- » 976,612. 


» 465,155. 34, 2 


Lavori pubblici 
Armi... .. 


Riporto se. 10,125,527 38. 4 
Le spese inerenti l' esigenza dei prodotti, amministrate 

dalle seguenti direzioni del ministero delle finan- 

ze, e considerate sotto questo rapporto come al- 


trettanti téri , sono’ state anch' esse approvate 


483,843, 59. 9 


2,780,892. 07. 9 


Dogana + narrano "ari 630,695, 94. 
Bollo e registro . » 106,282, 24 
Poste 


N 
Lotti... + + i iva CI.) 520,735. Al. 
Zecche c bollo di ori ed argenti. » 834,651. 94. 


2,780,892. 07. 9 
__—_—__—_ 


6 

DEI 

204,682, 93. 3 
6 

5 


sc. 12,906,419. 46. 3 
___—r—_ 
Segue alla parte II il riassunto generale, nel quale, depurando le rendite 
dalle spese relative alla percezione delle medesime, e contraponendo alla rendita 
netta complessiva l'ammontare delle spese generali diminuite dai rinfranchi pre- 
sunti, si stabilisce pel 1852 l'eccedenza di spese formata come appresso. 
Rendite... 0 staziona sarete 10,921,275. 11. » 
2,780,892. 07. 9 


8,140,383. 03. 1 8,140,383. 03. 


Totale delle spese. +... . “* 


x—_—__——_—_—€€6 
LILIIBSRTRRORCN RCA MiO POTRO AFC 40,125,527. 38. 4 
Rinfranchi di spese . . vivo 48920. 86.9 

Residuo a pagarsi . . ....... 9,936,232. 51. 5 9,936,232: 51. 5 

e I A 

Eccedenza delle spese come sopra + ,1,795,849, 48. 4 


A a ' 
Si otterrebbe uguale risultanza, ponendo a confronto la 
totalità degl’ introiti con la totalità delle spese. 


Infatti dalla parte I. si hanno in totale . . . ...... 11,110,569. 97. 9 
Dalla parte II. si ha il totale delle spese in. . : . . .. 12,906,419. 46. 3 
le quali superano gl’ introiti della somma già rilevata in. . . 1,795,849. 48. 4 
Ed in fine aggiungendo a siffatta eccedenza di spesa un fon- 
do di riserva determinato nella somma di. . . . ....... 100,000.» » 


si ha la deficienza totale preveduta per l’anno 1852 nella quar- 
tità di... 


1,895,849. 48. 4 
_—_——_— 


Si è già in parte provveduto a siffatta deficienza con l’editto sopraccennato 
del 7 febbraio 1852 per circa un milione di scudi, ma è pur vero che l'erario 
trovasi sempre in difficile posizione , non solo per la somma mancante, ma an- 
cora per quegl' impronti, che quantunque non calcolati in tabella perchè non hau- 
no il carattere di spesa definitiva, tuttavia non possono cvitarsi nelle attuali con- 
dizioni dello Stato. 

Si crede però necessario il presentare da tutti i lati l'aspetto delle finanze, 
e distioguerne la posizione normale da quella accidencale ; e perciò si farà osser- 
vare che non deve ripetersi lo sbilancio in cui trovasi la finanziaria amministra- 
zione da cause permanenti, poichè una cifra ragguardevole è destinata all’ am- 
mortizzazione de’ debiti anteriormente contratti, ed è tale l' importanza dell’ero- 
gazione de' fondi per l' indicato titolo, che fatta astrazione da quella, le rendite 
portate al punto attuale supererebbero anzichè uguagliare la deficienza che puro 
a tanta somma ascende pel 1852. 

I debiti contratti all’estero dal 1832 in poi, obbligano, oltre al pagamento 
degl’ interessi, a quello ancora di una quota annua in ragione dell’ un per cento 
a titolo di ammorlizzazione ,' in guisa che per l'entrante quantità, se da un lato 
si dimostra una deficienza, a questa supplito, migliora lo stato a modb, che ri- 
manendo costante la somma annua a pagarsi convenuta ne’ contralli , decresce 
successivamente l’ importo degl’ interessi di quanto aumenta il fondo di riacqui- 
sto, il quale aumento, formandosi in proporzione geometrica, restringe il tempo 
della redenzione totale di ciascun impronto a 36- anni circa dalla data del- con- 
tratto, supposto anche il caso più sfavorevole del ritiro alla pari. Ora essendo 
stati i contratti fin qui stipulati, fedelmente eseguiti in ogni parte, il fondo di 
riacquisto compreso nelle spese dell’ anno 1852 ammonta alla riflessibile somma 
di scudi 450,000 circa, e per quella parte la deficienza non riguarda una spesa 
dell'anno, ma una diminuzione di passività preesistenti. 

Anche di maggior rilievo è il disborso che si sostiene per l'ammortizzazio- 
ne della carta-monet carico dell’ erario per la somma di scudi 500,000 iu 
seguito della notificazione dei 27 luglio 1850, come vedesi nella tabella preven- 
tiva del dubito pubblico, al titolo Il. del debito redimibile, pag. 117. 

Se'dunque non avesse a sostenersi il peso di ammortizzare i debiti con- 
tratti negli anni*decorsi, il preventivo per le spese del 1852 sarebbesi 
a seudi-11,956,419.46.3, e le rendite elevate dall'attuale amministrazione a scu- 
di 44,110,569,97.9, quindi ampliate con le successive indispensabili misure, de- 
rivanti dall’editto dei 7 febbraio detto anno sino a scudi 1 ,110,569.97.9 circa, 
ayrebbero, come si è detto, superata la deficienza che ancora apparisce per ol- 
tre scudi 150,000. pur lict i; i 
rà soddisfacente il conoscere, che i sagrifici, indispensabili a farsi per 
ire il pareggio, non sono causati dalla posizione normale della finanza, 

andranno operando una notabile diminuzione di passività 
in grado il governo di moderare sensibilmente le pubbliche 


conse; 
ma che al tempo 
la quale estinta, 
Fide formia anche coriforto la speranza, basata sulla ‘ostante esperienza 
di ormai tre anni, che prosegua l'incremento dello pubbliche rendite in tutti i 


—— —_—_——_rroao0].- 0° _° _———-.'@+—=-_—-— — 


rami, e che continui la riduzione delle spese loro ‘inerenti : incremento e ridu- 
zione che le più esatte iudagini ed energiche gnisure vengono producendo, come 
altresì si ha fondata lusinga, che vadano a diminuirsi gli altri pesi, che riguar- 
dano l' ordine generale dello Stato, occupandosi il governo di adottare i più - 
rati provvedimenti per procurare con benintesi sistemi la maggiore economia , 
cosicchè anche in pendenza della estinzione della passività, di cui sopra, possa 
migliorare la posizione finanziaria dello Stato. i 

Tornando dopo tali considerazioni a ragionare della deficienza del 1852 per 
quanto apparisce dalla tabella generale, è da osservarsi in primo luogo, che se 
essa si presenta in somma anche maggiore di quella del 1851, non è a dirsi 
per questo che il difetto nasca dalle rendite : che anzi a somma molto più im 

onente sarebbesi elevata, se, oltre il preveduto introito di scudi 300,000 per 

la tassa sulle professioni liberali e sulle arti e mestieri, non si fossero in com- 
plesso quasi di altrettanta somma accresciuti gl' introiti del ministero delle 
finanze. 

Accingendosi però ad un confronto col 1851, sarebbe desiderabile poterlo 
eseguire sulle somme già rettificate dalle assegnazioni addizionali e dagli an- 
nullamenti di fondi ove sono stati riconosciuti eccedenti, ma, non essendo an- 
cora ultimata la liquidazione dell'esercizio del detto anno, le somme stesse co- 
gnite a questo punto sarebbero soggette ad ulteriori variazioni; onde si stima 
miglior partito î stabilire il paragone colle cifre riportate nella tabella impres- 
sa del 1851, accennando solo alla opportunità l'esistenza di assegnazioni addi- 
zionali. 

Non è difficile pertanto rilevare che il ministero delle finanze, prese le som- 
me in complesso, offre pel 1852 in confronto del 1851 un aumento di rendita 
netta di scudi 312,346.46, che comprendendo la tassa suddetta di esercizio sulle 
professioni liberali e sulle arti e mestieri valutata per scudi 300,000, residua 
l'aumento a scudi 12,346.46, che sarà utile analizzare acciò sia manifesto che il 
ministero, per quanto dipende da esso, non lascia d’ invigilare sulla precisa ese- 
cuziene de’ regolamenti e sulla remozione degli ostacoli, onde assicurare un sem- 
pre maggiore incasso di prodotti : che se poi in alcuni rami di amministrazione 
non può impedire aumenti di spesa o diminuzione di prodotti, ciò deve impu- 
tarsi alle circostanze attuali de' tempi, alle quali non può esso col fatto proprio 
apportare rimedio. 

La direzione delle proprietà camerali e dazi diretti offre un aumento di scu- 
di 200,000 circa, che quasi nella totalità deriva dalla percezione completa della 
dativa reale, che nell’anno antecedente figurò diminuita di un dodicesimo a com- 
pimento del compenso dovuto ai contribuenti pei tre dodicesimi anticipati nel 1848. 
Siffatto aumento viene decurtato da maggiori spese, che anche pel 1851 furono 
ammesse in via addizionale, ed ebbero origine in parte dalle innovazioni porta- 
te sul municipio di Roma risultanti dal dispaccio di segreteria di Stato del 
29 gennaio 1851, in parte dal maggiore sviluppo dato alla stamperia camerale, 
in cui aumentando gl’ introiti sono aumentate in proporzione le spese, ed in fine 
dai temperamenti adottati, acciò le spe di maggior rilievo relative alle pro- 
prieta camerali sieno riunite pella tabella della direzione suddetta, anzichè in 
quella de’ ministeri che hanno in uso le proprietà stesse. Nell'insieme quindi la 
irezione I. presenta una maggior rendita netta pel 185% di sc. 129,836. 89. 2 

Si ebbe a gran ventura che potessero pel 1851 verificar- \ 
si i prodotti contemplati nel preventivo delle dogane, segnan- 
do essi un termine al quale non riuscì mai di giungere an- 
che nei tempi più prosperi : eppure, argomentando sulla espe- 
rienza de' risultati delle misure adottate, si propone pel 1852 
anche maggior prodotto , che congiunto alla economia delle 
spese, dà una maggiore attività di 

Le poste rispondono anch' esse alle misure prese per assi- 
curare un maggior prodotto, in ispecie con l’impedire le frodi 
che con molta facilità si commettevano; e dall'uso dei franco- 
bolli si spera di ottenere su tale rapporto utili risultamenti. 
Quindi, oltre una maggiore speditezza e regolarità introdotta 
nell’amministrazione pel servizio postale, si propone pel 1852 
in complesso un aumento di rendita netta di 


147,714. 62. 9 


13,594. 78. 5 
291,146. 30. 6 
IAS 


3,222. 52. » 


19,387. 83. » 
Il giuoco del lotto nel 1851 ha obbligato a prevedere in 
dii aslona per 
verificarsi, 
trattandosi di un prodotto così eventuale; ma la prudenza non 
consiglia certamente>a calcolare delle cifre che hanno contra- 
quindi anche sulla rendita netta dei lotti ha 

luogo la diminuzione di 


60,926. 66. 4 


35,813. 74. 5 


la 
dipendentemente 
3 el trattamento accordato 
i imentì esteri già al servizio della 
santa Sede in conformità della relati; lazione 
gli aumenti preveduti ancora sulle giubilazioni c 
tari, oltre le minori differenze sopra altri articol 


° 
s 
o 


tato la spesa del 1852 di. ....., sro 158,282. 35. 2 
In fine sulle assegnazioni per titoli s i verifi H 
aumento pel 1852, che per le economie sulle Spese generi 
del ministero viene ridotto a. ......,,,, pi Gaara 1,166. 73. 5 
——T — 
278,799. 84. 6 
u__rrr—_ 


È 


291,146. 30. 6 
278,799. 84. 6 


—_—_ 
12,346. 46.» 
A 


tati ora gli aumenti di rendita sopra esposti io. 
cnoooale diiagsione riconosciuta vel: 1852 in... 
torna il risultato in aumento di 


L’ importanza del quale risultamento non risiede nella piccola cifra che avan. 
2a le diminuzioni di rendite od aumento di spese, ma sibbene nelle cifre totali 
che l'hanno prodotta; poichè ognuno si persuaderà agevolmente che la deficienza 
del 1852 si sarebbe a tanto maggior somma elevata, se non si fossero ottenuti 
gli aumenti di rendite sopraenunciati. n 

Ne Itri ministeri, a fronte della decisa tendenza alla restrizione delle 
spese, si verificano pel 1852 bisogni maggiori a confronto sempre della tabella 
impressa pel 1851; locchè deve unicamente ripetersi da quelle indispensabili spe- 
se richieste dalle circostanze e che a niuno è dato polare risparmiare: anzi a 
tanta maggior somma si sarebbero elevate le spese del 1852, se l'economie pro- 
curate dai rispettivi ministri, ove è stato possibile, non avessero attenuato l' ef. 
fetto degli aumenti proposti. La somma richiesta dal ministero dell'interno au. 
menta di scudi 55,308.37.8. Deve però osservarsi che anche nell'anno 1851 si 
manifestò il bisogno di altri fondi che gli furono accordati in via addizionale ; 
con che vuolsi provare, che l'aumento pel 1852 non è in fatto di tanta impor- 
tanza quan apparisce, ove nel confronto non si prenda a calcolo l’addizionale 
al 1851. 


Se pel ministero di grazia e giustizia si ha ragione delle somme accordate 
in aggiunta alla tabella preventiva del 1851, si ravvisa pel 1852 una tenue di. 
minuzione; ma paragonate con quelle risultanti dalla tabella principale del 1851, 
riescono maggiori per la quantità di scudi 3,149,10. 

Pel-ministero del commercio, valutando ancora la diminuzione che si veri- 
fica nei rinfranchi di spesa, le somme ammesse pel 1852 superano quelle dell' an- 
no precedente di scudi 5,044.86.9, non prendendo a calcolo le altre addizioni 
al Î851 fatte nel decorrere dello stesso anno. 

Somme importanti furono egualmente aggiunte in via addizionale al preven- 
tivo 1851 del ministero de' lavori pubblici, nè tali aumenti hanno costituito una 
particolarità dell’anno stesso, perchè la tabella del 1852 eccede ancora di scu- 
di 64,023. 32. 4 la somma della tabella impressa pel 1851, avuta pur ragione 
di un piccolo aumento che si verifica su i rinfranchi di spesa. I lavori da non 
potersi più oltre dilazionare, alle strade nazionali, ed i lavori idraulici provin. 
ciali offrono la causa principale di siffatta eccedenza. 

Il ministero delle armi, operando ora la riorganizzazione della truppa, ab- 
bisogna di fondi corrispondenti all'incremento della forza de’ ropri ruoli, e co- 
me pel 1851 potè limitare il bisogno ad un milione e mezzo di scudi circa, così, 
essendo ancora incompleti i suoi ruoli, ma più forti dell'anno antecedente, ha 
ristretto le somme occorrenti a scudi 1,800,495. 89. 5, la qual somma, tenuto 
pur conto della più ristretta cifra sui rinfranchi di spesa, eccede quella del 1851 
per la quantità di scudi 298,270. 84. 5. 

In fine la polizia, sia per la diminuzione sugl’ introiti, sia per l' aumento 
di spese, grava l'esercizio 1852 di scudi 25,654. 01 in più del precedente anno, 
sempre a confronto della tabella impressa; poichè il bisogno di nuovi fondi an- 
che pel 1851 non tardò a farsi sentire, e vennero in via addizionale accordati. 

Riuniti gli aumenti sopra i vari ministeri costituiscono 
la complessiva somma di sc. 
contro i quali, calcolato l'aumento d 
delle finanze in. 


451,450. 52. 6 
» 312,346. 46. » 


sorge l' eccedenza complessiva di spese sopra la tabella del 
1851 in 


139,104. 06. 6 


anno in 
si ha la deficienza risultante dalla tabella del 1852 in. . » 1,89: 4 
___—_—_—_- 


Sul preventivo del 1851 venne dimostrato che » ritenuta in tre milioni la 
popolazione dello Stato Pontificio, le imposizioni corrispondevano a scudi 3, 09 
per testa. Ebbero quindi luogo nel detto anno altre imposizioni per sopperire 
alla deficienza riconosciuta col preventivo stesso, onde Îa media d' imposizione 
sopra un individuo si elevò a somma ben maggiore. Per il 1852 ritenuta 
la necessità di sopra dimostrata di aumentare le rendite, il carico individuale, 
allorchè sarà a tutto provveduto, si avvicinerà prossimamente a scudi 3. 80 cir- 
ca, che rimarrà tuttavia in proporzione plausibile. 

Le spese sulla percezione delle rendite si presentano sensibilmente diminuite 
sulle dogane, poichè in quest'anno si verifica ad un tempo aumento di rendita 
e diminuzione di spese, circostanze ambedue che concorrono ad attenuare il rap- 
porto delle spese alle rendite. Nel bollo e registro, non potendosi sostenere pel 

852 i maggiori prodotti preveduti nel 1851 per la legge 22 agosto 1850, men- 
tre sono rimaste costanti talune spese, è chiaro che ne aumenta il rapporto. Per 
le altre direzioni, o rimane costante il rapporto stesso, o niuna idea può dare 
del regolare andamento, come avviene sulle poste e sui lotti; nelle quali non è 
soltanto la spesa di percezione che si sostiene, ma quella del pubblico servizio 
per le prime e delle vincite sui secondi, che non dipendono punto dalla vista 
economica della direzione. 

Dopo ciò confida il pro-Mi 
cure che porta il Governo per 
strazione dello Stato, al che egli 
con tutto l' impegno e |’ operosità. 


istro esponente che abbiano felice successo le 
abilire l' equilibrio nella economica ammini- 
farà sempre un preciso dovere di cooperare 


Il Pro-Ministro delle Finanze 
ANGELO GALLI 


Il capo-contabile del ministero 


MICHELE GUIDI. 


E TABELLA PREVENTIVA GENERALE 


dell’ esercizio 1852. 
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PARTE II — SPESE 


ES) SPESE 
bi n RELATIVE TOTALE OSSERVAZIONI 


GENERALI ALLE RENDITE 
__——————---------vv»>_ r———————m: 

Dazi diretti e proprietà camerali 483 843 | 599 483 843 
| Censo » » » 92 230 
630 695 | 94 6 630 695 
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PROVENIENZE 


Bollo e registro . ... 

Poste . . +... 

Lotti 

Zecche e bollo di ori ed argenti . . 
Debito pubblico 


urrcerae 


SS. Palazzi Apostolici e sue dipenden- 
ze, S. golleno, Congregazioni sele: 
siastiche, Segreteria di Stato ed Or- 
dine diplomatico all’estero. 600 000 


Camerlengato di S. R. Chiesa. . . . . 6 104 


FINANZE Spese da farsi con‘espressa autorizza- 
zione di Sua Santità, distribuzione 


di medaglie ed altre spese 27 432 


S. Congregazione de' studi 88 067 


Assegnamenti per cause diverse , non 
applicati ai vari Ministeri . ... . . 598 403 


Consolati e confini . . .... È 13 263 |. di 13 263 
Ufficii di revisione . 4 20 291 20 291 
85 482 85 482 


598 403 


Spese generali del Ministero. . 
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COMMERCIO, BELLE ARTI, AGRICOLTURA ED INDUSTRIA . . 


LAVORI PUBBLICI . » + + +0 000001 


INTERNO—POLIZIA + + + +. 000000 


Totali delle Spese . | 384] 2780 892 07 9 || 12 906 419 si 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE; 
ll Giornale di Roma' uscirà ogni giòrbo' 
cccettuati i festivi. Dod, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....% 50 
alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero, (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 


| 


Sabato 40 Luglio. 
_rr—_——————€ 
{ AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
‘we le richieste d'inserzioni, dovranno 
‘essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am-' 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 3 
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ROMA 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11.3 
9 Luglio. » 3 pomer. » 27» 10.7 
» 9pomer] » 7» 113 


+ 13,9 15 d. | Ser.nuv.sp. 
+ 19.5 33 d. | Nusoloso, 
+ 16,2 17 dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. degli 8 Luglio, fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 19,5 Temperat. min. + 11,8 


ROMA 10 Luglio. 


I 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 3 del corrente mese di luglio s'adunò 
nell'Aula dell’Archiginnasio la Pontificia Accademia 
Romana d’Archeologia, sedendo al luogo del Presidente 
il sig. Conte Cav. Giuseppe Alborghetti, decano d’età 
de’ soci ordinari. 

Il socio ordinario sig. Cav. Giambattista De Rossi 
ragionò della topografia cristiana del suburbano di 
Roma, dimostrando quali sono le fonti, alle quali con- 
vien ricorrere per le notizie necessarie al ricomporla 


e stabilirla, quali le regole critiche che fa d' nopo se- . 


guire in siffatto studio, ed applicando tosto gli espo- 
sti generali principii ad alcuni monumenti cristiani 
non men sotterranei che sopra terra situati lungo la 
Via Appia. 

L'Emo e Rmo Principe sig. Cardinale Marini, 
socio d'onore, decorò la riunione della sua presenza. 


PROGRAMMA sega 
PEL GRANDE CONCORSO BALESTRA 


CHE SI GIUDICHERA' NEL MDCCCLIII 
DALL'INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DELLE BELLE ARTI 
DENOMINATA.DI SAN LUCA. 


L'insigne e pontificia Accademia ha determinato 
di pubblicare il grande concorso Capitolino Balestra. 
Ed ecco i temi proposti agli artisti. 

Pirrura. — Prima classe. — Duc giovani a ca- 
vallo, creduti Castore e Polluce, annunziano ai ro- 
mani nel foro la vittoria riportata dal dittatore Aulo 
Postumio al lago Regillo contro i latini. — V. Dionigi 
d’Alicarnasso, Antich. Rom, lib. VI. 

Quadro ad olio in tela, lungo palmi cinque archi- 
tettonici romani , cioé metro 1,115; alto palmi quattro, 
cioé metro 0,892. 

Seconda classe. — La condanna di Aristide al- 
l'ostracismo, o sia quando un uomo di contado pre- 
senta ad Aristide (non conoscendolo di persona) il 
tegoletto de’ voti, affinchè vi scriva il nome di esso 
Aristide, dicendo essergli venuto a noia il sentirlo 
da tutti decantare per giusto. — V. Plutarco, nella 
vita di Aristide. 

Disegno in figura, in foglio lungo tre palmi romani, 
o sia metro 0,670; alto due palmi, o sia metro 0,446, 
non compreso il margine. 

ScuLtura. — Prima classe. — Un greco guor- 
riero che svelle dalle braccia di Andromaca il fi- 
glioletto Astianatte. — V. Quinto Calabro, Paralipom. 
lib, XIII. 

Gruppo di tutto rilievo, in gesso o in terra cotta, 
dell’ altesza di tre palmi romani, cioé metro 0,670, non 
compreso lo zoccolo. 

Seconda classe. — Pompeo il grande che solleva 
da terra il vinto Tigrane re di Armenia, riponendo- 
gli in capo il diadema, che questi avea deposto a’sudi 
piedi. — V. Valerio Massimo , lib. V, cap. 1 

Bassorilievo în gesso 0 in terra colta, lungo palmi 
romani cinque , cioè metro 1,145.; alto palmi tre, cioé me- 
tro 0,670. : 

\ ARCHITETTURA. — Prima classe. — Una, univer- 
sità di studi. L'edificio, dovrà essere assai vasto, ed 
‘annunciare all’esterno la sua nobile destinazione; Esso 


Ser 


ratorii di anatomia e di chimica, i musei di fisica 
sperimentale c di storia naturale, una gran bibliote: 
la chiesa colla sua sagrestia, e le aule per gli esami, 
per le lauree e per le premiazioni. Fivalmente an- 
nessi all'edificio dovranno essere gli orti di botanica 
e di agricoltura a modo di un grande giardino. Tutte 
queste parti, oltre agli accessori, verranno opportuna- 
mente distribuite, sicchè servano al comodo e al de- 
coro dell’ edificio stesso: e perciò i musei e i teatri 
potranno anche disporsi nel giardino, se così piacerà 
all’ architetto inventore, purchè giovino all'eleganza 
del giardino medesimo. 

Tutto l’edificio sarà dimostrata in sette tavole : cioé 
due di pianta, due di prospetti, due di sezioni, ed una 
di qualche parle più importante della fabbrica : usando a 
tal uopo fogli lunghi palmi 3 9/12, o sia metro 0,840; 
largo palmi 2 7/,a, 0 sia metro 0,576. 

Seconda classe. — Un mercato coperto per la ven- 
dita de' commestibili, capace di 48 botteghe. L’ archi- 
tettara dovrà esserne semplice , ma non priva di qual- 

nza, e qual si conviene ad un edificio iso- 
lato e pubblico. 


Si chieggono piante: pcavpetto a due spaccati. I fo- 
gli avranno la medesima dimensione di quelli prescritti 
per la prima classe. 

ORDINE DEL CONCORSO. 


Il giorno della solenne distribuzione de’ premi 
verrà determinato con particolare avviso, secondo gli 
ordini del signor Ministro del commercio, belle arti, 
agricoltura ed industria. 

Ogni artista, di qualsiasi nazione, potrà fare espe 
rimento del suo valore in quella classe, ove non ab- 
bia ottenuto mai premio io alcuno de'grandi concor- 
si Sapio 

j,6 opere saranno consegnate al professore segre- 
tario perpetuo dell’ Accademia, nella residenza delle 
scuole accademiche a Ripetta, il giorno 20 di giu- 
gno 1853. 

Ogni opera da presentarsi al concorso avrà scrit- 
ta una epigrafe, e sarà cnc da una lettera 
sigillata, che contenga il nome dell'autore, la patria 
e l'abitazione, ed abbia di fuori ripetuta l’ epigrafe 
medesima, ond’ è notata l’opera. x 

Ne’ giorni 22 e 23 di esso mese i concorrenti 
saranno sottoposti, nella residenza medesima, a pro- 
ve contemporanee sopra temi tratti a sorle. 

Queste prove, affinchè bastino a far conoscere se 
l’opera presentata sia dell’ autore che la presenta, 
consisteranno negli esperimenti che qui seguono : 

Per la pittura, nella prima classe, sì farà un 
bozzetto d’ invenzione nel primo giorno e nel termine 
di sei ore, alto un palmo e due once, cioè metro 0,268: 
largo un palmo e mezzo, tiéè metro 0,333. Nel 
condo giorno, entro il ‘medesimo spazio di tempo, si 
dipingerà una mezza figurà dal nudo (nella misura 
così detta di Sassoferrato)'a fine di avere le prove 
dell’ esecuzione. x 

Il medesimo, quanto a'modelli, si userà per la 
prima classe della scultura. _ Gi p 

Nella seconda classe poi della pittura si soon: 
rà uo, soggetto, in disegno : © nella seconda classe del- 
la scultura un altro soggetto in bassorilievo : e ciò 
nel primo giorno. Nel secondo giorno si disegnerà 
da’ pittori, e si modellerà dagli scultori, una parte 
dal. vero, 3 4 

Nell’ architeitura, quelli che concorreranno alla 
prima classe dovranno nel primo, giorno eseguire la 

janta,; l'elevazione © lo. spaccato di un piccolo edi- 
dicio, Ae deg] Are pelle na doflcrsimo; cioè 
metro 0, duò palini © cinque dodicesimi 
rrenli alla se classe sa- 


tro 0,633; larghi palmi due e un dodicesimo, cioè 
metro 0,464. 

Nel secondo giorno essi concorrenti della prima 
classe faranno una descrizione della fabbrica opera- 
ta estemporancameute nel giorno innanzi : indicando 
il metodo di costruzione, e dando qualche particola- 
re in grande di una parte di essa fabbrica. E così 
faranno in proporzione quelli della seconda classe. 

Le opere de' concorrenti colle rispettive prove 
saranno esposte al pubblico nelle sale accademiche 
per otto giorni, prima del giudizio dell Accademia : 
e per altri otto giorni, dopo esso giudizio. 

L’ Accademia giudicherà le opere de’ concorren- 
ti inappellabilmente , ed in tutto secondo le disposi- 
zioni del cap. IV de' suoi pontificii statuti. 

Le opere premiate rimarranno in proprietà del- 
l' Accademia, perchè siano collocate nelle sue sale 
co' nomi degli autori. 

Il premio per le opere della prima classe della 
pittura, della scultura e dell’ architettura, sarà d'una 
medaglia del valore di scudi romani centotrenta. 

ll premio per le opere delle seconde classi sarà 
d’ una medaglia del valore di scudi romani settanta. 

Dato in Roma dalle stanze Accademiche questo 
di 20 di giugno 1852. 

Il Conte Palatino 
Professore Presidente dell’ Accademia 
Cav. Luici PoLETTI. 


Il Professore Segretario Pei 
Cav. SALVATORE BETTI. 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 6 Luglio, 


Ja questa maue alle ore 8 e mezzo fu qui di pas- 


sagi A. R. Loigia Carlotta Infante 
di Spagoa Duches: assonia proveniente da Roma, 
diretta a Monaco di Baviera. 


( Gasx. di Ferrara. ) 
+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 7 Luglio. 
FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 


Sulla pro, 
real segreteria di Stato degli a 
istruzione pubblica; 

Udito il mostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di dacruiare e decretiamo quanto 
segue : 

ù Art. 1. Il real Liceo di Salerno è affidato alla 
direzione de’ RR. PP. Gesuiti. 

Art. 2. Il Rettore del medesimo si avrà le attri- 
buzionî tutte che convengono a’ Rettori de’ Lic 


de' 

Art. 3, Accordiamo all'attuale Rettore la metà 
del soldo, fino a che non avrà altra destinazione, dei 
fondi del Liceo medesimo. 

Art. 4. Il Direttore del ministero e real segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici ed istruzione pub- 
blica è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 15 Giagno 1852. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sic. ) 


Sua «Maestà il Re nostro Signore, considerando 
che i soli Cappellani dei i, ad ‘onfa del loi lo, 
‘non Siptadea Dios I ne totti gl Iadirztel Ki 
essi logmi mostra sacrosanta Re- 
ligione, ha comandato: î 
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iati nei di- 


1. Che i comandaoti dei Corpi 
Nr PP. Missio- 


versi quartieri diano libero l'ingres 
nari del regio clero. ° 
2. Che in ciascun quartiere si assegni un locale 
acconcio , ed adatto allo esercizio del sacro ministero. 
3. Che non si vieti ai soldati recarvisi nelle ore 
che sono liberi dal servizio militare, 
( L’Araldo. ) 


PIEMONTE 
IVREA. 
Crittogamopatia delle Uve. 

Questa affezione ricomparsa quest anno nei no- 
stri vigneti, verso la metà dello scorso mese, interes- 
io sul ipio dell'invasione li soli tralci infe- 
riori delle viti, lasciando i superiori rigogliosi e ca- 
richi di frutta. Quantuoque al nuovo apparire di que- 
sta epidemia si avesse fondato motivo di fortemente te- 
mere, tuttavia il mite aspetto della malattia, |’ inol- 
trata vegetazione, e la speranza che non si avessero 
a ripetere le fredde notti come nel passato anno, la- 
sciavano ancora una lusinga che la malattia invadesse 
benigoa, e che le conseguenze non riescissero tristi 
quanto quelle dello scorso anno. 

Vana lusinga: nelle notti della penultii 
mana dello scorso mese, il freddo manifesto; 
presso di esso, l'epidemia prese un andamento assai 
serio , invadendo il fratto delle viti delle migliori qua- 
lità ed a preferenza le meglio situate. 

Vari esperimenti si vanno tentando allo scopo di 
superare tanto malanna; il giornale si farà una a 
grata premura di partecipare ai suoi lettori qualsiasi 
buon risultato ottenuto dagli stessi. 

Non meno funesto ai nostri vigneti imperversa un 
altro malore, designato sotto il nome di brusarola, per 
il quale i grappoli vengono più o meno scemati dei 
loro acini, (Eco della Dora Baltea.) 

DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Luglio. 

La sera del giorno 1.° corrente l'A. R. del no- 
stro Sovrano giunse in Castelnovo di Garfagnana, in 
ottimo stato di salute, accolta con esultanza da quella 
fedele popolazione. (Messag. di Mod. ) 

+0TRE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Luglio. 

La polizia, munita di vari documenti, fece per- 
quisizioni ed oggi, ed io questi due giorni ba fat- 
to 19 altri arresti relativi allo stesso scopo: il che 
fino al giorno presente porta a 32 indixidui il numero 
dei carcerati: fra essi sono 7 femmine ed un ragazzo. 

Presso lo 19 persone arrestate ne’ diversi quartieri 
della città e ne' d'intorni si sono trovate carte, le 
quali sembra che li pongano in relazione colla società 
segreta della strada Reine-Blanche: in casa di uno di 


Corbet, un impiegato di una pubblica amministrazione 
il sig. Marteri, un montagnardo del sig. Caussidiere 
il sig. Nouvel, e 5 trasportati di giagno. 


( Débats. ) 

— Il Consiglio di stato non prenderà le sue va- 
caoze che al 15 di agosto. Dopo due mesi tornerà in 
sessione per lavorare al progetto di bilancio del 1853 
col concorso di vari mipistri. 

— Il sig. Lavalette, ambasciatore francese presso 
la Porta, attualmente in Parigi, tornerà quanto prima, 
dicesi, a Costantinopoli a bordo del Carlomagno. 


Il dottor Recanier antico professore alla facoltà 
di medicina al collegio di Francia é morto a Parigi, 
Egli era il decano di età dei medici dello spedale. 

La Francia ha altresi perduto il general Thiard 
morto nell'età di 80 anni- Egli fu per più di venti 
anni deputato di Senna e Loira al parlamento, e nel 
1848 fa nominato dal governo provvisorio ministro 
di Fraocia io Svizzera. 

— L'inaugarazione della linea intera della strada 
di ferro da Pari Strasburgo, cho era fis al 15 
agosto, dovrà avere luogo iareco il 17 luglio. Dicesi 
che quest’ ordine è stato dato affiaché il Presidente 
della Repabblica- po istervi, sendo chie nel mese 
di agosto egli devo fare un Viaggio nel mezzogiorno 
della Francia. L'intera strada del resto non 
aperta alla circolazione che nel mese di agosto. 
città di Strasburgo ba votato una somma di 25 mila 
franchi per le spese di ricevimento che dovrà fare al 
Presidente. 

— Un decreto accorda al signor Vivien, nato il 
5 loglio 1798, ex-presidente della sezione Legislativa 
presso il consiglio di stato ‘pritma del 2 dicembre), 
una indennità temporanea di' 5455 franchi ficom- 

‘nda dei 17 anni 9 mesi e 45 giornì di La 

lici da lui prestati. Il Vivien è stato | ò 


generale alla Corte ‘di Amiens, consigliere di stato, 
deputato, e parecchie volte ministro dal 1830 al 1852. 
Egli non ha nessuna fortuna. 

seconda lettera diretta al mi- 
nistro della pubblica istruzione igniaut, 
segretario provvisorio dell’ accademia delle iscrizioni e 
belle lettere, nella quale sono dati nuovi ragguagli 
sulle scoperte fatte non ha guari io Atene dal signor 
Beulò membro dell' école [rangaise. 

Parigi 29 Giugno. 


Pubblichiamo un: 


Signor Ministro: 

« Ebbi ieri l’onore di scriverle per ordine del 
l'accademia, per ringraziare la S. V. della bontà 
colla quale accolse le rimostranze presentate a favore 
del sig. E Beulè, membro della scuola Francese di 
Atene, e volle accordare la proroga di un anno an 
cora di soggiorno a quel giovane archeologo, unitovi 
un sussidio di fr. 1200 per sostenerlo nell’ impresa 
degli s già s1 fecondi nell’ Acropoli. La sera di 
quello sti giorno, io riceveva un' altra lettera del 
sig. Beulè io data del 17 corrente, colla quale mi 
comunica il completo rapporto de’ risultati ottenuti 
fin qui ne’ suoi scavi; risultati di non leggera im- 
portanza, e che fin d’ ora possono offrire alle ricer- 
che dei dotti, agli studi e meditazioni degli artisti 
un campo abi a nuovo per meritare che que' ri. 
sultati sieno pobblivati, ciò che del resto la S. V. ha 
già permesso della prima comunicazione. Sono fortu- 
nato di. potergliene trasmettere il compimento prima 
ch’ io cessi dalle fuuzioni che me ne conferiscono 
il diritto. 


- Beulè, ch'io trascrivo testualmente, 
ha trovato: 

» Un muro pelasgico di tempo anteriore alla fab- 
brica dell' Acropoli, e conservato in opera per sor- 
reggere l’ inclinazione d' una scala che metteva sull’ al- 


quanti sc: si 

» 3. I quattro ultimi sc 
posteriore é vero alla costrazione delle Propylee, ma 
rifabbricata sul piano primitivo. In questo sito lo 
scavo ha solo 4 metri e 80 ceotim. di larghezza. 

» 4. Il muro che chiudeva l’entrata dell’ Acro- 
poli (accessibile da quell’ unica parte), muro alto 21 
piedi, coronato di opere del buon secolo, cioè fregi 
e triglif, un cornicione doppio sopra il quale sorge 
un attico considerevole. Il fregio co’ suoi triglif in 
pietra e colle sue metope in marmo, fatta astrazione 
dalle proporzioni, somiglia molto al Partenone vecchio 
incendiato dai Persiani, i cui frammenti fregiano nel- 
lo stesso modo il muro di Temistocle. 

» 5. La porta d'entrata dell’ Acropoli, che si 
trova esattamente nell’ asse della gran delle 
Propylee, 110 piedi distante dalla colonnat 
piedi e larga alla base 6 piedi. 

» 6. Una piccola scala, d epoca assai posteriore, 
la quale congiuoge il limitare della porta colla scala 
principale, 

» 7. All’ angolo nord-ovest del moderno bastione, 
una sala attualmente sotterranea, con arcate e volte. 
Un passaggio ora pieno dovea condurre ne’ fondi del 
bastione. Queste costruzioni in ottimo stato di conser- 
vazione, e che da secoli sono seppellite sotto la terra 
e le rovine, rimontano al medio evo. 

. "8. Alcuoi frammeoti di scultura, un basso ri- 
lievo che rappresenta una danza pirrica, e tre pezzi di 
Una nuova statua della Vittoria, sono ù notevoli. 

» 9. Vent’ una iscrizioni, delle quali ben poche 
sono complete, e oltre ciò non contengono che nomi 
di donatori o di magistrati; due o tre non presentano 
che poche letter 

» Le quistioni nuove non meno che curiose, che 
sorgono da questa semplice lista , si presentano con 
evidenza. Fra le altre il sig. Beulè acce ad 
Una quistione che non aveva potuto ancora sciogliere 
perchè non aveva scoperto fino allora che la sommità 
del muro suddetto co’ suoi ornamenti dorici. A mi- 
sura ch'egli discendeva verso il secolo antico, le dif- 
ficoltà 3 ino @ si presentavano mezzi di chiarirle, 
i materiali più erano profondi ed erano più massicci, 
fra gli assetti de' muri si ‘trovavano de' pezzi di epoca 
romana; che anzi il sig*Beulè potè riescire a scavare 
Un piedistallo che port ‘an’iscrizione i cui caratteri 
sono del primo secolo avanti la nostra èra. Inoltre 
fra la grande scala di mafmo 0 la soglia della porta, si 
trova quella piccol la di congiungimento anzidetta 
e di costruzione affatto barbara. Il che fa dire al s 
gnor Beulè che a cominciare da Li 
suonalrici di tibie venendo giu sino 
dali, il muro di cinta dell Acropoli è 
disfatto chi sa quante volte. Ma ta gran 
gli architravi, i fregi, i cornicioni sono 


dalla scala di marmo, 


somma 
importanza per l’arte, e l'essere stati rispettati e con- 
servati sempre nelle mura tante volte rinnovate’ sono 
una prova stupenda 'dell’ascendeate irresistibile che 
il vero bello esercita’ sull’ uomo. 

» Il sig. Béulé mi sérive-ia uftitio che 


| 


che i emo del- 
I Acropoli e suoi monumenti; con che avrà potente» 
mente cootribuito a far progredire sempro più la co. 
noscenza storica ed artistica di quella maravigliosa 
cittadella. 
» Gradisca, signor ministro ec. 
GuiomAUT. 
( Moniteur.) 


AUXERRE. 


Lo demolizioni d'un vecchio edifizio della badia 
di S. Germano d' Auxerre hanno messo allo scoperto 
una sovraporta assai bizzarra. È un pezzo di scul- 
tura romana affatto grossolano, e che sale fino al se- 
colo undicesimo. 

Il subbietto principale rappresenta Daniele nella 
fossa dei Leoni. A sinistra v' é un frammento di sta- 
tuetta, probabilmente un David, se si giudica dallo 
stromeoto a 4 corde che vi si vedo. A destra sì os- 
serva la scena del ricco malvagio. Questo pezzo, bea- 
chè mutilato, € singolare per l' energia selvaggia della 
sua composizione. Un uomo seduto tiene fra le gi- 
nocchia una larga borsa, e sembra difenderla contro 
due demoni armati di forche, i quali medianto corde 
lo strozzano. 

La commissivne amministrativa dell’uspizio ha 
fut depositar questa pietra al museo della città. 

( Constitution. ) 


LIVRON. 

Il Corriere de la Drome fa un' edificante» descri- 

zione sulla morte del dottor Vanel di Livroo in Frao- 
cia, il quale morso da un cane rabbioso finiva di vi. 
vere in mezzo agli orrori della rabbia, e colla serenità 
che può solo ispirare una religione la più sentita come 
la più pura. Noi li riproduciamo sperando di far cosa 
ai nostri lettori. 
Quaranta giorni incirca da che era stato mor- 
so dal piccolo suo cane, il venerdì santo, era di ritor. 
no dalla visita dei suoi malati, allorchè lamentossi 
d’un vivo dolore al braccio che in poco si estese alla 
spalla; una specie di contrazione nervosa lo prese alla 
gola, cui si aggiunse la febbre. Volle per rimedio pren- 
dere ua bagno, dopo del quale si poso a letto. Qual- 
che ora dopo l' infelice dottore comprese tutto |’ orrore 
della sua posizione: erasi dichiarato un accesso di 
rabbia; « legatemi, legatemi, gridò tosto, e pregate il 
sig. curato ad accorrere. » 

Non diremo dello stupore della sua famiglia : quel: 
le parole possono dipingerla. Il degno sacerdote di 
Livron accorse, benchè malato esso stesso, e trovò lo 
sgraziato dottore coperto di sangue... Nel suo accesso 
di rabbia, avessi strappato i capegli, e sfigurata la 

« Oh quanto io soffro, sig. curato, quanto 
ffro! Ob! io ho bisogno di Dio! Preghi, sì, pre- 
ghi per me.» — Il sacerdote lo consola con le più 
dolci parole che gli seppero ispirare il suo buon cuo- 
re, e la viva fede, e che poteano fortificare.un’anima 
sì desolata. — « Un abbrace! ignor curato, non fa- 
rovvi alcun male. » — Il sacerdote non dubitò un 
istante; lo abbracciò con trasporto, pianso e pregò. 
IL malato ne sentì sollievo, se ne mostrò riconoscen- 
te; quindi pareva raccogliersi sopra pensiero. — » Ab! 
ecco la bontà del sacerdote, disse fissando con occhi 
pieni di lacrime il sig. Bernard; ecco che è un ca 
rato! gli altri hanno timore a toccarmi una mano , 
egli mi abbraccia coperto qual sono di sangue! Non 
t ignor corato ; la rabbia non si comunica in tal 
maniera. Oh quàl conforto mi arreca! io sto per mo- 
rire, ma Dio mi aiuterà. ...ed ella noo mi abbau- 
donerà mai, non è egli vero? »—Il sig. curato lo 
promise e l’attenne. 

Il sig. Vanel erasi comunicato il giorno innanzi, 
giovedì santo, allato a sua moglie e a sua madre.—« Hi 
fatto ieri il mio dovere, continuò egli, come el 
sig. parroco, ma desidero ricevere nuovamente la c 
munione ; io voglio avere a tempo tutti i soccorsi 
della Religione. Oh quanto è da compiangersi un uo- 
mo senza religione! » — Il sacerdote restò solo con 
esso, quindi uscì e ritoraò col S. Viatico, Ma io 
0 una profanazione, signor parroco ; l'acima mia 
è in Dio, tutta in Dio, ma questo corpo, questa ma- 
teria non è più in mia signoria. » — « Mio caro si- 
quer Vanel, mio amico, aiuteravvi Iddio. » — « Si, 

io m' aiuterà. » — Il malato sostenuto dalla sua fede 
Salza a sedere sul letto de' suoi dolori, e stesso, 
che nulla pot 
ia convulsione, 
il Dio che consola 


che fortifica. 


Con una sollecitudiae che loro fa onore, i suoi 

- confratelli di Livron, di Loriol e di Valenza accor- 
sero a visitarlo, prodigandogli tutti i soccorsi dell’ar- 
ja buona amici- 


te loro, tatti î segni della loro 
zia, Il oriente dottori 


sua assenze. 
| Nella mattina-del giorno di Pasqua chiese le pre: 
dun dei morienti, e vi rispose «Ho freddo ai 


to come 
pieno di 


ancia, ol 
. la mi 
Dirne ad 


l acquisto 
al primo st 
di quello 


le donzell 
quelle tra 
a scelta, 
zazione (1 


mon il gen 
dio nella 


to come era vissuto, pieno di fede, pieno d’ 
pieno di speranza, » \ 


ALGERIA 
ORFANOTROFI. 


Gli orfanotrofi di Ben-Aknouo e di Bouffarik vanno 
prosperando, ma per ottenere que’ grandi risultamenti 
che si sperano hanno bisogno di appoggio. Il p. Bru. 
mauld, gesuita, loro fondatore, narra la situazione di 
essi colla seguente circolare. Ecco il compendio di ciò 
che dice il zelante Missionario. 

Volete voi unire il vostro nome ad un’opera di 
un grande avvenire politico e religioso per la Francia, 
e per una grande moltitudine d’iofelici in ambedue 
i paesi? 

Essa sarebbe la colonizzazione cristiana dell’ Al- 
geria mediante i fanciulli poveri ed abbandonati della 
Francia, 0 eziandio colpevoli, ma corregg 

La maniera di efficacemente cooperarvi è di ve- 
Dirne ad aiatare, qualunque sia il modo, un prete 
missionario, che sembra essere stato scelto non solo 
dal suo Vescovo, ma dalla provvidenza stessa, pel com- 
pimento di questo disegno, e che da 10 aoni vi si oc- 
cupa con 8UCcesso. 

Il primo saggio cominciò nel 1739 a spese del 
sig. Dupuch, primo Vescovo di Algeri: nel dicembre 
1742, e sotto gli stessi auspicii lo sviluppo divenne 
molto più consi vole, finchè nel seguente anno e in 
appresso grazie alla benevolenza universale, ed in par- 
ticolare dell'illustre Maresciallo Bugeaud e suoi succes- 
sori, avrebbe sorpassato ogni speranza, 

Oggi dì più di 320 fanciulli e giovanetti divisi 
in due famiglie formano a Ben Aknoun vicino Algeri, 
e a Bouffarick ( lo stesso diparlimento) il tipo non com- 
piuto, ma avanzatissimo degli stabilimenti speciali , che 
tterebbesi di moltiplicare per raccogliere e preparare 
la colonizzazione non solo gli orfani poveri di Alge- 
ria, ma uo gran nomero eziandio di quelli di Francia. 

Nel punto in cui l’opera è pervenuta, il Fonda- 
tore avrebbe bisogno di una somma assai grande , pri» 
mieramente per liberarsi da un debito contratto per 
l'acquisto ed appropriazione dell’ immobile destinato 
al primo stabilimento (Ben Aknoun ), di poi per le spese 
di quello di Bouffarik, destinate in particolar guisa a 
500 fanciulli cavati dalla Francia. 

Questo nuovo stabilimento è di già incominciato, 
e le fabbriche cedute dal governo sono veramente al 
l’uopo : ma peraltro mancano ancora le terre necessa- 
rie ad un istituto agrario, che fosse alto a sostenersi 
coi propri mezzi. Bisognerebbero almeno 500 ettari col- 
locati convenientemente, e ne abbiamo appena 40. 

I due stabilimenti di Ben-Aknoun e Bouffarik com. 
binati insieme si propongono di condurre gli allievi 
fino alla loro propria situazione in mezzo alla società. 

Le donne destinate ai giovani coloni sono per ora 
le donzelle povere dell’ Algeria, ed in appresso saranno 
quelle trasportate dalla Francia di mano in mano ed 
a scelta, ed istruite come gli orfani per la coloniz- 
zazione (1). 

Se l'antica opinione della salubrità dell' di AI. 
geri potesso ispirare qualche timore, si rassicuri 
ognuno. n 
Non vi è probabilmente anco in Francia stato sa- 
nitario così buono come quello delle case di Ben- 
Akooun e di Bouffarik. In quattro anni circa in 360 
persone di ogni età non contare se un solo morto per 
eventualità: eppure in questo spazio di tempo il cho- 
lera ha due volte infuriato ed è quasi venuto a bus 
sare alla loro porta. 

Il soccorso richiesto potrebbe accordarsi se fosse 
considerevole, coll. erva di qualche pia clausola, 
come sarebbe la istituzione di sacre preghiere, e di- 
ritto di on certo nomero di fanciulli protetti a posti 
gratuiti. Potrebbe anche farsi un prestito ipotecato sullo 
stesso stabilimento, ma senza interesse o almeno per 
molti anni. 

Il P. Missionario non si confida di poter condurre 
egli stesso que: importante opera a quell’ultimo svi- 
luppo, di cui sarebbe capace nell’Algeria. Le cose gran- 
di e solide non si fanno presto, e d'altronde gli ab. 
bisognerebbero più mezzi che non avrà forse giammai 
a sua disposizione. Spera però che se la carità correrà 
in soccorso di lui, verrà il felice giorno, in cui arà 
sufficentemente acquistata l’evideoza de' vantaggi, che 
reca già da più anni, e che allora la sapieaza del go- 
verno secondata dallo zelo patriottico e religioso di mol- 
ti farà il resto (2). e Le n 

Secondo questo Gesuits, la colonizzazione di Al- 
geri per mezzo della povera gioventù francesi abban- 
donata o anche colpevole,offre il mezzo il più facile, il pià 
sicoro ; il più economico , forse anco il più pronto : 
senza dubbio il più vantaggioso che possa venire ado- 
della Francia, dell'Algeria, e dei 


la coi soluzione , 
dre raron teo 
non il generoso concorso di alcune persone a cui id 
dio nella sas bontà ha dato il potere di rendere un 


e e eee ZZZ 
(3) In Algeri vi sono varie:case di orfanelle Len pid 
® 


di 8. Vincenzo de' Paolis; dalle sorelle 
Dottrina Cristiane. 


tra a Mod:JezAmar (. 


0 "RE "R 
na eo i re ad 
casa di noviziato l'ona a ( recati ti L 


amore, | grande 


rvigio alla religione , alla pa 
grande moltitudine d’ infelici. PISO IAA rune 

lodirizzare direttamente i doni e le offerte di 
servigio al P. Bramauld superiore della casa di novi- 
ziato di Bouffarik (Algeria) o trasmetterglieli. per 
via sicura, 

Si possono all’ uopo avere più esatte informazioni 
da tattì i superiori locali de’ padri della Com agnia 
di Gesù in Francia, e se piace giovarsi anco del lo- 
ro mezzo. w 

L’ officio di corrispondenti generali si è gentil. 
menle accettato: 

1. Dalla signora dè Bar consorte del Generale, 
da lungo tempo madre adottiva di tutti gli orfani del- 
l’ Algeria. ( Via di Lussemburgo N. 46 Pai 

2. Dal DA Gran Referendario del Senato, 
rale Conte d’ Hautpoul, antico ministro della guerra, 
antico governatore dell’ Algeria, e fondatore dello sta- 
bilimento di Bouffarik (Palazzo di Lussemburgo. Pa 

._ 3. Da . Generale Daumas Consigliere di Stato, 
direttore degli affari dell’ Algeria nel ministero della 
gosrra promotore caldissimo dell’ opera degli Or- 
ani. (Parigi. ) 

.__ 4 Dal sig. Intendente Appert, aotico Intendente 
in capo della truppa d' Affrica ed insigne benefattore 
di Ben-Akooun. ( Marsiglia, Corso Bonaparte, Bocche 
del Rodano.) 

._Niuno è autorizzato dal P. Brumauld a questuare 
ia nome di lui. 

P. S. Il P, Brumauld è in Parigi (Via de $e- 
vres N. 35) fino ai primi di Luglio per raccogliervi 
200 nuovi orfani, che il goveroo gli ha confidato, ed 
è reduce da Roma, ove il Santo Padre degnossi bene- 
dirlo, confortandolo con parole di pieno incoraggiamento. 


i in Algeri i beneficii di una edu- 
cazione cristiana e di una professione: ma s'impegna 
pur anco di dar loro ua piccolo patrimonio territo- 
riale, quando si saranno renduti capaci di coltivarlo, 
@ trarne così vantaggio per menarvi a; mente la 
vita propria e quella della famiglia che saranno col 
teîpo per avere. 

Il reclutamento de' 200 fanciulli da 410 ai 13 anni si 
fa in questo momento dalla prefettura di Parigi, me: 
tà negli ospizi e metà nelle famiglie povere delle cit- 
tà e dei diatorni. (Ami de la Relig.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 26 Giugno. 
Il barone Carlo Plessen è designato a Presidente 
superiore della città di Altona. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 29 Giugno, 

Gli atti dell’inquisizione per la rivoluzione del 
settembre 1848 sono già compilati, e con ciò si aderì 
al desiderio degli accusati dell’ omicidio di Lichnowsky 
ed Auerswald, i quali non desiderano sia protratta la 
decisione del processo fino all'apertura dello assise. 

(Corr. Ital.) 

Sulla quesfione doganale e commerciale vertente 
fra l'Austria e lo Zollvereio, il Giornale di Franco- 
forte osserv 


rtizione della rendita doganale dello Zollve- 
ul nomero degli abitanti; perciò l' im- 
portanza di ogni Stato nell’ unione è dipendeote dalla 
cifra della sua popolazione. La popolazione dello Zollve- 
rein attuale è di 29 milioni e mezzo d'abitanti circa. 
Dopo la fusione coll’ associazione annoverese ( Steur- 
verein ) ammonierà a 31 milioni. La popolazione della 
Prussia essendo di oltre 16 milioni, questa monarchia 
costituisce per sò sola la maggioranza nello Zollverein, 
o la parte di Stato dirigente le compete fdi pien di- 
ritto. 

» Se l’Austria enti nell’unione dog: 
popolazione di questa raggiungerebbe i 70 mi 
siccome la monarchia austriaca, secondo i dati 
centi, conta più di 38 milioni d' abitanti d’ origine di- 
versa, questa monarchia sola può controbilanciare in 
tutti gli altri Stati riuniti, compresavi la 
Prus ‘ale 6 la quistione che si dibattendo in 
questo momento fra la Prussià e |’ Austria. a 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Giugno. 

Il mioistro presidedte barone de Manteuffel è ieri 
ritornato dal suo viaggio intrapreso nelle Lusazia. Oggi 
a mezzo giorno avrà luogo un Consiglio di ministri. 

Sol viaggio di S. M. il re rileviamo quanto segue. 

Oggi S. M. arriverà da Stolzenfels ‘a Colonia e 


à ja lo truppe; quindi nel palazzo del 
La no tatto lo saloriuà civili emi. 


litari; più tardi avrà luogo uo pranzo di 120 coperte. 
La sera 


S. M. ritornerà a Stolzenfels, ove giungerà 


M. l'Imperatrice di Russia. Il - 


ALTRA DEL 1 LucLio. 

L’ affare del Consiglio di Stato, la sna riattazione, 
e la sua partecipazione agli atti legislativi destarono 
interesse anche nelle ragioni supreme. Le disposizioni 
relative si prenderanno probabilmente subito dopo le 
festività che si fanno agli ospiti r 

— Il processo Hassenpflug. dovea oggi tratt 
ionanzi il Tribunale superiore; fu però rimesso al gior- 
no 12 laglio. (Corr. Ital.) 


TREVERI 28 Giugno. 

S. M. il re giunse qui l’ altro ieri di sera accolto 
festosamente dalla popolazione. Dopochè il Sindaco ia 
nome della città gli fece atto d' omaggio, una giovane 
sigoora alla testa d’un drappello di leggiadre donzello 
vestite di bianco gli declamò una poesia di circostanza 
ed un’ altra gli presentò, secondo il costume di Tre- 
viri, una tazza dorata ricolma di vino colle seguenti 
parole: « Maestà! gradite questa tazza di vio genero- 
so e puro come i nostri sentimenti. » S. M. rispose: 
« Ed io bevo alla salute della buona città di Trevi 
Ieri mattina ebbe luogo una magoifica parata militare. 
Dopo mezzogiorao ebbero udienza depatazioni della 
città di Lussemburgo, e di quella Camera di Comm 
clo, nonchè della città di Arlom. I deputati della 
mera di Commercio di Lussemburgo presentarono su 
plica al Monarca per la conservazione dello Zollverein, 
Dicesi che S. M. abbia risposto, fare suo il Governo 
quanto sta nelle sue forze, ma doversi tenere che lo 
Zollverein non potrà mantenersi nella sua forma at- 
tuale. Questa mano S. M. riparte. (Corr. Ital.) 


AMBURGO 28 Giugno. 

Le misure progettate a Berlino per l’ abolizione 
di tutte le carte monetate non fondate, agì sensibil- 
mente sui nostri commercianti. Per ora s'accordaro- 
no a non ricevere in pagamento le seguenti salute 
germaniche : 

1) assegni di cassa d’Anbalt-Dossauz 

2) assegoi della strada ferrata di Koten Bernburg; 

3) note della banca di prestito dell’ Assia Cassel; 

4) biglietti di cassa di Schwarzborg-Rudolstadt; 

5) banconote di Lipsia a 20, 25 e 100 talleri, 
che sono numerate da un lato perchè false. Affiuchè 
i rifiuti noo paiano arbitrarii, verranno affissi in tutti 
i negozi e scrittoi le liste delle carte non accettabili. 

( Cor. It.) 


WIRSBURG. 

Nel mondo medicale a Wirsburg levò gran romo- 
re un caso di guarigione del tetano, terribile malattia 
che ha tanta affinità coll’ idrofobia, e come questa fi- 
nora reputata incurabile, ottenutasi nella clinica me- 
dica di quel celebre ospedale di S. Giulio mediante 
un auovo preparato della canape indica. ( Lloyd.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Luglio. 

Onde sopperire al bisoguo d' impiegati finaoziari, 
S. M. l'Imperatore ha permesso che individui i quali 
già da vario tempu sono al servizio finanziario e sono 
abili al servizio di concetto possano per la darata di 
3 anuì venir ammessi agli esami teoretici di Stato , e 
ciò coll'abbuono totale o parziale degli studi neces- 
sari all’ uopo. Gli anzidetti esami di Stato valgono però 
solamente pel servizio finaoziario dell’ Ungheria e paesi 
finitimi. 

— Il ministro dell'Interno d'accordo con quello 
dell’ Istrazione ha permesso che i documenti storici, 
importantissimi per la s , che vengono conservati 
nell’ archivio di Vi + siano pubblicati, di modo 
però, che sotto veglianza del direttore dell’ ar- 
chivio veneto appaia ciascun anno un fascicolo di circa 
9 fogli di stampa. 

— I garzoni, lavoranti e fantesche ammontano ia 
Vieona a 85,000 individui. ( Corr. Ital. ) 

AMERICA 
NUOVA-YORCK 2 Giugno. 
Emigrazione alla California. 

» Nella città di Nuova-Yorck si contano sei com- 
pagoie diverse di vapori fra questo porto e Chagres, 
iadi per l’istmo di Panama o per la via di S. Gio- 
icaragua, a San Fraocisco di California. Ogni 
partono 2 o 3 vapori per tali destinazioni, 
ed il numero dei passeggieri ascende generalmente per 
ogni piroscafo da 300 a 600. Alritorao questi vapori 
hanno quasi sempre eguel numero come alla partenza. 

Gli uffici delle compagaie sono continuamente 
ingombri di geote che desidera far vela per le regioni 
aurifere, e non sono più avveoturieri 0 faotastici che 
vanno in cerca del prezioso metallo, ma la più parte 
onesti ed intel icoltori, industriosi operai che 
waano per istabilirsi in California, onde e il 
ricco terreno o lavorare della propria professione. Au- 
che il numero delle donne che emigrano accresce , per- 
chè diversi mariti o padri ritornano dalla Califoroia 
ripartono dagli Stati Uniti con figli e moglie, dando 
na perpetuo addio alla terra natia. 

Per avere una retta idea del mensa emigra- 
zione che parte da Naova-York, basti sapere che non 
»' ba bordo di tatti questi, piroscafi delle diverse linee 
tun sol posto sino al primo del prossimo luglio! Vi sono 
degli specalatori ‘che comprano centinaia di biglieti 
ud'imbarco @ li rirendono con grande profitto. » 
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NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 19 Giugno. 


Alla convenzione dei Wighs in Baltimora i primi 


squittinii diedero a Fillimore 133 voti ed a 


La candidatura del sig. Pierce diviene ognora più 
(Gazz. di Genova. ) 


popoli 


LONDRA 2 Luglio. 
Il nuovo Parlamento è convocato pel 
Le operazioni elettorali cominciano a Londr 


Il fermento e collisioni a Stockport e nei dinterni 


continuano. 


Il piroscafo Duchessa di Kent fa colato a fondo 
dal piroscafo Ravensbourne nel Tamigi, rt pr 


PARIGI 4 Luglio. 
Il processo della congiura della cont 
Blanche fu affidato al sig. Brault giudice d' 
Oggi si fecero 3 nuo 
restati sono due tornito 


in acciaio ed ua 


Il numero totale degli individui arrestati ascende 


a 35 


lori ed oggi s 


mente privo di fondamento. dl 
Crediamo altresì essere incorsi ia un' e 


giornali, che oggi indicano un ex Luogotenente di Ar- 
nel numero degli arrestati per quest’ affare. 


tigli 


( 


— Pare che già si stà occupandosi del 


arresti, Gl' individui ar- 


isse che fra i congiurati vi sono 
militari. Crediamo di sapere che questa voce è total. 


commi 
scelta e prep: 


Scott 131. cenza favolo: 


saranoo ripresi con 


20 agosto. 
6 luglio. 


sta del 15 agosto. Sappiamo che è stata nominata una 
ne per esaminare tutti i progetti i 
‘e un programma. Secondo ciò che di- 
cesi a questo riguardo, la festa sarà d'una magnifi- 


SE | 


LIONE. 


Gli studi della strada ferrata da Lione a Giaevra, 
rità nell’ es 
rtimento dell’ Aio, quanto ia quello deli’ Isére. 
Ci scrivono da Chambéry che già uno studio prelimi- 
nare dei luoghi fino al lago Bourget venne ultimato 
da uo ingegnere di Lione, e questo stadio sarà presto 
continuato per le gole della Michi N zi 
detti il Governo concorre colle compagnie, e sono più 
dì 3 mesi che vi fu dato principio. 


Toj 
fare una Vale 


(Monit. du Loire.) 


te presente tanto 


le. Ne' studi au: 


( Courrier de Lyon.) 


cbanista. 


rrore molti 


Duggan, d'Inghilterra, da Livorno. Taparolli L 
Gilly Adriano, di Francia, da Marsigli Thomas Alfo: 
Débats. ) Stoles Samuele, d'Inghilterra, da Ma) 
Ila gran fo- l Sandrini Bernardo, di Regno, Sacerdote, da Bolog 


De la Baume Enrico, di Franci P 
Dubesset Annet, di Francia, da Bologna. 


ham De Heriz John, d'Inghilterra, da Genova. 
nti Gio., di Lombardia, 


iaggiatore, da Bologna. 
PARTENZE 


nat giorno 8 at giorno 9 LuaLio. 


Andreuzzi G., di Ferrara, per Livorno. 

Bonavia E., d'Inghilterra, per Napoli. 

Camera Ambrogio, di Spagua, Religioso, per Livorno, 

Carnevali Lorenzo, di Roma, Possidente,per Martiglia, 

Calestrini Nicoola, di Roma, Impiegato, per Firena 

Ceccarelli Antonio, di Napoli, Le, 

Catalano Vincenzo, di Napoli, Le 

Do Viclatlo Ciorantl, di Sp: 

De Orbegozo, di Spagna, per Napoli. 

De Rosilian Vincenzo, di Napoli, Conte, per Napoli. 

Do Bernardi G., di Napoli, 

De Ripert, di Fi 

Denteryhem, dol Belgio, per Marsiglia. 

Del Carmelo Elia, di Spagna, Religioso, per o 

—__——————____————" | Filippani Maria, di Spagna 
ARRIVI 


DaL giorno 8 aL GionNO 9 LuaLIO. 


r Marsiglia. 
'rancia, per Parigi. 


Roma, per Tosonna. 


Giordani Luigi, di Ferrara, Prelato, per Toscana. 
Giusti Vincenzo, di Viterbo, Negoziante, per Napoli. 
Hener G., d'Inghilterra, per Pa 

Kenzinski Leone, Religioso, per Moldavi 
Kieber Cristina, del Belgio, per Tirolo. 
Loque Jaon, di Francia, per Parigi. 
Manganelli, di Perugia, per Livorno. 
Pescke Augusto, del Belgio, per Marsiglia. 
Rovel Teodoro, del Belgio, per Marsigli 
Sninzner M., del Tirolo, Negoziante, per Tirolo. 
Saure Giuseppe, di Francia, per Pa 


‘esuita, por Napoli. 
, di Francia, Nogoziante, per Napoli. 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Martedì 13 corrente Luglio , e proseguendo 
negli altri giorni eccettuato le feste, nel negozio 
di Fraocesco Archioi in Via del Collegio Romano 
n. 205 alle ore 22 io punto, ossia alle 5 pomeri- 
diane, avrà luogo la vendita per pubblica auzione 
di una scelta libreria legale ed erudita, già appar. 
tenuta al defunto Avvocato romano Luigi Lupac- 
chioli. Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto 
negozio ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


AVVISI "6 


Essendo lultora vacante ll 
nale di Alle, Di 


Segreteria Comu- 
co, Comarca di Ro- 
ma coll’ annuo tabellato assegno di sc. 48 con il 
peso di soddisfare i soliti obblighi inerenti all' of- 
ficio, © di stipolare gratuitamente non solo gli atti 
\, tna ancora i relativi istromenti, salvo il rim- 
borso delle spese vive, © dell’ acc 
del Registro ; perciò mediante il presente si fa noto 
ai signori aspiranti che amassero concorrerti, a di- 
riggere entro il termine di un mese dalla data del 
presente, franche di posta al sottoscritto Priore Co- 
munale, le rispettive di loro istanze corredate dei 
requisiti prescritti nella Circolare dell'Eccia Pre- 
sidenza di Comarca del 22 Ottobre 1842 n. 8408, 
che sono: fede di età superiore agli anni 24; di 
Buone qualità politiche, morali e religiose ; di non 
aver avuto mai condanne infamanti, nè pregiudizi 
ultimi anni ; di non aver 
ioni , 0 interessi col Comune; di aver fatto 
un sufficente corso di studi nelle lettere, @ conta- 
bilità ; di tica lodi 
due soni in una Segreteria Comunale, 0 
ficio ammipistrativo, oltre l'essere muniti delle fa- 


coltà noi ad acta, per quindi essere prese in 
con ione nell’ Adunanza Consigliare che die- 
tro la superiore ammissione sarà tenuta per la scel- 
ta zione del fuozionario suddetto. 


ed 
Dalla Residenza Municipale di Afile li 21 Gia- 
goo 1852. 
Il Priore Comunale 
Pietro Frosoni. 


Per morto testò avvenuta dell’ Ecciîio Dottor 
Luigi Mazzarelli di bo. me. essendosi resa vacante 
la Condotta medico-chirurgica del Comone di Af- 
le, Distretto di Subisco, Comarca di Roma , che 
ha il tabellato assegno di sc. 220 annui, pel di cui 
rimpiazzo mercè il presente si rende noto al si- 
guri aspiranti , che è aperto il concorso fino sl 
compimento di un mess a datare del presente, e 
tro il qual termine potraono invi chi di po 
sia al soltoscritto Priore Comunale i loro rispettivi 
requisiti în originale, ovvero in copia autentica, 
i quali dovr insistere : 4: Fede di nascita. 
2 recente data. 3. La 
se nubile, 0 coniugato, 

5. Qualora l'eleti 


o 
asso fornito della Matricola 
chirurgia, ma soltanto la flsbotomiia, sarà a di Tal 
carico ogni cara dei casi relativi’ a tal fscoltà. 
6. L' eletto dovrà prestarsi ella cura dei feriti ez 

a senso della Citcolare della Segreteria di 
o dei 10 Novembre 4835. 7. Il medesimo do- 


D Priore Comunale 


ROMA. 


4. Di nonaver questione o interessi diretti col Co- 
mune. 5. Di aver fatto un sufficente corso di stu- 
di nelle lettere, o contabilità. 6. Di aver fatto pra- 
tica lodevole di due anni in una Segreteria Comu- 
nale, 0 in altro Officio amministrativo. 7. Di essere 
munito delle facoltà Notarili ad acta, ovvero pro- 
curarsele nel più breve termine in caso d'elezione. 

Il candidato dovrà uniformarsi a tutte le con- 
dizioni espresse nell' analogo capitolato ostensibile 
in segreteria comupale. 

Dalla Residenza Municipale li 29 giugno 1852. 


4l Priore — Canto Gatinna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîno del giorno 24 Agosto 1854 
@ successivo decreto eseculorialo esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro , il sig. Luigi Rampichiai 
domio. nella Villa di Collina Comune di Castel- 
raimondo, è stato deputato in Curatore, ed Am- 
ministratore del Patrimonio dell 
gorj della Rocca di Ajello ni 
Camerino. 

Sì deduce a pubblica notizia per ogal effetto di 
ione, a forma del $. 1596 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 9 Luglio 1852. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


ignora Felice Pompili vedova di Pietro 
De-Cesaris in Lucidi uniformandosi al Sovrano Re- 
scritto emanato ‘nell’ udienza dei 21 Dicembi 
e suo decreto esecutorisle dei 34 Genna 
pubblicato con editto dei 43 Marzo p. p., nella 
qualivà di Tutrici ‘uratrico de'figli avuti in pri- 
me nozze, ed assistita dal Consolente deputato si- 
gnor Raffaele Silvi, incomincerà il giorno 17 Lu- 
glio corrente per gli atti dell' infrascritto Notaro il 
legale inventario degli effetti spettanti al defunto 
© pupilli nel palazzo De-Cesaris posto in Feren- 
tino Via del Duomo per proseguirsi in quei luo- 
ghi © gioroi che saranno destinati. 


so, a termini di ragione 
, ed a forma del $. 1596 @ seg. dol Regol. leg. 
Ferentino li 8 Luglio 1852. 
Giuseppe Rossi Not. 
Ia Nome ec. A tutti quelli che vedraono la 
facciamo che in atti esiste la pro- 
zione cloò : 


Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 


o 
goor Pio Bossi, qual Procuratore speciale dei no- 
minati signori Mangani como da Procura registra» 
ta eo, che qui si annetto del tenore co., @ sertap» 
dosi delle facoltà nella medesima coni 

dichiarato , 


Tommaso 


— NELLA TPOGIARA. 


SALVIUOCI IN PIAZZA 


padre e figlio Mangani possidenti domic. in Via di 


8. Basilio n. 64, rappr. dal sig. Pio Bossi Proo. = 


Si notifichi agl' infrascritti | 


ne per ogni effetto di ragion 
Sigg. Luigi Tarnassi cessionario del sig. Pilip- 
del Corso 


po Guidetti nel domicilio eletto in 
D. 284. — Signora Francesca Chami 
Mogliè nel domicilio eletto Via di Monse 
Sig. Achille Garofolini nel domicilio eletto Via Re- 
148. — Sig: Rai rghi nel suo noto 
Sig. Niccola Raibaldi nel domicilio 
eletto Piazza Coloona Trajsna n. 54 e 55. — Si- 
gnor Antonio Pagnoncelli nel noto suo domie. — 
Rev. sig. D. Pietro Porfin nel domicilio eletto Via 
Fraltina n. 75. — Sig. Dottor fisico Giuseppe Ga- 
brielli nel domicilio eletto in Piazza dei Ss. XII. 
Apostoli n. 227. — Rev. sig. D. Felice Villama- 
gna, Rettore della Cappellania Raggi nel domicilio 
eletto nella Sagrestia della Ven. Chiesa di S. E 
stachio. — Sig. Viocenzo Compagnoni nel domici- 
lio eletto in Piazza Poli n. 91. — Sigg. Camillo, 
e Filippo Rugg A 
gori nel domicil 


Avv. Agostino Zaccaleoni nel 
domicilio eletto Via Campo Marzo n. 43. — Si- 
gnor Giuseppe Leva e suo Amministratore Rev. 
sig. Canonico D. Paolino De Angelis nel domicilio 
eletto in Piszza Farnese n.48. — Signori Filippo 
Ti Corta) nel domicilio eletto presso 
sig. Camillo Galassi. — I medesimi si 
gnori Filippo, Vincenzo © Pietro Cortesi nell 
tro domicilio eletto nel palazzo Massimo in Piazza 
Arsceeli n. 30. — Signora Emilia Ruggeri Saint- 
Michiel posseditrice del Fidecommisso Raggeri, e 
con essa l'Illào sig. Conte Avr. Tommaso Filip- 
ratore, nel domicilio eletto 
nel pslatzo Bonelli Via Crescenzi nut 
goor Francesco Manni, e con esso il 
Illo sig. Avrocato Pietro Rossi nel domio. 
in Via del Pianto n. 26. — Sig. Augusto 
nel domicilio eletto nell'OMcio di Nota 
tocchi in Via delle Murate o. Pi 
Peroni nel domicilio elotto Piszza Sforza Cesarini 
n. 41. — Ven. Arciconfraternita di 8. Giovaoni 
Decollato nel domicilio eletto nel locale della st 
sa Veo. Arciconfraternita. — Signori Giacomo e 
Francesco Ingami nel domicilio eletto in casa del 
Curiale sig. Pietro Mandolesi. — R. C. A. 6 per 
essa Monsignor Illiio e Riîo Commissario Angelo 
Moria Vanpioi nel domio. eletto in Via del Burrò 
n. 147. — Oggi 5 Luglio 4852. Consegnate copie 
simili nei domicili di tutti li suddetti intimati. 
1 Quattrocchi Curs. Civ. 
Pio Bossi Proc. 


Tribunale Civile di Velletri. 


Ad istanza del sig. Natale Chessati commer- 
ciante domiciliato a Velletri rappr. dal sig. Agosti- 
no Jachiai Proc. — Si denun 


giurisdizione emanato da monsig. Vicario generale 
ollotti, una casa posta in quesia città piazza 
canone di 


e 
Pi 


si 


att 


servatore, e come meglio dal citato istrometo, al 
quale eco. 
Si deduce in pari fempo, che sotto il giorno 3 
P. p. giugno, è seguito nel S. Monte di Pietà 
di Velletri il deposito del prezzo convenuto di 
detti fondi, come dalla cedola di deposito che de- 
bitamente registrata verrà in atti prodotta, e ciò 
in luogo della dichiaraziane prescritta 
del citato reg. Agostino Jachini Proc. 
Natale Cressati. 


Nel giorno 43 Luglio corrente alle ore 40 an- 
timeridisne nella Depositeria Urbana di Roma i 
procederà alla vendita di Officio di quanto appresso. 

Num. 27 sedie di faggio, 3 cuscini, 2 paglio. 
ni, 4 banchi di ferro, -4 tavole, un bastone con 
tela per tramezzo , ed ua lavola di lavagoa, il 
tutto stimato dal sig. Luigi Cantoni perito sc. 4 50. 
Ciò notificandosi al sig. Angelo Abatini d'incogdl- 
to domicilio. — Quindi un bancone, una scaletta, 
un mezzo barile, ed altri oggetti, stimati dal sud: 
detto Perito sc. 5, notificandosi ciò al sig. Lodo- 
vico Neri d' incognito domicilio. — Finalmente das 

mano, un letto, e due quadri, sth 

al suddetto sig. Cantoni, che si de 

duce a notizia. dei sigg. Pietro e Gio. Batt. Ster- 
dini d' incognito domicilio. 

Carlo Danesi Curs. Ci 


Teresa Di Rosa, inserito nel Gion 
3 i deve aggiungere che la vendi 

avrà luogo nella sala del Comune di Civitavecchyjs, 
non essendo ciò in detto avviso annunciato. | 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 9 LugLio 1852 
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EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

dal secondo semestre 1852. . . . So. 9475 
AZIONI DELLA SOCIETÀ' DI ASSICURAZIONI 


to del dividendo 1831 
dal primo gennajo 1852. 
So. 108 65 So, 135 98 
80..500 — So. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 41852. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 — decimo effettive 
® 9 decimi di gerenzia . . . . . $.60— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La 
Cecilia 


quilla, e| 
vò rettit 


Ss 
Gaeta il 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. . 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 3 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 5u 
alle Province (franco)... ... 2 $0 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GIORNALE 


) 


b/12 Luglio. 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 1) QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n 
GIOR! Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro R ; 3 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.at Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del ciela Osservazioni fatte ad ore diverse 

ea [ ore) palenini Poli 97 Un tit "Ea E d og Dalle ere è pemer, del ® Luglio, fino alle ore 9 pomer, del 10 dette, 
» 9 pomeridi » 37 bj + 18,0 36 dd Sereno, | Temporat, mass. + 22,9 Tomporat. min + 43,4. 

(4 Logli { Ore Hi Forni Poll, 58 È + A 36 E d Dalle ore 9 pomen del 40 Laglio, fino alle ore 9 41 detto, 

lo. Ù " n ; Ù femperat. 

* 9 Fomeridione » so 6 + 199 di = ao sonia sic ina eroi fo 


ROMA 12 Luglio. 


TE 


NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di Santa 
Cecilia di Roma nel primo semestre del corrente anno 
ha qualificato Soci dell’ Instituto medesimo i seguenti 
individui. 

Socio onorario, classe de’ Filologi, Avv. Gio. Batti- 
sta De-Dominicis-Tosti, romano. Soci onorari, classe 
de' Stranieri, W. W. Story, di Boston; Cavaliere Edoar- 
do Cholmeley , inglese; Dottore Bartolomeo Pisani, di 
Costantinopoli; Dottore S. Parkman-Tuckerman, di 
Boston. Socie onorarie, classe delle Dilettanti ( cantanti ) 
Clelia Gigli-Girolimi, romana; Virginia Solivetti, di 
Rieti : classe delle Esercenti (cantanti) Rosalia Gariboldi; 
Calista Fiorio ianista ) Maria Pleyel, di Brusselles. 
Maestri compositori : onorario, Cavaliere Federico-Gu- 
glielmo De-Liguori, de’ Principi di Presicce, di Na- 
poli: per esame, Giuseppe Capanna, di Osimo ; Ales- 
sandro Cellini-Renzetti , romano. Maestro di Cappella, 
Girolamo Barbieri, di Piacenza. Professoré cantante, 
onorario (tenore) Pacifico Meschini, romano. Professori 
strumentisti , per esame (pianisti ) Adriano ani, ro- 
mano ; Tito Mattei, di Campobasso : (violinisti) Gio. 
vanni Rauch, di Mosca; Filippo Romagnoli, di An- 
cona; Vincenzo Sighicelli, di Bologna : (contrabassi- 
sta ) onorario , Antonio-Scipione Pietropaoli, di Bagna- 
cavallo : (flautista), per esame, Alessandro Lucidi, ro- 
mano: ((rombonista ) , Filippo Silani, romano. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
NAPOLI 6 Luglio. 
FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
Ec. EG. EG. 

Nell’interesse del nostro R 
taggio de’ nostri amati sadditi, ido conveniente 
aver più immediate relazioni con la l Corte di Lis- 
bona per mezzo di un nostro rappresentante in reci- 
procanza di quello da essa accreditato presso di noi; 

Sulla proposizione del nostro Incaricato del Por- 
tafoglio degli Affari Esteri; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue: 
. di Art. 1. Il march. D. Antonio Riario Sforza, no- 
stro Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
presso S. M. Cati rà accreditato con lo stesso 
carattere presso S. M lelissima, continuando a far 
sua residenza in Madrid. 

Art. 2. Il nostro Incaricato del Portafoglio degli 
Affari Esteri è incaricato della esecuzione del presea- 
to Decreto. 

Napoli 18 Maggio 1852. 

FERDINANDO. 
‘ incaric linistro di Stato Pre- 
Ci MPA rid 
Lust Canara. Ferpiranpo Trosa. 
ALTRA DEGLI 8. 

Nel comune di Morano-Principato in Calabria Ci- 
teriore trapassò il di ‘16 dellò scorso thaggio nell'età 
di 106 anoi un Vincenzo ' Alfano , di ione col- 
tivator di campi, Menò vita laboriosa, sobria e tran- 
quilla, e fino all’altimo' giorno del viver suo. conser- 
vò reltitudino di sensi e calma profonda. 

1°C Giorn dal Ragno dll Dua Sie) 
_ 
PALERMO $ L 

S..M..il Ro N.,S. con, ven 
Gaeta il. 15 del prossimo. passa 


izio, e pel van- 


—== 


di commutare la pena di morte rispettivamente ioflitta 
ad Andrea Vaccaro ed a Gerlando Cucchiara dal Con- 
siglio di Guerra subitaneo della provincia di Girgenti 
nei giorni 17 geonaio del correte anno 0 27 otto» 
bre 1851, ed a Salvatoro Nicolosi dal Consiglio di 
Guerra subitaneo della provincia di Catania nel di 20 
settembre del detto anno 1851, per Vaccaro ia quel- 
la di anoi 4 di prigionia, per Cucchiara ia quella di 
anni 2 di prigionia, e per Nicolosi in quella di an- 
ni 10 di reclusione, 

— S. M. il Re N. S. con venerato decreto dato 
in Gaeta il 15 ora scorso giugno, si è degnata di 
commutare io quella di tre anni di prigionia la pena 
di anni 19 di ferri nel presidio inflitta a Gaetano An- 
fuso dal Consiglio di Guerra subitaneo della provin- 
cia di Caltanissetta nel giorno 30 agosto 1849. 

(Giorn. Offic. di Sicilia) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Luglio. 

Il raccolto dei bozzoli s' avvicina al spo fine. Le 
notizie arrivate dalle vario locatità più distinte furono, 
come è noto, così diverse, anzi contraddiceoti, che 
sarebbe difficile di pronunziare un giudizio con severa 
esattezza. Si crede tuttavia che nel suo complesso il 
territorio milanese abbia dato uan raccolto comune qui 
to alla quantità, buono quanto alla ità. L tn 
di gelso è riuscita bella, nervosa, piena 
trieate, scarsa però , senza di che vi sarebbe 
vera abbondanza, I prezzi esordirono L. 3. 75, e sa- 
lirono prontamente fino a L. 4 30 ed anche di più. 


(Eco della Borsa.) 


VENEZIA. 

L'isola di S. Giorgio maggiore viene tramutata io 
uo forte imponente, la dogana principale viene unita 
a quella della Madonna della Salate , ed il laogo d'ap- 
prodo ne navigli con merci daziabili viene traslocato 
presso la dogana nuova. La bella chiesa in marmi che 
trovasi in quell’isola rimarrà intatta. 

(Triost. Zeitung.) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 1 Luglio. + 
Nei tro mesi della sessione del Corpo legialativo, 
‘no presentò 84 progetti di leggo, due dei 
lamente non poterono essere discussi; 82 fa- 
rono votati. 

Fra questi progetti, 25 sono d’ interesse genera- 
le, 56 d'interesse locale (di dipartimenti o di co- 
muni ): un solo concerne |’ interesse privato. 

Questa quantità di leggi, destinate a soddisfare 
gl’iateressi locali, dimostra l’importanza che il go- 
verno annetto ai bisogni dei dipartimenti e dei co- 
muni, e la sua sollecitadino a der loro i mezzi di 
provvedervi. 


Nelle leggi d' interesse generale, parecchie me- 
ritano di essere indicate e sono fuelle alla rifusione 
jonete di rame; sulla riabilitazione dei condan- 

sull’ assestamento dei conti degli anni 1848 e 
ntiogente di 80,000 uomini pel recluta- 


ercito; sulla prorogazione del monopolio 
dei tabacchi; sul rinnovamento integrale. dei consigli 
generali lì è di i 


Si pa 
ina 
messi Puro pato; pl sì 
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della fusione delle compagnie delle strade ferrate del 
mezzogiorno; e finalmente la gran legge del bilancio 
delle entrate e spese pel 1853. 

Alcune di queste leggi non furono adoltate se 
non dopo essere siale soggette a modificazioni, con- 
certate, secondochè vuole la costituzione, tra il Corpo 
Legislatiro e il Consiglio di Stato. Tatte furono vo- 
tate mensa maggioranza, La legge del bilancio 
gttenne l'a ilà, meno ua voto. 

Le leggi d’ interesse locale banno per iscopo di sod- 
disfare bisogni reali. Quindici di coteste leggi portano 
l'autorizzazione di sovraimposte pei dipartimenti della 
Charente, della Corsica, delle Coste del Nord, della 
Creuse, dell’ Alta Garonna, delle Lande, della Ma- 
yenne, della Mosa, del Morbihan, del Passo di 


— Il Priucipe Presidente della repubblica volendo 
incoraggiare l' abate Tabouret nella sua opera di co- 
lonia agricala,-che egli fondò nella Sologna, ha fatto 
porre la somma di 4000 fr. a sua disposizione. 


Tatti. sanno i che ha dovuto fare il sig. 
abate Bizot per fondare il suo stabilimento agricolo e 
perfezionale di Ploogerot (Alta-Marna ), e le vive sim- 
patie, con cui sono stati accolti gli sforzi di così ge- 
neroso ecclesiastico. 

Già per due volte il Consiglio generale aveva cre- 
duto di doverlo aiatare con una moderata concessione 
di fondi, ed ultimameote ancora la pubblica opinione 
applaudiva al pio pensiero di confidare alle cure © allo 
zelo del reverendo sig. Bizot 10 fanciulli presi dal- 
l’ ospizio di Laogres e di Chaumont. 

Il sig. Ministro dell’ Interno ha dato a questo 
stabilimento, destinato senza dubbio, non ne dubitiamo, 
a rendere all’ Alta-Marna immensi servigi, una prova 
evidente della sua sollecitudine e della profonda sua 
stima accordandog'i un soccorso di 2,000 lire. 

(Ami de la Religion.) 

— Il governo decise, come è già noto, di spe- 
dire allo stabilimento penitenziario di Caienna un nn- 
mero di femmine fra le già reclase, per dare a quella 
colonia tutto lo sviluppo che essa comporta. Ora il nu- 
mero delle richiedenti è così trascendente, che è stato 
mestieri farne una scelta. Sono state preferite 350 delle 
più sane, giovani, e distinte per prove di pentimento 
date progressivamente negli ultimi anni. Queste ver- 
ranno in breve trasportate a Caienna, ove principie- 
ranno dell' re impiegate in lavori convenienti al 
loro sesso, e dopo un certo tempo, continuando a dar 
saggio di buona condotta, potranno 
a contrar matrimonio ; ia tal caso 
sposo una porzione di terreno da colli; » 
redo dei necessari istrumenti eo. ; e così col lavoro © 
colla buona condotta quella degradata parto della so- 
cietà potrà andare incontro alla sua rigenerazione. 

— Leggesi nell’ Union: Assicurasi che la pros- 
sima sessione non sarà convocata prima del feb- 
braio 1853. 

— Il sig. de Lacour, ambasciatore di Francia a 
Vienna , di caì abbiamo sannuoziato la partenza per 
quella città, è, dicesi, incaricato d'una missione 
particolare relativa all’ affare di Neuchatel. 


martedì pr 


; I giornali francesi e belgi o segaatamente il Débats 
recavano, addietro, esser quistione di on 
decreto della repubblica che interdireb- 
be la one della biacca in Francia , e che que 


_——— 


sta dovess’ essere surrogata dal bianco di zinco yla su- 
periorità del qi sotto il rapporto della bellezza del 
to, della durata e della economia è ormai con- 
statata nel Belgio, in Francia, ia Inghilterra ov'es- 
so è generalmente in uso. a 

Il giornale francese |’ Union contiene sul proposi 
to un articolo che qui riprodociamo: 

» Ogauno ha potuto leggere ne'giornali avere la 
società della Vieille Montagne impreso la produzione e 
la vendita de’ colori a base di zinco, ossia estratti da 
sto metallo: sotto la direzione di cotesta società, 
ilo impresa è di perfezione. 
Cogliamo l’ occasiane medesima offei 
per rammentare i danni che produce l' uso della 
ca e del minio ; le coliche e le infermità, i dolori di 
ventre che paliscono gli infelici operai che adoprano 
i colori a base di piombo, ossia la biacca, ne sono pur 
troppo ti conseguenza. Sotto il peso de’ quali ma- 
li, giornalmente sofferti con coraggio e sublime ras- 
segoazione da migliaia di padri di famiglia del ceto 
degli artefici, si vedono indebolire, decadere e trop- 
po spesso soccombere tanti e tanti miseri pittori o co- 
loritori, unici sostegni de' loro figli, e preda lenta ben- 
sì ma'quasi sempre preda sicura della mortifera biacca. 

» Il zioco non offre alcuno di questi disastrosi 
inconvenienti. Gli operai non sono mai afflitti da si- 
mili infermità; e gli appartamenti possono abitarsi 
senza pericolo, quantunque frescamente dipioti e de- 
corati. A tali preziosi vantaggi noi dobbiamo aggiun- 
gere essere il bianco di ziuco assai più agevole ad 
adoprarsi, avere una tinta ed una gradazione più bel- 
la e più nitida, uo prezzo assai mite. 

Questi problemi sono stati sciolti dalla società da 
tanti anni così vantaggiosamente conosciuta nella gran- 
de industria del Nord, sotto il nome di Vieille Mon- 
tagne, la quale ben costituita compagnia producendo 
essa medesima il zinco, lo adatta all'uso che gli è 
proprio. 

» L'umanità ne ritrarrà il vantaggio di non ve- 
der più i pittori di codesta specialità andar soggetti 
ad acuti dolori, ed invecchiar prima del tempo, e si 
avvantaggerà di on grani 0 progresso nella pittà- 
ra de'fabbricati, de’ navigli ec., senza aumento di 
prezzo. n 


MARSIGLIA. 

Crediamo utile di riprodurre il seguente brano 
del prospetto della compagnia generale di navigazione a 
elice, il quale fa conoscere Îe principali condizioni 
dell’ impresa. 

Fra vari punti del Mediterraneo, il Marocco, 
Tunisi e l'Egitto, considerata l’importanza delle loro 
relazioni con Marsiglia, ci parvero più di ogni altro 
richiedere i primi un servizio di vapori: e però duo 
pacchetti il Marocain e l’Egyptien, l'uno di 700 l'al 
fro di 1,000 tonnellate costrutti ne' cantieri più 
nomati, igureranno nei primi mesi del 1853, il 
primo servizio del Marocco con scalo a Gibilterra, 
il secondo il servizio d'Alessandria con scalo a Tunisi. 

( Sémaphore. ) 


MONTPELLIER, 

Da circa un mese il Consiglio di guerra sedente 
a Monipellier (Herault) è occupato a giudicare gli 
abitanti di Redarieux accusati di essersi sollevati do- 
po il colpo di Stato del 2 dicembre e di aver mas- 
sacrato i gendarmi di quella località. 

Il dì primo luglio il mentuvato consiglio presie- 
duto dal sig. Dumont colonnello del 35° di linea ha 
reoduto la seguente sentenza. 

17 accusati, de’ quali sei contumaci, sono con- 

la pena capitale. 

5 ai lavori forzati a perpetuità 
2 a venti anni di lavori foi A 
1 a cinque anci di lavori forzati. 

4 alle deportazioni ia un riciato di fortezza. 

semplice deportazione, 

sono stati assoluti. 
ALGERIA 


Il generale D' Autemare scrive in data 20 giagno 
da Aio-Beida che gli Haractas q tutti sono a bi. 
vacco intorno al Bardj. Egli impose loro uu forte tri- 
buto, del quale hanno p già una buona porzione. 

Il circondario di Tebessa ha preso bea poca parte 
all’ insurrezione, grazie all'influenza e autorità del ca- 
pitano Allegre. 

Le brigate d'osservazione della Kabilia si con: 
centrano verso Dra el-Mizam. Bou-Barghl: 

er difendere gli Onadia coniro le 
abili, ba riportato una ferita nel 
prima esercitava. 
Il generale Mac-Mabon giunse il 20 a Mers-Zei- 
toun alla foce del fiume Qued-Zar dopo aver traver- 
sato il territorio degli -Ouled Atbia,, i quali al suo 


daon: 


2 soli (F. F.) 


&fia misora d''operate: vontro”i ‘Be 
bill etc. È ‘credenza’ ‘generale’ che farà 
sitio “amch' essi ‘o così ‘nulle resterà”) 


. É oggimai un fatto in- 
io di |’ Qued-el-Kebir, 


dubitabile che i Kabili del 
e che 


già così baldanzosi, sono oramai scora 


non può essere lontano il giorno chi 
un accomodamento. 
BELGIO 


Il dott. Willms di Hasselt ba già da qualche tempo 
fatto esperimenti per salvare dalla polmonia il bestiame 
cornuto, mediante inoculazione degli animali sani, 
da praticarsi loro alla cuda, ed ha ottenuto i più fa 
vorevoli risultati, giacchè nel solo Hasselt,"500 capi 
di bestiame, all''inoculazione, addarono 
esenti da quel Un nuovo esperimento, 
fatto ora coll’ intervento di apposita commissione, sì 
ben corrispose all’ aspettazione, che due professori di 
veterinaria, venuti Olanda e testimonii dell’ espe- 
rimento, vogliono introdurre anche colà questo ri- 
trovato. (F. B.) 


SPAGNA 

Crediamo non disutile il riportare per esteso il 
seguente prospetto sulle Strade /errate della Spagna. 
Ecco quanto leggiamo nei giornali di Madrid e nelle 
corrispondenze da quella capitale ai giornali di Francia. 

» Noi siamo in grado di far conoscere ora, in 
maniera perfettamente esatta, le disposizioni amministra 
tive prese circa le nostre strade ferrate e d'indicare 
le linee sulle quali i lavori sono in corso di esecuzione 
e quelle che lo Stato si dispone di far istudiare. 

n Tre strade di breve sezione sono compiute : 
da Madrid ad Araniuez, già aperta alle comunicazioni; 
2. da Barcellona a Montaro , idem; 3. da Gijone a 
Langreo, Quest’ ultima è destinata al trasporto dei com- 
bustibili. 

» Le linee concesse a qualche compagnia sono: 
4. da Aranjuez ad Alemagna; 2.da Valenza a Zativa; 
3. Alar del Rey a Santander; 4. da Alar del Rey 
a Vagliadolid per Burgos; 5. daMataro ad Arenys 


del Mar; 6. da Xeres a Cadice ; 7. da Siviglia ad An- 
dujar. 

» La linea da Aranjuez ad Almanza è in corso 
di esecuzione assai avanzata fra Aranjuez e Tremblecco; 
il 


g. Salamanca n'è l’ amministratore principale. Sulle 
re linee i lavori sono già incomiaciati e procedono 
alacramente, 

» La pubblica amministrazione ha poi tra le mani 
le domande di concessione delle linee seguenti: 

» 1. Da Reuss a Tarragona; 2. da Barcellona a Gra- 
gia a Son Gervasio, a Saria e Pedralves; 3. da Bar- 
cellona a Martorello; 4. da Barcellona a Granogli:ro; 
5. da Moncada a Sabadallo ; 6. da Valenza a Murvie 
dro; 7. da Espielo a Siviglia ; 8. dall'Ebro alla Bi- 
dassoa , 9. da Vagliadolid ad Iruno; 10. da Madrid a 
Vagliadolid. 

» È da notarsi che la linea domandata da Ma- 
drid a Vagliadolid, e quella da Vagliadolid a Irano, 
sono le strade che hanno a congiungere la capitale 
della Spagua alla frontiera francese. 

» Rimangono ora le linee che si staono stadiando 
€ che sono le seguenti: 

1. Da Madrid a Cordova; 2. i congiungimenti 
sulla linea da Madrid ad Almanza; che mettono capo 
a Toledo, Cuenca, e Ciudad-Real; 3. da Almanza a 
Tativa; 4. da Almanza ad Alicante; 5. da Almanza a 
Murcia ed a Cartagena ; 6. da Madrid a Saragozza; 
7. i congiungimenti di quest’ ultima linea sopra Tor- 
tosa per Alcaniz e Montalbao, e sopra Logrono per 
Soria; 8. da Saragozza a Navarra; 9. da Barcellona 
alla frontiera francese; 10. i congiungimenti della li- 
nea principale da Madrid a Cordova sopra Placeocia, 
Caceres Badajos e Ciudad-Real. 

N ppiamo che il sig. Roinoso, ministro dei 
lavori pubblici, affretta con ogai suo potere il com 
pimento delle linee intraprese, e che non dipeoderà per 
certo da lui che quelle che vengono domandate o che 

no in istudio non sieno quanto prima concesse e ia- 
ominciate. Del resto, pare cosa certa cho la Camera 
dei deputati si occuperà dei progetti di strade ferrate 
entro il prossimo mese di luglio. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Luglio. 

Una spaventevole colisione è seguita nel Tamigi 

fra due battelli a vapore. 
La Puchessa Kent, battello appartenente alla Com- 
a della patiguitone a vapore del commercio, è 
colata a fondo dal Ravensbow ne apparteneote alla 
Compagnia della navigazione generale a vapore, che 
andava ad Auversa con 200 passaggeri a bordo. 
Quando il Ravensbourne è arrivato al 


Nottblleèt-Poiat, la Duchessa Kent che ci 
volendo’ 


rta scontro, ha fatto na novra pi 
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cogliere i passaggeri, l’arrembaggio è stato sparen- 
tevole. La Meteor si è par 

Tutti i passaggeri sono stati r 
due battelli a vapore, almeno si 
se non un solo, cioè un fabbri 
stairs, isola di Thanet. Quest'uomo infermo non ha 
potuto lasciare la sua sedia di sppoggio; e si è affon- 
dato colla Duchessa Kent, è stato però raccolto a tem- 
po dall’equipaggio della Meseor. Il capitano della Du- 
chessa Kent è rimasto ultimo nel suo bordo. Anche la 


pore. Uomiai, donne, fan. 
mente separati fra loro si 
chiamavano coo altissime grida da uo bastimento al- 
l’altro sul Topar, sul Ravensbourne e li-Metsor. Frat. 
tanto si sta inquieti per altri passaggeri, che stavano 
nel salone sotto il ponte. 
passaggeri sono stati sbarcati a Gravesend. Le 

imbarcazioni de’ battelli a vapore, che banno contri. 
buito a ricuperare gli oggetti, sono restati in porto 
fisso vicino al luogo, ove la Duchessa Kent è andata a 
picco, e così raccogliere tutto quello che poteva gal- 
leggiare o notare. A > 

Non si s si potrà salvare la Duchessa - Kent, 
un bastimento antichissimo, e che venne rovesciato in 
ua luogo, ove la profondità delle acque è grande, anco 
quando il mare è basso, Dicesi che i bagagli de’ pas- 
seggeri siano di un valore ben grande. 

Il Ravensbourne non ha sofferto nulla e sbarcati i 
passaggeri della Duchessa Kent ha contin I 
gio per la costa belgica. 


( Dibats. ) 


Lady Franklin ha fatto armare ua’ altra nave co | 
concorso della sucietà geografica per contiovare da 
uo’ altra parte che la spedizione attualmeote ia > 
gio, le ricerche di cui è obbictio sir John Franklin. 
Questa nave è uno schooner ad elice, nominato l'/sa- 
bet, ed è sotto il comando del capitano laglefield. 
L' Isabel visiterà specialmente la costa occidentale della 
baia di Baffin e il Labrador. (F..L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Luglio. 

Lord Radcliffe, regio ambasciatore britannico pres- 
so la Sublime Porta, giunse quì di passaggio da Co- 
staatinopoli e Trieste onde recarsi a Lond 

— Il generale d' artiglieria barone di Hess si reca 
questi giorni a Pietroburgo dove venne invitato da 
S. M. l'Imperatore delle Russie, onde assistere alle 
graadi manovre militari che vi si daranuo quanto prima. 

— S. E. il sig. Ministro dell’ interno, dott. Bach, 
ed il sig. di Bismark-Schòubuusen , sono ritora: 
Vienna da Buda-Pest. (Austria. ) 


Già avanti qualche tempo il Journal des Débats 
recò degli articoli sulla necessità di dichiarare merci 
le monete d' oro, poichè in seguito alla scoperta delle 
immense miniere della Califoroia, la proporzione fra 
loro e l'argeuto diveota ogaî giorao più variabile. 
Le più recenti relazioni che vengono dall’ Australia 
sono per ogni riguardo alle a trarre nuovamente su 
questo ‘importante argomento l’attenzione universale. 
Aoche là si trovarono delle grandi masse d’ oro, e per 
conseguenza deve cadere il prezzo dell’ oro sul mer- 
cato del mondo. Ulteriore e naturale conseguenza di 
questa relazione si è che quanto più monete d' oro si 
iano sempre in un paese, e quanto più sono in 
zione, tato maggiormente sono ricercate e por- 
tate all’ estero le monete d’argento, il cui valore in- 
trinseco si mantiene immutato, o cresce relativameo- 
te all’ oro. 

In logbilterra avaoti l’anno 1816, nel quale fu 
dichiarato l'oro il solo mezzo legale per effettuare pa- 
oltre le due Lire sterl., loro e l'argento sta- 
ragione d' 1: 15.209 Da unalibbra d'argen- 
battevano 62 scelliai. Nell'anno 1816 si ordinò 


di batterne 66, per cui subito perdettero le monete di_ 


argeato circa °6.06 p. 010. Scopo di ciò era d’ impe- 
dire l' esportazione dell’ argento inglese coniato, e di 
trattenerlo in paese come mediatore nel piccolo traffico. 
Nell' Awerica settentrionale, ove s° ebbero le più ge- 
nerose ‘e d’ oro, si fe' anche sentire maggior- 
mente il suo deprezzamesto. Lo si può calcolare qua- 
si al 3 per cento. Per impedire l'esportazione del- 
l'argento da ciò cagionata, il segretario del tesoro 
americano propose di diminuire il valore delle monete 
d’argeoto del 5 per cento. Questo per altro sarebbe 
stato provvedimento di vantaggio passeggiero, poichè 
niuno sapea che si farebbe nel caso il deprezzamento 
dell’ oro superasse quel 5 per centò locchè anche per 
avviso del tesoriere americano era da attendersi in 
breve. Giustamente perciò disse la Gazzetta Universale 
d' Augusta, in ua articolo in propositò, dettato da per- 
sona intelligeni a: 


Ja monetaria 
Îl valore pro- 
c a dire dell'oro e del- 
argento. labili fra. loro e l'ar- 
geato primieramenie la proporzione, di 1 15,988 può 


ad ogui nto succedere qualchè imbroglio ; la 
Frane pnl 1 vatore'delle site ‘monete d'ar- 
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_ commercio girovago viene rilasciata da quelle autorità 
® che terranno luogo delle attuali reggenze circolari, aven- 
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alle sue relazioni commerciali; e ritenendo le monete 
l’attuale valore verranno senza dubbio esportate. 
L'Inghilterra che per varie ragioni non può per ora 
diminvire il corso dell'oro, desidera moltissimo di 
estendere il deprezzamento di quel metallo su parec- 
chi paesi. Alla fine dell’anno 1850 essa gittò solla 
Francia alcuni milioni di lire sterline ia oro, e non 
mancherà di ripetere questa manovra ad occasione op- 
portuna. Se la Francia segue l'esempio dell’ Olanda, 
ciò non potrà più essere possibile, e il continente deve 
quindi tenere le valute in argento, come le tiene oggi 
di fatto, e considerare |’ oro oggetto di commercio. Se 
anche l’ America segue l'esempio del Belgio e del- 
l' Olanda, 1’ Inghilterra rimane sola colle monete d’oro 
e lo conseguenze del di lui deprezzamento cadono su 
lei soltanto. Siamo al cominciare di questo gran rivol- 
gimento, di cui non si osa ancora calcolare tutte lo 
conseguenze. » (C. 4.) 
— Il progetto di legge relativo al commercio gi- 
rorago è bensì compiuto, ma non sarà pubblicato se 
non posteriormente all’ organizzazione politica. Eccone 
le principali disposizioni: la licenza d’ esercizia del 


do cura particolare che gli esercenti siano individui 
d’ irreprensibile fama, che abbiano passato il 30° anno 
dell'età loro, e traggano il loro vitto da questo eser- 
cizio. Dalle grandi città, dalle fiere o mercati il com- 
mercio girovago rimane escluso. Nella relativa licenza 
che verrà rilasciata per un determinato distretto, e 
soltanto sotto certe riserve per uo vicino dominio, 
sarà anche indicata la determinata qualità di me 
Sono affatto esclusi dal commercio girovago l'oro, l’ar- 
gento, il mercurio, le gioie, le medaglie, i veleni, i 
medicinali, le droghe, le bevande, le armi, gli stam- 
pati, gli arredi ecclesiastici. Gli esercenti questo com- 
mergfo saranno po: otto rigoroso controllo della po- 
lizia, e noo potranno trasportare le loro merci su carri. 
I luoghi nei quali non è permesso il commercio giro 
vago saranoo indicati nella nuova legge relativa alle 
fiere e mercati. (Tr. Zeit.) 


TIROLO 


ROVERETO 2 Luglio. 

Partito questa mattina, alle ore 4 da Verona, 
giunse qui poco prima delle ore ‘12 meridiane, il si- 
gnor conte Gaetano Bissingeu, luogotenente della pro- 
viacia. Ad Ala, dove visitò la fabbrica di velluti della 
ditta Brachetti , il sig. luogotenente fu incontrato dal 
sig. Lotario de Terlago, 1° consigliere di luogotenenza 
e dirigente la i. r. reggenza circolare del Tirolo Ita- 
liano. AI paesello di Marco, il nobile viaggiatore era 
aspettato da questo sig. capitano distrettuale da Mai. 
stelli, da una deputazione del nostro municipio e del- 
la camera di commercio, dal nostro sig. arciprete» 
prelato de S. Marco e da una deputazione del corpo 
dei docenti. Cea tutto il corteggio sostò il sig. Luo- 
gotenente a Lizzanella, ove visitò la conosciatissima 
filanda Betti 

Dinanzi all’albergo del Cavallo Bianco, ove smontò, 
stava la civica banda che dopo l’inno nazionale eseguì 
vari scelti pezzi musicali. Il sig. luogotenente volle 
compagni alla sua mensa il sig. capitano distrettuale 
prete, ed il sig. podestà. 

Conte Bissingen impiegò le alcune ore, 
che g asero dal pranzo alla parienza: nel visitare 
alcuni uffici pubblici, stabilimenti industriali, ec. Fu 
nella sede del cittadino magistrato e della camera di 
commercio, nella casa di ricovero, al bottino dirama: 
tore dell’acqua potabile, alla cartiera a telai della 
ditta Jacob e comp., visitò la dogana e |’ ufficio del 
censo, ed a Sacco la nuova fabbrica tabacchi e di 
cigarri in costruzione. Di là ritornando onorò di sua 
presenza Vi. r. corte di giustizia; e per ultimo fu a 
vedere il muovo ginnasio liceale e la i. r. caserma 
della gendarmeria dopo di che, verso le ore 7 e mez- 
zo, s' avviò alla volta di Trento, accompagnato per 
un lungo tratto di strada da un corteggio d'onore, 
come n° erà stalò incontrato al suo arrivo. 

( Foglio di Verona:) 


IMPERO OTTOMANO 


Il piroscafo Europa, giunto il 4 corrente, ci reca 
i giornali di Costantinopoli del 24 giugno p. p. Le ul- 
time lettere portano la data del 26 giugno. Le notizie 
che riceviamo si restringono a pochi fatti. 

Il Journal de Constantinople reca la nomina ufficiale 
di Sami pascià a governatore di Vidino, e quetla di 
Zarif Mustafà pascià a Governatore di Erzerum.. Il 
primo era finora governatore n Trebisonda, il secondo 
a Vidino, Lo stesso giornale c'ioforma che S. E. il 
conte Stratford di Radcliff ebbe prima della sua par: 
tenza, il 16 giugoo, uo’ udienza, presso S. M' îl Sul: 
tano: Il 19 il sig. visconte Giearioni di Radelif crt 
la sua di congedo presso presenti 
ad essi ib esiomeaiio Rusios che assunso le funzioni * 
d’ambasciatore duravte 1” assenza del'visconte. ... ... 

— Mustafa bey, figlio del defunto Ibrobi pelo. 
è partitò il 22 giagno alla #glta" Alessandria, onde 
regolare dl Caira "gir H ia, la cui. soluzio-... 


ne, come. già QU AO su a, da Fuad effeodi. 
enipotonziario 


durante. la. sua, missione in 
— L''inviato.e miaistro 
de Souza 


drid ove venne chiamato per occupare un posto ele- 
vato al ministero degli affari esteri. Egli avrà a'suo 
successore il cav. de Nebiet, il cui arrivo s'attende 
di giorno in giorno a Costantinopoli. 

— Giunse a Costantipoli la principessa Cleopatra 


° Carageorgevich, figlia del priocipe di Serbia. 


— Il Journal de Constantinople pubblica uo indi- 
rizzo che i commercianti greci della capitale fecero 
pervenire al visconte Stratford de Radoliffe mediante 
il i riagraziano specialmente per 
aver contribuito allo sviluppo ed al progresso del com- 
mercio. Lo stesso foglio pubblica pure la risposta del 
l'ambasciatore nella quale ringrazia i negozianti greci 
per le onorevoli espressioni in suo favore. 

(Oss. Triestino. ) 


AMERICA 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori col ri- 
portare le determinazioni prese ai 21 maggio p. p. 
circa all'esposizione mondiale a Nuova-York. 
Esposizione d' industria di tutte le nazioni a Nuova-York. 

Al 21 maggio 1852 venne a Nuova York stabilito 
a voti unanimi il giorno d'apertura pel 2 maggio 1853. 

La copia legalizzata dall'i. r. ambasciata austria- 
ca a Londra, il dì 11 giugno 1852, dell’atto dello 
Stato e della città di Nuova-York. sotto la data del 
primo marzo e 15 maggio, pel quale atto venne co- 
stituita la società dell'esposizione d’industria, come 
pure la copia legalizzata dal regio Consolato generale 
britannico in Nuova-York, sotto il 15 maggio, dello 
scritto col quale l'ufficio doganale in capo della Nord 
America eseotò , al 24 maggio 1852, il fabbricato del- 
l'esposizione da ogni dazio, sono esposti alla vista di 
ognuno presso l'i. r. Istituto topografico a Vienua. 

L'intero capitale per l'erezione del palazzo al- 
l'uopo è già assicurato da soscrizioni, e dava al pria» 
cipio del maggio oltre 800,000 fiorini d'argento. 

La città di Nuova York, a tenore della legge 3 
e 13 gennaio 1852, ha gratuitamente ceduto il terreno 
necessario, cioè la piazza chiamata Reservoir Square 
in libero ed esclusivo possesso della società per 5 an- 
ni; lastrica inoltre a proprie spese i diatorai , essen- 
do il palazzo dell'industria libero da tutti i lati ; e 
mette a difesa dell’edifizio e delle cose entro deposi- 
fate una sufficiente ciarma di polizia, 

1 nomi dei direttori riconosciuti dal Governo 
nordamericano: 


Tropono SepGwicK Presidente, 


Mortimero Livingston, Augusto Belmont, Alfredo Pell, 
Alessandro Hamilton Juniore , Etberlo J., Anderson 


Banchi È 
Incaricato in Europa: Carlo Buschek Comptoinr n. 6. 
Charing Cross a Londra. 
(Oss. Priest. ) 


A 


Pabblichiamo il rapporto indirizzato al sig. Mi- 
nistro dell’ Istruzione pubblica di Francia dal sig. Ar- 
turo Smith, incaricato di una missione avente per isco- 
po lo studio della liogua Cinese volgare, e degli idiowi 
provinciali della Cina. 

Hon Kong. 
Signor Mioistro. 

Può dirsi sia questa la prima volta, che dupo la 
mia partenza di Francia, ho l'onore di scrivervi, e 
mi vergognerei di me stesso, se non potessi in alcua 
modo giustificare questo mio ritardo. Ma fortunata - 
mente non ho a rimproverarmi alcuna biasimevole ne- 
gligenza. lo credo che in leggere questa mia lettera 
potrà naturalmente spiegarsi il mio silenzio, mentre 
voglio lusingarmi che voi sarete per approvare, se ia 
vece di spendere il mio tempo ia inutili corrisponden- 
ze, io l'abbia impiegato in serie ed importaati ricerche. 

L 

Fin dal mio arrivo in Macao nell’ ottobre 1850, 
io mi era assiduameote dedicato allo studio della lin- 
goa che arla; un eccellente professore origioario 
delle vicinanze di Pekino, mi dava quotidiane lezioni 
che in' poco tempo mi permisero di passarmela senza 
interprete. lo allora ne era conviato: tutto ciò che il 
mio maestro mi diceva erami così chiaro, così semplice 
quanto lo stesso francese; telchè io mi partii per il 
Nord, colla certezza di non provare nel mio viaggio, 
alcuna seria difficoltà a farmi capire. Per mia disgra- 
zia però Ja cosa non fu così, io aveva contato troppo 
sulle mie forze. Imperocchè essendomi abituato ad una 
pronuozia dolce posàta, nulla poteva ‘comprendere in 
mezzo alla rapida elocuzione degli abitanti di Ning Po 
è di Chaaghai; in realtà la loro liogaa era per me 
rn idioma quasi seònosciato, ed allora a malincoo! 
mi ‘actorsi che gli sforzi di tanti mesi non erano 
cagione chè d'inutili pene. lo mi rimisi all’ opera 
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FERCE 


colonia, per ogui parte nell'interno di queste due città, 
ed anco ad una grande distanza nei contorni. 

Diversi dal popolo di Canton, che ancora manife- 
sta contro i forestieri sempre uguale odio e repugnan. 
za, i Cinesi del nord sono in generale molto ospita- 
lieri, e di più gl’ inglesi, nello stabilirsi io questi nuovi 
porti aperti al commercio dal trattato del 1842, non 
hanno tollerato fia dal primo giorno il miaimo insulto, 
che essi con tanta pazienza sopportano a Canton. Ia 
tal modo seoza correre grave pericolo, una volta vesti- 
tosi del costume indigeno, è facile percorrere il paese 
in ogoi senso per mezzo dei canali che solcano le cam- 
pagoe, e,fermandosi in ogni località, visitare le fabbri- 
che, entrare nei Pagodi, ed iù molte case ove gli stessi 
abitanti st danno premura d'introdurvi. 1 medesimi 
Mand; i, benchè il sistema dell’imperiale corte sia 
sempre ostile ai forestieri, pur tuttavia mostraosi 
accessibili oltremodo per qualunque siasi agente offi- 
ciale; vi ha frequente cambio di visite, di doni e di 
conviti. Or queste differeati circostanze mi hanno de- 
ciso a prendere per soggetto del mio lavoro il raggio 
di Changhai e di Ning-Po in luogo di Toun-Ichaou-Fou 
che io aveva designato nellamia degli 8 novembre 1849. 

Le istruzioni che io ho ricevute in questo porto, 
e che mi hanno confermato nelle buone intenzioni de- 
gli agenti inglesi, mi han fatto vedere gli europei ria 
chiusi in una specie di reciato d'onde non potevano 
che a stento sortire. Tali esigeoze toglierebbero ogni 
utilità alla mia residenza in Fou-Tchaou; nondimeno 
io soggiornerò in questa città innanzi di ritornare in 
Europa, e l’esperienza che io mi sarò acquistato mi 
permetterà di trarre maggiori frutti da questa visita. 

Erami deciso a tal cambiameoto d’itinerario, quan 
do imprevisti avvenimenti venvero a turbare l’ordina- 
ria quiete di Changhai. Erano insorte delle difficoltà 
per la compra di un terreno sparso di tombe, e che 
gl’iaglesi voleano tramutare in campo di corse e di 
passeggiate; diversi Cinesi estranei non solo al mer- 
cato, ma benanco alla provincia, vedevano con dispia- 
cere questo spostamento di sepolture, e sopratutto non 
volevano perdere una buona occasione di vessare gl' in- 
lesi. Dall'altra parte questi qui faceansi forti sulle 
clausole del trattato che era ia loro favore, e da que- 
sta reciproca insistenza ne nacque ona irritazione che 
presentava un carattere allarmante per la colonia eu- 
ropea. 

Ia caso di pericolo, una corvetta francese aveva 
gettato |’ ancora dinanzi al consolato di Francia, ed 
avrebbe potuto in pochi momenti rovinare la città, 
senza poi contare le giunche di guerra e di commer. 
cio che ingombravano costantemeate il fiume; ma fra 
pochi giorni questo bastimento doveva spiegare le vele; 
interessi non meno pressanti lo richiamavano nel sud 
della Cina, ed a causa di ciò, il Console di Francia 
volle che fosse spedito qualcuno a Macao, per portarti 
i suoi dispacci, e per esporre alla Legazione lo stato 
in cui si trovava. 

Non essendovi persona disponibile, egli s'indirizzò 
a me, ed io non credei ricusare. Malgrado la violenza 
dei venti, che si fortemente in quest’ anno bauno sof- 
fiato nel sud-ovest, ed hanno fatto sì pericolosa la na- 
vigazione delle coste della Cina, arrivai a buon porto 
a Macao, ove disbrigai il mio incarico. 

Io questa ultima città, ebbi la fortana d' incon» 
trarmi in un amico affezionato, nel sig. abate Hue, 
missionario Lazzarista, che prima di condursi in Eu- 
ropa, ha volato di nuovo giovarmi col suo premuroso 
concorso; grazie a lui, io ho trovato un prezioso aiuto, 
un segretario cinese nativo di Chan-si ( provincia limi- 
trofa a quella di Pekino ). Egli mi ha assicurato il 
suo appoggio per tutto il resto del mio viaggio. Uno 
dei mici conpagoi di viaggio nel nord, il sig. abate 
Guillet superiore dei Lazzaristi, mi ha offerto a sua 
volta ospitalità nella procura di Macao, ed in mezzo 
ai corrieri che vengono dalle missioni dell'interno, e 
con tutti i soccorsi da me trovali in questa casa, non 
ho molto faticato, dedicandomi allo studio per lo spa- 
zio di 12 ore ogni giorno, a rendermi famigliare la 
liogua che si parla. Le lezioni del mio antico maestro, 
che mi sono dato premura di richiamare presso di me, 
hanno affrettato il mio progresso, e con una grande 
facilità d’elocuzione, con una intelligenza ogni di più 
grando dell'idioma, ho dato principio dopo il 4840 
revisione delle mio note, cioò del mio vocabolario 
cinese-francese, e francese-cinese nel dialetto volgare. 
Permettetemi adanque, sig. Ministro, di entrare in al- 
cuni particolari, essi vi faranno conoscere il piano e 
lv scopo di un lavoro, di cui io non mi era dissima- 
lato nè l'estensione nè la difficoltà, essendomi msi 
sempre sembrato di una utilità incontrastabile. 


IL 
Quando io nel 1839 intrapresi lo stadio del ‘ci- 
nese, non esisteva nè opera nè dizionario di cui po- 
tesse lo studioso a buoo prezzo portal ed anco 
er le altre liogue orientali, i libri 0 erano nelle li- 
ficrio, o risergati, a causa dell’ enorme loro prezzo, 
e della loro rarità alla collezione di ua bibliofilo. Que- 
sl ostacolo in parte disparre per la cortesia del sig. 
Bazia, profes: alla scuola delle lingue orientali vi- 
venti, che pose a mia disposizione tutti i suoi libri, 
a e'per la' benevéleaza déi sigaori Stanislao Julien, pro» 
fessore ‘al collegio di Francia, e'Leone Pagés, ultima» 
‘mente' attaccato alla Legazione di Francia nella Cina, 
rirmi le loro ricche biblioteche. Per sr: 
aza di dizionario, io notava tutte fe 
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nelle vie pubbliche, ciò che nelle 
pareva di una esatta traduzione, nello 
spazio di 10 anni il mio modesto manoscritto si ac- 
crebbe a poco a poco in grande dimensione. Non 
igooro tutti gli errori in cui posso essere caduto in 
uns compilazione di simil genere; ma oggi 
ziosi materiali, di cui io ho sempre in 
gine, e che mancano di una esatta verifi ione, i 
una classificazione convenevole. Come compimento di 
questo lavoro filologico, io ho nello stesso tempo na- 
tato quanto concerne gl e costumi, il commercio, 
I° industria, le scienze e l’ amministrazione della Cina; 
senza pretendere di piantare in questo pacse le basi 
di una scienza generale, io formava il piano di un 
viaggio che avea risoluto d’intraprendere. Presi per 
guida un lavoro che fu di grande successo al suo au- 
tore, voglio dire del sig. Edoardo Williaro Lane, e del 
suo libro sull’ Egitto moderno. Adattando da me stes- 
so questo quadro al paese, ed alle località che dovea 
visitare, mi sono posto fin dal mio arrivo ad osservare 
successivamente e lutto ciò che poteva, ma di giorno in 
giorno, di passaggio, senza ordine, all'azzardo,e secondo 
la direzione della mia strada: ma per quanto io sia 
stato assiduo non ho ancora alcona parte abbastanza 
completa, per cominciarae la compilazione. 

Malgràdo le critiche a cui può andare soggelto 
un piano simile, io sono contento di averlo seguito 
senza riserva. Questo è il mezzo migliore che si possa 
adottare da un viaggiatore, e per non omettere nulla 
d'importante nelle sue note, e per fawigliarizzarsi con 
gli usi e l’idioma del popolo, ch' egli imprende a stu- 
diare. Non vi hanno generi nei magazzini,non istromenti, 
non macchine in una fabbrica, non un mobile od og- 
getto di curiosità presso un particolare, o on impie- 
gato del governo, di cui io non domaadi il nome, il 
prezzo, l’uso, lo scopo, che in momento opportuno 
io non disegni, se presenta qualche particolare, e se la 
dimensione © il prezzo m'impediscono di comperare. 
Lo stesso io faccio riguardo agli oggetti d’industria. 

Se questo sistema di continua investigazione riesce 
qualche volta penoso, esso però von manca di essere 
profittevole, mentre mi ha permessi intraprendere 
questo mio lavoro filologico con la grande esat- 
tezza, di modificare molte definizioni di dizionari eu- 
ropei, e di stabilire qualche volta una sinonimia intie- 
ramente nuova. 

Ecco quali sono le mie ricerche, in un raggio di 
prese limitato, e sotto il doppio punto di vista che 
io mi era proposto, come scopo del mio viaggio. 
(Moniteur.) 


( Continuo. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 4 Luglio. 
È formata presso il ministero dell' i 


istitatori ; 3, di sorvegliare |’ insegnamento pratico del- 
l’agricoltura in quelle scuole, e di proporre i prov- 
vedimenti atti ad assicurarne il buon esito, 

— Il Moniteur ha la seguente nota comonicata: 

Dacchè si ebbe l' annunzio d'un prossimo viag- 
gio del Principe Presidente, alcune città si propongono 
di offeriegli banchetti. Il Principe Presidente, noi siamo 
autorizzati a dichiararlo, prese la risoluzione di non 
accettarne alcuno, per quanto, d'altra parte, egli sia 
grato a questi premurosi atti di ossequio. 

— Il Moniteur rompe oggi il silenzio che aveva 
osservato nell'affare dei cannoni della contrada Aeine- 
Blanche. Noi vi leggiamo: 

L’ altro] 5 ore e mezza della sera, i signori 
Palestrino e Nusse, commi lelegati del prefetto di 
polizia, procedettero all’ arresto di 13 individui col. 
iti in delitto Mlagraote di fabbricazione clandestina di 
armi da guerra. Altri arresti ebbero luogo ieri, e gli 
incolpati, al numero di 32, furono rimessi nelle mani 
della giustizia. I fatti che faron, ll 
non hanno la gravità che alcuni giornali vi hanno an- 
nossa. Si è parlato io modo vago di un complotto mi- 
litare che sarcbbe scoppiato a S. Omer. Questa voce 
non ha alcun fondamento. 


AVVISI 


VIENNA 5 Luglio. 

Del quadro in litografia che rappresenta S. M. 
l'Imperatore in costume ungherese, ne furono ormai 
vendute oltre 5000 copie durante il soggiorno del mo- 
narca nell'Ungheria, (F. T.) 


BORSE 
Parigi 6 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 20. 
Tre per cento 72 20. 
Vienna 6 Luglio. 
Cinque per cento 96 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 87 3/4. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 1/2. — L. 18.3/4. 


ARRIVI 


DAL Giorno 9 AL GIORNO 40 LveLio. 
Abeken Bernardo, di Lienenburg, da Livorno. 
Audibert Gio. Batt., di Francia, da 
Baldi Valier Cuterina, di Venezia, d ‘apo! 
Bernard Francesco, d'Inghilterra, da Napoli. 
Broun Roberto, di America, da Napoli. 
De Santis Cesare, di Roma, da Napoli. 
Friedheim Alberto, di Prussia, da Livorno. 
Gros Lorenzo; di Alessandria, Teologo, da Livorno. 
Guicciardi Frantesco, di Lombardia, da Livorno. 
Haltord Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Pecora Teresa, di Roma, da Livorno. 
Raffo Gio. Batt., di Regno, Negoziante, da Livorno. 
Relsch Carlo, di Prussia, da Napol 
Riedel Wilhelm Luigia, di Sassonia, da Napoli. 
Rodis Bartolomeo, di Spagna, da Livorno. 
Siegfried Girolamo, di Franofort, da Livorno. 
Sihindlez, di Prustia, da Livorno. 
Tulalio Gurjao, del Brasile, da Livorno. 
Wulff Zabulon, di Francia, da Livorno. 


PARTENZE 


Dat ciorvo 9 AL gionvo 10 LuoLiO. 
Andrè Ernesto, di Francia, per Francia 
Bouvert Giuseppe, di Francia, per Londra. 
Bonnet Beniamino, dì'Francia, per Tolone. 
Bonnet Fortunato, di Francia, per Tolone. 
Douay Gius per Tolone. 
Gri 


pos 

a Antonio, di Nizza, per Napoli 

Glemonte, di Francia, per Mardiglia, 
per Firenze, 


Husse Teodoro, di Pri » 
Lamy Maurizio, di Francia, per Venesia. 

Le Myrè, di Francia, per Marsiglia. 

Lovatti Giuseppe, di Roma, per Napoli. 
Montant Gio., di Francia, per Firenze. 

Plate F., di Bremen, per Firenze. 

Poiol Luigi, di Francia, per Marsiglia. 

Rainaldi È., di Roma, Nogoziante, per Trieste. 
Sauvrin G., di America, Sacerdote, ‘per Tolone. 
Viscardini G., di Bergamo, Pittore, per Firenze. 


AADANMMIANNANMNANMNININANAANANAN 


APPENDICE 
ACQUE ALBULE. 


Un rapido sguardo che si dia alla minerale storia 
idrologica, rifalge tantosto alla mente di non esservi 
stata celebrità maggiore di quella delle Acque Albule 
presso Tivoli. Se nella più remota antichit. 
vansi santissimo , era ciò tribuito allo infinite guari- 

Nè cotesto fu un volgare concetto, ma 
i classici dell’aureo secolo di 
Ppo i più dotti medici di quel- 
rprende che lo stesso imperato» 
re erigesse colà uno stabilimento corrispondente alla 
raudezza del fondatore ed alla ricchezza e salubrità 
delle Alfa. Ù 
ifatti per mille persone era il pubblico bagno, 
oltre i bagni parziali che lo circondavano. State, di 
greco scarpello, preziosissimi marmi , votive lapidario 
iscrizioni, famosi musaici, rbe colonne di verde 
antico e splendidi portici ornavano un cotanto stabili= 
mento. Incessante poi nell’antica Roma si mantenne la 
salubre valentìa di queste acque: dimodochè un Galeno 
di nessun altro fonte minerale tenne ragionamento, se 
non di quello copiosissimo delle Albule proficuamente 
da esso messo a profitto. 


Chè so le barbariche invasioni, nel distruggere il 


Tomano incivilimento, distrussero ancora i più sontuosi || 


Il Dottor Lanzetta chirorgo, e dentista della 


anatomicamente fatti, @ ne ottiene il vantaggio ‘di 
triturare, © spezzare lo sostanze le più dure'e re- 
sistenti, senza recar molestia affatto ai denli vicini. 
Il rigptuto Professore abita in Piazzs Madama o. 29 


Capitale di Nopoli , oggi di passaggio per questa 
Dominante , si fa va dovere di 


niFe questo | rente Luglio: 
colto © rispettabile Pubblico, che lo stesso ha sper- 2 A nus Do Sanetle Proc. : 
to uno Siudio consultivo intorno atte msltta dei ANNUNZI GIUDIZIARI Province: Piuma Lt, a Comuniato Coppa 


debti © delle gingivo, consagrato nelle opero di 
Monografie chirurgiche delle quali gli serittori più r 
elassici si sono repatati in dovere di non eliminare 
4 precetti; dsl perchò il subietto non è di poca 


Importanza. Nel ano Stadio ponsido del cipil er-' |" 0 aliss ocini ato sd compari dor. Mao: et Rino 
i DI 


Miari a molla di oriuolo, @ li adatta a seconda te 
malatiio dell’ ernia, ed offra il ribasso del 40 per 
cento del prezzi che si vegdono in questa Domi- 
mante. 1 ripetati cinti sono all'inglese, ed alla fran 
0050 di piccol, volume, a di grande effetto: In det- 
fo Studio lavora denti. artificiali con cassa di oro 


primo piano, e si trattiene in Roma tutto {l cor- 


PL D. Alberghi 


loni Proviacia Principatas Ulterioris in contermino 
Regoo Neapolis per affirionem et fosertionem in | Somie 
ephemeridi ad formam S. 483 vig. Cod. prarsos eto. 


monumenti: i non pochi superstiti avanzi che cadon 
sott'occhio, debbonsi alle cure de’ sommi romani Pon. 
tefici: 


si 
incessantemente richiamarono l 
medici antichi e modei 

Un Andrea Bacci, il cui nome suo? 
la sua grand'opera De Thermis, si reso non meno La 
lebre pel dotto suo lavoro sullo Acque Albule più vat 
edito nella italiana favella : lavoro tanto più Pregevole, 
in quanto che veniva sorretto da luminosa esperianza, 
Imperocchè essendo egli medico in Tivoli (dipoi medi. 
co del Pontefice Sisto V) in siffatto grido rimise lo 
Albule, cho in gran numero accorrevano infermi. n 
portandone prodigiose guarigioni per ogni sorta di cr 
nici malori. 

Non è dunque meraviglia, se dottissimi stranieri, 
quando ancor bambina era la chimica scienza » gi nil 
cupassero dell’analitica conoscenza delle medesime. Ux 
Nollet analizzavalo nel 1750, 0 Mazdas nel 1758: dun 
illustri fisici Cadet 6 Fougerouz nel 1770 empivano bat, 
tiglie di acqua albula, analizzandola a' Pi nti la 
reale Accademia dello scienze. Nel 1814 il lago delle di 
bule fissò l’attenzione di un Davy che ne presentò dot- 
ta dissertazione alla scientifica società reale di Lond, 

Nel 1837, 39 © 4o un Linceo, che 
aveva esercitata medicina i 
Albule 


altissimo per 


ampiamente ripetuta) 
copia di gazose e fisse medicinali 
tiche virtù delle Albule. 

Perlochè un Giuseppe Frank andato sulla faccia del 
luogo nel 1840 inarcava lo ciglia, come vioino 
non sì restaurassero sontuosamente cotesti ba; 

Ora una società di tiburtini e di romani proprie- 
tari per la corrente estiva stagione ancora si è dato il 
pensiero di E sta ristorazione, la quale vioppiù sem» 

a © perfezionata. Intanto si son pre 
ù fattibili acconce disposizioni per ricevere ì 
bagnanti. Troveranno essi un locale per riposarsi: 
tro locale grande per rimettere legni e cavalli. Pel 
gno vi saranno distinte e segregate loci per donne 
ed uomini. In una sala separata vi sarà an custode per 
apprestare una refeziono qualunque, ed anche bianche: 


hiesta. Con un Omnibus a modico prese 


ignanti \essere portal 
in Tivoli distante circa 3 mig] 
ogni bagno è di baiocchi diec 

L’ autore de’ suddetti ragionamenti nel 1824 dimo- 
strò questa città superiore in salubrità ai più riputati 
dintorni di Roma. 


al bagno e riportati 
mentre il prezzo per 


rto dell'autore ricordato nella sua topogra» 
suolo di Tivoli fatto in dett’epoca di pub- 
ione. In che confermavasi la sapienza degli 
antichi romani, i quali a delizioso diporto andavano a 
respirare le aure tiburtine nelle superbe e sontuose lo- 
ro ville qua e là disseminate nel tiburtino territorio. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


i che il pagamen- 
rossimo semestre del cor- 
rente anno in ragione del 5 per cento sul capitale 
immesso, si aprirà mercoldì prossimo 14 andante 3 co 
sicchè ciascuno potrà ritirare dal Ragioniere presso 
gli uffi i ù N. 62 i rispettivi mao- 


Visto eo. Benevento 8 Luglio 1852. — Il De- 
legato Apostolico Gio. Dom. Valentini. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Michelangelo Tavani ne- 
Gozianto domio. Via S. Anna de'Falegoami io Ro- 
ma, rappr. dal sig. Pietro Bionducci Proc. 

Si deduce a notizia dei signori Jotx e Comp. 
estero, qualmento è stata trasmessa i 
Wimazione sl sig. Crolle come loro Agente e Min 
datario, con la quale l' Istanto si protesta di tutti 
4 danni tanto sofferti che di quelli che va a s0f- 
friro per le tardonza del machinista signor Carlo 
Debman, ripromesso dagli’. intimati come da lettera 
22 Otiobre 4851, @ l' Istante siccome va a riser- 
tire on denno di so. 8 ‘al giorno per ritenere le 
machine inoperose per non Poterle mettere io opt 

per la mancanza del suddetto machinista, per- 


nm 
che ha vistato ciò formalmente si protesta del dinni sc. 


Pietro Bionducci Proc. 
—_ 


ottenere 
a Maria 
ad appori 
Zaccaria. 


vare l’ in 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 280" 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80° 


GIORNALE DI RO) 


Martedi 13 Luglio. 


AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, ‘885 
me le richieste d'inserzioni, dovrango 
essere diretii affrancati all'Ufficio d'Ar- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Srametro | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ofîrvazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.9 + 27,0 15 Calma. Sereno. Dalle 9 pom. degli 11 Luglio, fino all 5 2 
12 Luglio. $ » 3 pomer.| » 28» 04 | +39,1 33 | 0-S0. d. Chiarissimo. AT ali AL? 
» 9 pomer. » 28» 1) + 17,8 17 Calma. Sereno. Temperat. mass. + 23,2 Temperat. min. + 13,9 
n e e 


ROMA 13 Luglio. 


i 


NOTIZIE DIVERSE 


La memoria della Visitazione di Maria Vergine, 
già celebrata da parecchi Ordini religiosi, estesa ve- 
niva fino dal 1386 in prima da Urbano VI, e poscia 
da Bonifacio IX a tutto il mondo cattolico. La San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX volle dichiararla 
di doppio rito , siccome fece con apposito decreto del 
31 di Maggio 1850. 

E la chiesa di S. Maria della Pace riconosce in 
quella la titolare sua festa; da poichè Sisto IV per 
ottenere la pace fra l’ultime ire delle antiche fazioni, 
a Maria consecrava per voto il bel Tempio, siccome 
ad apportatrice di salute e benedizione alla casa di 
Zaccaria. Pertanto la ecclesiastica Unione che tiene 
cura di quella chiesa, e del centrale Oratorio nottur- 
no, a che è destinata, celebrò anche it quest’ an- 
no, e con maggior pompa che gli anni prossimamen- 
te decorsi non consentivano, la Visitazione di Maria 
Vergine, nel 2 di Luglio giorno assegnatole in tutto 
Occidente. Monsignor Francesco de’Conti Pichi, Arci- 
vescovo di Eliopoli, pontificò ne' primi Vespri. Monsig. 
Antonio Ligi-Bussi, Vicegerente di Roma, Arcivescovo 
d'Iconio, celebrò in abiti pontificali la mattina della 
festa solenne messa, durante la quale copioso numero di 
ecclesiastici dell'uno e dell'altro clero vi si trasse mosso 
da spontanea pietà ad offrirvi l’ incruento sacrificio. Il 
sig. D. Gaetano Morino, sacerdote romano, nelle ore po- 
meridiane , recitava la panegirica orazione. Il po- 
polo accorse frequente e tratto dalla divozione alla 
gran Madre di Dio, e dallo splendido apparato del 
culto, che facea vie più bella per ogni parte una 
chiesa già sì pregevole per tante opere d'arte frutto 
di pacifici tempi. 


+0 BEI 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 9 Luglio. 


Una gran folla di gente correva martedì nell’ ora 
del tramonto, sulle mura della città dal lato di sud- 
rattavi da uno splendore che in quella direzio- 

l’aria. Era an grande incendio, in 
» che aveva investito volu- 
1 la cottura del- 


de' Pompieri subitamente accorsi non val 
vare l’ intera Fornace ed un solo di que; 
Gazz. di Ferrara. ) 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 


* MODENA 7 Luglio. ? 
È giuota per ‘via telegrafica bla ‘hotizia che l'A1- 
terza ni Aido Sovrano è arrivata a Massa; 
6 corrente; 


di ever paio om: dun 


fori 
inrianzi'levmove pomerid. in'ottitmo - 
tato di salate, ‘in mezzo+a' gran'concorso' di 
La città ora” illaminntai pra (Messogi dol) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 4 Luglio. 

L’I. R. Luogotenenza ba autorizzato quest’ ac- 

cademia di belle arti, ad accettare il legato, disposto 
dal defunto professore di architettura Cav. Carlo Ama- 
ti, di veatieingoe copie dell’opera di Vitruvio, affio- 
ché ne venga distribuito per venticinque anni ua esem- 
plare a quello studente, che riporterà il primo premio 
nella classe superiore delle invenzioni architettoniche. 
Inoltre, la stessa Luogotenenza ha pure abilitato 
la prefi id accogliere l'offerta, fattale dai 
i , Antonio e Matilde Amati 
+ Carlo Amati, di pagare | 
impiegarsi allo scopo che, terminata |’ ai 
stribuzione dell’opera di Vitruvio, la rendita del car 
pitale complessivo, che sarà costituito dall’ accennata 
somma e da’ suoi fratli per-venticioque anni, venga 
erogata annualmente io un premio, da assegnarsi dal- 
I. R. Accademia allo scolare delle classi superiori 
di architettora, ch’ essa reputerà più meritevole, invi. 
tando altresì la Presidenza dell’ Istituto ad esprimere 
agli eredi Amati la sua soddisfazione per la pregevole 
loro offerta, che concorre a perpetuare la memoria del 
| benemerito professore, ed a promuovere nella gioventù 
l’amore alla scienza, da esso distintamente professata. 

— Una banda di oltre quindici masnadieri di que- 

sta provincia, formato il progetto di rapinar seta dalle 
bare in viaggio con tal merce sulla strada Vercellina 
da qui in Piemonte, rubò la notte del primo di giu- 
gno ora decorso dei forchetti in due cascine di questi 
contorni, per valersene come arma nella sua rea im- 
pen poscia la notte successiva si appostò con quei 
forchetti presso a S. Pietro all’ Olmo, luogo sulla detta 
strada a sette miglia da Milano, giusta |’ accordo fat- 
to di giorno, e dopo essersi provveduta anche di po- 
derosi bastoni in un bosco là vicino. 

Ja tale agguato incapparono i carrettieri Fontana 
Giuseppe, Versetti Ambrogio, Tonelli Giuseppe, Noè 
Luigi, Colombo Leonardo, i quali viaggiavano insieme 
con tre bara di varia mercanzia, fra cui sette colli di 

seta. Quella banda gli arrestò, circondolli, pretese seta 
e denaro, montò sopra le loro bare e ruppe delle casse; 
ma fortunatamente i colli di seta, essendo collocati di 
sotto, furono i, ed il bottino si ridusse a poche 
monete da cinque franchi.’ 
ln seguito la medesima ba 
e dopo vari piani di saccheggio a ca 
sione alla Diligenza erariale, andò ad sppiati si i 
paese non molto lontano dal 


soperta e cattura di altri della stessa 
ono : 


Selmo, Comune di Vi 
di Melignaso, famiglio, celibe 


| 


| se, allorà ingegnere in capo dei' ponti 
’ 


Pozzi Angelo del fu Ferdinando e della vivente 
Antoni; ponago, di anni 27, di Pioltello nel Distret- 
to X di Milano, famiglio, celibe ; 

Colombo P. io, detto Fabrizio, dei viventi Fran- 
cesco e Rosa Maria Gariboldi, di anni 31, nativo di 
S. Giuliano nel Distretto di Monza, Provincia di Mi- 
lano, domiciliato a Cernusco Asinario nel Distretto di 
Gorgonzola, pure Provincia di Milano, e ultimamente 
alla Cascina Cesso di Chiaravalle nel Distretto XI di 
Milano ; 

Gemelli Luigi del vivente Pietro e della fu Rosa 
Sofientini, di anni 19 nativo di Vidigalfo nel Distretto 
di Landriano, Provincia di Pavia, domiciliato alla Ca- 
scina Nevirè ai Corpi Santi di Porta Tosa di Milano, 
e ultimamente alla Cascina Moietta mei Corpi Sapti 
dell'altra Porta Vercellina. 

Sottoposti ieri tutti costoro al giudizio statario 
militare pel suindicato delitto di rapina, a sensi del 
Proclama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. Feld-mare- 
sciallo conte Radetzky, i primi cinque ne risultarono 
comviati per propria confessione, il Colombo per cor- 
reo, il Gemelli pure per correo, ma di semplice com- 
plicità, e furono condannati i detti primi sei alla mor- 
te colla forca, ed il Gemelli a 18 anni di carcere duro. 

Questa sentenza ebbe la superiore conferma ed 
esecuzione nel medesimo giorno 30 di giugno ora spirato. 

Dall’ I. R. Comando militare della Lombardia, 
Milano il 1° Luglio 1852. 

(Gazz. Uff. di Milano. ) 


VERONA 6 Luglio. 

Sappiamo da buona fonte che |’ Ecc. Ministero 
delle Finanze autorizzò definitivamente tanto le Borse 
di Milano e Venezia, quanto le Camere proviociali di 
Commercio a continuare la pubblicazione dei | 
sol corso delle monete, ragguagi 
luta austriaca , ed esclasa ogni ind igRI 
in valute non più esistenti, come sarebbero lire Ve- 
nete, Milanesi ecc. ( Fogl. di Verona.) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Mentre l'Europa si cuopre di strade ferrate, e 
dappertotto la rapidità delle comunicazioni tende 
mutare le condizioni dell'esi ra de’ popoli, la Sv 
zera sembra comprendere ch'essa non può restare più 
a lungo straniera a quel vasto movimento che si com- 
intorno a lei; essa riconosce la necessità di asso- 
ciarvisi, sotto pena di trovarsi fra breve, nel centro 
dell’ Europa, io un isolamento funesto agli interessi 
del suo commercio e della sua industria. Il Consiglio 
federale ha fatto studiare un complesso di strade fer- 
rate dal celebre ingegnere inglese, sig. Stephenson, 
e, sebbene questo lavoro preparatorio abbia sollevato 
delle obiezioni , sembra destinato a ricevere in breve 
un principio d'esecuzione. Trattasi di mettere in co- 
muniîcazione Ginevra e Basilea, e queste due città col- 
la frontiera al nord-est sul lago di Costanza. Le stra- 
de ferrate francesi è piemontesi, che devono riuscire 

bb: 


a Ginevra , sarebbero per tal modo ricongionte , da 
una parte, alle ferrate tedesche che già 
vano al lago di Costanza; dall'altra, alle strade 


l'Alsazia e del granducato di Baden. Quest” impresa 
non ha soltanto un iateresse' localé , essà ha un’ im- 
portanza più considerabile. 

Del resto, non è la pritna volta che i 
si trattano tali quistioni. Di già mel 1844 il 


cantone di Vaud, e preseatemente direttore del cana. 
le Crillon ad Avignone, avea proposto il tracciato di 


una strada ferrata che, sopra un'estensione di 36 chi- 


= (0 — 
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lemetri, dovoa unire il lago di Gioevra al lago di Neu- 
obate), e, combinandosi colla navigazione dei laghi e 
dell’Aar, apriro una comunicazione diretta tra il ba- 
cino del Rodano e quello del Reno. La memoria pub- 
blicata in quell'epoca dal signor Fraisse, e di coi il 
Journal des Débats rese, a suo tempo, un conto favo- 
revole; fissò l’attenzione degli uomini competenti. An- 
che oggi si dà la preferenza ai suoi piani, approvati 
fio d'allora dal sig. Stephenson pel raggio che deve 
raggiungere i due laghi. ie 

Ma pel 1844 i grandi lavori di strade ferrate non 
ave: l'estensione che: banno pre: adesso nei pae- 
si vicini, e mancavano gl iacoraggiamenti. Una socie- 
tà ha raccolto gli opporiuni capitali, ed è rappresen- 
fata da un\ingegnere svizzero il sig. Sultzberger ed 
offre d'incaricarsi dell'impresa. Ma siccome le vedute 
del Consiglio federale non ordano, a quanto sem- 
bra, con quelle dell’ingeg e che quest’ul- 
time, all'opposto, sono adottate ecchi governi 
cantonali più particolarmente ipteressati nella quistio- 
ne, gli è con questi governi che la società Sultzber- 
ger è in via di trattare direttamente. Digià i cantoni 
di Lucerna, di S. Gallo, di Soleore e di Vaud han- 
no votato la concessione delle porzioni di linea che 
attraversano il loro territorio. Diviene dunque proba- 
bile che i lavori progettati si eseguiranno senza il con- 
corso dell’autorità federale. 7 

Una linea partendo da Roschach, sul lago di 
Costanza, arriverebbe sul lago di Ginevra a Morges. 
Sui lagbi soltanto, il trasporto dei viaggiatori e del- 
le merci si farebbe per acqua. Un'altra linea che si 
congiungerebbe alla prima a Olten, si dirigerebbe di 
là sopra Basilea, passando per il Hauenstein. È 

Il governo francese ha incaricato alcuni ingegneri 
di stodiare la linea progettata da Lione a Ginevra. È 
noto che il Piemonte, dal canto suo, ha già posto ma- 
no all'opra. Si può dunque sperare che fra pochi an- 
pi i porti di Marsiglia 6 di Genova saranno messi in 
comunicazione diretta, per lo interno della Svizzera, 
con tutta la Germania, col mar del Nord e col Baltico. 

( Débats. ) 


FRANCIA 


PARIGI 2 Luglio. 

Si osservano da vari giorni a Parigi rondinelle 
d’ una specie particolare, più grosse e più lunghe di 
quelle che vengono ordinariamente nei nostri climi. 
Esse sono del Capo di Buona Speranza, i loro c 
stumi si diversificano un po’da quelli delle rondi 
ordinarie; annidano più comunemente sugli alber 
ignora la cagione della loro presenza in Francia, ove 
i naturalisti già le avevano osservate nel 1784, nel 
1817 e nel 1829. 


ALTRA DEL d. 

Lunedì 28 è stato per la città di Cherbourg un 
giorno solenne. Fin dal mattino, pubblicatasi appena 
la nuova della votazione per la strada ferrata, gli 
edifizi pubblici, molte case dei privati e le navi ferme 
nel porto o ancorate sulla rada, si decorarono di ban- 
diere tricolori. 

Nella sera la festa prese un carattere generale ; 
la città illuminavasi spontencamente; fuochi di gioia 
davano segno della pubblica allegrezza. 

Il consiglio municipale, nella sua seduta di mar- 
tedì, votò un indirizzo sl principe Presidente per 
esprimergli la gratitudine della popolazione di Cher- 
bourg in occasionedella legge relativa alla strada ferrata, 

I consiglio poscia votò l'ereziono d'una statua 
in bronzo dell’ Imperatore, da erigersi sulla via na- 
gionale lungo il porto. (Phare de la Manche.) 


— ll giorno della festa di S. Pietro Monsig. Sibour, 
i ba ricevuto nella cappella del suo 
arcivescovado | abiura di due damigelle ioglesi, le quali 
appartenevano a famiglie ‘onorevolissime. 

Il sig. ab. Basquet, Vicario generale, ha loro am- 


en Il Corsaire è stato sospeso con decisione del 
ministro della polizia geoerale, per due mesi, 
-— Uoa lettera da, Rochefort del;2 aonuocia : 
Ad un'ora ieri il vapore Le laborieuz abbando- 
Rara questo porto con 222 condannati. del hagoo.. Di 
site 144 


questi 108 vengono ‘mandati a Colenna e gli 
al bagno di Brest. Rimangono ora a Rochefort soltanto 


1 mt dala ro Bale Pond Vai 0) 
do tsinort li 0120 MONA Da fe 
#4 congresmo archeologico di' Francia! ha.aperta: 


| 


ill 


si rimarcavano il conte di M: antico Pari di Fran- 
cia, il Barone Chailloun de Courtivron , i signori Fon- 
tette, antico deputato del Calvados, Achille Leclere, 
membro dell’Accademia delle bello arti, il barone di 
Surrigny , îl conte di Soultait, De-Macon, De Blavi- 
gnac , pà » de Glaoville , do Roven : il generale 
Rémond , de Foniecay, d'Antoe, #l conte de Cissey, de 
Bause, il marchese de Clermont-Tonnerre , Rossignol , 
rchivi di Borgogna , il barone de la 
e, Seguin , corrispondente dell'Isti- 
tato , il conte di Archiac d' Arbois: de Brettopnerie, 
il conte Sarens di Dijon, le autorità della città , i mom- 
bri dell’Accade 3 

Moosig. Rivet, vo di Dijon, ha presiedat 
seduta di-riapertura , assistito dal sig. Barone Chi 
de Barres , dal sig. Achille Leclero , dal Maire di Dij on, 
dal rettore dell’ accademia di lettere di Dijon , dal sig. 
visconte di Caumont e dal sig. abate Le Petit, segreta- 
rio generale della società per la conservazione de’ monu- 
menti istorici , e de’ signori Baudot e de Fontenay, come 
segreta 

Il Vescovo, dopo avere applaudito il felice ritorno 
verso quegli studi del tempo lo, che sono la carat: 
teristica del nostro secolo, ha aggiunto cortesi parole 
per quegli uomini dotti e di cuore , i quali seguono co- 
tal impresa con perseveranza e coraggio , richiamando 
alla memoria degli uomini i monumenti dell’ inc 
mento cristiano, ritogliendoli dalle rovine , descrivendo 
lo splendore dell’ antica società , e segnalando al rispetto 
de’ popoli i capolavori degli ultimi secoli. 

Il discorso fu accolto con generali applausi di tutta 
l'Assemblea. 

Il sig. Rossignol, conservatore degli archivi, ha 
pronunziato l’ elogio di un uomo dabbene, cioè del si 
Saint-Mesmio, conservatore del Museo di Dijon, tolto di 
recente alla scienza e ai numerosi amici. 

Questa seduta è lestinata a conoscere le im- 
portanti scoperte per la scienza e per la storia fatte nel 
dipartimento della Costa d’oro ed in alcuni altri dipar- 
timenti circonvicini. 

Si è assai lodata una scoperta fatta poco fa nell’an- 
tica via da Laugres a Chalons-sur-Saone lungo il viale 
del ritiro : è una contio one di sepolcri di pietra. I 
corpi che + entro , e che sembra che non 
fossero stati mai toccati, avevano vari oggetti, special- 
mente collane, braccialetti e anelli di conchiglie. Ugo: 
oggetti si erano pure trovati dal sig. De Longuis ne'dol- 
mens di Deciza. 

L'esistenza di moltissimi sepolcri gauli è stata pro- 
vata ai membri del congresso dalle montagne che si esten 
dono da Arnay le-Due fino a Calons sulla Saona. Il sig. 
Rossignol inoltre ba fatto conoscere un grandissimo nu- 
mero di sepolcri e di ossa , che ha ritrovato fra le stop- 
pie di Auvencuy, il che porta a credere esservisi dita un 
giorno una qualche grande battaglia. Secondo l'opinione 
del sig. La Villotte, questo potrebbe essere il luogo, ove 
Giulio Cesare, come egli narra ne’suoi commentari, 
fermò l' invasione degli Elvezi , e la respinse vittoriosa» 
mente. 

Il sig. Buudot esamina le principali strade romane, 
che solcano il dipartimento della Costa d’ oro. Quest'ono- 
revole membro ha partecipato al Congresso i lavori di 
una Commissione, la quale in Dijon si adopi i 
trovare i tronchi delle antiche vie 
fine di formarne una carta » Di già si sono scoperte 
tre colonne e, quella di Saquenay, quella di Non- 
Ges, 0 la terza che trovasi al museo della città. 

La seduta ha finito collo stabilire escursioni sia 
nella città di jon «sia ne' diotorni , ed attesa la ester 
sione de' lavori il congresso ha deciso di tenere due se- 
dute il giorno. (Débats.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 
Scrivono da Brasselles che il Re Leopoldo ritor 


fb perà in quella capitale verso gli 8 0 i 10 di questo 
Le D 


mese. Il 24 giugno vi fu presso il 
ziaote di Nassau gran ricevimento, al qui sistet- 
tero |’ Imperatrice dello Rassie, il Re de' Belgi, è pà- 


recchi membri della famiglia reale di Prussia, 
( Mediterr, ) 
MONS. 


L’ armamento della pi 


I si continua con grande 
alacrità; alcune parti dei nostri bastioni già presen- 


. tano un aspetto formidabile, 1 lavori di terrapieni 


sono stupeodi, 

n Si è proceduto, il 1. luglio in Brusselles , 
all’ aggiudicazione della provvista: di 550 tonnellate 
di ruotaio. por le. forrovie dello Stato. Sette offerte 
vennero deposte. L'offerta più bassa è quella ‘del si. 


goor L. J. ‘Castillo di 464 fr. n 
chilogrammi, virale: (Comi o 


SPAGNA 


Parigi a fine di regolare definitivamente coi soci que. 
sto affare. 

jccupano attivissimamente d’un servizio di mes. 
saggerie pubbliche fra Badajoz e ona, Il viaggio 
durerà 24 ore. Di già le disposizioni preparatorie di 
quest’ olile intrapresa sono molto avanzate. 

— Il generale Boignez, cognato del generale La. 
ra, ministro della guerra, è nominato capitano gene. 
rale dell'Aragona, non già ministro della guerra, 
come asseriva ieri erroneamente il Journal des Débats. 

ALTRA DEL 30. 

La regina Maria Cristina è partità per i bagoi 
in compagnia del duca di Rianzarès e sei figli. 1 go. 
vernatori civili e militari, il capitan-gemerale di al 
drid, e il ministro sig. Bravo Murillo banno accom- 
pagnato per luogo tratto di strada la carrozza della 
Regi: 


a mattina del 25 si sentirono a Malaga molte 
riche di artiglieria. Pare che fosse,la squadra ingle. 
del Mediterraneo la quale si esercitasse nel tiro del 
cannone. (Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Luglio. 


Il brick inglese Crusader è giunto a Cowes la 
mattina del 20, recando la notizia della perdita to- 
talo del brick francese Pauline, di Granville, sotto gli 
ordini del capitano Le Chevalier, che percosso da una 
balena, il 17 giugno, andò a picco dopo 20 minati. 
L’ equipaggio ed i passeggeri, in tutto 11 persone, 
furono per tre giorni trabalzati sui flutti in uno schifo, 
sino a che il Crusader li raccolse e ricondusse a Co- 
wes. La Pauline era carica di zucchero, e veniva da 
Porto Rico in Franci: 

— Si ricevette ieri a Londra la notizia del nau. 
fragio del piroscafo Isabella Watson, che da Londra 
era avviato all’ Australia con emigranti ed un com- 
piuto carico. La nave era presso a giungere alla sua 
destinazione, ma ell’ entrare a Port Philippe, il 21 
marzo, si 
altri a grande stento si salvarono. 

— Fa scoperta una miniera d’oro genuino in 
Iscozia, 5 miglia distante da Frasegburg presso 
Aberdeenshire. 

Alcuni ufficiali superiori di marina sono a Sou- 
thampton ad esaminare di quali armamenti sono ca- 
paci i piroscafi postali di quel porto. 

— Vicino alle darsene di Londra, la fine dello 
scorso mese scoppiò un incendio sì violento che a 
mezzanolte crano in cenere 3 bastimenti mercantili e 
5 magazziai di merci, (E. L) 


ALTRA DEL d. 

La fregata a vapore della marina reale di Spa- 
gna, Isabella II, è arrivata a Portsmouth per mettersi 
a disposizione del Duca e della Duchessa di Montpen- 
sier che ritorneranno in Ispagna a bordo di questo 
bastimento. 

— Si dice che il soggiorno di Said-Pascià io In 
ghilterra non deve prolungarsi al di là di quindici 
giorni. 

— L'’Ambasciatore di Francia e la contessa Wa- 
leski hanno dato una gran festa, mercoledì sera, alla 
residenza dell’ambasciata Francia, in Grassenor- 
Square. Si notava a questa riunione |’ Ambasciatore 
d'Austria e la Contessa Colloredo, il Ministro di Na- 
poli e la Principessa di Canoy, il Mioistro di Sarde- 
goa, la Duchessa di Valmy 6 madamigella di Caux, 
la Contessa di Tancarville ec. (F.L.) 


PAESI BASSI 
AJA 2 Luglio. 
Si dà per certo che il generale maggiore Forstner 
di Damberoy, governatore militare del principe d’ Oran- 
E ha accettato il portafoglio ue! i tratta per 
‘are accettare quello della giustizia al sig. di Brauw. 
( Ind. Belg.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 29 Giugno. 
Parecchi uffic 


iolta, fu- 
prendere servizio nella marina prus- 
a. Questa sarebbe una prova che il Governo di 
Prassia pensa seriamente a crearsi una flotta nel Bal- 
tico, che sia degna della Prussia, ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 30. 

Il processo incominciato contro gl individui ar- 
restati per aver ‘siatato |’ inio del principe 
Licknowischi e del ald è terminato. 


to rimesso ad una Corte 


gli. accusati. 
{Gax. des Postes de Franc[.) 


sen | pi 
verno. istruzioni r 
DICI ‘gong ‘ 
lue conferenze col signor 
conte Buol-Schauenstein; lequali non averano avuto 


sommerse. Nove passeggieri perirono. Gli 


ciuto al 
Fin 


Kestbely 
salute, all] 
1. R. l'a 
adobbata 
iaesprimil 


alcun tamento ha dimandato nuove istruzioni che 
sta aspeltando, (Honit ) 


PRUSSIA 
BERLINO 1 Luglio. 


Per ritornare sulle inventate relazioni delle con- 
ferenze doganali, dice la Gazzetta di Lipsia, vogliamo 
accennare al fatto positivo, che le discussioni sui dazi 
del vino furono riferite per: esteso, senza che esse 
avessero avuto luogo. Come in questo caso concreto, 
quasi totte le relazioni che s’aggirano intorno alle 
conferenze sono pure invenzion 

— | nostri uomini di Borsa soffersero gravi per- 
dite nello operazioni finanziarie dell’ Assia-Cassel. La 
sola Berlino perde oltre un milione di talleri. 

(Corr. Tal.) 


COBLENZA 1 Luglio. 


Oggi S. M. il re fu a Colonia e a Boom, e ri- 
tornò qui alle 9 di sera. Lango il Reno totti i looghi 
manifestarono giubilo per la presenza sovrana. Questa 
mane S. M. si recò a Eltville per condurre a Stol- 
zenfels la Imperatrice di Rassia, sua augusta sorella. 

(Corr. Ital. ) 


BREMA 27 Giugno. 

Gli arresti e gl’ interrogatorii degl’ individni im- 
plicati nell’ associazione della morte continuano. 

Negli ultimi giorni si è fra gli altri arrestato un 
borgese che poco fa era amministratore delle prigioni, 
@ che aveva ordinato l’arresto di un altro cittadino : 
era stato uno de’ corifei della sinistra dell’ assemblea 
de’ borgesi disciolta: ma è giunto insieme alla sua mo- 
glie a poter lastiare segretamente Brema. 

Avche un professore in un istituto di Brema, il 
quale però non è di quella città, è stato arrestato 
per avere pubblicato scritture, le quali hanno dispia- 
ciuto al governo. 

Finalmente tre membri della sinistra dell’assem- 
blea de’ borgesi i signori dott. Schulz, Wischwann e 
di Laubell hanno dovuto subire interrogatorii. 

(Monit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Luglio. 

Sol soggiorno di S. M. I. R. A. nell’ Ungheria 
riportiamo i seguenti rapporti telegrafici. 

LI R, governo civile e militare dell' Ungheria 
all'I. R. ministero dell'interno in Vienna. 
Buda 3 Laglio. 

S. M. ricevette ieri a Co oro, Gran e nei luoghi 
intermedi lc eatusiastiche ovazioni della popolazione, 
ced alle 12 di notte giunse sul piroscafo Alberto in ot- 
tima saluto nella città di Bada festosameote illuminata. 

A. S. E. il sig. T. M. De Kempen in Vienna. 
Pest 3 Luglio. 

S. M. I. R. A. proveniente da Gran giunse a 
mezzanoite a Buda e fu accolto dai signori ministri 
di Guerra e delle Finanze, dal generale d’ artiglieria 
Hess, dal T. M. Degenfeld, dal generale di cavalleria 
principe di Lichtenstein, dal vice-presidente conto do 
la Motte e dai capi dei differenti dicasteri. 

Ad onta dell'ora tarda S. M. fu salutata da stre- 
pitosissimi elien sì al luogo d’approdo, che innanzi 
al castello. Le case poste al luogo d’ approdo sino al 
castello imp. erano illuminate. 

A S E.il sig. T. M. de Kempen, în Vienna. 
Pest 3 Laglio. 

S. M. I. R. A. visitò stamane alle 10 il cantiere 
di Buda-vecchia. Il piroscafo Francesco Giuseppe fu be- 
nedetto, iadi varato. N° era matrina l'A. I. della se- 
renissima arciduchessa Ildegarda. Intervennero a que- 
sta solennità tutte le autorità civili e mil 
pertatto dove la M. S. si mostrò, gli suonarono 
contro le più vive acclamazioni. 

Ad una corrispondenza del Zloyd da Fured al 
lago di Balatona, colla data 29 giugno, togliamo quan- 
to appresso. 

Abbiam vissuto oggi un giornodi dolce giobilo che 
resterà indelebile nei nostri cuori. S.M. proveniente da 
Kestbely approdava, alle 8 serali in ottimo stato di 
salute, alle spiagge di Fured, in compagnia di S. A. 
I. R. l'arciduca Alberto, governatore del paese. Fured 
adobbata festosamente accolse l’ amatissimo Sire con 
inesprimibile giubilo. AI luogo d’ approdo attendevano 
la M. S. tatti i bagoanti, il capo del comitato di Sza- 
ha ed una folla immensa di popolo. Tutte le spiagge 
go erano ingombre di gente accoria dai circon- 
luoghi, e le prolungate acclamazioni alternavansi 
coi colpi di cannone. Prima che S. M. mettesse.piedo 
a terra, fu salotata ossequiosamente dall’ arciprete di 
Martinsberg qual feudatario; circuito da numerosa de- 
putazione, " 
iosissima risposta di S. M. fa seguita da 
iubilo, da stermigate acclamazioni. e .da 
cordiali, elien .tra' quali S. M, discese a terra dove 
cravi eretto on grandioso e magnifico arco di irionfo 
colla scritta, Benvenuta; dall’,pna e. Fured saluta Fran: 
sesco Giuseppe I dall’ altra, parte. S. M.:recossi quindi, 
seguito da una folla .di almeno 40.milé persone ..che; 
non cessavano dalle acclamazioni, per mezzo.al..viale 


ip copo al quale eravi pure eretto. ua, pseo: trionfalo ca i Parmani alle 6;5, Ml Jroperal 
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di fiori, negli appartament stitigli nell’ edificio nuo- 
vo dei bagni. Dopo breve interstizio S. M, degnò ri- 
cevere gli omaggi delle autorità e deputazioni, quindi 
recossi alle acque minerali dove era postato il busto 
dell’ Imperatore circondato da una corona di fiori e 
da ona fila di ragazze vestite a bianco, delle quali due 
con una graziosa lancia additavano all’i 
Viva collocata sovra il busto, mentre un al ‘agazza 
mesceva al Monarca da un vaso portante l'iscrizione: 
« Fured al suo Imperatore il 29 giugno 1852, acqua 
salutifera » pronunciando ossequiosamente le parole : 
« La sorgente guarì migli di persone, la M, V. fe- 
» licita milioni di sudditi. » Restituendo poscia la 
M. S. il bicchiere alla ragazza, questa non ardì ri 
verlo dicendo, che « da questo non bevono che principi » 
e pregando umilmente: « Voglia la M. V. ritenere que- 
sto vaso in memoria di Fured. » 

S. M. degnò onorare della sua augusta presenza 
il teatro, dove si rappresentava lo Czikos; dopo esser- 
visi soffermata alquanto tempo S. M. si ritirò tra le 
più vive acclamazioni, con cui lo spettacolo ebbe fine 
perocchè l uditorio accompagnò l’ augusto Sire ai suoi 
appartamenti. Per via accadde che S. M. scorse in 
no ad uo vecchiarello una petizione e degnò coll’ in- 
nata sua bontà di prenderla. A Fured compievasi il 
motto del buon Tito: « Un buon principe è | amore 
del mondo. » L'innata bontà di cuore del nostro gio- 
vine cavalleresco Sire, la graziosa sua degnazione, e 
la disinvoltura sua gentile gli acquistarono tutti i cuori 
già dal primo momento. Sotto le finestre della M. S. 
sul bel passeggio, l' I. R. capo del comitato di Szalad 
ordinò una serenata con fiaccole con cui fu chiusa 
I indimenticabile serata. Cosa rimarchevole: dal mo- 
mento che si spensero le faci subentrò una quiete ed 
un silenzio il più profondo, che non fu interrotto che 
appena allo spuntar del giorno, perocchè la partenza 
di S. M. era fissata per le 5 mattutine ed ognuno 
anelava vedere ancora una volta l’ amato Sovrano ed 
acclamargli un cordiale addio. S. M. partì di Fured 
al 30 giugno alle 5 del mattino dopochè l' arciprete 
ebbe umiliato ai piedi della M. S. il più cordiale ria- 
graziamento in uome di tutta Fored e passando sotto 
al verde arco di trionfo eretto dal vescovo di Veszprim 
continuò il viaggio per Veszprim e l'accompagnarono 
mille e mille le benedizioni , le felicitazioni e gli ev- 
viva degli abitanti di Fured. 

— Il soggiorno di S. M. |’ Imperatore a Buda 
durerà sino a lunedì. Martedì continuerà il Monarca 
l’ ulteriore giro pel reame ungherese dirigendosi per 
Waitzen. 


ALTRA DEL 5. 


La Pester Zetung del 4 contiene un lungo rap- 
porto sul viaggio di S. M. l' Imperatore per i luoghi 
tra Babolna e Buda. L'eutusiasmo era dappertutto il- 
limitato. Ad Aes ossequiò la M. S. il principe regnante 
di Liechtensteio qual feudatario. A Comora fu accolta 
la M. S. con indescrivibile giubilo dalla popolazione 
della città non meno che del contado. S. M. dopo aver 
come dappertutto anche a Comora fatti i soliti ricevi 
menti, ispezionò gli stabilimenti erariali e privati, e 
date graziosamente delle udienze, si portò alle 12 me- 
ridiane del 2 al luogo d’approdo e proseguì mediante 
piroscafo il suo viaggio per Gran. Anche qui ad onta 
della pioggia erasi radunata una ingente quantità di 
popolo alla cui testa stavano le autorità e |’ alta no- 
hiltà, che accolsero con immenso giubilo |’ amato Sire. 
Dopo un solenne Te Deum e le presentazioni d’ uso, 
S. M. degnò acconsentire alle brame dei paesi accorsi 
da lontane regioni, che vollero vedere il loro benamato 
principe, e li fece difilare per comuni. La gioia di 
questa gente cra indescrivibile. Tanto a Gran che a 
Comorn S. M. fece grazia a molti detenuti condonando 
loro il residuo della pena. Alle 8 di sera proseguì la 
M. S. aggio per Buda dove giunse alla mezzanotte. 
— Scrivesi da Waitzen che i preparativi che vi 
si fanno per accogliere condegnameote S. M. |’ Impe- 
ratore sono grandiosi, e l’impazienza di vedere l'amato 
Sire è immensa. 


ALTRA DEL É. 


“ Sul soggioroo di S. M. I. R. A. nell’ Ungheria 
giunsero qui i seguenti rapporti telegrafici. 
4 S. E. VI. R. tenente maresciallo de Kempen in Vienna. 
Buda 4 Luglio. 
S. M. ascoltò nella cappella del castello una 
Messa indi ispezionò la mano di S. Stefano. 
Sino alle 11 e mezzo S. M. diede delle udienze, 


e mezzo la M, S. v 


ta: Totta ll che vi condoce è guer- 
stipata di popolo che accoglie con 
grande giubilo il Monarca. 
+ A SE. il'tignor T. M. Kempen a Vienha. 
Buda 8 Luglio. 

SM. assis tamane i “ vre della fui 
sîone Schirdiag, e..del, batteglione d’istruzione, indi 

conferì in affari, dî Stato: coò, signori .ministri. 
Di sera la. M..S, degnò. onorare della sua . pre- 
1 senza il. Teatro ungherese, si trattenne colà. am atto 
s intero, e fu sì. nel. venire che' nell'andare.saluteto da- 
lirentasiantici elien:degli spettatori di cui traboccava 


+ ilTestroy» x 
; PIA 


| 


, più particolari. Quindici mesi di 


diante strada ferrata per Waitzeo nelle regioni mon- 
tanistiche. ( Corr. Ital.) 


CINA 
Continuazione del rapporto del sig. Antonio Smith al si 
Ministro. dell Istruzione pubblica di Francia, rela- 
tivo allo studio della lingua cinese. (V. Giornale di 
Roma num. 156.) 


Vi è stato fino ad oggi, a mio credere, an serio 
ostacolo, al pronto e facile studio della lingua cinese 
volgare, o Kowdn-hoa. 

Si sa bene che questa lingua comprende due gran- 
di divisioni: il pei-Koudn-hoa (cinese del nord ), ed il 
nan-Kouan hoa, (cinese del mezzogiorno ). Stabilendo 
quest importante separazione, riconosciuta dagli st 
cinesi, e facendone dipendere i caratteri distintivi, 
zin e Roberto Ihom banno reso un importante 
vizio: indipendentemente dalla pronunzia sono due 
letti ialmente differenti in un grande numero di 
esp le più comuni, e che potrebbero parago- 
narsi ai dialetti arabi dell’ Egitto e dell’ Algeria. Sotto 
queste due principali divisioni della lingua comune, 
vengono a riunirsi i dialetti provinciali, le espressioni, 
proprie del luogo, ed i gerghi della classe bassa. Bi- 
sogna aggiungere, in ciò che concerne lo scrivere, che 
in queste varietà di KouAn-hoa s'incontrano di fre. 
quente, sia dei caratteri usitati nella lingua comune, 
ma distoroati dalla loro ordinari. ‘ettazione, sia an- 
cora dei caratteri puramente locali. 

Nei dizionari europei nei quali generalmente gli 
autori poco si sono occupati della liogua che si parla, 
tutte le locuzioni tanto dei due dialetti principali, come 
di quelli proviociali, vi si trovano confusamente, e 
senza la minima indicazione del dialetto, a cui esse 
specialmente si appartengono, trovandosi eziandio con- 
fuse colle espressioni che si adoperano in stile scritto 
(weo-li ). Il p. Gonsalves sentiva tutta l'importanza 
di una simile classificazione nelle sue opere, egli vi si 
attiene, ma non seguiva però il suo piano nel lavoro 
sulle varietà del Kowdn-hoa. 

Ben si capisce come un punto sì grave sia stato 
per tanto tempo negletto: le relazioni diplomatiche o 
li colle autorità Cinesi si riducevano alla 
proviocia di Canton. Di quì la necessità di studiare 
principalmente la lingua meridionale, come ancora l’abi- 
tudine di trascrivere colla pronunzia di questo dialetto 
le espressioni tutte proprie al Kouda hoa del nord. 
Ma ora importanti missioni sonosi con successo sta- 
bilite nelle provincie settentrionali, ed anche al di là 
della Cina propriamente detta: gli europei preferiscono 
i porti delle provincie centrali: tutti gli sforzi della 
loro politica e del loro commercio, tendono ad andare 
più innanzi. Nulla dunque si deve tralasciare di ciò 
che può facilitaro la conoscenza del paese KovAn-boa. 
Con i soccorsi procuratimi, e seguendo gli autori ci- 
nesi, i quali hanno trattato della lingua volgare, ho 
cominciato ad unire ad ogoi parola l'indicazione del 
dialetto, a cui più particolarmeute si riferisce. Benchè 
abbiano un interesse secondario, pure con grande pre- 
cisione noto i gerghi popolari e lè parole della bassa 
classe, giacchè spessy si trovano delle opere di lette» 
ratura superficiale. 


IV: 

La pronunzia delle parole cinesi, o per dire più 
esattamente, la scrittura delle parole cinesi In lettere 
europee è stato anche l’ oggetto della mia attenzione, 
quantunque un saggio di questo genere possa forse 
sembrare superfluo a coloro che studiano la letteratura 
cinese senza avere la volontà di viaggiare nella Cina. 
Come mi sono potuto convincere per esperienza ni 
rassomiglia meno al suono della lingua cinese parlata, 
del sistema di trascrizione adottato da Remusat e da 
Klaproth; questi due dotti iuoltre si sono ingannati, 
prendendo per tipo di pronunzia, quella degli abitanti 
della proviocia di Kiàng-nan, Da Canton fino a Mon- 
golia è la pronuncia della corte , quella di Pekino che 
gli officiali del goveroo ed i letterati hanno adottato, 
e che i cinesi sono ben lungi dal riguardare come 
quelle del dialetto più corrotto della Cina. Malgrado 
la difficoltà di riprodurre anche approssimativamente 
con le nostre lettere certe aspirazioni e gradazioni di 
tuoni quasi impercettibili, è nondimeno indispensabile 
di ad@itare un sistema più esatto di quello praticato 
in Francia, e che pone ognuno, che lo ha già studiato 
a Parigi, nella impossibilità di fare intendere una sola 
parola, o di capire una sola frase. Il p. Gonsalves è 
stato il primo Sinologo ch praticato felicemente 
questa riforma; il sig. Callery ammettendo più lettere 

i dalle differenti lingue di Europa ha in- 

sistema da segu 

Aiutandomi colle sue osservazioni, e con quelle 
del sig. Meadoos, ho comiaciato ed avrò ben presto 
terminato uo quadro comparativo di trascrizione per 
i di KouAn-hoa che mi darà regola per il mio 


0. 
[o vi ho indicato, sig. Ministro, la strada da me 
percorsa nelle mie ricerche. Ora io voglio far ritoruo 
nel: nord, ed i miei successivi .r 


sì vasto, sì curioso, sì nuovo 
dato abbastanza diritto a parlarne con 
sollecitato ed ottenuto un 
dioso,. di cui, a mio credere, i resultati nop 


oro difficile, ma le più . 


Ù 


potrebbero improvvisarsi, e che non può eseguirsi che 
nella Cina istessa, in mezzo agl’ indigeni, e non ces- 
sando di conversare con essi. lo mi sento abbastanza 
forte per gl’ incoraggiamenti di persone che si degnavo 
Yare buon viso a questo mio lavoro. Queste testimo= 
nianze di benevolenza mi fanno sperare, che esso vor- 
rà esscre di qualche utilità, ed io mi stimerei abba: 
stanza felice, se ottenere potessi la vostra approvazione. 
Ricevete, o signore, le espressioni del mio pro- 
fondo rispetto. ARTURO SMITH. 
A Moniteur. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 22 Giugno. 

La Convenzione Wigh di Baltimora dopo 53 giri 
di squittinio elesse a caodidato pella presidenza degli 
Stati Uniti il generale Scott. 

L'impresa del generale Flores pare che andrà fal- 
lita. Il geocralo Herrera, presidente della Repubblica 
dell'Equatore, fa energici provvedimenti. vo 

L’ loghilterra e gli Stati-Uniti riconoscono l’indi- 


Parigi 7 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 15. 
‘Tre per cento 72 35. 


Vienna 7 Luglio. 
Cioque per cento 97 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 87 7/8. 
Pezzi da 20) car. agio per 100 D. 18 1/2. — L. 18 1/4. 
— È ;ùx. 


ARR 

DAL cionno 10 aL gionno ff LvaLto. 
Albacete Manuele, di Spagna, da Viterbo. 
Barsanti Ottavio, di Toscana, Sacerdote, da Livorno. 
Cleria Giuseppe, di Francia, da Livorno. _ 
Flidalgo G., del Messico, Segretario, da Civitavecchia. 
Farelly O.; d'Inghilterra, da Mi 
Klura Pietro, di Trieste, Negoziante, 
Maldura C., di Roma, da Firenze. 
Marocco Giuseppe, di Lombardia, Letterato; da Viterbo. 
Mechmet Ferat, di Tunisi, Sarto, da Napoli. 
Quirici Quirico, di Toscana, Religioso, da Livorno. 


PARTENZE 


te vedemmo visitare una pittura con tanto lung 
tenzione, con tanti segni di approvazione, con tani 
spettoso silenzio. In fatti pare resti soltanto d'ascolt: 
ne gli ultimi accenti, che mai gli occhi trasmi; 
bene all’ orecchio. Col suo braccio destro, e colla ma 
gata eccennando Paolo la terra con tutta l’ener. 

che all’ orecchio 

centi ch’ ei diriggo 
gure, ecco, ei dice, mai 


natura. Eg 
lo, ed prop: 

. Lo sguardo di Paolo che si 
non descrivere ; quel 

aura del morire, che anzi avera "E 
fa morte come un guadagno, ma quell 


amor naturale 
alla vita che in procinto di venir meno fece sentir ri. 


pugnanza allo stesso Cristo, sono espressi nel suo volto, 
come con tutta la perizia dell'artista così colla 
gezza del filosofo. Per la descrizione di queste dr: figu- 


pendenza di San Juan del Nord sull’ istmo di Panama. nat giorno 40 aL gioRNO fi LuaLIO. re belle tutte dal capo alle piante si vorrebbero molte 
Quindi il canale progettato sarà cominciato quanto | Argenti G., di Como, Scultore, per Milano. ine delle qi oi non amo disporre in un gior. 
prima. ( Gass. di Genova. ) Borsais Blas, di America, Religioso, per Spagna. tralasoiare dii lescrivere quant? alto vha 
—_ Elisabetta, di Baviera, per Baviera. le in questo dipinto, sia per la moltitudine 

LONDRA 3 Luglio Bregara Giovanni, di Spagna, per Firenze. delle altre figure ritratte tatte esattamente nel carat 


Giusta il prospetto settimanale della Banca di Lon- 
dra, per la settimana scadata il 26 giugno p. p., i bi 
glietti in circolazione ammontavano a 21,342,555 lire 
sterline; aumeoto sul conto precedente , 94,480 lire 
sterline : e la riserva metallica era ascesa a 22,042,683 
lire sterline; aumento c. s. 607,666 lir. st.; in modo 
che la riserva metallica sorpassa oggi i biglietti in cir- 


Berkowetz, di Austria, per Austri. 
Baero Filippo, di Piemonte, Negozi 
Bruni Andrea, di Roma, per Napoli. 

Cinque (De) Raniero, di Roma, Cavaliere, per Toscana. 
Cartoni Massimiliano, di Roma, per Napoli. 

Casale Efrate, di Piemonte, Beneficiato, per Torino. 
Caudent Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 

Campbell Smith, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Drenchat Francesco, di Spagna, per Spagna. 


te, per Milano. 


tere e nel costume dei tempi loro , fra le quali anche 
di equestri, e che tutte descriveremo cumulativamente, 
e come può farsi in brevi parole, sì ancora per tutti 
gli annessi di architettura, e di paesaggio che pur ca; 
peggiauo in questo gran quadro. E diremo intanto da 

che la disposizione è meravigliosamente bella, 
uratissimo , ed in una mira- 
luno avrebbe volute 


"i Atei nd F za riflettere che in circostanze pari a quel- 
colazione di più di 600,000 lir. ster. (F.L) Diamy Francesco, di Spagna, per Spagna. Ta dit (das: Apontali d'ordinario sor Scodria “qual sero 
ALTRA DEL 5. Dies Giuseppe, di Ro Iper lapoli. he pompa di ricche vesti, alle quali sono applica» 

Secondo il Morning-Herald pare che il risultato Efrati Sabato, di Roma, ziante, per Toscana. le tinte; ed a chi avesse fatto diversamente 
dillo selezioni sarà di :370/cîrcascomino ‘ministeriali re Fredro Edmondo, di Austria, per Napoli. avremmo anzi potuto dire a ragione col principe de’ la- 


220 dell’ opposizione. 

Il Governo spedisce molta truppa nei distretti elet- 
torali d’ Irlanda, specialmente ove teme possano acca- 
dere disordini. La polizia sequestrò in una casa a 
Liverpool 440 bastoni a puote ferrate. 


PARIGI 6 Luglio. 
DispAccio TeLEGRAFICO. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro della 
marina sui risultati ottenuti dalla colonizzazione nella 
Guiana francese. 

Il giornale ufficiale contiene pure le seguenti no- 
mine di prefetti: 


Germann G. B., di Svizzera, Studente, per Svizzera. 
Kraus Gustavo, di Prussia, per Genova. 
Kastings Giorgio, di America, per Livorno. 
Liercheiner F., di Baviera, per Baviera. 
Mangini Nicola, di Piemonte, per Genova. 
Mier Enrico, di Austria, Conte, per Napoli. 
iginali Salvatore, di Roma, Negoziante, per T. 
Pianciani Adolfo, di Roma, de’ Conti, per Tos 
Recchia Fe do, di Chieti, per Regno. 
Rospigliosi Principe e Principessa di Roma, per Firenze. 
Rodriguez Paolo, di America, Religioso, per Spagna. 
Rebandengo D., di Piemonte, Sacerdote, per Mondovì. 
Secchi Giovanni, di Roma, Religioso, per Firenze. 
Schucan Antonio, di Svizzera, per Napoli. 

Sani Raffaele, di America, Religioso, per Spagna. 
Ventura Cesare, di Parma, per Firenze. 


tini lirici 
Quodcumque ostendis mihi sic incredulus odi : 
inistra dello spettatore fra la moltitudine degli 
corsi si scorge distinto dalle lor toghe uno stuolo 
filosofi i quali sembrano farsi a vicenda le meraviglio 
di trovar tanta fermezza in uomini di quella fede, alla 
quale essi non sapevano arrendersi. 
Alla destra una famiglia di fedeli, la cnì madre 
genuflessa insieme alla figlia, inchinando 
so terra, 


bire ad esempio 
suoi tre figli la fede degli Apostoli, e la fermezza i 
vincibile in tanta lore terrena sciagura, far sì che 1 
due maggiori mostrino poter contenere appena le la- 


la}, crime, ed il terzo, ancor troppo fanciullo per appreu- 

combee Sieyos Mesi iilaine ADANMANIAANMNNNANNANNINAMMNNNANA dere la dura condizione degli Apostoli, A meriozza 

igneret Alta-Vienna de’ paterni precetti, star attonito come chi vedendo, o 

Pastoureau Cher APPENDICE ascoltando non intende ben ciò che vede, nè ben com. 

Gavini Lot SOPRA UN DIPINTO DEL SIG. MICHELE DUMAS prende che ascolta. Dietro a questa famiglia, © forse 
ALTRA DEL 7. FRANCESE. da un individuo spettante alla medesima, 


Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica fran- 
cese, visto l'art. 24 della Costituzione, decreta : 
Art. 1. La sessione del Senato pel 1852, aperta 
li 29 Marzo ultimo, è, e rimane chiusa; 
Art. 2. La presente proclamazione sarà recata al 
Senato, e letta dal Ministro di Stato. 
Fatto al palazzo di Saint Cloud il 5 Luglio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Priacipe Presidento 
N Ministro di Stato 
S. Di CasapiancA. 


( Débata. ) 


BORSE 


Londra 5 Luglio. 
Cousolidati 100 1/4. — 3/8. 


Francoforte 6 Luglio. 


Cinque per cento 82 1/8. — Quattro e mezzo 
perno 74 1/8. — Vienna 100 5/8. — Imp. Lomb. 
N 18. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ridiane in punt 
col ministero del 


di Giugno in cui più che altrove fe- 
memoria de’ Principi degli Apostoli 
videsi con universale contento 
a presso la Porta del Popolo un 
-. Michele Dumas franceso rappresentan- 
te la separazione dei sudetti Santi. Immaginammo al- 
lora che fosse questa una separazione volontaria dagli 
altri Apostoli per lo esercizio appunto del loro aposto» 
lato : essi invece venivano separati per esser tratti al 
supplizio ! 
Al primo giunger d’innanzi a questo 
della lunghezza di piedi 17 su ra di altezz: 
me alcun tempo senza trar 


ignachè 
questo quadro si componga di moltissime figure, l'occhio 
sì getta all’ istante sui protagonisti di questa istorico- 
sacra scena, a quali si leggono espresso mirabilmente 
ne’ volti le caratteristiche delle 


fi 
Que” loro sE 
sicura essersi pur 
ultimo vale: spiato in fatti ciascuno 
di essi in opposta parte da un manigoldo, non possono 
essi valersi che delle sinistre a tenersi ancor stretti per 
brevi istanti. E quì non possiam tacere, che rare vol- 


esposto aver compralo d 


sig. Antonio Giansanti 
Coluzzi figlio del vivente Vincenzo da Vell 


r quello il luogo ove 
per sempre si separarono, e noi abbia» 
la Porta Ostiense conservata per tra- 
memoria di questo luogo di separazione, che 
il Dumas non volle neppur trasandare. D' innanzi a 
8. Paolo l’ esecutore della sua decapitazione che con 
lunga daga poggiata alla spalla sembra andar superbo 
dell’infame suo incarico. Al di dietro degli Apostoli, 
in contegno alquanto severo, il Pretore a cavallo con 
toga consolare preceduto dai littori, e seguito da altri 
cavalieri 6 fanti che co” vessilli romani vanno ad assi- 
stere agli atti di decapitazione, e di croce. Più indie- 
tro si scorgono a varie distanze le mura di Roma eo’suoi 
baluardi, la piramide di C. Cestio, tempi, e monumen- 
ti romani che simetrizzano, e decorano la composizione. 
Dopo che coneluderemo che in questo quadro dai 
seloi del suolo lastricato a foggia dell’ antica Roma si- 
no al cielo è tutto con isquisito magistero condotto, e 
noi che desideriamo ancora la conoscenza del sig. Dumas 
possiamo con franchezza imparziale asserire che nel suo 
quadro non solo la criti veda del difetto, 
lo cerca malignamente tro- 
sì felice lavoro. 
ta la Francia, dal cui seno escono artisti di tanta 
vaglia da poter essere accolti dai più valenti genii di 
ogni nazione, i quali dar possono ad esso l’abbraccio di 
stima, a di benevolenza. M. 


rt. Comm.) 


|. 78 art. 5 delle trascrizioni ; in seguito 
niformandosi alle prescrizioni , e disposto 


cordie, 
di tutte 


Chiesa 
norme 
nell' ass 


N 


Deg 
aelciata 


la somma di so. 4554 88 il locale 
città Via Cannetoli n.16 147624, 
0 nel Vicolo del Pero n. 7° denominato lo Stilto 
Giansanti, o la Pergola, confla. con beni del si- 
guor Conte Giuseppe Latini Macioti , Vicolo del 
Pero, beni del sig. Domenico Giansanti, eredi Sohiet- 
ti, eredi Babacol, @ Vicolo senza uscila , come da i 
apoca: privata di contratto debita registrata a | Io fede di che premessa lettura si è qui sottoserit- 
Velletri ia tre pagioi ed una postilla: li 42 Feb-. | lo. — Antonio Campi dichiaro come sopra. 
braio 4852 vol. 54 alti priv. fog. 58 v. e. 3 ed , Gio. Paolo Alciati Cancil 
percetli s0, 34 40, e trascritta all’ Officio ipoteca- == 
tlo di Velletri li 12 Febbraio suddetto vol. 7 ‘art. 5 lo Nome ec. S. E. R. Monsignor Vicegerent® 
col pope di ‘sò. 9 68 al Consetvàtore Suoai, Causa fra Rosa Luzzi, e Anna Moris ue 
oleddo esso comparedte rendere libero }l non che Giuseppe Gasperini sequestra” 
detto fondo dille Ipoieche che lo grovio, fi fat: "yy os Lon 
pece ai' creditori scritti la” trasorizione 
dell’ alto! di acquisto fi dei 28 Giogno ‘1859} col 
plecamento cognio, IL quale |: me delloriginalo' delqualo ui è foto stnotaezio 
ha registri ipotecari sotto tl giorno 30. Giugoo sud: 


Si fa nolo a chiunque per ogni effetto di ra. 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
2a del sig. Tommaso lannicola di Piperno con be- 
nigno rescritto del giorno 25 Aprile scorso, e suo- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in. 
ftascritto Notaro + ll medesimo è stato dichiarato 
maggiore di età per tutti e singoli. effetti di ragio- 
ne, con legge però che negli allori più gravi, ©, 
Particolarmente ove si tratti di alienare, contrarre 
debiti, ed imporre ipoteche vi concorra solto pena 
dl nullità Il consenso, ed autorità del di lui Con- 
soleute sig) D. Alessndro Martellucci di Piperno 
fino a tanto che il detto Iannicola avrà compito 
Sl vigesimo primo sonò di sua età. 
Roma li 42 Luglio 1852. 


Fabio Ranussi Not. dilla Segnatura: 


. giud. ha dichiarato, conforme 
to dichiara essèr pronto sl pags: 
mento della suddetta somma di sc. 1554 83; 
serbandosi il diritto di ripeteria contro il suddetto 
signor Anlonio Giansanti Coluszi al quale è stata 
già pagata. — E così ha dichiarato e dichiara non 
solo in questo, ma in ogni altro miglior modo ec. 


effetti tutti lasciali dal defunto Luigi Vensrabea , 
9 ciò ad istanza dell'Ilifo sig: Avvocato Giuseppa 
Venarabea Egidi di lui ered reale, in 
di Testamento aperto e pubblicato io atti del 
cesior del Salvi li 22; Giugno p. p. 
Ma) dedvoe sposa notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 1548 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 42 Luglio 1852. iralito 


Giacomo Fratocchi Not. di Coll. 


L'anno 1852 il giorno 7 del mese di Luglio. 
A favore del sig. Antonio Campi domiò. in Velte- 


tu di me Cancellieri pres: 
10 il Tribunale Civile! e Criminale 


basilica 


Lo 
disfacent 


su dig 


x 


Num. 158. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... ... 2 8V 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


44 Luglio. 


inserzioni, . dovranno 
essere diretti affrancati all'&jfficio d'Am- 
ministrazione del Giorfpllle W' Itoma, in 
Piazza di Pietra Num. 98. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE ‘SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


+ 
GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro RE È % F 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord d capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0.9 + 16,8 15 Calma. Chiarissimo. 
13 Luglio. » 3 pomer. » 28» 08 + 23,7 39 0-50.  d. | Nuvoloso. 
» 9 pomer.! » 28» 14 + 18,7 32 Calma. ' Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 12 Luglio, fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 24,3 Temperat. mio. + 14,2 


ROMA 14 Luglio. 


Nel giornale des Debals parlasi 
da Roma, che riguardano affari « 
avremmo fatto alcun caso di quest 
si fosse parlato di certi pretesi intr che attaccano 
ingiustamente qualche distiuto personaggio della Cu- 
riu Romana, e che possiamo con tutta sicurezza di- 
chiarare essere stali gratuitamente asserili, 

Sarebbe un principio bene assurdo quello che si 
va propalando da taluno estensore di giornale, nello 
scopo forse di fomentare passioni ed alimentare dis- 
cordie, che cioè la Romana Chiesa Madre e Maestra 
di tutte le altre, la quale in ogni tempo e nelle va- 
rie congiunture non si ristette dal promulgare le sue 
sanzioni anche in materie disciplinari, dovesse essere 
vincolata nella pubblicazione de’ decreti e rescritti 
delle sue Congregazioni, mentre tutti i Vescovi del- 
l'Orbe Cattolico hanno l'autorità di pubblicare i loro 
atti e le loro istruzioni anche nelle. più minute par- 
ticolarità : ma certamente da ‘nessun. Vescovo.mai si 
è professato siffatto principio, nè si professerebbe da 
alcuno di loro, conoscendo eglino i diritti inviolabili 
della Chiesa. 

Qualunque possano essere i motivi che abbiano 
consigliato di sospendere il giornale /a Correspondance 
de Rome, che non fu mai l'organo della pubblicazione 
degli Atti della S. Sede, noi lasceremo agli uomini 
saggi e non prevenuti il giudicare, se il redattore del 
noto articolo abbia scelto il momento opportuno per 
alzare la voce dimenticando non solo ogni maniera di 
riguardo, e l’attuale posizione delle cose, ma il vero 
fondamento del suo ragionare. Checchè dica però, la 
Chiesa continuerà a procedere tranquilla con le sue 
norme inconcusse, confidente nel proprio diritto, e 
nell’ assistenza di Dio. 


+eBe+t+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI 9 Luglio. 
Notificazione 
Decretata dal Municipale Consiglio la rinnovazione 


lo, ove non 


aelciata delle Strade interne ed esterne di questa città” 


da eseguirsi in uo sessennio , e pagarsi in un noven- 
nio a scudi tremila annui, s' invitano tutte le persone 
dell’arte che vorranno offerirvi'a presentarsi in que- 
sta residenza nella Sala delle licitazioni alla ore 10 
antimeridiane del giorno di martedi 10 Agosto pros- 
simo venturo prefisso per la delibera, che avrà luogo 
mediante l'accensione della candela sulla base della 
nota de’ prezzi redatta dall’ lagegnere sig. Audreoli, 
Gli offerenti dovranno uniform relativo Ca- 
pitolato che è a tutti ostensibile in quest” Officio Co- 
munale, ed essere accompagnati nell'atto dell’ aggiu- 

dicazione da idonea fideiussione. i 
Velletri dalla Residenza Monicipale 9 Luglio 1852. 

Il Gonfaloniere, Cav. Giovanni GraziosI. 
F. EmaNURLI, Comunale. 


+0=BEe+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 7° Luglio. 
Ieri mattina, verso le ore 8, S. M. la Regia 
to alla lace na Principe, ‘mel Real palazzo,di SU A 
potè Last) tei 
tumolata nelle Reali tombe della 


ì 4 |; la; Regina .è .p0d- 
iii 


REGNO LOMBARDO-VE 
MILANO 2 Luglio. 

Circa il riscatto della priv. strada ferrata Ferdi- 
nandea Lombardo-Veneta da parte dello stato, ci piace 
riportare la seguento 

Notificazione. 

L’ infrascritto comitato plenipotenziario della pri- 
vilegiata strada ferrata  Ferdinandea Lumbardo- Veneta 
tra Milano e Venezia ha l'onore di mettere i signori 
azionari a cognizione di quanto appresso. 

1. Io seguito al mandato di procura ottenuto 
nella adunanza plenaria del 19 marzo 1849, fu sti- 
pulata ai 9 giugno 1852 la convenzione riguardo al 
trasferimento della proprietà di questa strada 
tra Milano e Venezia alla i. r. ammivistrazione 
austriaca di Stato. 

2. Per tutte lè azioni della società della strada 
ferrata tra Milano e Venezia, che trovansi a mani di 
privati, per quante furono pienamente pagate, iadi 
per gl’ interessi inerentivi del 1 luglio 1849 a tutto 
giugno 1852 tutto per ogai singola azione fioriui 
373 car. di capitale ed interessi ) verranno emesse 
giusta la convenzione delle obbligizioni salle strade 
ferrate dello stato al 4 per cento con cuponi, le quali 
in riflesso al capitale d’azioni sono iscritte per 333 
fior. 20 car. od a richieste per 1000 fior., in riflesso 
poi agli interessi capitalizzati, consistono di assegoi 
di 20 fior, ed obbligazioni di 100 fior, od a richiesta 
di 1000 fior. i cui interessi cominciano a computarsi 
dal 1 luglio 1852, e che vengono reluite in 7 anui 
consecutivi mediante annua estrazione a sorte con un 
milione di fiorini. 

3. La consegna delle azioni in circolazione al- 
l’uopo dello scambio di esse verso obbligazioni, deve 
effettuarsi comiaciando col 15 luglio 1852 in Vieona 
all’i. r. ci universale dei passivi dello stato, dalla 
quale vengono emesse le obbligazioni. te 

4. Le azioni devono consegnarsi per lo scambio 
sino al 34 dicembre 1852, e ciò con tanta maggiore 
certezza, io quanto che in caso difettivo gl’ interessi 
comincerebbero a computarsi solamente dal giorao 
della consegna, e gl’ interessi intermedi, tra il 1 la- 
glio 1852 sino al giorno della consegna, non verreb- 
bero bonificati. 

5. Possono cambiarsi verso obbligazioni soltanto 
le azioni affatto eseati da passivi; quelle quindi cai 
è inerente il diritto di pegno, o sono vincolate da 
interdetto, o sono implicate in un processo d’ammor- 
tizzazione, devono dal proprietario venir liberate da 
qualsiasi vincolo che no impedisce lo scambio. 

6. La prima estrazione a sorte di queste abbli- 
gazioni solle strade ferrate dello stato luogo nel 
primo giorno del mese d'aprile 1853, e nello ste 
giorno e mese avranno luogo le estrazioni degli 
seguenti. La restitazione in offettivò delle obbli, 
di stato estratte a sorte seguirà sl ‘1 aprile dell’anno 
che segue imme mente l'estrazione, e verranno 
contemporaneamente bonificati gl'interessi che fossero 
ancora iaerenti alle obbligazioni. 

8. L’ infrascritto comitato sociale pronunci 

uito al trasferimento della strada ferrata Lombardo- 
Foneta all’ eccelsa amministrazione dello stato, ed in 
forza del mandato di procura affidatogli dalla radu- 
la soluzione della società azionaria, 


regie strada Ferdinandea Lombardo. 
Veneta viene in pari temi presso i tribu- 


nali mercaotili è cambiari di Milano è Venezia: 
Il comitato plenipotenziario della strada forrata 
Lombardo- Veneta fra Milano e Veni 


| 


| 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Luglio. 


MONUMENTO ALLA MEMORIA DI MONSIG. AFRE. 
Rapporto della Commissione (*) incaricata di esaminare il pro- 
getto della legge portante l'apertura sull'esercizio 1852 di un 
credito straordinario di fianchi 28,399 e cent. 47 pel monumento 
da innalzarsi nell'Arcivescovato di Parigi dal sig. Lemaire (Nord) 
deputato del corpo legislativo. 
Sigoori, 

Nel 1848 Monsignor Arcivescovo cadeva mortal- 
mente ferito su di una barricata, e |’ Assemblea Co- 
sltuente votava ad unanimità di suffragi la somma di 
50,000 franchi per invalzare un monumento all’ illu- 
sure prelato. 

Fu aperto un concorso, Molti artisti ispirati da 
sì nobile e patriottico suggetto risposero all’ invito del 
paese. 

Uo giuri composto de'più ragguardevoli artisti fu 
chiamato a giudicare del migliore progetto, quello del 
sig.Debay ebbe sovra tutti la preferenza: e però venno 
incaricato di eseguirlo. 

La vostra Commissione , o signori, ha voluto sa- 
pere quanto era avanzato il monumento. Si condusse 
allo studio del sig. Debay situato nella cappella della 
metropolitana, ove riposano le ossa del Prelato. 

Per dire il vero, ci dispiace che il lavoro non sia 
ancora assai iunaozi : l'artista però ha assicurata la 
Commissione, che non ha potuto incominciarlo se non 
al finire del 1849 a motivo del restauro delle mura 
della cappella: il vostro relatore lo dice solo per ap- 
palesare la cagione del ritardo. 

Nel modello fattone io plastica, i membri della 
vostra Commissione hauno ravvisato tutto il pregio della 
composizione del monumento. L' Arcivescovo è rappre- 
sentato seduto sopra un sarcofago, tenendo nella mano 
diritta uo ramo di olivo, simbolo della pace: alza nel 
tempo stesso verso il cielo pietosamente le moribonde 
laci, e sembra che indirizzi a queste parole : 
Signore , il mio sia l'ultimo sangue versato. Il m 
mento della figura è vivo e sentito. Sulla faccia pria» 
cipale del sarcofago evvi un bassorilievo rappresen- 
tante il momento del combattimento, e quello in cui 
l'Arcivescovo riceve il colpo fatale. 

Il sig. Debay vorrebbe aggiuagere alla scultura 
anco l’opera del pennello da lui abilmente adoperato. 
tiera decorazione della cappe ‘uadaguerebbe 
nell' insieme delle composizioni 
istesso soggetto, e uell’ armonia della esecuzione fatta 
dal medesimo artista. 

La Commissione altro non fa se non appalesare 
uo voto a vantaggio delle arti. 

Fivalmente , signori, lo stato delle cose è questo. 
I modelli sono presso che compiuti e consegnati a chi 
li deve eseguire : i marmi i per la statua e 
per la decorazione sono comprati e si vanno consegnando 
in questo momento: l'artista promette che il lavoro 
sarà terminato sul finire del 1853 senza che si ab- 
biano a dimandare nuovi fondi. 

Signori , la vostra Commissione è unanime, per- 
ché la somma di 28,399 fr. e 47 cent. sia riportata 
sull'esercizio del 1852, conforme al progetto di leg- 
ge, di cui propose l'adozione. . (Gas. de Lyon.) 


Il Mipistro dell'istruzione pubblica, visto Vert 


colo 23 della legge 25 marzo 1850,in cui si 
sce che l’insegaamento primarid può comprendere q 
che istrazione elementare sall'agricoltara; conside- 


(*) Essa è composta de' signori Lemaire (Olse) , Presidente ; Du- 
pont (Carlo), Segretario ; Larabit ; Barone Lesperut ; Visconte Par- 
lonnaut ; Pianto @ Lemalre (Nord). — gi 


—— 


spirate da un , 


O ANCORA 
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rando che in questo insegnamento la pratica deve co- 
stantomente andare unita alla teorica; che importa 
moltissimo il reoder famigliari di buon’ ora ai giovani 
delle comuni rurali le buone regole d'agricoltura e 
far loro amare il lavoro campestre; e considerando 
che il Priacipe Presidente della Repubblica ha desti- 
nato una parte della sua dotazione per fare un saggio 
di questo insegoamento pratico simultaneamente in di- 
versi punti della Francia, mediante l'acquisto di ter- 
re che gli scolari potranuo coltivare sotto la direzio- 
ne del loro maestro; 

Perciò ba creat 

4. Di desi 


una commissione incaricata: 
lui ministro gl’ institutori 
ato l'insegnamento pratico del- 


agricoli ì A 
2. Di preparare le istruzioni da darsi a questi 

jostitat 

3. D'invigilare sull’insegnamento pratico della 
agricoltura e proporre i provvedimenti adattati onde 
assicurarne il successo. ERE 

Dietro lo proposte di questa Commissione il mi. 
nistro autorizzerà le eccezioni che dovraono farsi cir- 
ca l'orario e la durata degli altri esercizi scolastici 
nelle scuole ove l'insegaamento dell'agricoltura verrà 
introdotto. 

La Commissione è composta dei signori: 

Dumas, Senatore , presideate; 

Conte di Kergorlay, vice presidente; d 

Béville, Colonnello, aiutante di campo del Pria- 
cipe Presidente; 

Conte di Rochemar di Saint-Cyr; 

Frémy, Consigliere di Stato; 

Heurtier, direttore generale dell'amministrazione 
d’Agricoltura e Commercio; 

Pillet, Capo di Divisiune nel ministero dell' Istru- 
zione pubblica; 

Ritt, ispettore generale d'istruzione primaria; 

Noirot (abate), ispettore generale come sopra; 

Laverritère, segretario. 

— Trattasi dell'invio in Africa del principe del- 
la Moskowa, che è già colonnello. (Patrie.) 


Dal processo di Bedarieux risulta in sostanza 
quanto segue. 

Diecisette sono condannati alla pena capitale ed 
altri ai lavori forzati a perpetuità. 
Ecco alcuni particolari di questo processo: 

Dato il segnale di correre alle armi, dal comitato 
Bèciers, i contiagenti delle società secrete si trovano 
in un attimo sotto la bandiera. Il piano di battaglia 
è la presa del palazzo di città e della caserma dei 
gendarmi. Il sindaco, nou poteado rannodare i citta- 
dini, o timorosi, o fuggenti, abbandona il palazzo 
di città. I cinque gendarmi si chiudono vella caserma, 
che è assediata io regola. Alla prima scarica degli in- 
sorti, la moglie di uno dei gendarmi, che erasi fatta 
alla finestra, cade morta colpita da una palla! I gen- 
darmi rispondono vigerosameute alla folla che li cir- 
conda, e dalle finestre vicine grandina sopra di loro 
ua torbine di palle. Gli iusorti, disperando di espu- 
goare la caserma, vi all'astellano legno e fascino, e 
vi appiccano il fuoco. 

Acciecati dal fumo, spossati dalla fatica, tre gen- 
darmi scalano un muro, e foggendo pel tetto si ri- 
coverano in casa di un artigiano dabbene. Intanto gli 
insorti irrompono nella corte, e vedendo sotto un ma- 


ati contro 

hiato, e 

La moglie è spettatrice del lungo e crudele 

supplicio. Gli altri due gendarmi si sottraggono ad ogni 
loro ricerca, 

Ma non era fivita la tragedia. Il maresciallo era 
sceso sul piano superiore della caserma in fiamme. 
Una mano di assa: entra nella camera, ove dopo 
una langa lotta, il maresciallo cade. | colpi tratti a 
braciapelo appiccarono il fuoco alle sue vestimenta, ed 
allora (orribile a dirsi), ano di quella canaglia gli 
schizzò in bocca acqua più che sozza, gridando «ecco 
il colpo di grazia! » A suo ‘s’mpio, l’altra canaglia 


spegne per tal modo iil fuoto &ppictato slle sue vesti- | 


venta. Uno calcandogli il petto col piede dice di fare 
come i ‘beccai che premono te ‘bestie per farne uscire 
il ssogue. » Altri lo mutilano turpemente. Tatti poi 

0 la cena preparata per que’ ssenturati, ed 
no sedoti sul cadaveri 


Orrori (F. F.) 

ALTRA DEL: Bn. siii 

Rapportaal Principe Presidente della Repubblica framese. 
i: ‘Parigi $ Loglio;® 


Penotratò ‘dall’ alta pensiero ché vi ‘ha fatto dec 


cretare lo sgombro delle galete; vengo! è retidervi com 


— a 


to de’ primi risultamenti di questa grande operazione. 

Uno dei tre focolari di quel rio contagio che da 
tanti aoni tenevasi ne’ nostri porti militari, si è estinto. 

La galera di Rochefort non si trova più. È stata 
chiusa per sempre, 

Certamente, Monsignore, se non si fosse trattato 
se non di trasportare in regi lontane alcune mi- 
gliaia di forzati , l'attività della nostra marina non 
avrebbe fatto più del suo obbligo, e da lungo tempo 
i vostri disegoi sarebbero siati eseguiti. 

Ma, voi ben lo sapete, lo sgombro delle darsene 
è associata nella vostra mente ad una sottigliezza forse 
anco più grande, quella cioè dello incivilimento della 
Guyana francese. . 

Questa colonia, scossa profondamente dalla subi- 
tanea emancipazione degli schiavi, abbandonata da 
quattro anui dalla maggior parte de’ suoi abitanti al- 
tro oggidi non presenta se non on fertile deserto, ove 
la provvidenza ha deposto il germe delle più ricche 
produzioni dei due mondi, ma che in questo punto 
altro noo offre se non stabilimenti ruinati, e campi 
iucolti. 

Bisognava preparare tettoie, vesti, viveri, mezzi 
igienici di salubrità, di polizia, di sorveglianza. Biso- 
gaava in ispecie evitare | ingombro degli emigranti, 
sì pericoloso nelle regioni equatorali, sotto uo clima 
umido e caldo. Bisognava in fine stabilire la guardia 
de’ condannati, e gittare i primi fondamenti di una 
vasta istituzione coloniale e penitenziale. 

La politica, la previdenza, l'umanità esigevano 
dunque molta circospezione, ordino e metodo per ese. 
guire i vostri disegni. 

Le nuove che ho successivameote ricevuto dalla 
Guyana hanno interamente corrisposto alla vostra at- 
teozione. 

Le baracche di legno con tanta rapidità costruite 
a Bordeaux sono arrivate nel tempo da me stabilito, 
e sono statg piantate con molto successo nell’ Isola 
della Salute. 

1 rioforzi dell' infanteria di marina e di gendar- 
meria che avevo diretto sulla Guyana hanno fatto la 
ta seoza il più piccolo inconveniente : i basti. 
me destinati al ser: del 
i medicinali, gl’ istromenti di lavoro 
sono da lungo tempo a disposizione dell'autorità su- 
periore della colonia. 

Jo queste condizioni, con queste garanzie, e dopo 
avere prese lulte le necessarie precauzioni, ho ordi- 
nata la partenza dell’ Allier. 

Questa corvetta da carico, fornita di un vigoroso 
equipaggio, protetta da un sufficeute numero di gen- 
darmi e di fantaccini di marina, ha lasciato Brest il 31 
di marzo. Il sig. Sarda-Garriga, Commissario straor- 
dinario della Guyana accompagaato da un ragguarde- 
vole cappellano, ha preso posto sull’ Allier. 

Questo primo convoglio composto di 311 forzati 
scelti nelle darsene di Rochefort e Brest, fra gli uo- 
mini delle professioni più utili, è arrivato il 12 di 
maggio alle Isole della Salute. 

Ebbi cura di sottomettervi il rapporto del suo 
sbarco indirizzatomi dal sig. Sarda-Garriga. La tra- 
versata si è fatta assai felicemente, Una trasforma- 
ziove inaspettata si è vista nel morale dei deportati. 

Non vi è stato alcun atto indisciplinare. IHlumi- 
nati dsl cambiamento di condizione, dalla prospettiva 
di un felice avvenire, animati incessantemente da mi- 
gliori idee per gli esempi e consigli della religione, ap- 
pena giunti hanno a titolo di grazia dimandato il lavoro. 

Un mese dopo la partenza dell’ Allier la fregata la 
Forte è stata spedita da Brest con 399 deportati, va- 
le a dire 386 forzati o puniti dalla giustizia e 13 con- 
dannati politici. 

Questa fregata stava in vista della Guyana il 20 
maggio, dopo una traversata rapidissima e felicissima. 

Trentaquattro giorni dopo la fregata |’ Erigone ha 
lasciato il porto di Brest con altri 399 deportati, dei 
quali 255 forzati o puniti dalla giustizia, e 144 con- 

lannati politici passati avanti al consiglio di guerra. 

Il vascello le Duguesclin, il quale da 6 mesi ha 
renduto a Brest servigi così utili, come deposito prov 
visorio , ed il cui comandante si distingae per la mol- 
ta fermezza e sollecitudine , hi evato |’ ordine di 
eotrare in mare con 500 deportati. Questo quarto con- 
voglio comprenderà nella proporzione precedente i for- 
zat', i puniti dalta giustizia e i condannati dal ‘consi- 
glio di guerra. 

Questi convogli haono successivamente 
tato 1609 individui. La maggiore parte è estratta dal- 
la darsena di Rochefort, ove in questo momento non 
timangono. se noo 3 forzati infermi iocurabili , che 
vanno ad essere consegnati all’ autorità civile. 

. Frattanto a seconda degli ordini da voi ricevuti 
mi occapo nel prepare un novello convoglio di 400 
forzati, che saranno esclusiramente presi dalle galere 
di pi 

vesto convoglio avrà il doppio vantaggio di 

sgombrare la calca. che avvi in Tolene, di linate 

uella spesi di fermento, che vi si trova, per essersi 
a 


lovoto ll A 
fobia a aggiornare ogai Mesa di de 
Così, Monsignore, in conformità dello vosire de- 


io di soli 8 wnesi eseguito 
‘e. fornito. 
lanza pres Pi 


La prudenza ci comanda di non oltrepassare que 
sto numero nel primo anno. Mi prendo dunque, o 
Monsignore, la libertà di proporvi a limitare le yo- 
stre spedizioni a quelle sole, che ho l'onore di pa- 
lesarvi, a meno che circostanze eccezionali e rapporti 
ulteriori dal Commissario generale della Guyana, non 
ci facciano conoscere di potere operare altrimenti sen. 
za incorrere la taccia di temerari. 

Non terminerò questo rapporto, senza richiamare 
la vostra attenzione sopra i servigi che la flotta vi ha 
da alcuni mesi renduti. 

Malgrado i carichi straordinari , che gr: 
su di essa, ha mantenuto le spese nel modo 
erano prevedute. Non solo ha provveduto a tutti i bi- 
sogni della deportazione alla Goyana coll’armamento 
dell’ Allier, de la Forte, dell’ Erigone, del Duguesclin; ma 
ancora il Generoso, l’ Isty, il Mogador, il Cristoforo. 
Colombo, l'Asmodeo, il Barthollet, il Colbert, V Eclai- 
reur, il Requin, il Grandeur non hanno lasciato di con. 
correre con attività costante alla esecuzione di que- 
sto politico provvedimento, che ha fatto designare per 
soggiorno degli uomini più compromessi nelle trame'più 
o meno demagogiche alcuni luoghi della nostra colo- 
nia africana. 

In tutti i luoghi, qualanque fosse la difficoltà del. 
la cosa, gli uffiziali e l'equipaggio han fatto il loro 
dovere con umanità e fermezza. Noa sarà al vostro 
giudizio il minor merito della vostra marina militare 
l'aver sì utilmeote contribuito s vostri no- 
bili sensi a rassicurare i buoni, ad intimidire i cattivi. 

Vi propongo, o Mansignore, di segnalare lo sgom 
bro della galera di Rochefort con una ceremonia re- 
ligiosa 6 con una salve nel porto di 21 colpo di 
cannone. 

Sono col più profondo rispetto, o Monsignore ec. 

1l Ministro della Marina e delle Colonie 
Troporo Ducos. 


Fatto al Palazzo di S. Cloud 
il 5 Luglio 1852 


Approvato 
LUIGI NAPOLEON 


(Moniteur. ) 
CHERBURG 1 Luglio. 

Si teme d'una disgrazia accaduta nelle nostre nc- 
que. Martedì verso le 7 ore di sera 3 offiziali del 69° 
di linea, signori d’Arénaudin, Le Poitvin tenente e 
Du Mesnil sotto tenente, si sono imbarcati per la ra- 
da in un piccolo schifo condotto dal sig. Osmont, fa- 
legname; da quel giorno non si ebbe più notizia di 
loro. Il piroscafo Ariel fa mandato in cerca, percorse 
tutta la baia, s'innoltrò fino nel canale della Manica 
ma senza fratto. Il Phare, giornale della Manica, spo- 
ra che i 4 infelici avranno preso terra in qualche par- 
te, o saraono stali raccolti da qualche naviglio in 
corso di viaggio per colà. (F..F.) 


NANTES 1 Luglio. 

Il magnifico pachebotto le Brettagna va quanto 
prima a partire per Pietroburgo, ove trasporterà due 
battelli a vapore costruiti per la Russia dal sig. Gache 
primogenito , il quale ha già fornito alla navigazione 
della Vistola e degli altri fiumi di Allemagna battelli, 
i quali hanno bene dimostrato la superiorità della ia- 
dustria meccanica della Francia. 

Il viaggio si farà in 10 giorni circa. 

L'importanza di questi due Lattelli ordinati dalla 
Russia si rileva da questo solo, che il loro trasporto 
costa 20,000 franchi. 

Crediamo di sapere con certezza aggiunge l'Unione 
brettana, che una Compagnia potente pel nome e pel 
capitolo, di cui può disporre stabilirà ua servizio re- 
golare di pachebotti a vapore fra Nantes e il Brasile. 

(Gazz. de Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Luglio. 

Gli arrivi d'oro dall’ Australia in Inghilterra si 
rinnovano in proporzioni considerevolissime. 

Leggesi a questo proposito una lettera del capi- 
tano Davidson: » L'oro arrivato dalle miniere a Port- 
Melbourne quando io ne sono partito ragguaglia 
a circa 2 tonnellate per settimana (meglio che 6 mi- 
lioni di fr. ). Io stesso ne ho sul mio bordo, e fra i 
campioni che mi sono stati affidati si trova il principe 
de' campioni , è on pezzo d'oro puro pesante 27 lib- 
bre e 6 once, che è stato ritrovato ia quegli strati di 
miniere apparentemente inesauribili. » 

Alcuni avvisi giunti da Honduras annuaziano che 
l’isola di Rastan e due altre isole della baia di Hon- 
duras hanno ricusato di riconoscere l'autorità Britsa- 
na, ed hanno richiesta la protezione dello stato iudi- 
peodente di Honduras che l’ha loro accordata. Tat- 
to è in rivolta in quelle isole. (F.L) 


Lord Palmierston ha pubblicato il segueoto indi- 


rizzo? > 
» Agli elettori del borgo di Tiverton: 
a Il parlameato essendo stato disciolto, mi pren- 
do la libertà di sollecitare la rinnovazione di quella 
delta quelo, come vostro tante alla 
Camira'\de’ Comuni , sono stato onorato in qualtro 
parlamenti. 


questo 
dispera 


La 
{imana; 
e singola 
qui l'al 
una lung 
Noa si 5 
dove pai 
Parigi. 


ticolare, 
giornali 
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» S'io mi present voi per la prima volta, 
potrei essere obbligato a farvi una professione di fe- 
de politica, ma voi avete sott’occhio la mia condot- 
ta pubblica, e ciò mi basta per essere giudicato. 

» La questione che per generale consentimento sta 
per esser sottomessa agli elettori del Regno-Unito, è 
di sapere se le misore di libertà commerciale che, in 
questi ultimi anni, hanno ricevuto la sanzione della 
legislatura saranno abrogate o mantenute. Ma queste 
misure hanno tanto contribaito al benessere, a’ co- 
modi, alla prosperità della gran massa della nazione, 
che non può esservi dubbio reale quanto al carattere 
della sentenza che darà su questa quistione il resul- 
tato dell'elezione generale. 

Difatti, queste misure, che in linguaggio ordina» 
rio si desigoano sotto il nome di libero cambio, non 
sono che l’applicazione particolare d’ un priacipio ge 
nerale, che dovrebbe in ogni tempo servir di regola 
a un buon governo e a una savia legislatura. Questo 
principio è quello d'un miglioramento costante e pro 
gressivo. 

Egli è conformemente a questo principio che si 
è fatto tavola rasa di quelle incapacità politiche, le 
quali s'erano per sì lungo tempo attaccate a delle dif- 
ferenze di fede religiosa; che l’organizzazione delle 
nostre istituzioni municipali si è ingrandita, e che gli 
aggiustamenti secondo i quali il popolo di questo pae- 
se è rappresentato al parlamento, sono meglio adat- 
tati al presente stato di cose. 

Egli è in conformità di questo principio che si 
sono effettuati que’ cangiamenti , i quali banno a ma- 
no a mano modificato vantaggiosamente le leggi che 
regolano il commercio e la navigazione del paese. 

Persuaso, o signori, ch'io posso alla vi, del- 
l'elezione vedervi a mio riguardo in disposizioni non 
men favorevoli di quelle in cui ho avuto la felicità 
di trovarvi precedentemente in pari circostanze, ho 
l'onore d’essere vostro obbedientissimo, devotissimo , 
ed obbligatissimo servitore. PALMERSTON. 


L'inchiesta che i magistrati hanno cominciato 
sulle cagioni dell’ abbordo del Ravesbourne e della Du- 
chessa di Kent sembra provare che tutti i torti sono 
dalla parte di quest'ultimo naviglio, e ciò che impor: 
ta anche più si è che nessuno ha perduto la vita in 
questo sinistro. Quanto al naviglio in sè stesso si 
dispera di poterlo rialzare. ( Daily-News. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Luglio. 

La dieta federale non tenne sedata in questa set- 
timana; ma i comitati furono invece molto occupati, 
e singolarmente quello della milizia. 

— Il generale d’ artiglieria barone Haynau gionse 
qui l'altro ieri di sera proveniente da Cassel, e fece 
una lunga visita all’inviato presidente conte Thun, 
Noa si sa quanto tempo ei si fermerà quì, nè per 
doye partirà. Credesi però ch'ei sia per recarsi 8 
Parigi. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Luglio. 

Nella sedata del Congresso di ieri il governo 
prussiaco ha preso un’attitudive ferma e definitiva 
per quanto riguarda il trattato del 7 settembre scor 
so. Ha iotimato si membri dello Zollverein di dichia- 
rare dopo la chiusura delle discussioni sulla sostanza 
del trattato, se vogliono sì o no aderire a questo 
Trattato. Tuttavolta non si è fissato alcun termine per 
questa dichiarazione. E 

É qualche tempo, l’Austria, la Baviera ed il 
Wurtemberg haono intralasciate le trattative per lo 
stabilimento di consolati comuni. Le condizioni di uo 
trattato, avendo rapporto con questo stabilimento, so- 
no decretato ma non ancora ratificale, 

Se questa notizia si conferma, si potrà veder in 
ciò un’ evidente ostilità dei governi dello Zollverein 
che hanno conchiuso il trattato contro la Prussia. La 
Prussia dal suo canto ‘ha proposto al cougresso do- 
ganale di stabilire consolati comuni, 

(Nuova Gass. di Prussia.) 
ALTRA DEL 4. 

Le intenzioni del Goveruo prussiano relative al- 
l'avvenire dello Zollvereia sono coperte d' un velo par- 
ticolare. I passi decisivi, che vengono annunciati dai 
giornali semi-ufficiali contro la coalizione, furono fi- 
nora sempre ritardati, e le proposte e dichiarazioni 
del nostro Governo vestite di forme, che non potevano 
suscitar timori ael campo degli avversari. Finita la di- 
scussione sul trattato di settembre, fu deciso nel Con: 
siglio di gabinetto, di esigere in un dato termine, 7 
luglio, una dichiarazione definitiva sull'adozione del 
medesimo; la risoluzione fu m in maniera che 
l’esigenza fa mutata in pregi! ai. govervi 
della coalizione, per la sollecita ‘azione. Gli è 
evidente che da parte prussiana I 
decisione sal ristabilimento dello Zollversio. Ed è anco 
noto per quali ragioni: Pure non si ‘sadrebbe tunga- 
itenendo «che ‘tn Prussia, prima di pro- 
cedere decisammenti 
già mediante un’ anions dogagale; mr stipulando e 
irattato commerciale, Ma:qui sta a vedersi se Pa 
siria sarà iaclinata ad incamminare trattativa..di tal 
genere, . (Corr.hak.) 
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soglia intendersi voll’ Aastriaz non | 


COBLENZA 2 Luglio. 

.__Teri sera poco dopo le 6 giuuse S. M. |' Impera- 
trice di Russia, accompagnata da S. M. il re a Stol- 
zenfels. Questa mane a 4 ore giunsero qui il ministro 
presidente barone de Manieuffel e l' ambasciatore alla 
corte russa, tenente generale de Rochow, e partirono 
a 9 ore per Stolzenfels. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Luglio, 


S. M. la regina di Sassonia è giunta ieri sera 
alle 8 colla strada ferrata del nord e fu accolta alla 
stazione dalle AA. II. |’ Arciduca Francesco Carlo, e 
l'Arciduchessa Sofia. Gli augusti personaggi si recarono 
tosto dopo |’ arrivo a Schoubruna. Alla stazione erasi 
pure radunata molta gente che salutò l' augusta ospite 
colla dovuta venerazione. Dumani è atteso S. M. il re 
di Sassonia. 

— L'I. Console generale austriaco del Cairo, sig. 
de Huber benemerito dell'industria austriaca, ottenne 
dal vicerà d' Egitto l'assicurazione che una gran parte 
delle manifatture che abbisognano alla corte, e veni- 
vano finora ritirate dall’ logbilterra e dalla Francia, 
abbiano per l'avvenire d'acquistarsi nell’ Austria. 

( Corr. Ital. ) 

— Le negoziazioni per l'unione dei ducati di Mo- 
dena e di Parma al territorio doganale austriaco so- 
no terminate, ed hanno avuto quel risultamento che 
si desiderava. Il sig. Cappellari della Colomba, che 
come commissario imperiale diresse le negoziazioni, 
è, compita la sua missione, ritornato qui, per sotto. 
porre il trattato alla sovrana approvazione. 


Le notizie dei bagni in Austria sono concordi 
nell’ accennare che in quest aono havvi da per tutto 
un' affluenza straordinaria di forestieri. L’ ameno Ischl 
formicola, come un tempo, di ospiti dell’ Alemagna set- 
tentrionale. Questi, in massima parte, si pronunciano 
in modo amichevole, e riconoscono la buona situazione 
dell’ Austria. Considerano la massima parte delle an- 
tipatie, che diconsi sussistere fra il settentrione ed il 
mezzogiorno dell’ Alemagna, come artificialmente de- 
state, e non giustificato dalla potenza delle circostanze 
vere e reali. ( Corrisp. aust. lit.) 

ALTRA DEL 7. 

Sol soggiorno di S. M. I, R. A. nell’ Ungheria 
riportiamo i seguenti rapporti telegrafici. 

L' I. R. governo civile e militare dell'Ungheria 
all'I. R. ministero dell'interno in Vienna. 
Buda 6 Luglio. 

Sua Maestà I. R. A. si è compiaciuta 
di continuare il giro pel reame oltre Waitzen, accom- 
pagnato da S. A. I, l'arciduca governatore e da nume- 
roso seguito. Alla stazione fu salutata ossequiosamente 
dai generali, dsl principe Primate, dalla nobiltà, dai 
capi degli. r. dicasteri e da molti cittadini. Per oggi 
la meta del sovrano viaggio è Szeot Antal, 

A. S. E. il sig. T. M. De Kempen in Vienna. 
Pest 6 Luglio. 

Sua Maestà I. R. A. partì oggi in ottima salute 
te strada ferrata per Wailzen e da là proseguì 
( Corr. Ital.) 


med! 
il viaggio per cocchio. 


TRIESTE 6. Luglio. 

Secondo rapporti da Lisbona, S. A. I. il signor Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano ba cominciato il 2 del 
passato mese il suo viaggio di ritorno. Il Principe fu 
trattato dalla Regina e dai membri della reale famiglia 
colla maggior distinzione , e ad onoranza di esso sono 
state disposte parecchie feste. I pubblici Istituti scieo- 
tifici furono visitati dall’ A. S. I. a fianco del reale con- 
sorte. Nel corso della settimana prossima, l’ Arciduca 


dovrebb' essere di ritorno a Trieste. 
( Triester Zeitung. ) 


LUBIANA 2 Luglio. 

L' altr’ ieri, a un’ ora dupo mezzo giorno, giunse 
qui proveniente da Trieste, S. A. I. R. il serenissimo 
sig. Arciduca Giovauni, ricevuto dalle Autorità, S. A. 
si recò dopo il pranzo a Unterthum eRosenbach, e ieri 
mattina onorò di sua presenza la sessione della Società 
agraria, recandosi poscia a Kalteòbrana e Josephsthal. 
Ritorn in città proseguì il viaggio alla volta di 
Gratz, alle ore 8 d' iersera. signora contessa di 
Brandhoffen con suo figlio il conte di Meran, giuo- 
sero qui ieri alle 2 pomerid. ed abbandonarono Lu- 
biana alle 8 e mezzo della sera. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 26} Giugno. 
Il ministro della guerra Mrhemed pascià ricom- 


parve alla Porta il 24 dopo il abilimeoto; rutta- 
via circola ancora la voce della prossima dimissio- 


tè. ‘Come suo successore si nomina il ministro della 
{| winrina; altri dicono il muscir della guardia, Mebmed 
Omer pascià. 


Wietato a 
‘sì'a Costanti 


la sua abilitazione a ciò. Questa misura è molto oppor- 
cché finora rire una far. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 29 Giugno. 


I deputati decisero che la legge dittatoriale del 
1851 conserverà furza di legge finché sia emendata. 
( Dispac. teleg. 


BERLINO 5 Luglio. 
S. M. il re è qui arrivato. S. M. l'imperatrice 
di Russia giunse pure a Berlino accompagnata dalle 
LL. AA. il principe e la principessa di Prussia. L'im- 
peratrico si trattenne ieri alla corte d’ Annover. 
(F.T.) 


LONDRA 6 Luglio. 

Le elezioni di Londra non sono ancora conosciute. 
In una riunione a Guildhall farono eletti candidati 
alla rappresentanza della City i signori Mastermann 
Gravoford. 

Di 10 nomine conosciute, dice il Globe, due sono 
Derbisti, e 8 liberi cambisti. 

Il prospetto delle rendite dell’ ora scorso trimestre 
offre un aumento di 183,946 lire sterline sopra il tri- 
mestre dell’altr' anno. 

ALTRA DEGLI 8. 

Lord Dudley Stuart e sir B. Hall sono stati rieletti 
senza opposizione nella parrocchia di Maryle-Bone; it 
capitano Bolderv a Chippenham ; il signor Giuseppe 
Brotherton a Salford ec. ec. Il numero di queste ele- 
zioni è di 8. (F. I. e Débats.) 


PARIGI 7 Luglio. 


Il Moniteur contiene ua rapporto del ministro del- 
l’ Interno per l’ istituzione statistica dei fatti relativi 
allo stato economico e morale della Francia. 

Oggi vi fu un ribasso notevole nei grani, Il quin- 
tale metrico da 35 fr. calò a 30. 


Si sono sparse voci di un complotto scoperto ia 
un reggimento, e vari giornali le hanno ripetute. Noi 
siamo ia grado di smontirle, assicurando che non han- 
no alcun serio fondamento. L'armata rimarrà qual fu 
fino al presente, ferma c devota ai propri doveri. 

( Moniteur. ) 


VIENNA 8 Luglio. 

Alcuni giornali esteri portarono la notizia d'ia- 
camminate trattative da parte dell’ Austria per l' ac- 
quisto del principato di Monaco. Noi però abbiamo 
ragioni sufficienti a dichiarare infondate tutte quelle 
notizie, ( Corr. Ital.) 

TORINO 9 Luglio. 
Bollettino dello stato di salute di S. M. la Regina. 

Il puerperio di S. M. la Regina Maria Adelaide, 
il quale aveva avuto priacipio da fausti auspizii, fu 
per due giorni turbato da febbre piuttosto gagliarda. 

Siamo però lieti di annunziare che si è il mede- 
simo ravviato verso un migliore andamento. 

Stupinigi, addì 9 Luglio 1852. 

Risert. 
(Gazz. Piem.) 


BORSE 
Londra 6 Luglio. 
Cousolidati 100 1/4. — 3/8. 
Amsterdam 5 Luglio. 
Met, al 5 per cento 78 7/8. — 2 e mezzo per 
cento 40 1/2. — Nuove 90 1/4. 


Parigi 8 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 102 90. 
Tre per cento 72 10. 


Vienna 8 Luglio. 


Cioque per cento 96 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 87 3/4. 

i da 20 car. agio per 100 D. 18 3/4. — L.19. 
e ——___—— 
ARRIVI 
DAL giorno fi AL GIORNO 12 LUGLIO. 

Ball Enrico, di America, da Napoli. 

Beltrami Luigi, di Veroni rdote, da Civitavecchia. 
Black Gio., di America, poli. 

Blacklook Gio., di America, da Napoli. 
Brinokerhoff A., di America, da Napoli. 
De Asillona Florencio, di Spagna, Sacerdote, da Torni. 
Do Eliralde Antonio, di Spagna, Sacerdote, da Terni. 
Di Saint Vitalis, di Amburgo, da Napoli. 

Ensign Edoardo, di America, da Napoli. 

Euziere Luigi, di Franoia, Negoziante, da Napoli, 
Ellis Yarnall, di America, da Napoli, 

Flegenhemer, di Nassau, Viaggiatore, da Napoli. 
Guiopra Francesco, di 8. Elpidio, da Livorno. 
Gr 


oro Hermann, di Oldemburgo, da Livorno. 


7 Grenier Nivoola, di Francia, Negoziante, da Velletri. 


dice. citi a 


Hecht Alberto, di America, Impiegato, da Napoli. 
Kleinknecht Cnglielmo, di Sassonia, da Bologna, 


Malgà Vittorio, di Spagna, Capitano marittimo, da Ci- 


vitavecchis. 
Marzano Ambrogio, di Napoli, da Napoli. 
Mosero Leonardo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Phelps Gio., di America, da Napoli. 
Schenk Gio., di Austria, da Genova. 
pat gionso 12 aL cionvo 13 LvaLio. 
di Svizzera, Eremita, da Francia, 
rno. 


Mottura Antonio, di Sardegna, da Livorno. 
Omstini Androsa, di Spagna, da Livorno. 

Renard Anastasia, di Francia, Religiosa, da Livorno. 
Sacco Enrico, di Wurtemberg, da Germania. 
Tschewkine, di Russia, da Ancona. 

Vasto (Del), Marchese, da Napoli. 

Vernassa Antonio, di Sardegna, da Livorno. 

= = uu 


PARTENZE 


DaL gionno 11 aL giorno 12 LucL'o. 
Allodi Gio., di Parma, Canonico, per Parma, 
Buccelli R., di Toscana, Nobile, per Firenze. 
ianchi P. C., di Parma, per Firenze. 
‘orsi Settimio, di Regno, per Regno. 
Corsì Niccola, di Regno, Medico, per Regno. 
Carnelli Carlo, di Roma, Inpiegato, per Napoli. 
Caroly Enrico, del Belgio, per Malta. 
De Felici Giovanni, di Roma, per Livorno. 
De Angelis Luigi, di Roma, per Livorno. 
Faletti Gio., di Torino, per Milano. 
Gamberini A., di Parma, Avvocato, per Firenze. 
Gualdi Paolo, di Roma, per Firenze. 
Holmes Gio., di America, per Firenze. 
Lezzani M., di Roma, per Firenze. 
Luciani, Monsignor D. Giacinto, per Firenze. 
Loney B., di America, per Firenze. 
Mamo Irene e Giacomo, d'Inghilterra, per Malta. 
Merle Francesco, di Francia, per Firenze. 


Bi 
Cc 


Monachesi Ferdinando, di Roma, Scultore, per Firenze. 


Rapolli Francesco, di Roma, per Firenze. 

Romolini Erminia, di Roma, per Napoli. 

Sciarra Carolina, di Napoli, Principessa, per Napoli. 
White Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 


DAL gionno 412 aL cionno 43 LveLio. 


Bardi D., di Città della Pieve, Parroco, per Toscana. 
Bernand F. G., d'Inghilterra, per Firenze. 

Boselli Antonio, di Farma, per Parma. 

Caprara Clemente, di Bologna, per Toscana. 
Carpentier G., di Francia, per Firenze. 

Caole leone, di Francia, Corriere, per Firenze. 
Citoni obbe, di Roma, Negoziante, per Trieste. 
Colantonj Giuseppe, Sacerdote, per Napoli. 
Dominguer L., di Spagna, per Spagna. 

Echagiie P., di America, Generale, per Marsiglia. 
Ginanesci Carlo, di Città della Pieve, per Toscani 
Hard Matteo, di America, per Firenze. 

Hall Caglielimo, di America, per Firenze. 

Hughes Giuseppe, di America, per Firenze. 

James Horvit, di America, per Firenze. 
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John Halford, d'Inghilterra, per Firenze. 

Magnan, di Francia, per Marsigli 

Martinori Pietro, di Roma, Negoziante, per Carrara. 
Morichelli Domenico, di Roma, per Firenzo 
Quartara E., di Genova, Banchiere, por Tosi 
Racamiò Emilio, di Francia, per Civitavecchia 
Stefanoni M., di Spagna, Marchesa, per Perugia. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, per Firenze. 

Vitti Augusto, di Roma, Cantante, per Firenze. 


ANNANMANAMANMANARNANNANANNANNANNNANNANNANNANNA 
APPENDICE 
ASTRONOMIA 


SUL PROSSIMO RITORNO DELLA COMETA PERIODICA 


DI nIFLO 


La Cometa di Biela, il cui periodo è di 6 anni 
3/4, sarà di ritorno al suo perielio nel corrente anno, 
e potrà essere seguita sino alla five di Settembre in 
tutti gli Osservatori d'Europa. Tutti sanno che questa 
cometa durante la sua ultima apparizione nel 1846 
(la 5.* osservata) offrì il singolare fenomeno, senza 
esempio , di due distinti nuclei che descrissero presso 
a poco l'orbita che i calcoli degli Astronomi avevano 
preventivamente assegnata alla cometa. Non si sa an- 
cora a quale causa attribuire una tale duplicità, nè 
si hanno dati per lusiogarsi che lo strano fenomeno 
possa riprodursi nella prossima riapparizione della(,co- 
meta. » 
Gli elementi dell’ orbita ellittica di questa cometa 
per la prossima sua riapparizione sono stati calcolati, 
come pe’ suoi ritorni antecedenti, dal ch. Astronomo 
Professore Santini Direttore dell’ Osservatorio di Pa- 
dova, In questi elementi egli ha tenuto conto degli ef- 
fetti delle perturbazioni prodotti fra il 1846 ed il 
1852, dall'azione di Giove, di Saturno, della Terra e 
di Venere, Il pianeta Marte, rimanendo in questa ri- 
voluzione sempre molto lontano dalla cometa, non ba 
influeaza sensibile. Ecco tali elementi estratti dal nu- 
mero 750 delle Astronomische Nachrichten; notando che 
l’istaote del passaggio al perielio è dato in tempo me- 
dio di Berlino e le longitudini riferite all’ equinozio 
medio del 28 Settembre 1852 , data del passaggio della 
cometa al suo perielio: 

Elementi ellittici della Cometa di Ziela, calcolati 
dal Prof. Santini. 
Passaggio al perielio, 
Longitudine del perielio 


4852 Settembre 28, 71856 
109° 8' 21”, 49 


Longitudine del nodo ascendente 245 5229, 32 
Inclinazione all' ecclittica 42 3346, 56 
Aogolo di eccentricità 49 8 6,36 


Moto diurno siderale medio 534”, 813993 
Log. del semiasse maggiore = log. a = 0, 5478692 


Ii Prof. Santini, mercò questi suoi elementi, ha 
calcolata una effemeride delle posizioni geocentriche 
della cometa di quattro in quattro giorni , dal 30 Gia- 
gno al 13 Agosto e di doe io due giorni dal 13 Ago- 
sto al 30 Settembre, ridotta al mezzodì medio del me- 
ridiano di Greenwich, per servire di guida alla ricerca 
dell’ astro nella prossima sua riapparizione. Questa ef. 


femeride è inserita nel Num. 756 delle Astron, Nackr 
o ia parecchi giornali scieatifici, per cui peaso di om. 
metterla, ndo inveco agli atori provveduti di 
buoni cannocchiali & di care celesti, de. 
siderosi di seguire la cometa, i mezzi di riovenirla nel 
suo cammino geocentrico, riferendosi alle stelle, Così 
nel giorno 8 del corrente Luglio converrà ricercare la 
cometa nella costellazione zodiacale del Toro, non molto 
lungi dalle Plejadi, alle quali passerà al Nord e a poca 
distanza nel giorno 12 e nel 20 si troverà in prossi. 
mità della stella g. Nella notte del 4 al 5 di Agosto 
essa avvicinerà la stella 2 situata nell’ estremità del 
corno boreale del Toro e in quella dell'11 al 42 4j 
troverà nei Gemelli al disopra del bell’ ammasso di 
stelle situato presso il piede sinistro di Castore. La 
cometa nella notte del 18 al 19 di Agosto pusserà in 
grande vicinanza della stella dei Gemelli e fors'anche 
potrà projettarsi sn di essa; il 25 passorà superior. 
mente alla stella è ed il 29 presso la nebulosa situata 
nella clava di Polluce. Il 2 Settembre , la cometa pro- 
seguendo il suo cammino verso oriente, entrerà nella 
costellazione del Cancro, passando il 4 in grande pros- 
simità della bella stella tripla & ed il 17 nel Leone, 
avvicinandosi il 20 alle stelle o e È situate nei piedi 
d’avanti; il 24 scendendo un poco al disotto della 
stella 7 ed entrando il 26 nel Sestante d’ Urania, indi 
nell’ Idra ec. 

La ricerca della cometa nel corrente meso potrà 
effettuarsi, incominciando da 1 ora 1j2 dopo la mez- 
zanotte, nel priacipio di Agosto a partire dalle ore 2, 
nella metà dalle 2 1/2 ; riel priacipio di Settembre dal- 
le 2 3/4 e alla fine di tal mese dalle ore 4. 

Dall’ esame della citata effemeride risulta che la 
cometa arriverà alla sua maggiore declinazione il 1° 
di Agosto, 27° 46' 50” e alla sua minima declina. 
zione nell'ultimo giorno di Settembre, = + 5° 37' 14". 
Il 6 Settembre essa si troverà alla minima distanza 
della Terra, ma ve sarà ancora lontana di circa 47 
milioni di leghe di 25 al grado. 

Parma 5 Luglio 1852. 

Prof. A. CoLLa 
Direttore del R. Osservatorio dell' Universita. 
(Gaz. di Parma.) 
ETTI —= , 
TORINO — CUGINI POMBA E COMP. — EDITORI. 


STORIA UNIVERSALE 
Di 
CESARE CANTU' 
Settima Edizione Torinese. 


È pubblicata la dispensa 101. 


Quelle persone, le quali si trovass:ro di non aver 
per anco ricevuta questa dispensa, sono pregate di ri- 
clamare dai librai presso i quali si associarono, men- 
tre per parte degli editori non si manca di pubbli- 
carne sempre una dispensa per settimana, giusta il re- 
lativo programma. 


++Be-e+ 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
nel mese di Giugno 1852. 


signor 
d’Iconig 
Jenne, 


< ne MEDITERRANEO ADRIATICO colle 
DENOMINAZIONE DEI GENERI ca n 2 9 Ta 5 
nomaxe | A TUTTO | a Torto | a TUO | a dre | a porro 

Grano. RODI T 640 890 898 9647| 9 
Farina di grano eriarte » 11 59 411 67 12 33 7 | 12 sì 
Fior di farina di grano e paste lavorate . 400 890 898 9647) 963 
Semala CI RTRRO I tere erge » 3051) 3079) 3307| 3301 
pae Sieioia a 640 809 809 8325) 858 

IDIUFCO. + +e 720 5951) 6038| 665 6592 
Faria di granturco . . .\......... » 6951) 7038| 765 1592 
ei tere eee » 835 8524| 8468| 8752 
ERA O OR 3 i 165|11082]|11124]| 860 
Cicerchia vB ra ci aa 
Fava . . » 5568| 563 v 

5. 5°875| 5846 

Tama Melita » 5506 5 50 64 5994] 5603 
Ce n iraniano » 5 58 5741) 6443| 6427 
oro, » | 490 | 490 | 4816] 480 
Riso 100 | 3032] 3 3 
PNE so |ogalowolamifogi 
Castagne con guscio . . .. CINIDE » 
Dette senza guscio e farina di castagne. . » 1444| 144| 144 


strada romana così delto di Baccanello , composto 
di stalle, cucina, cappella, fienilessa ed ua salotto 
Superiore, 14 camere ed un camerino. 

11 primo prezzo sal quale verrà aperto l' io- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
(api gli atti dell' infrascritto Notaro il 

» Morto fin dal giorno 20. Giugno scorso nella pon 

Comune di Castel Gandolfo la bo. me. di Pio Cep- 

pello con testamento aperto © pabblicato in atti del 


Proo.. — In essuzione della Sentenza proferita dal 
primo Turno del Trib. Civ. di Roma il. giorno 8 
Gennaio 1849 nella Causa al Prot. 1986 del 1847 
nel giorno‘ di Sabato 24 Luglio correate alle ore 


{1 sntimeridiane, nella Depssltria 
Notaro Damiani li 28 del snddetto’; 0 volendo Sen. Rom. Urbana di: Bo. | canto sarà di 

di al vodora cd eredò tslmstari signo Bb } id ma ta Via dell'impresa n.81, si ro gelo m AIR ere mici 
chele Bavoraoi dir l'erodià col beniicio della ; mendita giudizio del qui appresso immobil. quale verrà aomabiato; percio) di lecce 
tisi a pr Raffaale Borghi Proc. Rot. 


Luigi Molinari Curi. Cia. 


CO SSorI 


Num. 159. — 1852. 
_———r_r—r— 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE? 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fisrani 
A Roma'per trimestre... .. 2 50 
alle Province (franco)... ...2 80 
All’Estero (franco fino ai confini) . 2 80° 


tesup *. 


| 


QUESTO GIARNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Aw- 
ministrazione del Giornale di Roma; in 
Piazza di Pietra Num: 32 


ROM, 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—- ie 


“Omervazioni fate ad ore diverte 


Dalle 9 pom. del 13 Luglio, fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 23,3 Temperat. mio. + 13,4 | 


= ” 
sea ira alla Temperat. di 0°R j ester. al Nord fetoma. del'tentor Erstato del cielo 
Ore.7 antim. | Poll. 28 lin 14 | + 16,4 ps Nuvoloso. 
14 Luglio. » 3 pomer. » (8a 14 + 22,.7 A Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer.| » 28» 41,4 | +19,0 ha Sereno. 
misti zione sirio 
, nei È 
«*. ROMA 15 Luglio. | STATI ITAGIANI 
Mt PIRMONTE. | 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnati alla SanTiTA' pi Nostro Sicnore da 
S. E. Rma Moosig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. 
Chiesa, Ministro dell’ 0, gli atti relativi alle 
terne formate dai Municipii nella Delegazione Apo- 
stolica di Rieti per le nomine de’ nuovi Consiglieri 
Provinciali, Sua BeariTUDINE nella udienza del gior- 
no 10 andante degnò scegliere e nominare a tale“ono- 
revole incarico 


I signori 

Rosati Giuseppe, pel Distretto di Ricti:; 
Morelli Gregorio , pel Distretto di Camemorto ; 
Gualdi Giorgio, ‘pel Distretto di Rocca Sinibalda ; 
Bruschi Cav, Lorenzo, pel Distretto di Poggio Mir- 

feto ;. . N 
Sassi Fausto, pel Distretto di Fara; 
Serafini Frapcesco , pel Distretto di Magliano. 


+0BE0+ . 
NOTIZIE DIVERSE 


La festa di San Bonaventura, Vescoyo di Ostia, 
Cardinale di Santa Chiesa e vero luminare dell’ Or- 
dine serafico, fu ieri celebrata coll’ usato splendore 
nella ven. Chiesa de' Ss. XII Apostoli de' Minori Con- 
ventuali dal Collegio, che, istituito dal Pontefice 
Sisto V. di santa memoria, prende nome da sì illu- 
stre Dottore. 

Nella mattina vi fu Cappella Cardinalizia. Mon- 
signor Ligi-Bussi, de’ Minori Conventuali, Arcivescovo 
d'Iconio, Vicegerente di Roma,pontificò la messa so- 
Jenne, dopo la quale disse la latina orazione a lode 
del Santo Vescovo il P. Francesco Sacuzzo, dello stesso 
Collegio di San Bonaventura. Gli Emi e Rmi signori 
Cardinali vennero invitati, ricevuti e ringraziati dal- 
l' Emo e Rmo sig. Cardinale Ugolini, Protettore del 
sopraddetto Collegio. 

I primi e secondi vesperi furono cantati dal P. 
M. Giuseppe Tommasi , Lettore di Canonica nel più 
volte nominato Collegio di S. Bonaventura. 

In ambedue i giorni fu non comune il concorso 
dei divoti, i quali trassero a venerare tanto in que- 
sta chiesa, quanto nelle altre de’ Francescani, le sa- 
cre reliquie di un Cardinale celebrato nel mondo tutto 
per grandi virtù e per sapere. 


STATO INDICATIVO 

Di condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 

della Divisione Francese nol mese di Giugno 1852. 
PRIMO CONSIGLIO. 
30 Giugno. 

Colli Luigi e Retacchi Gaetano , italiani, complici di 
furto, condannati a 2 anni di prigione. 
Potranno ricorrere per la revisione. 

SECONDO CONSIGLIO. 
x 12 Giugno, 

Pagnani Luigi; italiano, condannato a 6 mesi di pri- 
gione e 16 franchi di multa per detenzione d'armi; 

Membrini Luigi, italiano, condannato a 2 mesi di car- 
cere e fl 


franchi di multa per:detenzione'd' armi. 


SECONDO CONSIGLIO. 


16. Gingno. 
Coletti Filippo, ‘italiano; condannato’ a 5: giorni di pri 
gione per, percosse.e, farile volontarie. , 


Lt 
su GATTINARA 2: Luglio. 

. La malattia delle ‘ave conosciutasi in alcuni vi- 
gneti nello scorso suno, da dieci giorni manifestasi di 
Duovo saltuariamente in quasi tutte le regioni di que- 
sto territorio, e nei circonvicini comuoi, ove coliiva- 
si la vite, anche nel corrente anno, 

La medesima s’attacca ad ogni qualità d'ava, 
tanto sulla vite ben coltivata, quanto su quella me- 
no. Non puossi più attribuirne la ca alle continue 
pioggie, come qello scorso anno, perché vedesi tan- 
to nei terreni grassi, umidi e silicei posti in pianu- 
ra, quanto in quelli argillosi, calcari e secchi situa- 
ti nelle migliori regioni della collina. 

Tale infezione manifestasi ancora sotto l'aspetto 

di ona polvere cenerognola che copre tutto o in par- 
te il grappolo delle uve, e la quale denominasi crit- 
togama, il cui odore è precisamente como quello dol 
fungo comune, I pampini dalla parte verso il terreno 
‘#ono parimente infetti come i grappoli. Nei vigneti, 
ove si sperimentò la potazione autunnale suggerita 
dal professore Ragazzoni , irovausi ugualmente infet- 
te, ma in minor quantità. 

Quelle uve che superano la fioritura, come nel- 
lo scorso anno , giova sperare che daranno vino ugual. 
mente. 

Non si conosce la causa di questa malattia, ma 
sembra indubitabile che sieno i vapori del terreno, 
essendo le uve più prossime alla terra quelle che ven- 
gono colpite per le prime. ( Monit. de’ Com. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Luglio. 

S. M. l'Imperatore decretò che la somma di 
lire 150,000 sia destinata ad argenti i del Doo» 
mo di Milano. I lavori già cominciarono, e sono spinti 
innanzi con alacrità. ( L’ Elettrico. ) 


La Gazz. di Milano del 6 corrente pubblica tra 
gli annonzi eguente editto. 

Da questi. r. comando di fortezza si citano col 
presente editti 

Chiassi. Giovanni nato a Mantova, domiciliato a 
Castiglione delle Stiviere, d'anni 27 circa, possiden= 
te, ingegnere laureando, nubile, ed 

Acerbi Giovanoi, dottore in legge, del vivente 
Battista, nato in Castelgoffredo, domiciliato a Manto- 
va, di anni 27 o 28 possidente, nubile, 

a presentarsi personalmente nel termine di 60 gior- 
pi, ul ubblicazione del presente, avanti li. r. 
uditorato Garnigione in Mantova per la rispettiva 
loro difesa, sull’imputazione, legalmente fondata a ca- 
rico d’entrambi di correità nel delitto di alto tradi- 
mento, diffidati che, non. comparendo nel termine so- 
pra fissato, verrà pronunciato il giudizio contro di 
essi contumacia termini delle vigenti. leggi militari 
sulle risultanze degli alti assapti. - 

Maotova, dall’ i, r, comando della fortezza, li 28 
giugoo 1852. "0 ST 

ir r. cenonte maresciallo comandante la fortessa 

Barone. Curoz, 


VERONA 8 Luglio. 


Siamo lieti di poter partecipare , che dietro So- 
trafià risoluziohe del 3 corrente si passerà fmuiedia- 


tamente’ dll Jaoto di ‘dei lavori della 
atradi ETA st 
Ù 


; d-venbto=illitica ,. fratidoto 
_nel'tronco di° tr: que Le [ono- 


snodo: più 


al 
|| Torrente con ua sol ponte per i ruotabili ordinari, e 
per la strada fe: s come pure vorranno fatti. ulte- 
riori studi sulla linea da Condroipo. fino al confine 


illirico. (F. di Verona.) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
| CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 5 Luglio. 

Il 4 del'torrente mese è caduta presso Niederried, 
sulla sponda destra del lago di Bienne, una parte dell 
montagna, e recò gravi dauni ad alcuni fabbric 
Niuno vi perì. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Luglio. Ù 

Parigi ha assistito a una prima esecuzione della 
legge che regola oggidi la stampa. Il giornale Le Cor- 
saire è stato sospeso. per due mesi. Nel mese di mag- 
gio p. p. quel periodico subiva una- condanna per de- 
‘litto d' iocitamento all'odio contro il Governo. La 

nuova legge attribuisce al Governo la facoltà di so- 

spendere un giornale nei due mesi che seguono a qual- 
sivoglia condanna per delitto o contravvenzione ; perciò 
io vi d’essa legge, ed ia seguito alla condanna 
subita, il ministro della polizia significava nel giorno 3 
luglio una notificazione al sig. De Coetlogon, estensore 
del Corsaire, concepita come segue. 

Il ministro della polizia generale 

Visto il 6. 2 dell’art. 32 del decreto organico 
salla stampa 17 febbraio del tenore segueote: 

» Dopo una condanna pronuoziata per contrav- 
venzione o delitto di stampa contro il gerente respon. 
le d'un giornale, il Governo ha la facoltà, ne' due 
‘he seguono a quella condanna, di pronuoziare 
sia la sospensione temporanea, sia la soppressione del 
giornale medesimo; » 

Vista la condanna pronunziata il 18 maggio p. p. 
dalla sesta Camera del Tribunale di prima istanza della 
Senna contro i signori Virmaitre gerente, e Chanavat 
estensore del giornale Le Corsaire, per delitto d’ inci» 
tamento al disprezzo contro il Governo, ordina: 

Art. 1, La pubblicazione del giornale Le Corsaire 
è sospesa per duo mesi, a datare da questo giorna. 

Art. 2, Il prefetto di polizia è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente ordine. 

Parigi 3 luglio 1852. 

Il ministro della polizia generale Dr Maupas. 
ALTRA DEL 5. 

Il generale Lawoestine ha passato ieri in rivista 
il 7 ed 11 battaglione della guardia nazionale. 

— Il sig. Deville fu incaricato dal ministero del- 


tili all’ e 

— La società per l'istruzione elementare, nella 
sua seduta generale di ieri, ha aggiudicato al signor 
Gruo, estedsore in capo del Monileur, una medaglia 
di bronzo per un’ opera intitolata: Del moralizzamento 
dello clasvi laboriose. 


Domenica scorsa il Ministro della guerra recavari 

er diporto a cavallo, ia compagnia di madama de St. 
Matta sua sposa e del sotto-prefetto de La-Palisse , 
e seguito dai suoi domestici, da Vichy a St. Germaia 
des Fossés, ed erano le 6 e — Un 


roppo di persone v \ 
È ne ita arno impedir loro il passo ed 
Fisultaodoli, l’aiuto di un domestico il Ministro 

liberò_da quest’ aggressione, ma ricevette noa sassa- 


ve 


ass 


ta nella testa. Le successive indagini haono fatto co- 
noscere che l'aggressione non era preparata per lui 
nè per alcuno della comitiva, ma che i vapori del vi- 
no avevano prodotto il fatale sbaglio. pl È 
ina del sig. Sabatier, pri- 
di Francia a Costanti 
le generale iocaricato d' af- 
ndria , io luogo del sig. 
moyne chiamato ad altro ufficio; il sig. Benede! 
antico console generale, è nominato primo segretario 
dell'ambasciata di Francia a Costantioopoli, in luogo 
del sig. Sabatier. 0, 
— Oggi é stata arrestata alla posta la distribu- 
zione dell’ Emancipation belge, per pubblicazione di fal- 
se notizie. 


lo Bertrand è promosso al grado di 
generale di ne. x È; 

— Oggi l'accademia delle Scienze ha nominato al 
posto di accademico libero il sig. Bienaymé, in luogo 
del maresciallo Marmont defuato. ( Patrie.) 

— Si sono stabiliti nel bordo dei bastimenti da 
goerra alcuni esercizi religiosi pe' mozzi e pe’ novizi. 
Questi verranno eseguiti dai cappellani del bordo : 
comprenderaono l’ insegnamento del Catechismo, del- 
l’evapgelo e dell’antico testamento. Vi si uniranno 
pure pie letture come sono la Imitazione di Gesù 
Cristo, le vite de’ Santi, il piccolo quaresimale di 
Mesillon, le orazioni funebri di Bosnet ec. ec. 

( Gazz. de Lyon.) 
ALTRA DEGLI 8. 

Allocuzione fatta dal Principe Presidente del 

Senato nella seduta del 5 luglio. 
» Siguori Senatori, 

» Il nostro ordine del giorno è esaurito. Ora vi 
sarà data lettura di uo decreto del Principe Presiden- 
te della Repubblica che proroga i nostrì lavori. 

» Nel tempo che è stato adunato, il Senato ha 
degnamente adempiuto il suo ufficio. Esso ba corris- 
posto, come era da aspettarsi, alla fiducia del Capo 
dello Stato e alle speranze del paese. Dopo un lavoro 
coscienzioso e luminose discussioni, ha approvato due 
dei Senatusconsulti organici, il cui voto gli è attri 
buito dalla Costituzione. La sanzione da lui data allo 
leggi votate dal corpo legislativo è stata sempre pre- 
ceduta da un esame che accrescerà l’autorità morale 
di queste leggi e la loro influenza sulle popolazioni. 

» Prima che ci separiamo, permettetemi, signori 
Senatori , di ringraziarvi della cooperazione che mi 
avete data e sulla quale io avea fatto fondamento; 
poichè fra il Presidente e voi è un vincolo indissolu- 
bile, quello della simpatia e della devozione ‘al paese 
e al Principe Presidente della Repubblica, il quale 
non ha, come noi, altro di mira che la felicità, l'ono- 
re e l'indipendenza della nostra patria. » 

— Un Decreto del 1 luglio corrente, motivato da 
rapporto del Ministro dell’ interno, dispone che sia 
formata una Commissione di Statistica permanente al 
capo-luogo di ogni Cantone, 

A Parigi e Lione vi sarà una Società di Statisti- 
ca per ogni circondario comunale. 

1 lavori di queste Commissioni e Società consi- 
steranno nel compilare e tenere in giorno due Tavole 
composte dei materiali dati o ricercati dal Ministero 
dell'interno, agricoltura e commercio sullo stato delle 
forze produttive del paese, sulla consum e, sulle 
fabbriche ec., dali che non possono esser polti con 
esattezza che per opera di chi vi ha interesse. 

1 prefetti e sotto-prefetti potranno disciogliere 
quelle Commissioni o Società di Statistica che si oc- 
cupassero di questioni estranee al loro scopo. 

— La squadra d'evoluzione proveniento da Al- 
geri e dalle isole Baleari ha dato fondo a Tolone 


il 6 luglio. 
— La fusione delle 4 linee di strade ferrate di 
Orléans, del Centro, di Bordeaux e di Na ap- 


provato col Decreto del 27 marzo decorso, è accaduta 
defioilivamente io fatto. ( Moniteur.) 


MONTPELLIER 4 Luglio. 
Gli 11 condannati alla pena di morte nell’ affare 
di Bédarieux, Maorel e Bonnafous, condannati nel 
medesimo affare alla pena della deportazione in un 
recinto fortificato, si sono appellati in revisione contro 
la sentenza profe: primo Consiglio 
di guerra della decima divisione militare. 
(Messag. du Midi. ) 


ALGERIA 

ALGERI 26 Giugno. 
La squadra è ripa: ri l'altro con una brez- 
sud-ovest. l nostri mercanti, che speravano un 
lerevole aumento di consuoio per alcune setti- 
rimasero io gran disappuoto per l'ordine mi 
le che prescrive all’ammiraglio di far vele im- 
lente per: Tolone a 
sita del'ministro della marina, @ fors'anci 
del Priacipe Presidente. a 


di ricever pi la vi- 
s dicesi; 


Le volizie di Costantiaa date dal 


no dél'30 gi 
IM Bon bt) D 
th pie ion ppi 


sé è in 
zioné per le 


Con altro decreto ogni arabo che entra io città 
è sottopost una visita per dei militari po- 
sti a guari i ciascuna porta, ti da dae ageati 
di polizia indigeni. 

Un terzo decreto ordina a qualunque arabo ix 
sessore di armi d’ogui specie, di depositarlo alla Mai- 
rie nel termine di 48 ori 

— Il 29 giuguo a ore 6 pomeridiane fa sentita 
ad Algeri asa pia scossa: di Eerrtenio ondulatorio 
dall'est all’ovest, (Patrie) 


ALTRA DEL 27. 

no giuote dall’ est coll’altimo 
itere totalmente rassicurante. 
quale era in prociato di par- 
‘oslantina , rimane io Algeri, 


Le notizie che 
corriere hanno ga cai 


nno fomeatat 
Il colonnello de Cissey, capo dello stato maggio 
re dell’ Algeria, partì ieri per l'est, mandato in mis- 
sione dal governator generale © latore di dispacci pel 
generale Mac-Mahon. (Akhbar.) 
— Ci scrivono da Biskara che dopo la disfatta 
dello scerif presso Milli, gli affari del sud sono mol- 
to migliorati e che anche la situazione è divenuta 
buona. La sconfitta di questo impostore, che aveva 
garaatita la vittoria, lo ha molto compromesso agli oc- 
chi degli Arabi. La effervesceoza che il suo avvici- 
narsi aveva eccitato negli Ziban si è improvvisamente 
calmata. La stella di Mahammed ben' Abd è dunque 
impallidita. I contiogeoti di Ourgla l'hanno pertioo 
abbaodonato, e non ritiene seco che gli Atatcha, i 
Mkalif, gli El-Arba e i Harazli 
Giusta le nuove più recenti egli è accampato so- 
pra Qued Itel, al sud dell'Oued Djedi. Si propongo- 
no di non lasciarlo traoquillo in questa posizione per 
paura che con nn qualche colpo di mano felice, ei 
non riguadagni uoa parte dell’ influenza che adesso 
ha perduta. Il generale de Mac-Mabon doveva, con 
questa mira, maudare alla suddivisione di Batna un 
rinforzo di cacciatori e di spabis, a meno che gli av- 
venimenti dell’ est non abbiano ritardato l'esecuzione 
di questa misura. Una colonna leggera si formerebbe 
in allora a Batna. Con questa cavalleria e de’ fanti 
montati su muli, si proponevano, se non d' altaccar 
lo scerif, almeno obbligarlo a una fuga precipitata, la 
quale aumentasse il discredito di cui l’ha coperto la 
sua receole sconfitta, ( Sud.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 29 Giugno. 


L’ Eco della frontiera reca che un gendarme di 
servigio alla stazione della s 
ciennes ed occupato nell’ es ‘e i viaggiatori, di 
cui la dogana visitava i bagagli, osservò un giova- 
notto, il quale pareva assai tarbato. Accostollo e mol- 
to non istette a scoprire, nel cappello del giovane 
viaggiatore, parecchie lettere suggellate. Il gendarme 
credette in sulle prime che non si trattasse che di 
una semplice contravvenzione postale, la so- 
prascritta di quelle lettere destò tutta Itea- 
ione ; erano dirette, dice il citato giornale, ai pria 
rifei della demagogia nel mezzogiorno della 
Francia. Il latore di quello lettere, figlio egli stesso 
di uno degli ex-rappresentanti montanari espalso, il 
sig. Rouet (de la Nièvre), fu messo a disposizione 
del sotto-prefetto , che ne ordinò l'arresto. L'Eco del- 
la frontiera aggiuoge che una parte del sequestrato car- 
teggio dal sig. Pasquale Duprat, profugo 
in Brasselles. 


GAND 4 Luglio. 


Lunedì scorso fu fatta a Gand la distribuzione 
dei premii di nettezza ai capi dello famigli povere 
che si sono maggiormeate distinti per la nettezza delle 
loro abitazioni. 

La cerimonia fa celebrata nel gran vestibolo del 
palazzo municipale, e possiamo assicurare che |’ effetto 
che essa produsse sull’animo di tutti coloro che vi 
sono venati a raccogliete ricompense, è tale da avere 
i più felici risultati, 

Furono aggiudicato le ricompense che seguono: 
141 camicie per uomioi, 74 id. per donne, 49 per 
ragazzi, 165 coperte, 1312 aune cotone 3/4: 443 aune 
di cotone stampato 5/4, 5 stufe, 29 lettiere per 2, 11 
lettiere per 4, 49 pagliaricoi doppi» 39 id. semplici, 
17 capezzali doppi, 29 id. semplici, 70 seggiole or- 
dinarie, 66 id. di ciriegio, 1 bacino, 24 fazzoletti,117 
franchi, 6 piatti, 1 mantellina da donna. 


{ Emancipation. ) 


SPAGNA 
MADRID 1 Luglio, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Luglio. 

Da alcuni giorai si legge negli annuozi del Time 
una sfida siogolarissima, di cui ecco il testo. 

Il club di navigazione americana fa una sfida ai 
costruttori inglesi, e loro propone una cors: 
fra l'Inghilterra e la Cina, e ritorno, per mezzo di 
legni a vele, cerichi. 

Condizioni proposte: Ciascuna delle parti dovrà 
fare iscrivere è nominare, 8 giorni prima della par 
tenza, il vascello che si propone di far correre, 

Non saranno ammessi al concorso da una parte, 
se non vascelli costrutti in America, equipag 
comandati esclusivamente da cittadini degli Stati-Uaiti; 
da se non vascelli costrutti in laghilterra, equi. 
paggiati e comanda A n 

Il pegno deposto di 10,000 lire sterline 
(250,000 fr.) per le quali le parti daranno anti 
tamente sicure garanzie. Il premio sarà aggiudicato al 
vascello che tornerà il primo, senza aver riguardo agli 
accidenti o alle barrasche di mare. 


LIVERPOOL 4 Luglio. 

La polizia ha fatto oggi una perquisizione in 
casa di un toraitore, ove ha trovato circa 400 armi 
di varia specie e di formidabile effetto, destinate, di. 
cesi, ad essere impiegate mercoledì prossimo , giorno 
delle elezioni. Queste armi, si aggiunge, erano sl 
ordinate da ua Aldermanno dietro i suggerimenti di 
precauzione a lui dati tempo iadietro da uo refagiato 
estero, Questa scoperta ha fatto in Liverpool molta 
sensazione. (Morning-Post.) 

— È stato pubblicato il nuovo atto della milizia, 
contenente 38 articoli. La cifra degli uomini della mi- 
lizia non supererà gli 80,000, di 50,000 de’ quali sì 
potrà fare una leva quest’ anno, e di 30,000 nel 1853, 
per reclutamento volontario. In caso d’invasione o di 
pericolo imminente, la Regina potrà ordinare la leva 
della milizia sino a 120,000 uomiai. 

(Daily News.) 


PAESI BASSI 
AIA 3 Luglio. 

Il progetto dello stato della Banca neerlandese 
voluto dall’ordinanza regia, che ne modificò gli statuti, 
è pubblicato. Alla data del 30 giugno, la Banca 
per 68,590,205 fiorini di carta monetata; le su 
serve metalliche ascendevano a 98,343,403 fiorini. 

(E. 0.) 


ri- 


GERMANIA 

FRANCOFORTE 2 Luglio. 

a federale s’occopò nell’ultima sua ses- 

militari. Il Comitato preseotò la propo- 

sta, appoggiata dall'Austria e dalla ‘Prussia , che il 

contiagente federale sia prestato, non a ragione d'uno 

ma di mezzo per cento. Dicesi che tale proposta ver- 

rà discussa ancora prima delle ferie della Dieta. 
( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Luglio. 

Nella seduta tenuta la vigilia dal congresso do: 
ganale, il Goveruo prussiano ha premurato i rappre- 
anti degli coslizzati di far conoscere le loro 
risoluzioni relativamente al trattato prosso-annoverese, 
ma non ha fissato nè il 5 nè il 7 luglio nè alcuna 
altra data come termine fatale per trasmettere la loro 
risposta. Si suppone che l’ aspetto favorevole che sem- 
brano prendere gli affari del Zollwereio abbia deter- 
minato il Governo prussiano a rinunziare all’ idea di 
prescrivere un ultimatum agli stati coalizzati. 

(F.T.) 


a prima vista 
‘ebbe lecito 
di dubitarne se alcune sperienze fatte davaoti un gran 
i persone, e che si possono replicare da 
chicchesia , non escludessero ogni dubbio. Citeremo due 
di tali esperienze che ci sembrarono ls più notabili 
senza stare ad enumerarle tutte ad una ad una, ché 
non sarebbero poche. — Si gettarono in un fuoco di 
caminetto troppo alcune manciate di paglia tri- 
tata, e il fuoco si jose subito. 
Fa accesa una mezza canna di legno di faggio 
secchissimo, e quando il fuoco fa molto vivo, fu co- 
perta di alcune palate di paglia tritata sulla quale 
si sparse in seguito della polvere; il tizzo si spiose 
all’istaote, e la polvere separata dal fuoco solo per 
uno strato di paglia tritata non s'accese, se l'espe- 
rienze moltiplicatesi confermano che la 
sia dotata di questa proprietà d'estiaguere il faoco ; 
ia tutti i casi il vantaggio di questa scoperta sarà im- 
immenso. A tale effetto, ed ai he per provare la causa 
ica di questo fenomeno, il governo prussiano ba 
fatto farè delle esperienze pubbliche, le hanno 
dato soddisfacenti risultati, ed hanuo cou À 
che s'era di già supposto, cioè che/ la causa priaci- 
ebto fenomeno sia l'umidità che esce dalla 
paglia ‘quando questa comiacia a riscaldarsi. 
(Novella Iride.) 


che 
riogiè, 
colpito 
istantan 


di navi 
re dello. 
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SASSONIA 
LIPSIA 30 Giugno. 

Un dispaccio telegrafico, giunto quest oggi, an- 
nuncia che il principe Earico VI di Reuss di Kostritz, 
che di qui era partito sulla strada ferrata della Tu- 
riogia, nello scendere dal vagone ad Erfart, è stato 
colpito da apoplessia, cho gli cagionò una morte 
istantanea. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Luglio. 

Nell'ultima adunanza di questo corpo d'ingegne- 
ri li. r. consigliere sig. Raabe richiamò l’attenzione 
degli astanti sopra la iotensità della luce, che spar- 
gono abbruciandosi, le pietre accendibili recentemen- 
te scoperte; e promise, che avrebbe fatto degli espe- 
rimenti, per vedere se sieno preferibili alle fiaccole 
di pece nel servizio notturno delle strade ferrate. Si par- 
lò del surrogato alla foglia di gelso nell'allevamento dei 
bachi da seta. In Ispagna si adoperano per nutrir i 
filogelli le foglie del poligono aviculare, il quale cre- 
sce presso di noi senza coltivazione. C'è però da a 
vertire l'inconveniente che questo genere di nutri- 
mento non conviene che ad una specie di bachi, che 
devono trarsi dalle semeote della razza relativa, e che 
non possono scegliersi ad arbitrio. Ancho a Torino da 
molti anni si pascono col ricino alcuni filugelli di 
razza chinese, che nascono da semeoti derivanti dal- 
la » che in China si pasce pure col ricino. An- 
che il ricino che si coltiva a Torino, è tratto dalla 
China, ove vive generalmente 6 anni, meotre in Eu- 
ropa non vive che un anno. La coltura del ricino è 
ciò non dimeno molto vantaggiosa sotto il clima d'Ita- 
lia, potendo servire a tre usi, le parti fibrose per fa- 
re tessuti, la foglia per nutrire i bachi da seta, ed 
i grani per farne olio. ( Austria. ) 

Scrivesi da Pest colla data 4 luglio: Uno de’ più 
bei giorni tra quelli delle festività dedicate a S. M. 
l'Imperatore fa quello di ieri in cui il Monarca ono. 
rò d'una visita il cantiere di Buda. Alle 10, S. M. 
accompagnata da S. A. I. R. l'arciduca governatore 
e la serenissima di lui consorte |’ arciduchessa Ilde- 
garda, da S. E. l’aiutante generale di S. M., T. M. 
conte Grunne e da numeroso e splendido corteo giun- 
se ia cocchio alla sponda del Danubio verso Buda 
rimpetto al cantiere che, come ognuno sa, è sito su 
d'un'isola del grande fiume. 

A capo del ponte di zattere ornato di festoni, 
ghirlande di fiori e tappeti che congiunge la sponda 
opposta coll’ isola del cantiere, la M. S. fu ricevuta 
dalla deputazione della società di navigazione a vapo- 
re sal Danubio, dai signori amministratori barone di 
Puthon e dal consigliere governiale cavaliere di Burg, 
come pure dal direttore de’lavori sig. P. Erichsen, 
i quali accompagnarono l’ augusto sire oltre il ponte 
alla cui estremità opposta eravi in attesa il principe 
Primate dell’ Ungheria, una grande quantità di gene- 
rali ed alti dignitagi» del paese, nonchè le più cospi- 
cue persone della“Fittà di Buda e Pest e gl’ impiega. 
ti del cantiere. 

Dopochè S. M., tra i suoni dell'inno nazionale, 
pose piede sull’ isola, degnò tosto, guidato da ambi 
gli amministratori e dal direttore de’ lavori, di visita. 
re le siogole sezioni dello stabilimento, quali |’ offici- 
na delle maccbine, la fabreria delle caldaie e degli 
attrezzi da nave, la fonderia, l’ officina per |’ inver- 
niciatura, la fabbrica di cordaggi, l'officina de’ fale- 
gnami ed i depositi pieni zeppi fino ai ripiani supe- 
riori. 

Vedemmo il Monarca ritornare dall’ ispezione di 
questi diversi stabilimenti. L'espressione del suo volto 
ci maoifestò , che le aspettative del Monarca erano 
soddisfatte. 

Chi ebbe occ: e di vedere i cantieri e gli ar- 
senali delle prime società di navigazione a vapore fla- 
Viale del continente (in Francia e al Reno), e vie- 
ne per la prima volta io questo cantiere, resterà sor- 
preso della grande differenza, e non s' avrà aspettato 
di vedere ogni giorno tale un ammasso di materiale 
venire ogni dì lavorato. In questo momento vi sono 
occupati 1600 operai e ci si disse essere già parec- 
chie volte arri 1000, ed essere faci È 
so di necessità radunare le ne rie forze operatri- 
ci anche in meno di due giorni. Quindi ne viene che 
non si può fissare un numero medio degli operai qui 
impiegati ciascun giorno. Però è raro il caso che il 
numero degli operai sia inferiore ai 1500—1600. 

S. M., accompagnata ora da S. A. I. l' arciduca 
governatore e dalla serenissima di lui consort 10» 
se una apposita tribuna, decorata con molta el 
za, per esservi testimonio dell’ inaugurazione 6 del 
ramento del nuovo piroscafo « Albi ». 

Finita che ebbe il principe Primate la cerimonia 
dell’inaugarazione, S. A. I. R. l’ arcidachessa Ilde- 
garda in qualità di matrina assistette al battesimo del 
piroscafo. Colla velocità del dardo, sdrucciolò il bel bat- 
tello nelle onde del superbo fiume ira i suoni. dell'in- 
no nazionale e gli. urrab .infiniti «degli operai. — 

S. ando. alladeputazione della società 
ig vapore sul bio nonchè al diret- 
lo stabilimento la sovrana sua soddisfazione per 
i servigi del cantiere, l'isola dopo esser- 


si soffermata oltre un'ora in questo luogo doro regua; 


Li 


una tanta altività, ed es 
portanti dettagli. 

Il piroscafo « Francesco Carlo » restituì a Bu- 
da e Pest gli ospiti invitati. 

Quattordici navigli guerniti festosamente dei co- 
lori imperiali e nazionali trovavansi sullo scalo, dei 
quali il maggior numero verrà varato nel corso dei 
prossimi tre mesi. Tatti i battelli nonchè il « Frao- 
cesco Giuseppe » testè varato sono costraiti nelle for- 
me le più nuove ed opportune. 


i informata de’ più im- 


S. M. l'Imperatore partì oggi mediante strada 
ferrata per Waitzen, e visitate le città mont iche 
ritornerà sabato a Buda, dove avrà luogo la scoper- 
tura del monumento Henizi. Ai 14 del corr. S. M. 

roseguirà il viaggio oltre il confine militare per la 

d'onde ritoruerà direttamente a Vienna 
per i Comitati dell’ Ungheria settentrionale. Qui si ou- 
tre la speranza che S. M. ancora nel vegaente autun- 
no feliciterà questa capitale per alcuni giorni dell’au- 
gusta sua presenza, e ciò all’ occasione delle grandi 
manovre militari che avranno luogo non lungi da Pest. 
Domenica sera eravi negli appartamenti dell’arciduca 
governatore uo concerto di corte al quale ebbero 
l’onore d'essere invitate molte cospicue persone di 
ogni ceto, Nelle ore del dopopranzo S. M. visitò il 
bersaglio civico, dove viene custodito il pecchero che 
l'Imperatore Francesco di gloriosa memoria donava 
treol' anni or sono alla società, e vi si conserva pu 
re qual grata memoria il fucile col quale essa Maestà 
tirò al segno. 

Durante il soggiorno a Pest che fu di tre gior- 
ni S. M. si dedicò con tutta cura agli affari di Sta- 
to e le spe: consultazioni coi signori ministri qui 
presenti ci autorizzano a credere imminenti alcuni 
importanti decreti. L’altefata M. S. pernotta oggi nel 
castello di Coburg Kobary a Szent-Antal. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Giugno. 


leri fu posta la prima pietra di una nuova Bor- 
sa che sarà costruita per conto della città. Le spese 
all'uopo sono valutate a 250,000 rubli d’argento. 

— L'’imperator di Russia ha dato il suo consen- 
so, perchè si faccia a Mosca nel 1853 una grande 
Esposizione dell'industria. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 26 Giugno. 

Le nuove ultimamente avute da Costantinopoli 
ci fanno sapere che le processioni fatte dal Clero cat- 
tolico della Colonia europea di Pera e di Galata in 
occasione della festa del Corpus Domini sono seguite 
in mezzo ad un generale concorso, giovedì a San Be- 
nedetto , e domenica nella chiesa dello Spirito Santo 
a Pera, e nella parrocchia di S. Pietro a Galata. Moo- 
signor Arcivescovo residente ia Pera ofliciò nelle prime 
due, e tutte le ceremonie vennero colla più grande 
pompa eseguite. I quartieri traversati dalle processioni 
erano adorni di fiori e di padiglioni di ogni genere : 
vi assisteva una folla immensa, e non vi è stato a 
lamentare il più piccolo disordine. 

( Gazz. de Lyon. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA. 

Le nuove d’ Egitto non sono meno consolaoti di 
quelle della Turchia. L’ esercizio del mese di Maria 
si è praticato assiduamente in Alessandria nella chiesa 
parrocchiale di Santa Caterina, ed in quella de’ Laz- 
. Nel giorno della Pentecoste non si potrebbe 

ri e il grande numero de’ fedeli che si accostò 
alla eucaristica mensa. Alla messa celebrata dal Ve- 
covo Monsig. Perpetuo Guasco dell’ Ordine de’ Cap- 
puccini la sola comunione durò più di mezz’ ora, 
e molte persone si erano comunicate di già, sia nella 
chiesa d’ Lazzaristi, sia nelle altre messe della par- 
rocchia. Anche la prima comunione riserbata al giorno 
appresso riuscì edificantissima. 

Nella domen 
una ceremoni; io Leonardo 
de Spigno assistito da tutti i religiosi francescani ha 
battezzato una schiava che da più anoi deside- 
rava divenire cristiana. Fa tenuta al sacro fonte dal 
signore e dalla signora Taxia coniugi francesi che 
hanno per essa la più grande premura, Si era sparso 
l avviso di questa solennità, ed il concorso fa grande 
non solo de’ cattolici, ma eziandio de’ ci 
denti che vollero 


LI gli 
là e di verità, il quale trasse 
di totti, 


già se. ne sono avuti risuli ti felici. 

AI Cairo, dove Bio Calce cnalera tel menta 
cresce giorno, i: religiosi stanno disponendo Lie 
adalti al battesimo; -Il rer. P. Angelico parroco del 


-Coiro' avrebbo desiderato, che Monsig.. Guasco colla 


sua presenza Avesse accresciuta la solennità della festa 
chc deve seguire quanto pri ma il Prelato astretto 
ad altre cure dalla vasta diocesi non potrà andare al 
Cairo se non nell’ inverno. (Ga:z. de Lyon.) 


AMERICA 


Una Compagnia sta facendo costruire a Nuova- 
York un bastimento di 220 tonnellate, che sarà ar- 
mato di una possente macchina calorica. Che è mai 
questa macchina? Venne inventata da un abilissimo 
ingegaere svedese, dal sig. Ericsen, nella qua 
forza espansiva dell’aria atmosferica viene a surroga 
quella del vapore. Le parti principali di quella m 
china, che ha la forza di 60 cavalli, sono due paia 
di ciliadri, che hanno il diametro di 458 pollici, con 
istantuffi alti 72 pollici. Due di tali cilindri servono a 
comprimere l'aria fredda, e i due altri a dilatare 
quell’ aria col mezzo del calore. Sotto ognano di que- 
sti ultimi cilindri è posto ua fornello, sul quale arde 
un fuoco di carbone lento e senza fiamma. Non è ne- 
cessaria la canna da camino, e basta un tubetto di 
metallo, per cui sfugge il gas acido carbonico svilup- 
pato dalla combustione. I vantaggi di questa nuova 
forza motrice, a paragone del vapore, sono di gran 
portata. Primo, la sicurezza perchè non è possibile 
un’ esplosione; secondo, una grande economia di com- 
bustibile. Un bastimento mosso da questa macchina, 
non avrebbe mai bisogno di fermarsi per rifaro la sua 
provvigione di carbone, e potrebbe consumare antra- 
cite, che costa molto meno del carbon fossile bitumi- 
noso, di uso indispensabile ne’ piroscafi. Finalmente 
le speso di riparazione così considerevoli per le mac- 
chine a vaporc, sono quasi nulle per le macchine ca- 
loric a macchina del sig. Ericsen, esposta a Boston, 
tà da più giorai, e non ba richiesto mai 
one. (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 5 Luglio. 


Ieri ‘abbiamo avuto un caldo eccessivo. Circa il 
mezzogiorno il termometro all'ombra era a grado del 
calore del sangue. (Sun e Dibats.) 


PARIGI 9 Luglio. 

Con decreto del Principe Presidente ia data del 7 
la medaglia militare instituita coi decreti del 22 gen- 
naio e 29 febbraio è stata conferita ai seguenti uffi» 
ziali generali di marina. 

Baudin vice-ammiraglio; De-La-Susse, idem, e co- 
mandante la squadra d’evoluzione; Parseval Desche- 
nes, idem, e Presidente del Consiglio dei lavori di 
marina. 

— Fra il Palazzo di St.Cloud e il Mioistero del- 
l'interno e della polizia generale è stata stabilita una 
comunicazione elettrica. È 

— È partito per Tolone il marchese di Lavalet- 
te, che deve recarsi a Costantinopoli sul Charlemagne. 

( Patrie. 

— I Giornali di Londra ci annunciano 91 elezioni. 

Sono tutti i personaggi che sono stati nuovamea: 
to eletti. (Debate. ) 


VIENNA 9 Luglio. 

Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione 
del 24 giugno a. c., si è graziosamente degnata di 
permettere che il redattore del Corriere Italiano, Ales- 
sandro Mauroner, accetti e porti la croce di cavaliere 
dell'ordine di Francesco I testé conferitagli da S. M. 
il Re delle Due Sicilie. 

— Al primo luglio scadde a Francoforte la se- 
conda rata del nuovo prestito austriaco. I pagamenti 
furono fatti dai soscrittori colla massima puntualità £ 
molte rate anche anticipate. A Londra scade la secon- 
da rata di primi d'agosto. ( Corr. Ital.) 


BORSE 


Francoforte T Luglio. 
Cinque per cento 82. — — Quattro e mezzo 
per cento 73 3/4. — Vienna 100 3/4. — Imp. Lomb. 
V. 87 1/8. 


Y 
Vienna 9 Luglio. 
Cioque per cento 96 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 87 5/8. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D.18 3/4. — L. 49. 


BELLE ARTI 


Il veneto Pittore Jacopo De Andrea, compiuto 
un quadro istorico rappresentante Nabuccodonosor, 
prostrato innanzi la scieoza di Dagiello, terrà esposto 
lo suo dipinto nel suo stadio in via Porta Pia- 
ciana num. 43 ultimo piano; dalle ore 10 e mezza an- 
timeridiane alle ore 7 pomeridiane del giorno 16 a 
tutto il gioroo 20 del corrente mese. 


AVVISO DI EREDITA’. 

Si fa noto ad una certa Te 

chi per ei il di cui padre nel 

nel Ven, ispedale di S. Spiri 

Pi lo un’ eredità, che spe 

s'iayita perciò a farne richiesta appresso il Rmo P. Cu- 
rato di Santa.Maria in Monticelli in Roma. 
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APPENDICE 
ASTRONOMIA 


SOPRA LA DISTRIBUZIONE DEL CALORE ALLA SUPERFICIE 
DEL SULE. 
ARTICOLO DEL SIG. LEON FOUCAULT 
(Estratto dal Giornale des Débats 7 Afaggio 1852.) 


Quando l'astronomia si limita a tracciare il corso 
dei corpi celesti accessibili all’ osservazione, a misu- 
rare le loro distanze, a valutarne le masse e predirne 
il ritorno, ella è la pria o la più bella fra tutte 
le scienzo e fornisce dei dati positivi di cui gli uomini 
ne pregiano ogni dì più la certezza 0 la realtà; ma 
dacché ella lascia da parte le speculazioni geometriche 
per acquistare delle mozioni diverse da quelle che di- 
pendono dal tempo, dallo spazio e dalla sola forza di 
attrazione che è solita considerare ; daccbé ella cerca 
di penetrare la costituzione di tanti oggetti, le sue 
asserzioni diveagono dubbiose , per ciò il suo livello 
si abbassa e da regina che ella era diviene la più 
umile seguace della fisica sperimentale. 

E perciò dovrebbersi distinguere duo specie di 
astronomie ; l’ una matematica che è la vecchia ustro- 
momia propriamente detta la più perfetta tra tutte le 
scienze d’ osservazione e che può bene molti secol 
menzi produrre le effemeridi di tutto quauto il cielo; 
e l'astronomia fisica nata ieri e che non risponde che 
balbettando alle innumerevoli quistioni che lo sono fatte. 
Alla prima voi potete dimandare senza timore a quale 
ora, a qual minato, a qual secondo nella prossima 
eclisse il lembo della lana incomincerà a coprire il 
disco solare; quando avrà luogo la prima occultazione 
di una stella : quante leghe ci separano io questo istante 
da tutti i pianeti del sistema, e se desiderate sapere 
l'ora dell'alta marea io qualunque de' nostri porti ella 
i rispooderà altresì con una soddisfacente approssi- 
ine. Ma se dalla sua sorella minore la vostra cu- 
à va a dimaadare la ragione delle stelle varianti 
o della tinta rossa di questa o del color turchino di 
quell'altra stella, la custituzione delle nebulose, la 
matara intima delle comete o la causa della luce zo- 
diacale e molte altre cose ancora, ella ammutolisce, 
o, che è peggio altresì, ella vi dirà delle inesattezze, 
delle inverosimiglianze e delle puerilità. 

Anzi non bisognerebbe neppur prendere come cose 
sicuro ciò che ella dice della costituzione fisica del 
Sole ancorché di sommi ingegoi si sieno esercitati in 
questa materia. Così dal tempo del gran G. Herschell, 
il Sole era già formata d'un vasto corpo oscuro, cir- 
condato a una certa distanza da una atmosfera para» 
gonabilo alla atmosfera terrestre quando questa è ca- 
rica di nuvole opache e riflettenti. A questa prima 
atmosfera ne succederebbe una seconda luminosa di 
per se stessa chiamata fotosfera © che col suo contorno 
determinerebbe i limiti v) dell’ astro. Questa idea, 
ch ima molto bene alla memoria quei globi che 
i amavano di chiudere gli ani dentro degli 
tri, era stata suggerita al grande astronomo dalla os- 
servazione delle macchie solari, nere nel mezzo e om- 
breggiate all’ estremità. Quest’ era il aucleo oscuro ve- 
duto a traverso di una apertura larga e fatta nella 
spessezza delle due atmosfere. La penombra così spie- 
gavasi collo scoprimento del lembo lacerato dell'atmo- 
sfera riflettente. 

La pietra di paragone delle buone teorie e delle 
ipotesi felicemente imaginate consiste nello effettuarsi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad Istanza del signori Giovani e Saverio Va- 
leoziani quali curatori legittimi del loro nipoti 
quor Augasto Valenziani, figlio ed erede ab i 
slato della bo. me. Francesco Valenziani defunto 
fn Roma il 22 Gingoo 1852, si procederà col mi. 
nistero dell’ infrascritto Notaro alla inconzione del- 
1’ inventario legalo ed estragiudiziale dei beni ero- 
diteri del nominsto Francesco Valenziani, nell'ul- 
timo di Tui domicilio qui in Roma io Via della Pi- 
gua n. 6, nel giorno di Lunedì 19 Laglio corren- 
16 alle ore 9 antimeridiane, per prosegairsi poi a 
termini di legge. 

Roma 44 Luglio 1853. 

Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 


Selva, 
dale 


Trib..Civ. di Roma secendo Turno. 

Ad istanza detla sig. Rosa Dionisi possidenta * 
dbmio. in Albano, rappr. dal Proc. sig. Silvestro 
Pediconi. — Si cita il sig. Filippo Maroni tanto 
all’ Albergo della Scrofetta come domicilio del me- 
desimo a principio di lite presso Grotte Pinta n. 38, 
non che per affissione ed inserzione in Gszzei 
compar. dopo 8 giorni ed at 
ro Belli perito deputato dal Tri- 
impiere all' ingiuotagli commis. 
tuplmenta. sila Truppa, Ponti 


cato da questa Capitale, sentir perciò suri 
tro Perito in luogo del medesimò sig. Pietro 
per gli effetti del decreto 5 Decembre 1848 eme- 
marsi l'opportuno decreto, spese riservata,; S.P. di, 
ogni diritto ed azione all’ Isiante compeleni 

Li 13 Luglio 4852, com copia nel sud- 
detto domicilio del Marroni allo stalliere, ‘ed attra 
affissa alla porta dell' uditorio del. Tribunale, 
erp Carlo Daneti Cura. Gio: 


DEA di Commercio di Roma 
"a del sig. Gincloto Herzeo 
to dome. a tpeotita dum. 57, e rappr. 


| 


gnor Bernardino Matozzi. — S' intimi al sig. Nic- 
cola Sartori d' incogaito domicilio ; qualmente in 
a vigore di Sentenza emanata dal suddetto Tribuni 
nella udienza del giorno 4 Aprile 1852 la qu 

condanaò il Sartori al pagamento di sc. 110 27 
sorte e spese, venne proceduto alla esecuzione del- 
la medesima oppignorando tutti gli effetti apparte- 
nenti al debitore, già esecutati ad istanza del 
gnor Michelangelo Tavani con verbale del Cursore 
e come meglio risulla del processo ver- 

tto dal sottoscritto Cursore nei giorni 30 
Giugno 4, 2, 5 ed 8 Luglio, al quale ec. si deduce ec. 

Domenico Martini Curs. Cio. 


Roma l'anno 1852 nei gioroi 13 e 14 Luglio. 
Ad istanza del Riîo Capitolo di 8. Maria M: 


delle previsioni che da quello consegni: 
cosa si è mai scoperto nel Sole dopo |’ i 
nucleo oscuro e de'suoi due inviluppi? Si è 
alcun che di affatto inaspettato e di mora 
vel 1842 si produsse per coloro che osserva 
totale una serie. di escrescenze rossastre sparsi 
golarmeate sulla periferia degli astri che sono in con- 
giunzione. Dappoi , il medesimo fenomeno è stato 08- 
servato ancora due altre volte e al preseote si cerca 
di accordarlo col Sole d' Herschell. Uno dei mezzi che 
si sono imaginati consiste nello aggiungere una terza 
atmosfera esteriore alla fotosfera che serra di veicolo 
a immense nuvole le quali non bbodo vi; 
nelle particolarissime coudizioni una eclissi totale. 

Né si voglia creder tanto inve 
inviluppo. Fra i fisici noi ne conos 
negherebbe gli altri due inviluppi per ammettere questo 
solo. E già Bougner all’epoca de’ suoi lavori di foto» 
metria avea nolato una dimiuuzione di intensità della 
luce solare dal centro alla periferia 
non può spiegarsi altrimenti che per mezzo del 
di uno strato gassoso più o meno assorbente 
circondando d’ ogni 
Sole sarebbe ai La gotto una spessezza di più 
ia più grande dai raggi emessi sotto crescenti obliquità. 
Il perfezionamento della fotografia che permette d'ot- 
tenere delle imagini del Sole e di paragonare fra loro 
le azioni fotogeniche del lembo e del centro venne a 
consolidare l'opinione di Bouguer. 

Rimanea a cercare del come varia |’ intensità del 
raggiamento calorifico trasmessoci dai vari punti della 
superficie visibile dell' astro, ioterrogandone sia col 
termometro, sia col Lermomoltiplicatore del sig. Mel- 
loni le varie regioni di una imagiae solare. Un tal 
complemento cui reclamava |’ astronomia fisica è stato 
testè esibito dal P.Secchi ora direttore dell’Osservatorio 
del Collegio Romano. É facile il figurarsi alla mente 
la maniera con coi è stata condotta |’ esperienza. 

Sol proluogamento dell’ asse ottico di un canoc- 
chiale diretto verso il Sole e montato parallaticamente 
fissata la piccola del termo-moltiplicatore a 
circa a 15 ceotimetri di distanza dall’ oculare. Essendo 
questo convenientemente appressato all'obiettivo si ot- 
ingrandita dell’ astro che col mo- 
vimento dell’istrumento in ascensioa retta era tratte- 
nuta sullo strumento termoscopico quanto era neces 
jo alla valutazione della intensità calorifica. La sa- 
perficie impressionabile della pila era del resto ridotta a 
tale che potea tenersi non occupar che un punto solo 
della estensiono assai più grande della imagine solare. 

Dietro le prime osser fe” manifesto che 
il calore presso il lembo del disco era quasi la metà 
di quello del ceotro, il che veniva a confermare pel 
raggiamento calorifico quanto già era ammesso intorno 
alle iotensità ottiche e fotogeniche. Ma cercando ia se- 
guito con maggiore diligenza la legge di questa dimi- 
nuzione, il P. Secchi avvertì che i puoti collocati o 
in alto o ia basso a egual distanza dal centro non 
eran egualmente caldi, che è quanto dire il punto più 

Ido invece di trovarsi nel centro medesimo del di- 
dea esser posto a tre minali circa al di sopra di quello. 

Ne seguirebbe che la temperatura del sole varia 
da un punto all'altro per noi osservatori non solo, a 
motivo dell’assorbimento duvuto alla sua atmosfera 
esteriore, ma ancora in forze di un'altra cagione che 
tornerebbe io vantaggio dello parti superiori. Come 


| quale 
te la superficie raggiante del 


Deposi 


che si produoe, 
simo Sanvageon già consegn: 
Presidente del Rione Pon 


Luglio nella pi 
l'uditorio in Monte Citorio. 


vendita giudi 


fondo risul 


8, Fra 
Jegio 


per la qu 


fondo simo. 


di 8. Giovaoni ia 


cuzione un credenzone di legno in bianco senz 
ferramenti alli sportelli ec. facendo trasportare a. 
oggetti tutti 
a forma del pr 
lella copia notifi 


Augusto Sconocchia Cure. Cio. 


Ad istanza del sig. Salvatoro Originali nego- 
zisnte, rappr. dal sottoscritto Proo. — Nel gior- 
no 18 Agosto prossimo slle ore 10 antimeridiane 
mella pubblica Depositeria Urbana si procederà alla 
mento e complessiva- 
ultimo piaoo della casa posta ja 
del Muro Nuoro in Trasterere 
il n 20, composto Arene Vani per uso di abita- 
più lati Michelioi, Vogliet, e la 
"Ripa del Tevere, I Risiitinate ch 

di 10. 150 a quadto ammonta la stima del detto 
dai registri censuai 
bottega în due vani terreni in Roma in Via di 
165, confia. coi beni del Ven. Col- 
degli eredi del fa Canonico Salvi, 
si aprirà l'incanto per la soman di 
50.405 a quanto. ascende l' estimo censuario del 


+ 3Ad'ntsnià ‘dl Ven, Collegio de' 
"iaereno crede fumino conti 


l'atmosfera terrestre concorre altresì in qualche mo 
do all’indebolimento del calore raggiante del sole e 
come essa agisco lauto più quanto il punto che si con. 
sidera è meno elevato al di sopra dell’ orizzonte, po- 
trebbe essere che la soa azione bastasse a legare la 
meîria de’ risultati dedotti dal P. Secchi. Ma il 
dotto astronomo ne ha pensato altrimenti. Avendo ri. 
fleitato che quando egli fece queste ussevrazioni ciué 
dal 20 al 23 marzo l’equatore solare appariva supe. 
riore al centro di quasi tre minuti, fu egli sorpreso 
di questo ravvicinamento e ne dedusse che come quag. 
giù accade, le regioni equatoriali sono più calde delle 
polari. Del resto riassomendo queste esperienze di qui 
a sci m rà agevol ‘cosa scegliere luna delle due 
spiegazioni, perché allura |’ equatore solare sarà obli- 
quo in sensu contrario, meutre l'atmosfera terrestre 
agirà sempre nel medesimo seaso; e secondo che il 
punto più caldo si abbasserà o conserverà la primi. 
tiva sua posizione, saremo al caso di ammettere o ri. 
fiutare una opinione della quale possiamo ancora in 
parte dubitare. Ia ogni caso il P_ Secchi fin da que- 
sto momento ha raggiunto la meta principale delle 
sue ricerche, dimostrando pel raggiamento calorifico 
che si parte da} lembo del sole ua indebolimento che 
# accorda interamente con quello che la fotometria 6 
la fotografia aveano indicato. 

La comunicazione che abbiamo ora riferito non 
ha potato pubblic senza eccitare in questo nostro 
osservatorio di Parigi una certa commozione. Si do- 
vea ivi iotraprendere una serie d’ esperienze analoghe 
a quelle che il P. Secchi ha tanto felicemente con- 
dotte a fine; ua invece di fare uso del termo-molti- 
plicatore del s'g. Melloni dovevamo servirci di quei 
piccoli termometri sensibili oltre ogni credere che so- 
no il lavoro prediletto del sig. Walferdin. Che questi 
progetti fossero veri noa se ne può dubitare che il 
gnor Arago da più di un anno li avea annunziati quan- 
do pubblicò quello ricerche futometriche dalle quali 
concluse cho la materia incandescente del sole è gas- 
sosa. Il metodo d'esperimentare che dovea essere le- 
nuto in queste nuove ricerche era semplicissimo, Do- 
veasi col mezzo di un baon obiettivo acromatico ot- 
tevere una immagne assai netta e di sufficenti dimen- 
zioni, affiuchè potessero collocarsi contemporaneamente 
nei vari pouti di questa immagine le palle di termo- 
metri paragonabili fra loro © sensibilissimi fino a dare 
per esempio il centesimo di grado. AI gran telescopio 
del sig. Lerobours sembrato opportuno al bisogno si 
eran fatti mettere i sostegni necessari per conservare 
i termometri in relazione colla immagine. Disgraziata- 
mente il sig. Walferdin non potè per motiro di salute 
atteodere in persona all’ esperienze ideato e il P.Sec- 
chi ebbe il tempo di raccogliere e pubblicare i suoi 
risultati. La proprietà scientifica a lui compete secon- 
do ogoi giustizia ma nell’ atto che noi formalmente 
lo dichiariamo, il sig. Arago ba voluto far conosce 
le circostanze che permettono al sig. Walferdio di tor- 
nare all'esperienze progettate senza che debba essere 
accusato perciò di aver messo la mano nei lavori di 
un altro. 

Certo il sole risplende per tutti, e non meno per 
l'osservatorio di Parigi che per quello del Collegio 
Romano, né più per l'uno che per l' altro. 


L. FocauLT. 


N. B. Questo articolo sarà quanto prima seguito da alcune coa- 
siderazioni del P. Secchi medesimo 


il soguente fundo, il forma del $. 1209 


roseguiro gli atti di su- 


l' Ecemo Tribunale Civile 


Ineognito in secondo Turno nel giorno 43 Ago- 
pia sotto il gi {a Ven. Arciconfra- 
principale 


braio 4852 
fascicolo n. 
quanto degli 


rno 48 Agosto prossi 
antimeridiane nella pubblica Depos 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla veo- 
dita giudiziale di ciò che segue. 

Utile dominio di una casa situata in Roma 
nel Rione Campo Marzo e precisamente nella Via 
del Babuino n. 70 e 70A, composta di un vano 
.5ì primo piano , tre.al secondo, tre al terso, e tre 
al quarto piano, confin. coi beni di Vincenzo Fer- 

i, gravato di duo annui Canoni di sco 
uno, il primo dovuto alla primogeai- 
+ ed il secondo al Ven Monastero 
oro Cuore a Monte Pincio, — Il primo pres: 
zo sul quale verrà aperto l' incanto sarà di scu- 
di 2325, cioò so. 1560 valor catastale, 0 sc. 4 
valore degli aumenti risultanti dalla Perizia del- 
lazzi dei 20 Luglio 4848, prodolla 
ATQ del 1846. 

Ferdinando Alessandri Prot. 

Paolo Bonomi Curs. 


2. Di una 


io 1852 


Taeri- Comm] . 
® l'estratto BRRATA CORRIGE 
® | Fra gliannunzi giudiziati riportati nel n. 188 


di questo Giornale nell'avviso risguardante l'inven- 
tario dell'eredità della .bo. me. di Pio Cappello 


Num. 160. — 4852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di. Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
! prezzi vengono fissati 
A Roma per'trimestre. ..... 2%0 
alle Province (franco)... .., 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


© GLI ATTI DEL GOVERNO INS 


ERITI IN QUES 


GIORSIRATIE I 


Barometro ridotto 


Let 


ES AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di doma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+ 


ROM 


erdi 16 Luglio. 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


| Tei ro R. | Igrometro 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 15 | + 16,5 18 Calma, Dallo 9 pom. del 14 Luglio, fino alle 9 pom. del 15 detto. 
15 Luglio. < » 3 pomer. » 28» 10 + 22,7 38 0. m. Chiarissimo. ATI ble 
» 9 pomer.| » 28» 1,3 { +419,0 18 Calma, Chiarissimo. 


Temperat. mass. + 23,0 Temperat. mio. + 14,1 


ROMA 16 Luglio. 
_—T eroe 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' Di Nosrno Sicvone si è degnata di 
conferire la Commenda di S. Gregorio Magno di Classe 
Civile al sig. Conte Gaetano Zucchini di Bologua Con- 
sigliere di Stato. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


Il pagamento delle diverse passività permanenti 
a carico della Cassa del Debito Pubblico per la rata 
del primo semestre dell' andante anno 1852 sarà aperto. 
nel giorno 20 del corrente mese presso la Deposite- 
ria Generale della R. C. A. in Roma, non che presso 
le Casse Camerali nelle Province dello Stato. 

Le rendite consolidate nominate saranno soddisfatte 
dalle Casse predette nei giorni designati nella sotto- 
pra Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla 


nominate, per le quali trovansi eme: 
gabili al Portatore, saranno soddi: 
giorno 20 in appresso a volontà dei creditori, dalla 
Depositeria generale in Roma sulla esibita e conse- 
gua dei rincontri relativi all’ enunciato semestre, 

A comodo poi de’ creditori il pagamento stesso 
resterà aperto a tutto il giorno 31 del mese di Di- 
cembre, passato il quale sarà chiuso, salvo ai credi- 
tori ch entro il detto tempo non ‘avessero esatto le 
rispettive partite , l' avvanzare richiesta alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico , onde vengano riaccre- 
ditate giusta i vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 14 Lu- 
glio 1852. 


Il Pro-Ministro A. Gauu. 


TABELLA 
De’ giorni ne' quali avrà luogo il pagamento delle Rendi- 
ts consolidate nominate per la rata del primo seme- 
stre dell’anno 1852 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
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Agosto 30 | dal 3506 al 3663 
» 31 dal 3664 al 3750 
Settembr. 1 || dal 3751 al 3924 
» 3 | dal 3926 al 412 


4 ||- dal 4113 al 4207 
» 6 || dal 4212 al 4357 
» 7| dal 4358 al 4520 
» 10 || dal 4521 al 4185 
» 41 | dal 4786 al 5015 
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Ottobre 
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Novembr. 3 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Luglio. 7 


Mivisteno E Rea SEGRETARIA Dt STATO 
PER GLI AFFARI DI SiciLia PBESSO S. R. M. (D. G.) 


Manifesto. 


ifesto pubblicato il di 4 maggio del cor- 
nel giornale officiale dello stesso 

al pubblico , che volea- 
della” 


Pai, lare d seppe pedi 
blica ‘ai i : tificati ‘al la: 
lg lai a di Hlaiuotera» i i mestri in Napoli, 


= 


Volendo ora il Real Governo dare una maggiore 
facilitazione a’ possessori dei cuponi del corrente seme- 
stre, di scadeaza al 1.° gennaio 1853, si fa lor noto 
col presente manifesto , che per effetto di accordo preso 
«o' signori de Rothschild, restano abi a presentare 
i lor titoli alla bollazione dal 1.° d simo setlem- 
bre a tutti dì 30 dello stesso mese ; il qual termine 
classo non nuo più ammessi al bollo. 

La esibizione de' cuponi dovrà farsi, come per lo 
scorso semestre, nel Ministero e Reale Segreteria di 
Stato per gli affari di Sicilia, situato nel Real Edifi- 
cio della Sol dalle ore 9 a. m. sino alle ore 4 
p. m. di ciascuo giorno. 

Napoli 3 Luglio 1852. 

(Giorn. del Regno delle Bue Sicilie.) 


PALERMO 27 Luglio. 

Sventuratamente in quest'anno il male che nello 

devastò le vigoe e le uve nell’ Italia superi 
le contrade della nostra isola, minacciando 
far mancare una delle pi produzioni 
del nostro suolo, il fratto dei sudori di tanti laboriosi 
agricoltori e le speranze di non pochi proprietari. Già 
nei d’intorni di Catania e di altri comuni, e nelle 
contrade della provincia di Palermo, è stata avvertita 
la fatale malattia che sembra volersi estendere con 
progressiva intensità. Il real Governo, sollecito del 
bene del paese, ed avendo grandemente a cuore gl’ in- 
teressi della nostra agricoltura, sorgente della pubblica 
prosperità, non ha posto indugio, allo avviso di tanto 
emergente, di disporre che una commissione scientifica 


sperare, che 
possente della divina Provvidenza, varranno a metter 
fine a calamità cotanta , e riparare uo male funesto 
all'industria agricola, 

La commissione all'uopo spedita dall’ Intendente 
di Catania, dopo aver avuto per molti giorni sotto gli 
occhi diversi grappoli della crescente uva, nello stato 
di agresto, coperta della nociva muffa, che costituisce 
la malattia, ed avendo fatto ogni più accurata indagine 
sulla natura del male, si è recata ad osservare nei vi- 
goeti ed ia grande i fonomeni della stessa malattia, 
ed ha stabilito i seguenti fatti, t 

1. Che la vigna è attaccata del pari dalla muffa 
tato nelle pianure che nelle colline, nelle basse viti 
siccome nelle pergole. 

2. Che la mi 
bianchiccia', che 
fosse polvere, ta quale o. 
formata di filamenti irregolari cri 

3. Che nella generalità la 
minaote nei grappoli meno esposti al sole. 

4. Che le uve più colpite sono le biaache, giac- 
chè finora non vanno esenti il così detto Nirello, Toc- 
carino è l' Ammantellato, varietà del Toccarino,. 

5. Che le vigae nelle quali sovrabbondano le pian- 
te graminacee sono in proporzione le:più colpite. 

6. Che la malattia consigje in una muffa cristal- 
lina, che attacca |’ epidermide e pura della scorza del 
sarmento se iuol lo della foglia, rtl renti è lo 
epica tto. Il tessuto legaoso sarmento. 
dei picciuoli e del racemo noa è in nulla alterato, nè 

ra del fratto presenia segno alcuno di malattia. 
uaffa, si osservi’ tutta 
pianta e del fratto ch’ e 
natissimi punti, che 
scura. Restando ‘la muffa, dopo 
passisce, e l’,epidermide si trova come braci 
dotta ad un' escara dura, screpolata talvol l 
tessuto leguoso hei sarmenti, o fino ai vinacciuoli nel: 


si presenta come una peluria 
uisa di muffa ricopre l' uva quasi 
Ila lente, apparisce 


Na vigna, stringendone assieme i sarmepti e legandoli 


— 658i—- 


l'uva, la quale indi a «poco si dissecca. 1 grappoli at- | 
taccati esalano un odore nauseabondo di muffa. A 

7. Le cause lontane possono attribuirsi alle vi 
cende atmosferiche, e soprattutto al vento umido: la 
causa immediata pare che sia lo sviluppo della mu. 
cedine; se questa poi derivasse dalla puntura di acari, 
siccome da taluni si asserisce, non si è potuto tuttavia 
accertare, perchè, malgrado le più minuto diligenze; 
non si è osservato l’acaro microscopico. Non puo 
nemmeno fondatamente asserire che dipendesse 


lattia ioterna della piaota, come. vuolsi dal sig. Buchar- 
dat, avvegnatchè rimossa a tempo opportuno la muce- 
dine,:l’uva resta esente dal, danno e cresce con sano 
normale incremento, 


jani teoretiche sulla 


sua attenzione ai mezzi di ripararvi; e convinta non 
doversi attribuire a vizio interno, ha proposto di far la- 
vare i grappoli con acqua di calce noo molto carica 
onde distroggere in tempo la muffa; nè a questo solo 
tentativo ha voluto limitare i rimedi, che anzi degli 
altri ha creduto praticaroe. Però ba fatto altresì la- 
vare i grappoli con un: va di cenere di potassa 
contenente una moderata dose di sale ammoniaco, c 
fece aspergere altri grappoli di zolfo ridotto in minu- 
tissima polvere. Senonchè quest'ultimo esperimento 
sembra non aver corrisposto ad alcun buon effetto, 
che anzi l’uva ne ha alquanto sgfferto: la lisciva di 
cenere di potassa ha similmente cagionato un cambia- 
mento di colore nei grappoli. All'incontro, la calce 
stemperata nell'acqua non solo ha distrutto la muffa, 
ma conserva l’ uva dura com'era prima dello 
sviloppo di questo parassita: tolta infatti la pellicola 
d'imbianchimento, il grappolo si scopre nella sua in- 
tegrità. 4 

Si è anche adoperato il metodo di far ventilare 


fo uo unico fascio per ogni vite, o intralciando i sar: 
meoti di due viti a guisa di arco; e finalmente ove 
vite è carica di foglie/in modo da mantenere un' om- 
bra assai densa, si è praticato un discreto sfrondamento. 
La commissione promette far conoscere i risultati 
dei metodi proposti, fra pochi giorni, nella speranza 
che valgano a vincere il morbo fatale, e noi non man- 
cheremo metterli alla conoscenza del pubblico di unita 
a tott'aliri sperimenti che potranno utilmente interes- 
sare, onde venire a capo di ar almeno il fanesto 
progresso di un male che paralizza questo ramo im- 
portantissimo della nostra agricoltura, del nostro com- 
mercio e di tanta necessità di consumo delle nostre 
popolazioni. (Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VE 
VENEZIA 5 Luglio. 

Un orribile incendio scoppiò in Padova sabbato, 

alle 3 pomeridiane. Manifestavasi dapprima in un va- 
sto deposito di spiriti situato presso il prato della val- 
le, indi dilatavasi nell’ attigua caserma di cavalleria, 
ardendo in un vortice stesso, legnami, spiriti, fieno, 
in modo da oscurare tutto l'orizzonte di un denso 
nuvolo di fumo. I cavalli disciolti e scapestrati scor- 
revano per le vie. Padova, una città così vasta, co- 


TO 


acqua corrente, e passare di 
una mano io altra rapidamente le secchio ripieno a 
quelli che erano a spegnere l'incendio. Tulti gli altri 
cittadini poi d'ogni ordine e senza distinzione vi 
presero parte; il benemerito sig. Delegato ed il Po- 
destà avvanzarono col buon esempio. L'inceadio tut- 


tavia si protrasse fino a notte avi , 

Aaoche la fabbrica di zolfanelli in Venezia arse 
le per qual ma fu tosto folla ogni via 
all'incendio da potersi dilatare. Pare che il deposito 
dello zolfo prendesse, non come, il fuoco dap- 
rima, comunicandolo poscia al resto dell’ edificio. 
‘anni nelle persone non abbiamo a deplorarne. 

( Corrisp. del Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 10. 

Ia proposito della ‘malattia delle uve, che fatal- 
mente si notò anche in queste Province, riceviamo la 
Jettera seguente: 


dium Tuckeri); la quali i 
loro di Fr bono tft 


n 


mavera asciuttissi- 
irigaramo che non 
I 


» Un inverno freddo, una 
ma, una state finora asciutta, ci 
avremmo avuto da lamentare questa funesta mal 
Par troppo ci lo ingannati, e non ci 
sola speranza che il sole cocente, © l’arià asciotta, 
l’arrestino ne’ suoi progressi. Leggi: che anche ia 
Piemonte -ricomparse, e nella Proviocia di Verona. 
Lettere private, testè giuot avvisano dello syilup- 
po della medesima malattia anche in qualche altra 
non vicina Provinei - 3 
Una camp infetta nello scorso anno, da me 
în compagnia del chiarissimo cav. dott. Fa- 
paoni, membro del veneto Istituto, do è pure in que- 
sl anoo, e forse nelle medesime proporzioni. ” 

» Siccome poi le viti, nello scorso aano colpite, 
diedero io quésto ubertosissimo raccolto e molta ve- 
getazione, così è da ritenere che crittogama dan- 
neggi il frutto, ma non le piante; anche io quest’ an 
no daoneggia il frutto. } na 

» Nessun argomento più interessante di questo 
alle dotte e pazienti iodagioi de’nostri agronomi; ed 
io formo il voto che, anche in queste nostre Provin- 
ce, apposite Commissioni sieno nominate per ricono- 
scere il male e possibilmente indicarne il rimedio. 

» Io mi pregerò di tenerla informata dell’ulte- 
riore andamento della malattia, sicuro di fare a lei 
cosa grata, ed utile alla sua reputata Gazzetta. 

* Colgo quest'occasione, ec. 

» P. MARTINENGHI » 


Su questo stesso doloroso argomeoto, leggiamo 

quanto appresso nella Gazzetta del Tirolo Italiano. 
Trento 5 luglio. 

» Il Collettore dell’ Adige ci notificava poco fa che 
apparvero sul Veronese alcuni indizi della nota infe- 
zione delle uve. Il Messaggere tirolese ci avvertì che 
questo malore si sviluppò presso Riva. Finora in sul 
Treotino non abbiamo inteso nessua lamento, e ben ci 
riocrescerebbe che quest’infortunio toccasse ai nostri 
ubertosi vigneti, attualmente carichi di grappol 
che tali noa li vedemmo da parecchi ani. Il 
settimanale di Bolzano ci comunica poi le seguenti ma- 
laugurate notizie. 

» Le belle speranze d’ una copiosa vendemmia co- 
minciano pur troppo a svanire: la malattia delle uve, 
comparsa nell’anno scorso, si riprodusse in diverse lo- 
calità, colla differenza che, nell’anno passato, si ap- 
palesò soltanto nel tardo autunno, e nel presente co- 
minciò a mostrarsi verso gli ultimi di maggio. La pro- 
pagazione si effettua in vario modo: in certi vigoeti, 
durante una sola notte, viene offeso un iatero pergo- 
lato; in altri, l'infezione dura isolata per iatere set- 
timano senza diffondersi. Quest’ anno sono più esposti 
i colli, meotre nell’anno scorso rimasero indenni. Col 
caldo sembra vie meglio svilupparsi, anzichè restria- 
gersi la diffusione del fungo. La disposizione alla ma- 
lattia la scorgiamo prima nella foglia, cho prende un 
giallo pallido, e passa poi ai grappoli dell'uva, cui 
copre una peluria d'un grigio cenere; i grappoli ema- 
nano ua odore nauseante?ed il sapore n’ è disgustoso 
ed amaro. Nell'anno scorso si osservò che la foglia 
intaccata era nociva 
quel tanto, che abbiamo riferito, risulta 
che sotto e sopra del circondario di Trento la malat- 
tia delle uve ( Oidium Tuckeri ) palesemeate si svilap- 
pò; e ben siamo sicuri che non passeranno molti gior- 
ni che, in qualche località, darà segoi della sua com- 


‘ parsa anche presso di noi, lauto più che, già nell’an- 


no scorso, marcì le uve in qualche orto posto a set- 
tentrione. Speriamo che questo malanno non delada le 
belle speranze de’ nostri diligenti agricoltori; giacchè 
sarebbe ben grave sventura che, nel mentre viene ogoi 
aono decimato il gelso dallo varie forme dell’ idrope, 
nel mentre il pomo di terra va pur mancando per una 
propria infezione, anche le viti dovessero essere as- 
soggettate ad un annuale contagio. » 
. (Gazz. di Venezia.) 


È +0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Col primo laglio è incominciato su tutte le stra- 
de postali principali della Svizzera il servi 
posta a cavalli. Giusta il regolamento, per qu 
si pagano 4 fr. per ciascun cavallo e per ci 


posta (la posta è ritenuta di 3 leghe avizzere ossia 
no 14,400 rita mancia ‘al postiglione è da fran- 
chi 1, 50 &sfr. 2,50” giusià l'detinro dei cavalli, 


© la tapsa por lo carrozze da 2 a 4 fr. per posta. Il 
tempo in cui, giusta .il regotameato;” 
corsa ogoi posta è di uo'or: 

Il servizio, della da 
molti anvi nei cantoni di Ginerra, Vaad, Friburgo, 
Vallese, Ticiao, Uri, Grigioaî, S. Gallo sino a Za- 
rigo, e Sciaffasa; ma. aveva norme e i diversi. 
Inoltre il servizio della posta .a cavalli non esisteva 
su. talta la strada, che dall'Stalia metto nella, Svizzera 
tedesca, questo serviz per la sunt 1 del Gottardo 

to che a Fiora. a, 


nou giungendo per lo 


| 


FRANCIA 
PARIGI 6 Luglio. 

Le conferenze dei sigg. Rogier e Liedtz, agenti 
del Belgio, si tengono quasi tutti i giorni al mibi- 
stero degli affari esteri, per riun alla conclusione 
del trattato relativo al divieto pella contraffazione. I 
negozianti sono, dico: Ito Li, © si può spe. 
raro che saran lermi innanzi la fine del mese, 

— La Camera di commercio dell’ Havre ha di. 
retta al governo una domanda per la riduzione dei 
dazi che pesano al presente importazione del caffè. 

Giusta il progetto di legge relativo alla a 
degli zuccheri, adottato dal Consiglio di Stato e pre- 
seal: all’ assemblea le; 12 laglio 1850, 
il o doveva essere ridotto immediatamente e 43 
fraochi per 100 chilogranimi pel caffà delle colonie 
francesi d' America, e a 40 fr. sulle provenienze di 
colonie situate al di là del Capo .di Baona Speran: 
inoltré i dazi sui caffè delle provenienze estere 
vevano essere ribassati d'anno in anno, e pel corso 
di sei anni consecutivi, di 3 franchi per 100 chilo- 
grammi pei calle dell’ Iodia, e di 5 franchi per quelli 
di qualunque altra provenienza , eccettuate le colonie 
francesi. 


ALTRA DEL 7. 

Abbiamo sotl’ occhio il processo verbale dell’ as. 
semblea generale stata tenuta il 15 gennaio ultimo in 
Parigi dai sottoscrittori dell’ assicarazione mutua fran. 
cese detta La Prévoyance; fra le altre cose ric: 
che l’ assemblea deliberò d’iav l ammini 
ed-il consiglio di sorveglianza 
breve termine ciascheduna delle associ i particolari 
della Prévoyance per pronunciare se abbiano a conti- 
nuare o si debba invece procedere alla rispettiva 
liquidazione. 

Siamo informati altresì che lo associazioni parti 
colari state convocate sino al primo del corr., vale 
a dire quelle il cui termine spirerebbe nel 1869 e 
1877 furono unanimi nel decidere che si debba pro- 
cedere alla liquidazione; che non sia applicabile il 
decadimento ai sottoscrittori i quali dopo il 20 giu- 
goo 1851 non versarono le annualità; che il decadi- 
mento sia mantenuto per i sottoscrittori cui anterior: 
mente al detto giorao 20 giugno 1851 fosse applica 
bile l'art. 26 degli statuti: che ogni versamento debba 
cessare a partire dal 20 giugno 1851: che i benefizi 
di mortalità cessino egualmente dal giorno della de- 
cisione che discioglie la società: che i certificati di 
vita debbano essere presentati entro sei mesi da detta 
decisione; e che coloro i quali non ottemperarono 
Sieno colpiti di esclusione, riservato però un anno 
di tempo per quelli che si trovino oltre mare e che 
avraono preventivamente fatto nota la partenza loro 
dall’ Europa all'amministratore della Prévoyanee. Fu 
poi dato incarico all’ attuale am! stratore M. D'Ar- 
tenu dell’ esecuzione di tali decisioni. 

Ci risulta finalmente che alcune altre particolari 
associazioni sono convocate, vale a dire quella che 
termina nel 1868 per il 10 corr.; |’ altra del 1867 
pel 22 stesso; quella del 1866 pel 27, e che si spera 
di poterne convocare quattro per ogni mese. 

Ci teniamo. in obbligo di estendere questi rag- 
guagli per norma degli interessati. (F. F.) 


Da più giorai si sono manifestati vari casi d'idro- 
fobia. L'amministrazione ha dato gli ordini più se- 
veri per impedire i mali di somiglievole genere che 
potessero avvenire. Le leggi contro i cani erranti o 
senza musarola saranno eseguite col più grande rigore. 

Non è mai poco raccomandato alle persone che 
possedono cani di eseguire i regolamenti prescritti 
dalla polizia: l' infrazione di esse potrebbe portare le 
più terribili conseguenze. 

ALTRA DEGLI 8. 

Nel preventivo della città di Parigi del 1852 il 
totale prodotto de' dazi di consumo è valutato frao- 
chi 34,596,000. 

AI 30 giugoo l'in sommavano 19 mili 
il che fa presumere ua totale prodotto di 38 milioni 
l''aono, 

Come si vede, l'eventualità delli introiti sono 
calcolate in guisa da nop prendersi abbaglio ne' risul- 
tamenti. 

Se ne ha una prova nel regolamento del preven- 
tivo del 1851 sottoposto in questo panto alla com- 
issione muoicipa 
Gl'iatroiti anticipatameote valutati 14,926,115 
franchi sono saliti a 50,072,235 fr. ciò che presenta 
una bonificazione di oltre a 5 milioni di franchi. 

( Moniteur.) 


GUILLEVILLE. 
Ua abitante di Guilleville entrò in un recinto con 


Sri muoiono dì poi, i ato duo 
Pompe a fuoco cade sburiztarsi di quali piceti uccè 


francesi 
cesì 21 f 
ì signori 


sori: ed è rimarchevole che le pecchie; giorni prima; 
s'avevono già ucciso 17 paperi in quel territorto. 
: ( Loriet. ) 
ALGERIA i 


ALGERI 26 Giugno. 

Il generalo d'Autemare, dopo aver imposto agli 
Aractas severe condizioni, recavasi verso Medauruse 
per appoggiare il colonnello di Tourville. 

Nella Cabaila di Collo, i Beni-Ferghem pagarono 
quasi per intero l'imposta. Quindici dei loro capi, ri- 
tenuti in ostaggio, furono imbarcati sul Zitan. Non 
rimangono più altri insommessi sulla riva destra del- 
l Ued El-Kebir, che i Gebala, i Mescià © la frazio- 
ne degli Ulad-Aidun, alla quale i francesi fecero su- 
bire considerevoli perdite. 

Il 23 la colonna scendendo la vallo di El-Kebir 
incontrò il nemico, e dopo una fazione piuttosto vi- 
va, gli tolse una numerosa greggia. 

Il generale Maisstat scrive in data del 22 da 
Taurirt dei Barbascià, che due battaglioni avran ter- 
minato fra 12 giorni, sulla da Bugia a Setif, 60 
chilometri di strada carreggiabile. 

La notizia della ferita di Bu-Baghta si propaga- 
va, e metteva lo scoraggiamento fra ì suoi partigiani. 

Sulla frontiera del Marocco avvennero pure gra- 
vi ostilità dopo il 15 giugno. la seguito all'ultimo suo 
combattimento, il generale di Montauban aspettavasi 
di vedere El-Aggi-Mimun venire a terminar la con- 
tesa. Diffatti il 22, dopo la sommessione degli Ulad- 
Mansur e dei Benì-Mengusc, questo capo fece do- 
mandare da Agrebal una conferenza agli agà dipen- 
denti dall'autorità francese. La dimane , pretestando 
una malattia grave, fece dire che se il generale vo- 
lesse parlargli, potrebbe incontrarlo nella pianura. 
Frattanto le alture di Agrebal si coprivano di masse 
considerevoli di Cabaili. 

Il generale rispose che se al tramonto El-Aggi- 
Mimuo non fosse venuto al campo, le truppe francesi 
ricomincerebbero a foraggiare nella pianura. 

L'effetto seguì tosto la minaccia. Il 24, alle 5 
del mattino, 6 battaglioni, 6 squadroni, 6 pezzi di 
artiglieria ed un convoglio di foraggiatori si recaro- 
no verso le messi. L'operazione era appena comincia- 
ta, che i Cab: accorrevano al combattimento con 
alla loro tes l-Aggi-Mamun istesso a cavallo. Per 
mezz'ora i Beni-Suassen tennero fermo sotto il fuoco 
de’ francesi. Ma il generale, visto un certo ondeggia- 
mento operarsi nelle loro file, diede |’ ordine della ca- 
rica. Fu preso il villaggio di Targivet. Posto in rot: 
ta, il nemico fuggì da tutte le parti: 400 uomini uc- 
cisi, feriti in gran numero, 8 i e 2 duar in- 
cendiati, una bandiera, molte armi, cavalli, muli ecc. 
sono il risultamento di quella giornata, Due uffiziali 
francesi restarono uccisi e 9 feriti; dei soldati fran- 
cesi 21 furono uccisi e 92 feriti. Gli uffiziali morti sono 
i sigoori Marcille e Nuovelle, della legione straniera, 

( Monit. de l Armee.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 5 Luglio. 

Venerdì fu celebrata in Liegi, alle 6 di sera, una 
interessante cerimonia al Palazzo Municipale. Il bor- 
gomastro, accompagnato dal collegio degli Scabini e 
dal Consiglio comunale, fece la solenne distribuzione, 
alla presenza di un.numeroso uditorio, delle ricom- 
pense accordate dal governo della città, pe’ servigi 
resi nel tempo della graode inondazione del mese di 
febbraio 1850. 

Dopo un discorso del borgomastro, fu fatto l’ap- 
pello nominale per la distribuzione delle ricompense. 

La distribuzione incominciò colla consegna al ca- 
pitano de Thierry , comandante de'pontonieri, di uoa 
medaglia d’oro di gran diametro, del valore di 500 
fr.. aggiudicata dalla città a questo corpo speciale. 
Su questa medaglia leggesi: /nondazione del 1850 — 
Al Corpo dei Pontonieri, la città di Liegi riconoscente. 

Fu fatta in appresso la distribuzione delle meda» 
glie © delle menzioni. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 29 Giugno. 

Il primo Yhaggiordomo di palazzo ha comunicato 
al governatore della provincia vin ordine reale pel quale 
S. M. ha cambiato il giorno e |’ ora della sua partenza 
per il castello di.Sant' Idelfonso. La Regina lascerà 
Aranjuez il 3 luglio alle ore 5 di sera, 
Madrid per la ferrovia prima delle 6 o. 
4 S. M. onorerà di sua pres 
di tori, il cui prodotto è desti di be 
neficenza, ed il giorno 5 di prima mattina proseguirà 
il suo viaggio per la Granja, Durante il soggiorno della 
Regioa le truppe che formeraono la giarvigione della 
residenza reale sono i battaglioni Regina o il de. 
ade squadrone di casabimieri. del reggimento della 

egina, iù y 
i La corsa dei lori che si &-preparata pol--4-sem- 
bra che debba superare moltissimo: aoni 
precedenti. Al di..sotto, delle» 
tisticamente spparecehiéata - per' cora del 


fel giorno 
le corsa 


sig. Ordonez wadtnagaifica plites'riccamento addob- | 


sii dt uti vlt n gioni inf 


ere | 
meranno colla ie ion triangolo ero , e si riu 


LIOTCOM IX 


piazzeranno ad 


arriverà a | 


18, M, sarà ar; 


Venti tori presi nelle mandre 
di Veragna, d' Ossuna e di G Dno mes: 
dispo: ne del govérnatore. festa dovendo pria» 
piare a 4 ore precise, si giudica che prima della sera 
moriranno più di 12 tori, e dutti quelli che non sa- 
ranno più atti al giuoco saranno scartati è rimpiaz- 
gati da altri. (1 B.) 


ALTRA DeL 1.° LueLio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il quadro compa- 
rativo delle entrate dell'erario nel mese di maggio 1851 
© 1852 dal quale risulta che il mese di maggio 1852 
ha prodotto 137,285,963 reali, e il mese corrispon- 
dente del 1851, 124,795,746 reali, dal che risulta 
una differenza di 12,490,216 reali in favore del primo. 

— L'industria dello miniere va debitrice di vo 
grande sviluppo alle vie di rapida comunicazione pro 
Betlate in ogni senso nella Spagna. Nella provincia di 
Cordova si noverano più di cento nuovi scavi, perilchè 
si spera che le nostre città saranno quanto prima messe 
ia comunicazione dalle strade ferrato. (F.S.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Luglio. © 

La commissiono della marina propose alla dieta 
federale di congedare tutti gli ufficiali ed impiegati 
di mariva, se anche muniti di patente, e di accordar 
loro per iadennizzo soltanto il soldo di un anno. 

( Corr. Ital. ) 


Secondo la Gazzetta di Spener di Berlino, l’idea 
della contro-dichiarazione degli Stati collegati di Darm- 
stadt, non sarebbe già stata compilata dai plenipo- 
tenziari di quegli Stati al Coogresso doganale di Ber- 
lino, ma sì a Monaco sotto gli auspici del sig. Von 
der Pfordten, che la comonicò ai plenipoteoziari sud- 
detti, i quali alla loro volta la ioviarono ai ispettivi 
Governi; conosciute le risposte di questi, la si sot- 
toporrà ad una difinitiva deliberazione, ed indi si 
presenterà al Congresso doganale. 

La Gazzetta di Voss vuol sapere che in quel do- 
cumeato si attribuisce una soverchia importanza ad 
una quaolità di questioni di forma, relative alla .con- 
chiusione del trattato annoverese. La Bavi vuole 
eguali diritti per tutti i membri della Lega doganale 
alemanna; dichiara che la Prussia commise, a riguar 
do dei suoi collegati doganali, una grave ingiustizia, 
quando aprì ella sola negoziazioni, senza riserbare agli 
altri Governi della Lega doganale nè pure la facoltà 
di ratificare definitivamente il trattato annoverese. 

Il documento vaglia indi sotto tutti gli aspetti le 
questioni materiali; vi si additano i cambiamenti, i 
quali derivar debbono dalla conchiusione del trattato 
annoverese in danno degli Stati della Lega di Darm- 
stadt, e, appoggiandosi su questi: due punti, conchiu- 
de che i Governi, i quali si accostarono all'Austria 
e che formarono poscia la Lega di Darmstadt, erano 
assolutamente autorizzati a fare un tal passo, indot- 
tivi dalla loro propria sicurezza. (M. T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Luglio. 

Un giornale dà per certo che il conte d'Arnim 
d' Heinrichsdorf, ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario del re di Prussia a Vienna, attualmente 
ia congedo, tornerà alla sua residenza nei primi gior- 
ni del prossimo mese d'agosto, e che nel medesimo 
tempo il conte Bismarck-Schoenbausen, sulla cui mis- 
sione si sono falle congetture e tanti commenti, tor- 
nerà a Francoforte, dove rappresenta il governo prus- 
siano presso l'alta dieta germanica. 

(Journ. de Franc.) 


SASSONIA 
DRESDA 6 Luglio. 

Secondo una notificazione dell’ unito ministero di 
data 4 corr. S. M. il re si é degnato di affidare du- 
uo viaggio all’ estero, la gestione degli affa- 
0 al ministeto unito. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 6 Luglio. 

Le date statistiche della mogarchia austriaca co- 
monicate non ha guari dall’I. R. ditezione della si 
tistica amministrativa c’ inducono per varie ragi 
confrontarle con quelle degli anni passati chi 
mo re; ja un' edizione se la dei fa Î 
‘e XI dell'ando 1850. A tenore questi l'area pro- 
dattiva di tutto l’ impero importart nell’ anco: 1846, 
‘98,104,637 iugeri viennesi; nell’ anno, 1850 solamente 
97,752,374- iageri. La differenza di 352,266 iugeri 
sembra ‘essenzialmente cagionata dalle misurazioni più 
esatto della Galizia, sendochè: nell’ sano. l'area. 
b uesto ‘regnò ammontava: a..13,452,274 
lè dell’ anno 1850 com 


'attiv: 
'dugeri, ménu presavi la Buco 
ivioa itagori riava soli, 43,060,487 iugeri,' 1 ti ru- 
arali sebbero: nel 1846 un valore pecuniarig di fiorini 


18,000 na. ‘c.; nell'anno 1850 di 4;298,460,000 

in quest’ allima cifra. abbiano 
oscillazioni: delle valate, essa 
piultosto ua aumento»anzichè ana di- 
le cifre dei 


(44 


—Scomò 


prodotti rurali nell'anno 1850 riescirono nel più delle 
rubriche, maggiori degli anni andati. Furono nell'anno 
anzidetto introitate: 

centinaia viennesi 


Frumento 46,720 
Segala 3 P e 5 61,352 
Orzo a; 7 , " À, 49,797 
Avena o . . . . 82,392 
Frumentone, . 33,458 
Miglio e saggina . 5 « e 9,532 
Legumi (seoza l'Ungheria e paesi 

altinenti ) x; A a 3,050 
Patato (pure senza |’ Ungheria e 

paesi. attinenti) 2 . 5,700 
Riso . . O . . . 845,300 
Tabacco è è a 732,400 
Lino e canape (senza l'Ungheria e 

paesi attinenti) 3 . 1,542,080 
Olio (senza |’ Ungheria e paesi 

altinenti) . È h . 373,520 


Formaggio . SA 1,656,100 

Lana . . . . . 580,200 
Legna ne furono ricavate 42,568,000 clafter vien- 
nesi. Il bestiame contava nell’anno 1846, in comples- 
so circa 27,180,322 teste; notisi però che nell’ Uoghe- 
ria e nella Transilvania i rilievi fatti noo erano che 
approssimativi. Il numero dei cavalli era nell’ anzidetto 
anno di 2,850,397, nell’ anno 1850 però di 3,229,884. 
Di questa differenza n’ è pure cagione una più accu- 
rata numerazione, però s'è anche aumentato questo 

ramo della coltura economico-rurale, (C. A.) 


La Prager Zeitung ci comunica che nel giorno 28 
giugno un orribile avvenimento pose nel massimo or- 
gasmo gli abitanti dei contorni di Wessely. Nel vil- 
laggio di Zlukow un mastino appartenente ad un vil- 
lico fu colto da rabbia, Non essendo nè incatenato nè 
munito di museruola morse parecchi cani del luogo ed 
altri animali e corse indi alla volta del villaggio di 
Drables. Per via l’animale furente incontrò una donna, 
l’aggredì e le squarciò il seno. Giuato a Drahles ad- 
dentò due bovi. Cacciato da questo luogo l’insanita 
bestia corse a Mezimosti e vi assali una ragazzina coi 
portò via la mascella inferiore. Nè basta ancora. Un 
ferraio volle uccidere il mostro, dié di piglio però 
sgraziatameote ad un fucile arruginito con carica vec- 
chia. Il fucile si spezzò sparando, e gli fracassò quasi 
mezza faccia, gli rovinò un’ occhio e ruppe vari deoti. 
Finalmente riuscì ad un boscaiuolo di Mezimosti di 
por fine alla strage cacciando al mastino una fucilata 
che lo stese freddo, ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


CAPO DI BUONA SPERANZA 29 Maggio. 

Nei fogli di Londra troviamo notizie del Capo di 
Buona Speranza sino al 29 maggio, le quali nulla ci 
apportano di decisivo relativamente alla goerra dei 
Cafri, non avendo avuto luogo alcun che di serio. 

Il nuovo governatore generale ha trasferito il buo 
quartier generale da Williams-Town al forte Beaufort 
per essere in maggior vicinanza al nemico. 

{ Patrie.) 


LONDRA 9 Luglio. 
I resultati elettorali che ci riportano quest’ oggi 
i giornali di Londra lasciano i partiti a un dipresso 
nella medesima situazione, vale a dire che |’ opposi- 
zione ba quasi tre quarti delle elezioni compiute e il 
ministero un quarto circa. Ecco secondo le ultime nue- 
ve come si ripartiscono le elezioni conosciute. 
Whigs e radicali, 


Ministeriali, 42 

Conservatori liberali o peelisti 18 
140 
(FL) 


PARIGI 10 Luglio. 

Il giornale officiale pubblica i tre decreti relativi 

alla nomina dei maires e aggiunti, e all'elezione dei 
consigli generali e di circondari. ( Patrie. ) 

Il principe Giro! Bonaparte è sul punto 

d’intraprendere un viaggio sulle coste della Bretagna 

e della Normandia. Andrà probabilmente a Nantes, a 

Lorient, a Saiat-Malò. Il Presidente della Repabblica 

ha posto a sua disposizione la corvetta a elice la Re- 

gina Ortensia, ora nelle acque dell’ Havre. 


( Corr. Lej. ) 


VIENNA 10 Luglio. 
8. M. |’ Imperatore giuose a Neubausel il 9 laglio 
alle 3 pom. io ottimo di salute; vi passò a 
segna.il reggimento fanti conte Wimpffen ed u 
visione di corezzieri, ed alle 9 della sera partì mediante 
strada ferrata alla volta di Vienna. —(Corr. Ital.) 


TORINO 11. Luglio. i 
Bollettino dello stato di ialute di S. M.-la Regina. © 
Nelle 24. ore testò trascorse la malattia di S. M. 


la Regi ia Adelaide continuò. ad ammansirsi. 
febbre :-la-notte-fa «piuttosto calma ed if 
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puerperio dell’ augusta ammalata rientra poco per poco 


nelle sue fasi ordinarie. 
Stupinigi, addì 10 Luglio 1852. 
Risent. 
(Gazz. Piem.) 
BORSE 


Londra 7 Luglio. 
Cousolidati 100 1/8. — 1/4. 
Amsterdam 8 Luglio. 
Met. al 5 per cento 78 7/8. — 42 e mezzo per 
cento AL 7/16. — Nuove 89 7/8. 


Francoforte 9 Luglio. 

Cinque per cento 82. 1/4 — Quattro e mezzo 
er cento 73 3/4. — Vienna 100 5/$. — Imp. Lomb. 
V. 88 1/8. 

Vienna 10. Luglio. 

Gioque per cento 97 1/6. 

Quattro © mezzo per cento 87 7/8. 2 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 1/2. — L. 18 3/4. 


Parigi 10 Luglio. 

Quattro e mezzo per cento 102 90. 

‘Tre per cento 72 10. 
e 

ARRIVI 
paL gIoRNO 13 AL GIORNO dd LUGLIO. 

Abrard Emilio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Coskery Samuele, di Ame; Sacerdote, da Napoli. 
Dourille Augusto, dì Fr Negoziante, da Trieste. 
Dubesset Annet, di Francia, da Civitavecchia. 
Ferrioud Donato, di Savoja, Arciprete, da Napoli. 


Filer Enrico, di America, da Napoli. 
Galduvin Enrico, di America, da Napoli. 
et Luigi, di Francia, da Livorno. 


dd Luisa, di Francia, da Napoli: 
Giansanti Vincenzo. di Roma, da Napoli. 
Gressieur Leopoldo, di Francia, da Livorno. 
Jcheuch Guglielmo, di America, da Napoli. 
Lee Guglielmo, di America, da Napoli. 
Lux Luigi, di Olanda, da Firenze. 
Marashal G., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Ollier, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Petit Ilario, di Savoja, Sacerdote, da Napoli. 
Piazzoli Pasquale, di Sora, Medico, da Sora. 
Ramean Antonio, di Francia, da Napoli. 
Righter Guglielmo, di America, da Napoli. 
Root Gio,, di America, da Napoli. 
Rovello E., di Sardegna, Capitano marittimo, da Ciri- 
tavecchia. 
Viscardi Anna, di Roma, da Napoli. 
paL gionNo 14 aL cionno 45 LucLio. 
Andrews Tommaso, d'Inghilterra, Dottore, da Napoli. 
Bulf Gio. Batt., di Spagna, da Marsigli 
Dyer Ermanno, di Am i 
Federi 


Furse Paolo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Jacques A., di Francia, da Marsiglia. 
Mazol Luigi, di Milano, Negoziante, da Napoli 
Olasconga Giuseppe Antonio, di Spagna, da Marsiglia. 
Yoy Carlo, di America, da Napoli. 

Zahn L., di Vienna, da Viterbo. 
.—————————<—t£——cÈ 


PARTENZE 

pat gioni 13 st gionmo 14 Lutto. 
Albertazzi Giuseppe, di Roma, per Napoli. 
Barsanti O., di Toscana, Ecclesiastico, per Toscana. 
Battezzatti N., di Sardegna, Gerente, per Napoli. 
Belli Gio., di Fano, Arcidiacono, per Napoli. 
Bianchi Gio., di 3. Remo, Religioso, per Nizza. 
Cappello Camillo, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Castellani Angelo, di Fano, Canonico, per Napoli. 
Castagneto Maria, dei Paesi Bassi, Dama, per Napoli. 
Campi Carlo, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Colombo Luigi, Prelato, per Piemonte. 
Crescentini Mi, di Luco, per Napoli. 
Dale Gio., di Russia, Prete, per Londra. 
Da Civitanova Emidio, Religioso, per Canadà. 
De Crescenzo A., di Napoli, Raligioo, per Napoli. 
Desalis Sidonie, di Svizzera, per Napoli. 
De Glad C., di Danimarca, Capitano, per Napoli. 
Fratocchi Giacomo, di Roma, Notaro, per Napoli. 
Gomes Paolo, di Spagna, per Napoli. 
Grant Alessio; d'iayobarra; per Firenze. 
Guillià Sebastiano, di Francia, per Napoli. 
Lehmann Lodovico, di Pr , per Napoli. 
Lofari Giuseppe, di Roma 1 Napoli: 
Luardi Giuseppe, di Svizzera, per Svizzera. 
Meroiè Antonio, di Francia, per Napoli. 
Miss Hall, d'Inghilterra, per Napoli. 
Miss Baeshaur, d'Inghilterra, per Napoli. 


Molera L., di Napoli, Religioso, per Napoli. 

Pavon Ignazio, di Roma, Incisore, per Firenze. 
Emidio, di Roma, Impiegato, per Napoli. 

Pietro, di Roma, per Napoli. 

Saint Vitalis, di Svizzera, per Firenze. 

Schwanenfeld, di Prussia, per Napoli. 

Servanti Luigi, di Ro r Livorno. 

Tocchi Giulia, di Roma, per Napoli. 

W. E. Sartus, d'Inghilterra, per Napoli. 


DAL giorno 44 aL giorno 15 LvaLIO. 


lia. 


Baina Giuseppe, di Piemonte, peer Faront, 
arsiglia. 


Clerin Gi 


De Assumpeao Giu 
Delmas M., di Fri 
Del 


Paganoni Giacomo, di Pi 


Pinol Sebastiano, di Spag 
Pons Ermenegildo, di Spagni 
Î Piemonte, 


Quaglia E., eligioso, per 
Rovi: 

Sanpi IL, Vii 
Vasco Enrico, di Piemonte, Cavaliere, per Verona. 
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APPENDICE 


ASTRONOMIA 


SUL NUOVO PIANETA 
SCOPERTO DAL SIGNOR HIND. 


I Sono scorsi appena sei mesi del corrente anno, 
€ già l'astronomia si trova arricchita di tre novelli 
pianeti, il primo de’ quali scoperto come è noto dal 
sig. de Gasparis a Napoli il 17 Marzo, fu nomato 
Psiche, | altro dal sig. Luter a Bilk il 17 Aprile, ed 
è stato chiamato Teti. Ed il terzo è stato recentemente 
trovato dal sig. Hind a Londra il 24 del p. p. Giu- 
gno. La prima circolare che ci pervenne non dava che 
il moto del pianeta per l'intervallo di uu ora e mezzo 
circa, onde la notizia essendoci giunta molti giorni 
dopo, dietro questo piccolo dato non era tanto facile 
ritrovarlo : tuttavia dopo qualche attenzione usata ci 
è riuscito rinvenirlo l'altra sera 14 del corrente: ma 
essendo già pa! al meridiano fu presa sola la sua 
posizione approssimata: ieri sera fu ossersato com- 
pletamente al meridiano, e confrontato colla vicina 
stella y di Ofiuco, mediante il micrometro filare di 
cui è stato recentemente tornito il telescopio del cir- 
colo medesimo: eccone la posizione 


(18) Asteroide 15 Luglio 1852 (circolo meridiano) 


T. medio di Roma 10% 162 51: 1 
AR app. 17» 52% 21. 45 
Doclinaz. Austr. 9 43 23. 86 
La posizione media della stella y di confronto de- 


dotta dalle osservazioni fatte a Greenwich durante 
l’anno 1850, è pel principio del 
17 


medesimo anno AR = 50° 46 07 
dec = — 9° 45 0. 60 
e l'osservazione dava 
AR pianeta = y + fm 26 82 
del. pian. = y — 1' 35”. 50 


L'apparcuza del pianeta è di una bella stellina di 
9* grandezza, di color giallo, splendente con lume tran- 
quillissimo: nel cannochiale di Cauchoix mostrava un 
piccolissimo disco, onde tra gli Asteroidi è uno dei 
più belli. Fino ad ora si era usato dagli astronomi 
fadicare i pianeti con qualche simbolo o specie di 
Foroglifico particolare per ciascuno, e tal uso si è 
{| fino adesso mantenuto anche per gli asteroidi: ora 
però che la moltitudine dei simboli e la loro com- 
plicazione rende poco utile una tal pratica , si è co- 
Miaciato a-conteaddistiaguerli con un numero espri- 
mente l’ordine*dellà loro scoperta chiuso dentro un 
circoletto , onde*a questo toccherà il (fî 

Molti domandéranno come mai ora si scoprano 
tanti novelli pianeti ; al che risponderemo non esser 
ciò altro che un frutto di langhe e pazienti ricerche 
tra le più minpte stelle. Il sig. Hind sta ora facendo 


— 


su questo punto un lavoro interessantissimo all‘, 
vatonio del sig. Bishop, 
to de' pianet 


osser. 

del qual lavoro il ritrovamen- 

non è che una parte accessoria. Il pre. 

detto sig. op distinto amatore di Astronomia si è 

« proposto di fare le carte celesti di tutta l' ecclittica 
per una zona estendentesi 3° sopra e tre sotto questo 
circolo massimo, usando in ciò un telescopio equalo- 
riale di 12 piedi di lunghezza focale e $ pollici di 
apertura: La scala delle carte è doppia di quelle di 
Berlino, e le stelle devono disegnarsi in esse fino al. 
la 10° in 11° grandezza cioè molto più che nelle pre 
dette carte di Berlino le quali si estendono solo a quelle 
di 9 e a poche di 10. 

Nel fare un tal lavoro cominciato già molti anni 
sono, le carte vengono confrontate col cielo talora 
fino oltre a 60 volte, onde è difficile che stella alcu- 
na possa sfuggire in tanti confronti. Se quindi in uno 
di questi si rinvenga qualche novità, una delle due 
sarà la conseguenza, o dessa è una nuova stella o un 
muovo pianeta : un' ora di tempo basta a decidere il 
dubbio, che è il tempo necessario a riconoscere il 
suo moto. Alcune di queste carte sono già state pu. 
blicate , e le altre stanno in corso di esecuzione; e 
questo magnifico lavoro, non che l'erezione dell' os- 
servatorio, e il lenimento degli osservatori è tutto 
a spese del sig. Bishop, il quale per giunta è un ec. 
cellente astronomo esso stesso. La gloria che ha acqui- 
stato all’ Italia in questo stesso genere di scoperte il 
sig. De Gasparis è dovuto ad un lavoro simile che 
esso ha intrapreso per suo uso in queste ricerche me- 
desime. Le scoperte di questo genere benchè prese a 
una a una non portino a notabili conseguenze pure 
prese tutte insieme finiranno col dare un altro aspetto 
all'idea che si è formata della distribuzione della 
materia nello spazio, e a mostrare che l'opera della 
creazione in questa parte come in tutte le altre ac- 
coppia alla bellezza una ammirabile varietà. 

Osservatorio del Collegio Romano 16 Luglio 1852. 


A. Seccu Dir. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 


Sabato 17 del corrente Luglio, alle ore 6 e mezza 
pomeridiane in punto, si terrà adunanza dell' Archi- 
ginnasio della Sapienza, nella quale, il Socio Ordi- 
nario sig. Abate D. Pietro Matranga , Scrittore in lin- 
gua greca della Biblioteca Vaticana , tenterà di sta- 
bilire la situazione della città di Lamo, rappresentata 
in due degli affreschi già scoperti in Via Graziosa. 


ACCADEMIA DI MUSICA 


Il giovanetto Tito Mattei, di anni und 
cui precoce talento nella mu: 
dalla maggior parte de’ nosti 
nato la serie delle sue serate con un 
ebbe luogo la sera del 7 al Casino Militare Francese. 

Colà, come in tutte le case dov egli s' è fatto 
udire, ha sorpreso di meraviglia i suoi numerosi spet- 
tatori tanto per la maniera brillante, precisa, espres- 
siva, con cui ha eseguito diversi pezzi sul piano- 
forte, quaoto per la facilità che possiede d’improvisare 
le più difficil ioni sopra motivi che gli erano 
totalmente sconosciuti. 

A questo straordinario talento di esecuzione il 
gioranetto Mattei associa le qualità più preziose 
ed indispensabili ad ogni artista, vale a dire una ini- 
mitabile giustezza di adito e d’intonazione. C: 
che indovina a distanza, 6 con una sorprendente 
dità, le note e gli accordi per quanto siano va 
complicati. 

Siane dunque permesso di rendere, quantunque 
in poche linee, le debito lodi a questo brillante ta- 
leato. Non v' ba dubbio che in tutti i paesi che so- 
drà percorrendo, e dove già lo precede una sì ben 
merilata riputazione, egli sarà per raccogliere il,mede- 
simo successo, e che ‘col maturar nell’ età saprà trion- 
fare di tutto le difficoltà, preodendo posto così fra i 
più celebri compositori e pianisti di cui si onora 
l’arte all’ età nostra. (Art. Com.) 


AVVISO 


Nell'Archivio della Stamperia della R. C. A. tro- 
vasi vendibile il volume della Raccolta delle Leggi Pon- 
tificie emanate nell'anno 1851, ed il fascicolo di quelle 
del primo trimestre 1852. 


RIOO LL 


AVVISI Si ricorda nel tempo stesso si signori ‘proprie soritto Proc. — SI deduce a notizia ‘di chivoque Si cita il 
Se #4 esattori l' obbligo della: rionovszione ‘delle Lene a Sd per iaverzione io Geszetto a Fragneto 
CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLI( Prasate' ho, gna ni de JI RARO SUI IS ine Sesfena cd 
IN ROMA +" |} Fusanlty pelobò ia. so; di elsnzanne rat peniet c L Seti OE ar Tn Mi den |. dago Ri iscnio 
Rodano sveii  sgnr propria. dolo |, 09: Vrebo ria ppt paddtto i pie nare dle rn dell'Iusato di di 
Azioni del tto Condominio dimoranti così nel- ig: pe FR testata Genitore Sebastiano Pom- la minata 
1 at Foto come alte, che sl pote _ ANNUNZI GIUDIZIARI pel onde es... Ferdinando Lenzi Proc. | tai ul Messonae 
Banco di 8. Spirito si è aperto }l pagamento del “Trib. Civ. di Rome primo Turaòi: | Collegiale Civile @ Criminale di Benirgalo, | 122! Studizio. 
secondo riparto di rendita del corretite anno a tat- lag « pr ire ever 


to fi giorno 4 Loglio 1852. ì Mario Pompe 


A4 Satana del sigg: Liborato; Gio. ito è 


Rome, rappr. dal. sotto- 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: È 
li Grornale di Roma vscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fisiani 
A Roma per irimestre . < DEA") 
alle Province (franco). . .... 2. 80 


IRNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIOR 


I 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


Dirditone Bet vento | Stato det cielo 


NALE SONO OFFICIALI. 


| Sabato 17 Luglio. 


AVVERTENZE |! * 
Le lettere, i piegbi, i groppi, co. 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrezione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. © 
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ROMA 


Osservazioni fitte ad ore diverse 


» 28» 0,6 


=" 
Dalle 9 pom. del 15 Luglio, fino alle 9 pom. del 16 detto. © 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat: di 0° i ester. al Norà | @ capello 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 08 + 16,9 17 Calma. Chiarissimo. 
16 Luglio. $ » 3 pomer.|  » 8» 0,3 | + 24,8 46 O-N-0. m. Chiarissimo. 
» 9 pomer. + 19,6 17 Calma. Chiarissimo. Temperat. mass. + 24,9 Temperat. min. + 14,2 


ROMA 17 Luglio. 
etici 


NOTIZIE DIVERSE 


L’annua memoria del glorioso Fondatore dell'Or- 
dine de'Chierici Regolari Ministri degl’ Infermi , sì 
benemerito di ogni classe della società, ed in ispecie 
della più. povera, si è coll’usata pompa e splendore 
celebrata nel giorno 15 del corrente nella Chiesa di 
Santa Maria Maddalena , dove riposano le ossa di un 
Santo sì illustre. 1 primi Vespri furono intuonati da 
Monsignor Gian-Giacomo Van-de Welde, della Com- 
pognia di Gesù, Vescovo di Chicago negli Stati-Uniti 

i America ; la solenne Messa e i secondi vesperi fu- 
rono cantati da Monsignor Antonio Ligi-Bussi, Arcive- 
scoyo d'Iconio, Vicegerente di Roma. La musica fu 
del maestro signor Aldega, ed eseguita dai più valenti 
artisti. 

Nelle, ore pomeridiane disse la panegirica ora- 
zione il P. D. Giuseppe Papardo, Proc. Gen. dei Tea- Î 
tini. ‘ 

Sovra l'ara del Santo, che, ricca di Juminarie 
@ di drappi, facea di sè bella mostra come era l’in- 
tero Tempio , furono nella mattina ad offerire |’ 
cruento Sagrifizio vari Emi e Rmi signori Cardinali, 
molti Vescovi, Prelati ed altri ragguardevoli Eccle. 
siastici dell'uno e dell’ altro clero. Continuo fu il con- 
corso del popolo, il quale trasse non solo a visitare 
quella Chiesa, ma -ben anco le camere abitate da 
S. Camillo de Lellis, ove si conservano ancora, sic- | 


come belle reliquie, molti oggetti usati già dal Santo. 
In occasione di questa solennità venne aperta una 
nuova Cappella, ove sono state simmetricamente si- 
tuate molte preziose Reliquie. 
In ambedue lc sere la piazza della Maddalena, 


colle contigue vie, si videro illuminate, dandosi in tal 
guisa da Roma i segni di sua riconoscenza a questo 
illustro Eroe della carità. 


t0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 13 Luglio. 


magni; 
Grazie principale Patrona della città. L’Emo e Rmo 
sig. Card. Luigi Vannicelli Casoni, Arcivescovo, pon- 
tificò solennemente alle 11 del mattino. La messa ven- 
ne cantata con iscelta musica. La funzione fa chiusa 
alla sera con panegirico, canto delle Litanie e Tantum 
ergo in musica e colla Benedizione del SS. Sagramento 
all’affollatissimo popolo, tra cui gran numero di de- 
voti assistevano con torcia per maggiormente onorare 
la Regina del Cielo. ( Gass. di Ferrara. ) 


+e . 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 27 Giugno. 

La séra del 24 andante, giorno dedicato a S. 

vanni, riprendevasi giusta il costume la passi 

rina. Questo luogo di delizia, sempre parato a 

ide de' suoi più leggiadri 

lenso di scelta ed 
a piedi; in‘carrozza. Noi 

«di parlar di questo sito unico , 
ed ameno, di cui deve giustomente andare orgogliosa 
la bella’ Palermo, pe Dina :À "= fi puo. 

sie sere estive di i, Ja Di , 
la brezza del gara do Îl tato stero adi giore Ì 


no, del pari che i lieti concenti della musica addol- 

ciscono i gravi o penosi peosieri di cui siamo abi- 

tualmeote colmi. ( L’Armonia. ) 
CATANIA 3 Luglio. 

Le notizie sulla malattia dominante nelle uve sem- 
brano rassicuranti; si se arrestato, se siamo bene 
informati, lo sviloppo. Prodotto dalla umidità, ‘come 
è indubitabile, ora che la stagione si è messa nello 
stato normale, non andrà più innanzi. 

(Giorn. di Catania.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Luglio, 

Non tardiamo an solo istante iarvi il numero 
dei legni giunti nello scorso mese di giugno nel porto 
di Venezia. La cifra di questi ammonta a 431. Noi 
non vi aggiungiamo commenti, parlando il fatto da sè 
medesimo. Diremo soltanto che da lunga pezza non si 
contava un numero così straordinario di approdi. Pos- 
sa il cielo secondare il bene incominciato ravvivameoto 
del nostro commercio, e possano anche i cittadini stessi 
da parte loro adoperarsi alaéremente onde farlo pro- 
gredire sempre più eal promuovere sollecitamente quelle 
istituzioni che ad esso toroano di un interesse vitale. 

( Corrisp. del Corr. Ital.) 


PAVIA 3 Luglio. 

Per contravenzione all’ avviso delegatizio 17 giu- 
gno 1850, prescrivente l’ obbligo ai proprietari e cu- 
stodi di cani di doverli tenere muniti di musoliera in 
modo che non possano mordere, quest’ I. R. Delega- 
zione provinciale con ordinanze dei giorni 25, 28 e 30 
prossimo passato giugno, (itta ad N. N. abitante 
sulla Piazzetta di S. Eosebio in qu ittà, la multa 
di l. 30: ad N. N. ed N. N., pu 
città , il primo in contrada di C: 
nella conti del Collegio Germanico, la multa di 
I. 15 per ciascuno ; ed ai fratelli N. N., abitanti in 
Zibido al Lambro, la multa di I. 30; da scontarsi, in 
caso d'insolvenza, con arresto suppletorio in carcere, 

( Gazs. di Venesia. ) 


+0 BE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


compimento così pronto dj questa linea che l’int 
sa in sommo grado, è ld mette in comunicazio 
ne col mare. Questi letéfati! bono il generale Dufour 
e il presidente Kern. ta 

Il consiglio federale ‘propone all'assemblea fede- 
rale di cambiare la figura dell’E/vesia sulle nostre 
monete. (Journ. de Gendve. ) 


FRANCIA | 
PARIGI 8 Luglio. 


; Ù (reso 
subita ‘dal g looSa istro d la guer- 
ra in une elle vicioange di Vithy. Ecco i par- 
ticolari di questo ES b v 

I alb ora ‘audîtto il 4 luglio verso 5 ore di 
sera a dna ita a cavallo con sua moglie 


e col sig. Roche! ‘4gtto-prefetto di La Palisse è sua i 


| debitamente puniti. 


——_n 


moglie verso San Germa I generale voleva visitare 
il sito dove dovrà costruirsi la stazione della ferrovia 
la quale prolungandosi da Parigi a Nevers e da Ne- 
vers a Clermont e Liono dovrà dipartirsi appuoto in 
quel sito. 

Era festa a San Germano quel giorno, e la pic- 
cola città di San Germano era animatissima pel con- 
corso degli abitanti de’ dintorni ivi convenuti perchè 
domenica e perchè ricorreva la festa del paesetto. 

La cavalcata seguiva la strada consolare, quando 
dieci o dodici uomini di fronte messisi a traverso della 
via e camminando in senso inverso facevano una bar- 
riera ed impedivano il passaggio. Il ministro delta 
guerra e ’| sotto-prefetto che non furono cei to 
conosciuti, vollero naturalmente aprirsi la 
0 che le teste de' pedoni erano riscaldate dal vino o 
che ci fu un maliateso, furon lasciate passare le si- 
gnore, ma s'impedì al generale di tener loro dietro. 
Egli andò in collera, i pedoni si airzavano a vicenda 
gridando « le pietre, le pietre »; ne raccolsero infatti 
da terra e ne scagliarono contro al ministro, il quale 
ne toccò una sulla testa che gli portò via il cappello 
che fa tosto raccolto dal suo domestico. 

Il generale non volendo che la sua moglie avesse 
a spaventarsene si fe' tosto a raggiungerla senza dirli 
ch'era stato fi e tutti di conserva si allontanaro- 
I luogo; ma benchè le ombre co- 
lensarsi egli non potè celare il san- 
Jalla sua testa. Si trovò, dopo molto 
r la ferita, ed a 9 
comitiva rientravano 


cercare, un po’ 
ore di sera il ministro coll 
a Vichy. 

Il dimani di buon mattino il ministro usciva di 
casa e tutti si affollavano a lui d'attorno testifican- 
dogli il loro cordoglio ch'era stato tanto maggiore 
per quanto le voci sparse avevano esagerato il fatto 
facendo commeotari che gli attribuivano molto mag- 

ior gravità di quella che con effetto aveva. Vichy 
È parte dell'arrondissement della Palisse il quale com- 
prende altresì la Comune di San Germano, e tutti 
ricordando le deplorabili violeoze, delle quali la Palis- 
se ei lata recentemente il teatro, ne desumerano 


le iacevoli congetture sullo spirito di quelle 
popo cotanto stranamente esasperato contro la 
borghesia. 


I colpevoli saranno senza dobbio riconosciuti e 


L'esposizione del palazzo reale è stata chiosa il 
30 giugno. Il concorso fu grande l’ultimo giorno. Ora 
i ista delle ricompense decretate 
ione solenne de’ premi avrà probabilmente 
0 l'8 laglio. 
De Nieuverkerke fa ogni opera per da 
lennità uno splendore inusitato; egli ceri 
Principe Presidente ch'egli debba as- 
‘convocata una corte artistica, e bisognerà 
intervenirvi col brillante oniforme testè attribuitole. 
lo verità le arti dar debbono l'esempio della magni- 


ficenza e della grandiosità. 

Dopo la solennità della distribuzione ' de’ premi; 
ci sarà un’ esposizione ‘particolare delle opere pre: 
miate. 


... In agosto poi le cose cambieranno aspetto. Già 
si sa che il 15 agosto ci sarà una festa pubblica. Si 
fanoo per quel giorno preparativi che sorpassar deb- 
bonò per maguificenza, per sontuosità, 
lutto quanto, si è fino. a questo dì 
di feste solennemente festeggiate. 

3 commisi 


lato ia materia 


I le ‘compilar deve il colo! pro; 
fosta e diffonderla où solo a Parigi 
Francio, ma nel mahdo intero, ©.‘ 

Ci ka chi propone una flotta aereostatica; altri 


1g! 
ed in totti la 


— 


Testagar 


i ren 


= 
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festa interamente acquatica; altri vorrebbe che 
s'imitasse la brillante cavalcata della città di Lilla; 
altri altre cose nuove. Ma il più corioso e ad una 
volta il più gigantesco di tutti i progetti è quello che 
concerne i fuochi artificiali. 

Se dobbiam credere a qualcuno, i fuochi sarebbero 
due, uno di giorno l’altro di notte. Il sito scelto per 
tal magnifico spettacolo sarebbe la montagna del Tro- 
cadero, il soggetto il passaggio del monte San Ber- 
nardo. £ 

Tutta la modtagna di Chaillot sarebbe metanìor- 
fosata. La mattina si vedrebbe una vera pantomima che 
rappresenterebbe il passaggio delle truppe fraacesi, i 
combattimenti, Napoleone a cavallo. 

La sera poi quel vasto s 
to illuminato con de’ fuochi v 


rebbe d’ un trat- 
iocolorati; vi sarà un 


momento in cui si vedrà la neve cadere a fiocchi sul 
rà 


passaggio, sull’ospizio, sui soldati; finalmente vi 
una trasformazione della montagna ia un immenso ma 
20 di fiori, dal mezzo del quale sertirà un' aquila 
gantesca che dominerà la grande immagioe di Na 
poleone. i È h 

Non vi parlo dell'illaminazione, dei concerti mu- 
sicali, della consegna delle aquile alle guardie nazio- 
i, delle rassegne ecc. La festa insomma sarà ordi- 
nata sopra proporzioni formida il di rà pro- 
fuso a piene mani. Ma d'altra parte il denaro affluirà 
pure in grao copia a Parigi. 

Cominciasi già a por man all'opera. Veramente 
‘un mese e mezzo può appena bastare a fare i pre- 
parativi, a stabilire il programma, a disporre un eser- 
cito di artisti ed operai, a mettere insomma in mo- 
vimento un numero tanto sterwinato di persone per 
ottenerne un effetto del quale dovran parlare i secoli 
futori. % 

Faccia il cielo che il sole ci sia propizio in quei 
giorni destinati a tanta gaiezza, e che la pioggia non 
venga a mettere nel nulla tante belle speranze. 

Si è notato da qualche tempo che il Principe Pre- 
sidente assiste assiduamente alle rappresentazioni dei 
pictoli «teatri della capitale; ci va solo, senza seguito, 
giunge inaspettato, e non lascia lo spettacolo se non 
quando è interamente terminato. ( Corr. deb Medit.) 


ALTRA DEL 9. 


A NOME DEL POPOLO FRANCESE. 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica Francese, 

Su rapporto del ministro dell’ interno , dell’agri- 
coltura e del commercio; 

Decreta: 

Tr. L 
Formazione e composizione delle commissioni 
di statistica. 

Art. 4. Sarà formata ona commissione di stati- 
slica permanente al capo-luogo di ciascun cantone. 

Art. 2. I membri di questa commissione saranno 
mominati dal prefetto. 

Art. 3. Nelle città, capi-luoghi del dipartimento 
o del circondario, che non comprendono che un sol 


fetto. 


3 non vi 


Art. 5. A Parigi ed a Lioné, sarà formata una 
società di statistica per ciascua circondario comunale, 
sotto la presidenza del maire del circondari 

Art. 6. Nelle città ove | prefetto, l sotto» 

i ritto delle commissioni 
questi funzionari potranno delegare la 
il prefetto, al segretario generale della pre- 
fettura, o al maire della città, al giudice di pace del 
cantone, o a un membro. del con: 
sotto-prefetto , al maire, al giudic 
membro del consiglio del circondario. 
. Art. 7, Ciascuna commissione nominerà, alla sem- 
plice maggioranza, uno o più segretari i 

Art. 8. Immediatamente dietro la s 
ne, ciascuna commissione determinerà la proposi- 
zione del suo officio, l'ordine dei suoi lavori. 


Tir. IL 
Lavori delle commissioni di statistica. 


Art. 9. Ciascuna commissione sarà incaricata di 
lenere e tenere aperto, per le comuni della cir- 
izione cantonale, due quadri ordinati dal nostro 
tro dell’interoo, dell'agricoltura e del cormmer- 


lo. Questi due quadri conterranno due serie di qui. 
stioni: il primo, sui fatti statistici di cui importa che 
il governo abbia la conoscenza annuale; il secondo , 
su quelli fatti che, per loro natora, non possono es- 
sere natoralmente raccolti che ogni cioqae anni. 


Art. 10. Alla fine di ciascun anno, per il qua- 
dro sta i ul % 


provvisoriamente ri 
sione, saranno depositati per un mese in una. sala- 
della mairie ove ciascano potrà venire a preoderne 
conoscenza e consegnare le sue osservazioni su d’uno 


speciale registro. E € 
Art, :14. Allo spirar del termino suddetto, la com- 


‘Tiunirà per esaminare le osservazioni di 


| 


cui i due quadri saranno stati l'oggetto, e li risolre- 
rà defiaitivamente. kad 
Ua duplicato di questi quadri, così chiusi , riso- 
luti e sottoscritti dai membri dell’officio , sarà imme- 
er cura del presidente, al sot 
di io, con una copia di 
cessi verbali delle deliberazioni della commi 


Tr. HI. 

Controllo dei tavori delle vommissioni cantonali. 

Art. 42. Nelle città che non comprendono che 
un sol cantone e sono, al tempo medesimo, capi-luo- 
ghi di circondario, la commissione cantonale sarà in- 
caricata di rivedere i quadri trasmessi dallo altre com- 
missioni del circondario. 

Nelle città che sono capi-luoghi 
comprendono più cantoni, la commi. 
ca centrale instituita in virtù del 
quadri delle commissioni canton: L o. 

Art. 13. Nelle città capi luoghi di circondario i 
quadri statistici delle commissioni cantonali del cir- 
condario saranno inoltre sottomessi, per la statistica 
agricola, all'esame delle camere consultative di 
coltura instituite dal decreto del 23 marzo 1852. 

Art. 14. Terminata questa verifica, e le rettifi. 
cazioni che essa avrà potuto introdurre una volta ope- 
rate, i quadri statistici cantonali saranno trasmessi per 
mezzo del sotto-prefetto, con uno stati pitolativo, 
per il circondario, ai prefetti incaricati di sottomet- 
terli ad un ultimo esame ed operarne lo spoglio. 

Art. 15. A misura che i quadri cantonali saran 
no stati approvati dai prefetti, ne sarà dato avviso ai 
presidenti delle commissioni cantonali, che ne faran- 
no depositare la copia negli archivi della mairie del 
capo-luogo del cantone. 

Art. 16. Dei quadri così approvati, potrà esser 
data communicazione ai particolari per cura del mai- 
re e sotto le condizioni che egli determinerà. 

I maires dei comuni della circoscrizione comunale 
potranno farsene consegnare un estratto per ciò che 
concerne il loro comune. 

Tr. IV. 
Centralizzazione di statistiche cantonali. 

Art. 17. Nei primi mesi di ciascun anno, i pre- 
fetti trasmetteranno , al ministro dell'interno, dell’agri- 
coltura e del commercio, il quadro ricapitolativo , per 
cantone e per circondario, delle statistiche cantonali 
annuali. 

Trasmetteranno egualmente , allo spirar di cias- 
con periodo di cinque anni, il quadro so 


di statistiche cantonali quinquennali. 

Arl. 18. A ciascuna di queste spedizioni sarà ag- 
ianto un rapporto su i lavori delle commissioni di 
statistica del dipartimento. I prefetti faranno conosce- 
re quelle che avranno prestato alla esecuzione del pre- 
sente decreto i concorsi più attivi; come pure il no- 
me dei loro membri, 

Art. 19. Sarà tenuta al ministero dell’ ioterno, 
dell’agricoltora e del commercio, una lista nominativa, 
per dipartimento, dei membri dello commissioni di 
statistica. 

Art. 20. Il ministro dell’interno dell’agricoltara 
e del commercio c' iadirizzerà, tutti gli anni, un rap- 
porto dell'iosieme su i lavori di quelle commissioni. 
Questo rapporto verrà inserito nel Moniteur. 

Tr. V. 
Disposizioni generali. 

Art. 21. I prefetti cel circondario capo-luogo, i 
sotto prefetti negli altri circondari, potranno sciogliere 
le società di tistica cantonale, che si occupereb- 
bero di quistioni estranee allo scopo del loro institato. 

Art. 22. Le speso del materiale allo quali potran- 
no dar luogo i loro lavori, saranno a carico del co- 
mune capo luogo del cantone. 

Tir. VI. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 23. Le società di tica cantonale dovran- 
to essere formate ed in disposizione d’ incominciare 
i loro la partire dal primo gennaio 1853. 

Fatto alla Taileries, 1 Luglio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Principe Presideate 
Il Ministro dell Interno 
dall Agricoltura e Commercio 
) F. pe Pensiony. 
(Moniteur.) 


Il Siéele nel suo numero otto di loglio, sembra 
a perchè un certo numero di condannati 
politici subiscono la pena della deportazione alla Guyana. 
.__ Noi ci limitiamo a rispondere che gl’ individui de- 
signati dal Siéele sotto il nome diobeianati politici 
apparlengono ad una . Il maggior 
numero di loro lo notare nelle società segrete 
per gli atti i più omil più colpevoli: altri di essi 
lan commesso pure omicidii. . 

Inoltre non sono stati confasi e mescolati. con i 
forzati estratti dalle re, come il Siéele mira di far 
credere. Sono ‘stoli cladbificati e collocati a parte ne’ 
bastimenti che gli hanno trasportati, ed il Commissa- 
rio generale. della Guyana ha ordine di tenerlì sempre 

PR; 10 (Afonitour 


L’ Alsacien, di Strasburgo, annonzia cho domenica 
‘mattina 18 il convoglio d' onore del principe Presidente 
entrerà in quella città. 

Il priocipe partirebbe di Parigi il 17 per visitare 
le diverse città importanti della linea della sttada fer. 
rate. Pernotterebbe a Nancy o a Lunerille. Appena 
arrivato a Strasborgo, domenica maltina, avraono luo- 
go le cerimonie dell’ inaugurazione. 

ALTRA DEL 10. 


Si parla di una convenzione che sarebbe adotta. 
ta dalle princi ioni marittime, per istabilire un 
| regolamento di navigazione obbligatorio per tutte le 

In primo luogo sarebbero obblig 
enti di portar nélla notte sulla parte 
teriore un fuoco triangolare che lasciasse vederli 
lontano, e impedisse così gli scontri che sono causa di 
tante disgrazie in mare. Questo provvedimento è già 
adottato da molti bastimenti a vapore, e credesi jn- 
dispeasabile l’applicarlo ai bastimenti a vela. Fra le 
mazioni disposte ad entrare in questa convenzione si 
citano la Francia, l'Inghilterra,i Paesi Bassi, gli Stati- 
Uniti, la Svezia, la Danimarca, la Spagna e la Russia, 

— Il prefetto di polizia ha fatto di nuovo pub 
blicare il decreto relativo alla circolazione dei cani per 
le vie di Parigi; come pure un regolamento che fissa 
un limite di ore, prima o dopo del quale è proibito 
ai vuotatori di latrine di circolare o fermarsi colle 
loro vetture sulle strade o piazze della Capitale. 

La Patrie nell’encomiare questi vari provvedi- 
menti relativi alla nettezza e salubrità di Parigi, e 
nell'esprimere il desiderio che tali disposizioni non 
passino allo stato di lettera morta, rammenta che in 
Inghilterra alla prima richiesta di un depositario del 
l'autorità, ogni cittadino diviene Constabile speciale ed 
è obbligato a prestar man forte al Magistrato. Biso- 
gnerebbe, conclude quel foglio, che anche in Francia 
ci fosse questo spirito pubblico, onde ogni cittadino, 
all’apparire di una buona legge, si considerasse im- 
pegnato a farla eseguire. 

— Il generale De St. Arnaud, Ministro della guer- 
ra,è tornato a Parigi. Egli partì da Vichy già guari- 
to perfettamente della leggiera ferita riportata alla 
testa. 

— Si sta lavorando nel porto di Cherburgo alla 
costruzione del vascello a vite Austerlitz di 100 cao- 
noni, che sarà varato ncl settembre. 


— Si aspetta a Parigi il generale di Castelbajac, 
ministro di Francia a Pietroburgo. 

— Il generale Haynau è atteso ia questi gioroi 
a Parigi. (Patric.) 


ALGERIA 
ALGERI 4 Luglio. 

I movimenti insurrezionali che, da un mese ia 
qua, agitano la parte orientale della proviacia di Co- 
stantina, e principalmente le suddivisioni di Bona e di 
Guelma, sembrano esser giunti al loro termine. Il Mo- 
nileur algerien, in un articolo che contiene il suo nu- 
mero del 30, e che noi riproduciamo qui sotto, con- 
ferma pienamente queste speranze, 

Fino a quest'ultimi tempi, cotesta parte dell’ Al- 
goria era rimasta senza confronto la più pacifica di 
tutte, perciò non si è mancato di cercare a spiegare 
quest’ inopinato sollevamento coll’ apparizione dello sce- 
riffo di Moule-Saà ecc., così come avviene frequen- 
temente fra gli Arabi. Può darsi difatto che qualche 
sceriffo improvvisato, dopo avere abusato con grosso 
lani sutterfagi, dell' inesauribile credulità degl’ indigeni, 
abbia dato il segnale della rivolta; ma pon è cotesto 
che un incidente affatto secondario, se pure esso mai 

83° è prodotto, lo che è dubbio, giacchè nessun nome 

è stato citato ; gli eventi che hanno avuto luogo por- 
tano con sè una spiegazione naturalissima. 

Bisogna riconoscere difatti che da lungo tempo 
la provincia di Costantina noo ha preso che una de- 
bolissima parte al movimento di colonizzazione che 
‘amente maoifestato nelle altre due proviacie. 

ona questa volonizzazione non aveva oltre» 

passato gli angusti limiti del distretto. Philippeville, 
co’ suoî due villaggi, Guelma, Costantina (la città sol 
tanto ), Setif, El-Arouch e qualche villaggio a graa 
distanza, lungo lo stradale di Philippeville a Costaa- 
tina, Djidjelli, ermeticamente bloccato, la Calle colla 
s carsa popolazione, Bathna e Biskara, ecco a che 
si ridacevano i nostri stabilimenti io questa provincia 
la più grande delle tre. 

. Ma ia questi ultimi anni, le cose hanno seosibil- 
mente mutato d'aspetto: i coloni europei banno co- 
minciato a spargersi e a fissarsi nelle vallate del Saf 
Saf e del Bou-Merzoug; le colonie agricole del 1843 
sono venute, anche più seriament: prender possesso 
del paese; dipoi gli Arabi hanno visto cominciare le 

ioni delle mine, i tagli delle foreste di La GAlle 
«e dell’ Edough. Tutto ciò non poteva mancare di pro- 
durre in seno di queste popolazioni ‘una certa ewo- 
zione, e se il controcolpo si sentire, oggidi, nen 
v ha laogo a meravigliarsene la meraviglia! 
si ben più che la posa ja0a sia successa più presto 

Tn nessuo luogo, In Algeria, le cose sono en- 

dato altrimenti. Forse che attorno ad Algeri, al 
torno ad Or attoruo a Mostaganem, a Blida , 
a Miliana, lascai a Ténés, a Cherchell, 000, 


fummo nella necessità di conquistare il terreno passo 


@ passo, pollice per pollice? Abdel Kader avova ingran- 


innanzi 
Le 


mestre 
no on 

l'aumed 
di 101, 
lire ste 


| teatro di questa lo A esisteva pri 
di lui, e non ha. potuto fi intieramente con lui. 
La resistenza che noi troviam oggi dalla parte di 
Bona e Guelma non è adunque d' un ordine differente 
da quella che ci hanno fatto provare le popolazioni del 
ceatro e dell’uvest. Noi trionfammo di questa, e trionfere- 
mo anche più facilmente di quella. Perciò non bisogna 
punto prendersela con ua piuttosto che con un’ altra 
circostanza, coll’ azzardo d' una tal predizione ridicola, 
coll’ influenza d'un tal sceriffo impostore o fanatico. 
Il fuoco covava sotto la cenere ; desso è scoppiato fuori, 
ma è lì presso a spegnersi, se pur di già non è spen. 
to, e siccome al \postutto glindigeni di questa parte 
dell’ Algeria vedranno che hanno molto da perdere 
non accomodandosi, faranno come gli altri; e la loro 
rivolta momentanea, non avrà altro effetto che di pro 
curarci maggior facilità e perfino maggior sicurezza 
per la colonizzazione di questo ricco territorio. 
( Akhbar. ) 


SPAGNA 
MADRID 4 Luglio. 

La gran questiono del giorno, dice |’ Meraldo è 
la corsa di tori ed il mezzo d’ ottener biglietti per 
assistervi. Si fa ascendere a 40,000 il numero delle 
persone che ieri ne cercavano: è 4 volte più che il 
locale non può contenerne. I forestieri, che sono in 
gran numero a Madrid, fanno una viva concorrenza; 
molte persone di Siviglia e d’altri punti dell’ Anda- 
lusia son venute nella capitale, tratte dal desiderio 
d’ assistere a questa corsa. (G.di Madrid.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Giugno. 


I deputati hanno deciso che il decreto dittato- 
riale del 1850 conserverà forza di legge siatantochè 
stato revocato o emendato dalla legislatura, e che 
il governo continuerà a percepire le rendite e a pa- 
gare le speso dello Stato sintanto che il bitancio del 
1852-1853 o i crediti di danaro siano stati votati, 
Il ministero ‘ha dichiarato che le riscossioni ovvero 
dividendi saranno ritornati alla direzione del debito 
pubblico col primo corrente. 

Il monopolio del sale di S. Ubes è &bolito. 1 
bastimenti inglesi, americani e altri caricheranoo indi 
iunanzi alle stesse condizioni come i portoghesi. 

Le truppe devono rientrare a Lisbona. 

( Times.) 


GRAN BRETAGI 
LONDRA 6 Luglio. 

Il quadro trimestrale delle entrate presenta dei 
risultati soddisfacevtissimi. Comparativamente al tri- 
mestre dell’anno scorso, la dogana presenta quest’ an- 
no un aumento di 183,946 lire sterline. Nelle accense 
l'aumento è stato di 23,706. lire; nel bollo è stato 
di 101,334 lire; sulla tassa delle proprietà di 80,110 
lire sterline. Alla posta vi è stato una dimiauzione 
di 10,000 sterline, cosa che non deve sorprendere 
,30 si pon mente che nell’ anno scorso i preparativi 
per la grande esposizione di Londra hanno necessa- 
riamente dovuto aumentare di molto questo capitolo. 

Infine l'aumento nel complesso del trimestre è 
stato di lire sterline 444,681. In presenza di questi 
risultati non riesce dubbio che durante lo scorso tri- 
mestre e durante l'anno che è finito vi sia stato un 
tale consumo di articoli soggetti a tassa, tanti salari 
pagati, tanto lavoro regolare, tanti beneficii reali per 
il commercio, che il paese ha potuto sostenere lo ri- 
duzioni fiscali operate. 

Egli è la popolazione in massa che ha dovuto 
produrre dei risultati così significanti. # protezionisti 
avranno molto da fare per ritorcere un argomento così 
formidabile come quelfo che risulta dall’accrescimento 
del consumo degli articoli che pagano dei diritti alla 
dogana e all’ accensa. Se anche |’ agricoltora ha avuto 
la sua parte, le classi agricole sono dunque meno 
infelici quanto si dice. Quanto a moi crediamo 
che le cl agricole, il piccolo commercio, gli arti- 
giani e una folla d’ uvmini dipendenti dall’ agricoltura 
hanno consumato c consumano largamente, quantun- 
que in proporzioni minori che le popolazioni delle 
città, e sino a prova contraria noi sosteniamo che 
tutta la popolaziono senza eccezione, tanto l' agricola 
come la mavufatturiera, ha partecipato all’ aumento 
del consumo. ( Times.) 


A 


I giornali di Londra annunciano 91 elezioni: 
quelle che non furono contestate. Fra esse rimarcansi 
i signeri Stanley figlio del mioistro ; Shelbourne -figlio 
di lord -Landsdowne ; Ellice ; Francis Barriog primo 
lord dell'ammiraglio setto sir John Russell; Robert 
Peel; capitano Pechell; Grantley Berkley ; i sigoori 
Walmsley, Bright, Gibbson, Locke, Denman di Man- 
chester; Peto, Ricardo, Copeland ec. 

— Per mezzo di un dispaccio telegrafico cono- 
sciamo i risultati del poll nell’ elezioneltdella cità che 
nomina quattro deputati. Eccoli: 


Mastermann. . ..... + 6,000 voti 
Lord John Rossel. . . . . 5,406» 
James Duke... . ,.-»-. + 5,107 » 


Barone L. di) Rotbscild 
Lord Crawfurd,., .... 


— 613 — 


3 mente ben informati, 
che il governo ha deciso d'inviare nell’ Australia duo 
mila agcoti del corpo dei constabili irlandesi per se- 
condare il potero civile nella difficile impresa di pro- 
teggere la vita e la proprietà in seguito alla scoperta 
delle miniere d' oro. (F.Ì) 


SVEZIA 


Essendo ritornato il Re dal suo viaggio, la com- 
missione governativa, stabilita durante la sua assenza, 
è stata disciolta. ( Gazz. d’Amburgo. ) 


PAESI BASSI 
AIA È Luglio. 
La seconda Camera discute da due giorni il pro: 
getto importantissimo di ristabilire il sistema moncta- 
rio nelle Indie Néerlandesi. (Ind. B.) 


GERMANIA 


Il Portafoglio della Germania setentrionale, giornale 
che comparisce in Amburgo,reca nel suo numero del 6 
corrente il seguente rimarchevole articolo. 

Lo sviluppo dello condizioni politiche della Ger- 
mania dal priacipiar del corrente secolo, sta in con- 
nessione, come è facile a dimostrate, colla storia po 
litica commerciale alemanna. Il progetto prussiano del- 
l'atto federale dei 13 settembre 1844 contiene il passo: 
« Devesi cercare di fondare istituzioni d’ utilità gene: 
rale e stabilire provvedimenti pel bene di tutti, p. e. 
un codice universale, uguaglianza di monete, regola» 
mento opportuno delle dogane delle poste, promozione 
ed agevolamento del commercio e delle comunicazioni. » 
Il progetto austriaco del dicembre anno stesso però 
faceva risaltaro ancor maggiormente queste idee, pro- 
ponendo fra le altre cose, che gli Stati della Confe- 
derazione dovessero tutti garantire ai loro sudditi di 
provvedere alla libertà del commercio delle comuni- 
cazioni, e della navigazione nell’ioterno della Confe- 
derazione alemanna a mezzo di leggi federali. U pro- 
getto posteriore combinato d’ accordo fra l' Austria e 
la Prussia e presentato il 13 maggio 1815 contiene 
nell'art, 17 la proposizione: « I membri della Coofe- 
derazione si riservano di prendere alla prima Dieta 
federale le misure opportune alla libertà del commer- 
cio e delle comunicazioni fra gli Stati alemanni. » An 
che negli articoli 108 116 dell'atto del congresso di 
Vienna fu pronunciato l’obbligo dei Governi tedeschi 
di provvedere d'accordo tutto ciò che riguarda la na- 
vigazione, e ciò sulla base della maggior possibile li- 
bertà del commercio e fe comunicazioni fra gli Stati 
contraenti. Tanv era la--persuasione della necessità 
d'una stretta unione di tutti gli Stati in un complesso, 
il quale dovea comprendere 3000 leghe di territorio 
doganale, insinvatasi ne' Governi tedeschi, che ancora 
alle conferenze di Carlsbad il ministro badese de Ber- 
stett propose libero commercio, e libere comunicazioni 
fra gli Stati della confederazione, e trovò molto appoggio. 

( Corh Ital.) 
Emigrazione Bavarese. 

In seguito del grande numero deg'i emigranti, che 
affluiscono dalla Baviera a Wurtzbourg e Aschuffen- 
bourg, la compagnia che serve di trasporto fra Wurtz- 
bourg, Francfort e Magonza ha stabilito che un bat- 
tello partirà da Francfort per Colonia in ogni vener- 
di o lunedì della settimana. 

La compagnia conta di assicurare così il trasporto 
de’ moltissimi emigranti ,,cho in Colonia prendono la 
strada di ferro belgio-renana per andare ad itmbareprsi 
in Anversa per l'America. 

In ogni lunedì e venerdì la Regina Teresa risali- 
sce il Reno fino a Coblenza , donde riparte per Fran- 
coforte il martedì e il sabato mattina. (°) 

(Moniteur.) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Luglio. 
Le misure necessarie per ristabilire il Consiglio 
di Stato sono state tutte discusse nel Consiglio dei 
ministri, e non aspettano più che la sanzione del Re. 
Sappiamo che non solo tutti i membri del Consiglio 
di Stato dell’ epoca anteriore saranno convocati, ma 
inoltre saranno nominati altri 20 membri. Io queste 
nuove nomine si avrà riguardo alle diverse province. 
Se questa nuova notizia si conferma, il partito del- 
l’antico regime avrebbe tradotto in effetto il suo de- 
siderio di conseguire la trasformazione del consiglio; 
noi però non crediamo che il to anzidetto si vo. 
lia contentare di questa concessione, a meno che it 
Eonsiglio di Stato sia precisamente l'opposto di ciò 
che è stato sinora, À 
ES seduta di domeni del congresso dello 
Zollverein sarà fissato definitivamente il giorno della 
proroga. ( Gass. di Colonia.) 
ALTRA DEL 6. 
Per solennizzare .il giorno natalizio di S.M. l'Im- 
peratore di Russia fa oggi imbandito alla corte un 
inzo di famiglia. Questa sera. la serenissima corte 
Pep al teatro dell’ opera festosamente illuminato, 


S. M. l'Imperatrice di Russia festeggierà il proprio 
giorno natalizio (il 13) che è ad un tempo anche 
giorno delle sie nozze, probabilmente a Sanssouci. 
La sua parienza seguirà il giorno 16. 

Il Constitutionnel era mal informato allorchè an- 
nunciò che la Prussia avrebbe consentito a portare a 
termine la conclusione del trattato di commercio con 
l’Austria prima della ricostituzione dello Zollvereia. 
Nieute di tutto questo. La Prussia tiene la posizione 
che ha preso, e persiste nella sua politica. Il senso 
preciso , e il carattere reale della dichiarazione del 1. 
luglio è questo: i governi del mezzogiorno sono .invi- 
tati a pronunciarsi sulle loro definitive intenzioni, e 
se la risposta ritarderà, si farà ad essi un nuovo in- 
vito nel quale sarà determinato ua termiae perentorio 
2 rispondere. Continua però a credersi che i governi 
dissidenti esiterango e si terranno anche indietro quando 
trattisi di romperla, e di rinunciare allo Zollvereio. 
Vi sono ‘in quello per le popolazioni e per i governi 
medesimi tali vantaggi ai quali non si rinuncia così 
facilmente. 

D'altra parte si smentisce di nuovo a Vienna la 
voce di una conferenza doganale di (tutti i governi 
che fan parte della coalizione di Darmstadt. Questa 
conferenza è probabile per l'avvenire, ma non pel 
presente: non avrebbe luogo che allora soltanto che 
fossero chiuse le conferenze di Berlino. Il governo au- 
striaco crede, che i membri della coafizione di Darm- 
stadt non possono acceltare ciò che chiamasi supre- 
mazia della Prussia, ed aspetta disposto a far per essi 
quanto sarà, possibile se si ritirino dallo Zollverein. 

(6. D.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Luglio. 

Scrivesi da Grao 4 corrente: La città offriva al 
2 luglio un aspetto bello non meno che splendido. S. 
M. l'Imperatore vi arrivò in questo giorno, e fu ac- 
colto col massimo giubilo. Giovani e vecchi, adole- 
scenti e vegliardi, tuta la popolazione del comitato 
accorse in questa città guidata dal desiderio di vede- 
re e salutare il Monarca. 

Alquaoto prima dell’arriso della navo di guerra 
che recava a bordo S. M. I. R. A., le corporazioni, 
il rev. clero con a capo il principe Primate, il mu- 
nicipio di Gran, le persone notabili della città e dei 
contorni, le brigate componentisi dl 560 uomini, le 
consorterie, la scolaresca, tutte le rappresentanze co- 
munali del comitato coi loro giudici, l'i. r. guaroi- 
gione ei inatori in numero di 200 in bella milita- 
re tenuta ed uniforme con a testa gl'impiegati e la 
banda musicale, si schierarono nell'ordine designato 
dul capo del comitato lungo la che S. M. I. R 
aveva a percorrere dal poute d’ approdo sino alla re- 
sidenza del Primate. 

Ad ambi i lati del piccolo ponte sul ramo del Da- 
nubio stavano ragazzine vestite a bisnco con fiori è 
ghirlande, ed in capo ad esso ponte eravi eretto un 
arco colossale, ricco e (adorno di spiritose iscrizioni. 

Allorchè dal vecchio bastione della fortezza rim- 
bombò il colpo di segnale che annunziava l' approssi- 
marsi del naviglio imperiale, la gioia crebbe in tut- 
ti visibilmente. Mano mano che l'imperial nave s'av- 
vicinava spesseggiarono i colpi di cannone, e suonaro- 
no le campane. 

Smontata la M. S. fu ossequiosamente salutata 
dal priocipe Primate e dal capo-comitato, dopodiché 
salì nel cocchio di gala del Primate e si condusse 
trammezzo alla spalliera formata dalle corporazioni an- 
zidette alla cattedralo accompagnato senza posa dagli 
entusiastici eljen. 

Avvicinandosi S. M. l'Imperatore alla spalliera 
dei minatori, la loro banda musicale suonò |’ inno 
nazionale, ed i minatori proruppero ia ripetute accla- 
mazioni di. giubilo. 

Ionanzi alla porta della cattedrale S, M. I. R. A. 
fu ‘di nuovo accolta dal rev. clero ed accompagnata 
sino all’ altar maggior dove il principe Primate intuo- 
ò l’inno Ambrosiano, fiaito il quale S. M. si portò 
negli appartamenti assegnati nel palazzo del Primate. 
stette guari cho l'I. R. A, M. S. comparve 
nella piazza della cattedrale e fece difilare innanzi a 
sè tutte le comuni. I capi comunali ottennero udien- 
za. Il giubilo andava ognora crescendo. Dopo le quat- 
tro fu imbandita la mensa imperiale. 

Allo 6 pom. S. M. si compiacque visitare la ba- 
silicà ed ispezionare i disegni di questa grandiosa fab- 
brica, indi di fare il solenne ingresso nella città adob- 
bata di bandiere, fiori e ritratti della M. S., passan- 
do sotto ad altri due begli archi, uao dei quali eret- 
to dalla comunità israelitica , l'altro dal comune della 
città. 


ione eravi la spalliera più 
» e gli eljen, gli èvviva, @ gli bur= 
ras erano incessanti. 

Nella città, S. M. l Imperatore degnò d'una sua 
a il palazzo del comitato, la caserma militare, e 
al ritorno il seminario. 

Dopo le 8, $ M. I. R. A. si compiacqae di par- 
tire sulla navo da guerra per Pest. Il capo del comi- 
tato, il muaicipio, la rappresentaaza cittadina, il rev. 
clero, tutt le corporati i 
revano in massa per accomia dal benamato Sire, 
ed acclamargli ancora un cordiale e sentito eljoa. 


GUI — 
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— Riguardo all'istituzione don bazar per i pro- 
dotti dell'industria austriaca in Egitto, nell’ ultima 
tornata della società industriale dell’ Austria inferiore 
fu fatta lettura d' ua dispaccio del ministro' del com- 
mercio, giusta il quale i rilievi consolari sul caratte- 
ra e le circostanze pecuuiarie dell’ imprenditore p 
cipale sig. Gibarra, commerciante di Alessandria, 
escono soddisfacenti. Il consolato generale di colà 
mostra prooto a sorvegliare |’ impresa i generale; ri- 
fiutasi però di assumere incarichi speciali. Il ministro 
riflettendo all'utilità dello stabilimento in discorso , 
provvede alcune facilitazioni. Le merci consegnate a 
vendita incerta possono entro Ire anni veuir da nuo- 
vo importate esenti di gabelle. Il da può 
venir pagato appena dopu seguita la defiuitiva espor- 
tazione. 


ALTRA DEL 9. 

Sol soggiorno di S. M. 1. R. A. nell’ Ungheria 
riportiamo il seguente rapporto giuoto qui per via 
telegrafica. 

Szent Antal 6 loglio, 10 ore di sera 

Stamane alle 6 Sua Maestà I. R. A. accompagna 
da S. A. I. l'arciduca Alberto intraprese il terzo giro 
e recossi prima mediante strada ferrata a Waitzen, 
dove giunse alla stazione alle 7. Sua Maestà dopo es- 
sere stata ossequiata dal sig. Voscovo e Rev. Clero , 

ivili, dal podestà colla rappresentanza 
comunale, si compiacque recarsi alla cattedrale onde 
vi un’ orazione, indi degaò d’ispezionaro l'i. r. 
guarnigione di Waitzeo cui ordinò varie evoluzioni, 
e di visitare la caserma militare, l'istituto d’ educa 
zione militare, e l’ ospitale in tutti i loro dettagli. La 
Maestà Soa si condusse dippoi al campo santo citta 
dino ed alla fossa del generale Gotz dedicò alcani mo- 
menti alla memoria del guerriero, che sacrificò la vita 
per l'Imperatore, la pat l'onore. Per via alla 
volta di Szent Antal eravi schierata ad Oroszi una di- 
visione di corazzieri principe di Prussia alla quale il 
Monarca degnò ordinare alcune evoluzioni indi di 
sfilare alla sua presenza. Alle 5 di sera sua Maestà ac- 
compagnata dal feudatario il duca Augusto di Sasso- 
nia Coburgo, regio tenente generale one, che mosse 
incontrare l'Aougusto Sovrauo al confine dei 
suoi dominii, arrivò a Szeni-Aotal e degnò pernottare 
nel ducale castello. Qui come a Waitzen, e dappertutto 
dove passò il convoglio sovrano, la Maestà sua fu ac- 
colta dalla popolazione affluita dai circonvicini luoghi 
con alte grida di giubilo e festose acclamazioni. 

(Corr. Ital.) 


ZARA 29 Giugno. 


ed erzegovinese, affiochè i mandatari e 
gli agenti dei negozianti austriaci, quand’ anche fos- 
sero sudditi ottomani, debbano, ia affari commerciali 
per conto dei loro manda committenti , godere , 
come questi, dei medesimi diritti nel trattamento da- 
ziario, e quindi assoggettarsi, sì nell'importazione che 
nell’ esportazione, solamente al consueto dazio del 3 
per cento. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 17 Giugno. 

Nel Horan continua a regnare la tranquillità; gli 
abitanti s’ occupano pacificamente de’ loro lavori cam- 
pestri per realizzare la nuova raccolta che riescì que- 
st’anno ubertosissima. Mohammed pascià, comandanto 
il campo di Fel-Faras, è morto essendo caduto da 
lo, mentre eseguiva alcune manovre equestri. Le 
spoglie furono ieri in questa città, e fu- 
rono tumolate co’ mili onori. 

Egli era reputato il più valoroso generale del- 
l' esercito d’ Arabia essendosi distinto nelle sue scor- 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 16 LugLIO 1852. 


e 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852. . . . te 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del. dividendo 4851 
interessi dal primo gennajo 1853. 
di . . + 80.108,05. Se, 135 98 
So. 500 


rappr. 
Borghi. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 

Arondo risolato la proprietaria della casa pu 
sta in Roma nella ‘Via di Ripetta n. 36 0 37 di 
èseguirno le vendita, invita chiunque bramdsso "$i 
farne l'acquisto di dure la sua offerta chiusa e i 
Gillata colla indicazione del suo domicilio , nell'Of- 
ficio del soltoscritto Notaro, nel termine di gior 
ni venti a coniare da oggi, per quindi venirne sl- 
l'apertura per prenderle in considerazione, 

Roma 45 Luglio 1852, 

Antonio Blasi Notaro di Collegio con Studio 

in Via Florida n. 13. ib 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


“Mino sig. Ave. DeSonotii Asuns. Cir. *$* 
‘7 Ad islaoza della Diio Commerciale Francesco 
sd Ganilieri domio: Via del Paradiso n: 27, 
pdl Pri. i Callie Fianco tei 
JF-siguori ; 


rerie contro i Beduini, nel reprimoro |’ anarchia in 
Naplusa, e nel praticare la coscrizione in quella città, 
e nella Palestina, 

— Da Hebron si seppe essere fuggito da Geru. 
salemmo il famoso concussionario Scach Abdelrabmeo, 
ced eotrato ostilmente in Hebron con 48 500 Beduini 
armati, minacciando di devastare quella città se non 
gli venivan restituite le 300,000 piastre; ch” egli aveva 
rese al Governo per estorsioni lui fatte; oltre a 
ciò dicesi ch' esso Scech mio saccheggiare la qua- 
rantina, e la dogana di quella parte. RE 33 

PFrovandosi in Hebron diversi israeliti sudditi 
austriaci, l'i. r. console generale signor de Godel in- 
caricò questo console signor Pfaeffinger di far 
presenti questi disordiai a S. E. il Serraschiere, onde 
sian prese delle misure per la sicurezza dei sudditi 
austriaci. S. E rispose al signor Pfaeftioger aver mai 
dato l'ordine di far tradurre Abdelrabueo ju Dam 

(Corr. Ital.) 


0. 


PERSIA 

Ci scrivono da Bagdad iche un negoziante inglese 
fece la provvista di 20 Vin ell al prezzo di circa 
130 piastre l'uno per-conto del Governo persiano, che 
i aspettava a Bassora lib nuovo battello a vapore in- 
glese per riprendero la mavigazione del Tigri, e che la 
spedizione scientifica francese per le scavazioni delle 
rovioe di Babilonia era arrivata a Bagdad. (0. 7.) 


AMERICA ù 
BRASILE. 


Uoa corrispoudenza di Babia (Brasile) riporta i 
seguenti particolari, sulla scoperta e vendita di uo 
diamante. 

Ua negro di quella città aveva fatta la scoperta 
di un diamante: lo propose ad un amatore, cho aven- 
dolo pesato lo trovò di 57 carati, @ glielo pagò 3,000 
franchi, i quali vennero accettati. L’ amatore cercò 
di vendere con profitto il dismante, e ne fece 27,000 
franchi. Era un bigiottiere, il quale conoscendo ap- 
pieno il valore della preziosa pietra la cedette ad un 
lapidario per la somma di 96,000 franchi: finalmente 
quest’ ultimo possessore, rincarendo più di tutti gli al- 
tri il prezzo, ne dimanda fr. 150,000. 

Le offerte, aggiunge il corrispondente, di già 
fatte non sono molto lontane da cotalé somma richiesta. 

( Gazz. de Lyon.) 
—__—_——_——|_ en 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 10 Luglio. 

Di 266 elezioni conosciute 165 sono libere scam- 
biste e 101 protezioniste. 
togliendo il cordone sottomarino tra 
l'Inghilterra e |’ Irlanda il quale si è spezzato in 
puati. 

Quello che unirà il Belgio all' Iaghilterra è quasi 
ultimato. 

— L'ingegnere macchinista Reid venne incaricato 
dalla Compagnia generale delle Indie della costruzione 
di un telegrafo elettrico tra Madras e Calcutta. La 
linea sarà di 4000 miglia inglesi. Il sistema adottato 
è quello della sospensione dei fili, che appoggicranno 
sopra dei bambù. (FL) 


PARIGI 11 Luglio. 

Resolta dell'art. 12 della legge del 26 giagno p., 
che non v' ha punto luogo a procedere, nelle co- 
muni del dipartimento della Senna, alla rielezione 
de’ membri de’ consigli municipali. Questi consigli con- 
serveranno la loro organizzazione provvisoria fino a 
che un decreto speciale abbia regolato il modo da se- 
guirsi pel consiglio generale, per i consigli di circo 
dario e consigli muaicipali del dipartimento, 

— Il sig. Béguin, iogeguere in capo de’ ponti e 
strade, ultimamente è stato incaricato d'una missio- 
ne in Moldavia. 


sopio e6. 


nio Vinzi eredi del fu Paolo Vinzi domic. in Gui- 
guasco in Piemonte a senso dei $$. 483 0 485 del 
Regol, a compar. nella prima udienza dopo giorni 
sessanto, a pagare s0. 27 25 residuo di obbligazio- 
ne, rilasciandosi l' opportuno ordine esecutario col- 
" la condanna alle spese anche stragiudiziali. 

Ii 13 Laglio 1852. Visto dalla Direzione Ge 
serale di Polizia: — A di 13 Luglio 1852. Asse 
HM. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilifho sig. Avv. Do Sanctis Asses. Civ. 

Ad istnza del sig. Luigi Sàriori trattore alle 
Bello Arti Via io Lucina ©. 16 A, rappr. dal Proo. 
Gioscchilno Caccioni. — In forga del decreto di 
contumacia del giornò “14 corrente Liglia, sia nuo- 
vaimentd' citàto por affisulone staate l'incogalto do- 
micilio il sig. Marchése Carlo Teodoli , a compar. 
nélle prima udienza dopo tre giorni , per sentirsi 
condannara al pagemetito di so. 37 38 all Istento 
dotili per tenti pranzi a forma dell' obbligazione 
“ fa dI prodottà, 0/per detta somma ordine ese 
‘ catorio con’ la ‘condanna allo spese. 

= Gioacchino Cuecioni Proc. 


Sulla domanda Principe regna nest'inge. 
guere è chiamato a dirigere i lavori di dira Hit 
che il goverao sta per fare eseguire nel priacip: 

(Patrie.) 


TORINO 12 Luglio. 
Bollettino dello stato di salute di S. M. la Regina. 


Lo stato di salute di S. M. la Regina Maria Ade. 
laide è soddisfacente. La febbre è quasi del tutto ces. 
ed il puerperio percorre regolari le sue solite 


Stupinigi, add) 12 Luglio 1852. 
Risent. 
(Gaxs. Piem.) 
—r1._-—_ rr: 
ARRIVI 
pat cionno 18 aL Gionno 46 Luotto. 


Curè Edoagdo, d'Inghilterra, da Firenze. 

De Carzon Pietro, bi Francia, da Napoli. 

De Mori C., di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Gagiati Annibale, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Garnier Gio. Luigi, di Francia, da Napoli. 

Giraud Achille, di Francia, da Napoli. 

Hardt Hemann, di Amburgo, da Napoli. 

Larhins Reynold Adolfo, d'Inghilterra, da Bologna. 
Lehmann Carlo, di Sassonia, da Bologna. 

Maestri Antonio, di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Mecatti A., di Toscana, Maettro di posta, da Bologna. 
Montanari F., di Roma, Cuoco, da Napoli. 
Pero Roccia Pietro, di Spagna, da Velletri. 
Rossi Massimiliano, di Siena, da Civitavecc 
Sneider Antonio, di Roma, Impie 
Staurenghi Autonio, di Aut 


PARTENZE 
pat giorno 45 AL Gionvo 16 tratto. 


Birker Paolo, di Aust Sacerdote, per Austria. 

Canini C., di Ancona. Ufficiale, per Livorno. 

Cenni Antonio, d’Imola, Sacerdote, per Trieste. 

Consolo Salvatore, di Ancona, Maestro, per Livorno. 

Coen Maria, di Roma, Negoziante, per Parigi. 

Del Buono G., di Ferrara, Legale, per Lombardia. 

Ferrari Luigi, di Roma, Prelato, per Prussia. 

Friedhein Paolo, di Prussia, per Napoli. 

Gagiati Merico, di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Hohenlohe Schillingefirt Monsignor Gustavo, per Au- 
stria. 

Hari Giuseppe, di Roma, Impiegato, per Napoli. 

Lang Domenico, di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Piperno Salomone e Samuele, di Roma, per Livorno. 

Riedel Guglielmo, di B. , per Firenze. 

Wnuek Augusto, di Prussia, por Firenze. 


ANNINNANINANIMNNINANMNNANNINANMNTANANINNANA 
APPENDICE 


Il Monitore Toscano nel giorno 13 pubblicò, e 
nel 15 replicò il seguente 


RITROVATO 


AD ARRESTARE LA MALATTIA CORRENTE DELLE UVR 


del Dott. Giuseppe Menici. 


Prendi una bigoncia piena di orina di qualunque 
animale, anche meglio 
luta, non guastando che vi siano stati escrementi s0- 
lidi, versa in essa una libbra di acido solforico, rde- 
scola esattamente. Con questa miscela bagna, e con- 
frica con una spazzola di canoa di padule.le uve af- 
fette; singolare! decorsa appena una mezz’ ora di 
tempo, qualunque il semioio infestante, esso ri- 
mane spento. L'uva diviene lucida e seguita ad ia- 
grossare. Sono decorsi già gioroi tredici dalle fatte 
esperienze, e nulla è comparso che abbia smentita 
l’ asserzione. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
siovapi 15 x vanzaDi 16 LUGLIO. 


MEDIA DELLI PRAZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AsseonE 
DATE DAI sENSALI DEL camPo 
Buol di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. 60 
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CONDIZIONI" DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornals di’ Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati ‘i festivi. 


Al prézzi vengono fissati 
A Roma perstrimestre . ... 2:50 
alle PrpriuceY(ftanto) . . |... 280 
All Eitérò (franco fino ai configi). 2 80 


ORN 


È 
O) 


di 49 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affranci Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROM 


DEL COLLEGIO ROMAN 


ALL'ALTEZZA DI METR 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


= 
Termometro Ri | Igrametro 
ester. al Nord 


——r 


Stato del cielo 


ug 
psi | Direzione del vento 


O OFFIGIAL 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


47 Luglio, 


48 Luglio, 


Poll, mo 9 > n ari 
CI È tas: PH OT (Ciiirinino: Dalle 46 Laglio, Gno alle ore 9 pomer, del 47 delie, 
* 085 + 199 Pri Calma, 4 , + 25,0 Te + 147. 
Poll. 58 lio, 04 +14 4 Calma, Dalle ore 7 Loglio, fino del 48 detto. 
» 57 è 417 + 216 w so. m di as, ; 
»_ 57» 448 + 1919 12 Calma. Sereno. SIRIA O 
= na 


ROMA 19 Luglio. 


—eo—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 10 del corrente mese di luglio si è adu- 
nata nell'aula dell'Archiginnasio la Pontificia Acca- 
demia Romana d'Archeologia, presiedendola S. È. il 
sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

Il sig. Commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, comunicò all’ Adunanza il Programma del grande 
Concorso Balestra , che si giudicherà nel 1853 dall'al- 
tra Pontificia Insigne Accademia di S. Luca se venne 
già pubblicato in questo Giornale. 

La dissertazione fu di Monsignor Domenico Bar- 
tolini, Ponente del Supremo Tribunale della Sacra 
Consulta, Socio ordinario, il quale trattò delle ca- 
tacombe recentemente scoperte pagsso la città di Chiusi. 

Gli Emi e Rmi Principi BiNori Cardinali For- 
De Andrea, Serafini, Marini e Roberti , tutti 
Soci d'onore, decorarono la riunione della loro pre- 


senza. 
+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 42 Luglio. 


Uno de’nostri giornali, per quanto cauto e guar. 
dingo nella sua compilazione, e lodevole per la sup- 
pellettile dé’suoi principi, credendosi nel vero, disse, 
sotto la data del 26 p. p. giugno, che « S. M. Î. R. A. 
» quando vence a Milano assegnò una ragguardevole 
» somma di circa lire austriache 150,000 per eseguire 
» le più urgeoti riparazioni al Duomo, e che questi 
» lavori, per cura di S. E. il preside dell’amministra- 
» zione della Cattedrale, furono tosto intrapresi e tut- 
» lora proseguono con zelo e sollecitudine. » 

Vedendo che giornali della penisola ed esteri ri- 
peterono tale notizia, noi crediamo avvertire della sua 
inesattezza chi l’accolse in credito di verità. 

Pel Duomo di Milano, che equivale ad un monte 
d'inestimabil ricchezza di capolavori e rarità di og- 
getti d’arte, non venne mai meno nella saggia pre- 
videnza dello Stato lo interesse alla sua incessante 
manutenzione, restauri ed adornameoti, per cui nel- 
l’avventarosa fortuita presenza dell'Augusto Imperaote 
niun bisogno preseotossi per localizzare un assegno 
ragguardevole affine di sodisfare ad argenti ri i 
ni; imperocchè il munificentissimo Sovrani 
to di cui sopra, dona non una li 
per una volt: ‘è 150,000, ma invece 
continua ad approvare il pagamento, dalla cassa del- 
lo Stato, per la celebre fabbrica del Duomo di Mi- 
lano, della cospicua somma annuale di lire 141,150 già 
in corso dal 1821 io poi, meno negli ultimi tempi 
dalla rivoluzione fuvestati; di maniera che con sì io- 
anno, che de- 
di culto se ne applica di detto fondo 
alla fabbrica circa lire 88,000, e coll’ai iveggenza , 
intendimento e zelo della rispettabile amministrazione 
della Cattedrale, presieduta da S. E. il chiarissimo 
conte Ambrogio Nava, alla solerte intelligenza del qua- 
le Personaggio dobbiamo gli immensi restauri ch 
ammirano sul vertice del Duomo, e che per ce: 
rispari liente cospicue somme , gi 
negli anni anteriori null’ altro facevasi che progettare 
ed eseguiro demolizioni’ per sostituirvi altri nuovi la- 
vori di getto, senza curarsi dì togliere le nocive ca- 
gioni, come, per esempio, lo: scolo delle scque a quel- 
le parti architettoniche, di ornato 0 di scultura ‘che 
necessariamente depao, è per cui ades- 

lo o incontrarsi; 


‘s0 sarebbe ben dil l "urgenti ri- 
parazioni, salvo che per effetti di straordinari disastri, 
Li 


ia aspettativa di attuabilità per deficicaza di sussidi; 
conseguentemente, in passato ed in' presente, si intra. 
presero “e si proseguono con zelo e sollecitudine lavori 
dal culmine alla base, dall'interno all’esterno del gi- 
gaotesco edificio di questo insigne Tempio della me- 
tropoli lombarda, non allo scopo di sodisfare ad ur- 
genti riparazioni, ma bensì per prevenire ed elidero 
ì naturali deterioramenti prodotti dal tempo, eseguire 
superbi restauri-che permettono di conservare alla più 
tarda posterità i primitivi prodotti artistici de’ nostri 
antichi progenitori, peasiero ed attàazione, assaissimo 
lodati personalmeote dalla sapieuza di S. M, R. AP 
noa che all'oggetto di continuare gli infiniti lavori di 
dettaglio che ancora mancano all’immenso compimento 
di tanta mole, in onta alle sue piucché cento gaglie 
e circa cinquemila statue di maraio. (G. di/Mil.) 


+0-BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Luglio. 


La commissione del giurì francese per |’ esposi- 
zione universale ba ripigliati i suoi lavori sotto la 
presideoza del barone Dupio. Per tutto il corso del 
mese di giugno essa ba fatta la revisione pei primi 
rapporti compilati da' suoi membri sulle arti e sulle 
industrie dei giurì speciali di cui essi facevano parte. 
Sette di questi rapporti ottennero già l’ approvazione 
della commissione. Bastano essi a dimostrare tutto 
quello che altri può attendersi dal complesso di ana 
opera che sarà degna della Francia e delle nazioni 
concorrenti. Fra breve la commissione ricomincierà le 
sue sedute per condurre a termine quest’ impresa 
veramente nazionale. ( Moniteur.) 

ALTRA DEL 9. 

Il senato nella sua seduta del 5 luglio aveva 
adottato un progetto di senatus-consulto circa l’ordi- 
namento di un’alta corte di giustizia. Il Moniteur 
pubblica oggi questo progetto. Noi ne pubblichiamo 
qui appresso il testo, ed io ve ne trascrivo le dispo- 
sizioni principali. 

L’ istruzione va confidata ai tribun: rdinari, ed 
il Presidente della Repubblica, sulla inchiesta fatta 
da quelli, decide se l'alta corte debba o pur no im- 
possessarsene. 

Se l’alta corte è convocata l’ informazione è de- 


ferita ad una camera di accusa composta di consiglieri, 


della corte di cassazione. 

L'alto giuri è formato da uo sorteggio in tutti 
i dipartimenti della Francia. 

Sopra gli 87 consiglieri generali giarati, 36 for- 
mano il giuri che sentènzia. 

Prima della rivoluzione di febbraio l’alta corte 
era formata dalla Camera de’ Pari di Parigi, e faceva 
d’ uopo di cinque ottavi de’ voti per pronunziare una 
condanna, 

Sotto l'impero della costituzione del 1848 la 
maggioranza per le condanne era di due terzi de' voti. 

Il senatus consulto propone oggi la maggioranza 
dei 7112e cioè a dire 21 voti sopra 36 per la condanna, 

Infine l'applicazione del codice penale è solamente 
ammessa in caso di condanna. 

ALTRA DEGLI fi. 

Il primo rapporto del commissario, generale, in- 
caricato d'iastallare. alla Guyana la nuova colonia pe 
niteoziaria, ha segualato la trasformazione insperata che 
si era prodotta ne’ sentimenti de' forzati. portati col- 
falle alii del Salus, Il vente muacilne a Brest 
ha ricevuto: dal comandante del vascel Duguesclin, 
che cal. prepera; a aepodere alla, Goyana i ua. quarto 
contoglio di condannati, una lettera ia cui si.trova un 
nuovo peguo di questa felice modificazione. 


Duguesclin 3 Luglio 1852. 

Ammiraglio, ho l'onore di farvi conoscere un 
fatto, che potrà darvi idea de’ sentimenti, da cni nella 
generalità sono animati i forzati destinati per la Guyana. 

Nella mattioa, uno di essi ha data ad una mer- 
cantessa una moneta falsa da 5 franchi. Quando lango 
tempo dopo ella si è avveduta sarebbe stato assai dif 
ficile discoprire il reo. Io mostrai di non curarmene: 
facendo però una ronda nella batteria bassa appalesai 
ad alcuni il mio rammarico facendo conoscere quanto 
fosse iadegno che persone condannate commettessero 
simili azioni. Pochi minuti dopo seppi dal mio secondo, 
ch’ erasi fra quelli fatta una colletta per compensare 
la mercantessa, e che aveano deciso di diportarsi 
veramente contro coloro che fossero per fare il più 
piccolo furto, o che colla loro condotta ne avrebbero 
dato sospetto, e così cancellare la memoria di questo 
fatto. 

Del resto, sig. Ammiraglio, sombrano contenti 
della loro posizione: il cangiamento di vestiario ha di 
già prodotto un buon’ effetto, una specie di trasforma- 
zione morale, la quale mi fa sperare di non avermi 
a lamentare giammai di essi. ( Moniteur. ) 

— L'Accademia francese ha conferito un premio 
di 2,000 fr. al volume di Sonesti del signor Evaristo 
Boulay Paty. ( Patrie.) 


L'armata di Lione, sotto il comando del suo ge- 
nerale supremo, partì giovedi scorso per la valle d'U- 
zeron, vicina ad Oullios, ove deve esercitarsi in bat- 
taglie. 4 
— Novantuna sono le grazie o diminuzioni di 
pena accordate dal Presidente della Repubblica ai con- 
daonati dalla Commissione mista dell’ Herault. 

— Ieri il Direttore delle Belle Arti, M. Romieu, 
il Direttore dei Culti M. De Contencin in compagnia 
del Vicario generale M. Bautain e del Corato di San 
Tommaso d'Aquino M. Sibour si recarono a S. Ge- 
noveffa per dare le disposizioni analoghe al decreto 
che restituisce al culto cattolico quel magnifico edi- 
fizio. Il primo giorno dell’ esercizio provvisorio del 
culto sarà il 19 ottobre. 

— Il Ministro dell’ interoo ba destinato una som- 
ma di 2800 fr. per gratificazione al sig. Beulò, allie- 
vo della Scuola d’Atene, per le suo preziose scoperte 
archeologiche nell'Acropoli d’Atene. 

— Il Corpo Legislativo ba votato, e il Senato ha 
approvato, l'acquisto dei Palazzi Sebastiani e Castel- 
lane, per demolirli e formarne altrettante dipendenze 
del Palazzo dell’Elysée. (FP. F.) 


STRASBURGO. 

Riproduciamo, giusta |’ Alsacien, il programma dei 
particolari ch’ esso ba raccolti a proposito dell’ inau- 
garazione della strada ferrata da Parigi a Strasburgo. 

Il priocipe Presidente arriverà domenica 18 lu- 
glio a 11 ore 15 minuti della mattina,e prenderà im- 
mediatamente posto nel padiglione d’ onore che è ri- 
serbato per lai e per le persone che |’ accompagne- 
ranno nel convoglio speciale. È 

Appena giunto, sarà complimentato dalle autorità 
della città e da alcune deputazioni. Poscia comince- 
ranno le solenaità dell’ inaugurazione; ua servizio re- 
ligioso sarà celebrato su d'un altare innalzato vicino 
al padiglione del Presidente. ; 

Dopo la benedizione della via e di 4 fra le più 
considerevoli locomotive che verranno a schierarsi da- 
vanti all' altare, il Presidente e suo seguito mooteran- 
no a cavallo mell'interno, del Mercato dei grani, e si 
dirigeranno verso il palazzo.della Prefettura rimontan- 
do il guai fino al.sobbergo di Saverne. Il corteggio 
passorà il ponte io faccia a questo sobborgo, e conti- 
nuerà il suo tragitto a traverso le via del Vecchio 


Mercato dei vini, della Mésange, de Broglie, della 
Comèdie e della via Brulee. 

Dopo colazione avrà luogo il ricevimento delle 
autorità, a 

Nelle ore pomeridiane, il Principe vedrà, dal giar- 
dino della Prefettura, il defilé del corteggio villereccio 
che passerà sul quai. Noi ce ne riportiamo al buon 
gusto ed all'abilità dei nostri bravi campagnoli per 


gli ornamenti delle vetture e per la scelta degli 
delle borghigiane e doi cavalieri di scorta. Nou dubi- 
tiamo neppure che questo corteggio sì originale non 
sia, di tutto il programma delle cerimonie, quella che 
fisserà maggiormente l'attenzione del principe e degli 
altri nostri ospiti. a È 

Un gran pranzo che il principe Presidente offrirà 
ai suoi convitati è fissato per le 6 della sera. 

La sera, vi sarà ricevimento delle signore, È) nella 
notte la cattedrale sarà illuminata e sarà incendiato 
un fuoco d'artifizio per cura dell’artigli 

Non conosciamo ancora l'ordine delle feste del- 
l'indomani; ma parlasi d'una gran rivista al poligono, 
e di ponti di battelli di 5 sistemi diversi, che debbono 
essere gettati sul Reno. i 

Il Priacipe si propone anche di coneacrare una 
parte della giornata alla visita di alcuni stabilimenti 
pubblici, civili e militari. 

- La ‘sera, il priocipe Presidente vuol dare un altro 
pranzo. Poi avrà luogo un gran ballo offerto dalla città 
ed una illuminazione degli edifizi pubblici e delle case 
particolari. o Rec” 

AI seguito immediato del Principe non si limite- 
rà il numero dei convitati. Parlasi d'un convoglio di 
1,500 persone che verranno da Parigi e dalle città 
luogo la strada. Questo convoglio arriverebbe già il 
sabato sera alle 11. 

i saranno tre palchi eretti vicino alla stazione 


Vi 
della strada ferrata. . 

Due che potranno contenere ciascuno 1,500 per- 
sone saranno accosto al fiume e faranno fronte all 
strada ferrata. Uno è destinato ai convitati estranei 
al dipartimento; l’ altro riceverà un certo numero d’ia- 
vitati della città e del dipartimento. 

Ua terzo palco, che potrà contenere 3,500 per- 
sone, sarà destinato ai convitati della città; esso sa- 
rà eretto vicino al baluardo, 

Tra i tre palchi si vedranno due padiglioni si- 
metrici, uno dei quali sarà occupato dal Presidente 
e suo seguito immediato, e l’altro è riservato ai cor- 
pi che saranno ammessi a complimentare il Principe 
al suo giungere. 


TOLONE 10 Luglio. 

Martedì, alle ore 8 del mattino, la squadra fran 
cese capitanata dal Vice-Ammiraglio Barone della Sasse 
giungeva nella nostra rada , dopo |’ assenza di 70 gior- 
ni avendo successivamente toccato la Spezia, Napoli, 
Palermo, Tunisi, Algeri, Palma e Mahon, da dove 
è partita il 4 del corrente. 

La squadra è composta de’ vascelli La Ville de Pa- 
ris, comandato dall’ Ammiraglio de La Sosse, c no 
Penaud; il Valmy, comandato dal contrammiraglio Ja- 
cquinot, comandante in secondo, capitano Serval; 
VEnrico IV, capitano de Guydon; la Jena, capitano 
Jaffard di S. Germano; il Giove, capitano Lapierre ; 
il Bajardo, capitano Fabure; delle fregate a vapore 
il Cartesio, capitano Chopard ; il Sanato, capitano Ro- 
samel; il Gamer, capitano Chaigneau , e della corvetta 
a vapore il Catone, capitano Guesnet. 

Oggi mercoledì la squadra provvede i viveri per 
campagna. (Gaz. de Lyon.) 


ALGERIA 


Il Monitore Algerino pubbli 
d’Algeri al 30 giugno p. p., cioè: Contanti in cassa 
fr. 907,726, biglietti in olazione fr. 4,100,000, 
compresi 97,200 fr. nella cassa medesima; cambiali 
in portafoglio fr. 1,355,932; credito dei conti correnti 
fr. 235,530. Oltre i biglietti in circolazione la Banca 
aveva emesso per 114,000 fr. di mandati a vista. 


lo stato della Banca 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Luglio. 


Il Moniteur Belge conferma la notizia della ri- 
nunzia del Mipistero. 


SPAGNA 
MADRID 4 Luglio. 


La Regina Isabella fa ieri l'oggetto di una vera 
ovazione sul suo iggio dalla stazione della ferro- 
via alla chiesa d'Atocha, e dalla chiesa al palazzo. 
La Regina portava fra le braccia la principessa delle 
Asturie. 

— La s 
gli ordini dell’ ii 
a Malaga. Essa si compone del Britannia 0 
noni; del Trafalgar di 120; dell’ Albion di*90: della 
Vengeange di 84 e del Bellerophon di 78; delle 
di 50. cannoni Phaeton'e Infatigable;e di 
rible della forza di 800 cavalli,’ Firebrand 
Furet ‘di 260. 

; —= La, banca spagouòla di San Ferditando ha 
convocati i sudi azionisti per ripartire fra 'eisi “an‘di- 
videndo di‘3 per ceato. (Espana:) 


— 646 — _- 


| — Le ultime notizie dell’isola di Cuba sono del 
4 giugno. Il Capitan-Generale aununzia che tutto era 
trauquillo, e che lo stato sanitario del 
sai sodisfacente, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Luglio. NO 

Le leggi e la tradizioni che regolano in Inghil- 
terra la convocazione del parlameoto.e l'esercizio del 
potere le Vo sono in anza i seguebli cenni. 

Lo statato che determina a 7 anni la durata delle 
legislatura è del 1716. Da duo atti, uno del 4° e l'al- 
tro del 36° anno d'Edoardo III, risulta che altre vol- 
te i parlamenti si tenevano annualmente; ma quan- 
tanque dovessero quelli ragunarsi ogni anno o più 
spesso anche, secondo che lo esigessero — la gravità 
degli avvenimenti 0 le sofferenze del popolo — non si ha 
da alcuna partela prova che vi fosse un tempo limitato 
per la legislatora ed un'epoca fissa per le elezioni. 
La corona, la quale aveva sempre il diritto di scio- 
gliere il parlamento, aveva eziandio quello di convo- 
carlo, quando ciò era da lei stimato convenevole. 

Bene è vero che, sotto Carlo I, si fece un atto 
triennale a fine di prevenire gl’inconvenienti cagionati da 
proroghe troppo lunghe. Ma questatto, il quale d'al- 
tronde non limitava la durata del parlamento, fu abro- 
gato nel 16° anno del regno di Carlo II, perocchè esso 
atto conteneva certe disposizioni, Ze guali ledevano i di 
ritti della corona. Ma la prima e vera lesione che que- 
sti diritti subirono, quanto è alla durata delle legis- 
lature, fu quella che foro arrecò, nel 1694, l'atto se- 
sto del sesto anno di Guglielmo, che rendette i par- 
lamenti triennali. 

Ventidue anni più tardi, il 40 aprile 1746, il 
duca di Deronshire pronunziò nella Camera de’ lordi 
un discorso, nel quale egli enumerò tutti gl’ inconve- 
nienti prodotti dalle elezioni triennali; dopo di che 
propose, per accrescere la durata de’ parlamenti, un bill 
del quale noi citiamo il preambolo, perocchè dà una 
idea esatta dei motivi. 

» Essendosi fatta esperienza cho questa disposi- 
zione è incomodissima ed onerosissima , siccome quel- 
la che cagiona spese troppo forti sovente rionovate per 
l'elezione de’ membri del parlamento, e fa nascer odii 
più intensi che mai io nessun altro tempo prima del- 
la predetta disposizione; ed essendosi visto che la 
sua continuazione potrebbe turbare la pace e la sicu> 
rezza del goveroo, in un momento, in eui una fa- 
zione dà opera a ravvivare il fuoco della ribellione 
tra noi, e rinnovellare una invasione straniera: sia 
statuito che # parlamento attuale e tutti quelli che 
dovranno succedergli, abbiano una durata di... anni, 
cominciando dal giorno nel quale, giusta l'ordine di 
convocazione, questo parlamento è stato convocato , 
ovvero da quello nel quale i futuri parlamenti lo sa- 
ranno, ammenochè il parlamento attuale o i parla- 
menti futuri non siano scelti più presto da S. M., 
suoi eredi o suoi successori. » 

La proposta del duca di Devonshire, appoggiata 
e combattuta, seduta stante, è ammessa ad una pri» 
ma lettura, dette occasione ad un dibaltimeoto dei 
più splendidi. 

1 whigs, partigiani del dill, invocarono lo stato 
delle cose, la esistenza d'un nemico dichiarato all’in- 
teroo, e che non era per ancora domato, d'una fa- 
zione la quale eccitava sommosse, e che senza al- 
cun dubbio si sarebbe prevalsa d’ una nuova ele- 
zione per indurre il popolo a sollevarsi. Eglino affer- 
marono che l’atto triennale non aveva sortito altro 
effetto fuorchè quello di tenere svegliato le ire e le 
discordie intestine , alle quali mancava il tempo per 
mitigarsi nel troppo certo intervallo delle elezioni; che 
oltracciò, corrompeva i principi e la moralità del po- 
polo miouto, comunicandogli le più funeste abitudi- 
ni, mentre era ad un tempo per gravissimo daono 
alla classe media, la quale per la frequenza delle ele- 
zioni si vedeva aggravata da forti spese e fatta in tal 
modo la schiava della plebaglia. A che i whigs 
gevano non essere più possibile la buona amminisi 
Zione della giustizia, i magistrati non tentando più 
di punire i delitti commessi dai votanti ; finalmente 
che quando i nemici esterni, massimament 
non aspettavano che una occasione per aggre 
ghilterra ed imporle il pretendente, gli era mestieri 
di sventare i loro disegni , stando in guardia. 

I tories, a quella vece, sostenevano che le fre- 
quasi elezioni, formando un ostacolo alle intraprese 

ella corona, del ministero © della stessa Camera dei 
Comuni, erano la salvezza del regao e la principal 
Quarenzia della libertà; che abragiati l'atto triennale 
si dichiarava che jl re non poteva confidarsi nel suo 
polo ; che prorogandosi al di là del termine pel qua- 
le il popolo gli aveva eletti, i deputati perpetrereb- 
bero uo alto di fellonia e che, iu ua tal caso, le leg- 
gi ch'eglito farebbero, sarebbe nulle; deputati infe- 
deli non potendo essere più risguardati quali rappre- 
seotanti del. popolo. 

Era(siecome Moyle'lo-scrisse’'ad Orazio Walpole) 
ora "questo un ‘argomento; ‘è'‘cho fu ‘abilissima- 
mente ‘svolto nelle circostanze ; fa leggo ‘della ‘inecessi. 
La codesta ‘necessità dovette bea? calzanto 

fest sii ’ ch'elibie ‘dipoi' la 
‘approvatione di' tuti; storici; bd Jato 
dagli oso! più Tadipdiat, più probi © pù irta 
ligenti del'‘regao; 000 praone i Gogna 


gidì dell'atto, in virtù del quale il Parlamento, non 
contento di prolungare i Parlamenti futuri, prolun- 
gò anche la sua propria durata e, giusta le espres- 
sioni di Belsham, non essendo. eletto che per ire 
| anni si nominò da se medesimo per quattro aoni di 


| Qualunque ’ opinione che si pi avere og. 


più, non si può tuttavolta negare che nel fatto, non 
abbia dato cominciamento all’éra di emancipazione 
della Camera dei Comuni. Egli è fuor di dubbio ezian. 
dio che nell'assicurare il trono alla casa di Brunswick, 
quell’ ardita intrapresa del potere parlameotare fu co- 
me il baluardo dell’ laghilterra. 

Il partito, che aveva il suo quartier generale a 
Parigi e a S. Germano, e che faceva capitale sull 
sua influenza nelle campagne per ottenere la maggio- 
ranza nelle vicine elezioni, senti la gravità del colpo 
dal quale era percosso, e dette opera a commuovere 
la opinion pubblica contro il dil/. Le petizioni aflui- 
rono; gli opponenti nelle due Camere sottoscrissero pro- 
teste; ma il Parlamento non vi badò e passò oltre. 

Îl dill presentato il 10 aprile 1716 dal duca di Da. 
vonshire, fu adottato il 18 dalla Camera alta, alla mag. 
gioranza di 69 voci contro 36. Portato il 19 alla Camera 
dei Comuni, vi fu letto una seconda volta il 24 e adot- 
tato il 26 alla maggioranza di 264 voci contro 121. 
Oggi che le passioni e i pericoli del 1716 non esi- 
stono più, l'abrogazione della durata settennale del 
Parlamento gli è uno dei più importanti articoli del 
programma dei radicali. 

Oltre il termine legale della predetta durata di 7 
anni , il Parlamento è sciolto da un decreto reale e, 
di diritto, alla morte del Re. Solamente in quest'ulti- 
mo caso, a fine di meglio tutelare franchigie costitu- 
zionali, lo Camere prolungano per alcun tempo l'eser: 
cizio del potere. L'atto sesto della regina Anna sta- 
bilisce che alla morte del Re, se le Camere sono riu- 
nite, esse seggono ancora duranti sei mesi, ammeno- 
ché il nuovo principe noa ne prosunci lo scioglimen- 
to, se le Camere sono prorogate, si riuniscono di di- 
ritto immediatamente; se poi erano state sciolte dal re 
defunto, i loro poteri sono loro renduti per un se- 
mestre. 

Sciolte che siano le Camere, non v'ha regola de 
terminata per la convocazione del nuovo Parlameoto. 
Giusta buoo numero di decreti, l’interregno parla- 
mentare non dee protrarsi più di tre anni: altri de. 
creti dicono che il Parlamento dee essere convocato 
ogni anno, ed alconi altri frequentemente. Una somi- 
gliante legislazione potendo, in certi casi, ossee abu- 
sata dal governo, il Parlamento vi ha provveduto non 
votando mai fuorchè per un solo anno i fondi neces» 
sari all’amministrazione. 

La convocazione o la proroga del Parlamento, 
che è sempre deliberata io en consiglio di ministri, 
viene ‘annunciata officialmente da una lettera della Re- 
gina o del Re (King's trit) che fissa il giorno e il 
luogo della convocazione. La lettera reale dee proce- 
dere di 50 giorni almeno l'apertura del Parlamento, 
la quale viea fatta dal principe in persona, oppure dai 
lordi commissari incaricati di rappresentarlo. 

La Camera dei Comuni è composta di 656 de- 
putati della città, contee e borghi del Regno-Unito, 
ripartiti come segue: 498 per l'Inghilterra e il paese 
di Galles; 102 per l'Irlanda, 53 per la Scozia; più 
le due università di Oxford e di Cambridge, le quali 
nominano ciascuno due deputati. 

Il numero de' membri i quali compongono la Ca- 
mera de’lordi & illimitato. Il re può fare di nuove 
nomine, le quali però non superano mai la cifra di 
42 membri; la sola infrazione, a cui sia andata sog- 
getta questa regola, seguì durante il regno della re- 
gina Anna. 

Tattavolta vi ha, tra i pari i quali compongono 
la Camera de’ lordi, le differenze che sieguono. 

Frattanto che tutti i pari iaglesi seggono nel Par- 
lamento, i pari irlandesi scelgono tra loro 48 mem- 
bri i quali li rappresentano, a vita, nella Camera dei 
lordi, e i pari scozzesi ne eleggono 14 che nou li 
rappresentano che per tutto quel tempo che dura la 
legislatura: però, oggi che il Parlamento è sciolto, 
i pari scozzesi debbono deveniro ad una nuova elezione. 

La Camera alta è presieduta dal lord cancelliere, 
nominato dal re, e il quale, se è pari, può prender 
parte alle discussioni della Camera; ma nel caso di 
una eguale ripartizione dei voti, il suo non è prepoo- 
derante; e la vittoria resta al partito il quale ha vo- 
tato per l’ affermativa, 

La Camera de’ comuni sceglie il suo presidente 
(speaker ) la elezione del quale è tuttavolta sottomes- 
sa all'approvazione del priacipe; ma codesta appro- 
vazione gli è una semplice formalità, imperocchè es- 
sa non è mai ricusata. Il solo esempio io contrario 

che possa addursi è quello che seguì nel 1678, per 
la elezione di Edoardo Seymour. x 
0 speaker mantiene l'ordine nella Camera, diri: 

ge i dibattimenti, e non prende parte nè alla discus- 
sione, nè al voto, tranne quando la Camera siede in 
Comitato segreto, perocchè allora lo speaker non eser- 
cita le fuozioni di pr nie, In questi comit 
il numero de’ voti 
lato del, president 
‘ratà del 


ci ALTRA DEL 10. 


I Daily-Newsr dico di sapere che il Presidente 
della* Repubblica francese notificò al Governo inglese 


testaoti 
voto coi 


verton, 


stenersi, 
timo al 


rappresei 
Questo 

l'antico 
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che se riduce i diritti sui vini francesi egli sarebbe 
disposto ad entrare in trattative per diminuire i dazii 
sui principali prodotti d’ Inghilterra alla loro entrata 
ia Francia. 

Jeri sera, alla partenza del corriere; si conosce- 
vano a Londra 251 elezioni, cioè 459 liberali, 62 mi- 
nisteriali, 30 liberali conservatori o peelisti. 

Sicchè, giusta questi resultati officiali, l’ opposi- 
zione conterebbe fin d'oggi 189 voti, ed il ministero 
appena 62. Non rimangono più a conoscersi, per le 
città e borghi dell’ Inghilterra, Scozia ed il paese di 
Galles che un piccolissimo numero di elezioni. Rimar- 
ranno poi quelle delle contee di queste tre parti del 
Regoo-Unito, le elezioni dei borghi e delle contee del- 
l'Irlanda, e finalmente quelle delle tre università 
d' Oxford, di Cambridge e di Dublino. — 

Come si-vede da resultati tia qui ottenuti,le spe- 
ranze del ministero non paiono doversi realizzare. fo 
vece di guadagnar terreno, e’ n'ha perduto, e bisogne- 
rebbe che le elezioni che restano ancora da farsi gli 
dessero i tre quarti di voti, non solo per assicurargli 
Ja maggiorità sulla quale e’ contava, ma eziandio per 
ristabilir l’ equilibrio, e siffatte probabilità sono al di 
là d'ogni supposizione. 

Fra le elezioni conosciute ieri, figurano quelle di 
sir James Graham, eletto a Carlisle, di sir Ch. Wood, 
già cancelliere dello Scacchiere sotto il ministero Rus- 
sell, eletto a Halifox; di sir J.-Wolmsley, presidente 
dell’ associazione per la riforma parlamentare e finan- 
ziaria, cletto a Leicester. Due degli antichi membri 
del gabinetto whig. M. Labouchere e sir J. Bariog 
sono stati ugualmente rieletti. 

Sir John Packingtoo, segretario di Stato delle co- 
Tone, è stato rieletto a Droitwich, e lord Stanley, sot 
to segretario di Stato degli affari esteri a Lyno, 

Il deputato radicale Duncombe, la cui elezione pa- 
reva compromessa a Finsbury, ha finito per vincerla, 
malgrado l’ opposizione sollevata contro di lui da’ pro. 
testaoti intolleranti che non gli hanno perdonato il suo 
voto contro il bill sui titoli ecclesiastici. 

— Lord Palmerston, dopo la sua rielezione a Ti- 
verton, pronunziò un lungo e notevolissimo discorso, 
nel quale il nobile lord manifestò la sua opinione su 
tutte le quistioni pendenti, e conchiudendo, disse esser 
egli contentissimo della Costituzione sotto la quale 
egli è nato e s' augura di morire; volere una monar- 
chia temperata e costituzionale, non parteggiare per le 
repubbliche, le quali non possono in alcun modo so- 
stenersi, e ovunque si vuole stabilirle riescono da ul- 
timo al dispotismo militare. 

— Sir James Grabam, nel discorso ch'egli ha 
diretto agli elettori di Carlisle, ha, posto una specie di 
programma che s’ allontana molto, per l’arditezza delle 
idee, dalla politica conservatrice di cui era uno dei 
rappresentanti più distinti alla Camera de’ Comoni. 
Questo programma sembra aonunziare dal lato del- 
l’ antico collega di sir Roberto Peel, il desiderio di 
mettersi alla testa del partito liberalo riformista nella 
prossima sessione. 

— La dichiarazione fatta da uno de’ principali 
membri del gabinetto inglese, sir John Packington, 
sugli Husting di Droitwicb, dopo la sua elezione, con- 
ferma quello che avevamo detto dell’intenzione del 
mioistero di non accettare la lotta sul terreno del li- 
bero cambio e della protezione. ( Patrie. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 10 Luglio. 
S. M. il Re di Prussia ieri sera partì da Berlino 
per recarsi a Stettino e ricevervi |’ Imperatore di Rus- 
sia che deve arrivare oggi in quel porto. (Patrie.) 


BAVIERA 
MONACO 8 Luglio. 
Sua Maestà l’Imperator d’Austria è designato 
come padrino del neonato figlio del principe Luitpoldo, 
cui saranno imposti i nomi di Francesco Giuseppe. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Luglio. 

Durante il soggiorno di S. M. I’ Imperatore a Cin- 
quechiese s”ebbe nuovamente occasione d’ ammirare l'a 
Sovrana degnevolezza e magnanimità. Ua veterano del 
l’armata il pensionato tenente Maller, dell'età di 86 
anni, fu ammesso alla presenza dell’augusto Sire, e 
questi gli fece tosto consegnare 206 fiorini assicuran- 
dolo con rara bontà voler esso provvedere che gli sia 
estradata a vita un’aggiuvta alla sua pensione. 

’ eccelso ministero di finanza ha accordato 
alla città di Praga un’amministrazione steurale sepa- 
rata, alla quale incomberà I’ amministrazione delle im- 
ste dirette, quindi tatti gli affari del rilievo, stabi- 

nto ed evidenza degli oggetti steurali, soggetti al- 
l’imposta predi asatico, industriale od a quella 
sulle rendite. Spetterà ad essa pure ;il commisurare 
in prima istanza le imposte, Questo. nuovo dicastero. 
entrerà in attività. col po del. ventaro pae: ia 

— La direzii atatistica stoministrativa ha 
pubblicato (osi primo fascicolo, d' un’ Cero Ù 
che contiene comunicazioni statistiche, ed ha ] pica 
di portare i risultati delle indagini statistiche 


LIOTEOTA SII de 


zione del pubblico con maggiore celerità di quello che 
fanno le tabelle statistiche della monarchia austriaca. 
Il contenuto dell'anzidetto primo fascicolo è atto pie 
namente a dare un’ immagine compligta delle forze fi- 
siche e morali dell'Impero ed a servire d’ indispeo- 

bile guida all’ uomo d' affari non meno che alle per- 
sone che si occupano di siffatti studi. 

ALTRA DEL 10. 

Generalo d'artiglieria barone de Hess è 
lla volta di Berlino assieme ad un buon 
numero di generali ed ufficiali dello stato maggiore. 
La N. P. Z. vuol sapere chà lo scopo di questo viag: 
gio sia quello di ossequiare |’ Imperatrice di Russia 
in nome di S. M. I. R. A. Il Generale d'artiglieria, 
seguendo l'invito dell'Imperatore di Russiay si porterà 
î Pietroburgo per assistervi alle grandi manovre mi- 
itari. 

— S. E. il Bano è partito ieri per Buda onde 
assistere colà alla scopertura del monumento Hentzi, 
al qual vopo vi si recò pure il T. M. Martiai, i. r. 
Ambasciatore alla corte di Sicilia. 

— Presso gl’i. r. uffici postali vengono smerciati 
mensilmente in medio circa 260,000 fior. M. C. di mar- 
che da lettere. Gl’iatroiti delle poste aumentano ogni 
di in più. 

— È giunto qui proveniente da Temesvar il prin- 
cipe Milos Obrenovich, ed in compagnia del principe 
Michele partì alla volta di Parigi. 

— Avvenne qui ierlaltro un fatto commoventis- 
simo/ che noi non indagiamo partecipare ai nostri let- 
tori. All’edifizio giudiziale d'uno dei sobborghi abi- 
tati da gente povera, era affisso un annunzio d'asta 
pubblica di effetti mobili, La lettura di questo affisso 
c' informò della più commovente indigenza. Un povero 
operaio fu oppignerato ‘per un debito di 12 fior., 
tutto ciò che gli fu sequestrato, tutto ciò che posse- 
deva, arnesi letterecci, biancheria, e le sue seconde 
mani, gli strumenti da lavoro, colle quali doveva prov- 
vedere al nutrimento di moglie e figli, tutto era s 
mato 10 fior. 14 car.!! t.tapiui prevedevano con di- 
sperazione la vendita dell’ ultimo loro)avere, lorchè 
inaspettatamente entrò nel povero abituro un servito» 
re, depose sul tavolo tre cedole di banca da 10 fior. 
l'una, e tostochè il povero padre di famiglia sotto- 
scrisse una ricevuta, s' allontanò prima che i miserelli 
potessero riaversi dalla sorpresa. Il vestito di questo 
servo che apparve qui messaggero d'una potenza su- 
periore, ed angelo salvatore, era ben noto ai poveri. 
Era la livrea dell’ augusta corto imperiale. 

( Corr. Ital.}) 


Sal soggiorno di S. M. I, R. A. nell’ Uogheria 
riportiamo ì seguenti dispacci telegrafici : 

L'I. R governo civile e militare dell' Ungheria 
all'I'R ministero dell'interno in Vienna. 
Buda 8 Luglio. 

Sua Maestà I, R. A. gianse ieri alle 7 e mezza 
a Schemnitz in ottimo stato di salute. 

A S. E. il signor T. M. de Kempen in Vienna. 
Schemmitz 7 Luglio. 

Sua Maestà I. R. A. gianso stamane alle 7 e mez- 
za a Schemuitz accompagnata da S. A. I. l'arciduca 
Alberto e tramezzo alle entusiastiche acclamazioni del- 
la popolazione. La prefata Maestà Sua smontò nel cor- 
tile della miniera camerale, laddove il podestà, il clero 
e tutti gl'impiegati di questo distretto montanistico 
gli porsero ossequiosamente i loro omaggi. 

Nel corso del mattino Sua Maestà I. R. A. re- 
cossi a Windschacht e v'ispezionò |’ ufficio de’ misu- 
ratori delle miniere, la fabbrica di capsule, la pesta 
de’ metalli num. 6, e percorse in cocchio la galleria 
Felice, dopo di che ritoroò a Schemnitz dove si com- 

iacque visitare gli stabilimenti d'istruzione ed i la. 
oratorii chimici dell’ accademia montanistica, iodi le- 
vate lo mense passare a rassegna le compagnie del se- 
condo battaglione di cacciatori qui di guarnigione. 
Alle 9 della sera, durante la splendida illuminazione, 
tutti i membri dell’ accademia montanistica, gl’impie- 
gati delle miniere , e 3000 scavatori fecero una pro- 
cessione con fiaccole e sotto alle finestre del Sire can- 
tarono l’inno nazionale tra'i viva entusiastici del po- 
olo accorso io frequenti masse. Sua Maestà I. R..A. 
fece qui pure un atto di grazia ordinando che siano 
tosto rimessi in libertà 31 scavatori, detenuti per re- 

nitenza alle vigeoti, prescrizioni di servizio. 
Kremnitz 8 Luglio oto 8 serali. 

Questa mane alle 6, Sfia Maestà I. R. A. partì 
da Schemnitz proseguendo il sovrano suo viaggio ol- 
tre Santa Croce, dove degnò accettare gli omaggi del 
vescovo Moises, alla volta di Kremuitz. Alla bocca 
della galleria minerale, Sua Maestà fu accolta dal per- 
je montanistico. del distretto di Kremnitz compre- 
sivi i zappatori.di Herreagrund ©, da tutti gl'impie- 
gati montaoistici in piena gala, con strepitoso giubilo 
e. colle acclamazioni di viva e tramezzo alle infinite 
file della popol e, accorsa. dai, contorni tutti, ed 
allé più cordi zioni, tenne.il solenne ingresso 
in Kremnits, tà Sua' smontò al'palazzo 
limeridiane iu ottimo stato 
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stabilimenti geologici in tutti i loro dettagli, ed alla 
dodici meridiane si portò tramezzo alle file dei 19p- 
patori schierati sulla piazza, tra le acclamazioni/ed * 
un turbine di ghirlande e fiori, nella chiesa pafro 
chiale, nella quale fu guidato dal Vescovo di Santa 
Croce, e dal Parroco locale in pieno ornato pontificale. 
Alla sera v' ebbe una splendida illuminazione, durante 
la quale tutto il personale delle miniere e della zecca 
portò una processione di fiaccole sotto alle finestre del 
Monarca, dove intuonò l'inno nazionale, © ad ogni 
strofa di esso proruppe in strepitose acclamazioni. 
All'alba di domani Sua Maestà I. R. A. abban- 
donerà Krewnitz per recarsi oltre Neutra a Neubàusel. 
(Corr. Ital.) 


RIVA 5 Luglio. 

L'inaugurazione e prima corsa del bello ed ele- 
gante vapore della forza di 100 cavalli, che venne qui 
costruito per l' I. R. flottiglia, e che porterà il nome 
del Generale d' artiglieria barone Hess, seguirà con 
gran pompa il giorno 8. ( Gaz. del Tir. Ital.) 


| al 


RUSSIA 


L'ingegnere in capo che regolò il treno della 
strada ferrata fra Berlino e Varsavia, percorsa dal- 
l'Imperatore delle Russio al ritorno del suo viaggio 
alla capitale, atteso il gran pericolo corso in quella 
circostanza dall'Imperatore, venne condannato fn Si- 
beria, ma tosto dopo S. M. ba cambiato la pena ia 
pochi giorni di carcere. (Eco della Borsa.) 


Si assicura che il Governo Russo ha fatto sape- 
re ai diversi agenti esteri, che tutte le nazioni po- 
tranno spedir prodotti alla grande Esposizione di Mo- 
sca, la quale avrà laogo verso la fino del 1852, cot 
sottomettersi però alle leggi dell'Impero e al Regola- 
mento speciale pubblicato per questa circostanza. 

( Patrie.) 


Un corrispondente della Gazzetta di Trieste dal 
mar Caspio dà alcune notizie sugli attuali rapporti 
della Russia coi principi di Unghengi. 

Si assicura che il governo russo ha l'intenzione 
di mantenere una costante relazione diplomatica con 
Chiva ed Unghengi. Inoltre |’ eventualità di una spo- 
dizione è discussa, e si sarebbe già fatto un vasto pro- 
getto per la medesima. Si avrebbe l’idea di traspor- 
tare dei battelli a vapore in pezzi sulla costa setten- N 
trionale dell’ Aval, di metterli insieme, di armarli 
ed equipaggiarli, indi dopo aver passato questo lago, 
entrerebbero nell’ Annoderia, 

lo questo modo si potrebbe condurre una forza 
ragguardevole senza grandi difficoltà, senza notevole 
resistenza sino nel cuore di Chiva, anzi sio in vici- 
nanza della capitale Chiva e Uoghengi. 

È da maravigliarsi che la Russia non sia venuta 
prima d’ora a questa idea, invece di ordinare la nota 
spedizione dal lato di terra fatta dal generale Perowski 
da Orenburg, la quale avrebbe corso pericolo di essere 
distrutta dal clima in tutte le stagioni dell’ anno. 

Fra la corte di Jra e il Kan di Chiva esiste un 
legame d'amicizia sostenuto da vicendevoli ambasciate, 
il che però non impedisce che i persiani rapiti dai 
turcomanni vengano condotti sui mercati di schiavi di 
Chiva e siano venduti. 

ERICA i 
Unione de' due Oceani per l istmo di Nicaragua. (*) 

Le seguenti notizie comunicateci dal sig. Emilio 
Chevalier completano quelle già date da questo esplo- 
ratore in una memoria, i cui estratti hanno figarato 
nel fascicolo di febbraio 1852. ( Nuova Granata N. 6.) 

«+++ Nel mese del p. p. gennaio 1852 ‘gl’inge- 
gneri incaricati di studiare il canale, che si vuole ese- 
guire nel paese, di Nicaragua, non avevano ancora ter- 
minati i loro lavori: ma si era trovato fra il lago di 
Nicaragua e l'Oceano Pacifico una strada, in cui le 
difficoltà sono assai minori di quelle indicate dal sig. 
Bailey, di modo che si potrebbe realmente costruire 
un canale artificiale, che riunendosi all'Oceano Atlaa- 
tico per mezzo del lago di Nicaragua, ed il fiume (San 
Giovanni incanalato formerebbe una vera comunica- 
zione marittima a traverso il Continente americano per 
le navi di commercio. Il canale però non finirebbe più 
al’porto di S. Giovanni ' del Sur, ch’ è stato giudicato 
troppo piccolo per servire di sbocco ad una simile 
strada di comunicazione; si farebbe un nuovo porto 
ad un punto sitaato un, poco al nord di S. Giovaoni 
del Sur. Ne risalta che non si pensa più all’ altra strada, 
la quale traversando il fiume Tipitapa e il lago di Leon 
doveva finire al porto di Realejo. 


S. Francisco 
Sur, 


Nella prima linea sono due bastimenti il Prome- 
teo ve il Daniele Webster di circa 1500 tonnellate. Par- 


(*) Estratto dagli Annali del Commercio esterno pubblicati dai 
Mialsiro -doll' Ioterno , dall’ Agricoltura o-del Commercio. 


tono ambedue ogni 15 giorni ciascuno dai due punti | 
estremi della propria linea , e toccano generalmente 

Chagres per prendervi e sbarcarvii viaggiatori, i quali 
preferiscono la via di Panama. La distanza fra S. Gio- | 


vanni di Nicaragua e Chagres è di 240 miglia (400 
chilometri. ) ; ; 

La seconda linea comprende tro bastimenti: erano 
nel mese dis febbraiv il Pacifico, l'Indipendenza e il 
North-America, che ultimamente ba fatto naufragio 
presso Acapuleo, che non tarderà ad essere sostituito 
da altro legno. Il più piccolo di questi bastimeoti è 
di 2000 tonnellate, } 

Il passaggio a traverso il paese di Nicaragua si 
effettua per mezzo di battelli a vapore per un debo 
lissimo tratto di acqua, dal fiumé S. Giovanni e il 
lago Nicaragua fino ad ua puoto della riva occidentale 
del lago, e che gli americani chiamano VirginBay (baia 
della Vergiae ). Di là al porto di S. Giovanni del Sur 
non vi sono se non 12 miglia (20 chilometri) che si 
percorrono a cavallo sopra i muli. Le correnti di Ca- 
stillo Viejo ancora non si sono potute traversare, e 
però conviene ricorrere all'operazione notissima nel- 
l'America del Nord sotto il nome di divisione, vale a 
dire di sbarcare i viaggiatori che seguono la corrente 
del ume S. Giovanni fino all'altra estremità dello 
correnti, ove si trova ua altro battello per continuaro 
il cammino. 

Per migliorare, per quanto è possibile, il passag- 
gio si tratta di costruire fra Virgin-Bay e il porto di 
S. Giovaoni del Sur, una strada per le carrozze del 
genere di quelle, che si conoscono negli Stati-Uniti 
sotto il nome di Plank-:roads (strada di tavoloni ) e che 
come l’indica il nome stesso consistono in tasole po 
sto a lraverso della strada sopra pezzi loogitudinali. 
Nel paese in cui il legno è a buon mercato, come ne 
gli Stati Uniti, queste strade costano poco , e richie- 
dono poca manutenzione. (Moniteur.) 

— Il generale Florez che dispone al presente di 
una squadriglia di nove bastimenti armati, prosegue 
a stare inattivo nel piccolo porto di Puoa. Da un'al- 
tra parte, una fregata iaglese, una fregata americana, 
il Raitan, ed ‘un corvetta francese, la Prudente, re- 
stano sempre nel porto di Guayaquil, invigilando sui 
movimenti di Florez. (FL) 


STATI-UNITI. 


Le ultime notizie degli Stati-Uniti farono recate 
dal battello a vapore HMernann. Alla partenza di que 
sto pacchebotto, che ha abbandonato Nuova-York il 
19, recava il risultato degli scrutini per la nomina 
di un candidato alla presidenza a_ Baltimore. 1 voti 
erano 134 per il generale Scott; 128 per Fillmore © 
50 per Webster. Non si può fare un giudizio delle 
maggiori probabilità ; sino ad ora, fatto il calcolo 
delle votazioni negli altri stati, la nomina di Fillmore 
o di Webster, sembra assai più probabile di quella 
del generale Scott. (FL) 


RIO IANEIRO. 


Il gabinetto del Brasile fu ricomposto nel modo 
seguente: Presidente e segretario del tesoro, Ioaquia 
Rodriguez Torres ; affari esteri, Pauline lose Soares 
da Sonza ; guerra, Souza Mello ; iaterao, Francisco 
Goosalvez Martins; giustizia, Sonza Romos; marina, 
G. Vasconcellos. l primi tre sono rieletti. 


(0. T.) 
ee ————_—_—_—_à 
NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 11 Luglio. 


S. M. l'Imperatore di Russia, accompagnato da 
S. M. il re di Prussia, è arrivato quì proveniente da 
Stettino. ( Disp. tel. del Corr. Ital. ) 


MONACO 12 Luglio. 


Il re Massimiliano iotraprenderà un viaggio ia 
Ispagoa alla fine d'agosto o ai primi di settembre. 
(F. T.) 


VIENNA 12 Luglio. 


Vari periodici, e noi stessi abbiamo riportata la 
notizia che l' amministrazione finanziaria sia sul pun- 


to di emettere boni del tesoro da un fiorino. Ora que» 
sta notizia vi i 


stessa sera fece ritorno per Buda- 


Pest. Gianse oramai il seguente rapporto telegrafico da 
Boda 44 Luglio. 

Stamane alle 8 ebbe luogo la solene scopertara 

del monumento Hentzi alla presenza di S. M. l’Im- 

peratore. All’odierna mensa di corte verranno invita- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiînque per ogni effetto di ra. 
gione, cd a forma del $' 4508 del Regol. leg, che 
dalla Santità di Nostro Signore sccogtiendos l'atn- 
za della sigoora Teresa. Torani 
nt no i agi Po 
deoreto esecutori: 


Albano, 3 
8 intime © 
Sane della fa 


di ci +? 


Trib. Civ, 6 
Ad litaoza della signora Antonia Belordinetit RI 
Ja Destoetis, non che del sig. Francesco Dessacila 
di lel marito, © legittimo Amministratore per ognl 
effetto di ragione eccambedue possidenti. domio. in 
Il sottoscritto Proo. 


Domenica 


ti 
fesa di Buda. 


atti coloro che a suo tempo Dare Hal.) 


PARIGI 12 Luglio. , 

Ieri, a mezza notte, il termometro cenligrado di 

Chevalier segnava gradi 23 — 6 10 sopra lo zero. 

Oggi allo 6 - del mattino 21 - a mezzogiorno 31 - 
alle 2 pomeridiane 32 8 — 10. (Patrie.) 


Artna peL 13. 

Molti giopnali francesi e stranieri suppongono al 
governo progetti finanzieri, ai quali esso nou vi pen- 
sa. Le loro asserzioni sono totalmente prive di fonda- 
mento. (Patrie. ) 

— Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi an- 
nuozia che il vascello misto il CAarlemagne , uscì da 
Tolone, avendo al suo bordo il sig. Marchese di La- 
vallette, Ambasciatore della Repubblica franceso presso 
la Porta Ottomana; il sig. Benedetti, primo segreta 
rio dell’ Ambasciata francese, ed uno degli Attacca 
all’ Ambasciata turca a Parigi. Il Charlemagne và di 
rettamente a Costantinopoli, dove arriverà in 6 giorni. 

(Patrie.) 


TORINO 14 Luglio. 
Bollettino dello stato di salute di S. M. la Regina. 
Il miglioramento della salute di S. M. la Regina 
Maria Adelaide prosiegue, ed è anzi tale che accenna 
ad una prossima convalescenza, 
Stupinigi, 14 luglio 1852. 
Risert. 
(Gazz. Piem.) 


GENOVA 14 Luglio. 


Questa mattina fu varata in mare nel Cantiere 
della Foce la R. fregata |’ Euridice. L'operazione fa 
compita felicemeote, ed ebbe il plauso del numeroso 
concorso di persone che vi iutervennero. 

(Gaz. di Genova. ) 


SPEZIA 13 Luglio. 
Allo ore 9 e 3/4 antimeridiane d'oggi s'intese in 
questa città una scossa di terremoto ondulatorio che 
durò 5 secondi. (Gas. di Gen. ) 


BORSE sà 


Londra 8 Luglio. 
Cousolidati 100 1/4. — 38. 


Amsterdam 8 Luglio. 


Met. al 5 per cento 78 15/16. — 


@ mezzo per 
cento 41 3/8. — Nuove 90. 


Francoforte 9 Luglio. 

Cinque per cento 81 3/8. — Quattro e mezzo 
er cento 74 1/8. — Vienna 101. — Imp. Lomb. 
i 88 5/8. 

Parigi 13 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 05. 
Tro per cento 72 15. 
Altra del 14, 
Quattro e mezzo per cento 102 90. 


Vienna 13 Luglio. 


Cinque per cento 97 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 88 1/4. 


Pezzi da 20) car. agio per 100 D.18 1/2. — L.18 3/4. 


—————___—_______—_____— 
ARRIVI 
vat gionno 416 AL cionwo 17 Luatto. 

Boghas Pietro, di Armenia, da Costantinopoli. 
Duil Giulio, di Francia, da Napoli. 
Espinardo, di Spagna, da Napoli. 
Fambrini Gabriolo, di Lucca, Religioso, da Terni. 
Ferrappi Rosa, di Parigi, Modista, da Spoleto. 
Flach Andrea, di Prussia, Cancelliere, da Firenze. 
Gardet Gio., di Francia, Fonditore, da Terni. 
Gargan Paolo, di Francia, da Napoli. 

amon Gio., di Olanda, da Napoli. 
F., di Assisi, Suonatore, da Costantinopoli. 
in Gi;-di Fran oziante, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL giorno 16 aL GIORNO 17 LugLIO. 


Apolloni Monsignore Achille, di Roma, per Venezi 
Belvito Domenico, di Napoli, Capitano, per Milena, 


primo Turno. LfA] 


Rossa avere inleresse nel. 


| 


ica notizia i Bli effetti eo, 


dita di una quantità di vestiario teatralo od siiro, | Loglio 185%, 


Blaklook Gio., di America, per Firenz 
Brunchost Gio., di Russia, per Marsiglia 
Cagtacci Raffaele, di Toscana, per Livorno. 
Del Busto Francesco, di Spagna, por Spagna. 
Evangelisti Simone, di Regno, per Regno, 
Gilly Adriano, di Francia, per Firenze, 
Giusto Fr., di Roma, Religioso, per Prussia. 
Goga Francesco, di Peragia, per Firenze. 
Gralze P., di Prussia, Religioso, per Prussi 
Kaufmann S., di Prussia, Religioso, per Prus, 
Lavaggi Ignazio, di Roma, Nobile, per Livorno. 
Lozzano Carolina, di Roma, Contessa, pet Livorno, 
Luciani A., di Macerata, Segret Livornsi 
Lux Luigi, del Belgio, per 

Macbean Matteo, d'Inghilterra, e, per Livoruo, 
Mastai Luigi, di Sinigagli Conte, per Venezia. 
Morale Bernardo, di Spagna, per Spagna 

Pallott Giuseppe, di Francia, per Martiglia. 

Perez Ferdinando, di Spagna, per Spagna. 

Remedi Vittorio, di Toscana, per Lucca. 

Yanal Ellis, di America, per Firenze. 


MALNANANANANANANANANANAAANANNAMMANANANANNANN 


APPENDICE 


Rimedio contro l’ idrofobia. 

Ora che, è giunta la stagione del caldo, in co 
è più facile lo sviluppo o la propagazione della rab. 
bia canina, ora che si “de, pur troppo, alcun caso 
d'idrofobia comunicata dal cane all'uomo (e ua ca- 
ne a sospetto di questo morbo fu già ucciso, or 
ha pochi giorni; in Feltre, dopo che ebbe già ad. 
dentato un medico e varii cani), non cadrà forse 
fuor di proposito richiamare all'attenzione dei medi 
ci e dei magistrati la comunicazione fatta al congres: 
so scientifico di Venezia dal dott. Barozzi Delviniotti, 
di uno specifico antidrofobico, già posto in pratica con 
vantaggio dai monaci del convento della B. V. Fane- 
romeni nell'isola di Salamina. Questo specifico, per at- 
testazione del dutt. Laoderer, professore all’ Universi. 
tà di Atene, consiste nell’amministrare internamente 
la corteccia del Cynanchum erectum di Lioneo, polve. 
rizzata e commista ih dose eguale alla polvere di una 
mosca, (chiamata dagli entomologi Myrialis variadilis, 
alla dose di 30 a 25 grani pegli adulti, da prender 
si mattina e sera in un veicolo diaforetico. Deterga- 
vo poi la piaga con acqua tiepida; indi vi applicaao 


© un uuguento irritante, composto di olio, cera e ma- 


stice, e rinnovino la medicatura per due mesi circa, 
onde mantenere la suppurazione, ed all’interno per 
lutto questo tempo vieoe-data la polvere suddetta. 

Son tali gli effetti di questo farmaco, che i mo 
naci, nel comunicarlo al prof Landerer, offersero an- 
che un elenco di 10,000 guariti, tra’ quali molte cen- 
tinaia a vista di testimoni oculari, presenti al con- 
gresso. Lo amministrano, tanto prima quanto dopo lo 
sviluppo della malattia, coll’eguale successo. Il prof. 
Landerer poi assicura il dott. Barozzi-Delviniotti di 
aver veduti molti, i quali noo potevano vedere l'ac. 
qua senza spasimi e convulsioni, calmarsi graduata 
mente dopo aver prese le prime dosi di questo far- 
maco; ciò che era come prodromo della gaarigione. 
Né avvi an sol caso, che possa dirsi eccezionale. 

Questo metodo è tanto famigerato in Grecia e nel- 
le Isole Jonie, che richiama in Salamina, in ogni epo- 
ca dell’anno, molta gente per farsi ‘are. 

Taoto l’insetto Myrialis variabilis, quanto la pian. 
ta Cynanchum erectum, chiamata anche Marsdenia ere 
cta, furono già designate litograficameote e inserite 
nel Diario, perchè si potessero più comodamente co- 
noscere e studiare anche dai lontani. 

La specie botanica Cynanchum erectum, di cui 6 
qui parola,>pare non alligai che in Oriente. Fra noi 
fiorisce invece il Cynanchum ammiratum, che, secondo 
Moricardo, trovasi nelle valli tra Meet e Mira. Pol- 
lini la raccolse anche nei contorni di Valdagno. Que- 
sta pianta è riferibile alla famiglia delle Asclepiades o 
propriamente alle Asclepias Vincetoseicum di Linneo, la 
quale appunto porta il nome generico d'un illustre 
medico greco, Asclepiade, e lo specifico c’indica l’azio- 
ne antidota od antitossica che le si attribuiva. Que- 
sta pianta inoltro è molto affiae nell'ordine botanico 
alla Gentiana lutea, che fu pure vantata in Germania 
come un valido antidrofobo. 

Anche la denominazione stessa di Cynanchum ci 
fa credere essere stata questa la adoperata anti- 
camente contro le morsicatare de’ cani. e 

Quanto poi all’insetto sembra ch' egli viva degli 
umori di questa istessa pianta, e che quiadi ne ritrsg- 
ga lo sue qualità antidrofobiche. 

Ove si volessero pubblicare per esteso gli Ati del 
veneto congresso si verrebbe a conoscere con maggior 
dettaglio il metodo curativo de’ Monaci salaminesi. 


MI.) 


descritto' nella perizia redatta dal sig. Luigi Cot- 
+ Giuseppe | toni Perito deputato in atti prodotta, e come più 

> | diffasemento si rileva dalla Sentenza emanata dil- 
l'Illîo sig. Avvocato Giuseppe Desantis Assesore 
del Trib, Civile di Roma pell' udienza del giorno 7 
dagli atti totti esist el fase: 
della Causa iscritta in Protoe. dell’ am 


_sa dalla 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


ye 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranao” 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI METEOROLOGI 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


IO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


nr 


— ——c 
Barometro ridotto 


Direzione del vento 


GIORNI Termometro R. | Jgr 3 
DELL' OSSERVAZIONE alia Temperat, di 0°R | ester. al Nord er Stato del cielo 
Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10.7 + 18,8 19 S-0 d. s 
19 Luglio. < » 3 pomer, » 27» 108 + 22,1 42 S-0. d. Ser. nuv. sp. 
» 9pomer.! » &7o 116 | + 18,7 2 | s. d. Ser. nuv. sp. | 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pora. del 18 Luglio, fino alle 9 pom. del 19 detto. | 


Temperat. mass. + 22,3 Temperat. mio. + 17,0 | 


—' 


ROMA 20 Luglio. 


tie=—; 
NOTIZIE DIVERSE 


La festa di S. Vincenzo De Paolis, Fondatore del- 
la Congregazione de' Signori della Missione, delle So- 
relle della-Carità, e di mille altre opere da lui im- 
maginate a vero e perenne vantaggio de’ prossimi , 
venne ieri celebrata coll’ usata pompa e splendore da 
que'Religiosi nella Ven. Chiesa della SS. Trinità en- 
tro la loro Casa in Munte Citorio. 

:I primi vesperi furono pontificati da Monsignor 
Ligi-Bussi , Arcivescovo d’ Iconio e Vicegerente di 
Roma. La solenne messa poi fu pontificata dal sud- 
detto Monsignor Vicegerente, alla quale, giusta il co- 
stume, assistettero gli Eminentissimi e Reverendissimi 
signori Cardinali. Si vedevan pure nel coro vari Ve- 
scovi, Prelati ed illustri ecclesiastici; i quali tutti 
nel mattino eransi condotti ad offerire in quel tem- 

io privatamente il sacrificio incruento, siccome pur 
fatto aveano i più ragguardevoli del clero regolare. 

Nelle ore pomeridiane, dopo i secondi vesperi 
intuonati dal sopraddetto Prelato, il P. M. France- 
sco Gaude, Procuratore generale dell’ Ordine de’ Pre- 
dicatori e Professore di Teologia Dommatica nella 
Romana Università, tessè la panegirica orazione del 
Santo, 

Grandissimo fu il concorso dei divoti che io am- 
bedue i giorni intervennero alle sacre cerimonie, e 
trassero a visitare un Santo a ragione annoverato fra 
i più insigni benefattori dell’ umanità. 


+9BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Luglio. 


Leggevamo non è guari nella Gazzetta di Vienna 
de' 24 giugno nn articolo su la telegrafia elettro-ma- 
gnetica sopratterranea, e sul suo stabilimento da Ber- 
lino a Magdeburgo, donde vien proseguita col meto- 
do stessissimo che noi abbiamo già sotto gli occhi, e 
del quale non tarderemo a raccogliere i felici risulta- 
menti. 

Non volendo il nostro Sovrano, nelle cose vera- 
mente utili, lasciar indietro ad alcun altro il paese di 
cui regge sapientemente i d verso la fine dello 
il saggio d' una li- 
a 0 Capua. L' esperimento 
fu eseguito sotto la direzione del Colonnello Nunzian- 
te che primo ne avea caldeggiato il concetto, assisti- 
to in ciò dall’abile ingegnere meccanico sig. Giovan- 
ni de Normann, e la linea telegrafica venne messa in 
azione pria che l'anno spirasse. : 

Compiaciuta la M. lol felice e rapido succes- 
s0, volle ‘che la linea fosse contin verso Napoli e 
Gi che per maggior economi sicurezza di 
fili fossero sospesi a pali, siccome nell’ indi- 
cata via Prussiana, anzichè nascosti sotterra. Al Real 


roseguita per :Terr: ì 
doo la medesima compiacenza, onde già un tem 

primi nella Penisola, annuoziammo e i ponti di 
sospesi, su’ fiumi e l'apertura di duo ‘strade ferrate , 
anounzieremo Ja inaugarazione della novella telegra» 
fia, che è pur.una delle più e e più amava 
conquiste delle scienze fisiche. Li premeto, 
lors e fra' vari sistemi.finora usati, fa adottato quel, 


lo del sig. Heoly. di; Londea y.tra a 
sa dalla continua: manutenzione delle pila: dallo spear, 


dio quotidiano che ne deriva, e perchè essendo esso 
a calamita permanente, si può trasmettere un messag 
gio senza la minima cura di alcuno apparecchio. Se- 
condo tale sistema, i fili di ferro galvanizzati vengono 
sostenuti da pali alti palmi 30, che bruciati ed im- 
pegolati nella parte iaferiore confitta in terra, sono 
dipinti parte ad olio e parte con catrame minerale ia 
tutta la parte esterna, e sormontati da un cappelletto 
soche di legno impegolato per esser preservati dalla 
iatemperie. Alle estremità superiori de’ travi sono con- 
fitti chiodi a vite che sostengono uu isolatore di por- 
cellana coperto da una calotta di ferro galvanizzato 
per cui passano i fili e ne sono sostenuti. 
a notarsi che la linea sotterranea da Caserta 
a Capua, differento dal sistema che con poco buon 
successo si è altrove praticato, ba i fili coperti di gut- 
ta percha invece di seta, ed è io Europa il più lun- 
go tratto di questo genere che siasi saggiato con gli 
stessi felici risultamenti. 
Alla costruzione della linea da Napoli a Capoa 
sono stati adoperati i battaglioni Cacciatori 10° 11° 
| è 12”, e per la seconda, cioè dà Capua a Gaeta, gli 
stessi battaglioni col sesto dell’ arma medesima, il reg- 
gimento Carabinieri a piedi e 14° di Linca. Molto ca- 
comiabili sono l'operosità e l’ accorgimento de’ soldati 
e degli uffiziali nella esecuzione del medesimo lavo- 
ro. Nè crediamo poter passare senza particolare ono- 
revol menzione l' attività del Capitano dello Siato Mag- 
giore cavalier Salvatore Nunziante, preposto a dirige 
re il lavoro. Lode a quanti seppero con siffatto ardo 
re e con sì solerte sollecitudine secondar on sì bel di- 
risamento del Sovrano, e lode precipua al Monarca 
o cui dobbiamo l’ introduzione nel Reamo d’ un 
trovato che tanto onora l'ingegno umano, e con tanto 
prodigiosa celerità ne sparge i lumi. 


ACCADEMIA PONTANIANA 
PROGRAMMA 
per l’anno 1852. 


Si propone al concorso per il premio di ducati 
50 il seguente quesito: 

» Determinare quale merito scientifico del- 
» la opinione, che nella quistione delle origini e del- 
» la civiltà anti ima dell’ Italia attribuisce tutto 
» agl’ indigeni, e enza ba mozzi per sostene- 
» re e provare un tale assunto. » 

Condizioni. 

4. Sono esclusi dal concorso i soci residenti del- 
l’ Accademia Pontaniana. 

2. Le Memorie, che vorranno inviarsi al concor- 
so, dovranno per tutto il dì 31 ottobre 1853 farsi per- 
venire franche di ogai costo a Giulio Minervini Se- 
gretario perpetuo dell’ Accademia. Il termine assegna. 
to è di rigore. 

3. Ogni Memori la da un mbtto o da 
altra epigrafe che verrà ripetuta in una scheda .sug- 
gellata, nella parte interna della quale sarà segnato 
il nome dell’ autore. Gli autori che in qualunque mo- 
do si faranno conoscere non potranno aspirare al premio. 
. 4. Si procederà all’ esame di tatti i lav 
ti, ed il giudizio dì 
conda tornata del ; 

5. Le schede tal e di quel. 
le che avranno meritato l’ Accessit saranno. aperte, ed 
î nomi. degli autori. saranno . pubblicati. -- 

6. Saranno bruciate la schede. delle memorie 00, 
approvate, le. quali nov,perteato saran depositate nel- 
l'Archivio .d ia, ciascuna. contrassegnata 
dal. proprio motto..: Chi,si pretenterà con uno, dei mot- 
di ‘bullo medesimo, potrà \estrarne..copia.... 

seni 1 an) 10o(Giorme dal::Regno dello. Duò Sicilie.) 


h 
e 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Luglio. 

Soleane, avgusta, commoventissima ceremonia si 
compiva la mattiva del sci luglio nel Conservatorio 
delle Filippine in Fireoze, sopra una di quelle pove- 
re Morette riscattate dalla eroica carità di quel no- 
vello iufaticabile Apostolo degli Etiopi Dua Niccola 
Olivieri di Genova. 

Nell'ultimo suo viaggio al Gran-Cairo del scttem- 
bre 1851 aveala egli sottratta con altre molte dalle tene- 
bre della maomettana superstizione, e dalla tirannia 
crudele di una barbara schiavitù, per il prezzo di 
poco più di 300 franchi. Bakita era il suo nome Ara- 
bo: la sua età circa i 7 anni. Quando però la pove- 
rina venne alle mani del pio sacerdote, mettea com- 
passione a vedere com'era pesta e mal concia dagli 
strapazzi sofferti da quelli inumani oegoziatori, avvez- 
zi a trattare le misere creaturine peggio assai che il 
più immondo bestiame. Quindi, le sollecitudini amo- 
rose del pio Olivieri, non meno che della ammirabile 
sua domestica che lo accompagna @ lo aiuta nell’ope- 
ra santissima, furono tutte impiegate a favore della 
povera Bakita, per tentare di riaverla da quello stato 
di abbattimento e di languore. Ma non valsero a tan- 
to. Che aggiungendosi anzi agli incomodi precedenti 
quello di una lunga navigazione, fu sorpresa per ma- 
re da così fiera e pericolosa malattia, che D. Niccola 
giudicò necessario provvedere almeno alla di lei sa- 
lute spirituale con ammiaistrarle le acque rigenera- 
trici del S. Battesimo ; privatamente però, secondo il 
prescritto dal Rituale della S. Romana Chiesa. Fu al- 
lora, che il venerando Olivieri per gratitudine alla 
gran Madre di Dio, sotto la cai protezione intrapren- 
de l'opera del riscatto, e alla cui materna cura affi. 
da sempre con piena fiducia lo riscattate Morette, 
cambiolle il barbaro nome di Bakita io quello dolcis. 
simo di Maria. 
pertanto nello spirito alla grazia, parve 
che la piccola Maria si ravvivasse anche nel corpo, 
telchè riavutasi in breve dal suo mortale languore , 
giunse in Toscana in buono stato di sanità, e perve- 
nuta a Firenze, fu dal pio liberatore affidata alle amo- 
revoli cure delle figliuole di S. Filippo Neri, fino dal 
prossimo passato mese di gennaio. Loro primo pen- 
siero sarebbe stato di procurare che fosse quanto pri-' 
ma supplito, secondo il rito di S. Chiesa, alle cere- 
taonie solenni omesse nel di lei Battesimo, ma per- 
ché Maria pochissimo allora era istruita nei Dommi 
nostra santissima religione, nè punto intendeva 
ano, ed era ancora tutta africana nei modi, fu 
giudicato espediente di differire la santa funzione fia- 
ché meglio istruita potesse con suo maggior profitto 
spirituale compierla con più edificazione, e ricevere 
anche il Sacramento della Cresim 

Tatte le cure delle pietose mae: 
que rivolte alla edacazione della piccola M 
quale vi ha corrisposto mirabilmeate. Essa spiegò si- 
no dai primi giorni indole vivacissima, ma insieme 
dolce e pieghevole, ingegoo assai penetrante, cuore 
sensibile 6 grato, inclinazione ietà, e molto de- 
siderio di apprendere. Composta nel portamento, ur- 
bana nel tratto, attenta al lavoro 6 allo studio, ha 

‘are la comune espettàlita io 
. Nei pochi mesi 


Ismaele, dopo aver sentiti in so gli effetti durissimi 
2 di una falsa religione, ha ben imparato per esperienza, 
quantanque le di età, ad apprezzar come si de- 
vo quell’unica vera religione santissima che le fa pro 
vare sì benefici effetti, e che le si dimostra col fatto 
sola figlia di uo Dio Redentore, d 
Portata l'istruzione sua fino al punto descritto , 
Monsignor Ferdinando Minucci nostro Arcivescovo 
giudicò non doversele più oltre differire tsuto il sup- 
plemento delle ceremonie battesimali, quanto la colla- 
zione del Sacramento della Cresima ,“e fissò la sacra 
funzione per la mattina del 6 luglio, giorno ottavo del- 
la festa do Principi degli Apostoli S. Pietro e S. 
lo. A tate aonunzio brillò di giubilo la piccola Maria, 
pensando che riceverebbe tra breve lo Spirito Santo; 
e in tutti quei giorni di espettazione più spesso re- 
cavasi spontanea .davaoti al SS. Sacramento per dire 
una parolina a Gesù. Intanto S. A. I. e R. la piissi- 
vedova Maria Ferdinanda informata 
di tutto fu presa dal più vivo interesse per l’ orfanel- 
la; e con quell'affetto di cristiana pietà, con cui suol 
preoder parte a tutte le opere edificanti, volle assu- 
mersi l’incarico di farle da Madrina nei due Sacra 
“ menti. Altro non mencava a render più augusta la 
solennità di quel giorno. 
Disposta dunque a guisa di Cappella 
‘00 ricchi drappi la sala più graude 
vatorio , alle ore 8 della maittiva Yi si recò i no; 
rando Arcivescovo, accompagnato da due Cauonici del- 
la Metropolitana: come pure la signora marchesa Mà- 
ria Martellini, destinata a rappresentare la persona di 
S.JA.LeR. lajGranduchessa vedova, di cui è Maggiordo- 
ma.Vestitosi il Prelato degli Abiti Pontificali portossi al- 
l'ingresso della sala, che iu quel punto era accomo: 
data a maniera di atrio o avanti chiesa; e sedendo 
sul faldistorio ebbe dinanzi a se umilmeote prostrata 
a terra, ammantata di velo paonazzo la piccola Mo- 
retta, assistita dalla Vice-Comare da un lato e dal 
Confessore della famiglia dall’altro. Appena si adì la 
voce franca e giuliva della Moretta, che rispondea 
interrogazioni prescritte dal Rituale, una general com- 
mozione di tenerezza e di gioia si destò in tutta la 
nobile e scelta folla di spettatori che riempiva la sala, 
e priocipalmente nel degnissimo nostro Arcivescovo : 
commozione che andò crescendo per tutto il resto della 
funzione, e servi a conciliare io tutti maggior devozione 
e raccoglimento. Compiti gli esorcismi, 6 poi presso 
l'altare gli alt ti consueti, ricevè in ultimo la ve- 
ste candida, simbolo dell'innocenza compartitale dal 
S. Battesimo; e io tale ammento significantissimo in 
quel momento solenne, invocato su di lei dall’ Arci- 
vescovo lo Spirito Santificatore, fu confermata nella 
Fede di Gesù Cristo col Sacramento della Cresima. 
Assiso quindi Monsignore sul Faldistorio pronua- 
ziò una quanto bella, altrettanto tenera allocuzione; 
in cui dopo aver ricolmato delle meritate benedizioni 
l'Eroe dell'Evangelica carità, che fino sulle sabbie 
deoti della Nubia o della Nigrizia va a cercar le ani. 
me da condurre în seno alla Chiesa Cattolica , spiegò 
alla Neofita i sublimi Misteri significati dalle già com- 
pite ceremonie: ed in pltimo richiamandola a ram- 


fervide preci 
suoi infelici connazionali , affinché | pro- 
sperando il Signore l'opera del riscatto intrapresa 
dall’Olivieri, giungano anch'essi un giorno a parteci 
pare della felicità di appartenere all’ovile di Gesù 
Cristo. Dopo il discorso, offrì al Signore |’ incruento 
sacrifizio, che pose termine alla edificantissima e com- 
movente funzione, (Honit. Tosc.) 


CHIUSI. 
Spettacolo glorioso e commovente presenta 
sla istorica città nel giorno quarto di luglio, 

Le ossa de' Ss. Giuliano, Luciano, Nerania, ed 
Ulpia, quattro campioni di, Gesù Cristo martiri per la 
fede , ritrovate nelle Catacombe ultimamente scoperto 
(1848) che da S. Caterina prendono il nome, venivano 
colla pompa più solenne trasportato alla Chiesa 
tedrale, 
Totte le Autorità ecclesiastiche, civili e 
prendevano parte al, trio! corteggi: 

Le popolazioni di Chiusi e delle città 6 terre li 
milrofe, ia, numero straordinario ascorse alla sacra ce- 
rimonia, con la, loro esemplare devozione e pietosa 
esultanza testimoniavano la  serità © la. grandezza del 
Cristianesimo, (Ii,) 


tari 


PIEMONTE 
TORINO 45 Luglio, 


Fac o spendi 


denti si aggiunge una forte contrazione delle mascel- 
le, Quando il male si tempera, gli si toglia dell'erba 
fresca che si introduce al fundo delta gola e con senza 
pena ei può inghiottirla. Si osserva in generale che 
esso cerca l’acqua è beve spes: 
dalla testa alle mammelle, e succe 
l' unghia dei piedi, (Gas. 


CHAMOUNFY 6 Luglio. 

Oggi verso le ore undici del mattino ebbe a com- 
piersi una delle più belle ascensioni al Montebiaoco. 
carovana era composta di uadici persone, due 
viaggiatori iaglesi, i sigg. Goodall ingeguere reale © 
Brown, otto guide ed un volontario, Si fece una sosta 


perieuza delle. guide che dirigevano la corsa. 
Quest’ ascensione è la 3a che ba luogo dopo 


l 8 agosto 1786, epoca nella quale quella gigantesca 
montagna d'Europa fu per la prima volta salita dal 
dottor Paccard e Giacomo Balmat, che soli, con un 
coraggio straordinario, si spinsero innanzi per quei 
deserti di ghiacci fino allora sconosciuti. 

Gazz. Piemont.) 


DUCATO DI MODENA 
Dispaccio TELEGRAFICO 


Massa 13 Luglio. 
Stamane alle ore 9 e minuti 54 si è qui sentita 
una scossa di terremoto piuttosto forte, sussultoria e 
oadulatoria da levaate a ponente, preceduta da rombo, 
senza che però apportasse danoi. ( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Luglio. 

Gravi disastri nel giorno 7 corrente funestarono 
gli oti dei Comuni di Polaggio, Postalesio e cir- 
convicine località, causa lo scoscendimento del terreoo 
dal sovrapposto monte ia conseguenza di straordinarie 
intemperie, che, oltre ai danni materiali, calcolati pros 
simativamevte a circa lire austr. 700,000 per la di- 
struzione dello verdeggianti e rigoglioso mossi sopra 
ragguardevole estensione di campi, ridotti ora ad una 
affliggeate sterilità, e del rovinio di parecchie case, 
produsse anche sgraziatamente la morte di 5 persone 
nza in tempo di sottrarsi cogli 
gura, (Fogli di Milano.) 


VENEZIA 44 Luglio. 

Per essere in cognizione continua dello stato del- 
l'ingresso del porto di Malamocco, e della profondità 
dell’acqua lungo la gran diga al nord del porto stes: 
so, e per giudicare dei durevoli effetti di quella co- 
struzione non solo, anche per poter avvertire i 

i delle mutazioni che potessero essere a quel- 
venute, il Governo ceotrale marittimo ba 
risolato di far eseguire rilevazioni periodiche sulla si- 
tuazione, e sullo stato dell’acqua, all’ ingresso di quel 
porto. Confrontando i recen dagli con quelli fatti 
verso il finire del 1850, no: rgesi cangiamenti 

le; aon era quiadi necessario di portare il risal- 
elle ultime rilevazioni, mediante apposito annun 
zio, a cognizione dei naviganti, como fu fatto nel 
trascorso sanno: ma il Governo marittimo potè limi» 
tarsi a reuder noto che, dopo quella pubblicazione, 
ebbe luogo mutazione essenziale. Solo il nuovo iogres. 
s0 si è per la correute delle acque alquanto allargato. 

( Austri 


\ustria. ), 
+0BE0+ 
STATI ESTERI 


altri all'improvvisa 


FRANCIA 


la suddivi- 
le la seconda 
re (Seioe et 


._! generale di:brigata Dupleix comandante la sud- 
di ione dell’ Indre è promosso al'comando della terza 
suddivisione della tredicesima divisione militare (Gers) 
ia luogo e cambio del gene i Delbomme. 
— Il cardinalo ‘Arcivescovo di Reims. è arrivato 

a ‘Parigiove. si ‘tratterrà alcune seltimave: 
— Le notiziecd’Algeria continusno ad: essere sod- 


| diefaconti.» Lo:nostre truppe guadagoino sempro più 


terreno; .e.si:prorede la prossima fine della sollevazione, 
— Con decreto: \del;7.la Banca di! Fraricia: è suto 


| rizzata asstabilifolunaisuocursale ud: Amniona,: ;0 


(L1 =+Posdomani.dorono partire da: Parigi 100. 
vatelli; «destinati sd una Siargria ser hell Al ‘ao 
DA ‘capo!della di li 


I Sl dari dii fra i giova» 


— Un scnatus consulto del 3 luglio, pubblicato 
nel Bulletin des Lois del 10, ostende il diritto di cac- 
cin del Presidente della Repubblic: li stagoi di Sa. 
clay e di St. Quentio, a tutti i poderi e boschi de- 
maniali compresi nel raggio dell’ispezione forestale di 
Versailles, alle foreste di Laigue, d'Ourscamp e di 
Carlepont, e pi) boschi di Champagoe di Ba 

— Il governo del Principe Luigi Napoleone in. 
tende di favoreggiare più che sia possibile lo sviluppo 
del lavoro. Gli operai non furono mai tanto occupati 
come ora su tutti i punti della Francia. Oltre le co. 
struziooi che si fanno a Parigi, quelle di molte strade 
ferrate daranno motivo di creare non hi d 
rii officine sui punti più opposti. tan la poi di 
ripigli Tolone l’eseguimento immediato d'un va. 
sto edifizio destinato alla costruzione della marineria 
a vapore. Questo edilizio fu comiaciato nel 1841, Si 
assicura che il governa ha il progetto di consacrare 
a quest’ uso 9 milioni. 

— Il giardino delle Tuileries sta per essere aperto 
al pubblico fino a mezzanotte. Tutti i del giar- 
dino saranno illuminati a gas. 

— Uu grande atto politico si compiè poco tempo 
fa, la conversione della rendita 5 per cento io rendita 
al 4 e mezzo. 

Non tutti sanno ancora apprezzare le conseguenze 
politiche e finanziere di quel provvedimento. Ma ecco 
un fatto che sembraci duver far impressione sopra 
chiunque. 

Il 4 1/2 per ccoto è oggi al corso di 103, che 
corrisponde a quello di 114, 45 per l'antico 5 0/0. Sen- 
za dubbio il 5 0j0 a 1414, 45 sarebbe ancora infe- 
riore al marimum cui ascese questa readita sotto il 
precedente governo; si confrontano i corsi 
attuali con quelli di sei mesi addietro, non si può 
far di mevo che felicitare il governo dell’ aver saputo 
così prontamente ricondurre nel paese una fiducia, 
di cui il miglior siotomo è la costante elevazione di 
cambio. Qual differenza enorme fra il 4 112 per 100 
al corso di 103, e il corso del 5 per cento dopo la 
rivoluzione del 48, 

— Il Ministro della guerra 
nerali comandauti le diverse di 
Circolare relativa alla dipendenza della Geodarmeria 
dagli ordioi del mivistero di polizia generale. Il Mi- 
nistro sviluppa i principii, le disposizioni e le istru- 
zioni già fatte conoscere colle altre Circolari del 9 
aprile e 15 giugno, rammeotando che l’ unico scopo 
dell’ azione della Gendarmeria è quello della pubblica 
sicurezza, e della conservazione dell’ ordioe e della 
tranquillità; che essa non può nè deve ricevere mis- 
sioni occulte, e che la suo protezione devo eseroitarsi 
a chiara luce @ aolto gli occhi stessi della gocietà che 
cssa difende, (EF) 


MOULINS 9 Luglio. 

Tre iadividui autori dell’ aggressione commessa 
contro il generale de Sajut Arnaud:sono stati arrestati, 
Sono fittaiuoli dei contorai, due dei quali sembrano 
esser abitualmente pacifici. (J. des Faits.) 


TOLONE. 

La popolazione di questa città è stata improvvi- 
samente risvegliata nella notte dal lunedì (7) al mar- 
tedì verso le ore 12 da una terribile esplosione ar- 
venuta nella fabbrica del gaz. Questa certamente 
rebbe stata in brev lieramente bruci Je il custo- 
de non avuto la presenza di spirito d' isolare 
i diversi apparecchi, chiudendo le chiavi idrauliche. 
1 tre impiegati della fabbrica stavano facendo il loro 
pasto noltarne in una sal e uno di essi fu 
ato a una distanza di 8 metri circa senza ripor- 
tare n la sostanza i danni non sono che 
materiali 6 possono ammontare dai 10 ai 42 mila fr. 


(F. E.) 


ALGERIA 

Il corriere che partiva da Algeri il 5 luglio se- 
gue a recare soddisfacenti notizie. 

Ua dispaccio telegrafico d'Oran, il 4, annanzia 
che il gen. Montauban riceveva il gigrno 2 nella sua 
tenda, al campo di Ki delegato straordinario del- 
l'imperatore di Marocco; la scorta di lui stavasi sc- 
campata fuori de’ trinceramenti francesi; Abdel-Sadok 
(è il nome del delegato) doveva pernottarvi; tutto fra 
loro era stato accomodato. 


sono pa: 
dire È 


vandosi 


Ss 


mattina 


presenta! 
I° incanal 


trattato. 
livarono 


mise 


654 — 


stesso i risultamenti così: Essa (que: 
ha fatto inteodere ad un gran numero di queste 


dire frazioni di tribà 0 meno assoggellate, tro- 
vandosi comprese fra le tribù dell'Oued-El-Guebli, e 
quelle dell’Qued-El Kebir, saranno costrette a seguire 
la medesima sorte di quae tribù già sottomesse e più 
importanti, come quelle che possono iatercettar loro 
ogni comunicazione. 
Il generale Bosquet raggiunge Stlif, e il gene- 
rale M t si ripiega a Milianab. Una colonna sot: 
to gli ordini del colonnelto Failly attende ad aprire 
la strada tra El-Kontoar e la valle dell'Oued-El:Guebli. 
Il generale Mac-Mahon, di concerto colle colanne 
del generale d’Autemare e del coloonello di Tourville, 
lo cui truppe sono io ottimo stato, è pronto a dare 
un colpo energico affine di ristabilire la tranquillità. 
Il terrore nelle tribù sollevatesi, è io questo momento 
grandissimo. E territori sono sgombri, e le popo- 
lazioni si sono salvate nella reggenza di Tonisi. Sap- 
piamo di certo per esperienza già fatta che una tale 
situazione non può durare, e che moltiplici necessità 
le ricondurranno ai loro paesi,per subirri quelle con- 
dizioni di rigore che saremo per loro imporre, lezio- 
ne che non lascia mai di portare buon frutto. 
(Bonit. de l'Armée.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Luglio. 


S. M. la regina e il re suo sposo arrivarono ieri 
mattina alla Gra 

S. M. la regina ha autorizzata la compagnia rap- 
presentata dal sig. Isidoro Pourcet ad intraprendere 
1° incanalameato dell'Ebro. La compagnia ha depositato 
al Governo 9 milioni di reali che saranno tenuti in 
cauzione col frutto legale del 6 per cento l'anno. 

È defiaitivamenta conceduta al sig. Josè Sa- 
lamanca l'impresa della strada ferrata da Madrid a 
Aran per Valladolid, Valencia, Burgos, e Bilbao, da 
compiersi in 3 anni. ( Patrio. ) 


PAESI BASSI 
AIA 6 Luglio. 


La seconda Camera discute da due giorni un Pro; 
getto che tende a ristabiliro il sistema monetario nel* 
l'India. Il governo si propone, mediante la enorme 
somma di 33,250,000 fiorini, di ristabilire quel si- 
stema monetario, e vuol mettere in circolazione 4 que- 
sto fine monete. d’angeato e di rame a concorteaza 
di 20 milioni di fiorini de’ Paesi Bassi. 

( Corr. Ital.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 2 Luglio, 


Scrivono da Helsinborg io data 26 giugno che la 
flotta rossa, la quale da Elsenor è passata nel Catte- 
ga, farà un viaggio d’ esercizio nel mare del nord, 
che durerà 3 mesì. (F. 7.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Luglio. 


Si er cosa certa che già tu ministri pres- 
so | fata Barmeanica ricevettero l'istruzione dai loro 
goveroi per. votare il trattato che la Prussia e l’Au- 
stria, operando in nome della Confederazione germa» 
nica, conclysaro, col governo danese per comporre le 
vertenze insarie fra questo governo e la Confedera- 
zione. Si crede che la Dieta emetterà il suo voto nel. 
la sedata del 12, Non si dubita ch’essa rettifichi il 
trattato. Assicurasi che parecchi governi federali mo- 
tivarono il Ipro, aderimento, Essi dolgoasi che nel trat- 
tato. certi, punti: non. siano specificati. con precisio! 
e non abbiano un- carattere abbastanza obbligatorio. 

(Corr. Ital,), 


PRUSSIA 
BERLINO 7. Luglio. 

In risposte al reclimo indirizzato al governo da- 
nese sall'arnaliamento dei, prestiti, dei dacati,, quel 
governo, dichiarò, chi esso..ricoi come del 
provinciali dei -duesti: Schleswig:Holsteinesi* i debiti 


suddetti, chp. avea dichiarati}. omo obbiliganti, il 
ò quiadi 


tesoro, della, Siasa, Il. gararna;.danese. pre 7 

i jeeraenti ffare, onde 
pregio ag fn. dle le si ui 
della RI Ù si necbersano nie ° 


Misia) 


sing: 


PETTO 


Po IJOT 


| vistri e consaltato il mio consiglio di Stato, trovo 


ALTRA DEL 9. 

. Dicesi cho S.A. R. il Principe Guglielmo di Prus 
sia PI a l'Imperatore Niccolò nel suo viag- 
gio di ritorag/ih Russia, e assisterà alle grandi ma- 
novre di cavalleria che vi si terrano nel mese ven- 
turo. A tali si recheranno in Russia anche il 
generale di cavalleria de Wrangel e il tenente generale 
de Schreckensteia. ( Corr. Ital. ) 


ERFURT 5 Luglio. 


È nota che nel suo testamento il Re Federico 
Guglielmo III promette un milione di talleri alla so- 
cietà della strada ferrata che sarà la prima a stabilire 
una comunicazione diretta fra la parte orientale e la 
parte occidentale del regno. La sucietà di T, 
perciò già riclamato que 
sotto pretesto, che le azioni ua ferrovia che 
ha prese (1 miliove di talleri) seddisfacevano la vo- 
lontà del testatore. La direzione dell 
però , non essendo di questo parer. 
vo. Ma quella della strada da Coloni Miaden mise 
innanzi pur essa pretensioni alla somma summeptova- 
ta. e il governo ponsa ora, dà quanto dicesi , a 
viderla fra le due società. Ua acconto dev) essere 
pagato alla società della strada da Coloni Minden. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Luglio. 

Ordinanza imperiale del 3 luglio 1852 Operativa per 
tutta l'estensione dell'impero riguardante la capacità 
delle persone militari a trarre cambiali. 

Oade ovviare le perniciose conseguenze, che dal- 

l’ estendere illimitatameote la capécità a trarre cam- 

biali su tutto le persone dello stato militare, ne ver- 


Ì rebbero ai creditori non meno che aì debitori: rife- 


rendomi all'art. 1 del regolamento cambiario promul. 
gato con patente del 25 gennaio 1850 puatata XXIII 
del bollettino dello leggi N. 51), sentiti i mie 


opportuno di ordinar 

Gli uffiziali effettivi ivi che pensionati e le 
altre persone della forza armata von sono capaci di 
trarre cambiali. 

Questa ordinanza dovrà entrare in vigore otto 
giorni dopo la sua promulgazione mediante il bollet- 
tino delle leggi, e non è applicabile agli affari cam- 
biari diaozi impresi. 

I miei Midistri di guerra e di giustizia sono in- 
caricati dell'esecuzione di questa ordinanza. 


FRANCESCO GIUSEPPE m p, 
Conte BuoL ScRAUENSTEIN m. p. — Csoricn m. p. — 


sr ar ue 


KrAuss m. p. 
Per ordine sovrano 
RavsonneT m. p. 
direttore di cancelleria del consiglio 
ministri. 

. M. l'Imperatore dopo essersi soffermato a 
Schonbrunn sole 18 ore, partì con treno separato della 
ferrovia del Nord alla volta di Pest e fu accompagna- 
to da tutti i qui presenti signori arciduchi sino alla 
stazione dove si erano radunati i signori generali e 
molte autorità per ricevere il Monarca. S. M. | Im- 
peratore/ si reca diritto a Pest dove sarà giunto og- 
gi (domenica) mattina alle 4 ore mattutino per ono- 
rare di Sua presenza la festa della scopertura del mo- 
numento Hentzi. S. A, I. l'arciduca Carlo Ludovico 
la Maestà S x 
testè promulgata una risoluzione s 
le importanza per lo sviluppo materiale 
dell’ Ungheria. Fu cioè ordinata la costruzione d’ona 
strada ferrata tra Szolnok e Debreczio e riguardo ai 
doe tronchi da Paspok Ladany a Grauvaradino e da 
Szegedino a Temesvar i piani devono quanto prima 
venir presentati a S. M. l'Imperatore, È vantaggi di 
queste imprese, mediante le quali il Sud ed il Nord 
dell'Ungheria orientale vengono congiunti al cuore 
dell’ Impero ed all’ Europa occidentale, sono ovvi ed 
a quanto sembra frutto di serie discussioni che non 
ba guari furono tenute sul luogo. A_ quanto udiamo 
da buona fonte i lavori sul tronco tra Czegled e Sze- 
gedino deggiono venir affrettali di‘ modo, che l'aper- 
tora ne segua nella seguente primavera, In tale oc- 
casione le cure Sovrane farono pure rivolte allo pro- 

del 


10, oltre Conegliano, 
Tagliamento ; contemporanpamente fu ordinata la pre 
sentazione del: progetto di un tronco laterale sino. al 


|, confine, illirica, 


| 
| 


| 


Î 


|| 


festività dovesse vinte aggiorni: cagione del cattivo 
tempo, ciò si farebbe noto mediante colpi di cannone 
tra le 5 e le 6 del mattino ; anche oggi il cielo non 
era sgombro affatto di nubi; pure non era da temersi 
pioggia; avevamo un tempo, quale lo si desidera nella 
state per una festa a cielo scoperto. Digià alle 6 del 
mattino la guarnigione di Pesth coll’ artiglieria mo- 
vevasi oltre il ponte a catene, ornato riccamente di 
bandiere austriache ed ungheresi verso la fortezza, 
dove giu i anì al presidio di Buda e si schierò 
parte sulla piazza Georgina, parte, a motivo dello 
spazio ristretto, nello adiacenti contrade. La piazza 
Georgina forma un quadrangolo. Alla parte occidentale 
di essa vicino al palazzo del conte Sandor, dove al- 
loggia l'arciduca governatore, eravi eretto sotto al 
balcone an altare , attorno al quale si radunò il clero. 
Sul balcone notavasi olite all’ arciduchessa Ildegarda 
una signora ve a latto; la vedova del gege- 
rale a di cui onore celebra l'odierna festa. Agli 
altri lati della piazza ergevaosi le tribune per il popo- 
lo; presso a queste stava il militare. Nel mezzo det 
quadrangolo inualzavasi il monumento coperto di un 
mauto bianco ed ornato di ghirlande. A poca distanza 
da esso verso il castello imperialo era piantata una 
tenda per S. M. l° Imperatore. Alle 7 e mezzo le truppe 
erano già schierate, le tribune occupate. I generati 
d’ artiglieria barone Jellacich, conte Thurn, conto 
Schlick e molti altri generali, i più eminenti i ti 
civili de' quali la maggior parte in uniforme di stato 
ungherese e molti magnati nel loro ricco costume na- 
zionale erano pure già radunati. Sha Maestà comparse 
alle 8, a piedi, ispezionò le truppe e si condusse indi 
sotto al padiglione. Il Principe Primate, assistito da 
parecchi vescovi, celebrò la santa Messa, indi consa- 
< orò il monamento; dopo questa cerimonia cadde i 
manto dal monumento, la fanteria diede (re salve cui 
risposero le artiglierie dai bastioni della fortezza. Sulla 
facciata del monumento, volta verso mezzogiorno tro- 
vasi la leggenda : è Il generale Heotzi io un al colon- 
nello A!lonch e 418 prodi morirono qui per l' Impe- 
ratore e per la patria nel 1849. » Sull’altra sono ia- 
cisi i nomi dei 418 eroi. Il monumento è alto circa 
10 clafter. — Sua Maestà accompagnata dagl’ii. rr. 
arciduchi e dai generali, portossi vicino al monumen- 
to e fece diffilare le truppe. Furono distribuite varie 
medaglie coll’ effigie del monumento. Alle 10 S. M. 
ritornò a piedi nel castello reale. Indi gli fu imbao- 
dita una mensa di varie centinaia di coperti. A quanto 
udiamo, S. M. intraprenderà il viaggio alla votta di 
Pictrovaradino già nella sera di dopodomani. 

— Il Messaggere Transilvano reca nella sua parte 
ufficiali 

Tra i molti prodi che nella guerra delle troppe 
nustriache e russe perirono per l’ ordine 0 pel diritto, 
il colonnello Lose ed il generale Scariatine si cat- 
tivarono l'ammirazione e la venerazione de’ commili- 
toni, Losenau perì a Pisky , Scariatine, a Schàssburg. 
Il 12° corpo d’armata deliberò di por loro dei mo- 
numenti. S. M. l’ Imperatore vi diede la sovrana sua 
adesione, e degnerà mettere colle proprie mani la pie- 
tra fondamentale del monumento Losenau ai 23 del 
corrente a Carlsburgo, e di quello del Scariatine ai 
29 del cofrente a Schàssburgo. 

Hermaonstadt il 7 loglio 1852. 

— Nella sera del 9 corrente giunse a Linz S. A. 
il duca di Sassonia-Coburgo Gotha coll’ Augusta Sua 
consorte, e partì ai 10 alla volta di Grein dove l’Al- 
tezza Sua peosa soffermarsi alcuni gioroi. 

ALTRA DEL 12. 

Le LL. MM. |’ Imperatore Ferdinando e l'Impe- 
ratrice Maria Anna banoo clargito la somma di 400 
fior. m. c. all'uopo che possa essere contiquata la co- 
strazione della chiesa di Stainz. 

— Il vla del Mootenegro, Daniele Petrovich, 
è qui giunto da Pietroburgo, accompagoato dai sena- 
tori Milokovich e Wontokowich. 

— L'eccelso ministero di giustizia di concerto 
coll’eccelso ministero di finanza ha decretato che nel 
caso di inquisizione per falsificazione di carte di cre- 
dito pubblico e di monete, i giudizi penali di prima 
istanza abbiano da rivolgersi immediatamente e senza 
intervenzione delle superiori autorità giudiziarie, al' 
ministro di finanza od al direttoré della banca, Chiuso 
il processo d’ istruzione, le carte di stato falsate sone 
da trasmettersi al ministro di finanza, le cedole di 
banca alla banca nazionale, e le monete alla zecca prin- 
cipale di Vienna, e ciò in unione a tutti gli oggetti 
provenienti dal crimine, come: utensili, metallo pre- 
parato, punzoni ec. ec. pe 

— S. A. I. R. l'arciduca Giovanni & partfto ai 
10 del corrente da Graz alla volta di i 

— A Sagor in Transil 
tati, L’incendiario dic 
abbruciato. 

Vari riputati ingegneri si espressero contro la 
trasformazione .delle. linee (slegrafiche soltertanee sa 
nefbe; ed’ assicurarono:, che ove. si. facesso uso della 

guila perché per'involgervi i Gili, e questi fos- 
sero messi abbastanza profondi, il (elegrafo softerra- 
neo offrirebbe..ana: che non sarebbe. nemmena 
da compararsi ‘avquella'dell' aereo. " 


bbia appeso e sia pure 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 


Partì alla volta di Trebisonda per recarsi da colà 
ia Persia, sulla fregata a vapore 7aif, sua ecc. Ahmed 
Weffick effendi, ambasciatore del Sultano presso la 
corte dello sciab. Egli era accumpagnato da Haidar 
effendi , consigliere di legazione, e da Hascim bei, se 
gretario. Vi parlai già dell'importanzs di questa am- 
basciata Ottomana in Persia, e niuno più di Ahmed 
effeodi saprà certamente firaroe miglior fratto a prò 
della sublime Porta. Lord Stratford de Redcliffe ebbe 
lunghissime conferenze con questo ambasciatore otto- 
meno. Il quale approfitterà, noa v ha dubbig, dei 
savi consigli di quel distinto personaggio. 

— Mentre Ahmed cffendi imbarcavasi sul Taif, 
giungeva in questo porto, reduce dall’ Egitto sua ecc. 
Fuad effendi, che purgò la sua quarantina in Smirne. 
Emia,effeodi, che con lui doveva qui arrivare, fer- 
mossi in Smirne a cagione della morte che gli colpì 
colà il fratello due giorni prima dell’imbarco di Fuad 
effendi. 

— L'esercito di Omer Pascià 
Bosnia valorossmente, guidato dallo # 
disciplina e dalla legge della beo' intesa umanità. Il 
Sultano istesso, in particolare udienza, ne parlò con 
lode al bravo maresciallo ottomano, al quale diede ia 
regalo un magnifico palazzo di campagna, sito sul 
Bosforo a Emirgheo. (Port. Malt.) 

— Le notizie della Turchia sono del 3 e in ge- 
nerale prive d'interesse. — La direzione della poli- 
zia di Pera fu affidata a Sahit agà, voivoda di Ga- 
lata, in luogo di Melek bey, messo in disponibilità, 
Le due polizie saranno d'ora iunanzi concentrate allo 
scopo di dare maggiore unità e vigore all’ ammini- 
strazione della» pubblica sicurezza. La flutta ottomana 
è giuota il 24 prossimo a Metelino proveniente da 
Costantinopoli. Ne fauno parte: 3 fregate, 1 corvetta, 
3 bricks, 1 goletta, un piroscafo e 4 catters. Crede- 
vasi che rimarrebbe colà alcuni gioroi, per partire 
poi verso le coste della Soria, A-Tchandarli e a porto 
Oliveto incrociavano due legni pirati, e speravasi che 
la flotta manderebbe qualche suo paviglio per inse- 
guirli. » (Oss. T.) 


DARDANELLI 25 Giugno. 


Sul vapore francese di Marsiglia arrivato qui di 
passaggio il 24, s'imbarcò per Gallipoli Hassan Hai- 
dar pascià nostro governatore civile. Si pretende che 
quest’ abile funzionario sarà di ritorno fra pochi giori 
— L’altimo viaggio del vapore ottomano ebdo 
rio di Smirne, il Missiri-bahri, sarebbe stato as- 
sai disgraziato senza l’aiuto giunto ia tempo del va» 
pore austriaco di Trieste, che (era diretto egualmente 
per i Dardanelli. Nella notte del 18, giornata di par- 
tenza dei due vapori da Smirne, il Missiri-bahri urtò 
violentemente, e con tutta la forza, sa uno scoglio 
rimpetto a Foglieri, altrimenti detto Foches, e vi 
mase investito. Avvertito il capitan Zare 
dante il vapore austriaco Europa, da due 
none, del pericolo nel quale incorreva il 
lasciò la sua rotta, e si diresse in di lui soccorso. 
Difatti fa fortunato per poterlo rimettere a galla senza 
notabili avarie; ma dopo ripetuti sforzi e stenti ed 
un' abilissima manovra. AI capitan Zarevich però la 
sua premura per salvare il vapore investito costò la 


AVVISI 


. Dovendo l' Ammini 
seotanza di questi citt 
dita per. appalto il 
ceduo di anni undici 
neì quarti detti dei Piscinali, di Grammatice, e di 
Vallone-Cupo , non che dell'altra detta della Cam- 
pana di simile età poste in questo territorio a for- 
ma del capitolato esistente in questa Segreteria Cor 
munole, ed in Roma oell' Offcio Notarile Torriani 
in Via de' Cesarini num. 20 ; si prevengono tutti 
quelli che bramassero accudire all'impresa, che il 
giora el futuro Agosto sile ore 9 sntimeri= 
priranno in questa Residenza Municipale 
ti di asta sulle some non minori di seu- 
di 1050 per il querio dei Piseinali, di so. 1250 
per l'altro di Grammatica, di sc. 1590 per quello 
di Vallone-Copo, e di so. 185 per la Campana, 
con esplicita. dichiarazione che nou saranno a 


pi 
Bi svverie poi che qualora bramassero gl' im- 


Della Residenze Municipale di 
Azio 17 Luglio d888. 0 Po balia! 


Il Priore Municipale 
Sisro PotiasTRINI. 
Gregorio: Magnani Segr. int: 


AVVISO DI VIGESIMA 

Avendo l''Eccia Commissione depalota 
in i ara e pae ra dl, 
pl & polar scoua ta dal 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 8 Luglio. 
Corre voce che il generale Pavia possa succedere 


a Bravo Murillo nella presidenza del comiglio. 
( Dispac. Teleg. ) 


LONDRA 42 Luglio. 
Il Globe oggi anounzia che il risultato delle ele- 
zioni conosciute è di 217 liberi scambisti e liberali e 
di 147 derbisti, 
L' elezione del sig. Inglis Glandstone è sempre 
più sicura. (F.L) 


PARIGI 43 Luglio. 


Il’ Moniteur pobblica buon numero di leggi. 

Il sig. ministro dell’ luterao parti stamane all' og- 
getto di percorrere la linca di strada ferrata da Parigi 
a Strasburgo. ( Dispac. Teleg. ) 

VIENNA 14 Luglio. 

S. M. l’ Imperatore intraprese oggi, mediante pi- 
roscafo, il viaggio alla volta di Semlino, e. per via toc- 
cherà Foldvar, Kalocza, Mohacz, Apatio, Dalya, Neu- 
satz e Pietrovaradino. Da Semlino la Maestà Sua 
gerà il confine militare per cocchio. Anche colà il pi 
polo è in grande aspettativa e fa splendidi prepara- 
tivi. ( Corr. Ital. ) 


TORINO 15 Luglio. 

Essendo affatto dileguata la malattia che compli- 
cava il puerperio di S. M. la regina Maria Adelaide, 
ed avendo il medesimo puerperio assunto uo andamento 
molto benigno, d'or innanzi non avranno più luogo 
pubblicazioni ufficiali in proposito. 

Stupinigi, 15 luglio 1852. 


Riperi. 


(Gazz: Piem.) 


BORSE 
Amsterdam 10 Luglio. 


Met. al 5 per cento 78 3/4. — 2 e mezzo per 
cento 41 1/8. — Nuove 90. 


nel termine di giorni dieci decorribili dal 
del presente per avera effetto a (ermini di 
Roma li 17 Luglio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Passato a miglor vita fin dal giorno 30 scor- 
so mese di Giugno il Principe D. Girolamo Ode- 
scalchi di ch. me. con Testamento sperlo, e pub- 
Blicato nel medesimo giorno in atti del Megliorueci 
Notaro pubblico, e volendo la vedova ed eredo te- 
stamenlaria del suddetto illustro defanto, nobile 
signora Msrgherita Bruni adirae la eredità col bs- 
neficio della legge e dell'inventario ; si previene 
chiuoque possa averti interesse che’ questo’ avrà 
prinoipio per gli atti dell'iofrasoritto Notaro ilzgior- 
no di Sabato 24 corrente mese di Luglio" alle ore 9 

eridiane nell’ 


lio 4852. 
Giuseppe Meglioruoci Not. di Collegio. 
Ullifio sig. Avv. De Sanotia Ass. Civ, 


Francoforte 12 Luglio. 


Cinque per cento 81 3/8. — Quatiro e mezzo 
per cento 74 1/8. — Vienna 101. — Imp. Lomb. 
. 88 5/8. 


toni, stente l' 


il sig. Gaspare Lombardi 
E 


to esistente nel pa- 
Apostoli ultimo: 


lio del sull 
Lairripicad di acquist dell’ erbe per il pascolo sarà d' sette pren pipi doi ri- 
rigate ti) bare rio del carboni, po- spettivi Periti nei modi prescritti dalla @sot snonominato Francesco, fiu sotto li 14 Luglio cor- 
ranno avere le medesime ds quest’ Amministra= | to ogni riserva di ragione, ed a forma del $. 4547 | rente si divenne a tale atto come dal relatiro vere 
aione chica pd na disereo seggio a forma del et: | del vigente Regol. dale, il Dottor Agostino Bezzi Perito fisico 
Roma 20 Lug! giudicò, che, lo stesso Vincenzo è affetto da deli- 
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/ Vienna 14 Luglio. 
/ Giaque per cento 97 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 88 1/4. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 3/4.—L. 19. 


e ———T ————&- 
ARR 
vaL gionmo 17 aL giorno 18 Lostio. 
Agostoni Lazzaro, di Svizzera, da Civitavecchia. 
Fishen Iames, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Iones, di America, da Miaraelia, 
Nordlinger, di Austria, da iglia. 
Roddey Federico, la Marsiglia. 
Sheppard, di America, da Marsiglia. 
Wallace Guglielmo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
paL giorno 18 aL jronno 19 Luetio. 
Advinent Virginia, di Francia, da Ancona 
Benichi Carlo, di Roma, Cavaliere, da 
Buger Anna Maria, di Boe: da Ancon 
Croix Giuseppe, di Francia, da Ancon: 
Fein Alberto, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Linder Francesco e Giuseppe, di Austria, Sarti,da Livorno. 
Menghini Luigi, di Roma, Scultore, da Napoli. 
Muhle Mugens, di Danimurea, Capitano, da Ancona. 
Moore Carlo, di America, da Napol! 
Sperindeo Gaetano, di Napoli, Impiegato, da Na 
Toscani Giovanni, di Svizzera, Negoziante, da 
Zell Giuseppe, di Baviera, da Ancona. 


Î PARTENZE 


pat giorno 17 aL s1onNo 48 LuaLIO. 


Cesari Domenico, di Bologaa, per Napoli. 
Del Vasto, di Napoli, Marchese, per Napoli. 


iovanni, di Roma, Nego: 
Nicosia Domenico, di Napoli, Chierico, per Napoli. 
Puchero P., del Brasile, per Napoli. 
Reynolds S., d'Inghilterra, Vescovo, per Napoli. 
Toldi Giovanni, di Bologna, per Napoli. 
Torlonia, Principe e Principessa, per Parigi. 
Trante Enrico, di Francia, per Napoli. 

paL gionto 48 aL cionno 49 Lucio. 
Agu Devarix Augusto, di Francia, per Parigi. 
Andrew Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Bondì C., di Roma, per Trieste. 
Carcano Emilio, di Milano, Nobile, per Milano. 
Cialdi Carlo, di Roma, Uffiziale di marina, per Londra. 
Collonssi Ern., di Messagna, Ecclesiastico, per Milano. 
Adolfo, di Roma, per Londra. 
odolfo, di Prussia, per Prussi 
Croussemen D., di Granata, Medico, per Venezia. 
Duggan P. P., d'Inghilterra, por Livorno. 
Dumontel F., di Francia, per Parigi. 
Fiorentini Teodosio, di Svizzera, per Napoli. 
Fumont Giuseppe, di Francia, per Parigi. 
Garofolini Augusto, di Roma, Impiegato, per Londra. 
Grilli Carlo, di Trevi, Medico, per Livorno. 
Mattimo Camillo, di Roma, Principe e Principessa; per 

indra. 
Natali N., di Roma, Impiegato, per Livorno, 
Ortez Emmanuele, di Spagna, per Firenze» 
Persiani Vincenzo, di Toscanella, per Milano. 
Petrucci Filippo, di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Pianciani Carlo, di Roma, Nobile, per Parigi. 
Reinhold Bernardo, di Austria, per Napoli. 
Tagliacozzo G., di Roma,per Trieste. 
ulff Z., di Francia, per Parigi. 


te, per Ma 


Crous 


«Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 7 


Tommaso e Giovanni 
Muratte n. 45, rappr. 
— Sia iatimato per 


qualmente essendo risultato dagl' a 
sequestratario , fosse 
somma di sol 


10 isato realmente, che personalmente per 
le somme residuali ec. e così ec. non solo 


Lorenzo Bgkasuri. 
CSS (N 
Tribunale Civile di Rieiî * 


| 
Il Tribunale di: prima istroza n compo 
sto a termini del $. 293 del Regol ec. riunito in 
Camera de' suol consigli, ha emansto in primo gra- 
do di giurisdizione la segaente Ordinanza. 


rio melanconica proveniente i da 
avversione all’ umano conorsto, è perciò Mpa 


bilitate a trattire qualsiasi interesse; 6 che dp- Diamo il Ghirelli al pagamento di sc. 109 50 do- 


del ghe in commune posseggono, 
told Giornali ta iano a deputa so 
n perl di do 


Coratore':al ‘detto Vincenzo ; onde lo 
vl legittimamente lo 


i 
i 
I 
A 
5 
i 
si 


dello fisico: Visto quanto altro 
Consider 
gli esperimenti fatti, è 
sico risulta essere esso 
perciò non può i 
Considerato tui suddetto 
ha nominato, e deputato, conforme nomina e de- 
puta al demente Vincenzo Giovenali di Montebono 
il sig. Michele Ssotori di lui cognato; possideote 
domio. in detto Comune sd oggetto di’ rappresen- 
tare, difendere, ed amministrare fedelmente i di lul 
beni, osservate nel resto le prescrizioni contenote 
nel È. 4593 e relativi del Regol. leg. © giud., ® 
così so. Dato eo. li 47 Luglio 485 


Ferdinando Carducci Cur. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa fra il sig. Gustavo Bartoloni tan- 
to a nome proprio , che coma padre di Oreste, 
rapp. dal Proc. sig. Antonio Marini, ed il sig. Mer- 
co Ghirelli rappr. dal sig. Pietro Cavi. — Sulla 
Istanza dell'Attore per il pagemento di sc. 193 50 
residuo di mesate dovate all' Istante ed sì figlio ® 


ig. Nicola Gi- 
ito domicilio , 
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CONDIZIONI’ dii ASSOCIAZIONE: 
— Hl' Giornalo di Rima uscirà ‘oguii giorno 
eccettuati î festivi. di 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... .. +2 50 
alle Province (franco)... ... 280 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin, 11,8 
20 Luglio. » 3 pomer. >» 27. 411,5 
» 9 pomer. » 28» 04 


Termometro R. | Igrometro 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesta d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


ter. al Nord | @ capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
+ 16,3 15 Calma. Sereno. 

+ 23, 0 40 N. d. Sereno. 

+ 20,2 35 Calma. Chiarissimo. | 


ROMA 21 Luglio. 


_T ee_— 
NOTIZIE DIVERSE 


leri i Chierici Regolari Somaschi celebrarono con 
solenne e divota pompa nella Chiesa di S. Maria in 
Aquito la festa di S. Girolamo Emiliani, fondatore 
della loro Congregazione. 

I primi Vesperi furono intuonati e la Messa so- 
leone fa pontificata da‘ Monsig. Martini Arcivescovo 
di Cirra e Vicario Apostolico nel Malabar. 

I secondi Vesperi furono intuonati da Monsignor 
Ligi-Bussi Arcivescovo d’Iconio e Vicegerente di Roma. 

Il P. D. Shppe Cattaneo Somasco, Professore 
di eloquenza nel Collegio Clementino, pronunziò l'Ora- 
zione panegirica. 

Una moltitudine di Romani di ogni condizione 
concorse in ambedue i giorni a venerare il Santo Eroe 
della carità ed il padre degli Orfani. 


Domenica 18 del corrente Luglio le Scuole Not- 
turne di Religione presso S. Marcello celebrarono con 
solenne pompa la festa di S. Luigi Gonzaga loro Pro- 
tettore nella Ven. Chiesa di S. Romualdo de' RR. Mo- 
naci Camaldolesi, ove è istituita la Congregazione Ma- 
riana delle medesime scuole. Nelle tre sere prece- 
denti ebbe luogo un divoto triduo per disporre quel- 
la gioventù ad onorare divotamente l’ Angelico Pro- 
teggitore. La mattina poi della festa, cantato secon- 
do il consueto l' Officio della Santissima Vergine, 
l' Emo e Rmo sig. Card. Gabriele Ferretti Peniten- 
ziere Maggiore celebrò l’ incruento Sacrificio, e pri- 
ma di distribuire alla Scolaresca il Pane degli An- 
geli con analoghe parole l’ infervorò all’ azione san- 
tissima che andavano a compire, e coll’ esempio del 
Santo Protettore acconciamente rilevò quale dovesse 
essere la preparazione, e quale il ringraziamento per 
il più segnalato favore che all’ uomo comparte il suo 
Dio; parole che eccitarono a commozione l’eletta gio- 
ventù, e quanti erano presenti all’ augusta Ceremo- 
nia. Terminata la Messa nell’ intuonarsi da’ cantori 
una ben concertata canzone in lode dell’ Angelico 
S. Luigi, quattro giovinetti deputati dalle singole 
classi deposero a piè dell' Altare in adorni bacili le 
suppliche, nelle quali implora dal Santo la sua 
speciale protezione, e le grazie spirituali. Alle dieci 
e mezzo ebbe luogo la solenne Messa pontificata alla 
presenza degli Scolari dal R. P. D. Raniero Viola , 
Procuratore Generale de’ Camaldolesi ed Abate del- 


ga 
moniosi cantici dei giovineti 


compartì la ‘trina Benedizione coll’ Augustissimo Sa- 


gramento. Il ricco apparato, la soavità de’ cantici, e 
molto più la pietà ed' il limento di quella gio- 
ventù, che sa sì ben lere lerosità ed 
ai desiderii di quel giovine Principe che tanto 
s'impegna per il loro ed alle premure ie fati- 
Gol di quei zelanti Ecclesiastici che alla mo- 
rale loro educazione, resero sopra credere 

pi icone Tv iron da Gale Pe 


mo, 

Nè deesi tacere l’affettò 
quei ioventà dell’ Emo e 
bate Generale , non che la spiri! 
R. P. Abate Viola Lipelo 


lumi 


Dalle 9 pom. del 19 Luglio, fino alle 9 pom. det 20 dette. 


Temperat. mass. + 23,2 Temperat. min. + 14,2 


discendendo già da più anni che nella loro Chiesa sì Ì 
adunino questi giovanetti a celebrare lo religiose pra- 
tiche e sì divote funzioni. Li 


mama ame 2n 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 3 Luglio. 

Il giorno 30 giugno scotso sulle ore 7 p. m. 
circa, proveniente da Napoli, ritornò in questa Capi- 
tale sulla R. fregata a vapore l'Ercole S. E. il Prin- 
cipe di Satriano, Duca di Taormina, comandante in 
capo il primo corpo d’esercito e luogotenente generale 
ioterino di S. M. (D. G.) iu questa parte dei reali 
domioii. (Giorn. di Sicilia.) 


PIEMONTE 
TORINO 15 Luglio. 


== 


parecchie case coi loro abitanti, per modo che pur 
troppo si ebbero a lamentare alcune vittime, e io 
ispecie donne e bambioi. I 

— Nella notte del 7 all’8 andante mese, essendo 
scoppiato il fulmine sul territorio del comune di 
Ouemo, nella proviocia di Saluzzo, [cagionò livi la 
morte di un pastore e di 19 capi di bestiame tra 
capre bovine, col danno di lire 800. 

— Nel giorno 8 loglio, verso le ore 5, il por- 
tolano di Villanova-Solaro volendo attraversare il tor- 
reote Varaita, rimpetto a Scarnafiggi , pet 
maggiormente il di lui porto, fu sommerso ne 

— In una recente piena del torrente Vi 
il ponte di legno, che dal coi i 
a quello di Pi 


ga gt 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Luglio. 
NOI FRANCESCO V. 


PER LA GRAZIA DI Dio puca Di Mofiima 
Ec. EC. EC, 


La Commissione legi a da noi istituita ha 
compiuta la seconda parte lavoro che le fu ;com- 
messo, il Codice di procedura civile. 

Venne questo da noi appro! e dovendo quin- 
di, secondo la nostra mente, pu si, 

Abbiamo decretato 6 decreliamo quanto segue: 

1, HM Codice di procedura civile per gli Stati 
Estensi sarà posto' io attività col giorno. primo del 

N venturo novembre... P 

2. Dal. giorno ‘stabilito, nel precedente articolo 
restano aboliti i i, le ordinanze, le con 
isposizioni legislative, che 


dell’ esecuzione del preseato editto, che sarà posto in 


fronte al Codice predetto. Ù 
Dato ia Modena, questo giorno 14 giugno 1852. 
FRANCESCO. 


(Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Luglio. 

Sua Eccellenza il sig. conte di Strasoldo I. R. 
luogotenente della Lombardia partiva da Milano il 
giorno 7 corrente all’ oggetto di re i 
ufficio nella provincia della Valtellia 

Arrivata l’E. S. nel successivo giorno io Sondrio 
venne tosto ossequiata dalle aotorità civili e militari, 
indi recavasi a visitare i principali stabilimenti, fra i 
quali gli uffici dell’I. R. delegazione ed il civico 
spedale. 

Il susseguente giorno 9, S. E. progrediva il suo 
viaggio d'ispezione fino al termine della Valle visitan- 
do le II. RR. commissarle distrettuali di Bormio, Ti- 
rano e Ponte. Reduce in Sondrio la mattina seguen- 
te recossi al Gianasio ed annessovi collegio imperia- 
le, alla Commissione distrettuale, al Municipio , por- 
taoto del pari la sua attenzione alle grandiose opero 
eseguite a di lel Mallero, mercè il generoso con- 
corso della Sovrana Munificenza. 

Partiva quindi la prefata E. S. dirigendosi alla 
volta di Chiavenna, e visitando lungo il viaggio |’ I. 
R. commissario distrettuale di Morbegno e gli uffici 
dell’I. R. Intendenza provinciale di finanze. 

Abbandonando la città di Sondrio S. E. 
piacque di manifestare alle autorità locali 
soddisfazione per l'opera che da tutti si presta nel pro- 
muovere la prosperità di quei fedeli e buoni abitanti. 

La mattina del giorno 11 S. E. faceva ritorno 
alla sua residenza. 

In quest'occasione la prefata E. S. ebbe la dis- 
piacenza di essere testimonio ocalare dei gravi dis 
che nel giorno 7 corrente fanestarono gli abitanti 
comuni di Polaggio, Postalesio e circonviciae loc 
causa lo eoscesdimbnto el terreno dal sovrappi 
monte in consegnenza d ordinarie intemperie; cl 
oltre ai danni matei 
i austr. 701 
@ rigogliose messi sopra riguardevole e: 
sione di campi, ridotti ora ad un'aflliggente st 
e del rovinio di parecchie case, produîse anche 
ziatamente la morte di 5 persone che non furono ab- 
bastanza io tempo di sottrarsi cogli altri all’ improv- 
visa sciagura. a 

Ciò per altro porse occasione a S. E. di impar- 
tire immediatamente sul luogo le prime e più urgenti 
disposizioni che la specialità e gravezza del caso ri- 
chiedevano, e che ora trovano regolarmente inol- 
trate per l'opportuna trattazione. (Gazz. di Mil.) 


++ 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il 5 laglio fu ventilato dall di Friburgo 
ut' processo che riesce di dito del gover 
no t di una sottrazione a danno dello Stato 
nel dipartimento dell'interno. I periti Glasson e Sa- 
vary espressero il loro orrore pel disordine che domi- 
nava ne' conti. Per 3 anni non v'.ebbe controllo sulle 
ciaque casse che erano amministrate dal segretario del, 


dipartimento, sig. Monney accusato. Il deficit vien da 


loro riconosciuto in qualche cosa più di 16,000 fr.; 
ma come frodolenta non fa, riconosciuta che la .sop- 
pressione di 4,200 fr., per cui Monney fa condanna-. 
to Ci Vicina carcere , a. 2,000 dol iii palla 
restiti P somma soppressa alle 
processa. ' So ' (Gass. 474) 


* 


— fi — 


FRANCIA 
PARIGI 12 Luglio. 

Il giorno 41 del correute partirono da Parigi i 
trovatelli in numero di 100, i quali sono destinati alla 

i ola di Algeri. Il sig. De Cambray, capo 
della divisione degli Orfani all’amministrazione del- 
l'assistenza pubblica, ha proceduto l’altro ieri alla 
scelta di questi giovanetti coloni coll’ aiuto del sig. 
D. Gaubert, medico del ministero dell’ Interno e del 
sig. Enrico Roger, medico dell'ospizio de’ trovatelli 
e del sig. Gourousseau direttore dello stabilimento. 

Gliveletti sono stati presi fra gli individui dai 10 
ai 13 annì, e che-i mediei hanno riconosciuti abbastanza 
vigorosi per adattarsi ‘al clima dell’ Africa. Sono stati 
confidati al p. Brimeand, fondatore della nuova Co- 
Jonia, il quale ha di già nel piano di Algeri molti sta- 
bilieenti di cotal genere, in cui si trovano divisi più 
di 500 fanciulli. Così il p. Brumeaud conduce alri 
100 orfani, i quali o hanno ancora i loro congiunti, 
o che sono stati designati dagli offici di carità di Pa- 
rigi e del circondario. 

Un medico venuto a bella posta da Algeri li ac- 
compagnerà e veglierà sulla loro salute dorante il viag. 
gio da farsi sulla strada di ferro, ed in speciali vapori 
sulla Saona e il Rodano colle stazioni ad Avignone e 
Marsiglia ec. ove si è provveduto per alloggiarli mo- 
mentaneamente. ( ( Moniteur. ) 

— Oggi che la liaca da Parigi a Strasburgo è 
vicina ad essere messa in movimento si agisce con 
molta attività per affrettare il compimento dell’ intiero 
corso sino a Vienna. Due amministratori del cammino 
di ferro sono partiti per Ulma ed Augsbourg per com- 
binarsi coi governi vicini a terminare nel 1853 le man- 
canze poco importaoti di questa grande arteria del- 
l'Europa centrale, Allora non rimarrà sulla strada da 
Hayre a Vienna che un solo trasbordo pel passaggio 
del Reno, e forse si penserà a studiare la costruzio- 
ne di un ponte permanente per evitarlo. Il lavoro sa- 
rebbe grandioso, ma non più sorprendente di quello 
che vediamo ogni giorno, per esempio, il ponte a tu- 
bo di Menai che basterà del solo concorso dei gover. 
ni interessati, per compiere questa intrapresa. 

* ( Veu national.) 
ALTRA DEL 14. 

1 giornali dei dipartimenti riportano + ragguagli 
di numerosi uragani avvenuti particolarmente nel mez- 
zogiorno. 

Leggesi nel Semaphore di Marsiglia del 10 luglio. 

Ua uragano terribile accompagnato da pioggia a 
torrenti e da tuoni di una veemenza straordinaria av- 
venne mercoldì scorso sulla città di Auriol, e nel suo 
territorio, e con tale violenza, che quegli abitanti ne 
conserveranno per lungo tempo una dolorosa memoria. 
Un disgraziato contadino che dopo aver mangiato fa- 
mava tranquillamente la sua pipa, vicino a sua moglie 
che scherzava col piccolo figlio, fu colpito dal fulmine 
uccidendolo, niun male recando nè alla madre nè al 
fanciullo: 

«Alla campagna di Notre-Dame appartenente al 
sig. de Remusat una detonazione elettrica ferì grave- 
mente due fanciulli e la loro nonna; uno dei ragazzi 
dicono ritrovarsi in gravissimo stato. 

— Leggiamoynel giornale di Bengarac del 10. 

Mercoldì 7 Huglio verso le ore 6 della sera uno 
spaventevole uragano si precipitò sui comuni di Lione, 
di S, Felice, di S. Salvatore e di altri nei vicini coo- 
torni. A Creysse ed a Monteydier sopratutto, una 
tromba d’acqua sconvolse e si riversò sul suolo. La 
strada dipartimentale fu interamente intercettata. Tre 
case precipitarono nel borgo di Monteydier, e l’ ura- 
gano trascinò tanto materiale nella Daudagna che ad 
un batter d’ occhio, una diga lunga 30 metri si formò 
nel letto ed in un luogo ove vi sono da 6 a 7 metri 
di profondità. 

_A memoria d'uomo non si vide somiglievole ca- 
tasfrofe. Le case erano sull’ istante riempite d’acqua 
e i mobili galleggiavano ed uscivano dalle aperture 
delle finestre, Si sarebbe detto che un fiume cadesse 
dal cielo. In Bergerne per lo io di circa 2 ore 
s'iotese on continuo tuonare. Subito si chiusero tutti 
i magazzeni. Ma l’uragano si fermò nelle nostre vi- 
cinauze; e mentre dalla parte dell’ iveva il triste 
spettacolo di ‘un temporale, si gode ccidente la 
vista di un bellissimo tramonto di sole. Le perdite 
sono immensa in queste nostre compagne. 


grosso bestiame, e che dovea esser chiuso. il 13:mar- 
20.1852, è stato prorogato, dal ministro dell’; 
agricoltura e commercio, fino. al 13 marzo. 18, E 


3 BENNE. i 
.2 ll fatto seguente merita d’esserò 'eondsciuto 
chè dipivge-al vera la generosità ‘di tuorb è la cità 
chè, vanno nuovamente adoroatido l’aniforme' dei valo 
rosì nostri militi. d Qui: ER 
l'sotto-affiziali ed i' soldati ‘del' 4° îrado*di’ arti: 
ti ‘del ne dei viveri ‘in: 


agint, jricdfi distribuziò ‘fina 
ritraroiio preso ‘la stràda' del esmbio' agi a fa 
cacciata dal proprio domicilio per © i 


lità di' pegate vero fitto. Questa fami a 
posta del pc apt rn rea della ma- 
e è 


sd.I 
| del 6 per cento: 


dre e di 3 piccoli figli. Commossi a tal 
gente gosseau, @ i suoi soldati, cominciano a s0c- 
correre quei disgraziati nei loro più urgenti bisogni, 
porgendo loro di che vivere in quel giorno; rientrati 
quiadi nella caserma, mettono a contribuzione la ca- 
rità dei loro ommilitovi, per pagare l’ iutiero debito 
dei loro nuovi protetti, e in pochi istanti la sottoscri- 
zione rag la bramata cifra. È 
pina vaglio di st bella azione, gli uffi 
ziali superio: Ì comandante im capo, noù credet- 


tero poter meglio dimostrare la loro approvazione a , 


quell’operà buona che partecipandovi tutti attivamen- 
te, ond'è che soggiunsero i loro nomi a quelli dei ge- 
nerosi soldati. 044 

Così non solo venne pagato, l'arretratò, ma 20- 
ticipato il fittò avvenire e assicurato uo asilo a tanta 
Tratii rassomigliaoti che sollevano e dan ri- 
poso all'anima, s'incontrano nella mostra armata, as- 
sai più spesso che non sarebbe da presumersi. 

Noi sappiamo che questi stessi soldati del treno 
soccorrono una dozzina d'altre indigenti famiglie, e ciò 
non deve punto sorprendere 

» Il valore e la carità sono virtù sorella » 


Fi) 


LIONE 6 Luglio. 

Uan soldato del 14° di linea, avendo trovato una 
borsa che contenea alcuoe monete d'oro e d’argento, 
s'affrettò a consegnarla al commissario di polizia, per- 
chè potesse sicuramente pervenire alle mani del pro- 
prietario che la smarriva, Lode all’onorato militare. 

(Gazz. de Lyon.) 
BELGIO 
BRUSSELLES 11 Luglio. 

Una lettera del console del Belgio a Bilbao, in da- 
ta del 29 giugoo scorso, informa il ministro degli 
affari esteri che il progetto d'una strada ferrata da 
Madrid alla frontiera francese per Bilbao è vicino ad 
essere posto in esecuzione. 

— Un decreto regio ordina che sia aggiunta la 
somma di 2,000 fr. al premio istituito dall’ accademia 
realo delle scienze, lettere e belle arti di Brusselles 
per lo scioglimento della seguente quistione: 

» Indicare un metodo pratico, d'uso comodo e 
sicuro, che consenta all'uomo di penetrare prestamente, 
a distanze grandi, fermarsi, rischiararsi ed operare 
liberamente entro scavi sotterranei invasi da gas no- 
cevoli. » 

Il termine del concorso è stabilito al 31 dicem- 
bre 1853. (F. B.) 

— Sv le nostre informazioni sono esatte quanto 
abbiam motivo di crederle, l’intero gabinetto avrebbe 
firmata la propria dimissione. 

Ma la dimissione non sarebbe definitiva che pei 
signori Rogier, Frère e Tesch. x 

Tre dei demissionari verrebbero a far parte del 
prossimo rimpasto: i signori Van Hoorebeke, d’Hof- 
fschmidt, ed il generale Anoul. 

Il signor Rogier verrebbe surrogato dal signor 
Lehon, il signor Frère dal signor T'Kint-de Naeyer 
ed il signor Tesch, dicesi, dal signor Lebeau. 


SPAGNA 
MADRID 7 Luglio. 

Con decreto del 4 luglio corrente, pubblicato nella 
Gazzetta di Madrid del 6, la costruzione della strada 
ferrata da Madrid ed Irun per Valladolid, Palencia, 
Bargos e Bilbao è concessa a D. Federico Victoria de 
Lecca e a D. Giuseppe de Arrietz y Mascarua a nome 
e come rappresentanti della Deputazione di Biscaglia, 
dell’ayantamiento e della giunta di Commercio della 
città di Bilbao e dello altre corporazioni 0 persone 
che le rappresentano con diritto alla sovvenzione del 
6 per cento d'interesse e del 1 per cento di ammor- 
tizzazione conforme alla legge del 20 febbraio 1850 
la concessione di provvisione , che loro era stata 
aggiudicata il 16 di agosto 1845. 

Il Governo approva inoltre il contratto tra l'ia- 
trapresa concessionaria di questa strada di ferro e D. 
Giuseppe di Salamanca a Vittoria, il 4 giugno p. p. 
in virtù del quele,D., Giuseppe di Salamanca 
tuisce come concessioi ddetta intrapi nella 
parte della linea di Madri Ebro per Valladolid, 
Palencia e -Burgos. 1 coboessionari primitivi conserve- 
raono la-parto della.linea compresa fra l’ Ebro e l' Irun 
per Bilbao. Lo stato s' impegna a pagare all’ intrapren- 
dente D. Giassppe di Salamanca 3,800,000, reali ia 
obbligazioni della strada di ferro per ogoi lega di 
20,000 piedi fra Madrid, Valladolid, Palencia e Burgos 
non compreso in questo prezzo il costo del tunnel o 
dei tunnél,. che bbero necessari di costruire in 
questa parte della linda, e di 4,500,000 reali nelle 
stosse vb ioni' per ogai lega di 20,000 piedi fra 
Bargos ‘è Miranda dell'Ebro compresori il costo dei 
IRE da farsi, | O". 

10 stato, riconoscerà un capitale. 
5,500,000 Fedti per ggoi ll le d 
‘un, per' Bilbao, su ‘coi 


| rogissime'co! 


u eote le spese per | 
elettrico a tre fili almeno in tutta linea. 

Le obbligazioni della strada di ferro che il Go. 
verno darà in pagamento per la costrazione della parte 
della linea, che ha preso per suo carico, avranno gl' in. 
teressi del 6 per cento con 1 per cento di ammortiz. 
zazione e saranno emesse a seconda dei bisogai, Sarà 
reso conto alle cortes dello emissioni. 


La Regina ha autorizzato la Compagnia, la quale 
devo eseguire la iacamalszione dell’ Ebro, e che viene 
rappresentata dal sig. Isidoro Pourcet, & depositare nel 
tesoro pubblico 9,000,000 di reali al corso corrente 
col legale interesse del 6 per: cento per aono. 

Se la compagdia non adempirà ai suoi doveri ver. 
so il Governo, il deposito fatto nel tesoro le verrà re. 
stituito. La concessione fatta al sig. Pourcet sarebbe 
nulla e di niuo’ effetto, ed egli perderebbe i lavori 
eseguiti. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Luglio. 

Varii coroners chiamati a verificare il decesso din. 
dividui nella campagna, dichiarano che da otto giorni 
il numero delle morti improvvise, cagionate da colpi 
di sole, è spaventevole, necessario che i medici 
cerchino i mezzi di combattere questi deplorabili in- 
fortunii. Il dott, Frost consigliò le doccie sulla testa 
alle persone che farono colpite da un colpo di sole. 
Questa cura è adottata con buon successo nelle Indie. 

A Londra si è avuta la notizia da un certo nu 
mero di distretti, che sono avvenute molte morti pres- 
soché improvvise, cagionate da colpi di sole. 

— La Gazzetta di Londra dei 5 laglio pubblica 
il decreto con cui la regina stabilisce la cifra d'uo- 
mini che ogoi contea dell'Inghilterra e del principato 
di Galles dovrà fornire per la milizia, io virtù del- 
l'atto che il Parlamcoto adottò nell'ultima sessione. 
È noto che la cifra totale della milizia per l’ logbilter- 
ra cd il paese di Galles dovrà essere di 80,000 uo- 
mini, di cui 50,000 saranno somministrati nel 1852, 
e 30,000 nel 1853. Non parlasi io questo decreto né 
della Scozia, nè dell'Irlanda. La cifra della milizia 
varia di molto secondo l’estensione e la popolazione 
delle contee; per esempio, mentre ehe al contingente 
della contea di Lancastre sarà di 9,000 uomini, quel- 
lo della contea di Rutland non sarà che di 109 uo- 
mivi. 


a City di Longra, la contea di Middlesex ed il 
borgo di Fower-Hamlets, che costituiscono una por- 
ziono della capitale, forniranno 8,000 uomini. 


(F. L) 


GER 
PRUSS 
BERLINO 6 Luglio. 


Le più recenti notizie della Gaxzetta di Spener 
sul congresso del Zollverein sono parola per parola le 
seguenti: » Riguardo alla ricerca, fatta in via con- 
fidenziale dalla Prussia alla colleganza di Darmstadt, 
di esaurire la questione di principii entro il lunedì 5 
luglio, acciocchè possa dopo aver luogo un breve tem- 
po di vacanze, i plenipotenziari della colleganza os- 
servarono non essere possibile, attesa la lontananza 
dei diversi Governi interessati, di affrettare la cosa 
in modo, che possa essere osservato il suddetto ter- 
mine onde dare la dichiarazione finale sulla nota del- 
la Prassia: essere anche a ciò necessarie molte di- 
scussioni ed altre domande. Per questi motivi, le ses: 
sioni del Zollverein continueranno frattanto, fino a che 
giunga questa risposta : ed allora la questione di prin- 
cipii potrà essere risoluta. La prossima sessione della 
conferenza avrà luogo il 6, ed ivi si continuerà nel- 
l' importantissima discussione degli empori liberi, che 
si desidera di vedere estesi nelle piazze più importanti 
dell'interno, non essendovi ragione di permetterli 
singoli porti di mare soltanto. Nello stesso modo è 
ta combattuta la distinzione delle merci impostate per 
via di mare dalle altre ; e così verrà data all’iotiero 
argomento una forma del tutto nuova. » 

— A Berlino regna un caldo immenso, quale non 
se lo ricordano gli uomini più attempati. di 

(G. Uf. di V.) 


ELBERFELD 
H 23 di questo mese il princi 
recherà a:Carlsrhue per assistere ‘all’inaugurazione del 
monumento eretto in onore dei morti militari Pros- 
siani. Si sa che il re stesso ha fatto il disegno di 
questo. monumento, Un gran numero di fuoziona- 
ri civili e militari assisteranno. a questa solognità. 


SCKWERIN 5 Luglio. 


Da qualche tempo fanno, molto rumore le nume- 
ioni al cattolicismo. Mentre una volta 
erano rarii casi di conversione, negli ultimi du 
soltanto di notabilità abbracciarono la fede cattolica : 


| Ha contessa Habo, i due redattori del Corrispon- 
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la, pe, t. Dott. Florencourt e Dott. Mas- 
- pubblico funzionario ,, un ‘officiale superiore» 
‘ possidenti nobili. Sorprese negli ultimi 

rmento la-conversione del sig. Ketteo- 


tara or; 
fort 

dustria, 
sono pa 
inoltre, 


— 655 


burg, uno dei corifei del partito nobile. Egli 
già un gesuita per suo cappellano privato, e sta edi. 
ficando una cappella che sarà la terza chiesa cattolica 
a Schwerin. ( Corr. Ital.) 


DUSSELDORF 7° Luglio. 

. All’attività del nostro direttore di polizia riuscì 
di scoprire una banda di falsi monetari, che da lungo 
tempo s’ occupava dolla stampa di assegni d’un talle- 
ro. Essa esercitava il suo criminoso mestiere in una 
birreria. Furono arrestati il birraio, il litografo ed 
un paio d'altre persone sospette. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
LIPSIA 7 Luglio. 

La Gassetta universale tedesca pubblica il tenore 
della dichiarazione fatta dalla Prussia nella seduta del 
congresso doganale, al 1° luglio. Eccela per intero. 

» Il Governo prussiano ha esposto di nuovo le 
ragioni dalle quali egli trae la convinzione che prima 
di procedere alle negoziazioni coll’Austria bisogna as- 
sicurare il rinnovamento e l'estensione dello Zollvereia 
con l’accedere allo Steuerverein. Egli non vedrà la 
posizione dello Zollyereia come assicurata se non quan: 
do sarà conchiuso il trattato , la di cui realizzazione 
è lo scopo delle deliberazioni qui pendenti. 

» Penetrato di questa conviozione, il Governo 
prussiano ha fatto, il 7 giugno ultimo, una dichiara- 
zione nella quale è esposto il suo punto di vista, che 
differisce essenzialmente da quello nel quale si mette 
la Baviera, la Sassonia, il Vurtemberg, la Assia elet- 
torale e Granducato, il Ducato di Nassau, nelle proposi- 
zioni fatte da essi nella seduta del congresso doganale 
del 25 maggio ultimo scorso. 

» Gli importa tanto più di conoscere nel più cor- 
to tempo possibile se i Governi interessati a queste 
proposizioni sono disposti ad aderire alle viste ch’egli 
la esposte sulla questione di cui si tratta, in quanto 
che non disconosce che sotto l'influenza continua 
della divergenza d’ opinioni, lo deliberazioni non pos. 
sono camminare che in modo lento e poco soddisfacente. 

» La necessità di prendere una decisione sulla fu- 

tora organizzazione dello Zollvereio si fa sentire più 
fortemente di giorno in giorno ; il commercio e l'in- 
dustria, tutti i rapporti commerciali dello Zollverein 
sono paralizzati da questa incertezza: l'incertezza, 
inoltre, mantenuta da molte circostanze falsamente in- 
terpretate, pesa su tutte le relaziuni, si è sentito sem- 
pre più penosamente dappertutto ; ed il Governo prus- 
siano si trova costrello ad ottemperare, in quanto di- 
pende da lui, al desiderio di vedere la questione pre- 
sto risolta. 
Avendo riguardo a questo, e considerando ehe 
mon si può sperare un risultato favorevole alle deli- 
berazioni fino tanto che |’ accomodamento definitivo 
dello Zollverein sarà osteggiato da altre circostanze , 
che sono fuori della quistione; considerando, iuoltre, 
che le deliberazioni sul trattato del 7 settembre ulti- 
mo si avvicinano al loro fine?, il Governo prussiano 
non esita a proporre che la Baviera, la Sassonia, il 
Vortemberg ec., vogliano dichiarare in breve tempo 
se persistono nelle proposizioni che hanno fatte nella 
seduta del 25 maggio p. p., affinchè possa prendere 
le risolazioni che gli sembreranno necessarie. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Luglio. 


Ordinanza del ministro. di finanza e di commercio del 30 
giugno 1852 con cui si fa nota la stipulazione d’un 
accordo circa l'istituzione d’ una flottiglia sul Po. 


Tra l'i. r. governo austriaco dall’una , e la so- 
cietà di navigazione a vapore del Lloyd austriaco dal- 
l’altra parte fu stipulato un accordo riguardante 
l'istituzione di una flottiglia componentesi di piroscafi 
e rimorchiatori, sul Po e sulle acque che congiungono 
questo fiume coa Venezia, Milano ed il lago maggio- 
re colla denominazione di « flottiglia del Po. » 

Lo scopo dell’ istituzione di questa flottiglia è 
quello di sopperire alla sensibile mancanza di celeri 
ed opportuni mezzi di trasporto al buon prezzo sulle 
acque interoe del regno Lombardo-Veneto. 

Le linee, che questa flottiglia avrà.a percorrere, 
sono provvisoriamente le seguenti: 


Brondolo, 
ella, 


e) il canale, di Pavia., È 
f) il Naviglio Grande, e 
9)-il Ticino da Naviglio Grande sino nel Lago mag- 


lore. . 

S La' società di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco si è assunto l’obifligo di fornire-interinal. 
mente © al‘ più ‘lange nel corso dell’ anno ventaro ana' 
flottiglia di duo piroscafi dèlla' forza di 100 cavalli 
per il trasportò di 
di. 150 cavalli 
tre 2 piroscafi 
vizio 

gia e tro vi 
Cavanella. 


pi lo sul Po, inol» 
‘40 a 50° cavalli 


03 fi della forza | 


isogno anche più battelli da rimorchio, e di provvede. 
re al continuo buono stato delle navi e delle macchine. 
.__ L'amministrazione dello scambio è riservata esclu- 
sivamente al Lloyd. 

_Il governo all'incontro, mediante l'i. r. corpo di 
flottiglia, provvede al completo equipaggiamento di que- 
ste navi ecceltuati i macchinisti, conduttori ed agenti. 

Le navi vengono riguardate quali ii. rr. pache- 
botti da guerra e come tali fruiscono di particolari 
facilitazioni. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 29 Giugno. 

S. A. I. il Granduca ereditario bella sua qualità 
di capo degli Istituti militari di educazione, ha cma- 
nato un ordine del giorno ia data del 31 maggio (12 
giogoo) col quale viene ordinato una nuova organiz: 
zazione degli istituti medesimi. 

Il debito estero della Russia ascende oggidì a 
400,667,799. rubli. (0. 7.) 


EGITTO 
La Triester Zeitung ha da Alessandria in data 7 
corrente che Abbas-Pascià offerì di pagare alla Porta 
l'originario tributo di 80,000 borse all’ anno ( quindi 
20,000 più che finora), purchè gli si  concedano gli 
stessi pieni poteri, che possedeva Mehemed Alì. 


INDIA 


Dal Mediterraneo di Malta abbiamo notizie di Bom- 
bay fino al 22 maggio. Continuava l'agitazione sulla 
frootiera del nord-ovest. Ai 7 maggio si ordinò che 
si ponesse in marcia uno squadrone di artiglieria a 
cavallo, un distaccamento d'artiglieria a piedi, con 
due grossi obici, 600 uomiai del 32° e 600 del 66° 
e il secondo di cavalleria regolare. Questo corpo do- 
vevasi unire alle truppe già in campagna, ed è stato 
fornito di pontoni per passare i fiumi e i ruscelli gon- 
fiati dallo scioglimento delle nevi. Nel paese di Hezera 
vari forti erano stati assaliti e presi. Fra una setti- 
mana o due tulto sarebbe, speravasi, finito cou pro- 
spero successo, x 
————————_____________________— 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 13 Luglio. 

Nel giorno 11 il termometro centigrado segnò al- 
l’ombra gradi 35. Oggi è asceso a gradi 41; inten- 
sità di calore rare volte superata nella zona tropicale. 

(Morn. Adv. et Débats.) 
ALTRA DEL 14. 

Il nuovo Parlamento, dice il Globe, sarà compo- 
sto come segue: Rappresentanti di città e borghi d'In- 
ghilterra e di Galles 333; membri dell'Università in- 
glese, 4; rappresentanti di contee d'Inghilterra e di 
Galles, 159; rappresentanti scozzesi, 53; rappresen- 
tanti irlandesi 105. Totale: 654. Resultato dei voti, 
già noti: Rappresentanti delle città e dei borghi d'Iu- 
ghilterra e di Galles: liberi cambisti o liberali, 202; 
derbisti, 131; Università di Cambridge 2 derbisti; con- 
tee d'Inghilterra: liberali, 2; derbisti 15; rappresen 
tanti d'Irlanda: Ziberi-cambisti o liberali, 4; derbisti, 
8; rappresentanti di Scozia: liberi-cambisti o liberali, 
15; derbisti, I. Totale: 222 liberi-cambisti o liberali; 
157 derbisti. (Débats.) 


PARIGI 14 Luglio. 

Ieri a mezzanotte il termometro centigrado di Che- 
valier segnava 26 gradi sopra lo zero ; oggi alle ore 
6 del mattino gradi 22 7/10. A mezzogiorno gradi 
33 2/10, alle 2 pomeridiane 34 6110. (Presse.) 

— Secondo altri giornali, alle 3 6 mezza pome. 
ridiane, segaava gradi 36. (Gas. di Gen.) 

ALTRA DEL 15. 

Si sono prese severissime misure affinché nessun 
invitato sia ammesso nel convoglio del Presidente senza 
essere latore del biglietto personale. Vi saranno 
uscieri incaricati di riconoscere i membri dei grandi 
corpi dello stato, ed i vari impiegati. Chiunque si 
presentasse con biglietto che non gli fosse stato per- 
sonalmeate diretto, sarà escluso. dalla festa. 

(Patrie et Debats.) 

— Tutti gl’ impiegati della classo civile e mili- 
tare che ‘saranio ammessi sabato prossimo nel con- 
voglio del Presidente per la inaugurazione della stra- 
da di ferro da Parigi a Strasburgo, dovranno essere 
in uniforme. Avranno la piccola divisa durante il viag- 
gio, e la grande nei ‘balli, nei ricevimenti e nelle al- 
tre pubbliche ceremonie. (Débats. Art. com.) 

VIENNA 15 Luglio. ; 

Il generale d' artiglieria, barone di Hess, fu inca. 
ricato di porgere allo LL. MM. lo Crar e la Czarina 
delle Russiè ia néme di S. M. l'Imperatore France 
ico Giaseppo i più cordiali saluti ed uno scritto di 

l giorno loro natalizio che si festog» 
pr ( Corr...Htal, ) 


\- giacoggi: a Berl 


ARRIVI 


ia DAL cionvo 419 aL Giorno 20 LUGLIO. 
Alberti Adamo, di Roma, Comico, da Napoli. 
Amore Luigi, d'Inghilterra, da Livorno. 
Antonacci G., di Livorno, Negoziante, da‘bixorno. 
Bertheville A., di Francia, Ecclesiastico, da Lbreto,. 
Borispoletz, di Russia, Scultore, da Livorno. 
Capriglioni A., di Regno, Negoziante, da Ferentino. 
Chiarella A., di Piemo Sacerdote, da Livorno. 
De Maura A. I., del B. poli. 
Folgelberg B., di Svezia, Cavaliere, da Civitavecchia. 
Lombardi P., di Benevento, Religioso, da Livorno. 
Ofenheim, di Austria, Ufficiale, da Vienna. 
Raffo G., di Piemonte, Capitano' marittimo, da Livorno. 
Rey de Jongla Gio., di Francia, da Napoli. 
Riccardi F., di Benevento, Religioso, da Livorno. 
Riley Carlo, d'Inghilterra, da Livorno 
Rownas Athineon Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Sauvè E. F., di Francia, Ecclesiastico, da Loreto. 
Squanquarillo C., di Roma, da Livorno. 
Stephan Emmanuele, di Prussia, da Livorno. 
White Nerman, di America, da Livorno. 


PARTENZE 


par giorno 19 aL giorno 20 LUGLIO. 


Bonnardes Pietro, di Francia, Scultore, per Napoli. 
Boulangue Rodolfo, di Francia, Pittore, per Napoli, 
Calestrini C., di Roma; Impiegato, per Napoli. 

Canuti Michele, di Piemonte, Maestro, per Torino. 
Colognesi F., di Massaccio, Religioso, per Firenze. 

De Gyllengranat, di Svizzera, Ammiraglio, per Firenze. 
Forti Cesare, di Roma, Studente, per Genova. 
Grisanowski E., di Prussia, per Napoli. 

La Rue Maddalena, di Nizza, Contessa, per Napoli. 
Lagrange Leone, di Francia, Pittore, per Napoli. 
Letaurneau Giorgio, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Morelli Antonio, di Roma, per Firenze. 

Ortiz Gio., di Spagna, per Napoli. 

Patorman M.; di Francia, Sacordote, per Balgio. 
Rocca Luigi, di Napoli, per Napoli. 

Schwartez Maria, d'Inghilterra, per Napoli. 


MANNANAANINNINMANNANMANANNANAANANANIAMANNNANA 
APPENDICE 
ASTRONOMIA. 


SULLA DISTRIBUZIONE 
DEL CALORE ALLA SUPERFICIE SOLARE 
CONSIDERAZIONI 
DEL P. A. SECCHI. 

L'articolo del sig. Leon Foucault relativo alle 
nostre osservazioni sulla distribuzione del calore alla 
superficie solare, pubblicato nel n.° 159 del 15 Lu- 
glio, è dettato con tanta lucidità e chiarezza che not 
ha bisogno di veruna dichiarazione per ciò che ris- 
guarda lo stato della questione principale, e dei suoi 
primarii risultati; perciò noi attualmente non faremo 
altro che aggiungere al già detto da lui alcune pocho 
riflessioni suggeriteci dalle ulteriori ricerche fatte sul 
medesimo soggetto nel tempo trascorso dopo la prima 
pubblicazione dei nostri lavori. 

Primieramente tutte le esperienze posteriori, tor- 
nano a confermare il notabile decremento di calore 
che ha luogo dal centro alla circonferenza del disco 
il quale effetto viene attribuito all'atmosfera solare: 
la legge di tale diminuzione non è ancora manifesta, 
ma possiamo fin d'ora asserire che quella supposta 
dal celebre Laplace non è conforme alla realtà. 

In quanto alla non simetria osservata sopra e 
sotto il centro , la prima cosa da verificare è che essa 
non sia un effetto dovuto all'assorbimento dell' atmo- 
sfera terrestre, come potrebbe parere, secondo il sig. 
Foucault: noi fortunatamente possiamo assicurare che 
tale supposizione è inammissibile, e che ci eravamo 
già molto prima persuasi di ciò col preodere diretta- 
mente la temperatura del centro del disco solare a 
varie altezze di quest’ astro sopra l'orizzonte, ed ave- 
vamo veduto che la variazione di altezza di un mezzo 
grado incirca, non avea influenza nella intensità de’ 
raggi che fosse sensibile al nostro strumento, ogni 
qual volta che si trattava di altezze medie, cioè di 
circa 45° sopra l'orizzonte. Presso di questo però la 
cosa andava altrimenti, e il cambiamento in altezza 
anche solo di un mezzo grado faceva sensibilmente 
variare la temperatura de’raggi. Perciò le nostre 
osservazioni, furono tutte fatte nelle vicinanze del 
meridiano , e quindi ad altezze tali che il diverso 


assorbimento dell’ atmosfera terrestre non era sensi- 
bile per le varie altezze dei punti del disco solare. 
Questo stesso abbiamo poi anche ultimamente verifi- 
cato con altre esperienze. 

Ciò posto la causa della dissimetria del calore 
nel disco solare deve cercarsi sul sole medesimo , e 
per ciò tre ipotesi possono imaginarsi, oltre la pre- 
senza di un'atmosfera che rende l' assorbimento ge- 
nerale maggiore agli orli che al centro. La prima ipo- 
tesi è quella già emessa da principio, che le regioni 


le altre. Quello però che resterà 
fare le esperienze.ia mòdo 


glianze, talchè una non venga a palliare |’ altra, Ima- 
giniamo in fatti, che oltre l' essere il sole al suo equa- 
tore più caldo, esso abbia ancora uno degli emisferi 
più elevato dell'altro in temperatura : è manifesto che 
quantunque l’equatore solare venga a proiettarsi p. e- 
sotto il centro del disco, il massimo potrà trovarsi 
nel centro, o forse anche sopra di esso, perchè i 
raggi emessi dalle regioni equatoriali per arrivare a 
noi devono allora passare uno strato di atmosfera s0- 
lare più spesso che non quelli situati nel parallelo 
solare che noi riferiamo al centro del disco. Sicchè 
a considerare la cosa sottilmente, il rimettere la so- 
luzione della questione a quel tempo in cui il sole 
avrà l'equatore relativamente a noi al disotto del punto 
centrale del disco, suppone l'ipotesi che i due emisferi 
debbano essere egualmente caldi : ma ciò per dir vero 
è poco probabile. a eri x 

Per riconoscere adunque se gli emisferi solari 
sono egualmente caldi bisognerà esaminare se le tem- 
perature sono eguali sopra e sotto il centro del 
disco , quando il suo equatore pus appunto per esso. 
Avendo fatto le esperienze sul finire del p. r giugno 
abbiamo trovato una leggiera differenza tra i due emis- 
feri anche nelle più grandi altezzo del sole sopra 
l'orizzonte, in cui come si è detto l'influenza del- 
l'atmosfera terrestre era insensibile. Tal differenza 
era notabilmente minore di quella osservata nel mese 
di marzo, evidentemente, perchè a quell'epoca il ca- 
lore maggiore all’ equatore sommavasi con quello pro- 
prio dell'emisfero superiore. Questa conseguenza non 
riuscirà inaspettata agli Astronomi perchè anche il 
celebre W. Herschel dalle apparenze delle macchie con- 
cluse dovervi essere nei due emisferi solari qualche 
diversità. Siccome potrebbe giustamente temersi che 
anche la diversità trovata nel mese di marzo fosse 
dovuta all’ineguaglianza dei due emisferi, diviene quin- 
di necessario il fare l'esperienza in modo che essa 
possa darci una risposta indipendente dalla predetta 
disuguaglianza. Ora ecco come abbiamo ideato di farla. 
Si immaginino sul disco solare condotte due corde pa- 
rallele equidistanti dal centro a è, cd, e sia l'equatore 
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lente ad esse come la linea mon 
& chiaro che i punti a e d sa- 
ranno Ri vicini all’equatore solare “Le i punti c e è 
e quindi i primi dovranno essere più caldi dei se- 
condi. Se i due emisferi sono di eguale temperatura 
i gradi ottenuti per a e per d saranno eguali, come 
pure quelli per c e per è: ma in caso che i due 
emisferi non siano egualmente caldi tale eguaglianza 
di numeri non avrà luogo. Ora avendo fatto le espe- 
rienze a questo modo , appunto sul finire del giugno 
alla qual’ epoca l’ equator. lare ha la posizione in- 
dicata relativamente rcoli paralleli da esso descritti 
con moto diurno, abbiamo sempre trovato i punti a 
e d relativamente più caldi dei loro corrispondenti 
3 e c. La differenza era certamente poca cosa, non 
sorpassando che rare volte ilgrado del nostro delica! 
simo termomoltiplicatore, ma pure , fidati sulla bontà 
dello strumento, abbiamo fiducia che non perciò 
meno reale. In questo modo di sperimentare l'effetto 
assorbente dell'atmosfera terrestre è ato perchè 
è eguale sui due estremi della corda. Speriamo po- 
tere rifare queste esperienze con mezzi più poderosi 
e quindi rendere sensibile la diversità. Qui os- 
serveremo che la icoltà di fare questi esperimenti 
petto sembri altri- 
che nel termomol- 
s non è un liquido 
i, ma una combinazione 
di metalli solidi, e che perciò bisogna avere riguar- 
do a scaldare sempre gli stessi punti altrimenti Ja 
sua sensibilità varia, e le esperienze non so 
perciò non si potrebbe fare il para- 
tro punti presi comunque nel disco, 
‘amma non abbia per tatti la stes- 
sa posizione relativamente alla pila : quindi è neces- 


solare diretto obliqu: 
nella presente figura 


\RMIO IN ROMA 


Prima . 

Giuseppo Miroszi intestatario del libretto na- 
mero 3412 serie 4 ha diffidato la Cossa di Rispar- 
mio di non rimborsare il coplenuto del suddetto 
libretto ad alti, dichiarando di averlo esso smar- 
rito : onde è che la Cassa, x forma del quoi rego- 
Jamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del 


da sceverare gli effetti di ciascuna delle tre inegua- | 


Civitavecchia li 19 Loglio 1852. 


sario l'usare piccolissimi n 
indebolisce l' azione calorifica dei r 
miamo meno concludenti i confronti diretti tra i pun- 


della sua accuratezza, e 
puoto ad ammettere il risu 
errori d' osservazione benchè le differenze appaiano 
molto piccole. Del resto una tal piccolezza non è che 
relativa, perchè in queste ultime nostre esperienze 


i O ana: 
un mezzo grado equivaleva a circa “7 dell’ intensi» 


. tà centrale. 


Ritornando ora alle osservazioni, noteremo che 
in generale i numeri ottenuti pei punti estremi della 
corda superiore non erano uguali a quelli ottenuti 
per la inferiore, il che nuovamente dimostra una 
vera diversità di temperatura nei duo emisferi sola- 
ri. Queste osservazioni essendo state ripetute più vol. 
te in diversi giorni danno anche un risultato gene- 
rale indipendente dalle particolari irregolarità ed even- 
tuali ineguaglianze che dipender potessero da cambia- 
menti nel corpo solare, e nell'atmosfera terrestre, co- 
me pure dalla rotazione del sole e suppliscono a quelle 
che si sarebbero dovute fare sui diversi meridiani 
solari, e che sarebbero riuscite poco sicure, non @s- 
sendo l'equatoriale mosso da orologio. 

Tra le cose più singolari che ci è venuto fatto 
di osservare nel corso di queste ricerche è stata la 
tanto sensibile diminuzione di calore che ha luogo 
nelle macchie solari e nelle loro vicinanze : talvolta 
vedevasi in una serie di esperienze diminuire la tem- 
peratura in un luogo ove aspettavasi maggiore, ma 
esaminando l'imagine vedevasi che in quel luogo vi 
era qualche gruppo di macchie, che quantunque ap- 
pena visibile sulla proiezione dell’ imagine come mi- 
nimi punti, pure manifestavano la loro presenza al 
termoscopio , come all' occhio stesso armato di can- 
nocchiale. Questo singolare abbassamento che si 0s- 
serva anche quando le macchie sono piccolissime re- 
lativamente all’ apertura del diaframma, mostra che 
il calore trovasi molto diminuito nelle vicinanze del- 
le macchie fino ad una notabile distanza dal limite 
visibile della loro penombra. 

Ma non è credibile che un corpo di così sterminata 
mole qual'è il sole abbia sempre in tutte le parti dello 
stesso emisfero la medesima temperatura : anzi dal- 
l'immensa agitazione che apparisce aver luogo in 
quell’ oceano di fuoco, molto grandi devono essere le 


+ variazioni di intensità da una parte all’ altra della 


superficie. Oltre quello che si è già detto delle mac- 
chie le quali sono variabilissime, e la cui presenza 
va accompagnata da una notabile diminuzione di tem- 
peratura, le varie pinpoczioni di intensità nel calor 
solare trovate negli stessi punti del disco nei varii 
giorni successivi, delle quali abbiamo raccolto non 
piccol numero, dimostrano che mentre alcune regio- 
ni solari sono in generale più calde delle altre, pure 
hanno luogo e in esse e nelle altre notabili fluttua- 
zioni che necessitano di intender il già detto finora 
entro i limiti di rigore convenienti a una tale mate- 
ria. A quella guisa appunto che l'esser alcune regio- 
ni del globo terrestre abitualmente più calde delle 
altre per la loro geografica latitudine, non toglie che 
fuori di quei limiti non si possano trovare regioni 
calde altrettanto e forse anche più a cagione delle cir- 
costanze locali. 

Una certa propensione innata a cercare le cause 
de’ fenomeni, spinge naturalmente molti a domanda 
re, perchè le regioni equatoriali solari possano esser 
più calde delle polari. Al che risponderemo che non 
è facile assegnarne la vera causa dovendo essa dipendere 
da quelle leggi fisiche e da quelle circostanze determi- 
nate che il Creatore liberamente stabilì all’ atto del- 
la formazione di questo universo, le quali resteranno 
sempremai forse nascoste‘ a noi mortali. Così chi può 
negare che in generale nelle orbite planetarie l’eccen- 
tricità loro in ragione inversa delle masse che 
orno al sole, onde le comete e gli 
roidi, corpi-di minime masse, hanno grandi eccen- 
tricità? Lo stesso forse potrebbe dirsi delle inclin 
zioni delle orbite, le, pali ancor esse sembrano in 


Gio. Teo Lowe. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Cir. di Roma secondo Turno 
(Ad istanza dell' lino sig. Avv. Filippo Me- 
î) 


jncognito domicilio, qual- 
mente è stato interposto appello dalla Sentenza 
dell'Ecciîo Tribunale Civilo di Roma in primo Tar- 


dovevano esistere in quell' atmosfera enormi correnti 
di mate infiammata analoghe a quelle che esistono 
sulla terra e che formano ì venti costanti o Alise, 
ma egli si dichiarò inabile a proporre una sodisfa- 
cente ipotesi su la causa che mantener potesse tale 
circolazione, la quale è un effetto risultante da due 
cause riunite cioè dal moto di rotazione dell'astro e 
da qualche causa permanente, che produca un traspor. 
to non interrotto di materia dai poli del soli 
equatore. La esistenza di tali correnti è pro» 
che dalle discordanze dei tempi che trovansi dagli 
astronomi per la durata della rotazione solare, le 
quali discordanze nascono dal moto proprio delle 
macchie. Posto che resti provato essere l' equatore 
solare più caldo delle altre zone, è già trovata la 
seconda forza che può produrre queste correnti alla 
superficie solare essendo ivi una maggior diffusione 
di calore che nelle altre regioni; ma sempre resterà 
a cercare perchè quelle regioni sieno più calde delle 
altre. Alcuni hanno sospettato che ciò possa aver luo- 
go per la rotazione solare, ma a dir vero non appa- 
risce come il semplice moto rotatorio per sé e diret- 
tamente possa ivi produrre una più elevata tempera- 
tura; lo potrà però indirettamente associandovi qual. 
che altro-principio, come p. e. di correnti elettriche 
che sieno più energiche ove la velocità di rotazione 
solare è maggiore come voleva Ampère o la forza 
centrifuga sulla materia incandescente. Al qual pro- 
posito cade quì Ceprano uno squarcio di lettera del 
P. A. Serpieri da S. P. che mi scriveva alcuni giorai 
or sono. Ecco le sue parole: 

» Ella sa quanto già io vagheggiassi quest'argo- 
mento fin dall'anno scorso quando ebbi io pure il 
piacere di notare la diminuzione di potenza chimica 
nel sole dal centro alla periferi: come allora sì 
cercava una spiegazione nell’ ipotesi di un'atmosfera 
assorbente al di sopra della fotosfera solare, ipotesi 
già fatta da Bouguer per rendersi ragione delle diffe- 
renti intensità luminose ch'ei credeva di aver osser- 
vate ai centri e ai bordi del sole, così non parmi 
ora fuor di proposito l' immaginare qualche causa 
probabile dei fatti da lei scoperti. Essendo ormai di- 
mostrato lo stato gassoso e mobilissimo della materia 
incandescente del sole, e conoscendosi il suo moto 
di rotazione intorno ad un asse, credo che debba 
ammettersi a priori una forte accumulazione di det- 
ta materia nella linea equatoriale, e uo decrescimen- 


‘ to regolare e continuo dall’ equatore ai poli con per- 


fetta simmetria nei due emisferi. Basta riflettere al- 
la grande velocità di rotazione di fotosfera , alla 
grossezza di circa due mila miglia assegnata da Her- 
schel a quel mare di luce e di calore, per dedurre 
che sia necessariamente portata a costituirsi in for- 
ma di una ellisoide di rivoluzione, comunque i suoi 
assi dovessero di poco differire, come pensava Mau- 
pertuis, a motivo della potente attrazione del corpo 
solare, e comunque ancora la loro differenza fosse 
per noi insensibile. Questa veduta teo: on potreb- 
e forse invocarsi a spiegare la più alta temperalu- 
ra sulla linea equatoriale del sole? Veggo che la que- 
stione è sommamente complicata, nè ardisco di ab- 
bandonarmi a nuove supposizioni intorno agli altri 
fatti da lei notati. » 

Finqui il P. Serpieri, e noi seguendo il pruden- 
te consiglio con cui il chiarissimo professore conclu- 
de la sua, ci asterremo altresì dal pronunziare qua- 
lunque sentenza su questo soggetto , essendo ancora 
troppo pochi i dati che abbiamo per decidere cotali 
questioni. Solamente osserveremo che i fatti qui de- 
scritti non possono a meno di non influire sulla cli- 
matologia terrestre, onde non sono privi di una qual- 
che importanza relativamente a noi medesimi. 

Osservatorio del Collegio Romano 20 Luglio 1852. 


A. Seccni d. C, d, G. Dir. 


sig. Domenico, ed Il sig. Giovaoni e D. Fortunato 
Fontana. Soll' istanza, che in seguito della dichis- 
razione di sequestro in atti emessa venisse ordinala 
la libera consegna delle somme sequestrate e delle 
successive, con la coadaona alle spese talle. 
Vista detta latanza ; Visto lo citazioni dei 22 
Maggio 09 Giugno p.p.; Visto co. Considerato e6- 
Invocato Il Nome SSîfo di Dio, prelevato lo spes 
a favore del sequestratario ia so. @ oltre le vlie- 
riòri, ordina il pagamento di sc. 3 mensili sino a! 


In quanto al sig. Giovanni Fontana affiss li 
1859 è forma del $. 483 come d'ineo- 
Goito è dimora. M. Quattrocchi Curt 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... . 250 
alle Proviace (franco) :.,8 09 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


vedi 22 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere direiti affrancati all'Ufficio d'Am- 
minigitazione del Giornale di Roma, in 
Piastà dt Pietra Num. ‘39. 
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OSSERVAZIONI 


“DEL-MARE 


= 


GIORNI Barometro ridotto 
paLL' ossenvAZiONE alla Temperat. di 0°R 


cr ire 
Termometro Ri | I9romelro | Direzione del vento | Stato del ciglo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
21 Luglio. < » 3 pomer. » 27» 11,6 
» 9 pomer. » 27» 119 


+ 17,8 25 Calma. 
+ 24,3 38 0. d. Sereno. 
+ 19,7 22 Calma. Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 20 Luglio, fino alle 9 pom. del 21 dette. 


Temperat. mass. + 24,5 Temperat. min. + 15,6 


ROMA 22 Luglio. 


Eito 


PARTE OFFICIALE 


A proposta fattalene da S. E. Rma Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo di S. R. C., Ministro dell’In- 
terno, la SantiTA” pi Nostro Signore degnava nel- 
le udienze del giorno 3 e del 17 andante nominare 
al Governo di Lugo il Dott. Francesco Maria Zoppi- 
ni, Governatore di Anagni; al Governo di Anagni il 
Dott. Giovanni Bracani-Fioroni, Governatore di Mon- 
tegiorgio; e al Governo di Subiaco il Dott. Ferdinando 
Montani, Governatore di Albano. 


+e 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 47 Luglio. 

Abbiamo bene spesso riportati su. questo pario- 

i i morte arrecata dai falmioi, ed abbiam 


dagli alberi attratte. 
Ne riportiamo ora un’altra prova. ‘Nel tenimento 
di Sangermano nel di 9 di questo mese due giovanet- 
ti, sorpresi appunto da un temporale, corsero a rico- 
vrarsi sotto di una quercia: poco stante vi cadde un 
; i essi ebbesi la morte, nn altro cam- 
io grazia de’ pronti ed opportani soccorsi 
prodigatigli. ( Giorn, del Regno delle due Sicitie. ) 


PIEMONTE 
Rimedio alla malattia dell'uva. 

Ci affrettiamo a dare la pubblicità del nostro gior- 
nale alla segaeote lettera che ci indirizza |’ egregio 
avvocato Dionigi ‘Rovida relativa alla scoperta di un 
facile rimedio alla m ja delle uve. La riputazione 
di esperto agricoltori dal sig. G. A. Gai- 
da, tenitore della ssessione di Dulzago, 
ci fa persuasi che i di, e i risultati da lui 
ottenuti torneranno utilissimi nella nostra provincia 
quasi in ogni spa parte percossa anche in quest’an- 
no dalla fatale malattia. ù 

Pregiatissimo signore, 


Novara 42 luglio 1852. 


Alla funesta malattia delle uve, che nello.scorso 
anno ci defraudò dell'intero raccolto, pare: siasi tro» 
rimedio, Il sig. Giuseppe Antonio Guida, espér- 
to agricoltore di questa provincia, condattore del gran» 
dioso tenimento di Dulzago della nobile casa Borro- 
meo, ove sono coltivate con .pari ottimo successo e 

Î pr o.i gelsi ale viti, trovando 
quest’oltime colpite da detta malattia, che si amò.de- 
nominarla'un. crittogama , pensò, poter 
da arresto di umori mella: pianta,.e in questi 
ro provvide. al rimedio .col «praticare un L 

ambo, 0 pianta stessa; a' poco altezza da terra, 00- 
le ottenere lo scolo I Ra di ah4 


ed è una 
la quell’uva, che 


| Ja gentile di lei cooperazione. 


Ove la pianta non gettò che poco umore, ivi è mino. 
re il miglioramento, e pare anzi che consista nel solo 
arrestarsi del progresso della malattia; forse saravvi 
bisogno di altra incisione. Ma conosciuta la natura 
della malattia, e l'applicazione del rimedio, ben altro 
che per una arbitraria denominazione, sarà facile l'ar- 
dentata e distraggerla, e proservarne per l’ avvenire 
le viti. 

Non sarà forse inutile l'osservazione , che le viti 
del sig. Guida ebbero a sgorgare dal 
fatta, molti: ua, perchè dopo fa 
successe un'abbondante pioggia. 

lo scrivo a lei, preg. sig ed amico, colle sem- 
plici parole di ua agricoltore, un fatto, che può es- 
sere di un’ utilità pubblica immensa, e perciò non 
farà bisogno di pregarla a far di pubblica ragione 
questa lettera nel prossimo numero del suo riputato 
giornale. Io mi stimo fortunato di essere |’ organo di 
comuoicazione di questa notizia al-pubblico mediante 


Aggtadisca ec. 
Obb. Servo ed Amico 
Avv. Dionii Rovipa. 
(Monit. dei Comuni Ital.) 


GENOVA 13 Luglio. 
Sallo spirare dello scorso maggio salparono dal 
| porto di Genova sedici i dell'Or- 
dine de' Minori Osservanti. Sono tutti gio 
giungono appena il quinto lustro , diretti verso Ta- 
rija città posta dentro terra nell'alto Perù, o 
vogliasi dire Bolivia, ove devono associarsi ad altri 
loro confratelli nel faticoso apostolato. 

Duce di quest’inclita schiera 6 il Padre Zeffrino 
Mazzani da San Giorgio di Lomellina, il quale, aven- 
do già luogo tempo lavorato in quella mistica vigna , 
e veduto quanti fruiti promette il seme già sparso, 
è venuto ia Europa a cercare nuovi operai, e se ne 
torna lieto e festoso di sì bella corona. 

(Foglio di Verona.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 9 Luglio. 

Ormai si seguono con minor interesse le ultime 
contrattazioni dei bozzoli dello partite io ritardo, che 
solo ponho meritare osservazione ia quanto entrino sic- 
came elementi nella elle partite, sulle quali 
verrà determinato l'adequato della Camera di com- 
mercio. 

È opinione dellé iiggioraoza che tale ade- 
qualo possa aggirarsi fra le austr. lire 380 alle 400, Ma 
lebbesi ‘tener. conto degli aumenti parziali convenuti, 
il.che farà incarire il prezzo di costo per un gran no- 
mero di partite, di allri cent. 15 a 30 per libbra. 
Presentemente i filandieri stanno occupati a determi» 
| ware il preciso reddito bozzoli alla filatora, per 
- stabilire quella della- seta. L'operazione iutanto ha 

maggior iatéosità, e questa sminuisce la disposizione 
a- dedicarsi ad operazioni di rilievo , finchè Ja- 
to, tanto nell'interno che all’estero ‘abbia spiegato 
ua carattere deciso. Le. poche sete. nuove grezze, che 
si, presentano al. mercato , s0n0 di dal apparsa ed 
a, prezzi discretamente sostenuti. Quelli delle poche 
rimanenze non -sono punto, declinati dai segni della 
passata settimana, ma igli allari che si fonno sullo me- 
desime sono di poca importanza. Le notizie di Lione, 
a e,.del Reno sono, conformi. Hivri una 
, 6 non si che, in Targn spor 


|} tata dalla funesta malattia deperiva a vista d'occhio. [ 


VENEZIA 10 Luglio. 

Venne qui accolta con universale favore la So- 
vrana determinazione del subito proseguimento del 
tronco di strada ferrata da Treviso fino al Tagliamen- 
to, per indi congiungersi mediante un grandioso ponte 
sa quel fiume torrente a Nabresina con quella di 
Trieste e della Germania. Lasciando di toccare degli 
iofioiti vantaggi che sono per arrecare queste rapido 
comunicazioni ai nostri paesi intermedii, costringendoli 

render parte al grande movimento commerciale ed 
industriale degli stali austriaci, noi vediamo nei nuovi 
aperta una scuola di più per la pra- 
ingegneri, ed un nuovo mezzo 

di svilupparne l'abilità, vedendosi ora quasi dovunque 
posti ai lavori delle strade ferrate ingegneri foostrali. 

( Corrisp. de Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 14. 

S. E. il' Feld-maresciallo, Governatore generale, 
ha conferito il posto di vicebibliotecario, ch'era va- 
cante presso la Marciana di Venezia, all’ assistente 
provvisorio Giovanni Veludo. (F. di Verona.) 

ALTRA DEL 15. 

L'11 corrente segul la scopertura del monumento 
di Hentzi a Buda, alla presenza di S. M. |’ Imperatore. 

L'eroica difesa di Buda nel 1849, è uno de’più 
bei momenti della storia della guerra ungherese. Fu 
uno di quegli splendidi ed immortali fatti d'arme, 
che non hanno bisogno di essere narrati dalla storia, 
e che vivono nella bocca del popolo e nelle tradizio- 
ni degli esereiti. Fivo.a che batta un cuore austriaco, 
fino a che v'abbia un esercito austriaco, fino a che 
sventoli l’imperiale vessillo, vivrà la memoria di Heatzi 
e de’suoi commilitoni. I generale Hentzi, coll’ eroica 
sua morte, ha illustrato noo solo il suo nome e la 
fama dell'esercito austi , ma ha reso anche allo 
Stato, pel quale si è sagriticato, un servigio inesti- 
mabile, nel momento più decisivo. A buon diritto dun- 
que, la memoria indimenticabile di esso è stata cele- 
brata in modo splendido e decoroso. Le più eminenti 
sommità militari dell’ Impero si raccolsero intorno al- 
la tomba del caduto eroe, in quel sito, ch'è destinato 
a conservare il sco monumento all’ammirazione ed 
alla gratitudine delle future geoerazioni. Il Monarca 
diede lmente a conoscere quanta importanza ri- 
ponesse nell’ assistere alla scopertura solenne del mo- 
pumento. Moi egli così come gli stia grandemente 
d’onorare i fedeli suoi servitori, e festeggiò 
po io quest'occasione |’ elevato principio 
ato l’Austria, il principio della fedeltà, 
dell'onore e della costanza del suo glorioso esercito. 

La gravità e l’importanza di codesta festa noa 
non apparir chiare ad ogouno, che fu testi- 


oss: 
Losi i deplorabili eventi degli anni ultimamente 
trascorsi. (Corr. austr. lit.) 


TREVISO 13 Luglio. 

In contrassegno di gratitudine per l'assistenza 
data dai soldati del Deposito dei treni all’ estinzione 
del indio, successo nella notte del 4 al 5 corr., 
il Municipio offriva loro una somma di danaro, col 
mezzo del rispettivo I. R. Comando; ma sbia- 
rarono tutti di dedicare quanto loro offeri 
vore e solliero delle famiglie povere, danneggi 
fuoco. 

Il Mapicipio, cui fu restituita la somma, men- 
tro va a distribuirla ai danneggiati, si tiene in dovere 
di rendere pubblica la filautropica azione. 


teen 
STATI ESTERI 

. FRANCIA 
PARIGI 12: Luglio. n 
I giornali di Parigi: pubblicano la seguente cir- 


e 


colare indirizzata dal ministro della guerra ai gene- 
rali comandanti le divisioni militari. 
Generale, 

La creazione del mioistero della polizia generale 
abbisognava dell'iavio d' istruzioni speciali al corpo di 
geodarmeria. Per soddisfare a quesia necessità si fu 
che io ho indirizzato ai capi di legione la mia circo- 
lare del 9 aprile ultimo, la quale richiamando i pria- 
cipii che deyono servire di base immutabile ai rap- 
porti della gendarmeria con le autorità civili , stabi. 
liva che questi medesimi capi di legione corrisponda. 
no solo col ministro della p » e i suoi ispettori 
generali. Però queste dispo: essendo troppo li. 
mitate sì sono verificati ritardi nella pressa trasmis- 
sione d’importanti coma: ioni ; e abbisogoa rende. 
re più efficace l’azione geodarmeria in quello 
che riguarda la pubblica sicurezza. | ; 

A quest'effetto io ho disposto di concerto col mi- 
stro della polizia istruzioni le quali sotto la data del 15 
giugno ullimo sono state spedite agli ageoti del mi- 
nistro della polizia, ed agli uffiziali di gendarmeria. 

Queste istruzioni sono basate sull'ordinaaza del 29 
ottobre 830, e sul decreto del 30 gennaio 1852. 

Il ministero della polizia generale è stato sosti- 
toito per tale decreto al ministero dell’interoo per tut- 
to quanto riguarda la generale sicurezza; i suoi rap- 
porti prendono norma e sono definiti dall’ ordinan- 
za del 1820. Le attribuzioni però dell'autorità 
mi»tratiya non hanno cambiato carattere , la sui 
ne continua ad esteadersi sopra totti gl’ interessi, e 
conseguentemente è indispensabile che essa conservi 
con i capi della forza pubblica, e specialmente colla 
gendarmeria relazioni dirette e permanenti. 

Da ciò nasce la doppia obbligazione imposta alla 
gendarmeria di corrispondere ad un tempo con i mi- 
mistri dell'interno e della polizia generale, come an 
che con i funzionari dei due dipartimenti. 

Questa è l'istrazione del 15 giugno. 
Jo pari tempo questa istruzione stabilisce con pre- 
dei rapporti della gendarmeria con 
speciali di polizia, e ne deter- 
li su quanto devono estendersi. 
Jo richiamo la vostra atteozione particolare su que- 
sto importante punto e con ispecialità sul paragrafo 
così concepito: 

» Questi rapporti non hanno che un oggetto; la 
sicurezza generale; che uno scopo, il mantenimento 
dell'ordine e della tranquillità pubblica. In nessun ca- 
so nè direttamente nè indirettamente la geodarmeria 
dovrà ricevere missioni occulte che le tolgano il suo 
zione si esercita palesemente 
protegge. » 
Generale, ed invito i sigaori uffiziali 
di gendarmeria di studiare con cura a ben compren- 
dere lo spirito dell'istrazione del 15 giugno. Voi ri- 
conoscerete che i principi che vi sono svilappati so- 
no assolutamente gli stessi che si contengono nella mia 
circolare del 9 aprile; che il pensiero costante del go- 
verno è di conservare alla gendarmeria la sua parte 
di magistratura armata, e che l'intenzione del mini- 
stro della guerra è di conservare a questo corpo scel- 
to la libertà d'azione, e la digaità, che formano la 
influenza e la sua forza. Nuovi doveri gli sono 
posti, ma il suo zelo, e 
ponderanno sempre all 

Spedirete agli uffi 
di gendarmeria impi 
della presente circolare, ed altra dell’ istruzione 


del 15 giugno. 
Abbiatevi la mia stima, 
Il ministro di guerra 
A. De Sar ArnavD. 
(F. P.) 


, Il sig. Persigoy farà egli stesso la distribuzione 
dei premi agli artisti all'occasione dell’ esposizione 
del 1852. 

Stando al dire di tatti is 
minati cavalieri i signori Coigoard, Francois, Baron, 
sa al, i due Rousseau, Hobert, Glaize, Cha 1, Ja- 
dia, Penguilly, Jeanron e Vidal, pittori; i signori Ca- 
valier, Gayrard scultori ; RBovy e Oudiné ipcisori di 
medoglie; Mossart e Masquelier, incisori ia rame, 
lî scultori Ray, Rode, Barye, e i tre: pittori 
Belangé, Larivigre e Tony Johannot sarebbero promos- 
si officiali dell'ordine. 


. Il governo ha fatto acquisto di un'opera di cia- 
scuno degli artisti suddetti; ha inoltre comprato ope- 
re dei signori Gerà, Poussin, Dàobigoy, Duvan, Hil- 
lemacher, Marquis, Lero; Sch 


Kiorboé, Ottin 
werke, Jastin, Bahot, a, Cori 


campa; 
ammi 


uno è moribondo, e 2 stanno io mana dei medici, che 
non disperano di salvarli. Le autorità continuano ad 
adottare e far eseguire le misure più energiche por 
la distruzione dei cani, che, ogoi anno più, vanno co- 
stando tante vittime all’ anità. Furono uccisi a col 
pi di mazza in Parigi, in meno che dae mesi, più 
di 4000 canî , secondo ci secano i giornali di stamane. 
Onde uccidere i. canì erranti, si foa gettare delle pal- 
lottole avvatenate agli angoli delle vio Queeto pallot: 
tole racchiudono un tossico chismeto bol' colchico che 
produce sugli animali ua effetto fulminante. | 
(Moniteur. ) 


Baraier proprietario del 
a traoquillare i pa- 

0, e il povero 
padre, sempre più inquieto, andò a far visitare suo 
figlio alla scuola veterinaria, dove gli fa fatta la la- 
grimevole rivelazione che il cane era idrofobo. 

Tut i per salvare il ragazzo, 
0 siccome i fatali quaranta giorni erano passati senza 
che si manifestasse alcun sintomo, i parenti si comin- 
ciarono a tranquillare. Ma intanto il sig. Berne, pa- 
dre del ragazzo, intentò un processo al sig. Burnier, 
padrone del cane, e il tribunale condannò quest’ ul- 
timo a pagare al primo la somma di 500 fr. a titolo 
di di © interessi, 


Il Moniteur pubblica : 1. La legge relativa alla 
giurisdizione dei Consoli di Francia nella Cina; 2. quel- 
la che apre un credito straordinario pel pagamento 
dei lavori eseguiti alla tomba dell’ Imperatore Napo- 
leone ; 3. quella che apre un credito straordinario pel 
mooumento da erigersi alla memoria dell’ Arcivescovo 
di Parigi; 4. quella che porta concessione del dosco 
di Boulogne alla città di Parigi; 5. quella che apre 
un credito straordinario per soccorsi agli ospizi, uf- 
fici di carità ed istituti pii; 6. quella che assegna 
ua fondo annuo di 320,000 fr. al pagamento d’ inden- 
nità vi di riposo agl’impiegati e agenti dell'al- 
tima lista civi , fra cui quella che apre 
uo credito per l' installazione del museo imperiale e 
reale. 

— Il miaistro dell’ interao, dell’ agricoltara e com- 
mercio ha pubblicato in data del 12 il seguente decreto. 

» Considerando che importa, negli anoi di abbon- 
danza, pensare ai provvedimenti da prendere per ri- 
parare alle cattive raccolte; 

.. ® Considerando che questioni della più alta gra- 
vità si collegano coi viveri e ia ispecie coi cereali; 

» Decreta: % 

» Articolo unico. È isti 


ita presso il ministro del- 
l’ Interno, dell’ e del Commercio e sotto 
la presidenza commissione dei cereali che 
sarà composta come segue: 

» Sigaori Heurtier, consigliere di Stato, direttore 
dell'|agricoltura e del commercio; vice-presidente; 
Drouya de Lhuys, senatore ; barone di Beville, colon- 
nello del genio, aiutante di campo del principe Pro- 
sidente; Carlier consigliere di Stato; Gautbier, sotto» 
governatore della Banca di Francia; Delam 
putato della Somme; Monny de Mornay, capo della 
ne dell’ agricoltura. Fonbert, capo del- 
l’uffizio de’ i da segretario: » 

— Il princi 
chelospodari di ; 

— Il consiglio generale della Banca ha risoluto 
che sarebbe stabilita a Tolone una succursale della 
Baaca di Francia. 


ALTRA DEL 14. da 
. Il Moniteur di ieri contiene porto al pria- 
cipe Presidente della Repubblica francese sottoscrit- 
to dal Teodoro Ducos e seguito dal relativo de- 


creto. Da questo rapporto 
concedere, appena sarà pos 
glio al vice-ammiraglio 


arisce l'intenzione di 
le, il titolo di ammira- 


qu - 

quadro di attività e 
lecreto si fonda sull’ articolo 6 del- 
giogno 1841, io virtà del quale ogoi 
che ha comandato in tempo di guerra 
si è distinto in guerra con un 
antenuto di diritto nella prima 
n senza limite di età. Le azioni splendide attri- 
b al sig. Baudia sono la spedizione contro il Mes- 
sico; la pei del Forte di S. Gioranni ‘d' Ulloa; la 
sottomissione di Vera-Craz, Ù I 


ed il rapporto del sig. Ducos lo cita; 


ma 
della leggo del' 12 giugno 1841 il degli em 
$ stabilito a due in tempo di pace; ed a) 
io tmpo di paso ablimo appoato de 


che 

a@miragli celle liga id inse del p del 
Rua rar, e 4 ? La È 
goa o-del principe Luigi 


militare gerarchia, che piaccia al destino di far 
0 di ordinare la morte di uno dei due titolari, 
Patris procura di smentire con ragioni fon. 
cienza e sulla esperienza, le vocì allarmanti 
che circolano da qualche giorno sugli effetti che te. 
monsi dal calore estivo. 

Presagivasi nientemeno che l' abbraciamento della 
terra, citandosi l’ opinione di un dotto scienziato il 
quale certamente non ha mai sogaato simile sciocchezza, 

Il calore del 1793 arrivato a 39 gradi (Term. 
Chevalier), quello del 1808 e del 1825 a gradi 36,90 
farono tutti superiori # quello che ora soffriamo, e 
non produssero alcun effetto che giustifichi le divul- 
gate apprensioni. 

— Conformemente al cenno datone dal Ministro 
della Marina nella circolaro del 9 corrente, il Governo 
si occupa seriamente dei mezzi di rendere vieppiù 
utile la pesca marittima e fluviale. Infatti esso ha io- 
caricato il dotto M. Valenciennes, membro dell’ Insti- 
tuto nella sezione di anatomia e zoologia, di esaminare 
i fiumi e riviere afflaenti al mare fra l'Havre e la 
Teste e determinare i puoti nei quali potrebbe van- 
taggiosamente tentarsi la fecondar artificiale delle 
uova di pesce, cominciando dai crostacei; di fi 
le basi sulle quali la pesca può meglio regolarsi rap- 
porto al tempo necessario perchè la riproduzione dei 
pesci non sia impedita; di fare finalmente uno studio 
sulle erbe marine onde determinare la quistione con- 
troversa fino dal 1772 se esse siano nocive o proficue 
alla rigenerazione del pesce, 

1 sigoori Milne Edwards e Coste, egualmente mem- 
bri dell’Iostituto nella medesima sezione sono incari- 
cati d’ una missione simile fra Cherbourg e Granville 
e nelle vicinanze di Trouville. 

— Il Decreto del 26 marzo relativo all’ allinea- 
mento e buon mantenimento dei fa! cati, dava per 
tale oggetto ampie facoltà ai municipi, e poneva i 
possidenti nella necessità di fare dei lavori. In con- 
seguenza di ciò Parigi ha già in grao parle mutato 
aspetto, e un numero considerabile di manifattori è ia 
piena attività. Marsiglia imita la capitale; ed altre 
città di provincia si dispoogono a far lo stesso. Così 
sarà ottenuto un doppio effetto; la classe lavorante 
non mancherà di occupazione, e le diverranno 
iù comode e più salubri per la circolazione degli 
abitanti. ° 

— Il Banco dello sconto a Parigi, dice il Debats, 
che fino dal 1848 rende al commercio grandi servigi, 
ha concepito il progetto di un migliorameuto, del qua- 
le certamente godranno e i negozianti ei particolari. 
Esso aprirà nella sua residenza una Casa di Liguida- 
zione ove chiunque abbia scadenze da soddisfare depo- 
siterà il valore delle medesime e risparmierà a se stes: 
so ogai ulteriore pensiero, e al portatore del titolo 


l’incomodo di recasi al domicilio. Quest limento 
corrisponde alla Clearing House d' Inghilte degli 
È) iti (nonchè alla istituzione anal in altre 


e di commercio ), e non lede i diritti, nè le ope 
razioni della Banca di Francia. (F. F.) 

— Dicemmo non ha guari che buona parte delle 
raccolte doveva considerarsi come perduta in Francia. 
Temevamo a ragione che questa notizia non avesse 
disgraziatameote a verificarsi. Pur troppo è così. Una 
corrispondenza del giornale d'Eperney aonunzia che la 
siccità successa ad un mese iotiero di pioggie conti- 
nuate, ha distrutta ogai speranza nei vigaaioli o {anto 
generalmente goe, che i vioi han subito 
uno straordinario acerescimento ne' prezzi. 
tra parte le nostre corrispondenze del mezzodì 
o come per l’effetto di parecchi uragani vio- 

alcuni fiumi abbiano straripsto da’ loro alvei 
ed abbiano cagionati nuovi danni a quelle contrade 
già tanto malmenate dalle tempeste e dalle inondazioni. 

Le campagne circostanti a Rennes in Bretag 
© quelle. di St. Flour nell’ Auvergue sono state deva- 
state dalla grandine e dagli uragani (F. F.) 

ALTRA DEL 15. 

Abbiamo oggi le nuove della Guyana. Sono così 
favorevoli, come si poteva aspettare. L’ animo do' tra. 
sportati ci si mostra tale, come ce lo hauno rappre 
seotato le lettere precedentemente ricevute. Questi di- 
sgraziati, 21 di oza di una vita migliore 
dovuta al lavoro, accett con cuore contento lo 
fatiche inseparabili da ua primo stabilimento. 

La domenica 16 tuaggio, quando il Commissario 

senerale la-Cavriga fece la sua prima visita allo 
alate , 180 uomini sbarcati dall’ Allier era- 
tallati. Tatti gli altri il farono pochi giorni 
dopo , e colla data delle ultime nuove preparavansi gli 
alloggi ai condannati, i quali doveva fra breve con- 
durre la fregata la Forte, 

Il prefetto tolico aveva accompagnato il Com 
wissario generale alle Isole della Salute, Vi celebrò 

messa , la prima detta in quella terra, io pre- 
senza delle Autorità civili e militari impiegati nelle 
isole de’ passaggiori, e dei trasportati. L' 
stato innalzato in un monticello. La cerimonia reli- 
Giosa ed una paternale allocuzione del prefetto apo 


MA A | ito la più bella impressione nell’ sni- 


into, 


va il sig. Sordo 


‘no ritorno alla Il maire aveva fatto da. 
id piazza pio tatti i meri disertori, È 


quali dopo] 
città una 


lessero s0| 
questi em 
cevere il 


raggio de’ 
terrà l'io 


primento 
quelle de 
sero pro 
lire sterli 
grammi. 


gbilterra 
cambi: 


terra, © 
flvenra, 
merciali 
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quali dopo avere abbandonate le loro case menano nella 
città una vi ile e vagabonda. Il Commissario 
generale trovò per parlare ad essi quella calda elo- 
quenza, cui la Colonia della Riunione ha dovuto il 
mantenimento del lavoro e della pace nel 1848. Rim- 
proverò ai neri la loro condotta dopo l' abolizione della 
schiavitù, mostrò ad essi che non comprendevano nè 
i loro diritti, nè i loro doveri; che coa forza ricor: 
dò, e finalmente fece loro sapere, che per proprio in- 
teresse si dovevano decidere a lavorare. Risposero col 
grido: Viva Luigi Napoleone. 

Questi disgraziati a dir vero sono disposti al la- 
voro, ma vogliono esserne pagati. Se gli abitanti po- 
tessero solamente sostenere la spesa si otterrebbe da 
questi emancipati che aspettassero la raccolta per ri- 
cevere il soldo de’ loro si + che Pagri- 
coltura disgraziatamente è as nella Guya- 
na, e sovra se stessi solamente e sull’appoggio del 
Governo devono contare gli emancipati. 

Il Commissario generale ha chiesto da essi un la- 
voro di 5 giorni per sellimana. Il sesto sarà. riservato 
alla coltivazione delle piante tarie, che li fa 
ranno vivere fino alla raccolta; ultimata la quale sa 
ranoo interamente pagati. 
È una cosa difficile e complicata confidata al co- 
raggio de’ nostri agenti. Tutto fa credere che si ot- 
terrà l'intento. (Débats.). 


GRAN BRETAGNA } 
LONDRA 11 Luglio. la 

La società agricola di Londra ha risoluto che un 
premio di 1000 lire sterline (25000 fr. ) e una meda- 
glia d’oro della Società sarebbero offerti per lo sco- 
primento di un concime avente proprietà eguali a 
quelle del guano, e di cuì i fittaiuoli inglesi potes- 
sero provvedersi ad un prezzo che non oltrepassasse 5 
lire sterline la tonnellata (125 franchi i 1000 chilo- 
grammi. ) (F.L) 

ALTRA DEL 12. 

Contro il suo costume il Board of Frade,che per 
eccellenza possiede la virtù dell’esattezza, ha fatto 
aspettare quasi per tre settimane il suo ultimo rendi. 
conto del commercio inglese, in modo che noi sap- 
piamo solamente oggi a qual punto stavano le transa- 
ziooi commerciali alla fine di maggio ultimo. Ciò non 
ostante vi spenderemo sopra alcune parole; imperoc- 
chè è un segno importante nel mondo , quando l’In- 
ghilterra aumenta o diminuisce il suo lavoro e i suoi 
cambii: nè può essere cosa indifferente per alcun pae- 
se conoscere in quali condizioni si trovino gli affari 
commerciali in quell'immenso opificio che è l’ Inghil- 
terra, e le cui fluttuazioni eserci così grande in- 
fluenza, da New-York a Canton, sopra i destini com- 
merciali e sopra lo case più accreditate. Ecco dun- 
que un breve sunto di quanto «si leggo nell’ ultimo 
prospetto è s 

La esportazione de’ prodotti della manifattora in- 
glese è leggermente diminuita; in luogo di 547 mi- 
lioni 600,000 franchi, cifra alla quale ammontò al pri-- 
mo giugno 1851, non se ne trovano alla fiue dei cia- 
que mesi del 1852 che 546 milioni e 100,000 fr. 

Questa differenza, quasi insignificante d’ altron- 
de, fu subita dai prodotti di cotone, la cui vendita 
ebbe naturalmente a soffrire a motivo della persisteo- 
za quasi generale del freddo în quest’ anno. I lanifi- 
ci, al cont , hanno avuto un più largo spaccio, 
e quanto agli lella fabbrica ioglese, non 
hanno presentata alcuna variazione notevole. 

Riguardo all’ importazione, osserviamo dapprima 
che le iatroduzioni di bestiame estero sostengono be: 
ne il movimeoto ascendente, del quale vanno debitrici 
alla riforma della tariffa. o 

Ne' primi cioque mesi furono introdotti 40 mila 
capi all'incirca cootro 21,819 nel 1850. Gli è que- 
sto certameate un progresso; ma che cosa è una tal 
cifra, comparativamente al consumo del Regno- 
Essa forma appena la quaraat iaquesima parte di quel 

vendette dei bestiami 
er fermo, non 
voli e gli allevatori 
Quello del resto 
legli ultra-protezio- 


che potrebbe mode 
nisti, è che la provvi: fresche 
si è insensibilmente dimiouita; vece di 26 si 100 
quintali, non se ne contono più che 173,000 all’ ia- 


danque veduto, 
contingente di 
ra. Nalla in 
il suo consumo alim 
tè, il cacao, i vini e le a 
bacco, preseotauo congideretoli menti , o se 
cosa non è avvengta in quest’ ango pel gragi 
le farine, se ne accagioni la eccezionale abbond 


dell’ alti basso 
dei gr gh ipare è no beneliio i Caltrgene” 
mento dei cereali, op sd 
id: to sta il po lo inglese è certo aggi- 
nera, Pa Me pog mercatd; è una cer- 


tezza che .risolya, aglio a proponi quistione, 


politica che x n 
Uo' ossergazione da 4 
chero è che la Leg coloniale 


parte quel che le.avea fatto 
ascendente dello succhero 


— 


li, quen” ultimo è sceso a 268,000: le colonie inglesi, 
all'incontro, mandarono 1 milione 906,000 quiptali 
contro 1 milione 354,000, L'attuale tariffa degli zuc- 
cheri non sarebbe adunque così pregiudizievole, co- 
me si è voluto asserire, aglinteressi delle colonie 
britanniche. 

Resta il punto più importante della provvista in 
materie industriali. Qui, è uopo dirlo, il pi letto 
è in generale poco soddisfacente. La seta, la lava, i 
colori e le tinte, l'olio i cuoi presentano forti dimi- 
nuzioni. Vi ha bensì, da uo altro lato, qualche au- 
mento sul cotone, la canapa, il seme di lino e il le- 
gname da far alberi di navi; ma lo stato generale 
denota, lo ripetiamo, un certo rilasciamento nel la- 
voro, nelle compre per lo meno. La medesima cosa 
però non è avvenuta nel movimento marittimo 
che ha contato (ent ed uscita ) 3 milioni 643,000 
tonnellate contro 3 milioni 631,000 ; e quel che è più 
notevole in questo stesso leggiero aumento, gli è che 
la parte della bandiera britanaica si è vieppiù miglio- 
rata in quest’ anoo. Al 1° giugno 1850, essa era di 2 
milioni 205,000 tonnellate ;-allo stesso mese del 1851, 
ammontò a 2 milioni 365,000, ‘e nel 1852 ha rag- 
giuoto la cifra di 2 milioni 452,000. La parte del- 
l’ estero, invece, è scesa da 1 milione 266,000.a 1 
milione 190,000. Qu risultamenti cominciano a 
parere alquanto decisivi nella importante questione 
dello leggi di navigazione, e nolla indica sino ad ora 
che la riforma abbia pregiudicato agl' ioteressi della 
marineria mercantile inglese. ( Débats. ) 


PAESI BASSI 

AIA 10 Luglio. 
La seconda Camera rigettò ieri, dopo 4 giorni di 
discussione, e alla maggioranza di 38 voti contro 22, 
il progetto di legge inteso ad introdarre aelle colonie 


neerlaadesi dell’ ludia ua nuovo sistema monetario. 
(G. U.) 


AIl'Aia non circola più nessuna voce di crisi mi- 
nisteriale, eppure è certo che tre ministri si ritirano; 
quelli cioè della giustizia, della guerra e delle colo- 
nie: quest ultimo in seguito alla reiezione della leggo 
sulla riforma del sistema monetario nelle Indie. Si par- 
lava di un nuovo aggiornamento della seconda Came- 
ra, la quale si separerebbe il 15 luglio per non riu- 
nirsi sino al mese di ottobre, cioè all’ apertura della 
nuova sessione. (Ind. Belge.) 


SVEZIA 
STOKOLM 5 Luglio. 
Alcani giornali tedeschi ed altri ancora parlano 
da qualche tempo d'un viaggio che il Re si dispone 


di fare all’estero per intraprendervi una cura d'acque © 


minerali prescrittagli dai medici affine di prevenire 
un’ostruzione di fegato, causata dalla vita sedeataria 
che mena S. M. fra incessanti lavori. 

Il Re si oppose a bella prima a tale allontana- 
mento, ma cedendo da poi alle istanze dell' augusta 
sua famiglia, si è deciso alla fine di seguire l'avviso 
dei medici. Egli andrà a passare alcune settimane a 
Kiysiogen. La partenza avrà luogo il 10 corrente so- 
pra ua pacchetto a vapore. S. M. la Regina accom- 
pagoerà l’ augusto suo sposo, conducendo seco il Prin- 
cipe Gustavo e Madama la Principessa Eugenia, Vo- 
leado tenersi incogoiti, gl'illostri viaggiatori prende- 
ranno il nome di Conte e Contessa di Tullgarn. 

( Indep. Belge.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Luglio. 

Sal soggiorno di S. M. I. R. A. nell’ Uogheria ri- 
por liamo i seguenti rapporti qui giunti per via 
(elegrafica. 

LL: R. governo civile e militare dell Ungheria 
all' IR. ministero dell'interno in Vienna. 
Buda 42 Laglio. 

Saa Maestà I. R. A. degoò graziosamente di dare 
stamane delle udieoze, quindi onorò di sua visita 
tituto delle damigelle jnglesi, il seminario genera- 
sizione arlistica mol museo, l'istituto dei 

i invalidi e finalmente il Palazzo 

Nuovo. Alle 5 pom. fu imbandita la gran men: - 

eriale. Di sera S. M. l'Imperatore visitò il teatro 

ingherese. Le città sorelle chiasero la giornata con 
una grsadiosa processione di fiaccole, 

A S. E. il signor T. M. de Kempen in Vienna. 
Buda 42 luglio, ore 12 di notte. 
stamane dare delle 


Sua Maostà I. R. A. 
udienze, quindi visitare alcani 

Di sera la Maestà Saa visitò il teatro nogherese 
o. visi soffermò-darante. tro atli dell'opera, finita la 
quale i cittadini di Bada 0 Post focero una grandiosa 
processione con fiaccole, 


A Zagabria si stanno facendo grandi pfgpenini 
per accogliere ‘S. M. ‘l' Imperatore che 
settemi , Lè vie vengono + da 
d. 16 viotio ‘affrettata la 
lana sulla piazza Jellacich. 
I illaminazione della 


or 3500, 


m__u[u_u_q_[_rrr 


— Allorchè la Maestà Sua I. R. A. onorò di sua 
visita l'istituto de’ sordo-muti a Waitzeo, ua allievo 
gli recitò un breve discorso mandato a memoria giu- 
sta il nuovo metodo, e gli altri pronunciarono pure 
secondo il nuovo metodo, un triplice eljen, il cho 
parve commovere la Maestà Sua. 

— A quanto udiamo, verso la fine d'agosto sa- 
ranno concentrati, nei dintorni di Pest, quattordici 
reggimenti di cavalleria per farvi delle grandi manovre. 

— Il Messaggero Transilvano reca alcuni dettagli 
sui monumenti dedicati al colonnello Lodovico Losy 
de Losenau ed al generale Gregorio Jacovlevich Sca- 
riatine, dei quali S. M. l’Icperatore si compiacerà 
porre le pietre fondamentali al 23 a Carlsburgo ed al 
29 a Schassburgo. L'invito di far delle contribuzioni 
al pio scopo parti dal defunto T. M. barone de Wobl- 
gemuth a tul generali , ufficiali d 
giore e superiori delle truppe che 
a che giace nella Tr. 
riservata a S. A. il T. M. governatore 
civile e militare e comandante il dodicesimo corpo 
d'armata, principe Carlo di Schwarzenberg. Il nobile 
principe ordinò cioè, appena gianto nella provincia, 
onoraado l’idea del suo predecessore, e contribuendovi 
la somma di fior. 300 m. c., che fossero fatti i pre- 
iminari, e mediante la benigna influenza di S. E. il 
sig. direttore generale del genio, conte Caboga, i due 


stato mag- 


monumenti furono eseguiti dallo scultore Meixner di 
Vienna in pietra Margherita pura d’ Ungheria, a se- 
conda del piano esteso dal capitano del genio Picchio. 


ni, cioè per Losenau ua obelisco e per Scariatine un 
leone piangente. S. M. si compiacque assegnarvi dal 
Sovrano suo erario privato la somma di 1000 fi. m. c. 

— Sono già compiti i lavori preliminari per la 
ferrovia tra Mohacs e Cinquecbiese, quindi si attende 
tra poco il compimento delle relative costruzioni. Que- 
sto nuovo mezzo di comunicazione procaccierà nuova 
vita a Cinquecbiese non solo ma a tatti i contorni, e 
per il carbon fossile e per i bellissimi marmi che in 
conseguenza verrebbero smerciati. 

— A Tyrnau, racconta la M. P., doveva esser 
giastiziato l'assassino Mibulics. Una quantità di cu- 
riosi si era affollata sul luogo dell’ esecuzione, il de- 
linquente stava già sulla scala, il laccio gli era già 
adattato al collo, quando improvvisamente da lontano 
s'erse un nugolone di polvere e si vide accorrere ia 
carriera un cavaliere sventolando una bandiera bianca. 
Tutti gli animi erano sorpresi. Grazia, grazia, gridava 
avvicinandosi il cavaliere a piena gola, grazia, ripeto- 
rono mille voci. Tutti corrono alla rinfusa incontro 
al cavaliere e veggono essere questi un chirurgo, che 
da molto tempo aveva il cervello scemo, e con ciò 
provò la sua perfetta idoneità at manicomio. Il mea- 
tecatto fu tosto condotto via, e la sentenza di morte 
fu eseguita sul malfattore. 

— leri è già qui ritornata la maggior parte degli 
ospiti militari cho s' erano recati a Buda per assistere 
alla festa della scopertara del monumento Hentzi. 

ALTRA DEL 14. 

Sul soggiorno di S. M. I. R. A. nell’ Ungheria 

riferiamo il segaente rapporto telegrafico. 
A S.E. il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 
Buda 43 Luglio. 

Sua Maestà imprese stasera alle oito il viaggio 
verso il Sud sul vapore da guerra Alberto. Tre piro- 
scafi con a bordo le supreme autorità civili e militari 
ed un buon numero della popolazione accompagnaroao 
la Maestà sua sico a Promontor. Le case luogo il 
Danubio sono adobbate festosamente; suonano clamo- 
rosi eljeo da ambe le sponde del Danubio. 


A quanto udiamo, tra le leggi il cui referato 
sarà compito tra non molto, havvi pure quella ri- 
uardante l’ organizzazione dei diversi corpi civici e 
Éersaglieri che tuttora sussistono o che sussistevano 
innanzi all'anno 1818. 

.— Lo stato degli operai occupati giornalmente 
nelle costruzioni delle differenti strade ferrate dello 
Stato, è il seguente. 

A. Sul tronco in direzione meridionale 
(tra Vienna e Trieste ) 
Sul Semmeriog 6153 operai, 


285 carri 
Ffa Lubiana e Loitsch 5306» 343» 


Fra Trieste e Nabresina 2945» 46 
Nella stazione di Triesto 1437» 23» 


Assieme 15,841 operai, 697 carri 
B. Sul tronco in direzione del Sud-Est 
. (tra Vienna e Szegedito ) 
TraPresburgoe Waitzen 1009 operai, 10 carri 
» Cregled e Szegedioo 754 » 116 >» 


Assieme “1763 operai, 126 carri 
C. Sul tronco în direzione orientale 
(tra la ferrovia del Nord 0 Leopoli ) 
‘Tra Bochnia e Debica 3825 operai, 239 carri 
D. Sul tronco in direzione settentrionale 
(tra Praga ed il confine di Sassooia ) 
Nella staz. di Bodenbach 65 operai A 
Sono quindi occopati 21,494 operai, 1062 carri. 
” Comparando lo stato attuale con vello 
scorso anno ne risolta che il numero degli operai sol 
Semmering, dove i lavori progrediscono alloro fino, 


a Idria la festa 
di S. Acazio, il qu operto il primo 
quello miniere priocipali di mercurio. La festa prin- 
cipalo di quel giorno consisteva in una processione 
solenne con bandiere ed il Venerabile, la quale passò 
per la città luogo gli scavi principali, e rassomigliava 
perfettamente alla processione del « Corpus Domini » 
essendovi pure eretti quattro altari sui quali fu letto 
l’ Evangelo. S'aggregarono alla processione tutti gli 
scavatori e gl’impiegati delle miniere in grande uniforme. 

— Di 5 3510 milioni di case che possiede la _mo- 
narchia austriaca appena 900,000 sono assicurate con- 
tro i danni del fuoco. 

ALTRA DEL 15. 

Per grazia speciale ed a memoria perenne del. 
P eroismo del generalmaggiore Hentzi nobile dì Ar- 
thur e perito nella difesa della fortezza di Buda, Sua 
Maestà l'Imperatore con sovrana risoluzione dd. Buda 
41 luglio 1852 s'è compiaciata di elevare il beneme- 
rito di lui figlio, capitano nello stato maggiore del 
genio 6 cavaliere dell'ordine della corona ferrea di 
terza classe, Earico Hentzi nobile di Artburm, allo 
stato di barone con esenzione di tassa. 

— L'esterno adobbo del banchetto imperiale che 
ebbe luogo a Buda nel giorno della scopertura del 
mooumento Heotzi, fu splendidissimo. Nella sala dal 
palazzo dagli stati provinciali, che fu adornata per 
quest’ occasione con graude sfarzo, erano postate quat. 
tro tavole. Alla prima tavola in forma di ferro da ca- 
vallo siedeva S. M. l'Imperatore con 43 ospiti. Tra 
questi eranvi tre commendatori, e quattordici cavalieri 
dell’ ordine di Maria Teresa, cinque cavalieri dell’ or- 
dine di S. Leopoldo, otto cavalieri della corona fer- 
rea, e 6 decorati di medaglie d'oro, tra’ quali ultimi 
scorgevansi un sergente ed un caporale che siedevano 
dirimpetto al Monarca ed allato al figlio del generale 
Hentzi. La seconda tavola era presieduta da S.A. I. 
I’ Arciduca Alberto, la terza dall' arciduca Carlo La- 
dovico, e la quarta dall'arcidaca Ernesto. I posti erano 
occupati di modo che tra ogni due generali od uffi- 
ciali dello stato maggiore siedeva un sottufficiale od 
un gregario, e questa mescolanza dal gregario al so- 
vrano comandante supremo dell’ esercito, fece su tutte 
Je persone che vi parteciparono uo incancellabile im- 
pressione. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Luglio. 

Di recente si fece alla preseoza delle competenti 
autorità la revisione delle somme depositate nella for- 
tezza. Il riscontro ba dato in oro 9 milioni 270 mila 
rubli, in argento 2 milioni 900 mila rubli. 

(Corr. di Amburgo.) 


ASIA 
. INDIA 
I giornali conteogono le date del 19 maggio del- 
" ga Birmano che, in compli sono favorevoli. 
Le forze britanniche assalirono ultimamente e presero 
un luogo fortificato, sul fiume Basseio, appartenente 
ai Birmani, Ecco come narrano la cosa i giornali di 
Calcutta. 
Il generale Godwin e il commodoro Lambert con 
700 soldai 


circa 4000 con 10 canno 
imenti alquanto gra 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 


1! possessore degl' infrascritti fondi: rosticl è 
venuto nella determinazione di alienarli. Chiunque 
vorrà farne 1° acquisto, tanto unitamente, che se- 
paratameate, polrà esibire la sya offerta ‘chiusa © 
sigillata. firmata ln carta di bollo in atti Giovenai 
Tassi Notaro in Via della Rotonda n. 42, ove.sono 


Terreno posio fuori Porta : 8.‘ Babasilano 
fa Vie Appia’ alla distanza’ di ui mele did di 


Browa morì da ua colpo 
distratti parecchi forti e villaggi delle 
e ridotti in cenere i el 


ho il popolo del Pegù si fosse ribel- 
lato al proprio Governo, e avesse profferto di porsi 
sotto la protezione degl'iaglesi, come pure che il Ro 
di Ava fosse morto. Poco mancò che il governatore 
di Rangun e la sua famiglia non cadessero nelle mani 
degl'iaglesi, i quali catturarono la moglie del gover- 
natore di Dalla e impossessaronsi di molti oggetti di 
valore a lui appartenenti. Continuavano a regoar ma- 
lattio fra i soldati; 30 uomini del 15mo reggimento 
worirono dal cholera, nel corso d’ una quindicina di 
giorni dopo il loro sbarco. Tuttavia lo stato delle trop- 
po era in generale migliorato d' i, io confronto 
ai primi tempi. Il 29 aprile il piroscafo Mahanuddy 
parti per Seusendam onde fare una ricognizione e as- 
sistere coloro che desideravano passare a Ranguo, 
giacchè dappertutto si parlava delle barbarie del go- 
vernatore di Ranguo, il quale stava in agguato nelle 
vicinanze di quella città. Così î 
nali tatti i sudditi inglesi che incontrava, e i 
sparsi da ogni parte provavano la verità di q 
narrazione, I superstiti, temendo di essersi sottra! 
dalle mani de’ loro compatriotti, solamente per rimaner 
vittime degl'invasori, si diedero a fuggire appena vi- 
dero avvicinarsi il piroscafo; ma gl’ inglesi li rassicu- 
rarouo, protestando che avevano amichevoli disposizioni 
verso di loro, sicchè i miseri Birmani si rianimarono 
e il giorno seguente se ne videro molti passare il fiu- 
me con baitelli. Il comandante del Mahanuddy avendo 
saputo frattanto che il Governatore era fuggito, per- 
corse il fiume per l'estensione di 5 miglia, e vide in- 
fatti colui che fuggiva in groppa a uan elefante, ma 
egli era troppo lontano perchè si potesse colpirlo. Lo 
stesso piroscafo, tori a Rangun, fa 
per Prone insieme ad altri due battelli a vapore; ma 
via facendo, si arrenò in un banco di sabbia, e solo 
mediante l’aiuto d'un altro naviglio si riescì a sca- 
gliarlo di nuovo, non senz'aver sofferto considerevoli 
danni, (0. 7.) 


CINA 


A Canton è giuota una flotta di legni da guerra 
americana allo scopo di aprir pratiche col Giappone. 
Sono in quelle acque il piroscafo Susguehanna, le scia- 
luppe S. Mary e Saratoga, nonchè la corvetta Plymouth. 

(0. 7.) 


AMERICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA. 


Dal Capo si ebbero ragguagli del 20 maggio. Le 
notizie della guerra non banno alcua carattere positi- 
vo. Il generale Cathcart tò il suo quartier gene- 
rale a Fort-Beaufort, e lirasa parecchi campi sul- 
la frontiera. Non avvenne alcun notevole incidente nel- 
l'ultimo mese; si sanno soltanto fatti isolati, che pro- 
vano non essere ancora eseguita la sommissione dei 
Caffri. A' primi di maggio, costoro trucidarono due 
figli dell’ affittaiolo Clayton e un loro famiglio, il 15 
ua soldato inerme , che tagliava cespugli presso il for- 
te Cox, e il 20 furono presi io una imboscata i ca- 
rabini: due dei quali rimasero feriti ed uno ucciso. 
Il generale Cathcari cerca di fare reclute, offrendo 5 
scudi àl giorno ai gregarii, e 7 scudi 6 d. agli uf- 
fiziali. (F.L) 
——————_________________— 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 15 Luglio. 


Le elezioni iaglesi progrediscono. La ci 
che si conoscono adesso ascende a 430, sulla quale 
158 appartengono al ministero, 272 ai diversi colori 
dell’ opposizione, 


di quelle 


| 


PARIGI 16 L 

Il Moniteur pubblica gli elle impo; 
dite indirette durante il primo semestre del 18 1 pa 
ragonati a quelli del 1851 e 1850 daraute lo steso 
periodo. 

Si trova pel semestre del 1852 su quello del 1854 
un aumento di 25 milioni 837,000 franchi: su quello 
del 1850 l'aumeoto è anco più considerabile cd arcen. 
de a 39 milioni 30,000 fr. 

.— Si sa che la febbre gialla iofierisce in Questo 
momento a Rio-Janeiro. Il ministro della marina, per 

reservare i nostri equipaggi i attacchi del flagel. 
lo, ba deciso che i bastimenti da guerra francesi adot. 
terebbero come punto di rilascio Bahia, invece di Rio 
Janeiro fintaoto dura la tia. 

— Il prefetto di polizia ha testà nominato una 
commissione incaricata di studiare la quistione dell'ino- 
culazione, come mezzo preservativo di certe malattie 

i. L'autorità ha messo nelle mani della com. 
missione i documenti ch' essa aveva demandato a To. 
rino e nel Belgio. (F. F.) 


BORSE 
Parigi 17 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 30. 


Vienna 16 Luglio, 
Cinque per cento 97 1/8. 
Qualtro e mezzo per cento 88 1/4. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 1/4. — L. 18 12. 


—_—— _————————————_@&€8 
ARRIVI 
DAL gionno 20 aL Gionno 24 Luatto. 


Abbott Gionata, del Brasile, da Livorno. 

Hepp Filippo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Lucchini Luigi, di Roma, Impiegato, da Livorno. 

Pianciani Adolfo, di Roma, dei Conti, da Livorno. 

Ramacciotti Tullio, di Roma, Professore di Violino, da 
Livorno. 

Valentini G., di Toscana, Calzolaio, da Montepulciano. 

Wintsch Conrad, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL giorno 20 aL giondo 21 LueLio. 
Andorfer Antonio, di Austria, per Toscana. 
Baldini Enrico, di Roma, per Firenze. 
Baldevin Enrico, di America, per Firenze. 
Bianchi Guglielmo, Sacerdote, per Genova. 
Bonacci Vincenzo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Bulfez Gio. Batt., di Spagna, per Bilbao. 
Capranica Camillo, di Roma, Nobile, per Napoli. 
Carr Edmondo, d'Inghilterra; per Napoli. 
Cartoni Felice, di Roma, per Livorno. - 
Castiglioni Giacomo, di Lnoca, Dottore, per Luoca. 
Clascoaga Gio. Batt. di Spagna, per Bilbao. 
Coskry Samuel, di America, per Firenze. 
Debenuvais Luigi, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Del Bufalo Pio, di Roma, Marchese, per Napoli. 
Dyore Herman, di America, per Firenze. 
Faiella Francesco, di Roma, Negoziante, per Marsiglia. 
Foir Alberto, di Austria, per Milano. 
Filer Enrico, di America, per Firenze. 
Fisken Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Frezza Ermanno, Capitano di Finanza, per Napoli. 
Gourdau Antonio, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Ischwkine, di Vienna, Console, per Russia. 
Klonert Giovanni, di Svizzera, Artista, per Svizzera. 
Landoni Michele, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Mazel Luigi, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Munevè Gio., di America, per Firenze. 
Muttura Antonio, di Susa, Negoziante, per Genova. 
Pericoli Pietro, di Roma, Arvocato, per Toscana. 
Righter, di America, per Firenze. 
Roddey Federico, di America, per Firenze, 
Root, di America, per Firenze. 
Salvatori Fedele, di Pesaro, Ingegnere, per Napoli. 
Sassi Augusto, di Genova, per ‘Marsiglia. 
Scheneh W., di America, per Firenze. 
Srymanowischi Giuseppe, di Wurtemberg, Generale, 

per Germani 

Tocheville Bernardo, di Francia, Studente, per Napoli. 
Wallace Guglielmo, d’Iaghilterra, per Firenze. 


Fer 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
Rione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg.; che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi listen 
na del sig. Gio. Battista ari con benigno Re- 
scritto del giorno 8 Luglio corrente, 0 successito 
decreto esecutoriale esibiti negli etti dell 
Notero , il medesimo è siato esomerato 
di Economo del patrimonio Poszi, e surrogeto sl 
detto Fornari il sig. Ginsoppe Gigli. 

Rome 21 Laglio 1852 

Fabio Ramussi Not. della Segnatura. 
Con verbale redatto fl giorno 21 Luglio cor- 
avanti il primo Turno del Tribunale Civile 
Rome, le torelle Anna Maria e Domenica Poli- 


Ottaiani 
ta di a 


Num. 166. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni gioruo 
eccottuati i festivi. 


Lo lottares i pieghi, i gruppi, co. ._ 00 
me le richieste d'ioserzioni, dovranno i 


! pressi vengono fissati essere diretti affrancati all'Utticio d'Am- 
A Roma per trimestre. . .... 2 50 mini zione del Giornale di Roma, in Lit; 
alle Province (franco)... ... 280 1A Piazza di Pietra Num. 32. È 
H 


All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


I GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


== 
—- — 


un 
Termometro R. | Igrometro 


GIORNI Barometro ridotto 2% ; a | ‘ 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat, di 0°R. | ester.al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni falte ad ore diverse { fi 
Ore 7 antim..| Poll. 27 lio. 11,7 + 17,6 18 Calma. Chiari imo. | Dalle9pom. del 2 Lu lio, fino alle 9 . del 22 dette. | :] 
22 Luglio. è » 3 pomer.| » 27» 10,9 | +25,3 43 n m. Chistissino: P glio, alle 9 pom. del etto a 
» 9 pomer. n 27» 110 + 21,3 29 Calma. ì Ser. nuv. sp. | Temperat. mass. + 25,5 Temperat. min. + 15,8 


i 


ROMA 23 Luglio. 


——_ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di N. S. Papa PIO IX, con 
di Sua Ecc. Rma Monsig. Francesco De-Mei 
Ottaiano suo Maggiordomo, si è benignamente degna- 
ta di annoverare fra suoi Camerieri d' Onore in abi- 
to paonazzo il sig. D. Giovanni Cirini, canonico del- 
la reale Cappella Palatina di Palermo e patrizio del- 


la città di Nicosia. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Luglio. 
S. M. (D. G.) sempre più intenta nella sua ine- 


Del che è stato redatto il presente verbale fir- 
mato dagl’intervenienti, dietro averne udito la lettura 
(Seguono le firme) 

( Giorn. 0) i Sicilia. ) 

— Il giovane Cacciola, Lo ANIA questa Co- 
mune per apprendere la pittura in Roma, ba man- 
dato un primo saggio dei suoi studi in una tela rap- 
presentante il Salvatore donandola alla patria. Per lo 
che sta fornendosi di appositf cornice questo primo 
lavoro de] Cacciola, e verrà cogli altri esposto nella 
pingcolet comunale; colla speranza che il nostro gio- 
vane arlibta progredeodo ci faccia ammirare cose sue 
migliori. 

— La malattia delle uve pare che siasi arrestata. 
Fra i più efficaci mezzi sperimentati si è visto essere 
opportuna precipuamente l’azione solare, Difatti nei 
luoghi ventilati, ammazzando i tralci, la crittogama 
è sparita, e l'uva procede nel suo corso di maturazione. 

L’acqua di calce è stata pure sperimentata come 


nente-colonnello Giuseppe Frangois, esonerandolo dal 
comando del 14° reggimento di gendarmeria, e con- 
ferendogli il carattere di Colonnello di armata. 
( Monit. Tosc.) 

1. R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed sel 

Nella sessione del giorno 1 luglio, il dottoRîlRossi 
continuò la lettura delle sue « Questioni storiche iu- 
» torno agl’ Italiani primitivi, in rapporto massima- 
» meote si monumenti recentemente scoperti. = 

ln seguito, l'astronomo Frisiani intrattenne il 
corpo accademico con una memoria sui meccanismi, 
da esso impiogeti per comunicare i grandi ed i piccoli 
movimenti ad un telescopio a riflessione di forte in- 
grandimento, collocato in una delle torri dell'I., R. 
Osservatorio di Milano. 

Per ultimo, veone letta dal vice-segretario una 
Memoria del canonico Bellani « Sui concimi o ingrassi 
» artificiali, » (Gazz. di Milano.) 


sauribile clemenza a mitigare il rigor delle leggi, sul- aotitodo a menomare gli effetti tristi del male. * 
la proposizione di S. E. il Ministro Segretario di S Sul proposito varii sono gli scienziati di questa +0BE-0+ 

di Grazia © Giustizia, con diverse Sovrane riso! occapano, ® per intarico superiora, e pel STATI ESTERI 

si è degoata commutare; ridurre, condonare o abolire scisatifico ed ecsnomico, ad esaminare i FRANCIA Rc 4 


l’azione penale; per reati contro lo Stato a num. 16 
individoi: e per reali comuni ad altrettanti individui. 

N. B. Siegaono i nomi degli. Individui che rice- 
vettero la grazia. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie. 


CATANIA 


L’anno 1852 il giorto 15 maggio in Catania. 

Riuvito il Consiglio Distrettuale di Catania com- 
posto dai signori — Cavalier D. Giuseppe Bonajuto, 
Presidente — Cavalier D. Gaetano Pateroò Castello 
de'duchi di Carcaci — Cavalier Don Carlo Zappalà 
Bozzomo — D. Aotonino Scuderi — D. Carmelo Flo- 
reno e da D. Giuseppe Consoli Nicosia, Consigliere 
Segretario: 

Attesa l'abilitazione accordata dalla Mipisteriale 
del 31 maggio 1845, il signor presidente ha dichia- 
rata aperta la seduta, manifestando non essergli per- 
altre deliberazioni Decurionali oltre quelle delle 
quali questo Consesso si è occupato nelle precedenti 
sedate: 


Ciò posto 

Il Consiglio avendo inaugurato i suoi travagli in 

nome di Sua Maestà il Re N. S., crede suo debito 

compierli con un solenne omaggio di rivereote gra- 

titydine all’ Augusto, cui la Divina Provvidenza com- 
mise i destini di questo fioreni 0 Reguo, 

S Quest’omaggi i titoli dovato, © pri- 
mo fra questi ti i 
vita novella quest’ Isola divenuta cadavere dopo le 
luttuose vicende del 1848, e di averne affidato il go- 
verno a S. E. il Priacipe di Satriano, Duca di Taor- 
mina, fedele interprete dei magnanii Loi 

A quest'omaggio osa il Co: 


fatti, a compilare delle osservazioni gioraliere. E non 
solo per le uve affette dalla crittogama nella nostra 
Provincia, ma sì pure dei dintorni di Palermo, e di 
Motta Camastra, in Provincia di Messina. 

— I lavori della mezza campagoa del Molo di 
questo anno sono al termige. Si mette mano all'altra 
metà a compimento di 16 canne di fabbrica in mare, 

(Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Luglio. 

L’I. e R. Accademia della Crusca con Deli - 
zione del 30 giugno prossimo passato elesse Giaciato 
Casella di Pisa a suo Accademico Residente; e que- 
sta elezione fu resa valida da S. A. I. e R. il Gran- 
duca con Rescritto del dì 15 del presente mese. 

(Monit. Tosc.) 


ALTRA DEL 21. 
Quest oggi ad un’ ora pomeridiana, Sua Altez- 
za Imperiale e Reale il Granduca, ha ricevuto in u- 
dienza particolare il sig. Visconte di Gabriac, desti- 
nato ad esercitare le funzioni d'Incaricato d'Affari di 
Francia in Toscana, durante l’ assenza di Sua Eccel- 
lenza il Conte di Monttessuy Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario della Repubblica francese 
presso questa imperiale e reale Corte, che ha otte- 
nuto dal suo Governo un congedo di alogni mesi. 
( Monît. Tose. ) 


n 
PIEMONTE 
TORINO 17 Luglio. 


La Gazette officielle de Savoie ci fa conoscere che 
la linea di strada ferrata da Lione a Ginevra e a 


PARIGI 11 Luglio. 
CIRCOLARE del sig. Ministro della Polizia generale ai 
signori Prefetti, relativa alle misure da prendersi 
contro i cani erranti, 
Parigi 12 Luglio 1852. 

Sigaor Prefetto, le disgrazie occasionale per le 
morsicature dei cani arrabbiati si riproducono in una 
maniera deplorabile, e spandono, a giusto titolo , l'ia- 
quietudine nelle popolazioni. 

Nel numero delle cause che moltiplicano questi 
accidenti si deve in primo grado situare l'iuprudenza 
degli abitanti che contribuisce troppo di soveate a ren- 
dere inefficaci le prescrizioni amministrative ; ra può 
essere pure che gli agenti preposti alla sorveglianza delle 
strade non esercitino sempre nel compimento de' loro 
doveri tutta la energia e tutta la vigilanza desiderabile. 

Il numero dei cani che si lasciano vagare sulla 
via puffblica aumenta tutti i giorni io una proporzio- 
ne spaventevole; questa situazione impone ai mi 
strati incaricati della polizia una responsabilità di cui 
è necessario si preoccupino in maniera a noo lasciare 
alcun titolo a fondate lagnanze. 

Non è sufficiente di pubblicare ciascun anno , 
come si costuma di fare, durante la stagione estiva, 
le antiche ordinanze della Polizia che regolano le pre- 
cauzioni d’adottarsi in simili materie, Se si vuole che 
queste disposizioni siano realmegte efficaci egli è es- 
senziale di vegliare costantemente che es 
guite con un'utile severità, e nieote deve essere pre- 
termesso per vincere su questo punto la noncuranza 
delle popolazioni, alle quali avviene troppo sovente di 
contravenirvi con detrimento della loro propria si- 
curezza. Ken 
Egli è utile di richiamare alla memoria degli abi- 


mile voto, che voglia Sua M Ciamberì ha cominciato. ad avere un principio di r K 
Augusta presenza queste conira tracciamento: imperocché una decisione del prefetto || tenti » che le persone che lascieno vagare i cani 1010 
sospirano questa bella, ventura. dell’ Aiavaatorizza gl’ fagegneri, incaricati degli studii, responsabili degli accideòti » che questi animali PI 

questo uo bisogno. profondamente sentito da a procedere sul terreno, ad entrare nelle pi sono causare allorchè l'animale stesso è smarrito © !ug- 


tutte le popolazioni le quali sono impazieoti di espri- 
mere con l'entusiasmo, della, parola, come sappiano 
riconoscere in Ferdinando II, l'immortale ristauratore 
della monari 


nedizioni, sopra, 


be 
Sua Reale Famiglia. ;..; i. cosmo ii ru ciige 


particolari , chiuse 0 no, ed a piantar segnali ovo 
occorre. A 
— Sono giunto:a tull'oggi ia Aix (di Savoia), 
i bagni, 1663 persone: la qual cifra 
a di 288 il namero dei forestieri venu- 
tivi l'anno scorso mell' epoca corrispondente. 


A soli del 
» Meemi dt sona risoluzione del 


ito (art. 1385 del Cod. Nap.); che secondo l'art. 15 
HA) tit. I. della leggo del 29 Luglio 1791, queste per- 
sone sono ibili di on’ ammenda e di dauni 
ressi inverso coloro che i loro canì avesser potuto 
danoeggiare; che gl’ individui che l o correre i 
canì appresso i passeggiori si ceppegano ad un’ am- 
menda a termini dell'art. 475 del Cod. pen., anche 


sito indirizzo la co- L La 
di questo voto, con.the egli chiude, la REGNO LOMBARDO-VENETO che non ne avvenga male 0 danno. 
i Ch fine i Maires » dopo aver raccomandato 
Dt, c MILANO 14 Liglio. in uo à blico ine ed pre di tenere i cani le- 


gati hi non lasciarli uscire che forniti di una mu- 
uccider quelli che si trovassero 


possono. fare 
elet» Claggo del 21 Luglio 1701). 


errai 
collare sul q 
del proprietario:.così si 
cidenti che avvengono 
rore nello famiglie. Non si saprebbe abbastanza essere 
solleciti a rimediare rigorosamente a degli abusi così 
funesti tanto più deplorabili che nelle classi ignoranti 
un troppo gran numero d’iadividui si mostrano dispo- 
sti ad attraversare il servizio degli agenti dell' autori» 
tà e ad opporsi essi medesimi all' uccisione o al ra 
mento dei cani vaganti sulle vie pubbliche. 

Delle misure severe e pronte devono essere prese 
per la distrozione immediata dei cani che si lasciasse- 
ro vagere nelle strade o sui passeggi quando non sia- 
no con musoliera e posti nell’impotenza di nuocere. 

Il deposito sull bblica delle sostanze av- 
velenate presenta dei gravi inconvenienti, e questo 
mezzo non dev’ essere impiegato che nelle grandi città. 
Ma i Maires di tutte le comuni possono far condurre 
nelle case di sequestro i cani trovati io contravenzio- 
ne, e far diminvir quelli che dopo qualche giorno non 
fossero punto reclamati. 

Niuna considerazione deve far piegare l'autorità | 
quando trattasi della sicurezza e della vita. de’ citta- 
divi; questo è uo dovere imperioso , e voi non indie- 
treggerete innanzi al suo adempimento, È È 

lo vi prego di rendermi conto delle misure di 
precauzione che avrete preso, e degli ottenuti risultati. 

Ricevete, sig. Prefetto, l’assicurazione della mia 
considerazione 


Il Prefetto della polizia generale 
De MauPAS. 
ALTRA DEL 13, 


Il Moniteur promulga la legge relativa alle inter- 
dizioni di soggiorno col dipartimento della Senna e 
nei comuni dell’ agglomerazione lionese. Eccone il | 
testo ; 
» Coro LecisLATIYO. — Il Corpo legislativo ha 
» adottato il progetto di legge di cui segue il tenore; | 
» Art. 1. Il soggiorno nel dipartimento della Sen- 


» na e quello dei comuni formanti |’ agglomerazione 
» lionese, desig nell'art. 3 della leggo det 19 
» giugno 1851, possono esser interdetti ammioistrati- || 
n vamente durante una determipata dilazione che non 
» 
» 
» 


potrà cecedere due anni a coloro i quali non es- 
sendo domiciliati in questo dipartimento o in que- 
sti comani 
Hanno subito da men di dieci anni una con- 
carcere per ribellione, mendicità o va, 
» bondaggio, ovvero una condanna a un mese della I 
» stessa pena per coalizione; 

2 II. Ovvero non hanoo nei luoghi suiodicati dei 
» mezzi di esistenza, 

» L’ioterdizione di soggiorno potrà essere rio- 
» novala.=_ 

» Art. 2. Il decreto d’interdizione è pronanzia- 
» to dal prefetto di polizia o dal prefetto, del Rodano, 
» e approvato dal ministro della polizia generale, 

Esso è notificato all’iodividuo cui concerne, 

» con intimazione di ottemperarvi entro un termine 
» stobilito. 

» Art. 3. Ogni contravvenzione a un decreto di 
interdizione sarà punita col carcere da 8 giorni 
un mese. Inoltre il tribo 
dannati sotto la sorveglianza dell'alta polizia per 
un enno al meno e per 5 anni al più. 

» In caso di recidiva, la peva sarà di dae mesi 
a due anni di carcere, e il condannato sarà posto 
sotto la sorveglianza dell'alta polizia dorante un 
» anno al meno e cinque aoni al più. 

» Deliberato in seduta pubblica a Parigi il 24 
a Giugno 1852. » 


surr 


“x 


Il presidente Brrraurr, 
Cantrofirmati i segretari, 
Domenica, le strade ferrate trasportarono da 
Parigi alla campagna 247,520 persone. Una simile af- 
fluenza è senza esempio. 
ALTRA DEL 15, 

Il foglio ufficiale pubblica la tabella del prodotto 
‘semestrale delle imposte e rendite indirette. 1 risul- 
tati sono soddisfacenti, ( Presse.) 

ALTRA DEL 16. 

Il Ministro della marina ba ordinato che i basti- 
menti da guerra ‘francesi gettino | aacora alla Babia 
anzichè a Rio-Janeiro, fiachè non sia cessata la febbre 
gialla che regna in quest'ultimo Porto. 

— La febbre gialla non è comparsa con 
epidemico ‘alle Avtille-francesi,'come ‘atéuni 


pace 
uozi 

ci TL Big WI 
diga 
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— Leggesi nel Memorial Bordelais, che 
individui designati al Procurator Generale 
pubblica come formanti una Sucietà noa iszata, 
vennero arrestati, e furon trovati possessori di “carte , 
registri, e 3000 franchi di denaro ; tullo venne mes: 
so sotto sigillo. (Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Luglio. al: È 

La Regina presiederà quest’ oggi il Consiglio dei 
ministri Grania. Il consiglio si riunirà tutti gli 
otto giorni, come era solito di fare ad Aranjuer. — 
Egli pare che la maggior parte dei rappresentanti 
delle poteaze estere risiederanno a Sant-Idelfonso du- 
raote il soggiorno che ivi farà la Regioa. L’amba- 
sciatore di Francia è già partito a quella volta: oggi 
vi si reca il ministro d’ Austi È 

Il generale Delmas di Grammont, il quale si era 
espressamente condotto a Burgos per offrire i suoi 
omaggi al Re D. Francesco d'Assisi allorchè questi 
passò di colà, recandosi dalla strada ferrata di Alar 
a Santander, è stato nomigato dal re medesimo gran 
croce dell'Ordine d’ Isabella-la-Cattolica. 

ALTRA DEL 18. È 

Si legge: nell’ Espana. Noi abbiam ricevuto, in 
ritardo di qualche giorno, una lettera dell’ Avana, 
scritta qualche momento prima della partenza del va- 
pore Caledonia. Il nostro corrispondente ci scrive che 
il di ionanzi s'erano ricevuti de' discorsi confidenz i 
che annunziavano ché una nuova spedizione di pirati 
era pronta a far vela, nell'intenzione di sbarcare a 
Cuba. In vista di tale avviso, le autorità, alla partenza 
del Caledonia, prendevano le misure necessarie. 

Parecchi navigli da guerra erano usciti dall’Avana 
per percorrere le coste; altri erano messi in istato di 
trasportare delle truppe sui punti che si crederebbero 
necessari. Il nostro corrispondente aggiunge che il ca- 
pitao geoerale aveva mandato una circolare ai gover- 
natori ed a'capi delle colunne dando loro istrazioni 
altrettanto energiche che precise ; di guisa che se i 
filibastieri pervenissero a sbarcare, riceverebbero un 
anche più terribile di quello che han ricevato 
ultimamente. Queste nuove avevano cagionato una 
certa sensazione all’ Avana, abbenchè si fosse tran- 
quilli sul resultato di questo tentativo. 

— È corsa voce che cinquanta banditi avevano 
inalberato la bandiera della rivolta pelle anze di 
uerto-Principe; ma ch’ eglino sono stati prigio- 
nieri e fucilati immediatamente. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Luglio. 
Si conoscono circa 430 elezioni, me rimangono a 
conoscersi 224. Questo numero di 430 si compone 
di 333 deputati nominati dai borghi d'Inghilterra e 
del paeso di Galles che hanno compito le elezioni e 
dato 202 voti al partito liberale contro 131 al mini- 
stero; di 4 rappresentanti delle Università di Cam- 
bridge e Oxford, dei quali 4 liberale, sig. Gladstone, 
e 3 ministeriali; di 42 rappresentanti delle contee in- 
glesi, di cui 5 liberali e 38 ministeriali; di 25 rap 
presentanti della Scozia, 20 liberali e 5 mioisteriali; 
di 26 rappresentanti irlandesi, 11 liberali e 15 mi- 
nisteriali. Insomma l’addizione di questi numeri dà 
239 membri liberali e 191 ministeriali, cioè o 
dita notabile e inaspettata comparativamente ai 
tati conosciuti lunedì scorso pel partito liberale. 
è dipeso dall'Irlanda, la quale contro ogni pre 
ne ha posto membri 4ry in luogo di una diecina di! 
liberali, — Fra i nuovi eletti, oltre il sig. Gli 
si notano I. Shaw Lefevre, presidente dell’ 
Camera dei Comuni, il celebre ingegnere sir Robi 
Stepbeuson, e il sig. Macaulay, il giù grandi 
co della Gran Bretagna. 
— Il Morning Herald dà una notiz 


che desterà 


pore di tal grandezza da portare con se il carbone 
jo a una traversata dall'Ioghilterra a 
ta passando pel Capo di Buona Speranza ( più di 3500 
leghe ), senza fermarsi in verun luago, e con tali con 
dizioni di rapidità da correre con una celerità media 
di 15 miglia l'ora almeno. Questo concetto è stato 
to da dae del piùnabili in 
signori Brunel è Scott R ar » in uo 


vapore composta il più dei negozianti se armatoti più 
rigguerdindi della città di Londra; i quali hanno tal 
f«de nel buon.successo.della intrapresa che‘hanno una 
bimemente approvato il rapporto dei -direttori e le 
sue coneldiioni per. chiedere i” daneri ‘necessari alla 
costruzione (di sì mirabilisvavigli. 
= Secondo un pragetto pubblicato, dal gararao, 
dice il Daily s il numero delle lettere distribuite 
dalla direzione-delle poste. nel Regno Unito l'anno scor- 
40 fu di 360 ‘milioni e:647,187».dl primo sanno» della 
tariffa a on ta il numero delle lettera distribuite 
fa soltanto di 75: milioni e:907,572. :« ii 
Secondo il Mc ost , in Irlanda la rac. 


\ colta delle ato, sîrh "bolla. AA cereali d'ogni sorta 


promettono dante raccolta. 


TR | Wilpota asi 


rai quale im ‘qu 


sto momento lo stato dei partiti, come pure quali x 

no i principi degli nomini pubblici che guidano qui 
sti partiti, e st il paese deve portare |, 
attenzione. No o nella Camera dei 

no di quattro partiti distinti: i partigiani del fu sir 
Roberto Peel, i tohigs sotto lord Russell, gli ultra- 
wbigs o partito del movimento e il gran corpo dei 
conservatori. Il primo di questi partiti abbraccia uo. 
mioi imi e di un'alta distiozione i quali come 
individui avranno sempre una grande influenza nella 
Camera, ma come partito, io credo che non ne avraono 
giammai alcuna. Non sappiamo avcora se torneranno 
ad arruolarsi sotto la bandiera dei conservatori, o se 
guidati da altri motivi, si uniranno ai whigs. 

Nel primo caso il governo, senza alcuo dubbio, 
acquisterebbe una grande forza; nel secondo, non fa. 
rebbero che aggiuogere una pagina all’istoria della ja. 
costanza degli uomini pub! ( Vivi applausi.) Ven. 
gono ora i whigs, alla testa dei quali lord Jobn Russell 
si è già fatta una brillante reputazione nel mondo po. 
litico. La sua scienza costituzionale , la sua vigorosa 
eloquenza, il suo coraggio, e la nobile sua condotta 
lo rendono meritevole della e dell’ammirazione 
costante de’ suoi amici e de' suoi avversarii. Ma que- 
sto nobile lord ba commesso non ha guari (lo dico 
a malincuore ) due grandi sba primo, quando 
egli consenti, senza una giusta cagione, a rinfrescare 
la grave quistione della riforma del parlamento, scon- 
certando in cosiffatto modo tutti e non soddisfacendo 
a persona, turbando ogui cosa e consolidando nulla: 
il secondo, allorchè si associò ad un partito, le mire 
del quale vanno più lontano assai che le sue, e, quan. 
to è a me, io non dubito punto che ove una cosf- 
fatta unione avesse a durare, lord Russell sarebbe 
spinto molto più al di là de'suoi disegni e de’ suoi 
desiderii. 

É stato detto sovente che la grande questione 
della riforma, determinata che la sia una volta, non 
si dovrebbe più rinnovellare che con la maggiore pru- 
deoza. Il nobile lord, nella sua lettera agli elettori di 
Sirond , respinse egli medesimo il proseguimento della 
questione, dopo che il gabinetto del quale il conte Grey 
era capo ebbo dichiarato che l'opera di riforma avea 
a riguardarsi siccome un’ opera finale e permanente, 

Jo non credo puoto che il nobile lord volesse in- 
gannare il paese; ma s'egli continui nella via per la 
quale si è messo, s' egli persist re uoito con un 
partito estremo, ingannerà sè medesimo, e la na- 
zione non avrà più alcuna fiducia nella stabilità della 
sua politica. 

Per quel che concerne il partito del morimeato, 
anch’ esso è certamente composto d’ uomini molto abi 
li: jo dubito che | loro disegni sicso tali da ot- 
tenere mai il consentimento o la fiducia del popolo di 
Inghilterra, 

Ove cotesti disegni dovessero mai conseguire la 
approvazione generale ed essere messi in pratica per 
la direzione della cosa pubblica, io stimo che non ci 
sarebbe più possibile di couservar lungo tempo que- 
sta forma mista di monarchia, della quale godiamo at- 
toalmente; e quanto è a me, io non posso accordar 
loro alcuna fiducia. 

Parliamo ora del quarto partito. 

lo sono altamente contrario a qualunque siasi my- 
tamento organico; però io vi ho rammentata nel mio 
indirizzo questa scotenza del gran Bacone, che vi 
chieggo il permesso di citarvi quest'oggi. 

» Non bisogna fare esperieozé nel governo, te 
quelle non siano urgenti e di una otilità dimostra 
ta; e soprattutto gli è uopo accertarsi, 
cessità di riforma per la quale si operò il mutamen- 
to e non mai il desiderio di mutamento pel quale ai 
operò la riformi 

Signori, io vi ringrazio della cordiale accoglien- 
za che tanto i mici amici che i miei avversari haooo 
degnato di farmi. ( Morning Herald.) 
‘orso del sig. Hume. 

» Miei cari concittadini di Muntrose, egli ba det 
to, e voi, elettori miei colleghi, è per me cosa gra- 
lissima di essere accolto in tal modo nella città ove 
son venuto alla luce. Dopo aver occupato lungsmeate 
il glorioso posto di rappresentante de' miei concitta- 
dini e degli altri elettori di questi borghi, io mi 
puto fortunato di potermi mostrare invaozi a voi sen- 
xa temere che alcuno venga ad accusarmi di aver fat- 
to una promessa oppure preso un impegno che io non 
abbia fedelmente mantenuto. 

.* Questo è-per me un oggetto di v 
zione. To ho fatto da 34 anni alcune profe 
fede politica, e confidandu della mi 
avete ioviato al Parlamento. lo era 
tolte tentazioni mi spiogevano a gettarmi ia una car 
riera ambiziosa. lo sono rimasto fedele ai miei prio: 
cipii, e speto perseverarvi fino all'ultimo momento 
mia vita, lo ritorno dunque al Parlamento con 
0n jguoro ciò che è'stato fatto e quan: 
‘Benchè :avessimo ‘compiute molte co 
o, ci ‘facciamo adesso ad entrare i us’ èra in cui 
enti- 
a» 


Livo alle 
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articoli d 
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la quale 
Prussia 

stione d 
stioti. 


tendere 
sto non 
governi; 


afaro si 
sura, cd 
sogno di 
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oddisfa- 
i di 


» La mia vita non si passa nell'indolenza 
è sempre una vita piacoroli; Tutto il mio Weta 
assorbito, e î miei doveri sono ardui. 

» Io ho avuto la mia parte alle illusioni e non è 
stata cosa piacevole, ho anche avuto la mia parte al 
disioganno, ciò che è anche più doloroso; poichè mi 
è occorso di vedere i miei amici che io aveva difeso - 
diciannove volte voltar fac. lla ventesima; io li c 
® se essi avessero potuto, avrebbero ben dato 
al vecchio leone. Nessuno è stato più dispo- 
fare quanto il precedente capo del Governo 
di S. M., © non pertanto io ho per lord Joho Russell 
una gran simpatia. Vero è che per le sue lepidezze 
€ pel suo tenteunare ha perduto la mia fiducia e quel 

1’ hanno abbandonato, ma non 


diera io rinegherei i 
i g adi servigi da lui resi, se non dicessi che nessuno 
più di me si è congratulato della sua elezione per la 
City di Londra. » 

L’ oratore passa a rassegna tulto ciò che è rela 
tivo alle riforme economiche ed al bill della milizia. 

Esso termi l suo discorso, indirizzando i suoi 
elettori, dicendo che aspett 
al più presto in mezzo a loro, poichè secondo 
ogni appareoza il nuovo gabinetto non durerà lungo 
derpo Dopo i voti ordinari di riograziamenti |’ As- 
semblea si separa. ( Daily-News. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Luglio. 

Ieri ed oggi fu confiscata la Kreusseifung. I saoi 
articoli di fondo contenevano attacchi eontro il pre- 
sidente de’ ministri. 

Domani S. M. l'Imperatore e l'Imperatrice di 
Russia partono per Pietroburgo. S. M. il Re gli sc- 
compagaerà fino a Swinemunde. (Gazz. Uff. di V.) 

— La presenza del sig. de Rochow a Stoccarda, 
avrebbe già, come narra i, È 
la quale ristabilire le relazioni diplomatiche fra la 
Prussia e il Virtemberg. Si attende però che la que- 
stione doganale venga a stare entro termini più di- 
stinti. 

— Sullo stato della questione doganale leggesi 
nel Corr. Bureau. Abbiamo motivo ad osservare, cho 
la Prussia non manifestò mai l’intenzione di ricosti- 
tnire provvisoriamente lo Zollverein. Né sarebbe facile 
a trovare una forma a ciò conveniente. Lo stato delle 
‘cose, è, lo ripetiamo, sempre lo stesso, indeciso; le 
conferenze di qui sono, riguardo alla questione di prin- 
cipio, d'importanza secondaria. Lo sedute dei pie 
poteuziari sono ora più rare, e le discussioni spe 
sul trattato di settembre sono da considerarsi fi 
La dichiarazione chiesta espressamente dalla Prus 
soll’ accedimento al trattato di settembre, non è d'at- 
tendere nel corso di questo mese. La Prussia del re- 
sto non sta in trattative nè coll’ Austria nè con altri 
governi; taoto in risposta alle molteplici notizie che 
si spargono in tale proposito. Dopo la spiegazione 
lo stato delle cose divenne tanto 
chiaro che ogni ne zione diplomatica a nulla ser- 
virebbe che ad iatricarlo, 

ALTRA DEL 15. 

La Gazzetta Crociata non venne oggi alla luce. 
La redazione pubblicò una dichiarazione e i 
che sospenderebbe la pubblicazione del giornale sino 
a che il giudizio s’avrà pronunciato sulla confisca 
zione. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Luglio. 

L’ammivistrazione delle finanze ha, coll’ ultimo 
prestito in moneta sonante, provveduto per lungo tem- 
po ai propri gui, e non sarà più al caso d' inlui- 
re svantaggiosamente sullo stato della valuta con al- 
cuna delle sue operazioni. Il pubblico commerciante, 
che aveva aspettato che cadessero i fondi, per soddi- 
sfare ai propri bisogni, ‘li copre adesso in piena 
sura, ed è verisimile che, dopo qualche tempo, i 
sogno di esso diminuista, anzi che aumentare capitali 
stranieri, 0 ne sbbiamo molti esempi, tornano di nuo- 
vo con predilezione ad investirsi, su beni e su carte 
pabbliche e commercisti dell’ Austria; del ‘che devo 
derivare un diretto inflasso favorevole sul corso dei 
cambi. Il Governo ha già fatto givogere a pubblica 
notizia, avere esso in mira una serie di grandi misure 
Sinanziarie, della quali il recente prestito ‘in “moneta 
sonante fu soltanto ila. prima, e l’influsso delle quali 
sulla valatà serà fadubitabite. Vediamo infine quanto . 
rapidamente aumentino gl' introiti dello Stato colla si- 
curezza matematica .di .un.accrescimento continuamente 
rapido; vediamo como lestrade ferrate do pera 
prodot(î maggioti, come ‘i rapporii monetari 4 È 
il mondo prevale ‘favorevolmente, e come il cielo ‘ 


politico .divenga sereno; Î 
fanno conchiadere ro pn e radicale id 
mento della nostra condizione finanziario.  ‘( n È 
(Arma peo 45. fd i 
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signora arciduchessa Sofia, l’ arciduca Ludovi 
pure le LL. MM. la regina di Prussia e di Sationîa, 
e farsi perciò grandi preparativi. Anche S. M. il re 
di Prussia vi si recherà per alcuni giorni. 

._77 L'eccelso Governo è d’ avviso di assumere coi 
puoi dai mese di settembre |’ economia forestale dei 
oschi camerali del litorale da nuovo per conto pro- 
prio, sendochè il sistema delle licenze finora osservato 
non diede favorevoli risultati. Contemporsneamente si 
attende la promulgazione della nuova legge forestale. 
. = Il medio della produzione di rame negli ulti- 
mi 5 soni fu ell’ Uugheria di 41,026, nel Veneto di 
3,122, nel Tirolo di 2,198, nella Galizia di 2,110, 
nella Transilva 1,249, nellaBti 856, nel Sa- 
È 2, nella Boemia di 16 quintali. Quin- 
di il medio complessivo della produzione di rame del- 
l'Impero negli ultimi 5 anni fu di 51,786 quiotali, 
meotre i primi 5 anni di questo quarto di secolo re- 
sero in medio soli 34,641 quiatali; segul quindi un 
aumento del 50 per cento. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


Secondo l' Ape del Nord, l’apparenza delle rac- 
colte in Russia è bellissima; ma le locaste recano 
gravi danoi nel governo della Tauride. (Moniteur. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 3 Luglio. 

La direzione della polizia di Pera fu affidata a 
Sahit Agà, voivoda di Galata, in luogo di Melek Bey, 
messo in disponibilità. Le due polizie saranno d’ora 
innanzi concentrate, collo scopo di dare maggior unità 
@ vigore all’amministrazione della pubblica sicurezza. 

— La flotta ottomana è giunta il 24 p. a Me- 
telino proveniente da Costantinopoli. Ne fanno parte: 
3 fregate, 1 corvetta, 3 bricks, 1 goletta, un piro. 
scafo e 4 cutters. Credevasi che rimarrebbe colà al- 
cuni gioroi, per partire poi verso le coste della So- 
ria. A Tchaodarli e rio Oliveto incrociavano dae 
legoi pirati, e spera che la flotta manderebbe 
qualche suo naviglio ad inseguirli. — Una turba di 
zeybecks (in numero di 36), che progettava di i 
re una contribuzione all’ Agà. di Somma, ra arre- 
stata nel distretto di Dagh-Mermeressi, dipendente dal 
governatore di Smirne. Vuruk Alcio bey, obbedendo 
agli ordini del governatore, circuì la posizione ove si 
{i e intimò ad essi di arrendersi. Avendo que- 
sti rifiutato, ne avvenne una zuffa, in cui gli zeydecks 
opponevaoo disperata resistenza; ma le forze imperia- 
li avendo inceodiato il luogo, dovettero ritirarsi. Al- 
lora le truppe riescirono ad arrestare o legare 28 
zeybecks, i quali furono condotti a Smirne; sei mo- 
rirono nel combattimeato e 2° fuggirono. (0. T.) 


CALIFORNIA 

Lo Steamer Crescent City è entrato avantieri nel 
nostro portare recò. con 2,300,000 dollari in polvere 
d’oro, e 400 passeggieri, notizie di 11 giorni più 
recenti di quelle precedentemente ricevute. Esse sono 
assai interessanti e c’ informano che le mine procac- 
ci sempre grandi somme a lavoratori. I prodotti 
della veget: e sono magnifici e promettono di es- 
sere sufficienti alla popolazione che aumenta rapida- 
mente. Malgrado il felice aspetto e la fecondità delle 
migiere d'el Dorado, noi osserviamo che una compa 
gnia è partita da San Francisco, per andare a lavo- 
rare nelle miniere d'argento del Messico. L’agitazio- 
ne che regnava, da due settimane circa, contro la 
popolazione chinese, si era intierameote calmata 

Gli affari politici eccitano nel più alto grado l’at- 
tenzione pubblica, poiché staano per aver luogo le 
elezioni e in prima linea si presenta l'elezione pel 
muovo presidente e i due sstnbri del congresso. 

I furti e gli assassinii cessarono presso che intie- 
ramente in tutte le grand tà, mercè le cure e il 
di vigilanza e gli sforzi della 


Una collisione, che avrebbe potuto divenir peri- 
colosa, ebbe luogo nella Sonora, dove una fortissima 
compagnia di francesi si ora recata per usufruttuare 
le miniere abbondanti che appartengono al Messico. 
Alcuoi americani informati del successo ottenuto dal- 
la compagnia francese, vollero pure recarvisi; ma es- 
si furono scacciati dai ffiînatori francesi e dal gover- 
no di questo paese che detesta (ulti gli americani. 
temevano conseguenze terri contro i francesi che 
si trovano ia California; ma quest'affare terminò ia 
modo soddisfacente. . (New- York-Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 3 Luglio. 

Degli Stati-Uniti nulla si ha d'i 

no grandi dimostrazioni pubbliche 

sequio alla memoria del sig. Clays 

All’ Avana ‘fa scoperta una cospirazione che ave- 

và per iscopo di dar mano ad una nuova spedizione 

‘contro l'Isola.di Cuba. Otto giovani implicati in .tale 

“farono presi e fucilati. 
(Gt. di Gonone.) 


tante ; si fan- 
i lutto e di os- 


ate: 19 aa 


della penitenza, dell’ eucaristia e dell'estrema unzione, 
© che le sono stati amministrati da un confessore e 
dal priore di Benefica, nel palazzo ov' ella abita. Sua 
Altezza soffriva sui primi di maggio d'una bronchite 
che è divenuta cronica. L' aria della campagna ed al- 
tri rimedii non hanno avuto alcuna influenza salutare 
sulla malata, ed alla fine di giugoo, S. A. D- 
tito degli accessi di febbre che hanno messo la sua 
vita io pericolo. ( Patrie.) 


MADRID. 


Secondo le corrispondenze di Madrid , il caldo 
sembra essere così oppressito , che tutti coloro che 
possono alloritanarsi dalla Capitale, ne fuggono pre- 
cipitosamente, le messaggerie e gli altri mezzi ordi- 
nari di trasporto non sono più sufficienti al gran nu- 
mero delle persone che partono. 

All’ opposto alla Grania situata, come si sa, nel 
Riad delle montagne, fa un tal freddo che si cre- 
lerebbe di esser colmo di un rigoroso inverno. 

Nel mezzogiorno della Spagna, e specialmente a 
Siviglia, si soffre una crudele mancanza di acqua. 

( Debate del 17.) 


LONDRA 15 Luglio. 
Finora le elezioni conosciute sono 464; seconde 
il Globe 247 sono in senso liberale, e 217 contro. 
Secondo il Morniny-Post 242 sono liberali e 202 
contro. 


PARIGI 16 Luglio. 

Ieri a mezza notte il termometro cenligrado se- 
gnava 24 4io sopra lo zero. 

Oggi alle sei del mattino 21 #40, a mezzo gior- 
no 33 60; alle due pomeridiane 35 gradi (28 gradi 
Reaumur. ) ( Débats. ) 

ALTRA DEL 17. 

Alcuni Giornali , riproducendo corrispondenze 
estere, hanno annuoziato che parecchi generali di di- 
visione stavano per essere promossi alla dignità di 
Marescialli di Francia. 

Ai termini della legge del 4 Agosto 1839 sul- 
l'ordinamento dello stato maggior generale dell’ eser- 
cito, la dignità di maresciallo non può essere confe- 
rita se non ai generali di divisione che hanno avuto 
il supremo comando innanzi al nemico, 4° di un eser- 
cito o di un corpo di esercito, composto di più di- 
visioni di differenti armi; 2° delle armi dell' artiglie- 
ria e del genio in un esercito composto di più corpi. 

Gli eminenti servigi resi alla società dai gene- 
rali che comandavano l’esercito quando ebbe a com- 
battere l'anarchia, ed a vincere la insurrezione, h 
no meritato a questi uffiziali la gratitudine del capo 
dello Stato e quella della Francia intera, ma non li 
pongono nelle condizioni richieste dalla leggo per ot- 
tenere il bastone di maresciallo. 

La repressione della guerra civile vuole grande 
devozione, richiede profonda conoscenza della scien- 
za militare; le sue vicende offrono crudeli pericoli; 
ma la gloria recata da essa è deplorata da quelli 
stessi che l' ottengono, poiché nei giorni d' insurre- 
zione le truppe sono obbligate a combattere non i 
nemici ma concittadini traviati. 

Quantunque sia desiderio sincero del Governo di 
ricompensare come meritano i ragguardevoli uomini 
che si dedicarono alla salute del paese, la notizia ri- 

ortata dai giornali di cui parliamo, è priva di fon- 
divasalo: ( Moniteur. ) 

— Il Moniteur de l'Armée pubblica un decreto 
che nomina una commissione per ricostituire la scuo- 
la d'applicazione dell'artiglieria e del genio a Metz. 


STRASBURGO 16 Luglio. 

Si annuozia dovere arrivare a Strasburgo, ia 
occasione delle feste, i militari austriaci della guarni- 
gione di Rastatt de’ quali ecco i nomi qui appresso: 

4. 1 generale in capo, feldmaresciallo conte Paur; 
2. Il maggior Merchel, comandante il genio della piazza; 
3. Il tenente colonnello maggiore Jeonison ; 4. I capi» 
tani barone Weber, Woytischeck, Salis, Griesinger, 
de Stoeitzel Brend, ec ec. officiali della guarnigione. 

(Alsacien. ) 


VIENNA 17 Luglio. 

Ieri dopo pranzo scoppiò a Modling un incen- 
dio che consumò 14 case. 

— Ieri mattina fuvvi pure incendio nell’ officina 
d'un fabbricatore di zolfanelli che per buona ventura 
non si dilatò oltre una stanza. L'incendio pare cau- 
‘sato dall’ essersi acceso un pezzetto di fosforo che 
,mise tosto in fiamme i ritagli che si trovavano essere 


sul pavimento. (Corr. Ital. ) 
BORSE 
Vienna AT Luglio. 
* Cinque ‘per cento 97 4/8. 
Quattro.,e mazzo per cento 88 1/4. 
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ARRIVI 


pAL giorno 21 AL giorno 22 LUGLIO. 
Aquila Luigi, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Cambi Pasquale, Gesuita, da Firenze. 
D' Arati Domenico, di Roma, Studente, da Napoli. 
ppe, di Roma, da Napoli. 
Luigi, di Viterbo, da Napoli. 
Malvezzi Gian Domenico, di Venezia, Ingegnere, da 
Orvieto. 

Orbegozo (De) Pantaleone, di Spagna, da Napoli. 
Plonario Carlo, di Trieste, Negoziante, da Livorno. 
Roth Gio., di Svizzera, da Napoli. 
Toreno Francesco, di Spagna, Architetto, da Orvieto. 
Vidasolo (De) Gio., di Spagna, da Napoli. 
1111 E EP  _c__— 

PARTENZE 


pat cionvo 21 4L giorno 22 LuGL'o. 

Antig Carlo, di Francia, per Firenze. 

Argelli Giacomo, di Faenza, Negoziate, per Livorno. 

Bols (De) Francesco, di Prussia, per Firenze. 

Carmelo Teodoro, di Regno, per Venezia. 

Casaust Giovanni, d'Inghilterra, per Napoli. 

Do Boutèneff, Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di 8. M. l' Imperatore dello Russio presto 
la S. Sede, per Napoli. 

Demis P., del Belgio, per Napoli. 

Frezza Commend. Ermanno, Ispettore in Capo della 
Truppa Doganale Pontificia, per Napoli. 

Fortunati Luigi, di Regno, Legale, per Torino. 

Ferrante Domenico, dì Regno, per Regno. 

Kenerly Carlo, d’Inghilterra, per Londra. 

Lambert Fabio, di Francia, per Firenze. 

Lezzani G., di Roma, Agente, per Livorno. 

Manbrun, di Francia, Console, per Napoli. 

Monaco Tommaso, Religioso, per Napoli. 

Nepoti Luigi, di Roma, per Firenze. 

Paoca Bartolomeo, Erelato, per Napoli. 

Piccolomini Francesco, Prelato, per Napoli. 

Piccolomini Pietro, di Orvieto, Nobile, per Napoli. 

Pasqualucci Ignazio, di Regno, per Regno. 

Trocchi Antonio, di Regno, per Regno. 


ANINMANNNANNNANNAANANARANANANAMUNANANANANNA 
APPENDICE 


BOLLETTINO ORTICOLO 
Teoria generale di tutte le malattie delle piante. 


Un fatto di un'alta gravità ed i cui giudici com 
peteoti non declineraono l’importanza, occupa in que. 
sto momento il mondo orticolo. Si tratta delle malat- 
tie che da alcuni anni hanno invaso e decimato un 
gran numero di piante. Il soggetto, come vedesi, me- 
rita uo’ attenzione speciale, e l’uomo più estraneo alle 
dottrine della patologia vegetale, deve interessarsi a 
queste specie di questioni. Le malattie di cui trattasi 
esercitano il loro controcolpo su tutte le popolazioni; 
esse influenzano le leggi, le date dell'economia poli- 
‘tica, agiscono sul commercio, sulla navigazione, sul- 
l'industria, e se mai l'opinione di Bernardino di St. 
Pierre, che studiare la natura, è suo prio- 
cipe e il suo paese, ha trova pplicazione, 
è a proposito di questi fatti di cui noi sopportiamo 
da alcuni ani tutte le deplorabili consegueoze. Cre- 
diamo dunque che non senza interesse , si leggerà il 
resultato di alcune nuove discoperte fatte su queste 
malerie. 

Una teoria generale del tutto nuova è stata emessa 
sulle malattie delle piante da un dotto, il cui nome 
è conosciuto da tutti coloro i quali hauno seguìto in 
questi uliimi tempi i progressi dell'intelligenza uma 
na. Noi vogliamo parlare di un profondo pensatore, 
del celebre professore dell’ Università d'Iena, del sig. 
Schleiden, il cui nome ritrovasi ad ogni pagina negli 
scritti più stimabili i quali si riferiscono alla scienza 
dello pisute. Il sig. Schleiden ba preso corpo a corpo 
l’organizzazione vegetale, l'ba scrutata nelle più io- 
time profondità, ne ha disvelato con un artifizio am- 


AVVISI 


81 rende noto al Pobblico che Il giorno 4 del 
prossimo Agosto sarà sfilto l' iatero cassmento in 
Via 8. Bastianello n. 10, composto di 3 pieni di 
9 camere per piano © cucina grandissima; piani ter- 
reni, sotterranei, bagni, vasche lino. 

Chiunque a gone prendere in offfito intiero il 
casamento potri portarsi per trattare in Via 8. Ro- 
mualdo p. 263 secondo piano 0v' è ‘ll proprietario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


per sentire ordinare la divisione in sei porzioni 
eguali di totti e singoli beni sì stabili che mobili, 
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mirabile i segreti più nascosti, e quasi io | ti 
discussioni , ba lasciato dietro a sè riflessioni e dis ° 
perte che non ono mai cancellare. Da tre secoli 


sapevamo che le i piccole cellale, 
come 


lo ignorare all’ i I 
isti di tutte le nazioni e di tutti i tempi. Ecco 
una delle sue prime discoperte. Un'altra ha dato an- 
che al suo nome una legittima illustrazione. Conoscere 
la creazione nei suoi più occulti misteri della pro- 
creazione è stata dalla più lontana antichità una ri- 
cerca favorita di tutti i pensatori. I tempi non sono 
lontani da noi in cui si credeva all’ azione immateriale 


dimodochè tutte le piante che vediamo nel mondo sono 
framoîenti materiali delle generazioni aoteriori, e la 
riproduzione per mezzo dei semi non è in sostanza 
che una talea che ci restava nascosta unicamente per- 


chè i talli erano troppo piccoli per essere veduti. Tutte 
le teorie che appariranno in avvenire su queste ardue 
materie, dovraono tener conto dell'importante sco- 
perta del sig. Scbleidea. 

Da questi due fatti si scorge che un ingegno della 
sua tempra non si occupa guari dei fenomeni senza 
imprimere alla loro spiegazione una direzione molte 
volte sconosciuta. È lo stesso al momento attuale în 
cui la sua attività ha colto la curiosa e deplorabile 
successione di una quantità di malattie, noo ha molto 
sconosciute, che decimano i vegetali ai quali è legata 
in qualche modo la sorte dell’umaoità. Le patato in- 
cancreniscono , la segala arrugginisce, il frumento abor- 
lisce, le radici disseccano, le barbabietole si putre- 
fanno, le colzas (specie di brassica) non danno più 
olio, i trifogli sono colpiti di sterilità, la vena si car- 
bonizza, il granturco annerisce, i cavoli intumorisco 
no, gli aranci sono rosi dal cancro, la vigna 
infine noi non finiremmo questa schifosa enunci; 
che facendo la lista delle piante coltivate. L'America 
e l'Asia non sono più esenti dell' Europa da questi 
flagelli; le canne da zuccaro, le bananiere, i pistac- 
chi ec. soccombono ad alterazioni analoghe a quelle 
che da pochi aoni avvengono presso di noi. D'onde 
viene questo strano e tristo fenomeno ? Questa è la 
questione che Schleiden si è proposta e di cui ha dato 
una soluzione alla quale dovevasi tanto meno aspet- 
tarsi quanto il numero e la varietà delle malattie, 
come dello specie malate, non facevano supporre una 
sola e stessa causa, per tutto e sempre. La semplicità 
stossa del teorema immoginato dal professore d' Iena 
cgstitaisce precisamente la sua eleganza. 

Una prima riflessione colpisce il sig. Schleiden: 
cosa è che soffre, si domanda egli, in queste ultime 
epoche, sono tutte le piante in generale o alcune pian- 
te in particolare? L'esame di questa questione lo con. 
dace ben presto, dopo avere enumerato la serie dei 
flagelli, a votare che gli esseri di cui si occupano le 
flore naturali e spontanee, cioè a dire le piante che 
l’uomo del mondo chi cattive erbe, sono sanissi 
che alcuna non è ina conosciuti anti- 
chi, agenti sempre parzialmente, mai sopra una grande 
estensione. Al contrario, il signor Schleiden ba subito 
distinto che le malattie non, banno invaso che gli og- 
getti del dominio agricolo e orticolo; le piante colti 
vate, non le piante dette selvagge, sono le sole ma- 
late, e per esprimere questa doppia verità in un lin- 
guaggio familiare ai lettori delle filosofie botaniche, è 

ermesso dire che se Cerere e Pomona hanno la feb- 
re, Flora sta ottimamente. 

Questo primo ragionamento sarebbe diffici 
distruggersi innanzi ai « Per poco che si 
servatore ci si riporta a tali prove, Questo primo 
è più importante che non si pensa: egli anvienta il 
valore di tutto ciò che si è immaginato e scritto sulle 


gnor Giovanni Gi 


arresto 


Nel Nomé eo. L'Illfho si 
Decembro 


L'Eccio Tribunalo di. Commercio di Roma 
nella Caose dia Il dg. Serafino Puglie sé il si- 

d’ lacognito domicilio nel- 
l'udieoza del giorno 4 Luglio corrento ha ema- 
nato la seguente Sentenza. — Invocato il Nome 
8Siho di.Dio, Il Tribunale condanna snche con 
le Giovanni Grandi sl pagamento di 
so. 16.450 allo spese, ordina l' esecuzione prov. 


Visoria non ostante Iii del Il Preside le 
tig. Pagioi, — Afoscoo. ni olpgteri Proc. Rok. 


ig. Avv. Desanetis nel- 
4851 ha 


circostanze atmosferiche. Ciò dà negli occhi, Se ja 
tutti i paesi del mondo le piante spontanee sono tane 
e solo le piante coltivate sono malate, le circostanze 
atmosferiche 0 climateriche agiscono esse sulle une ‘ 
sulle altre di queste piante in uo modo diverso ? Ey 
dentemente, no. Quando piove latte ie piante sono ba 
le; quando è caldo, tutte hanno caldo, ec. 5 que. 
sto verità del sig. di la Palisse diventerebbero ridicole 
a forza di essere esatte. Dunque, nell’ opinione del sig. 
Schleiden, le piogge di giugno o di luglio non produ. 
cono la malattia delle patate più che la congiunzione 
di due stelle nello io non fa discendere la febbre 
terzana sulla nostra credula umanità. 


Le piante spontanee, fa notare l’autore tedesco 
non crescono che laddove natura le lascia fermo: 
gliare e permette loro l'esistenza : le piante coltivate, 
al contrario , le sforziamo a crescere laddove con la 
sole forze della natura esse non crescerebbero. Le une 
haono l' elezione del loro domi:ilio, le altre haono ua 
soggiorno forzato. La diversità delle condizioni di bs. 
nessere è dunque molto grande tra le due serie di 
piante spontanee e di piante coltivate. Da questo ra. 
gionamento, il sig. Schleiden conclude che se le pianto 
coltivate non sono già mala! seguito della loro espa. 
triazione forzata o dell'esilio che I’ uomo impone loro, 
esse sono, certamente, in una via in cui una malat. 
qualonque troverà in esse un facile pascolo, Se i 
foss uscettibili di provare le angosce della 

q malattia terribile e incurabile degli 
espatriati, si direbbe che essendo realmente nostalgi. 
che, l'amore del proprio paese, vivamente contrariato, 
le rende atte a cedere a tutti i mali possibili © più 
pronte a soccombere. Secondo queste idee del signor 
Schleideo, l’agricoltara e l'orticultara, ia quanto sono 
cultore forzate, sono per questo appunto cause pre- 
a tutte le malattie d’ ogni specie. Questa è 
ragione, indipendente da tutte le circostanze 
atmosferiche cho dà furza di resistenza alle 
piante indigene e debolezza o maacanza di resistenza 
alle piante coltivate e naturalizzate. Resulta natural- 
mente da questo stato di cose che incombe si colti. 
vatori la cora di studiare in uo modo speciale tutte 
le condizioni che possono aumentare presso i vegetali 
coltivati la predisposizione alle malattie e quelle che 
possono diminuire l'energia delle cause morbose. Ve- 
dremo fra poco come il sig. Schleiden risolve in pra- 
tica questo problema. 

Qualunque ragione che sottomette dunquele piante 
coltivate alle cause d' alterazione in un modo molto 
più cedevole delle specie spontanee, si complica di un 
fatto non meno favorevole alle malattie. Le piante col- 
tivate sono sempre riunite in gran numero d'iodividui 
sopra uno spazio proporzionalmente stretto. Le specie 
pontanee al contrario, immiscbiansi ‘cano 
in modo da isolare gl’ indivi Se 
duoque viene ad agire una causa qualunque di altera- 
zione, questa causa trova una pastura abbondante nelle 
piaote coltivate, essa ba a disposi 
ria che s’ incarica molte volte di propagare il flagello. 
Questa condizione inerente alla cultura fa danque pre- 
cisamente che tra le malattie che attaccano le piante 
spontanee e quelle che agiscono cradelmeote sui ve- 
getabili sottoposti alla volontà dell’ aomo, vi è una 
differenza essenziale, soprattutto quanto ai res 
Una malattia appartenente a qualche specie indigena 
si restringe e si localizza in ragione dell’ isolameoto 
degl’ individui malati: al contrario, una malattia che 
i festa nelle piante coltivate si propaga e si sri 
luppa io ragione dell'aggiomerazione di un numero 
considerevole d’ individui attaccabili sullo stesso spa: 
zio. Questa ragione ha dato ai flagelli agricoli che si 
vede nascere e incrudelire da questi ulumi anni, i 
carattere fatale di generalità che si è loro riconosciuto. 
La malattia delle patate si è estesa su tutto il moo- 
do; per tutto ove coltivavasi , la ruggine del 1846 ba 
colpito la segala in tatta |’ Europa; la vigna diviene 
attualmente malata per tutto. 


( Continua.) 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


E 
I prezzi vengono fissati È9 NO; 
A Roma per trimestre... ... 250 Ka ù 
alle Province (franco)... .... 2.80 i D n 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 LT * = 


GIORNALE 


Sabato 24 Luglio. 


——__——t_. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, . dovranno 
essere direlti affrancati all'Ufficio d'Am- 
‘azione del Giornale di Itoma, in 
za di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI. 1N QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


I ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
i Barometro ridotto | Termometro R. | I; a = 
MS cla Ten ai n | ‘estremi Nord | STOMEFO | Direzione del vento | Stato del etelo Osservazioni fatte ad ore diverse 
= sea ) 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 110 | + 18,2 415 N. dd. Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 22 Luglio, fino alle 9 pom. del 23 detts. 
23 Luglio. $ » 3 pomer.| » 27» 103 | + 24/4 36 0. d. Sereno. 
» 9 pomer. » 27» 110 + 19,8 27 Calma. Ser. nur. sp. Temperat. mass. + 25,1 Temperat. min. + 16,9 
—— —————— = 
ROMA 24 Luglio. | ispecie nei luoghi più favorevoli, nemmeno al prezzo î FRANCIA 
di 10 e 12,000 mila lire. 
I 


E lo stato attuale non può che peggiorare rapi- 
damente a carico delle nuove costruzioni, e partico- 
larmente delle costruzioni futare. 


PARTE NON. OFFICIALE 


ll municipio ha preparato una nuova strada dalle 
S. P. Q. R. porte dell’Acquasola alle mura della città verso lo 
NOTIFICAZIONE. Zerbino, strada che indubitatamente fra tre o quattro 


anoi sarà fiancheggiata intieramente da case (almeno 
30) con alloggi per più di 200 famiglie. 

L'altra strada ora in corso di costruzione dalle 
mura di Santa Chiara alla Cava avrà presto anch’ es- 
sa una ventina di fabbricati. 

Il consorzio formatosi per l’apertora della strada 
lungo il fossato fra S. Anna e S. Gerolamo, la dira 
mazione al Castelletto darà luogo alla. costrazione al- 
meno di altre 30 0 40 case. 


PER L'ABBRUCIAMENTO DEI RISCOLI 
E DI ALTRE PIANTE. 


Volendosi provvedere alla combustione dei riscoli 
e di altre piante, ed impedire al tempo stesso che 
ne venga incomodo agli abitanti di Roma, si ordina 
quanto segue. 

Art. 1. La combustione dei riscoli è permessa 
tanto all’esterno della Città , come nella parte rarale 


compresa nel recinto delle sue mura, sotto le condi- si Iadipendentemente da queste linee già tracciato 
zioni qui espresse; s'innalzano costruzioni da tutte le parti, e non è fuori 
Che ogni coltivatore debba riportare per l’ab- dello previsioni ragionevoli che 100 fabbriche e 1000 


bruciamento dei riscoli un permesso scritto dall’ uf- alloggi vengano nel prossimo triennio @ farsi concor- 


ficio della Sanità comunale, che lo rilascerà gratis. renza per l'acquisto di bronzini d'acqua pei loro bi- 
Che l' abbruciamento venga effettuato nel corso sogni. (Gazx. di Gen.) 
della notte, e rimanga sospeso , o almeno di molto — 


rallentato, allo spuntare del giorno. 
Che non debba seguire che alla distanza di oltre 
cento canne dalle abitazioni, sia urbane sia rustiche. 
Art. 2. La combustione d' ogni altra pianta non 
intieramente secca e raccolta in mucchi non potrà es- 
ser fatta, negli orti e nelle vigne dell’ interno della 
Città, che nelle ore notturne. 
Ari. 3. Chiunque contravverrà alle precedenti 
disposizioni sarà multato da cinque a venticinque scudi. 
Art. 4, È confermato il poter bruciare i riscoli, 
senza chiederne licenza, e senza obbligo d’interrom- 
bbruciamento durante il giorno, quando ciò 
al di là delle due miglia dalla Città. 
Dal Campidoglio li 22 Luglio 1852. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
G. B. MARCHESE GUGLIELMI. 


Luis: VanwureLLI Segr. 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 15 Luglio. 


To ua decreto dei 30 giugno si dispone quanto 
segue. 

Art. 1. La disposizione dell'articolo 1824 del Co- 
dice Civile, relativa alle Società Anonime con fini 
d'interesse pubblico, non ba derogato a quella parte 
della legge del 24 Agosto 1793, e del Decreto del 
4 d'Aprile 1809, che concerne siffatte Società con 
fini d'interesse privato: laonde ne Società Anoni. 
ma di tale natara, tanto nostr 
teva legittimamente essere contratta od agire nei 
stri Stati, sen: \a Speciale autorizzazione Sovrana, 

Art. 2. L' olo 1824 del Codice Civile e i 
relativi ad esso o quindioanzi applicati alle So- 
cietà Anonime che abbiano per oggetto imprese od 
affari tanto di pubblico quanto di privato iateresse. 


ee Art. 3. Chiunque contravrerrà al presento De- 

a creto, o come iatitatore, o anche in qualità di pro- 
STATI ITALIANI curatore, od agente di Società Anonime straniere o 
PIEMONTE dello Stato, sarà punito con la prigionia da sei mesi 


a tre anni, e con multa da trenta a duemila lire. 

Art. 4. A coloro che, dopo la promalgazi 
Codice Civile, avessero istituite in questi Sta 
tà Anotime, o vi avesi 
miglianti Soci 
zione Bovrai 


GENOVA 15 Luglio. 

Udiamo con soddisfazione che alconi ingegneri 
per commissione del nostro municipiò devono tra po- 
chi giorni recarsi a visitare le valli dell'alto Bisagno, 
© specialmente le vicitànze di Torriglia, per esaminare 
se da quelle parti si trovi facilità di radanare qualche 
massa di acque sane da potere, mediante lavori ap- 
positi, immettere nell’acquedotto ‘che ‘da secoli serre 
all’approvvigionamento della città: 

n numero delle fabbriche nuove di cui si arrio- 
chisce Genova, è andato da qualche anno rapidamente 
aumentando oi bisogni della ‘cresceò 
Si possono valutare senza igerazione a 
duemila le abitazioni {ppartagienti) di nuovo che si 
videro sorgere nell'ultimo decennio, è si sa che la 
Popolazione è cresciuta di quiddicimila abitanti. 

Ora tal'humero di case e di persone esige un 
maggior consamo di Dai e sobbenò i progressi 


eee 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Una lettera di John Coindet ad uno dei deputati, 
vodesi al Consiglio Naziongle, del 9 laglio, annuncia 
che la compagnia , la' dia la concessione della 
linea di strada ferratà da Morges e Losanna ‘ad Tver: 


dell’arte è l’economia della distribuzione siano aoche | dun, è definitivamente foristo, e che é pronta‘ad inco- 
iati essità; i minciare i lavori: Questi 
Psequa Calai supplire - alla, soon la .massa del- dia Questi sarebbero 


alle richieste. Se ne può desnmei 
dal presso sempre crescente: dei 
quali a. no, or 

Quattro a cinquemila là 
Fivata, che-ora noti sî ì 


Fri “n 


PARIGI 14 Luglio. 


Da alquanti giorni circolano voci le più singo- 
lari relativamente al gran caldo che soffriamo. Queste 
voci tendono a spargere credenze prese da altri tem. 
pi e dalla prima età. Si parla niente meno che del- 
la distruzione e della compenetrazione della terra, e 
si cita la testimonianza d’ un illustre sapiente inca- 
pace di pensare a simili baie, 

Che che ne sia, non si leggerà senza interessa 
qualche dettaglio che basterà ad 
irrequieti, e gli uomini di pregi 
li non hanno cosa veruna da inqui 
stati più volte sorpassati senza alcuna infelicità por 
l'umanità. 

Il termometro nel 1793 salì in Parigi a 39 gra. 
di; negli anni 1808 e 1825 si è innalzato a 36 
gradi 9/10. 

Il sole nel momento attuale si trora in canero, 
© in rapporto al centro dell’ Europa quasi nel suo 
mazimum d'obbliquità. I suoi raggi producono dua- 
que il maggior grado di calore, che essi devono at- 
tendere in quest’ anno. Il calore è vero che si trova 
in aumento per la posizione dei veoti, che messi nel- 
la regione dell’ es impediscono la formazione delle 
nuvole e la pioggia e spandono sulla terra una sicci- 
tà inesausta. 

Il 22 luglio il sole lasciaado il cancro entrerà in 
leone, e l'intensità del calore, secondo tatto le leggi 
atmosferiche, dovrà diminuire, e in ogni caso non do» 
vrà aumentare perchè i raggi solari degradano in 
obbliquità, e il vento avrà toccato il suo maximum di 
secchezza. 


— Si assicura che l’attività dei lavori per ter- 
minare la ferrovia da Parigi a Strasburgo è stata sì 
grande che il filo elettrico che si ctabiffsce lungo il 
corso potrà cominciare il suo movimento nel giorno 
primo che verrà inaugurato il cammino suddetto. 

5 (Patrie.) 


— Il prefetto dell’ Indre con apposito decreto ha 
sospeso dalle sue funzioni il maire di Fougerolles, 
per mancanza di rispetto agli atti del governo, e con 
uo secondo decroto sospende puro per la stessa causa 
il consiglio municipale di Fougerolles, lasci 
facoltà al sottoprefetto di nominare una com 
provvisoria. 


La febbre gialla regnava alla Martinica ed 
rapito un gran numero di mi e di borgh 
— Grandi pioggie avevano inondato l'isol. 
sato doi i enormi; l'esportazione dell: 
tata proibita. La 


‘ande cerimonia del 
giuramento d’obbedienza alla Costituzione e di fedeltà 
a Luigi Napoleone, erasi compiuta tranquillamente. 

— Gi si scrive dalla Guadalopa che il progetto 
d' introdurre 4 mila lavoratori dalla parte ovest d’ Afri- 
ca, ttato all’ Assemblea legislativa, fa rinnovato 
presso il Ministro della Marina. Le esportazioni per i 

rimi 4 mesi del 1852 ammontano a 8,564,453 chil. 
di zucchero per la Mortinica, ed a 7,730,836 per la 
‘Guadalupa, ( Times. ) 
ALTRA DEL 16. 

Si sa che in seguito dell'arresto di un certo nu- 
mero di navi del commercio francese fatto illegalmente 
nella. California ‘nell’ anno 4849 ,..il.Gaverno della Re- 

ubblica si è occupato unitamente. con. quello degli 
Brati-Unit di far liquidare. gl’indennizzi dovuti agli 
Lega e negozianti ch’ebbero a soffrire questi ar- 
resti. ui n 
ia affare, quello dell’ Edouard, è atato di 
già regolato, un secondo, quello dell’4pe 


stato terminato, e la somma 
lato a questa nave è stato dalla 
mediatamente trasmesso per cura 
Leri alla cassa déi depi 
e consegne, incari ‘onsegoa nelle mi 
delle persone che ne hanuo il diritto. 

«—lIl sig. Yvart, Ispettore generale delle scuole 
veterinarie e delle mandre nazionali , membro della 
Commissione incaricata degli studi delle quistioni re- 
1 leuropaeumonia epizootica del grosso be- 
stiame , è stato inviato “al Belgio dal Ministro dell'Io 
torno, dell’ Agricoltura e del. Commercio a fine di fare 
noa ricerca sopra l'applicazione e i risultamenti del 
processo d’inoculazione proposta dal sig. Dott. Wil- 
lems, medico ad Hasselt, come mezzo preservativo di 
questa, malattia. Dar 4 

— Il Ministro de Lavori pubblici, partito da 
Parigi martedì p. p. allo ore 6 e 20 minuti del mat- 
tino per Strasburgo, vi è giuoto la sera alle ore 7 
e 15 minuti, ed è arrivato alla guardia di Parigi la 
sera alle ore 8 e 5 minati. 

Il primo giorno si fermò ia tatto il cammino un'ora 
e 24 minuti, e nel secondo giorno un’ora e 54 mi- 
nuti, Così l'andare e il tornare, che formano il humero 
di 4000 chilometri , ‘ossia 250 leghe, sono state corse 
în ragione di 14 chilometri per ora, ossia di 11 le- 
ghe per ogni ora e mezz: 

Siccome si trattava di ricevere una parte novella 
della strada , la quale ba richiesto una ricogaizione 
più particolare del resto, la celerità in una corta di- 
stanza, cioè fra Luneville e Sarrebourg, è stata ridotta 
a 20 chilometri per ora., 

Il treno presidenziale marcerà il giorno della inau- 
gurazione con una celerità media di 46 chilometri per 
ora: farà la distanza da Pa urgo in 11 
ore di camino utile. Questa nza di 500 chilome- 
tri è il più luogo spazio di tempo percorso fino ad 
oggidì in una linea continua. 

La commissione degl' ingegneri di Stato iocaricata 
di ricevere i lavori eseguiti dalla compaguia era com- 
posta de' signori Schwilgué, Ispettore divisionario de' 
ponti e foreste ; Lechatelier , capo-ingegnere del con- 
trollo, e Jaquiné , capo iogegaere della terza sezione 
della strada di ferro. 

Esseodo stata riconosciuta la strada perfettamente 
accettabile e pienamente sicura, la commissione ba 
concluso, che la strada di ferro potrà essere conse- 
guata verso il principio di agosto, e pe' treni speciali 
dell’ inaugurazione il 17 dello stesso mese. Se non si 
è proposto di aprirla immediatamente al pubblico è 
solo perchè non sono ancora zati i lavori 
per la istallazione dello guardie: bastano però in que- 
sto punto al servizio de' treni speciali, i quali non 
devono fermarsi ad ogni stazione. _ 

Il 19 giugno lavori importasti si a carico dello 
Stato, sì della compagaia, rimanevano ancora ad ese- 
guirsi, e si credeva che non sarebbero finiti prima det 
15 di agosto. 

Per rispondere al desiderio manifestato dal Prin: 
cipe Presideote di vedere l'inaugurazione anticipata 
di un mese, i lavori ‘si sono fatti in tre settimane ia 
qua con una celerità meravigliosa : gl’ ingegneri di ponti 
€ foreste , gli ofli del genio militare incaricati del 
taglio do’ baluardi di Strasburgo , gli amministratori e 
gl' impiegati della compagnia hanno tutti gareggiato 
nella premura e nello zelo. 

Il sig. Perdonnet, amministratore della strada di 
ferro, incaricato di safprecaniare la compagnia o i capi 
di servigio i signori Vuigoer, Edward, Hallopeaux, 
hanno accompagnato il Ministro nel suo giro, ed hanno 
fatto quanto dipendeva da essi per renderla facile 
piacevole. Il Ministro ba trovato pure ai loro posti 
signori Guibal e Boulangè, capi-ingegae: i sigoori 
iogegoeri ordinari Stachette, Saint-Denis, Viller, La. 
riviere , Duhouz, Lyautey e Michel. Durante il tra- 
illo si è trattenuto con essi sovra tutti i particolari 

lella strada stessa, 

ori prefetti, i sotto prefetti e miairi si sono 
affretta i ad incontrarlo Ci) haano potuto provvedere a 
tutti i mezzi per assicurare 1 ordine della festa. 


feduto posare innanzi a 
$ i del telegrafo elettrico, che incomin» 
ciando da oggi pone Strasburgo in comunicazione. con 
Parigi. ( Moniteur.) 
, ALTRA DEL 17. 
_Il Moniteur ‘promulga suche 
leggi d' interesse locale. ‘Fra le 
viamo una ‘Pelativa all’ ingrandimento della città” 
V Havre, - ì 
Il gerierale di divisione Charon, ati È 
A ne dell Algeria, rprebllonto; "del price 
elle. fo. zio ‘autotiazito »per detri 6 
taro Ja medaglia. militare, darte 
Ul ministro. della CE ‘adoeti 
so dune dine Guerra è ‘aatorizzito ad ‘accet- 


vedove d’ inval 


educazione de’ fi g 
Ua dcr fi 13 luglio fissa a'15 agosto il co- 
miaciamento defle vacanze del Consiglio di Stato; 
queste vacanze fiuiranao il 15 ottobre. a 
(Journ. des Faits.) _ 
— Dicesi che il Monigeur conterrà fra pochi gioroi 
il decreto che concede la costrazione del Palazzo di 
Cristallo pei Campi Elisei ad ove compagaia rappre: 
sentata dat sig. Ardovin, banchiere, e dal signor 
de Nouville. 
SPAGNA 
Un decreto reale del 6 luglio ‘accorda al mninist. 
di finanze un credito di uu milione di reoli per la 
fondita delle monete di rame e d’argeato, i cui seg! 
distintivi sarebbero cancellati. 
città di Santander ha offerto uoa spada 
d'onore al generale Concha. Sull'elsa si trova l'arma 
della città, e sul rovescio dello scudo leggonsi qui 
parole: La città di Santander a S. E. D. José de la 
Concha, capitano generale dell’isola di Cuba nel 1851. 
(Espana.) 
_— 11 generale Aupick nello poche ore che ba di- 
morato a Toledo visitò la scuola militare ivi stabili. 
ta. Il generale ba esaminato diligentemente e con vivo 
interesse tutte le parti di questo bello stabilimento. 
Egli ha felicitato il brigadiere Osorio del brillante 
stato scientifico e militare in cui trovasi la scuola. 
Questi elogi sono altrettanto più lusinghieri, dacchè 
partono da persona che all’ eminente merito che si 
acquistò nell’ armata francese, aggiunge la circostan. 
za di essere stato al comando li una delle primarie 
scuole d’ Europa. (ES) 


GRAN BRETAGNA » 
LONDRA. 


Esposizione a Londra dei prodotti delle Indio Orientale 

nel 1853. di 

Il dipartimeoto dell’ interno, dell’ agricoltora e 
del commercio di Francia ha ricerato comunicazione 
della preseoto circolare, fatta pervenire dall’ ambas 
tore di S. M. Britannica al mivistero-degli affari esteri. 

» La società delle arti, dellé manifatture e del 
commercio di Londra ha deciso che essa aprirebbe in 
questa città, al principio del 1853, una esposizione 
dei prodotti delle arti e delle manifatture delle ladie. 
At uo stopo è di acérescere lo sviluppo delle immense 
risorse naturali dell'impero indiano facendone meglio 
conoscere i prodotti all’ Europa; e di offrire all’ indu- 
stria l'occasione di nuove cognizioni che possono tor- 
‘nare a vantaggio reciproco dell’Indie e della Grao- 
Bretagna. Lo studio d»Ile più bello opere dell’ Oriente 
non può mancare di esercitare un utile influenza sulle 
arti del disegno in questo paese. 

» La disposizione ia virtù della quale è stato 
vietato, all’ esposizione universale del 1851, d'indi- 
care sugli articoti che vi figurano il prezzo e il va- 
lore relativo degl) oggetti, ha considerevolmente no- 
ciuto all'insegnamento che si poteva trarre dall’ esame 
dalla collezione indiana. Perciò la tà delle arti 

cano espo- 


» La Società invita dunque tutti quelli che vo- 
lessero venirle uto a mandare disegni 
e saggi di ogni specie di prodotti dell’ Indi 
pagnandoli con tutte le informazioni post 
al valore o prezzo di rivendita. Essa bi 
zione di potere aonuaziare che la compagnia delle In- 
die orientali ha promesso il proprio concorso per la 
formazione di questa esposizione, e fornirà tutti i dati 
che possiede sulle a manifatture dell’ India. Inol- 
tre, sono s fi la Società altre ed importanti 


seta, 
i specie di prodotti manufettarati. 
» È desiderabile che la esposizione comprenda 
non solo gli oggetti d'arte e d'iodustria che fabbri- 
cansi attualmente nell'India, ma ‘ancora quelli che non 
vi sono più in uso, 


» Cussttafuo il principale scopo della Società 


riunire collezioni appantenenti al 

è ugualmente inteso che i pri dotti di Ceyl i 

t + dell’Arci lago iadi ia gonorale se) della 
ina, Mineo accolti all’ izione. 

D) persone vorranno, esporre sono 

pregate di fare conoscere, anticipatemente.il numero 


il volume degl: 4 o; 
«Da GA ati cho al prmpeagrca drone. 


Fanno {ac pervenire e loro 


Ni ima della 
Li Misa i Società 


DANIMARCA 
MOLLN 13 Luglio. 


Questa mane giunse qui con (reno separato $. 
M. il Re di Svezia colla Augusta consorte e il priu- 


* cipe ereditario , recandosi ai bagoi di Kissingen. 


( Corr. Ital. ) 


PAESI BASSI 


Lo Staats-Courani dell’ Aia pubblica i decreti reati 
con i quali si accettano le demissioni del ministro 
della guerra, general maggiore Van Speogler, e del 
ministro della giustizio, signor Nedenmeyer Van Ro- 
senthal. 

4l generale maggiore barone Forsiner de Dem- 
bepoy è nomioato ministro della guenra e il sigoor 
Strens a ministro della giustizia. Il ministro delle 
finagze signor Van Bosse prende la direzione dei 
culti rifo?mati. 

PRUSSIA 
BERLINO 14 Luglio. 

Noi crocchi militari i essere intenzione del 
ministero della guerra, di fare di Spandau il puoto 
centrale di tutti gli stabilimenti d'artiglieria, delle fon- 
derie di cannoni, fabbriche di facili ec. ec. A tale 

i ad estendere le mura della fortezza e 
opere di fortificazione onde la cit- 
tà divenga il deposito principale d'arti 
il regno. L'arsenale di Berlino verrebbe in tal caso de- 
stinato ad altro usb, trasportandosi tutte le armi a 
Spandau. 

— leri si celebrò a corte il giorno nataliziò di 
S. M. l’Imperatrice di Russia. Da Berlino partì per 
Potsdam il solo ministro presidente per fare le con- 
gratulazioni. Allo stesso scopo si recò a Potsdam an- 
che l’i. r. generale austriaco bar. de Hess dato 
espressamente dalla Corte di Vienna, accompagnato di 
brillantissimo segaito. Oggi partiranno |’ Imperatrice 
e il Graoprincipe eri rio. S. M. il Re co' suoi 3 
fratelli accompagna gli augusti ospiti fino a Svine- 
munde; d'onde ritornerà già domani in Postdam. 

( Corr. Ital.) 


AMBURGO 10 Luglio. 

Dal primo di gennaio ai 30 di giugno di questo 
anno, s’ imbarcarono nel nostro porto 19,148 emi- 
graoti. 

Fra questi, 15,811 partirono direttamente sovra 
87 bastimenti, per le regioni dell’ Atlante. 

Gli altri 3337 si rocaroog per Hall a Liverpool. 

si (Honikewr.) 


COBURGO 
Una legge innalza il piede d' interesse del debito 
dello Stato dal 3 1/2 al 4 per ccuto. Contemporanea. 
mente però è ribassato il capitale annuo d’ammortiz. 
zazione da 82750 a 54000 fi. ( Corr. ftal.) 


ANNOVER 13 Luglio. 
Nella seduta secreta della camera fa approvato 
il trattato coll' Oldembargo. (Corr. ltal.) 


i SASSONIA —* 
DRESDA 13 Luglio. 

Leggesi nel Giornale di Dresda. 

Parecchi giornali contengono delle notizie sul 
viaggio di S. M. il re di Sas secondo le quali 
la Dalm: rebbe meta del viaggio , di ritor 
no. dal quale S. M. farebbe pure una visita alla corte 
di Vienna. Per quanto ci consta però, i ggio non 
andrebbe oltre il Tirolo, .e-il ritorno segairebbs verso 
la fine di-questo mese per ia via di Monaco. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Luglio. 
Il Tagesb. a B. ci comunica il seguente (ratto 
di energica’ filantropia. Il gendarme Smoliosky essondo 
in pattuglia se nella casa di certo Metko a Ober- 


i inoanzi il più miserando + 
tagolo. Su d' un macchio di pag] ii 
to un uomo col rantolo della morte, ed 
so piangenti 7 figliuoli mezzo nudi ed affamati; 20 
iale siede rechi: dre dell’ aomo- 
regal uanto posso” 
dò ad informarsi di cena dal, giudice locale. 
Ne riseppe essere l' uomo tanto ‘omesto quanto sforto- 
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vitato tutti gl'I. R. consiglieri intimi ciambellani, e 
cavalieri che si trovéno nel paese, di radanarsi a Her. 
maonstadt pel 23 luglio, giorno in cui S, M. I Impe- 
ratore feliciterà questa città dell’ augusta sua presenza. 

— Nell'I. R. scuderia di corte fa istituito un 
bagoo fusso a vapore per i cavalli, e furono fatti de- 
gli esperimenti ‘avalli malati, che presentarono 
dei risultati felicissimi, Tale uno stabilimento non esi- 
ste ancora in uessun luogo, 

ALTRA DEL 16. 

A Semlino, ci si assicura, fannosi i più splendidi || 
preparativi per accogliere in modo convenevole S. M. 
l'Imperatore. Vi si recò pure il principe serbo Kara 
Georgievich per ossequiare l'Imperatore ed offrirgli 
in segno d'omaggio un cavallo arabo. La moglie del 
principe accompagnata da 24 ragazze serbe vestite a 
bianco, presenterà al Monarca un magnifico tappeto 
lavorato colle proprie mani. Si crede che verrà a Sem- 
lino anche il principe Stirbey dalla Valacchia per ri- 
verire il Monarca, e il pascià di Belgrado saluterà S. 
M. l'Imperatore in nome del gran Sultano. 

— Giusta un’ ordinanza dell’ eccelso ministero del 
commercio i locomotori delle vie ferrate non possono 
mettersi in attività se pria non sono stati es: ati 
da una commissione tecnico-politica, A tal uopo d’ ora 
innanzi quando si vorrà applicare su qualche tronco 
di via ferrata dell'Impero un nuovo locomotore, do- 
formare una commissione esaminatrice composta 
d’un impiegato dell’ ispezione generale delle comuni- 
cazioni, un impiegato dell’ autorità di sicurezza ed una 
persona tecnica. La commissione dovrà prima ispezio- 
nare il certificato che riguarda la prova della caldaia, 
indi farne l’ esame politico che consisterà d'una pic- 
cola corsa, e rilevare se la costruzione del locomotore 
ammetta un sicuro maneggio del medesimo e che non 
vi manchi qualche parte necessaria alla sicarezza delle 
corse. 

— La prodazione dell’ argento degli Stati eredi- 
tari austriaci ascese nell’anno 1848 a marche 115,681. 

( Corr. Ital. ) 


È atteso qui alla fine del corrente S. M. il re 
Massimiliano di Baviera, il quale da qui si porterà a 
Trieste e passerà in Spagna. 

— Corre voce, che i lavori d' organizzazione per 
la Croazia e la Slavonia siano stati sospesi fino a che 
S. M. l' Imperatore viaggiando quei paesi, si persua- 
derà esso stesso dello stato e dei bisogni loro. Tra le 
riforme, dicesi, la prima, quella dei giudizi. 

— A quanto si assicura, i doni che il gran Sul- 
tano dedicò a S. M. l’ Imperatore d' Austria sono già 
in viaggio. Essi consistono d'un cavallo da sella ric- 
camente bardato, una preziosa sciabola di Damasco 
munita di adatte iscrizioni e d'un magnifico tappeto 
da piedi. 

— Non ha guari partirono di nuovo colla fer- 
rovia del nord 6 famiglie consistenti di 30 persone, 
che espatriano nell’ America per la via d' Amburgo 
e sono contadini benestanti. 

ALTRA DEL 17. 


S. M. la regina di Baviera è arrivata ai bagni 
di Kissingen, ed alla metà d'agosto si porterà di là 
ad Ischl. 

— Un corriere della regia ambasciata bavarese 
recò ieri la partecipazione ufficiale che la principessa 
Luitpolda mise alla luce un prin o. 

— Corre voce che la straordinaria radunanza ge- 
nerale degli azionisti della società della strada ferrata 
tra Vienna e Gloggnitz, sarà convocata al 20 del cor- 
rente, e vi si discuterà il riscatto di quella ferrovia 
da parte dello Stato. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
NOVGOROD. 
La fondazione di Novgorod è d'epoca remota ed 
izione sulla str ‘commer- 
i paesi orientali le ha dato per 
tempissimo una grande importanza. Non ha guari fu- 
rono trovate in alcuni scavi ivi praticati delle monete 


endenza. In quell'epoca e durante tutto il XII, XII 

e XIV secolo Novgorod continuò a servire di magaz- 
zino per tutte lo mercanzie destinato ad alimentare. il 
sto commercio che la Russia facen colle città ansea- 
commerciale 
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d'argento, d’oro e vermi 
a Novgorod il celebre att 
avea riconosciuta 


te ad essere il centro del commercio dell'impero, e 
sontiano ad esser tale sino alla fondazione di Pietro: 
argo. 

Novgorod sofferse assai sotto il regno di Giovanni 
il Terribile, il quale nel solo sospetto che i principali 
abitanti tenessero relazioni colpevoli coi paesi limitrofi 
vi entrò alla testa delle sue truppe, e trattando la cità 
con estremo rigore, e faceodo perire molti abitanti dei 
più colpevoli nell’ onde di Volkoft. 

In un'epoca remota la città era circondata da 
mura fatte con enormi pezzi di leguo solidamente uniti 
e queste bastavano per resistere ai mezzi attacco 
che allora s° adoperavano. Nel 1032 sotto 
primo, quei bastioni di legno furono sostituiti da altri 
la Mstislaff Vladimirovitch ne ingrandì il krem- 
lio, c le Jofine Giovaani Ill Va ievitch, nel 
1490, fece venire d’ Italia l’architetto Aristotelo, e gli 
affidò la cura di rifare il muro di cinta dietro un nuo 
vo sistema, sormontandolo di merli, i quali tuttora si 
punno vedere. . 

Si, Il fiume Volkoff, quando sorte dal lago Ilmeo, si 
dirige verso la città e la divide in due parti distinte. 
L’una detto quartiere di santa Sofia, in cui si trova 
la.curiosa cattedrale dello stesso nome, rimarchevole 
po le sue antiche e belle porte di bronzo ornate di 

assirilievi; l’altra che è la città propriamente detta, 
fa in ogoi tempo chiamata il quartiere dei mercanti. 
{Un wagpitico ponte di recente costruzione mette 
in comunicazione le due rive del Volkoff, ed ha rim- 
piazzato va ponte d' antica origine, al quale erano at- 
taccate parecchie ricordanze storiche. Dall’ alto di quel- | 


l’antico ponte ai tempi del gran principe Yaropolk 
Vladimirovitch, il popolo convocato per |’ elezione di 
nuovi potestà, ammulivatosi, vi precipitò il suo pria- 
pale magistrato, di cui ebbe a lagnarsi più volte. Fra 
gli avvenimenti che ci ricorda quel ponte, citeremo 
ciò che ebbe luogo, allorchè il giovane Mstislaff fa in- 
to principe di Novgorod. La città era divisa in 
due partiti e quel ponte fiochè durarono le mischie 
limite delle truppe delle due parti. 
Attualmente la splendida Novgorod dei cronicisti 
trovasi ridotta alle modeste condizioni d’una città di 
, capojluogo d'una divisione amministrativa 
e tutta quella popolazione attiva che per la sua indu- 
stria avea sì alto portato il nome di Novgorod la Gran- 
de, ora diede luogo ad una popolazione tranquilla, che 
giunge appena alle 15,000 anime. (Monit. dei Comuni) 
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AMERICA 
NUOVA YORK 30 Giugno. 

Non mai, da sei mesi a questa parte, un'attività 
simile erasi veduta sulla nostra piazza. É bensì vero 
che due piroscafi giunsero dalla California, l’uno con 
2,208,777 dollari, e l'altro con 1,937,446 dollari. 

La somma totale delle esportazioni di denaro con- 
tante, dal 19 al 28 giugno, sali a 573,419 dollari, e 
quella delle esportazioni di merci a 6,869,624 dollari. 

I cotoni si vendettero male, e il nostro mercato 
è pesante. Le vendite non sono che di 1800 balle; 
i cereali hanno aumentato. Si sono venduti 29,304 
barili di farina sulla nostra piazza nello spazio di tre 
gioroi. I ricolti si annuoziano sotto i migliori auspicii. 

(L' Eletrico.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
BUENOS-AYRES 4 Giugno. 


1 trattati conchiasi col’ Brasile ebbero la rattifi- 
cazione dagli Stati della Confederazione argentina. 
( Gas. di Genova. ) 


RIOJANEIRO 13 Giugno. 
La febbre gialla è considerevolmente diminuita. 
(Gasz. di Genova. ) 


MADRID 12 Luglio. 

Gon reale ordinanza il giornale el Barcelonis è 
soppresso. Ecco perchè. Qualche tempo fa quel gior- 
nale pubblicò un lango aglicolo, ia cui combatteva le 
dottrine politiche del maféifese di Valdegamas {Do- 
noso Cortes ). L’ autorità locale riguardò l’articolo come 
pericoloso è sovversivo dell’ ordine pubblico. Fu de- 
muoziato come tale ‘al giurì, in virtù del recente de- 
creto sulla stampa periodica. Il giurì rispose alla de- 
nunzia con l'assoluzione del giornale. Allota il consi- 

dei ministri si.è adunato, e n' è uscita la soprad- 

letta ordinanza, la quale conchiude che sarà reso conto 
alle Cortes di questa dispotisione. (Dibats, ) 


* LONDRA 16 Luglio. 
La joranza liberale, secondo il Globe, nom sa- 
Da che di 24 voti, cioè 258 contro 234. 


Lord maior e |’ Aldermen 
; ugo "trae on editto ‘votato iano 


valore di un milione di fiorivi, in seguito a che l'im- 
porto della carta monetata sarà diminuito di 30 mi- 
liovi di fiorini. (0. T.) 


PARIGI 17 Luglio. 

Stamane il principe Presidente è partito nella fer- 
rovia di Strasburgo. I tre convogli d’ inaugurazione 
contenevano 4,000 persone. Un altro che partirà stas- 
sera ne conterrà 1,200, 

— Si legge nel Moniteur: 

» Parecchi giornali esteri pubblicano quotidiana- 
mente corrispondenze in data di Parigi, che sono de- 
slinate a traviare l’ opivione pubblica d' Europa sulle 
intenzioni del governo francese. 

» Ieri pure on foglio ioglese raccontava luaga- 
mente e coi più circo: iati particolari tatti gl’ io- 
cidenti di una pretesa missione diplomatica che sarebbe 
stata affidata a una donna di nascita illustre e di gran- 
de spirito. Questa missione che non ha mai esistito 


, se non mell’immaginazione del narratore, era una in- 


venzione destinata a coprire le più malevole insinua» 
zioni contro il Principe-Presidente, 

» Il governo francese, la cui politica si fa alla 
luce del giorno , non ha bisogno di ricorrere a sif- 
fatti mezzi, che sono le armi dei governi deboli. » 

— Il Moniteur pubblica le seguenti leggi. 

1. La legge portante fissazione del bilaocio gene- 
rale delle spese e degli introiti dell’ esercizio 1853; 

2. La legge relativa alla ferrovia di Lione al Me- 
diterraneo. 

3. La legge sulla ferrovia di Bordeaux a Cette 
e il canale laterale alla Garonna; 

4. La legge relativa al 
a Cherbourg. 


la ferrata di Parigi 


ALTRA DEL 18. 

Si sono ricevate notizie della stazione delle 
coste occideutali d' Africa. Il re Guezo, sovrano del 
Dahomey, contiouava a coltivare le migliori relazioni 
colle antorità francesi. L' Inghilterra accettava M. For- 
bid, il quale era stato incaricato dapprima d’ una mis- 
sione temporaria in quelle contrade, in qualità d’ in- 
viato della Gran Bretagna a Bequota, nei paesi dei 
Nagots. 

— Il brick |’ Entreprenant è rientrato in Francia, 
dopo una campagna di 3 anni ne’ mari del sud. Esso 
è andato in Califoraia, e per tutto il tempo del sno 
soggiorno in cotesto e, neppur un sol uomo del- 
le ggio è disert A S. Francesco, come a Val- 
par come in tutti i posti dell’ America, esso ha 
fatto amare e rispettare la bandiera francese. L' Entre. 
prenant è tornato per il Magellano ch’esso ha esplo- 
rato, ha toccato le Malouines, il Brasile e lo Antille. 
La sua campagoa è stata sempre felice. (Patrie.) 

TRIESTE 19 Luglio. 

Il piroscafo Kidbeck, giunto questa mane dalla Gre. 
cia ed Ancona, aveva a bordo 50 passeggieri, fra cui, 
Monsig. Gustavo Principe di Hohenlohe, Monsig. Luigi 
Ferrari, il Conte Luigi Mastai ed il Conte di Verden: 
berg. (0. T.) 


x 
GENOVA 20 Luglio. 

Giunsero ieri sera col piroscafo nazionale il Pie- 
monte procedente da Napoli il conte Spaur, ministro 
di Baviera presso la Santa Sede col segretario. — 
Barone De Verger ministro di Baviera in Svizzera è 
segretario. (Gazz. di Gen.) 


ARRIVI 
paL gionno 22 aL gionno 29 Lvotio. 

Andreuzzi Giuseppe, di Roma, da Livorno. 
Arrechea Simone, di Spagna, da Firenze. 
Bocion Francesco, di Svizzera, Negoziante, da Livorne. 
Brisson Gio., di Francia, da Livorno. 

iasolti C., di Roma, Impiegato, da Livorno. 
rd Luigi, di Parigi, da Mpcorata. i 
Contini Cesare, di Roma, Baogfdote, da Marsiglia. 
Chambus, d'Inghilterra, Studénto, da Marsiglia 
Diamilla Gaetano, di Roma, Cavaliere, da Parigi. 
D” Antonis Francesco, di Roma, Negoziante, da Genova. 
Geldaet G., d'Inghilterra, Studente, da Marsiglia. 
Garibaldo Giuseppe, di Piemonte, da Genova. 
Leguint Luigi arizona) di Dia n igzli 
Lobina Giuse i Napoli, Religioso, da Napoli. 
Menini Mariano, di Lu an, Ingegnere, da Civitavecchia. 


incada Filippo, di Koma, da Livorno, 
Moss raen Gerardino, d'Ioghilterra, di Civitavecchia. 
Meynardiè Pietro, di Franola, da Genoya. —— 
Pano Gennaro, di Napoli, Religioro, da' Napoli. 
Schouvaloft Giorgio, di Rassia, Conte, da Livorno. 


Sweeney G., d'Inghilterra, Reverendo, da Marsiglia. 
Venier Eugenio, di Roma, da Livorno. 


Wolkonscky Zenaide, di Russia, Principessa, da Na 
PARTENZE 


ao 22 aL Gionto 23 LUGLIO. 

Antonacci G ì, di Livorno, per Livorno. 

Di Capnà Sabato, di Roma, Negozianto, per Regno. 

Giorgi Domenico, di Regno, per Regno. 

Hery Giulio, di Francia, Sacerdote, por Firenze. 

Hos Albert: tor cgin Pg por qu AI 

Niquesa (De) Alfonso, lapoli, Avvocato, per lo 
ni pete, di Negoziante, «per ‘Livorno. 


APPENDICE 
BOLLETTINO ORTICOLO 
Teoria generale di tutte le malattie delle piante. 
(Continuazione e fine. Vedi Giornale di 

Tutti i mali segnalati nel dominio agricolo e or- 
ticolo hanno avuto un altro carattere generale e non 
meno degno di attenzione. Per tutto ove una specie 
attaccabile da una malattia conosciuta e determinata 
era coltivata da molto tempo, essa era più presto in- 
vasa dal flagello che in un luogo in cui fosse sti bi- 
lita da poco tempo. L’antichità delle culture diveo 
una predisposizione alle invasioni dello alterazioni ed 
al loro guasto. L'esperienza per tutto ed a proposito 
di malattie diverso e di specie diverse, è venuta a 
provare questo faito per la spiegazione del quale si è 
cercato le ragioni meno adatte a produrlo. Un terreno 

iceveva_nel 1846 della segala, il cereale 
non vi era arraginito ; dopo il 1845 si tolgono boschi, 
si piantano su queste terre vergini delle patate, se ne 
iantano in macchie dissodate, e nessun tubero è ma- 
lato; si dissoda un terreno che non ha mai nutrito 
barbabietole, si seminano, le loro radici sono sane e 
magoifiche ; ma questi stessi terreni coltivati da molto 
tempo, in pochi anni, coi prodotti similari non rispar- 
miano questi ; essi si soltomettono alle azioni de- 
leterie e rientrano nella categoria comune. Questi fatti 
resultano da una lunga esperienza comparativa che ha 
portato sull’ insieme di tutte lo specie osservate allo 
stato di malattia. Le autorità amministrative banno 
fatto anche entrare queste vedute nelle loro prescri- 
zioni per allontanare o mitigare certi flagelli; si è ve. 
duto per i melaranci d’ Hyères. I terreni non ba guari 
occupati dagli aranci saranno convertiti io praterie , 
mentre che terreni vergini fin qui di aranci , ne rice- 
veranno abbondaoti piantagioni. Danque si crede se- 
riamente alle influenze del suolo e non alle azioni chil- 
materiche. 

Il sig. Schleiden va più avanti nella cogniziono 
delle malattie delle piante. Salvo i casi ben conosciuti 
in cui le cause esterne agiscono in un modo palpabile 
per tutti, trova che in generale le malattie più gravi 
recentemente osservate, sono malattie interne, e vieno 
studiandole in una maniera completa e compari n 
cioè sotto il doppio punto di vista fisiologico e chi- 
mico, a questo risultato di un alto iateresse, che 
tutte sono caratterizzate da un fatto principale, di 
una natura identica in tatte le specie. Ciò, si com. 
prenderà, è della più alta importanza per le arti di 
applicazione, per la coltura io generale che sarebbe 
tanto fortunata nella entra , quanto il ri- 
medio sarcbbe uno per un gran numero di diverse 
malattie. Per far comprendere la semplicità e l’ele- 
gonza di questo teorema di patologia vegetale, noi 
abbiamo bisogno di richiamare alcuni priacipii ele- 
mentarissimi, ma tanto più interessanti: questa é 
scienza applicabile per tutto e necessaria sempre. 

Ogauno sa che vi è nella organizzazione dei ve 


letali duo specie di tessuti, uno fibroso , l' altro cel 
lulare. Il tessoto fibroso non è mai malato , tutte le 
malattie si localizzano nel cellulare : tutte le anatomie 
patologiche lo hanno provato soprabondau temente. Di 
più, se le malattie attaccano e0' mente le cellole, 
quale alterazione vi producono esse ? Qui il 

den fa notare ‘una serie di fatti non meno cu 

cellule si compongono di una parete 0 membra: 

mata da un corpo chimico speciale chiamato cellaloso: 
uesto celuloso non ha punto azoto, ma al di dentro 
li questa parete deponesi. uno strato di una materia 
viscosa la quale questa volta è formata, secondo il si- 
goor Schleiden, di proteina, materia in coi invece 
l'azoto abbonda; infine, l'interno della cellula riem- 
piesi di un liquido in cui trovasi anche una piccola 
quantità di materia azotata e, inoltre, in questo fluido 
si formano tutte le malattie che danno ai vegetali la 
loro atilità, come la gomma, lo zucchero, la fecola , 
gli acidi vegetali, i sali inorganici ec. Secondo questi 
fatti, il sig. Schleiden, conclude che la forza chimica 
principale di cui sono dotati i vegetali è quella di for- 
mare, contro una membrana di celluloso sprovveduta 
radicalmente oto, nno strafo azotato , lanto più 
indispensabile vita in quanto che le per tutto 
ove trovasi questo incomprensibile fenomeno. 

Ciò posto e compreso, tutte le malattie interne 
sono facili a spiegarsi. In tutte le affezioni gravi, co 
me la ruggine, il carbone, il tarlo, il fungo, la can- 
crena, le malattie delle barbabietole, delle e, del- 
la vigoa ec. si è sempre osservato che la sola materia 
la quale era affetta nella cellula morbida, è preci 
mente e unicamente questo strato di materia azdtata 
essa si scolorisce , si rappiglia, si globulizz: di. 
stragge. Questo fatto è generale, tutte le malattie se- 
guono la stessa via e la medesima legge. La forza chi 
mica dei vegetali risiede nell’ inflaenza di questo stra- 
to, e la cellula si disorganizza perchè è colpita non 
nel suo contenente, ma nel suo contenuto animalizzato, 

Ammessi questi fatti, il sig. Schleiden dava la 
mano al sig. Liebig malgrado le loro forti e profonde 
dissensioni anteriori : il professore d' Iena accordavasi 
col. professor di Giessen su questo teorema che in agri- 
coltura è divenuto fondamentale, vale a dire che tutte 
le varietà delle materie provenienti dal mondo vege- 
tale, come dipendenti da effetti chimici, non proven- 
gono che dalle varianti composizioni qualitativamente 
6 quantitetivamente delle materie inorganiche delle 
terre; che infine ogoi vegetazione, povera, meschina, 
mediocre, ordinaria, ricca, lussuriosa o mostruosa, di- 
pende definitivamente dal suolo. 

L' esperienze di Liebig e di Boussingault banno 
provato, inoltre, che la formazione di tutte le si 
organiche, le quali procedono presso i vegetali dalla 
desterina 6 dalla proleida dipendono unicamente dalla 
presenza di certe materio inorganiche. Quelle che de- 
rivano dalla prima dipendono dalla presenza dell'acido 
fosforico, e quelle che procedono dalla seconda 
gono dei sali alcalini senza l'acido fosforico. Ora, 


l'acido fosforico è raro nella maggior parte delle for. 
mazioni geologiche le quali foruiaao la base dei ter. 
rei vi; i suoli unicamente composti di vegeta. 
bili ridotti ia terriccio, lo racchiudono dunque appena 
o non lo contengono punto, ma i suoli formati di 
sti di vegetabili accumolati più che di sostaaze a 
contengono abbondantemente dei fosfati e nel 

terre dei giardini ben mantenuti, vi sono più di que. 
sti sali che i vegetali non possono consumare. Le pian. 
te non scelgono il loro nutrimento, ma assorbiscono 
forzatamente colle loro radici tutte le 

\ bili nel ua. Da ciò risulta che quando i sali che 
esse domandano pel loro nutrimento, esistono in trop. 
po grande proporzione, le radici sono costrette di preo- 
derne più che non compara la natara delle piaote; 
questi fosfati traggono allora inevitabilmente la decom: 
posizione di questo strato normale di proteina sì ne. 
cessario all’ esercizio delle forze chimiche ia relazioni 
con le forze vitali delle cellule ; questi fosfati proda. 
cone in queste circostanze delle deviazioni dallo stato 
normale e le piante divengono fatalmente malate, per. 
chè il nutrimento che loro si dà, non è appropriato 
al loro stato naturale. 

L’ abbiamo detto da molto tempo, nei diversi bol. 
lettini orticoli, a proposito del gran numero delle ma 
lattie recentemente constatate ; la maggior parte di que. 
ste malattie del tempo ci sembravano provenire dai 
concimi, L'attuale teoria del dottor Schleiden conduce 
allo stesso risultato, Il sig. Schleiden manifesta questi 
dati sotto la forma di questa leggo generale: più la 
proporzione dei sali formati d'acido fosforico cresce 
nelle terre, sia per l'origine di queste terre, sia per 
la loro cultura, più i vegetali costretti a crescere sotto 
l'influenza di questi sali, si scostano dalla loro nor- 
male natura ; dapprima producono alcune varietà, al- 
cune aberrazioni di struttura, e finalmente si distrog- 
gono con malattie tanto più deleterie, quanto più esse 
attaccano la trama più intima del loro tessuto. Ecco 
la dottrina ridotta alla sua più semplice espressione. 

La patologia vegetale è più che mai una parte 
importante dell’ agricoltura; noi abbiamo più da gua- 
dagnare in diverse parti del Belgio ad allontanare ed 
a distruggere i Mlagelli agricoli, che a perfezionare le 
culture giunte ad un puoto ragionevole di perfezione. 
I mostri iettori compreoderanno pure come una (eoria 
sì chiara, sì metodica, sì esente da utopie e sì con- 
forme a ciò che noi sappiamo di certo nelle sciepze 
della vita e della chimica, meritava di essere conosciuta 
e meditata dagli uomini importanti e competenti che 
possiede il Belgio. 


"(F. B.) 
SIOE) E 


me 
AVVISO. 
Si previene il Pubblico che a datare dal giorno 


26 corrente, l' Offcio delle Diligeozo per Bologna, An 
cona, Ferrara, Firenze, Napoli, Frosinone e Viterbo, 
trovasi stabilito alla Posta delle Lettere a S, Luigi 
de' Francesi. Roma 24 Luglio 1824. 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Lunedì 26 Luglio corrente e giorni consecu- 

tivi allo ore 6 pomeridiane in punto, nel negozio 
librario di Giovanni Ferretti, Piazzetta della-Mi- 
nerva n. 60, si effettuerà la vendita per suzione 
pubblica di una scelta libreria ecclesiastica ed eru- 
dita, già appartenuta sd un illustre Arcidiacono 
toscano; contenente Ss. Padri, Espositori di Sagra 
Scrittura, Ascetici, Teologici e Predicabili, Classici 
pi, Testi di lingua italiana, ed altri di 


Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni d'incanto. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 


1 proprietari dell’ Infradescrilto fondo sono ve- 
nuti nella determinazione di alienarlo; per il che 
invitano chiunque vog] 
cio dell'in 
n. 20 le sue offerte in carta 
da bollo chiuse, e sigillate con l'indicazione del 
proprio domicilio, nel perentorio termine di gior- 
DI veti dalla data del presente, scorso il quale si 
apriranno per aversi in considerazione. 
Nel detto Officio sono ostensibili i relativi do- 
comenti. 
Roma li 23 Luglio 1852. 9 
Giacome -Fratocchi Not. di Coll. 
Casa posta qui in Roma Via di Ripétta n. 83 
che volta per quella dei. Pontefici num. 4, 2 e 3, 
composta di piani lerreni, cantine, e quattro pisoi 


Morzo anno corrente sl vol. 570:£. 97 v. cas. 5 
al qualo co. 3 
Cristofaro. Mascetti Proc. 


In seguito di nomina di Curatore alla eredità 
Ca 


all’ Eccino Trib. Civile di 
del sottoscritto Proc. di Collegio, fece questi com- 
pilare il legale inventario di tutti gli effetti eredi- 
tari per gli atti del Franchi Notaro di Collegio, © 
quindi procedere per ben due volto alla vendita 
dei medesimi al pubbiico incanto con tatte le con- 
suete formalità, sensa che 
Fatto quindi pratticare: particolari tri 
sono rinvenute due persone che bi 


offorto si rendono di pubblica 
que volesse superarle, possa presentare la sua of- 
fetta nello studio del nominato Notaro Piazza del 
Biscione num. 5 entro il termine di giorai cinque 
lla data del presento, scorsi | quali senza che 
siasi presentata ulteriore offerta saranno gli effet 
suddetti rilasciati si medesimi offerepti. Presso del 
Notaro si rinverranno le chiavi ore sono conservati 
tali effetti so da alcono si bramasso ossertarli. 
Resta quindi prevenuto chiunque abbia inte- 


verrà ito 
fotti » termini di legge. 
Roma 24 Luglio 1852. 
Antonio Sciarra Proc. di Collegio: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civilo di Roma Tarno Camorale. 


Ad istanza del sig. Filippo Mazzoli impiegato 
Ni al Proc ci 
decreto di 


pa AR 


presentato alcun 


Quanto allo Spagnoletto affissa a senso del 
S. 453 del Regol. giud, G. Carfagni Curs. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
ig. Pasquale Tosti negoziante 
za di Campo de' Fiori n. 44, rappr. 
ano Sellini Proc. — Si citano gl'infrascritti 
a compar. alla prima udienza dopo tre gioroi per 
sentirsi condannare solidalmente anche mediaote ar- 
resto personale al pagamento: di sc. 72 55 dovuti 
per prezzo residuale di salumi a forma dei docu- 
menti che verranno În atti prodotti; si rilasci a 
tal' effetto qualunque necessario, ed opportuno or- 
dine esecatorio solidale, reale 6 personale , colla 
clausola d'immediata esecuzione non ostante sp- 
pello, colla condanna inoltre 
ponga il relativo decreto. 
Sig. Filippo Goggiatti nel domicilio eletto in 
Via di 8. Aogelo in Pascaria n. 7. — Sig. Fran: 
cesco Righi d' incognito domicilio per mezzo di 
affissione, ed inserzione nel Giornate di Roma. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza del sig. Francesco Cesarini rappr. 
ig. Avtonio Remaldi Proc. — Si cita la si- 
quora Angiola Testa in Querini domio. in Firenze, 
a compar. avanti il lodato Trib. nella prima udien 


lo spose, © s° inter- 


Eccito Trib. Cit. Ecclesiastico di Roma , 
ossia l' Tilîîo è Rio Monsig. Bbarretti: Giud. 


Ad lstanza della Ven. Arciconfraternita ‘ delle 


inserisce in Gazzetta a forma del $. 208 
del vig. Regol. leg. e giud. 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Carlo Serandrei possidente 
domio. Via del Babuino n. 407, rappr. dal sig. Via- 
cenzo Poggioli Proo. — Si cita per affissione il sì- 
goor Bernardino Natalucci altro dei creditori se- 
questranti, a compar. innaozi il lodato Trib. nella 
prima die di otto giorni per 
sentirsi ordini consegna per contributo 
sul. sesto della 
I comune debitore 
fre a forma del certificato 
iato dalla Direzione del Debito Pubblico, col 
la condanna inoltre del detto Schennessauffen allo 
spese del presente giudizio. 
Li 44 Luglio 1852 affissa alla porta dell'odi- 
torio a forma del $. 483 R. Bertoni Curi. Ci 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. ) 
Il Giornale di ‘Rima pacirà ogni giorno 


eccottuati i festivi, LE 

ù 1 preazi bengono finan 
A Roma per trimestre... .., 250 
alle Province (franco)... ... 2 80 


All'Estero (franco fino ai confiai). 2 80 


* Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termombtro R. 
ester. al Nord 


Agrometro | 


@ capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


£ AVVERTENZE 
Le lettere; i pieghi, i gruppi, co- 
me le sichiierte d'ingérzioni, dovranno 
cosero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


UL LIVELLO DEL MARE 


Quiervazioni fatte ad ore diverse 


+ 1917 sé 


Dalle ora 9 porser, del 23-Loglio, fio a 3 pomer, del 24 dette, 
Tomperai, mau. + 33,3 lo. + 45,4. 

Dalle ore 9 pomer, de! 24 Loglio, fino alle ore 9 pomer, del 25 detto. 
Tomperat, mas. > 242 Tomperat, min. + 14. 


ROMA 26 Luglio. 
00000 


Nelle ore pomeridiane del giorno 22 la Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX recossi al Gianicolo 
e visitò il Conservatorio Carolino fondato da Carlo 
Torlonia di ch. me., dove le Figlie della Carità eser- 
citano tante belle opere a vantaggio del- prossimo; 
quindi recossi all’ altro Conservatorio diretto dalle Re- 
ligiose di S. Dorotea, e in ambedue ammise al ba- 
cio del Piede le respettive Comunità, composte di re- 
ligiose educatrici, e di giovani alunne, esortando que- 
ste ultime a prevalersi dei mezzi che la Provvidenza 
del Signore loro ‘offre, per apprendere una cristiana 
e civile educazione; e dopo avere lasciate tutte con- 
solate di questa visita, tanto più gradita, quanto meno 
attesay recossi alla prossima Chiesa di S. Onofrio, 
ove dopo avere pregato avanti il SSmo Sagramento;s 
osservò oggetti di arte pittorica che furono da Sua 
SaxTITA' gustati ed ammirati, recandosi ancora alla 
camera che fu già abitata dal Tasso. Nello scendere 
per rimontare in carrozza, fu circondato sempre da 
spesso popolo tutto lieto di potersi approssimare al 
proprio Padre e Sovrano. Visitate quindi le Religiose 
del Monastero di S. Giacomo, si ricondusse sull’Ave 
Maria alla Sua residenza del Vaticano. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel dì 21 corrente nella Chiesa della Missione, 
presso Monte Citorio, invece della consueta liturgi- 
ca discussione, ebbe luogo un morale ragionamento 
sopra San Vincenzo de Paoli, Fondatore della Con- 
gregazione della Missione, sotto i cui auspicii si ra- 
duna l'Accademia. Il morale ragionamento fu reci- 
tato da Monsig. Antonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Ico- 
nio e Vicegerente di Roma. 

L'Accademia venne onorata dagli Emi e Rmi 
Mignori Cardinali Barberini, Ferretti e Marini, da molti 
illustri Prelati, dal fiore del Clero secolare e regolare, 
retribuendo tutti la debita lode al preclarissimo di- 


citore. 
+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 22 Luglio. 
S. M. il Re N. S. nella sua innata clemenza si è 
degoato accordare la somma ucati dodicimila per 
la restaurazione delle Chi de” Distretti‘ di Melfi 
® Bovino danneggiate dal tremuoto , oltre qi 
già rest al divio culto co” mezzi pre- 
levati da’ fondi della colletta. Ecco la ripartizione 
dolla detta somma. 


Chiese di Melfi duc. 3,800 
» di Rionero » 4,010 
» 1,200 
» 1,000 
» 400 
» di Rapolla » 350 
» di Atella n 
» 


vo della ris 
indaci del » lelquali proporzionassero le s 
me assegintà a GiticnA Comune nel mado più confe- 


Distretto, ) dal Vesco» 
Dir deri "il Sarliteaden o dai 


| cente, e tenessero ragione dell'urgenza de’ lavori o | 


| 


TT == 


della topografica posizione dello Chiese suddette. 
(Giorn. delle Dus Sicilie.) 


CATANIA 

Il raccolto dei cereali se ia generale non è stato 
ubertosissimo come in aprile promettevano le nostre 
coltivazioni, pure non abbiamo puato da lamentarci. 
La aostra produzione è tale da apprestare al consu- 
mo grao quantità di generi da compensare le spese 
della stessa produzione, e qualche guadagno. Grazie 
alla Provvidenza!. 

— È momentaneamente reduce da Roma il gio- 
vane artista sig. Ingwanti da Vizzini, portando seco 
dei bei saggi di pittara da lui eseguiti in quella Ca- 
pitale delle belle arti. (Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Luglio. 

‘Le lineo .telegrafiche delta Tostens-sono state già 
messe in comuoicazione con quelle estere mediante 
ana linea di congiunzione tra Lucca e Massa di Car- 
rara. Con tal mezzo potranno aversi sollecitamente le 
notizie delle Borse di Milano e di Venezia. 

A superare le difficoltà che si frapponevano al- 
l’attivazione della linea telegrafica fra Toscana e Mas- 
sa, oltre lo zelo spiegato dal Prof. Cav. Matteucci 
Direttore generale degli uffici telegrafici in Toscana, 
vi coatribui moltissimo la cooperazione degli impie- 
gati dei telegrafi dello Stato Estease e segnatamente 
il distintissimo Consigliere Roncaglia e il si 
lari, i quali si presteranno a reudere sollecitamente 
compita la congiuozione della liuea Toscana-Estense 
ed a procurare che gl'impiegati toscani acquistassero 
la pratica occorrente delle macchine di Morse destina- 
te allo comunicazioni telegrafiche fra Lucca e Massa. 

(Monit. Tse.) 


PIEMONTE 
SPEZIA 20 Luglio. 

Ieri poc' oltre il meriggio un fulmine scoppiò sul- 
la casa di campagna detta Vissegi posta sul punto 
calminaote della Foce territorio di Marinasco, ed ucci- 
se sul proprio letto certo Cordellini Bartolomeo con- 
tadino d’ anni 21. Dormiva coll’ infelice Cordellini un 
Agostino della Gatta pure contadino, il quale ri 
malconcio. Y 

Si vuole che venti anni fa nello stess 
mese di luglio il fulmice cadegse sulla s 
cidendo due individui e tre mple. 


(Gass. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Luglio. 

L’I. R. Accademia di Belle Arti in'Milano nella 
del giorno 14 corrente luglio ha-nomini 

per acc! oi soci d'onore Sua Eccelle 
sig. conte Michele di Sirasoldo 'L R. Laogotenente di 
Lombardia, e Sua Eccellenza il sig: le Francesco 
Gyulai Generale d'Artiglieria. e comandante militare 
nelle proviace Lombarde , volendo così manifestare alle 
prefate loro eccellenze il peagrie ossequio, non meno 
che la.sua  gratitadine ‘protezione. e pel vivo 


” interesse di ini 
ME A AA) 


bricate ed ammiserite dai popoli menifatturieri ed in- 
dustri. La maggiore ricchezza viene dal suolo; il traf- 
fico è il saggello delle agronomiche perfezioni: però 
non tanti, o per il suolo infecondo, o per l'accidia 
meccanica degli abitauti, possono raggiungere questo 
fine: tanti altri una catastrofe interminabile di politi- 
ci avvenimenti allontanò da questa fonto inesauribile 
di nazionale opuleoza. Quest'ultima causa toccò pur 
troppo a noi fino da epoche remote. 

Roma, retta prima dai re, divenne quell’Impero 
esteso e temuto, che fu il nucleo, anzi il tutto della 
penisola italica; ma cemmen questo tardò a divider- 
si e finalmente a disciogliersi. Egli è certo che Co- 
stantino, il quale fu il primo ad illuminare della la- 
ce cattolica il nostro paese, influì con ciò ad asse- 
stare la pubblica cosa, a far fiorire le arti, le indu- 
strie e quindi il traffico; ma aache allora le ottime 
istituzioni tramontarono pri el loro meriggio: il 
lusso sfrenato venuto dall’ Asi ofismi d’ana civil- 
tà esolica, più tardi le invasioni dei bar! , rove- 
sciarono I’ edificio commerciale, che si andava formaa- 
do, appassirono i germi delle patrie industrie, che 
dall’ Etruria trasmigrarono in Sicilia e da questa si 
trapiantarono in Roma. lasorse Attila inumavo, e, più 
inumano di lui, Genserico, il quale, messa a sacco 
Roma, la Campania distrutta, arsa Capua, Nola de- 
vastata e la Sicilia deserta, estinse ogni sciatilla di 
pi sociale benessere; sangae ed incendio vede- 
vansi sui solchi abbandonati, sui negozii manomessi, 
sulle officine spogliate, sulle piazze ammoaticchiate 
di cadaveri, di bottino, di armi ed armati. Il com- 
mercio quindi non potè ripiantare profonde radici nel- 
la regione del sì, se non quando tempi di pace, ri- 
marginando in qualche parte le piaghe mortali, spun 
tarono nel nostro sunlo a favorire l'agricoltura, le 
arti meccaniche e la mercatura. 

Dirò qualche cosa così alla buona, sullo stato 
Sardo, che, specialmente in Piemonte, è molto ferti- 
le e somministra granaglie e legumi in quantità. I vi- 
ni di Asti, di Valenza e di Alessandria sono decan- 
tati, e quelli poi del Genovesato ponno stare a petto 
di quei di Spagna, di Cipro e delle Canarie: la vi- 
nificazione va di bene in meglio colà perfezionandosi 
a sentenza anche dei sig. Morando e Gera. Si colti- 
vano con amore il riso e gli agrumi, dei quali, spe- 
cialmente per parte delle Liguria, se ne fa una coa- 
siderevole esportazione: e dal Genovesato pure ci ven- 
gono erbaggi, olio e fiori, Anche le seriche discipli- 
ne vi sono con particolare interessamento amplamen- 
te studiate; si calcola di un 40 milioni di franchi il 
reddito annuo del 
vazione de’gelsi, vi prospera l'allevamento di bachi e 
largamente si estende la fabbricazione della seta. O 
la seta, com'è il principale di nostri prodotti quì in 
Friuli, così, sempre più coltivata in ogni proviacia, 
addiverrà la sorgeote indefettibile della ricchezza dei 
! Negli Stati Sardi, in cui, e Magistra. 
e Duci, e Sapienti dedicano i loro ozii tranquil- 
la beatitudine dei campi, fra la semplicità del 
contada, fra le sempre nuove bellezze della natura; 
ia questa regione svegliata ed industre, che la Fran- 
cia confinante ha maestra nel movimento commercia- 
le non solo, ma negli agronomici sperimenti; i 
sto paese, io dico, che ha, e società di a 
e scuole agrarie 
meglio 
tica del 


tenersi in gran conto -nei i acaa in cui sterile è il tei 
reo, onde ire.col: lavoro delle uià! 
dal. giudizio della mente, alla poche 
territoriali ; ma in qualche stato non 
dondosi in quella vece fiorire yi 
l' agricoltàra. fiorisces. così. d 


La mercatura ed -il-lavoro meccanico trito 


Se, 


l'abilità specialmente nei lavori delle sete nella fab- 
bricazione di lane e di cotone, nei fabbricati di fer- 
ro e nelle conce è quasi provverbiale ne' suoi bitan- 


ti. Notevoli sano le stoffe di seta di Torino; il vellu 
to, i guanti di pelle, i merletti di seta ed i fiori ar- 
tifiziali di Genova. Le numerose conce di pelli, spe- 
cialmente a Genova, e ne’ suoi dintorni, forniscono 
buoni cuoi ed eccellenti pelli. Torino somministra mol- 
ti gioielli finitameute lavorati, e Genova parimenti 
smaltisce molto maniglie d’oro e d'argento ed ele 
ganti lavori in corallo. Così Torino e Vercel - 
so biancherie da tavola le più ben lavorate; e parrà 
di poco momento il ricordare, ma pure ella è cosa di 
stragrande profitto, i berretti di lena, ad uso dei po- 
poli del Levante, i quali offrono ua notevole e sicu. 
ro prodotto si Genovesi, che ne fabbricano, secondo 
un giornale, un 16,000 duzzine per auno. Dissi di al- 
cuni oggetti industri ma potrei favellare bea più 
alla diluoga di molti altri sì in generale che in par- 
ticolare: le convenzioni che Vittorio Emmanuele fe- 
ce per il prosperamento ove il commercio con altri 
stati impromettuno alla Sardegna un avvenire felice. 

I porti mercantili di Genova, Cagliari e Nizza of- 
frono-tale un movimento di navigli e di navig: di 
merci e di mercàianti, che attesta il commercio dei 
rr. Stati Sardi, il quale, oltre alle piazze marittime 
ed alla loro capitale, prospera anche nella città inter- 
ne, ed in ispecialità io quelle di Alessandria, Arona 
e Ciamberì. — Quando poi sarà meglio fornita di stra 
de la Sardegna insulare, avendo allora maggiore fa- 
cilità a trasportare dall'interno i prodotti del suo suo- 
lo ubertoso alla costa del mare, che la circonda, po- 
trà di leggieri aspettarsi un reddito più importante 
dall'industria non solo, ma dall’ agricoltura. ln gene- 
rale il regno di Sardegna, e per la sua posizione, © 
per l’attività de’ suoi abitaoti, esercita un commer» 
cio vivissimo, di cui Genova può dirsi il centro, co 
me lo era fino dall'epoca della famosa repubblica, 
ch'era pel suo movimeoto marittimo ricchissima, e 
potente, ed estendeva le sue conquiste nel dovizioso 
Levante, e le erano inesauste miniere di opulenza la 
Crimea e le città bagoate dal Mar nero e dal Mar di 
Grecia; e quant essa fino dai tempi andati fu mai 
sempre peritissima io mare, altrettaoto fu abilissima 


nel traffico. ( Corr. Ital. ) 
+eBEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 Luglio. 
Deereto emanato dal Presidente della Repubblica Fran- 
cese, a riguardo del Consiglio d'ammiragliato. 
Lvici NaroLeoNE ecc. decreta : 
Tr. LL 
Formazione del Consiglio. 

Art. 1. Il Consiglio d’ammiragliato si compone 
come ia appresso: 

Presideote: il ministro della marina e_delle co- 
lonie, 

Membri titolari, quattro uffiziali generali della 
marina, 

Un ispettore del genio marittimo, od un diret- 
tore delle costruzioni navali, 

Una commissario generale: od un controllore in 
capo, 

Jn capitano di vascello avente per lo meno due 
aoni di servizio, 

Segretario : ua capitano di vascello , ovvero un 
uffiziale del rango di capitano di vascello, presi in uno 
dei corpi , i quali concorrono alla formazione del con- 
siglio, 

Membri aggiunti: un capitano di vascello, un in- 
gegnere di prima classe delle costruzioni na 
od un controllore della m 
del ministro, il consiglio sarà 
generale il più elevato, od a 


CA 


Art. 2. Io 
presieduto dall’uffi: 
grado eguale dal più anziano. 

.__ Art. 3. I soli affiziali dei diversi corpi della ma- 
rina in attività di servizio possono fare parte del con- 
siglio, 

Art. 4. Tatti i membri del consiglio sono nomi: 
nati per tre anni. 1 membri titolari ed il segretario 
possono essere. nominati per altri tre anni. Non 
traono nuovamente rientrare nel consiglio una terza 
vol se non che dopo un anno d'iatervallo. I mem- 
bri aggiunti non possono essere nuovamente nomigati, 
se non che dopo avere esercitato per due. anni le fun- 
zioni del loro grado, sia io mare, sia in ud porto mi. 
litare, Le nomine saranno inserte. nel. Monitore, 

‘Art. 5. Prima del ter 
zioni i membri del consiglio non potranno essere rim- 
piazzati se non che per ragioni di servizio. © 

Art. 6. I, membri del Consiglio dell’ Ammiragliato 
sono trattati sotto il rapporto, degli emolumenti ;secon- 
do la, tariffa in vigore. ' 

Tr li... |, 
; Ordine delle sedute aggiunte al personale ; 
del Consiglia. pei sf 


ii fin IL in Ro tutto. le 

esame dI 

dattero I conta di ta 
LL Dl L 

viglio, sogna: 96011 (pld ‘saio. 


‘ ropporto sarà rimesso \al' ministro, i 
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ti al corpo, al quale il titolare appartiene, compresò 
il segretario, ha voce deliberativi 


Avrà egualmente voce deliberativa, il membro 


aggiunto incaricato del rapporto di un affare. 

Eccettuati questi casi , il segretario ed i mem- 
bri aggiunti non avranno che voce consultiva. 

Art. 8. Saranno chiamati a prendere parte mo- 
mentaneamente ai lavori del Consiglio d'ammiragliato 
i direttori del ministero della marina, e gli ispettori 
generali dei diversi È uno di loro avrà vo- 
ce deliberativa ne ssione di un al i 
deute dalle loro particolari attribuzioni. No 
ammessi nella medesima seduta con voce deliberativa, 
più di due direttori, od ispettori generali. e 

Art. 9, Tutte le persone appartenenti al servizio 
della marioa, ed anche estranee a questo servizio, 
uando il m ‘o lo giadichi conveniente, 
ate nel consiglio dell’ ammiragliato affine 
di dare ‘indizi 0 spiegazioni addimendate dal ministro 
e dal consiglio. Niuna deliberazione del consiglio avrà 
però luogo ia presenza dello suindicate persone. 

Art. 10, Trattandosi di affari segreti, il ministro 
potrà chiamare nel Consiglio soltanto i membri tito- 
lari e il segretario, 

Le deliberazioni prese intorno a tali affari saran 
no scritte ia apposito registro. 

Tir. HI. 


Competenza e lavori del Consiglio. 


Art. 11. Il Consiglio di ammiragliato dà il suo 
parere sulle misure generali che hanno rapporto. 
1. All’ammioistrazione della marina e delle co- 
lovie; 


. All’ organi azione dell’armata na 
. AI modo di dpprovigionarsi ; 

. Alle costruzioni navali e lavori marittimi ; 
All impiego delle forze navali nei tempi di 
pace e di guerra. 

Art. 12. Eccettuati i casi d' orgenza, nissun pro- 
getto di legge, eccettuato il budget, ed i conti, sa 
rò proposto al Corpo Legislativo; nissuna misura d’or- 
ganizzazione , sia del personale, sia del materiale del- 
la marina, verrà ridotta in decreto o stabilita per re- 
golameato, senza il preventivo parere del Consiglio 
d’ammiragliato. Il progetto di legge, decreto, o re- 
golamento dovrà essere proceduto dalla formola : Sen- 
tito il Consiglio d' ammiragliato. 


Art. 13, Il parere del Consiglio d’ammiragliato 
può essere emesso in viriù di sua propria iniziativa. 
Tottavia il consiglio non delibera sulla direzione e sul- 
l'impiego delle forze navali, se non sarà consultato 
dal ministro. Il ministro solo responsabile, non ‘è le- 
gato dai pareri del Coosiglio di ammiragliato. 

Art, 14. In ciascun anno, ia ito ai rapporti 
e le proposte degli inspettori generali dei comandi delle 
forze navali, o di bastimenti, si redigerà la tabella 
generale per grado degli uffiziali di vascello e di tutti 
i corpi della marina, tanto militari, quaoto civili, 
suscettivi di avauzamento a scelt 

Gli uffiziali generali ed i capitani di vascello 
non saranno compresi nella tabella di avanzamento. 
Sarà lo stesso degli uffiziali degli altri corpi della ma- 
riva che loro sono &ssomigliati. 

Nessuno potrà aver zamento a scelta se non 
è portato sulla tabella di avanzamento, 0, se non è 
addetto allo Stato Maggiore del Principe Presidente, 
o del Ministro della m: « la caso di servizi straor- 
dinari, di missioni speci di comandi I Mi 
nistro inscriverà d' ufficio tabella gl 
che avraono meritato questa ricompensa. 

Art. 15. La tabella dell’avanzamento per il cor- 
po degli ufficiali di vascello, presenterà un numero di 
candidati eguali al dodicesimo del personale di ciascun 

P. corpi della marina, il num 
ere iî doppio di quelli dell’ 
mento a scelta presumibile pendente il corso dell'annata. 


Ari. 16. In ciascun anno, all’ epoca‘del lavoro 
sull’avaozamento , il Consiglio di Ammiragliato man- 
terrà sulla tabella gli uffiziali che vi saranno inscritti 
nell'anno precedente. Terrà conto nuovamente dei ti 
toli di coloro i quali von giudicherà meritevoli 
sere maotenuti. Glì alfiziali rimanendo nella tabella 
cooserveranno il rango, che vi avevano acquistato. 
Imente al con- 
lato i rapporti annuali d'ispezione, 
tanto del pers s.quaoto del materiale, e i rap- 
porti nautici, iotorno alla qualità dei bastimenti , co- 
te pure le carte, o tutti i documenti necessari pel 
lavoro del consiglio, = 

Art, 18, 
glio i mewbri titolari potranno, essere dal. ministro 
incaricati dell'ispezione generale degli arsenali, e del: 
la flotta, anto a riguardo dol materiale,, quanto del 
personale. 

Art, 49..la ciascun anno, il consiglio d’ammira- 
gliato radunerà in un rapporto complessivo le pro, 
anto viste di. miglioramento che sembreranno con- 
venienti per le diverse del servizio. — Questo 


GAaWwN 


» Arte20:! 


ni del consi» ‘ 


Art. 24. Tutte le disposizioni contrarie 
sente o, sono, e angono abrogate. 
Fatto al palazzo delle Tuillerie il 9 Giugno 1852 
LUIGI NAPOLEONE. ì 

Il Ministro Segretario di Stato 

della marina e delle colonie 
Tronoro Ducos. 
(F. E) 


al pre. 


Un decreto oggi ioserito nel Moniteur prescrive 
che d'ora innanzi i rapporti sulle commatazioni dj 
pene in seguito a sentenze emanate dalle giurisdizioni 
militari o marittime, saranno sottoposti direttamente 
al principe Presideote della Repubblica dal ministro 
della Guerra o da quello della’ Marina, previo però 
l’avviso del ministro della Giusti 


e è 
da alcuni giorni all' Havre: egli ba |’ ioteozione di far 
una corsa sul piroscafo la Regina Ortensia lungo le 
coste della Normandia e della Bretagaa, e fors' anche 
nel Mediterraneo. 

— Da tre giorni si sono consumati in Parigi 
4,000,000 di chilogrammi di ghiaccio. Nel timore che 
le ghiacciaie si esauriscono in breve, un negoziante 
ha commesso a ire navigli dell' Havre di andarne a 
caricare in Svezia 3000 tonnellate. Dovendo questi 
navigli essere rimorchiati da un piroscafo d' una graa 
forza, sperasi avere il ghiaccio di Svezia il 15 agosto p. 

Ciò che havvi di triste si è il nomero dei casi 
di follia e di morti subitanee cagionate dall’ eccessivo 
calore. Nella sola giornata dell'altro ieri, dice la Ga- 
sette des Tribunaur, 7 individui furono raccolti sulla 
pubblica via mentre davano segni di demenza, e altri 
due furono arrestati nel punto che sotto l’ impressione 
d'una compiuta aberrazione d'idee cercavano d'at- 
teotare alla propria vita. 

— Albiamo recentemente annunziato ché il sig. 
Brenier segretario generale al ministero degli affari 

i doveva essere incaricato d'una missione straor. 
in Aastria; crediamo di poter oggi ‘arare 
che una tale notizia sarà ben presto confermata. 

— Il sig. Barricau capitano di fregata è nomi. 
nato aiutante di campo del Ministro della Marina ia 
surrogazione del sig. de Montour nominato capitano 
in secondo a bordo della fregata la Pandore. 

Il sig. d' Herbioghem è nominato alle stesse fun- 
zioni per surrogare il sig. de Lastic. 

— Il sig. Brault, giudice d' istruzione nell'affare 
dei cospiratori della strada della Reine Blanche, 
ordinato che i caononi presi fossero trasmessi a Vio- 
cennes per farne l'esperimento. 

— Il ministro della polizia generale ha emauato 
un nuovo ordine sullo spaccio ambulante dei libri, 
dietro il quale ugni spacciatore è tenuto a far bollare 
dal prefetto del dipartimento tutti i libri che è inca- 
icato di vendere. 

— Corre voce che il sig. Flocon ex-membro del 
Governo provvisorio nel 1848, e che dupo aver maa- 
cato la sua candidatura come rappresentante dell’ As- 
semblea legislativa, trovavasi estensore di un giornale 
in Colmar, è finalmente riuscito questi scorsi giorni 
a traversare la frontiera della Francia. Il sig. Flocon 
avrebbe dovuto per tal guisa tenersi celato durante 
lo spazio di 7 mesi. 

— La distribuzione delle medaglie e delle ricom- 
pense per |’ esposizione del 1852 è stabilita al 20 la- 
glio. La riunione sarà presieduta dal Ministro dell’ la- 
terno, ma, da quanto sembra, la cerimonia non sarà 
accompagnata da grande solennità. 

— Il prefetto dell’ Indre, con due distinti decreti, 
ha sospeso dalle loro funzioni il sindaco ( maire ) del 
comune di Fougerolles ed il consiglio municipale del 
comune stesso. Ecco i fatti che hanno dato motivo a 
tali misure. Il sig. Prefetto aveva destituito una guar- 
dia campestre; il sindaco propose al consiglio muni- 
cipale di delib guardia cam ‘e dovesse 
essere mantenuta nelle sue funzioni, e se si dovesse 
accettare la nuova guardia nominata dal prefetto; s0- 
pra tale proposizione il consiglio ha mantenuto la guar 
dia destituita dall’ autorità superivre. Una commissione 
di 8 membri è stata nominata per rimpiazzare il con: 
siglio disciolto. 

— Un accidente, che poteva avere conseguente 
disastrose è accaduto sulla Senna a Rouen. Esiste 2 
Rouen va piccolo vapore che fa il servizio della Bo- 
villé, pittoresco e grazioso villaggio ove tutti i Roanesi 
fauno delle partite di campagna; nel ritorno che fa 
va a Rouen e precisamente nel toccare allo scalo, 
i non meno di 900 persone 
le disgraziato accidente era prodotto d 
precipitazione colla qualo i passeggieri si po 
tutti sopra un sol lato della nave. Fa tremare il peo- 
siero delle disgrazie che potevano derivarne a 900 per- 
soné: gettate nell’ acqua fra lo scalo e il legno che si 
rovesciava. sopra di loro; fortui inte però e per 
un caso che può consid. provvi: non si ha 
a osp morte di alcuno; le.ciurme dei il 
méati; anco! 


del laoga,ove il battello 
della. Bouille approda precipitarono io soccorso 
dei naufragaoti, li raccolsero e li:condussero a bordo; 
il comandante. del bastimento Francesco Xayier copi 
lano lo per; parte, sua più di 30 


di Autn DeL Î7. 
711 Afoniteur pubblica la ‘legge: contenente la finsa- 


pre o zione del preventivo generale dell i in 
troiti dell’ esercizio del 1852. 0 apeerre; degli:fo 
852. Fra le altre disposizioni si leggono le seguenti : 
Crediti accordati. 
lo si aprono crediti ai Ministri per lo spese ordi- 
narie dell’ esercizio del 1853, secondo lo stato che si 
sonette. 
.) Questi crediti sono applicati. 
È ._ Al Debito pubblico ed ai servizi generali dei mi- 
A va pisteri, costituenti effettivamente i pesi dello Stato nella 
i i somma di CROMO RIORE DIO fe. 982,220,423 
oni Alle spese di ordine, ed ai diritti 
Deal inerenti all’ esigenza delle imposizioni 
a por la somma di. . . . . . fr. 430,540,568 
Dr Totale . . fr. 1,412,274,981 
i fer . Crediti ai Miaistri pei lavori stra- 
ordinari nell'esercizio del 1853 . fr. 72,738,334 


Risultamento generale 
del preventivo. 


arigi Spese . cura fr. 1,485,013,325 
che Jairoili ace a fr. 1,450,820,531 
liante ——-— 
ne a Difilio n i ria a 36192704 
uesti (Moniteur.) 
grao fr! 

to p. BELGIO 

cea BRUSSELLES 12 Luglio. 


Si legge nell’ /nd. Belge: Quantità di voci han cir- 


solla colat a Brusselles riguardo alle negoziazioni com- 
altri li colla Francia. Queste negoziazioni son rotte, 
sione dicevasi, dando a cotesto fatto de'motivi, ne'quali la 
e politica prendevasi una gran parte. 
V'hanno in tutto questo molte inesattezze e mol- 
Lista ta esagerazione. Se siamo bene informati, la quistio- 
BAL ne è sempre ne'termini che noi iudicavamo due giorni 
ist) fa, vale a dire, alla domanda di proroga della con- 
è venzione del 1845, formata da’ plenipotenziari belgi. 
È pare solamente che nessuna decisione sia stata presa 
cui per anche, e a cagione del viaggio che sta per fare 
aa Ù stri burgo il Presidente della Repubblica francese, 
tan dell'assenza del re e della crisi ministeriale potrebbe 
o, darsi che una decisione si facesse aspettare per qual- 
che giorno. 
fuo- i 
Era GRAN BRETAGNA 
Lot LONDRA 15 Luglio. 


Vio- Gli affari alla borsa e nella City forono un po' 
più attivi dei giorni precedenti. Un collocamento di 
180,000 lire sterline fu fatto sul 3 1j4 per 100, e 
il seosale del governo ha fatto acquisti sino alla coa- 
correnza di 50,000 lire sterlin 

11 rendiconto officiale stabilisce una mortalità più 
forte a Londra in questa settimana di quello che non 
lo fosse da uudici settimane io qua. La scorsa setti- 
mana morirono in Londra 1,080 persone, e nacque; 
ro 676 maschi e 638 femmine: in tutto 1,314. 


proale (FL) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Luglio. 
; Scrivesi da Pest colla data 13 laglio. Questa sera 
0 la- alle 8, S. M. I. R. A. s'imbarcò sul piroscafo da guer- 
ra Arciduca Alberto, ed abbandonò la nostra città per 
sarà: qualche tempo. Dacchè la Maestà Sua ci felicitò del- 
l’Augusta sua preseoza fummo spesso in grado di 
ferire molte prove eminenti d'amore e d' 
mento; ma cosiffatti segni universali della più 
venerazione come si manifestarono nel dì d'oggi, non 
ci fu dato ancora di vedere. Sembrava che |’ espres- 
sione grandiosa della fortuna generalmente sentita si 
volesse render pal 


starono convinti che le loro fatiche furono ben apprez- 
zate dal Sire. Potremmo raffigurarvi la gran proces- 
sione di fiaccole che le consorterie portarono slla Mae- 
Sua, e che nel suo genere difficilmente troverà la 
la cordiale accoglien- 
ionale, do- 
l'opera Kunok, 


ore ; ci, man- 
ò in Si 
olitica, 


lla pi 
la Maestà Soa al 


‘ non. cercasse: di 
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none dei bastioni di Buda e non molto dopo un so. 
noro » che il vento portò dalle spiagge di Buda. 
Pest, anovuciò che S. M. l'Itoperatore era montato 
sul piroscafo. Non app a ciò seguito che il pi- 
roscafo Schlik cominciò a rispondere alle salve dei ba- 
ationi, e tra il tuonar continuo del cannone, il suono 
festevole delle campane e gli e/jen sterminati prorom- 


. peti da mille petti, 1 Alberto si mise in movimeuto. 


S. M. l'Imperatore montato sul c 
corrispondeva ai saluti dell’ entus 
mentre che il naviglio adagio muoveva luogo la 
costa di Buda sino al pote di catene che era gre- 
mito di gente, indi girò e si diresse alla costa di Pest. 
Qui pure la popolazione erasi affollata in spesse file 
e simili acclamazioni giulive mai aucora popno aver 
percosso l' orecchio del Monarca. 

Mano mano si mossero anche gli altri battelli e 
i concenti d'una banda musicale, seguirono il Mo- 
narca, Intanto erasi fatto notte; i piroscafi solcavano 
le placide onde del Danubio, allorquando si presentò 
il giardino palatinale splendidamente illuminato, dove 
gli abitanti di Sachseufeld fecero al Monarca i loro 
saluti. Non appena eransi le navi allontanate da que- 
ste acclamazioni, che alla sponda sinistra il silenzio 
della notte fu sturbato da un colpo di mortaretto e da 
uo eccheggiante eljen. Tutti gli abitaoti della borgata 
di Soroksar s'erano radunati alla costa per tributare 
alla M. S. i loro omaggi. Non andò guari che alla 
sponda destra si mostrò il Promotor splendidamente il- 
luminato ed alla costa una fulla di persone con fiac- 
cole, che gridando eljen e fendendo l'aere colle faci 
salutarono il Monarca. I battelli corsero ancora ua 
piccolo tratto colla corrente, sino a che l' Alberto gittò 
l'ancora alla sponda sinistra presso l'isola di Csepel, 
volendo la Maestà Sua aspettarvi lo spuntare dell'alba. 
1 battelli che accompagnarono la Maestà Sua, sfilaro- 
no Ira i\suoni della banda e gli interminabili eljen — 
infrattanto che da tutte le parti furono accese delle 
fiamme bengaliche e la notte fu convertita ia gior- 


one della ruota 
moltitudine, 


no — al cospetto del Monarca, e s'incamminarono di | 


ritorno a Pest. S. M. ha ora compiuto il viaggio di 
quelle province dell’ Ungheria, che or son 3 aoni era- 
no in preda rivoluzione, Il risultato innegabile di 
questo viaggio sarebbe la certezza che pell’avvenire 
ogni influenza straniera è inefficace, che nulla più 
sarà io caso di abberrare dalla confidenza nel suo prio- 
cipe, un popolo, la cui vita interna, la cui più bel- 
la gloria e il più decoroso ornamento fa un'inaltera 
bile fedeltà. Le grandi benedizioni che la preseoza di 
S. M, apportò ed encora apporterà all’ Ungheria ci 
servono di evidente prova che S. M. l'Imperatore fu 
contento di questo popolo. Voglia l’augasto Sire da 
gnarsi ben tosto di nuova, di comparire nel mezzo dej 
suoi Ungheresi, dove miliovi di cuori battono di fe 
dele a ore per esso. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
KOLOUGA. 


AI sud ovest della divisione governamentale di 
Mosca nella provincia di Kolouga avvi un lago vera- 
mente siogolare, della forma d'un gomito, lungo una 
versie e mezza iaclinantesi dal sud al nord. 

Per una causa la di cui natura è difficile a_ri- 
conoscersi, le erbe e le piante che ricoprono le rite 
tendono a stendersi sul lago e loyiavadono con conti 
nuo progresso. Questa vegetazione acquatica ha per 
base alquaota terra vegetale riteouta nei filamenti 
delle radici; e così è portata alla superficie dell’ acqua. 
La zona di vegetazione invadente è già assai larga, e 
siccome aumenta naturalmente ogni anno, si può sup- 
porre che presto coprirà tutta intera la superficie del 
lago, il quale si tornerà a titan in ua vasto ser- 
batoio nascosto? Salla ciotura verdeggiante che circon- 
da il lago, si può camminare senza tema di sprofon- 
darsi, solo che ad ogni passo si sente che il terreno 
maoca di base. Se si appoggia fortemente il piede 
l’acqua rimonta ed inonda l'erba. Nutisi che la pro- 
fondità delle acque è considerevole. 

Questo lago contiene eccellente pesce ed i paesani 
de’ conturni ne fauno grosse provvigioni ciascun inverno: 
attendono per quella pesca che il ghiaccio i con- 
solidato ben bene nel mezzo del lago, ed allora pra- 
ticate diverso aperipre-vi gittano le loro reti pas- 
sano grossi cavassini ed altri pesci a carae bianca, 

n 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 1 Luglio. 

Il 29 giagno, nel pomeriggio, ua francese pas- 
seggiava dalla parte delle Sette Torri, conducendo il 
suo cane, sul quale, come sogliono, i molti cani er- 
8 più volte si scagliarono. Il padrone 

a po iautili sforzi per sottrarlo ai reite- 
rati li della‘ torma tale, fece aso del pro- 
prio bastone: e ne colpì uno degli assalitori, 1 soldati 
d’ un posto vicino, aveadolo ‘veduto fat ciò, jrono 


‘ foriboadi ‘dal corpo di guardia, gli si avventarono 


brutàlmieate e lo mapageo di percosse, benchè egli 
rro ‘ai 


Non contenti‘ di’ averlo 41 ee “ine . 


fo 
forzarono, ad oota del ionp@@té | stato a coi 
«|| lo aveano ridotio,.. Fiopuifil al‘ovrashisio. fine: di 


alcuna resistenza. 


| climazioni come ierì. 


chè ebbe comprovata la sua nazionalità; ma e 
nondimeno baltuto, ingiuriato, condotto pubbl 
come un malfattore per le vie della capitale; e,gi 
i certificati de medici chiamati a riconoscere legal- 
meute il suo stato, egli porta su tutto il suo corpo 
le tracce delle violenze contro di lui commesse. 

Fa presentata alla legazione di Francia una que- 
rela in totta regola, nè dubitavasi che lo incaricato 
d'affari, la cui energia è nota, solleciti vigorosamente 
la riparazione d'un simile atteotato. 

L'altro fatto è molto più grave, ed acquista 
quasi le proporzioni d'un avvenimento a cagione del- 
l' evidente premeditazione che lo accompagoò. 

Ua pifcolo legno a vapore inglese, il Victory, 
che fa il tragitto del Bosforo in concorrenza coi le- 
gni a vapore ottomani della Compagnià armena, es- 
sendosi soffermato, come è solito, presso il villaggio 
d'Araant-Koi per deporvi i subj passeggieri, alcuno 
guardie di polizia vi si oppagiro di ‘aodo che, 
per ordine superiore, quello scalo.era da ora innanzi 
riserbato ai soli legni turchi. Il capitano allora pro- 
seguì il suo mino, e tentò di approdare ua poco 
più oltre, alla punta di Bebek. Ma quivi pure ei 
provò gli stessi ostacoli, ed una folla di persone, ar- 
matesi di bastoni e di scannelli presi nei caffè che 
costeggiano il molo, si avanzarono minacciando di 
impedire colla forza lo sbarco. Tale era |’ esacerba- 
zioue, che il Victory dovette deporre il pensiero di 
accostarsi a terra, e continuò la sua via. Finalmente, 
a qualche distanza , trovatosi dinanzi al palazzo di 
Abmed-Fethi-bascià, il capitano credette di poter ap- 
prodare senza difficoltà, ed ua marinaio saltò a terra 
per collocare la tavola che setve di passo. Ma tosta- 
mente varii eunuchi, domestici ed altre persone che 
si tenevano nel cortile del palazzo accorsero contro di 
lui e lo atterrarooo a bastonate. Il capitano ed alcuni 
passaggeri essendo smontati sul modo per ispiegarsi , 
ebbero ad incontrare gli stessi, maltrattamenti, e uno 
di loro, il sig. Jacob, suddito inglese genero del si- 
gnor Duz, direttore della zecca, ha ricevuto ferite 
che pongono la sua vita io pericolo. 

Il colonnello Rose, iocaricato d'affari d'Inghilterra, 
ricevette la querela del capitano e dei passeggieri del 

Victory, e già comiaciò pratiche presso la Porta per 
ottenere una soleane soddisfazione. 

Niuno certamente contesterà sb governo del Sal- 
tano il diritto ch' esso aveva di rifiutarg alle bandiere 
estere l'autorizzazione di scorrere il Bosforo, come 
navigazione interna, ma dal momento che | ha per- 
messo, dee proteggerle © vegliare alla loro sicurezza. 

Quiadi ognuno è convinto che esso punirà esem- 
plarmente gli autori di quell’ atto di brutalità, e che 


? voglia prendere determinazioni eflicaci per impedirne 


il rinnovament ( Gonstitutionnel.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 14 Luglio. 
La malattia di S. A. I. la Priocipessa D. Maria 
Amelia ha un momento cessato di esser minacciosa, 
ma pon ancora in modo rassicurante. (F. P.) 


MADRID 13 Luglio. 

Con reale Ordinanza sono dichiarati porti franchi 
nelle Isole Canarie quelli di Santa Craz, Tenerife, 
Oratava, Ciudad Real, Las-Palmas, Santa-Cpùz de la 
Palma, Arrecifa de Lanzaro, Puerto de © 105 
Sebastiano. / 

— Le notizie di Cuba pervenute al governo in 
data del 14 giugno sono tranquillizzanti, e noa vi si 
parla di timori d' invasione straniera. (Patrie.) 


— I 
> PARIGI 20 Luglio. l 

La Patrie contiene molte notizie  veoute per te- 
legrafo su l'arrivo e la permanenza del Principe Pre- 
sideate a Strasburgo. Egli è stato ovunque accolto 
col maggior entusiasmo. La mattina del 19 a 11 ore 
34 il Principe circondato dagli Inviati di Prussia, di 
Bade, di Wurtemberg, di Svizzera e Assia assisteva 
al getto di ua ponte di barche sul- Reno a Kebl. Le 
due rive erano piene zeppo di spettatori. Uoa tenda 
era stata eretta per il Principe. Vi si trovava” pare 
la granduchessa di Bade. Traversato il ponte il Pria- 
cipo si recò a Kehl ove passò in rivista la. guarai- 
gione badese ivi schierata in armi. Sul territorio di 
Bade il Principe Presidente fu ricevuto in mezzo ad 
plausi fragorosi; ma il suo ritorno sol territorio 
Miiacose fu salutato, meglio diremmo con frenesia che 
con entusiasmo. Le grida di viva Napoleone, viva PIm- 
peratore, il movimento. della popolazione , la pioggia 
di mazzi di fiori, tutto ciò formeya un iosieme da 
son potersi descrivere. A dodici ore e mezzo il Pria- 
cipe era già tornato a Strasburgo, alla prefettura, col 
suo stato maggiore e cogl'inviati esteri suonominati. 


ii STRASBURGO 18 Luglio. 
: un'ora 285 mp. 
Arriviamo a Sirasburgo a mezzogiorno e mezzo, 
er (raversato tutta la 
dirotta che ci ha ac- 
confivi. del Basso Reno. 
lo 


0. 
da Nancy 


compagaati 
| Ad onta del cattivissimmo tempo che con ba cessati 
on'iitaate,, tutta la) mattinata, è stato immento il 


coocorso' delle popolazio! 
Il Priacipe è stato salutato da vive e calorose ac- 


“a 


— 672 — 


Lo spettacolo che present: 
La folla è ovunque accalca 


il Prin 


ufficio. 


MARSIGLIA 19 Luglio. 


Jeri alle ore 12 e mezza meridiane i 
segnava 41 gradi al sole. Ci 


VIENNA 20 Luglio. 
Fu pubblicato il reso conto delle 
l’anno 1851. Il deficit totale ascende a 55,1 


recioti riservati, alle finestre, sui tetti. Al suo arrivo, 
to accolto da un immenso grido di 
Viva Napoleone. Si celebra in questo momepto il di 


hanno moltissime malattie. 
spac. del Mediterraneo. ) 


Gl’introiti sono quasi generalmente in sumeoto. 
(Dispac. Teleg. dell Ossero. Triestino. ) 


Glen F., d'Inghilterra, da Rieti. 

Labache Teresa, di Napoli, da Napoli. 

Mariotti Luigi, di Roma, Cantante, da Livorno. 
Piacenti Achille, di Napoli, da Civitavecchia. 
Vicerina Luca, di Austria, da Civitavecchia. 
—_——r__———————___———— 


PARTENZE 


Dal giorno 23 aL sioamo 24 LveLIO. 
Barfort Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bargagli di Siena, Nobile, per Napoli. 
Cavallari Cav. F., di Torino, Pittore, per Fire! 
Chames Andon, di Turchia, per Napoli. 
Diran Dux, di Turchia, per Napoli. n 
D' Alvero Candida, di Napoli, per Napoli. 
Flach Andrea, di Prussia, per Napoli. 
Gambardella Vincenzo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Luther Terry, di America, per Napoli. —— 
Martin D., di Marsiglia, Dama, per Marsiglia. 
Palermi Adelaide, di Roma, per Napoli. 


( Patrie. 


l termometro 


finanze per 
68,432 fior. 


BORSE 
Londra 15 Luglio. 
Consolidati 100 5/8. — 


Amsterdam AT Luglio. 
conto AI 3/16. — Nuove 90 1/8. 


Francoforte 16 Luglio. 
Cinque per cento 82 1/2, — Quall 
er cento 74 5/8. — Vienna 101 1/8. — 
17 89 1/4. 
Parigi 20 Luglio. 
Quatiro e mezzo per cento 103 20. 
Tre per cento 72 25. 
Vienna 20 Luglio. 
Cinque per cento 97 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 87 3/4. 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 183/4 


Met. al 5 per cento 78 9/16. — 2 e mezzo per 


n —_ — _  _——_—_/r———_——=* 


Rannosi Castano, di Roma, per Gerusalemme. 
Roth Gio., di Svizzera, per Genova. 
Seffer Giuseppe, di Costantinopoli, Speziale, per Napoli. 
Terry Francesco, d'Inghilterra, per Firenze. 

Traversi Giuseppe, di Roma, per Napoli. 
1 Adolfo, dei Paesì; Bassi, per Firenze. 


fon ANAMMANIANMINNANANNANNAMIANANMANMANNMANANMAA 
APPENDICE 


Dalla:Tipografia delle Bello Arti si è pubblicato 
il tomo CXXV del Giornale Arcadico , conrenente i 
mesi di Ottobre, Nuvembre e Dicembre 1851. 

In èsso si trattano le seguenti materie di scienze, 
lettere ed arti. 

I. Notizie istoriche intorno alla specola di Milano, 
raccolte nell’anno 1846 dal sig. Pietro Biulchi- 
ni, Segretario della direzione del Giornale Ar- 

0. 
tro Apostolo al Vaticano, ovvero la con- 
. | dizione del Cristianesimo e dell’ Ebraismo sotto 


ro e mezzo 
Imp. Lomb. 


l’impero di Claudio, coll’analisi di alcun 
mandamenti relativi ai medesimi. Disserti 
del sig. Ab. Prof. D. Luigi Vincenzi. 
III. Elogio di Monsig. Gabrielle Laureani, Custode 
generale di Arcadia, scritto dal sig. Prof. Gia- 


ARRIVI 


Die giorno 23 AL GIORNO 24 LUGLIO. 


Cera 

ì S. Teresa Amadeo, di Sardegna, Religioso, 
Dubess nnet, di Francia, Negoziante, di 
Francesioni Gio. Ant., di 


AVVISI 


DIE 19 rai 


Balbi Giacomo, di Genova, Marchese, da Napoli. 
Lorenzo, di Lodi, Pittore, da Firenze. 


Lucca, Chierico, da Lucca. 


seppe Sp 
IV. Lettere inedite di Paolo Costa, ravignano, pub 
blicate dal sig. Prof. Giuseppe Ignazio Monta- 


nari, 

V. Importanza dello studio delle comunanze de'mor- 
bi, D. Vincenzo C 

del Cav. Gaspare Spoauni letta nel gior- 

di febbraio 1851 nella chiesa di Maio- 


Aotonio Bartoliai fetta sm. 
materno sig. Ani 
perchè esso 


Îl 


iatsato condennarsi all'emenda dei danni che per 
la mancata consegna egli risente da liquidarsi ec.y 
perciò l'opportune Sentenza emanarsi e rilasciarsi 


lati dal prof. Giuseppe I 

annotazioni ). 
VII. Sul Colle Tiburtino. 

Sante Violi 
VIII. Per la genuina interpretazione della 
cervos adoperata da Virgilio Egloga 
Discorso accademico del sig. 
tallevi. 
Frammento di una traduzione in vi 
Livio Deca III. lib. I. 
X. Articolo necrologico intorno 
Mamiaoi, 
Bald 
Traduzione delle Satire di Giovenal: 
sig. Zeffirino Re. (Articolo.) 
Cronaca ine de' fatti d' la nel secolo XY 
scritta da Niccolò della Taccia, viterbese, pab: 
blicata dal sig. prof. Francesco Orioli. (Sarà 
continuata. ) 

Seguono le varietà. 

Le associazioni si ricerono dal Segretario della 
Direzione del giornale, e nella Tipografia delle B, 
Arti. — Roma. — Piazza Poli num. 91. 

Prezzo annuo per lo Stato Ponti se, 5 
Per l'estero franco al confine sc. 6 


NOTIFICAZIONE. Fi 


Facendosi luogo alle migliorie di vigesima sal- 
l'offerta di sc. 85 al rubbio data dal sig. Giuseppe 
Mammaocari colla sicurtà del sig. Camillo Corsetti al 
taglio di tutte le piante comprese nelle rubbia 41, 1, { 
della Selva cedua Comunale di Lariano sotto i voca 
boli la Pesoara, Ara di Norma, e Colle del Nespolo, 
si avverte il pubblico che, in coerenza del Dispaccio 
di questa Legazione Num, 2828, fino alle ore 16 del 
giorno di martedì 3 Agosto prossimo veoturo si ri. 
ceveranno le offerte di vigesima, le quali potranno dar. 
si anche nell'atto d'ioca che rimane fissato per 
detto giorno ed ora in questa residenza Municipale 
nella solita sala delle licitazioni mediante accensione 
di candela per la delibera, salvi gli atti di sesta, e 
la superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno essere accompagnati de 
idonea fideiussione, ed umiformarsi al relativo capito 
lato a tutti ostensibile in quest’ officio Comunale. 

Velletri dalla Residenza Mubici pale li 22 La- 
glio 1852, 


ignazio Montanari. {Con 


Lettere IV è y del 3; 


frase gere 


IU. 1.2 
Ab. Basilio Di 


IX. 0lgare di Tito 


al Conte Gi, 
scritto dal sig. Marchese Friccee 


XI le fatta dal 


XII 


Il Gonfaloniere 
Cav. Giovanni Graziosi 
F. Emanveti Seg. Comunale. 


descritto nella mappa censuaria col n. 725, della 
quantità superficialo di 2 quarti. 4 scori 3 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


nell' eredità sj 


l'ordine esecutorio eseguibile provrisorismente non 
ostanie appello senza pregiudizio di ricbiedere la 
restituzione di quanto già gli si è pagato ia conto 


pari a tav 45, circondato in parte da maceria teo 
chis quasi ceduta con pispte piccole di sugsro, 
spini, scopiglio, 10 mozzoni di piante di olivo, va 


li sig Luigi Retrosi intestatario del libretto 
n. 3855 serio 3 ha diffidato la Cassa di Risparmio 
di non rimborsare il contenuto del saddetto libretto 
ad altri, dichiarando di averlo esso smarrito; onde 
è che la Cassa a forma de' suoi regolamenti, av- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo 
Îibretto, non presentandosi nel lermine di me- 
#i:sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, 
94 aliro né sostituirà » favore del sopraindicato 
intestatario. 


PRIMA e SECONDA VENDITA VOLONTARIA 


Da eseguirsi nei giorni di Mercoldì 28 0 Ve- 
nerdì 30 Luglio cadente alle ore 10 antimeridisne 
nel palazzo Imperiale Potepziani in Via de' Bar- 
ieri n. 6 terzo piano. In occssione della partenza 
di due illustri signore, avrà luogo la vendita del 
di loro mobilio, consistente in mobili di lusso e 
famigliare, compreso un Piano-forte nobile nuoro 
di ultimo gosto di legno palixsoder iotersiato e 
scolpito a secreler colle corde oblique a sette ot- 
tavi di primo autore di Parigi , non che 
mò di mogano di Parigi, consolida simile, 
delli Cinesi a costumi, divani di più 
guarniti in stoffe di 
poliron 


i 
donze, armadi per abili, cammini’ di taerato ‘eg 
de' quali con inlagli noa ai 
specchi, i, cristalli, 
attrezzi da cucina, disacherie 
uno sgrigno antico del 
quo ebano, 
cie, alcuni de' qual 
tavola ed altro 


le ed a pronio contente ; 
vanza de' consueti regolamenti. 
Li medesimi sarsano visibili un giorno avaoti 
di cisscuna di dette vendite, ed ivi saranno distri. 
brilli | consueti cataloghi. 


tu dopo di sè tre 
ness, | quali 


_ vorso le madro Angela Crespi a forma' del $. 1007, 
Gambini 


juo nome potesse immi 
scbiarsi, e perciò si deduce a notizia come se fosse 
4 tulti personalmente ialimato onde non possino 
allegare igaoranza. 

Roma 26 Luglio 1852. 
Antonio Bartolini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI” 


Con Rescritto SSmo del giorno 43 Maggio 
1852, e successivo decreto esecutorisle esibiti ne- 
gli at 


di prezzo di detto bue eo. 


Procuratore, credito: 
la vendita giudizi 


cina posa nel palezzo di 


K i suoi beni, e di far contratti di sorta al&> | sio prossimo un ima del i 
na, ed è siato de del di lui ti pusici ti proceseni Cie o 
Patrimonio il sig. la Diocegi di Bo- le mediaate incaoto dei seguenti fondi ur- 
logna. Si deduce 


lia per ogni effetto bani @ rustici 
di ragione ed a forma del $. 1598 dei Regolamento st; 
Legislativo. 


Roma 24 Luglio 41852. 
Fabio, Ranussi Not. della Segnatura, 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 


Giugl llodato Tribunale con Ordinsaza del di 30 

lugno p.p. ha surrogi foto Giuseppe Lossi, 
l'illîo sig. Arr. Augusto Catoldi. dostio Piaed 
della Chiesa Nuova o. 24 a Curatore della eredità 
Giacente del fa Lorenzo Schiavoni. 


La presente nolificata ed affisa a forma di leg 
Gio. Batt. Rosco ‘e 


fonlsna, è ad uso 


Pena É 
Auesorato Legale di Velletri, 
22 Laglio cadente è stata” 


Morini Curatore fn Wien 
per la Causa da iniestarsi: 


@ quella 
tano in 


ji 


Poe. 


Tribunale di Cotmmorcio ia Civitavecchia; 

Ad iuansa del sig. Beroardo De Aagelia 
Tinta: Penintigliadio.st 

pulejo Petrueei Proc. — Siaote la contuma= 

ierno 3 1858, 


TRA, 


4. Fabbricato da cielo a terra 
situato nel Borgo Pio di Terracin 


Apulejo Petrucci Proc. 


Vendita giudiziale di beni immobili. 


venno orsi 
dei qui lo descriti 
immobili. — Nella Cancelleria Vescovila di 
Episcopio sulla 
grade di 8. Cesareo, nel giorno di Sabato 28 A 


detto la Concia, 
1a in contr. Fon: 
ia Consolare, composta di 
enti , 5 cioè al 
due al piano superiore. Il primo ambiente 

il aio di levaote ha l'ingresso sulla 


cipresso, in parle soggetto alla servità del pascolo 
essendo dello terreno piano in parte, ed io partie 
montuoso , valutato dal suddetto Perito Senese 
so. 74 60. — 4. Corpo di terreno ia detto Terri. 
torio in contrada il Colle, composto di tre riuniti 
pezzi una volta vignati ora incolti, confio. ds due 
lati le strade traverse, quantità di quarte 3 
e quariucci 2 pari a tavole censuarie 14 e cente 
simi 40, segoati alla mappa censuaria coi n. 670, 
O71 e 679, stimato dal suddetto Perito Senese 3 
so. 78 12 ‘6 0. — 5. Terreno ia contrada 
Sottoselce in de ritorio, confia. cca l'acque 
dotto pubblico, strada della Selce, Giuseppe Lucci 
descritto in meppa al nom. 615, della quantità di 
quarta 4 scorzo 4 e quartueci d, pari a tar. cen. 
auarie 6 eceatesimi 53 una volta vigosto ora nodo 
con 43 piante mezzane di fichi, dal sod- 
detto Perito so. 64. — 6 Terreno 
trada il SSio Saivatore alle Arene, confinante da 
due lati le strade pubbliche, eredi Zaina, descritto 
nella mappa censuaria delle Arene coi num. 356, 
357 e 358, della quantità di quarte 2 e quarivo. 1 
pari a tavole 0 e centesimi 94 di superficie nudi, 
arenosa ed incolla sila però a coltura di vigos j 
quale terreno è recinto mei due lati verso la stre: 
da da uo muro fabbricato a calce ed sreos, mt 
diocre, lungo insieme canne architettoniche 404, 
alto regguagliato palmi {i , e grosso ragguagliato 
palmo f e mezzo, munito di un cancello d'ingreé- 
#0, piecolo pozzo, con 22 pianticelle di frutta di- 
bero di gelso, recinto perzisimente 
o manca Il muro, dell’ annuo reddito 
imato dal Perito suddetto Senese scu- 
Quali beni rustici ascen4ono comples- 
sc 448 22 e mezzo, che uniti al re 
lore del fabbricato suddescritto di sc. 750 formano 
so. 1198 22 è qua altesa la detrazione del 

dei fondi sscendo a 108 
DI 


Nel giorno 28 del mese di Agosto 1847 nella 
Cancelleria della suddetta Rina Curia Vescovile Ire 
vasi fatto l' atto di prod dell 


sm ter 


1 vocas 


Nespolo, 


Fiat 3} 


Thi 


Num. 169. — 1852. 
_——= r—_r__———— 


CONDIZIONI, DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A loma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


Martedì 27 Luglio. 
.="—nprr—— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'in ii dovranno 
cssere diretti affranc: 
miaistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 33. 


PALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 'SPECOLA DEL -COELEGN 
—_ — ah 


Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 107 
26 Luglio. » 3 pomer. » 27» 10.5 
» 9 pomer. » 27» 104 


| È GIORNI 


Termometro R. ; Jgrometro 
alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


+ 20,0 13 Calma. { Nuvoloso. 
+ 22.2 52 s-0. d. il Ser: nuv. sp 


—=—— 


Osservazioni falte ad ore diverse | 


Dalle 9 pom. del 25 Luglio, fino alle 9 pom. del 26 detto. | 


Temperat. mass. + 22,3 Temperat. min. + 18,2 


ROMA ‘27 Luglio. 
—eo— 


PARTE OFFICIALE 


Per la morte del Prof. D. Francesco Finucci es- 
sendo rimasto vacante un posto nel Collegio Filolo- 
gico dell’ Università Romana, la SawriTA' nt Nostro 
Sicwore si è degnata nominarvi il sig. Commenda- 
tore Vincenzo Castellini, Professore di lingua e let- 
teratura araba nella medesima Università. 


va 25 
PARTE NON OFFICIALE 
S.P.0.R 


NOTIFICAZIONE. 


Perchè anco in quest'anno il divertimento del 
lago nel Circo Agonale, solito a farsi ogni sabato e 
domenica del mese di agosto, si adempia con quel- 
l'ordine e decenza, che solo possono render graditi 
i pubblici divertimenti, la Magistratura comunale, 
riportatane la superiore approvazione , prescrive 
quanto segue. 

4. In tutt'i giorni di sabato e domenica del 
prossimo agosto sarà lecito a ciascuno andar con le- 
gni e con cavalli di ogni specie a diporto nelle acque 
del lago; ma nelle domeniche, dalle ore quattro po- 
meridiane fino a sera, non potranno introdurvisi se 
non le carrozze e carrettelle, e quelle persone che 
cavalcheranno destrieri decentemente bardati, restando 
perciò esclusi, carrette, strascini ed altri legni da 
carico, e le gubbie di cavalli che sogliono condursi 
scapoli da vetturini, stallieri ed altri: e se all ora 
predetta si troveranno ancora nel lago, dovranno 
uscirne immediatamente. 

2. Si fa severo divieto a chicchessia di entrare 
scalzo nel lago, in qualsivoglia ora dei giorni pre- 
detti, meno il caso di positivo e stretto bisogno, e 
così pure di scagliare scorze o sassi, e fare altre 
sconcezze. 3 

3. Le carrozze ed i legni, cui è permesso nei 
giorni delle domeniche alle ore prescritte nell’ arti- 
colo 3. introdursi nel lago, non potranno entrarvi, 
se non dalle strade della Cuccagna, della Posta Vec- 
chia, di Pasquino, e dei Canestrari, ed uscirne che 
dalla parte superiore, volgendo o per la -via' del- 
1° Anima o per la ia verso piazza Madama. 

4. In tutte le sopraindicate vie, ed in quel tratto 
della piazza Navona, che si stende tra le contrade 
dell'Anima e della Corsia, non potranno fermarsi 
venditori di frutta, di erbe o d'altro, carrozze, car- 
retteHe,legni, ed ‘altriingombri di qualunque manie. 
ra, dovendo esser pienamente libero il transito pei 
luoghi predetti. 

5. Sarà lecito ai legni di fermarsi in mezzo del 
lago, in modo però che lascino libero tutto il giro 

medesimo , almeno per lo spazio di due.carrozze 
di fronte. È n ; 
Pa contrayyenisse Pipino! dia dip U) 

i lisse alla lica posta, ivi al e 
glianza, 0 ping ogni modo qualunque il'buon 
ordine e la tranquillità, sarà punito a , 

di legga... ti goti È ego a 


+ 19,2 63 s. dd. E 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Luglio. 

Meatre il secondo treno della strada ferrata Leo- 
polda giungeva ieri alla stazione di Montelupo nel 
prendere il baratto usciva dalle rotaie la macchina col 
tender senza che alcuno dei veicoli abbandonasse lo 
verghe o risentisse danoo. Mandato avviso telegrafico 
dell’ accaduto, fu subito spedita una macchina da Fi- 
renze, e il treno si rimise in moto da-Moutelupo alle 
ore 3 e tre quarti, cioè 2 ore e 3 quarti dopo il caso; 
e giuaso senz'altro a Firenze, Tranne la momentanea 
sorpresa e il ritardo, nessuno inconvenicote ebbe a 
deplorarsi. 

p Questo abbiam voluto render noto, perchè varie 
e incerte vocì corsero fra noi. ( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PAVIA 17. Luglio. 

Nell’ orto agrario di questa T. R. Università il 
custode agronomo sig. Ambrogio Riva osservò che le 
viti affette dall’ Vidium Tukeri offrivano al piede una 
efflorescenza bianca, dalla quale venivano pare in parte 
coperte le piccole radici delle viti. Esaminata que- 
slY'efflorescenza si trovò essere un'altra Crittogama di- 
versa dall’ Oidio. Questo fatto merita di essere stu- 
diato, giacchè se si verifica dappertutto si potrà cre- 
dere che da cause che inflairono sulla vegetazione 
delle viti, e dell’ Oidium, devesi ripetere la malattia 
della vite. (Gazs. di Pavia. ) 


sd 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Luglio. 

Luigi Napoleone 

Presidente della Repubblica francese, 

Considerando che miglioramenti riconosciuti dal- 
l’ esperienza, e modificarioni nell’ ord: 
l'insegnamento della scuola di applic 
glieria e del genio a Metz sono richiesti da lungo 
tempo dagli ispettori generali e dai giuri d'esame di 
questa scuola; che inoltre i cambiamenti portati nel- 
l'inseguamento della scuola politecnica, in viriù della 
legge del 15 giugno 1850, richieggonio che si mettano 
in ‘armonia le differenti parti dell’ istruzione 
Puno e nell'altro di questi. stabilimenti ag 
ammessi 


di servizio 0, ia ritiro, 
tro le istruzioni che le, seranna date. a questo effetto 
dal ‘ministro della, Guerra, l' ordinenza  constitativa 


della Scudla' dà applicazione dell’ artigliéria.e. del genio 
e diversi rogolamenti, relativi. al ed. all’istra» 
Peep Brain SL dei corsi da 
boa dii i Pi fue 
tt. 2. jsta.commissione. sarà presieduta da 
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Essa avrà un segretario preso in una delle armi 
di artiglieria e del genio, ed uo segretario aggiuoto 
appartenente all’ altra arme. 

I membri ed i segretari saranno nominati dal 
Ministro della Guerra. 

Art. 3. Sulla domanda della commissione, il Mi- 
nistro della Guerra potrà inoltre designare un certo 
vumero di ufficiali delle due armi come relatori aggiunti. 

Questi uffiziali sederanno con voto consultivo nella 
commissione quando si discuteraono gli affari, al- 
l'istruzione dei quali essi avranno preso parte, 

Art, 4. Quando la commissione avrà deliberato 
il suo lavoro stabilito, il ministro della Goerra pre- 
senterà alla nostra approvazione un progetto di decreto 
sull’ organizzazione della Scuola di applicazione del- 
l'artiglieria e del genio, ed uo progetto di regola- 
mento sul servizio e le diverse parti dell’ istruzione ia 
questa Scuola. 

Ari, 5. Il ministro della Guerra è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries, il 10 luglio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE 
= Il ministro della Guerra A. Saner-ArwnAUD. 


— La commissione di difesa delle coste, presic- 
duta dal generale di divisione d’ artiglieria marchese 
di Laplace, è da qualche giorno a Cherbourg, dopo 
aver percorso e studiato tutto questo littorale. 

( Monit. de l Armée.) 
ALTRA DEL 15. 

la fine della circolare indirizzata il 9 del corrente 
mese alle autorità marittime relativa all’ esecuzione 
della legge del 9 gennaio 1852 sulla pesca del littorale, 
circolare già inserita nel Moniteur dell'11 correate mese, 
il ministro segretario di Stato della Marina e delle 
Colonie ba anounziato di voler tentare |’ applicazio- 
ne nelle acque del mare delle scoperte fatte da’ nata- 
ralisti e da’ pescatori per ottenere la riproduzione arti- 
ficiale dei pesci. 

Alcune disposizioni sono già state prese a questo 
effetto. Con una decisione del 12 corrente, e dietro le 
indicazioni date dalla commissione di pescagione isti- 
tuita presso il dipartimento dell’ Interno, dell’Agricol- 
tura e del Commercio, il sig. Ducos ha cormesso ad 
un dotto ictiologista, al sig. Valenciennes, membro 
dell’ Istituto nella sezione d'anatomia e di zoologia, 
una missione che abbracci seguenti oggetti. 

1. Determinare i fiumi e riviere che confinano col 
mare nella parto della Manica e dell’ Oceano compresa 
fra Havre e Teste, nei quali la riproduzione dei pesci 
dovesse tentarsi per. mezzo della fecondazione artifi- 
ciale delle nova. x 

2. ladicare i puati di tal perte di littoralo, | nei 
quali dovessero; praticarsi analoghi esperimenti sopra 
i crostacei, LR 

3. Definire le diverse specie di piccoli pesci presi 
nelle reti stabilito nelle spiaggie, e che sono susce! 
bili d’ incremento, inare gli effetti di tali si 
bilimenti relativevient conservazione e riprodu- 
zione del pesce, ossia alla prosperità della pesca in 

rale. 

Dn Finalmente esaminare la questione se le erbe 
del'‘imaro esercitido un' inflaeoza favorevole alla con- 
servazione del pesce appena nato, contrariamente al 


ro espresso fin dal 1772 da alcuni membri del- 
l'iemdatia delle scienze, parere che servi di base 
ilta dichiarazione del 30 ottobre dello stesso anno re- 
sine alla raccolta di dette erbe, e contro la 
‘quale gli ammioistratori ‘e le pérsone del mestiere non 


iso cessato ‘di elevare opposizioni. 
a uziaega dall’ incarico speciale affidato 
l'big.- Valenciennes, due altri membri dell’ Istituto, i 
Miloe Edwards e Coste, che lui pic 
della sezione d'anatomia 6 di 'toologià, 


quanto della commissione di pescicoltora, si dediche» 
ranno agli stadi qui sopra indicati, fra Cherbourg e 
Granville e nelle adiacenze di Trouville. 

Come ben si vede, niun mezzo è risparmiato dal 
Governo per raggiuogere lu scopo della riproduzione 
della pesca del littorale. L' appello che attualmente fa 
alla scienza è una novella prova del suo desiderio 
di corredarsi di tutti gli schiarimenti necessari prima 
di defioitivamento stabilire le misure per raggit 
lo scopo al quale con perseveranza mira il dipartimento 
della marina. 

Già la preparazione dei decreti 
della legge 9 gennaio 1852 era 
versi gradi d' istruzione che presca 
plete garanzie a tutti gl’ iateressati, 
sperare che l’esecuzione di questi atti 
finitivamente la buona riuscita dell’ importante industria 
della pesca del littorale, i prodotti della quale sono 
ogoi giorno più copiosamente versati nei diversi centri 
di consumazione per la facilità che ne presentano le 
strade ferrate. 

Tale prezioso risultato per la pubblica alimenta- 
zione, costante vista del priucipe Presidente, non può 
a meno di produrre dei considerevoli miglioramenti 
nella condizione dei marinai pescato: degni delle 
paterne cure del capo dello Stato. ( Moniteur. ) 


er l'esecuzione 


Resta dunque a 
ssicorerà de- 


Le contravvenzioni concernenti i cani erranti non 
muniti di musoliera sono state sì co: revoli a Pa- 
rigi dal principio dei forti calori, che nei primi giorni 
di questo mese il Tribunale di semplice polizia, al 
quale sono deferite, si è veduto nella necessità di au- 
mentare del doppio la lista degli affari giudicabili a 
ciascuna udienza. Ne risulta che in 12 giorni questo 
tribanale, il quale aveva precedentemente a giudicare 
da 80 a 100 contravvenzioni per giorno, è obbligato 
ora a deliberare quotidianamente su circa 150. In que- 
sto numero, le contravveozioni relative ai cani senza 
musoliera, inscritte di urgenza, si elevano io media a 
cento in ciascuna udienza, ed i processi verbali per- 
venoti fino e questo giorno al tribunale, permettono 
di affermare che questa proporzione si manterrà an- 
cora per più di un mese. 

Si può, in conseguenza, valutere a circa 5000 il 
numero totale di queste contravvenzioni constatate 
nello spazio di un mese. I contravveatori sono con- 
dannati per la prima volta alla multa da 1 a 5 franchi 
ed allo spese; in caso di recidiva, il tribunale può ag- 
giungere la prigione per 3 giorni. La multa e le spese 
per il caso presente ascende da 10 a 45 franchi per 
giudizio. Si trova, prendendo una media di 12 fr. per 
giudizio, una somma netta di 60,000 fr., che avrebbe 

otulo, se i contravveotori avessero osservato il rego- 
lamento di polizia, essere molto meglio utilizzata. 

Indipendentemente dalle contravvenzioni sottoposte 
al tribunale di semplice poli un abbastanza gran 
numero di cani i cui proprietari non erano conosciuti 
sono stati condotti ed uccisi da un mese nel luogo di 
deposito; questo numero è meno considerevole di quel- 
lo si era annunziato la settimana ultima, pure ascende 
fino a questo giorno ad una cifra che si può portare 
senza esagerazione da 2500 a 3000. Ia questo numero 
noa sono compresi i cani avvelenati col mezzo di boc- 
conî gettati a posta nelle vie dopo il preliminare av- 
viso dato al pubblico dall’ autorità. 

Sarebbe difficile ire in ua modo certo il nu- 
mero degli animali uccisi dalle polpette, ma si è au- 
torizzati a credere che non sia inferiore a quello dei 
cani uccisi al luogo di deposito, giacchè ‘la  distribu- 
zione di queste polpette è stata molto considerevole 
nei diversi quartieri della città. Ammettendo dunque 
questa proporzione, che apparisce essere il minimum, 
si trova per le due categorie un totale di circa 6,000 
cani distrutti a Parigi nel corso di un mese. 

. Ora, se valutiamo la spesa media di mantenimento 
di questi cani a 10 c. per testa e per giorno, si viene 
A riconoscere che questi 6,000 cani assorbivano ogni 
anno una somma nella di 219,000 fr.; questa somma 
basterebbe al sostentamento di 600 vecchi indigenti 
in una ci ricovero. 

Del lo tutto induce a credere che le giuste 
severità della polizia, in questa circostanza, hanno rag- 
giunto il loro scopo giacchè da 2 a 3 giorni le con- 
travvenzioni sono sì notabilmente diminuite, che ieri 
ed ©ggi non ne sono state constatate puoto in diversi 
circondari, e che negli altri sono state pochissimo nu- 
merose, malgrado la oza della polizia. 

Tutti si accordano a dire, di più, che in ‘ogni 
puoto della città gli abitanti sì sono. mostrati tati 
premurosi questo volta a tener conto degli avvertimenti 
che erano dati loro, © che spesso hauno anche aiutato 
gli agenti per coni le contrayvenzioni è per la 
distrazione degli bbaodonati. ‘©’ (Dibass. 

“ ALTRA DEL 16. 

cani giornali, riprodacenda corrispondenze, este- 
re, hanno anognziato che parecchi aneral i dinto 
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differenti; 2. Lo armi dell'artiglieria o del genio în 
un esercito composto di parecchi corpi. _ e. 

1 servigi eminenti resi alla società dai generali, 
che comandavano |’ armata, quando essa ebbe a com- 
battere l'anarchia ed a viocere la sedizione, loro val. 
sero la riconoscenza del Capo dello stato e quella di 
tutto il paese; ma non li mettono però nelle condi- 
zioni volte dalla legge per ottenero il bastone di 
marescialio. 

La repressione della guerra civile vuole gran for: 
di sagrificio e profoada cognizione della scienza mi 
tare. Le sue eventualità offrono atroci pericoli. Ma la 
gloria, che ne viene, è deplorata da coloro stessi che 
l’ottengono, poichè nei gioroi rivolta, le truppe 
combattono non inimici, ma concittadini traviati. _ 

Benchè sia sincero desiderio del governo di ri- 
compensare, come lo meritano, questi uomini tanto 
distiati che si sono sagrificati per la salute del paese, 
le notizie portate dai giornali di cui parliamo sono 
destituite di fondamento. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 17. 

La Commissione de’ cereali, 
ministero del commercio e del 
zitutto per missione |’ i i diversi metodi 
di perfeziooamento applicati alla cultura de' grani e 
i mezzi di combattere l'influenza de’ cattivi tempi e 
degl’ insetti nocivi all’ agricoltara. È da desiderarsi 
che i lavori di questa commissione siano estesi agli 
altri prodotti agricoli, o che un’ altra commissione 
speciale sia formata per istadiare lo quistioni relative 
alla viticoltura. La malattia della vite, cho sembra 
progredir d'anno in anno, minaccia i nostri proprie- 
tari di vigneti d' una calamità immensa. Questa ma- 
lattia si deoomina | Oidium Tuckerii; essa è nata da 
pochi aoni io qua nelle stufe dei dintorni di Parigi, 
oh’ essa io principio non attaccava che lo chasselas 
(la lugliatica ). Dipoi s'è estesa alle pergole dei giar 
dini, e quiadi ha cominciato a far guasti nelle vigne. 
Intiere comunità sono state devastate da due anni a 
questa parte nelle vi nze di Parigi. 

La malattia aveva fatto l’anno scorso la sua ap- 
parizione in Borgogna e nel mezzogiorno della Fraa- 
cia; ma non era Lbastanza generale per com- 
promettere la raccolta. Quest'anno , essa ha fatto la 
sua apparizione dalla parte di Lunel e di Montpellier, 
un mese più presto che gli anoi precedenti. Tatta la 
vallata del Rodano, la Lombardia e l’ Italia comin- 
ciano a lamentarsi. L’apparizione di questi siotomi 
distruttori ba gettato la costernazione fra tutte le no- 
stre popolazioni viticole del Mezzogiorno. 

Gli sforzi del Governo, dell’Accademia delle scieoze 
e de' particolari debbono tendere a scuoprire i mezzi 
di preservare le raccolte della vigna da questa specie 
di colera. Si sono, è vero, proposti parecchi rimedii 
alcuni de’ quali sono pure considerati come efficaci, 
ma |’ uso de’ medesimi è troppo dispendioso per la cul- 
tura in graode. 

Una commissione incaricata delle quistioni di vi- 
ticoltura potrebbe concentrare tutti i ragguagli rela- 
tivi alla malattia, rettificare i timori esagerati che 
potrebbero essere sparsi sull’ andamento dalla malat- 
tia. È probabile che il Governo non tarderà a stabi 
vo annesso di questo genere alla commissione de’ ce- 
reali la cui formazione è pubblicata stamane. 

( Lejolivet. ) 
che l'ordine è stato trasmesso a 
Cherbourg di spingere colla maggiore attività i lavori 
di costruzione dell’Austerlitz, vascello misto di secon- 
do raogo. La sua macchina è a elice e della forza di 
500 cavalli. Si spera che esso potrà esser varato, nei 
primi giorni del mese di settembre. (Patrie.) 

ALTRA DEL 18. 

Ieri mattina partì da Parigi per Strasburgo un 

convoglio con frutti e pesci della Francia meridionale. 

ranvi 1500 meloni, 500 ananas, 6000 persiche, 
0000 Albicndche, 2000 pera, 8000 chilogrammi di uva 
e di ribes, 


ta presso il 
, avrà ao- 


A gi i, 120 rombi o 200 
tonni freschi giuoti da Ma 6 

io si erano sistemati fornelli, per far 
lungo la strada. - 
., IN tre vagoni si spedirono eziandio quantità con- 
siderevoli di legami: freschi, ed un grao numero di 
tartarughe per le zappe. (Patrio et Moniteur. ) 


Il Prefetto del Nord ha pubblicato un suo De- 
creto col quale si proibisce ad ogni ‘caffettiere, bet- 
toliere, o venditore di qualunque bevande: 

1. di ricevere.i suoi avventori, in altre 
fuorché nelle sale comuni aperte al ‘pubblico; 

2. di ricevervi giovani dell’étà sotto i 16 anni 
se non sono in compagnia del padre, o della madre, 
0 del tatore; 

Eà ordina che'di‘ogni contrevrenzidà 


Un processo verbala e ‘a lai rimesso dall’ant del 
paese, - d (Monsiteur. ) 


- Pallegoix, vicario a Siam, è ‘arrivato 
in questi giorot‘@ Parigi “pottarò al 
Presidento! vas lertora del "alti "Stat tinti 


liogua, c pensa ora di fare stampare nella {j 
nazionale di Parigi il suo Dizi lipografia 
quella lingua. 


ionario compiuto ; 
(Gass. d'Auguita) 


SPAGNA 


Il foglio di Cadice el Comercio annunzia che fa 
ron dati ordini per la costruzione di una fregata di 
50 cannoni nell’ arsenale della Caracca. 
(Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Luglio. 

La cifra della maggioranza liberalo del nuovo Par. 
lamento subisce quest’ oggi un nuovo ribasso; non s 
rebbe più, secondo il calcolo del Globe, che di 11 
voti, 271 contro 260. Restano ancora a conoscersi 123 
nomine, di cui 50 per jle contee ioglesi, 64 per l'Ir. 
laoda e 9 per la Scozia. ( Débats.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Lugli 

S. A. R. il principe di Prassia è partito ieri per 
Stettino, il principe Federico Guglielmo per Pietrobur- 
go, e il priacipe Alberto per Swinemiade. Il tenente 
generale e comandante le truppe federali a Francoforte 
bar. Roth Scbreckensteio è partito anch’ esso per la 
Russia onde assistere alle grandi manovre di cavalle- 
ria che ivi si terranno. 

ALTRA DEL 16. 

Fra il priacipe reggeote di Baden e il priocipe 
di Pru regna ancor sempre la più intima relazio- 
ne d'ami + Da ciò si spera il miglior effetto per 
le relazioni politiche fra la Prussia e il Baden, Il reg 
gente riconobbe qui pienamente quanto deve il Baden 
alla Prussia dall'anno 1849 io poi. Il principe di 
Prussia colla sua consorte e il priocipe reggente par- 
tiraono assieme pel Baden, ove i due primi si tratter- 
ranno qualche tempo si bagni di Baden-Baden, e si 
recheraono poscia a Carlsrahe. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Luglio. 

S. M. l'Imperatore ha destinato il termine di 
quattro giorni pei viaggio del confine militare e visi. 
terà le seguenti città: Petrinia, Costainiza, Carlopago, 
Pietroraradino, Neusatz, Carlowitz, Titel, Belgrado, 
Semlino, Gradiska, Mebadia. 

— Mentre che i rapporti della splendida acco- 
glieoza fatta al Monarca nell’ Ungheria destano come 
dappertutto anche a Gratz la più viva consolazione, 
vi si nutre la speranza di poter tra breve salutare S. 
M. l'Imperatore anche in quelle mura. Si crede che 
accadrebbe nell'oc e del secondo viaggio dell’ lm- 
peratore nell'Ungheria e se ne parla già come di ua 
fatto certo. ( Corr. Ital.) 


L' imperatore ha approfittato dei giorni della sua 
dimora nella capitale del regno, cadenti fra gli inter- 
valli d’ogni sua gita, onde tenere importanti consul. 
te coi ministri, presso di sè chia! Risoluzioni im- 
portanti, aventi influsso incalcolabile sul benessere del 
paese, sono state prese, Graodiose costrazioni di stra- 
de di ferro sono imminenti. L’'oriente dell'impero, una 
terra finora, per così dire, incogoita, miniera inesau- 
ribile di tesori naturali, ven messo così, mediante ana 
rrata settentrionale ed una meridionale, ia 
immediata col cuore della monarchia, 
e quindi coll’ Europa centralo. 

Nè si può riflettere abbastanza che quelle costru- 
zioni deggiono sorgere in territori che sono privi 
perfino di costruxioni di strade ordinarie, E però in 
siffatto modo non solo verranno colà rese facili e 
pronte le comunicazioni ; ma queste saranno effet 
tivamente create di nuovo, e ne deriverà uo’ abbon- 
danza di rapporti, ai quali finora si è appena peusa- 
to. L'esecuzione dell’ esonero del suolo viene pur ora 
proparata. Non abbiamo bisogao di far osservare qual 
alto influsso essa eserciterà sulla consolidazione dei 
rapporti sociali ed economici del paese. 

(Corr. Aust.) 


ALTRA DEL 17. 


ggio, ma raccomanda eziandio ai suoi cot- 
cittadini la via di Trieste, per validi motivi. Adduce 
fra questi la testimonianza di un via giatore testò ar- 
rivato alle Indie, il quale partito 4 Inghilterra con 
Un passaporto segnato Granville il 16 febb trat 
lenendosi due giorni a Parigi uno a Brus: 
arrivò passando per Colonia ; e pa ai 28 
dello stesso mese a Trieste. Là imbarcatosi senza il 
menomo ostétolo a bordo d'ua piroscafo dsl Lloyd 
viaggiando per 5 gioroi, e facendo sosta di 5 ore @ 
Cor, giano in Alessendria 2 giorni prima dell'ar- 
rivo posta, In complesso a una lira sterl. 
di più che non gli costato il viaggio con uno 
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dei vapori della P. and O. Company, ma guadagnato 
invece 12 giorni di viaggio e visto ta luoto dal cate 
tiro mare di Biscaia una dozzina delle più belle città 
d' Europa. Il Freind of India tributa nello stesso tem- 
po le meritate lodi alle premure del Lloyd Austriaco, 
osserva ia fine che in quanto a celerità e sicurezza 
la tri one delle lettere per Trieste nulla lascia a 
desiderar 
— La fabbrica di banconote della cui attuale si- 
stemizzazione è benemerito il sig. Salzmaon, è atti- 
vata da una macchioa a vapore della forza di 20 ca- 
valli, la quale communica con 10 torchi tipografici. 
Ognuno di questi torchi, che è in moto 9 ore del 
giorno, stampa 2000 fogli e viene controllato median- 
te un Jsistema di cifre situato lontano dai lavoranti, 
cosicchè ogni stampa vien fatta nota al personale di 
sorveglianza. 
. 77 Ieri ebbero luogo le estrazioni separate dei 
viglietti d'oro e d'argento della grande lotteria in 
oro e beni stabili, e toccarono vincite priacipali ai 
seguenti numeri. _. 
al N. 187,150 20000 fi. — al N. 189,249 10000 fi. 


» 186,741 3060 » — » 193,376 2500 » 
» 170,116 2000 » — » 188,223 1500 » 
» 193,973 1500n — » 198,276 1100 » 
» 189,808 1400 n» — » 193,756 1000 » 
» 181,111 1000 » — n 180,452 1000 » 
d 193,115 1000» — » 491,967 1000 » 
» 192,918 1000 » 189,301 1000 » 


— » 
La vincita principale di 20,000 fi. fa fatta a Vien- 
na. Oggi ha luogo la grande estrazione finale. 


Il corrispondente viennese di un foglio belgico, 
il quale credette sempre che la ione commerciale 
© doganale fra Prussia ed Aus rebbe in ultimo 
riescita ad un componimento vicinissimo, ecco com'egli 
a questo riguardo si esprime: 

» La quistione dell'unione commerciale e doga- 
nale alemanna progredì a passo così accelerato, ed 
anzi di corsa, che sembra abbia perduta ogai lena. 
È d’uopo convenire che si adoprarono tutti gl'imma- 
gioabili modi per imbrogliare la cosa; pure non si 
riuscì che a fare un gomitolo e non già un nodo gor- 
diano, a cui troncare abbisogni la spada. Al puato 
al quale pervennero le cose, è il partito che con tanto 
trasporto dava di piglio alla tromba o che suonava la 
cerica, quegli che ora stimerebbesi ben fortunato di 
poter battere con onore a raccolta. Per quanto possa 
essere stata e sia tuttavia personale l'opinione del 
vostro corrispondente di Vienna su questa quistione, 
egli non persiste però meno a ritenerla vicina ad ano 
scioglimento più di quello che molti non la credano e 
che forse qualcheduno non la desideri. 

» E poichè qui non trattasi che di un preciso ed 
ioconcusso punto di diritto pubblico, vale a dire del 
riconoscimento delle leggi federali conformemente ai 
trattati, la Prussia si riliuterà tanto meno ad 20 pron» 
to componimento, che cssa debbe in questo momento, 
a motivo di Neuchatel, invocare il diritto di questi 
stessi trattati. In quanto all'Austria, appoggiata come 
ella è sulla legge fondamentale della confederazione 
germanica, può restarsi oziosa speltatrice ed aspettare 
tranquillamentg lo scioglimento; imperciocchè oltre il 
diritto, ba ella per sè il merito di tendere ad uno scopo 
disinteressato od almeno di confondere i suoi cogli 
interessi della patria comune. Mercè gl’impo: i pro- 
gressi, che da alcuni anni ba fatti la sua politica 
commerciale, l’Au ò sino all'evidenza che 
al bisogno può bastare e che se non si 
trattasse qui della prosperità universale dell’Alema- 
gna, ciò che le converrebbe meglio, consisterebbe in 
una lega con altro paese qualanque. Le ricchezze delle 
sue prodazioni, i grandi e numerosi sbocchi, che la 
si aprì all’est, al sud ed all’ovest, favoriscono ogni 
dì più lo sviluppo del suo commercio e continuando 


a battere la via che si è tracciata, finirà col 
procacciarsi nel cuore stesso dell’ Ale forte 
posizione, senzachè la diplomazia prussiana possa più 
a lango resistere alla corrente, che spiog: una af 


fatto nuova direzione le relazioni commerci: 
( Corr. Ital.) 


GRECIA 

ATENE 6 Luglio. 

Anthe nellà Grecia lé uve sono afilitte dal morbo 

che qui ed altrove le travaglia. Una malattia, dice il 
Courrier d’ Athénes, ignota finora in Grecia, ha testà 
colpite le viti e lo uve di Corinto; quel morbo, col 
suo contatto, inaridisce ogni cosa, tutto guasta 0 
spegne : il color verde del frutto si fa bigio; 
stanza che copre l’acino dell’ uva somiglia 


non sa) 
alla 


anno , ed alle abbondanti 
Verosimilmente è as pi 
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è sparsa nell'aria, ed il cui svolgime: 
dall' umidità dell’ atmosfera. vie 

Il governo mandò sui luoghi, dove il motbo pre. 
vale, il sigaor Pirios. Sfortunatamente la scienza 
agronomica in Grecia è tuttora in fasce; esortiamo il 
governo a porsi io rapporto con parecchie società 
scientifiche d' Italia e di Francia, dove tale malattia 
si è altre volte manifestata. 

La Camera dei deputati si è ultimamente Bi 
ata intorno ad un argomento che interessa da no 
l’industria nazionale ellenica. Si tratta di promuovere 
i lavori intrapresi dal signor Cleanthes ( già allievo 
della scuola di architettura di Berlino) a fine di lavo- 
rare le antiche cave di marmo di Paros, che dopo 
tanti secoli si ammira nei monumenti immortali della 
scoltura greca, 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 10 Luglio. 

. Oggi il piroscafo ci recò date di Constantinopo- 
li sino al 10 correote. Noi riproduciamo quelle che 
possono offrire qualche interesse, non senza osserva- 
re che i fatti politici scarseggiano molto nell' Impero 
Ottomano atteso la ricorreoza delle feste del Rama- 
zan; e lo stesso avverrà durante il prossimo Ba 
La notte del 6, il consiglio de’ ministri si riunì pres 
so il miaistro dolla guerra, sotto la presidenza del 
gran visir. 

Secondo lettere recenti da Salonicco, la squadra 
della Romelia era ancorata in quella rada, e doveva 
partire la mattina dell’ 8 per il litorale dell’ Albania. 

_Nel fomeriggio del giorno 8 erasi manifestato 
un incendio a Costantinopoli, nel quartiere del Sul- 
tano Selim, ma fu estioto ben presto, grazie ai pron- 
ti soccorsi recati da ogni parte. 

1 lavori della via da Brussa a Ghemlek vennero 
ripresi il 29 maggio, però il Journal de Constantino- 
ple si duole del vederli procedere lentamente; il che 
sarebbe da ascriversi, secondo quel foglio, non già 
al Governo centrale, nè alle autorità della provincia, 
ma a certe influenze locali, che paralizzano i loro 
sforzi. E a proposilo di costruzioni nuove, fu testè 
inaugurata a Costantinopoli una nuova Borsa, presso 
la porta del Voivoda a Galata. L'antico locale, a 
to nel 1836, era in legno, e mal corrispondeva ai bi. 
sogni della classe commerciante, Il nuovo edificio, 
fabbricato in pietra, è lodato per eleganza e como- 
dità. Il disegno e l’ esecuzione ne sono dovuti ad nn 
abile architetto italiano, il sig. Marzioi. 

Il ministro della marina, volendo ricompensare 
lo zelo e l'attività del sig. Antonio Tioghir nella di- 
rezione dei pacchebotti dell’ arsenale imperiale, lo au- 
torizzò a vestire l’ assisa di colonnello della marina. 

(Oss. Triest.) 


secondato 


PERSIA 


Scoperte di Rowlinson nelle Rovine di Nimraud. 

Una lettera del colonuello Rowlinson letta nel- 
l’ultima iornaià delta società asiatica di Londra an- 
nuncia officialmente d’aver ricominciati i suoi lavori 
a Bagdad, dopo aver impiegato alcune settimane 
tivamente nelle rovine di Ninive. Essa conferma pie- 
namente le scoperte già pubblicate dal Dr. Hincks; e 
la coiocidenza de’risultati ottenuti iodipendentemente 
l'uno dall'altro ci dà certa garanzia della verità dei 
fatti constatati dai due investigatori. Ecco una parte 
della lettera del colonaello Rowlinson: 

» Io sono ora icuro che l’odelisco nero rimon 
ta a 860 aoni avanti G. C. Il tributo rappresentato 
nel secondo scompartimento dell’obelisco viene d’Is- 
raele, ed è della tribù di Johou. L’ioscrizione porta: 
Jahoua figlio di Kioumviya, ed è il Jéhou Bén' Omri 
degli ebrei. Jehow per consuetudine designato nella 
Bibbia come figlio di Nimchi (benchè suo padre fosse 
realmente Jehochaphat, II libro dei re IX v.); ma gli 
rii prendendolo per successore legittimo al trono, 
lo disegnarono col nothe di suo padre, o piuttosto di 
suo avo Omri fondatore del regno di Samariaa 

Il nome di Omri è scritto sull'obelisco come si 
trova nelle iscrizioni di Chalmanesier, nelle quali il 
regno d’ [sraele è sempre chiamato il paese di Bel'Oari. 
Se l'identità nel nome era il solo argomento in favore 
di Jehou aon ne terrei gran conto; ma il re di Siria 
è pur nominato sull'obelisee Khazail che è poi esat- 
tamente |’ Hatzahel o Hazael della scrittura (II chron. 
XXII b.) il zuale era contemporaneo di Jehou; e 
nelle iscrizioni dell’obelisco del padre del re (che sino 
adesso ho nominato Sard: DIO ma il cui vero nome 
devesi leggere Assour-Akbbol) vi si trova anche una 
notizia di Ithboal re di Sidone, padre di Jezeael mo- 
glie di Ahab e contemporaneo di Jehou. Queste tre 
identificazioni formano ua sincronismo sul qual sem- 
brerà poter contare, tanto più allorquando le testimo- 
niaoze sussidiarie conveogono in appoggio. I tributi 
disegnati : sull'obelisco appartengono tutti a nazioni 
lontane dell'Occidente; e niente di ‘più naturale che 
Îl tributo di Lai) fia in tal irmefizice pri 
d'Egitto. A ‘epoca non ebbe luogo la sj 
A ROL "dol Aasiria contro PEgitto né contro Is 
mantenersi in 


AMERICA 
NUOVA-YORK 3 Luglio. 

Nalla si ha degli Stati Uniti, fuorché grandi di- 
mostrazioni pubbliche di lutto e ossequio alla memo- 
ria di Clay. All’Avana fa scoperta una cospirazione 
per dar mano a nuova spedizione contro Caba. Otto 
giovani vennero presi e fucilati. AI Messico si parla 
sempre di un imminente colpo di stato per parte del 
generale Arista. Vi è insorta una contesa tra il mi- 
nistro di Francia e quel goveroo in proposito dei di- 
ritti soll’ esportàzione dei metalli pri Ja Acapulco 
fa arrestato il console degli Stati-Uniti. 

(Disp. tel. della Gazz. di Gen.) 
+ ———————- 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 19 Luglio. 

Secondo il Globe, di 559 elezioni fatte, 283 so- 
no dell’ opposizione e 276 ministeriali. La Patrie ia- 
vece dice che 295 sono liberali e 265 derbiste. 

Corro voce che lord Malmesbury andrà amb: 
tore a Parigi, e che lord Strafford-Canning lo sosti- 
tairebbe nel miaistero degli esteri; lord Cowley am- 
drebbe a Costagtinopoli. 

Sir Roberto Peel fa percosso con bastoni da due 
uomini pagati da protezionisti; per gran fortuna scam- 
pò la vita. (F. 1) 


BRUSSELLES 19 Luglio. 
Il sig. Leclerg, procuratore generale avendo ricu- 
sato l’incarico datogli dal re di formare un nuovo 


abinetto, fu chiamato il sig. Ledean per comporlo. 
a p (E. B.) 


PARIGI 20 Luglio. 

Sì assicura, dice il Journal des Débats, che è im- 

mioente questa modificazione nel gabinetto: Drouin de 
Lhuis passerebbe al ministero esteri, Turgot diverreb- 
be ministro di stato, e Magne assumerebbe il porta- 
foglio dei lavori pubblici; Lefebvres-Durufle sarebbe 
fatto senatore,ì Casadianca presidente della sezione dei 
lavori pubblici al Consiglio di Stato. 
Il Priocipe Presidente era aspettato a Parigi 
oggi alle ore 10 pomerid.; ma ia seguela del suo viag- 
gio a Bade sì crede che non possa arrivare prima della 
mezza notte. ( Débats. ) 


BORSE 
Parigi 20 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 25. 
‘Tre per cento 72 35. 
I 1 ' 
£ ARRIVI 
naL giorno 24 aL cionso 25 Lucio. 
Anogas Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Brand Guglielmo, di Roma, Ebanista, da Napoli. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Herrn Roschowski, di Austria, da Livorno. 
Keosso Giuseppe, di Turchia, Sacerdote, da Napoli. 
Lecais Knight Edoardo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Martinelli G., di Arezzo, Negoziante, da Firenze. 
Otto Mayer, del Messico, da Livorno. 
Pontier Pietro, di Francia Firenze. 
Rallaten Francesco, di sp da Livorno. 


Schioppa Luigi, di Napoli, rdote, da Napoli. 
Ventura Tommaso, di Spagna, da Livorno. 

pat giorno 25 aL giorno 26 LuaLio. 
Butcher Samuele e Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Costà Stefano, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Cosnedìi Raffaele, di Como, Pittore, da Livorno. 
Costanzi Domenico, di Macerata, Corriere, da Livorno, 
Cuniziani Filippo, di Frosinone, Legale, da Livorno. 
Carnelli Carlo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Foschi Nicola, di Cori, da Napoli. E 
Frattocchi Giacomo, di Roma, Notaro, da Napoli. 
Guilliè Sabato, di Francia, da Napoli. 
Jacovacoi Vincenzo, di Roma, da Napoli. 
Lamy Elia, di Ginevra, Negoziante, da Acquapendente. 
Lotter Carlo, di Wurtemberg, da Napoli. 
Merciò Aman, di Francia, da Napoli. 
Rasponi Paolo, di Ravenna, Nobile, da Napoli. 
Roulbon Gio. Batt. di Francia, Religioso, da Livorno. 
Strazza Giovanni, di Milano, Scultore, da Livorno. 


Toukitz Francesco, di Turchia, Religioso, da Livorno. 
Zonnino Luigi, di Genova, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 

paL aionwo 24 aL eiorno 25 LuaLIO. 
Amore Luigi, d'Inghilterra, per Napoli. 
Cacciotti Gio., d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Courtinea G., di Francia, Ingegnere, per Parigi. 
Croir Giuseppe, di Franoia, per Tolone, 
De Reisach, Arcivescovo di Monaco, per Monaco. 
Del Bufalo Andrea, di Roma, Marchese, per Livorno. 
De Mori Celestino, di Ro te, per Parigi. 
Del Fante Marietta, di N. lano. 
Delcerzon Gio., di Francia, Pittore, per Regno. 
Do Espiardo M., di Spagna, Marcheso, per Firenze. 
Foucart Encico, di Tse 1 Torino. a 
-SGagiati Filippo, di Roma, Negoziante, per Parigi 
GIA Gier di Sardagna, per Genova. 
Galn M., di Francia, Ufficiale; per Marsiglia, 
Guidi Gio., di Roma, per Napoli. 
Guidi Silvestro; di Roma, per Livorno. 
Guillod Lulia, di Francia, per Livorno. 


Hardt Ermanno, di Amburgo; per Livorno. 
Lablachi Teresa, di Napoli, per Firenze. 
Perugia Simone, di Toscana, per Lucca. 
Rey De Fougla, di Francia, per Marsi 
Rompard Gio., di Francia, per M 
Ruuoni Riccardo, di Genova, per Firenze. 
Saussat Luigi, di Spagna, por Firenze. 
Saunnas Oreste, di Genova, Sacerdote, per Genova. 
Sperindeo Gaetano, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Tapham Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Tasenni Gio., di Svizzera, per Firenze. 
Wolf R., di Russia, Reverendo, per Russia. 

par giorno 25 aL cioRNO 26 LueLIO. 
Alkinson Giovanni, d’Inghilterra, per Firenze. 
Leri Moisè, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Leur Tommaso, di Roma, per Napoli. 
Orbegozo (De) Pantaleone, di spe , per Firenze. 
Patiglieni Salomone, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Rosa Augusto, di Roma, Agrimensore, per Firenze. 
Sciarra Leonide, di Roma, per Firenze. 
Vidasole (Da) Frantesco, di Spagna, per Firenze. 
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APPENDICE 
STATISTICA 


Popolazione europea dell’ Algeria (1) 


Se si considera nell'insieme e nella generalità il 
movimento della popolazione europea nell’ Algeria, si 
prova che la cifra di questa popolazione è decresciuta 
nel 14847, risalita nel 1848, a ta di nuovo 
nel 1849 senza però andare al di sotto del 41847, e 
risalita nel 1850 assai più di tutte le cifre precedenti. 

Eccone con precisione il numero alla fine di 
ciascun anno? 

Ai 34 dicembre 1846 409,400 
» 4847 103,893 diminuzione sul 1846 © 5,507 
1848 115,101 sumeoto sul 1847 40,844 

4849 412,607 diminuzione sul 1848 2,494 

1850 423,963 aumento sul 4849, 19,356 

Ia conclasione: il movimento della\immigrazione 
algerioa è danque in progresso: l’ultimo risultato è 
soddisfacente più assai di quello che si potesse sperare. 

La diminuzione della popolazione nel 1847 ba la 
sua causa naturale nella crisi finanziera, che ba pe- 
sato sopra le più importaoti città della Colonia nel 
1845 e 1846. Lo sviluppo esagerato delle speculazioni 
sopra i terreni e le costrazioni delle città di Algeri, 
di Blidah, d'Orano, aveva attirato in que’ luoghi una 
considerevole popolazione artistica, naturalmente on- 
deggiante, la quale si è ritirata tutta ad un tratto, 
quando la crisi si è dichiarata, ed i lavori sono ri- 
masti sospesi, Nello stesso tempo questo spirito di 
speculazione aveva ritenuto nelle medesime città ‘un 
grande numero d’individui, che si destinavano nel 
priucipio all’ acquisto delle concessioni rurali, e che 
ruinati nelle speculazioni venturiere si sono subito ri- 
tirati dall’ Algeria insieme alle persone che in tali spe- 
culazioni adoperavano. 

gna aggiuogere in fine che l’ultima insarre- 
zione dal 1845 al 1846 aveva contribuito a rallentare 
il movimento della emigrazione europea con un con- 
tro colpo, che si è fatto risentire ne' due anvi seguenti. 

Questa crisi finanziera del 1845 di cui l’ Algeria, 
malgrado gli sforzi de’ Coloni e del Governo, non è 
ancora interamente rialzata, coincidendo con gli ultimi 
sforzi della insurrezione araba, ba dunque avuto più 
certo e più dannoso effetto sul movimento della co 
lonizzazione. Di tutte le cause, che l’haono potuta 
produrre, quella sarà la più grave nella storia dei 
primi anni della nostra conquista. È però difficile che 
una nascente colonia sfugga ad uo male, che d'altron- 
de per l'avvenire apporterà sempre un buon risultato, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia che In seguito 
di spontanea rinuncia emessa dall' Illo sig. Avv. 
Cesare Buti all' incarico di Esecutora testamentario 
® Cosmministratore dei beni ereditari del fa Av- 


goore Papa Pio IX con sovrano suo rescritto del 


@ Rifio Monsig. Vescoro di Poggio Mirteto con de- 
creto del giorno 16 detto mese, si è benignamente 
degnata di esonerare il ni ig. Avvocato Buti 
dall'oficio aozidetto, è dI 
nistrazione stessi allo erede usufruttuaria 
onsani Monteneri in Molioi. 
Ciro Marini Proc. 


desimi venn 
al patrimonio, 
l' affissione di 


Essendo avvenuta la morte di Antonio Voccola 
benoventano che In questa città di Benevento, 6 
nel ristretto della Parroochisle Chissa di 8. Moria 
di Costantinopoli teneva il soo domicilio , si pro- 
cedorà da mo qui sottoscritto Notaro per incarico 
ricevuto dalle parti interessate, alla confezione del 
Y' inventario delli di lui beni.nel giorao 46 del 
muera di Agosie prasimo, è s0 ne lncomincerà l'at- 

alle ore 9 antimeridiane che sarà proseguito 
forma di legge. d 

Chiuaque ha interesso nella eredità anzidetta 
può.intervenire nella casa del delto «ultimo: domi- 
cilio del defunto Voccola ‘nel giorno ed ora :suin- 
dicata, a fino co Antonio Bruno Not. 


Trib. Civile di Roma Torio Camerale. 
Ad istanza del sig. Antonio Brunetti Ammi- 
mistratoro del patrimonio del fu. Monsig. 


Falconieri, domio. in Piazza di Pietra n. 63, rapp. 
dal sig. Pietro Calisti Proo. del patrimonio med. 
Si citano nuovamente, stante il decreto di con- 
tumacia del giorno 45 Laglio corrente, gl' infra- 
scritti creditori del suddetto patrimonio graduati in 
Sentenza , 0 loro eredi e successori incogniti , € 
chiunque altro che possa averri interesse diretla- 
Voss . | mento, ed indirettamente per affissione, ed inser- 
Aotonio Carosolti, la Santità dl Nostro Si. ziose la Gerzella, è prat immagzi I) pira 
Tribunale nella prima udienza 


qualifica la vendita 
® l'altra in Via Paradisi 


e che ha lasciato defiaitivamente nel suolo di Algeri 
una considerabile ricchezza immobile, ed ha felice- 
mente riportata l’attività de’ coloni verso i lavori del- 
la colonizzazione rurale. 

Gli effetti della crisi duravano ancora, quando 
scoppiò la rivoluzione del 1848. L’ incertezza che 
gittò sulla situazione politica della Francia e dell’ Eu- 
ropa, e le turbolenze che inevitabilmente portavano 
negl’ interessi privati si uoirono alle cause, che so- 
spendevano lo sviluppo della Colonia. 

Frattanto l' Algeria ha sopportata questa scossa : 
ed é stata meno profondamente tocca da questi avve- 
nimenti generali, che dalla crisi finanziera locale. Il 
movimento decrescente della popolazione sì marcato 
nel 1847 si arrestava di già nel 1848 sucho quando 
non si tenne alcun conto del contingeote apportato 
dalle colonie agricole. Frattanto è convenevole di os- 
servare che uo certo numero d' iadividui, i quali sa- 
rebbero emigrati nel 1848 in Algeri colle condizioni 
ordinarie offerte ai colooi, hanno profittato dei van- 
taggi che loro apportava il decreto del 19 dicembre 
1848 e sono contate fra le popolazioni delle colonie 
agricole. Lo stabilimento di queste colonie che ha por 
fato nell'Affrica più di 15,000 colooi ha ‘tutto ad un 
tratto rialzata la cifra della popolazione al di sopra di 
quella del 1846, e compensa a profitto dell’ elemento 
francese le perdite degli ultimi anni. 

Questa potente risorsa era tanto più necessaria 
in quanto che bisogna riferire allo stesso anno 1848 
la scoperta degli strati auriferi della California , che 
ha spiato irresistibilmeote verso l'America e per più 

i l'emigrazione europea. 

La diminazione della cifra totale del 1849 sul 1848 

mente colla comp: del cholera in 
Algeri, malattia che cradelmente iofierì in vari punti 
de’ nostri stabilimenti. Le perdite che |’ epidemia ba 
fatto provare alla popolazione coloniale sarebbero anco 
maggiori di quello che furono se non fossero state in 
parte compensate dai guadagni dell’ aono 1849 fatti 
colle nuove emigrazioni. L'emigrazione nella colonia 
trascurando affatto quella colle colonie agricole ha ri- 
preso nel 1849 ana via di ascensione lenta sì ma sicura. 

La situazione di già indicata del 1850 mette qu 
sto soddisfaceote risultato faori di ogni dubbio. Bea- 
chè la fondazione delle nuove colonie agricole sia stata 
sospesa, beochè l’ epidemia abbia raddoppiata la sua 
forza duraote |’ anno, e malgrado le altre cau: 
nerali che ancora allontanano gli animi dallo spirito 
di ventura e di espatriazione, nondimeno l'emigrazione 
algerina è in questo anno 1850 sensibilissimamente ac- 
cresciuta. 

In ona parola, quantunque ia questi quattro anoi 
sianvi stati i motivi della spopolazione la crisi finan- 
ziera di Algeri, la rivoluzione del 1848, l’ emigrazione 
in California ed il cholera, la nostra colonia presenta 
al 31 dicembre 1850 una popolazione totale di 125,963 
abitanti: vale a dire sulla cifra del 1846 un aumento 
di 16,563 individai. ( Moniteur.) 


(4) Estratto dal Quadro della situazione degli stabilimenti fran- 
cosi nell'Algeria pubblicato dal Ministero della Guerra. 


————m————————————_—————_——_——__——; 
ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo XXIX della II serie 
degli Annali delle Scienze Religiose, compilati dal Prof. 
Giacomo Arrighi. Ia esso si contengono le seguenti ma- 
terie: 

Art. V. Considerazioni sallo stato dell’ Anglicanismo 
negli ultimi anoi. (4. Gram.) 


vn giorno, in 


te Ferdinando RIIlI Orsini 


qual termine inutilmente scorso dic! 
ia come per regolarme: 
uno dei citati , 0 loro er 
@ successori prestato, ed in conseguenza rimesso 
e risoluto il relativo vincolo onde potere libera: 
mento rilirare le somme depositate, @ per of 
fetto emanare all'uopo ogni analogo e viso 
decreto, © rilasciare l' opportuno ordine esecutorio 
di there consegna diretto si Miitri di delto Ss- 
to de gro Monte, colla condenna degli opponenti 
giorno 41 corrente mese, reso esecutorio dall'Illîio | quanto si Procuratori costituiti comparsi, | chiunque altro di ragione allo svesos o i deco 
® dopo otto in quanto agl'aliri, ed attesochè con 
tisoluzione della maggior parte dei creditori me- 


commessa all' Istanio nell' ipdicati 
pisle cu spettani A 
in 


Cecconi Cancelliere. 

D' incognito domicilio per affissione. 
Signoti Pietro Benoff; Pietro Francesco Mi 
della 7, tello ; Barbara Coloonesi Del Cinqui 
il psirimonio Colonnesi Del Cinque ; Ani 
doll; Gioscchino Papi; Vincenzo Ancidoni; C. 


=_— 


. Nota de'Codd. mss. greci e latini esi, 
nell. 6 R. Biblioteca Medico Laura toi 
e nei quali si trova la prima let ‘d 
tolica di S. Giovanni Apostolo mancenie 
alcune parole al versetto 7 del capo V, li 
VII. Elementi di storia antica dalla creazione del 
coso sino alla venuta di G. C., da lie 
d'introduzione al corso di storia eccle 
stica del P. M. Salzano, ex-Provinciale de 
Predicatori, già Professore ec, ( Transunio 
di Vincenzo Basilio Diotalluvi. ) 
VIII. Disquisizioni istoriche e critiche sul vero 
autore dell'Imitazione di G. C. Esame delle 
i Tommaso da Rempis, di Gersen 
e di Gersone, con una risposta agli ultimi 
avversari di Tommaso da Kempis con do- 
cumenti inediti per G. 8. Malow, Vescovo 
di Bruges. — Traduzione dal francese di 
D. Giovanni Strossi, dei Can. Reg. Later, 
con suo Discorso preliminari e note, : 
finuazione.) 
APPENDICE. 


Allocuzione della Santità di Nostro Signore PP, 
PIO IX nel Concistoro segreto dei 5 settembre 1854, 

Lettere Apostoliche che confermano il Concordato 
con S. M. Cattolica la Regina di Spagna. 

Concordato tra il Sommo Pootefice PIO IX e 
S. M. Elisabetta II Regioa di Spagna. 

Lettera circolare al clero dell’ Arcidiocesi di Ar. 
mag del Rmo Monsig. Cullen, Arcivescovo di Armag, 
Primate d° Irlanda. (Continuaz. e fine. ) 

NecroLocia. — Munsig. Gio. Batusta Palm 
Moosig Gabriele Laurea 

Le Notizie Biblografiche d’Italia e Francia chia- 

dono il presente quaderno. 


AVVISO. 
Sull' Acqua minerale della Fratta. 


L’acqua minerale della Fratta è quell’ ottimo 
farmaco non solo a guarire grao namero di svariste 

ttie, specialmente croniche, come teoricamente, e 

icamente fu dimostrato da molti esperti medici, e 
più di tutti dalla dottissima Accademia Medico-Chi- 
rurgica di Bologna: ma di più essa è indicata, ed 
eflicacissima a prevenire, e sopprimere la comparsa 
di moltissime infermità. La sua blanda azione purga- 
tiva, diuretica, rinfrescativa, e la sua chimica com- 
posizione la rendono atta, e facile a quasi tutti i 
temperamenti. Quando la persona sentesi indisposta , 
ed oppressa da certo mal’ essere giova prenderne nella 
prima mattina due bicchieri, progredendo ogni di 
fino a sei bicchieri, e quindi diminueodoli gradata= 
mente. Con tale metodo si allontana quella disposizione 
minacciante infermità, e presto se ne fruisce il be- 
nefico effetto, sentendosi migliorata la posizione del- 
’ taditiduo, fino dai primi giorni. 

La gran madre natora ci somministra quanto oc- 
corre alla nostra conservazione, e noi dobbiamo mo- 
strarcene grati coll’ approfittarne. 

I Depositi dell’ Acqua minerale della Fratîa ia 
Roma sono presso i signori. 

Aotonio Sneider in Via del Clementino N. 104. 

Decio Zenniter alla Ripresa dei Barberi. 

Filippo Pisoni in Piazza della Valle. 

Prezzo bai. 18 al fiasco. 

Presso il suddetto sig. Soeider esiste anche la 
tanto decautata Acqua minerale Salsajodica di Castro- 
caro efficacissima nelle malattie scrofole e glaadulari. 


re che il di Civitavecchia, nel dì 7 Agosto prot- 

ore 10 antimeridiane, si venderanno | 
guenti oggetti di d' argeoto, depositati nella 
pubblica Depositeris nel dì 7 Maggio pp 

Il primo prezzo sul sarà aperto l'incso- 
to è quello medesimo assegnato nel presente sT- 
viso diminuito di ua decimo, da pagrsi ip moneta 
di oro 0 di argento. 

Oggetti da vendersi. — Nam. 8 coltelli c00 
manico di argento bollo moderno a se. 4 l'onci8 
in peso osdauno di oncia 4 e den. 7 so. 10 64 - 
Ciliadro d'oro a quattro buchi in robino con ca- 
tena di oro so. 18. — Un paio pendenti diamanti 
ia peso grani 44 circa so. 35. — Una spilla di 
diamanti so. 2. Filippo Pernelli Curt. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La passata settimana. 
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Num. 170. — 1852. 


—_——————————_EEAT\6I.LW LE: 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale ‘di Roma ustirà' dini giorno 
cccettuati i festivi.‘ K 
1 prezzi vengono 'fimati 
A Roma per trimestre | . '..2-500* 
alle Province (franco)... ... 2 30 
All'Estero (france fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


E DI 


Mercoledì 28 Luglio. 
—>—-——+__— 


AVVERTENZE hi 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- ti) 

me le richieste d'inserzioni, dovranno ; 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITL.INQUESTO GIORNALE SONO. OFFICIALI. ...,, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


pr 7, T 7 —nsi 
se EM alla Temperat. di n | ‘estrcal Nord |‘ opello | Direzione del vento | Stato dl cielo Omservazioni fatte ad ore diverse bat 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,8 + 18,9 63 s. d Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 26 Luglio, fino alle 9 pom. del 27 dette. 
27 Luglio. < » 3 pomer. » n 97 + 20,4 52 0-5-0. m Nuvoloso. 
»_, 9 pomer. » 27» 9,9 | +18,0 60 LA dd * Sereno. Temperat. mass. + 21,3 Temperat. min. += 17,1 
x: Ta | 
ROMA 28 Zuglio. ca'e Beneficenza stata da esso fino a qui con nostra | confine con lo Stato Austriaco e rispettivamente con si 
sodisfazione disimpegnata; ed in espettativa di altro lo Stato di Parma. i 


Il Risorgimento nel suo N. 1411 del 20 corrente 
nella pag. 2:* alla rubrica /sole Jonie riporta il se- 
guente articolo , che asserisce tratto dal Courrier 
d’ Athénes del 7 luglio corrente.;._ 

» Un giovine joniese essendo déceduto non ha 
» guari in Roma, il Governo del Papa non permise 
» che venisse sepolto. Dopo aver lasciato per sette 
» giorni il cadavere senza sepultura, esso ordinò che 
» la salma di questo infelice fosse gettata in un luogo 
» deserto. » 

Astenendoci dal trascrivere quant'altro aggiugnesi 
nello stesso articolo, come dall’ addurre argomenti in 
contrario, poichè trattasi di fatti avvenuti al pubblico 
cospetto, diremo solo che tale racconto presenta lo 
stesso carattere di verità , che offriva l’ antecedente 
articolo del citato giornale subalpino, allorquando nel 
N. 1399 assicurava « in riguardo alla legge sul con- 
» tratto civile del matrimonio, che la medesima co- 
» nosciutasi a Roma non fece alcuna sinistra impres- 
» sione sull’ animo del Pontefice » ! !! 


ina nani 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha posto termine ai letterari lavori del corrente anno 
colla riunione tenuta il giorno 17 di questo mese di 
luglio nell’ Aula dell’ Archiginnasio , presiedendola 
S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

Il sig. Ab. D. Pietro Matranga, Socio ordinario 
e Scrittore in lingua greca nella Biblioteca Vaticana, 
tenne ragionamento sulla città Lestrigonia, che rico- 
nobbe e fissò nell’ antica Anzur (Terracina ), confron- 
tando il testo Omerico con due dei dipinti già sco- 
perti in Via Graziosa. In tale occasione diede nuova 
interpretazione al 104 verso del Settimo dell’Odissea, 
riducendo il testo ed il senso consentaneo al racconto 
Omerico. 

La riunione straordinariamente frequente fa ono- 
rata dalla presenza degli Emi e Rmi signori Cardinali 
De Andrea, Serafini, Marini e Roberti, tutti Soci d'ono- 
re; riportandone il disserente i meritati applausi. 


+Bee+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Luglio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
E Rc. EC. EC. 

Considerando come meglio possa raggiangersi il 
vantaggio del servizio dello Stato, quando la direzio- 
ne degli Affari interessauiti- gli Spedali, e gli Instita- 
ti di beneficenza torni ad esser riunita al’ Ministero 
dell’ loterno , con le attribuzioni del quale hanno quél- 
H oggetti una così stretta relazione; 

Ed ‘essendo d’altronde nella determinazione di 
più convenientemente walerci) dell’opera» del: Marchese 
cav. gran croce Cesare? Boccella attial' Ministro: della 
Istruzione pubblica é' Beneficenza in diversa-e deco- 
rosa situazione; " 


Abbiamo decretato, e-decretiamo' quanto apprésso? 
: Art N Ta direi nl i ti gl 

i e gli Tostituti d ì \aRcoREA 4 
Doe a dal idintero de \Iostrazione , é riu- 


nita a quello dell’ Interno». 
Art.' 2. Il marchese' cai 


decoroso collocamento, conserverà frattanto gli 
gnamenti dei quali ora‘gode sulla cassa della R. 
positeria. è 

Art. 3: Il cav. Cosimo Buonarroti attual consi- 
gliere al consiglio di Stato iu servizio ordinario è no 
minato alla carica di Ministro Segretario di Stato per 
il Dipartimento della pubblica Instrazione con le at- 
tribuzioni, prerogative, e assegnamenti annessi alla 
carica medesima. 

Il Presidente del nostro Consiglio dei Ministri è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato io Firenze, li 24 luglio 1852. 

LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 


le 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Luglio. 
NOTIFICAZIONE 

Essendosi fra questo Governo ed il Governo To- 
scano conchiasa una Convenzione, munita già delle 
opportune Sovrane ratifiche, per congiungere fra i due 
Dominii le rispettive linee telegrafiche, viene la me- 
desima qui appresso pubblicata per Ordine Sovrano: 
Il Governo Estense ed il Governo Toscano per- 
suasi dei vantaggi che da una più celere corrispon- 
denza fra i due Stati possono derivare al commercio, 
ed agli amichevoli rapporti che li uniscono, hanno 
trovata opportuna la giunzione delle rispettive loro 
linee telegrafiche in un punto della comune frontie- 
ra; quindi per parte del Governo Estense il Conte 
Giuseppe Forni, Imperial Regio Ciamberlano, Com- 
mendatore dell'Ordine del merito della Corona di Ba- 
i Cavaliere Grancroce dell'Ordine d’ Isabella la 
di dell’Imperiale Ordine della 
Corona di ferro, Cavaliere Grancroce dell'Ordine Pon- 
tificio di San Gregorio Magno, Cavaliere Grancroce 
dell'Ordine Portoghese di Griato, Senatore Grancroce 
del Sacro Angelico Imperial Ordine Costantiniano di 
San Giorgio di Parma, Cavaliere Grancroce dell’ Ordine 
Toscano di San Giuseppe, Consigliere di Stato di Sua 
Altezza Reale l’Arciduca Duca di Modena, e Suo Mi 
nistro degli Affari Esteri; e per parte del Governo 
Toscano il Senatore Don Andrea dei Principi Corsini 
Duca di Casigliano, Cavaliere del Sacro ne mili- 
tare Ordine di Santo Stefano. Papa e Martire, Gran- 


croce dell’ Ordine Imperiale Austriaco di Leopoldo, 


Gran Cordone di quello reale di San Gennaro di Na- 
poli, Graneroce decorato del gran Cordone del Sacro 
militare Ordine dei Saoti Maurizio e Lazzaro di Sar- 
degna, Grancroce del Reale e 
gnuolo di Carlo III, di' quel 

o della Santa Sede; e dell' 
lella Legione d'Onore, Cavaliere dell'Ordine Pontifi- 
cio di-Cristo, Grancroce dell'altro Parmense di San 
Lodovico; Ciamberlano di Sua Altezza Imperiale e 
Reale il Gran Duca di Toscana, e Sao Ministro Se- 

tario: di: Stato pel: Dipartimento degli Affari Esteri, 
ficendo uso dei poteri ai medesimi impartiti dei ri- 
spettivi loro Sovrani, hanno convenuto e convengono 


quanto appresso: .;.1ì i 


Art. 3. I Governi Estense e Toscano convengono 
di adottare, quanto al maneggio ed all’amministra- i 
zione della materia telegrafica, le massime, i principii ib; 
e le tariffe sanzionate dal Trattato dei 25 taglio 1850 «i RA 
conchiuso fra l’Austria, ta Prussia, la Baviera e la vi { 
Sassonia, e che è annesso alla Convenzione stipulata 
fra gli Stati Austriaco ed Estense nel 4 giugno 1851. 

Art. 4, Il Governo Toscano stabilirà ia Pisa l'Uf- 
fizio che dovrà possedere ed usare alla circostanza le 
macchine telegrafiche che teogono ai due diversi si- 
stemi rispettivamente in vigore negli Stati contracoti, 

Art. 5. All’oggetto di facilitare il servizio che 
forma lo scopo della presente Convenzione, il Governo ; 
di Modena sì obbliga a permettere che vengano spe- dRPIT 


diti alcuni alunni negli Uffizi Modenesi, onde prea- HYS 

dere cognizione e pratica nella specialità dell’ eserci- a 

zio dei Telegrafi. Cai 
Art. 6. La presente Convenzione comincierà a E 


valere subito dopo seguito il cambio delle ratifiche, e i 
durerà fino a che dai due Governi contraenti non si È 
convengi imeoti, o da uno di essi non venga for- 
malmente disdetta mediante il preavviso di un anno. 

Art. 7. Si riservano le Parti contraenti il di- 
ritto di rocare la giunzione della Linea .telegra- 
fica d a Massa di Carrara con quelle che fos- 
sero attivate nello Stato Sardo, come di accettare le v 
proposizioni che potessero esser Loro presentate in DIRMI i 
questo senso, in analogia coi priocipii che servon di (Rd I 
base alla presente Convenzione. 

Art. 8. Il cambio delle ratifiche della presente 
Convenzione avrà luogo nello spazio di trenta giorni, tr) 
o più presto se sarà possibilo. 3 

Modena, questo dì treia del mese di giugno, Bat 
mille ottocento cinquantadue. 

(L. S.) Firmato, G. FORNI. iL 

Firenze, questo dì ventisette del mese di giugno, [ 
mille ottocento cinquantadue. 

(L. S.) Firmato, DUCA DI CASIGLIANO, #1 

Modena, 12 luglio 1852. 
IL MINISTRO 
CONTE GIUSEPPE FORNI. 
Avo. Luici SoLieRi Segr. 
(Messag. di Modena.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO s i 
MILANO 21 Luglio. ; 

Amstetter Giovanoi, Carrozzieri Maurizio, Majao 
Francesco. a 

Sottoposti il 19 corrente a Consiglio di Guerra 
por l'accusa di correità nella rapina ad Alessandro 
cs 
si 


ta la notte del 15 novembre 1851, a cai 
i ‘e la pubblicatasi Sentenza di Giudizio Stata- 
rio Militare in data 23 detto novembre, contro Cal- 
eaterra Giovanni, Fontana Francesco, Nasoni Leopoldo, 
e riconosciutine tutti e tre colpevoli per concorso di 
indizi, farono condannati al carcere duro dell’ Ergastolo 
di Mantova, |’ Amstetter per 14 auni, il Carrozzieri 
per 15, ed il Majno per 10 anni. 
* La qual sentenza ebbe anche la superiore confer- 
ma e successiva esecuzione. 

Milano, dall'I. R. Comando militare della Lom» 
bardia il 21 laglio 1852. (Gass, di Genova. ) 


VENEZIA 22: Luglio. 
«:00Nel. Consiglio* di guerra, tenutosi il giorno 17 an- 
dante, contro! le (persone di‘ Giovanni e Carlo fratelli 
Bettoni, per opposizione verso:la.R. gendarmeria, fa 
condannato il: primo-a 50, l'‘altroa 20 colpi di ba- 


+. ‘udita: sé0tevza, confermata piontmento de. E: 
ira generale di:cavalloria, LR. Governatore mili- 


tare, cav. di Gorzkowzki, va oggi ad essere posi 

esecuzione. 
Venezia, 20 Luglio 1852., ° 
(Gazz. di Venezia. ) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 21 Luglio. 

Ci vengono comunicate le seguenti note da per- 
sona perita in tali osservazioni. 

Il caldo è eccessivo anche sulle sponde del nostro 
lago. In Lugano il termometro di R. esterno al N. ed 
all'ombra, nella scorsa settimana oltrepassò ogni gior- 
no i + 26 gradi. Nel;giorno 17 verso le ore 3 e 
mezza pomeridiane, che è il tempo del maggior calore, 

ai +- 28, 5. Nel giorno 20 di ora salì 
ai + 27. 6, ed esposto per alcuni mibuti al sole se- 
gnò + 45. Ciò serva d’avviso a coloro che per molte 
ore si espongono al sole. Finora il giorno più caldo 
dell’ estate fu il 17. 

Nella campagna luganese un agricoltore, che an- 
dava pulendo l’uva malata dal pulriscolo, avendo por- 
tato la sua mano spesse volte alla faccia per levarsi 
il sudore, il volto divenne rosso ed 
fosse stato tocco da una polvere vesci 
agricoltore intento per molte ore alla stessa opera man- 
giava del pane mentre aveva le mani imbrattate del 

ulviscolo, e dopo breve tempo fa preso da forti do- 
lori di ventre e da diarrea. 4 

Queste notizie servano d' gli agronomi ed 
ai medici onde veggano se i crittogami che investono 
oramai una buona parte delle piante e dei frutti siano 
o no nocivi. (Gas. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 18 Luglio. 

La prima applicazione della elettricità alla cor- 
rispondenza telegrafica fu fatta nel mese di maggio 
dell’anno 1845 sulla strada da Parigi a Rouen. Sette 
anni trascorsero appena, e già si annoverano, sopra 
tutti i ponti della Francia, più di 30 offici che por- 
gono al pubblico la facoltà di corrispondere, da una 
estremità all’altra del paese, cop pi pidità e certezza. 

Applicata al servizio delle strade ferrate, la 
corrispondenza elettrica era già un immenso pro- 


rerana 
la telegrafia 
dallo 
più la rete delle 
ierà, la‘telegrafia elettrica esten- 
Ir fl corrispondenza, e ben 
presto non vi sarà più in Francia località un poco ii 
porale ove non sia possibile godere del benefizio di 
quelle comunicazioni istantanee non meno lose per 
le affezioni di famiglia che per gli affari demo 
e d' industria. (Patrie.) 


I ristauri eseguiti nella chiesa di Lion d’Angers 
rire. alcune. pitture importantissime 
ico 


Visare |’ importanza 
tano, ici x 


oto sagrificio, 
della Croce 


peso di olmi che porta il mando. e 
Quiadi d AadO Copprosnalato la «edacazione della 


Vergine, an portamento di croce, due solitari, l'uno 
che adora uo Crocifisso, |’ altro nel deserto carezzando 
una cerva, forse S. Bruno. 

Più in basso e al fondo di una cappellina scavata 
nel mauro, Pilato che promunzia le parole serilte sopra 
un filatterio Fece Homo. Rimpetto una moltitudine di 
ebrei, che nel modo medesimo indica la risposta Tolle, 


gue, di occhi infuocati, di maoi , di capel 
colla più grande confusione ed irregolari 
e di grandezze. Tutte quelle teste che riv 
ità appartengono ad uno stesso corpo? Sono 

esse di più corpi spaventevolmente accerchiati ed upiti 
fra loro? Niano il può dire, perchè la intera  com- 
posizione è cancellata dal tempo e non vi si vede se 
non quell’ ammasso di teste furiose e minacciaoti. 

'inalmente intorno ad una parte della chiesa gira 
una doppia fascia nera ornata di stemmi. Era senza dub- 
bio lo scudo dell’ Abate del monastero di Lione e del 
Signore temporale della parrocc 

Io questo momento si riparano gli 
reschi: perchè non sono fare nello 
rivivere gli affreschi vittime di un così 
naco, che non si è potuto togliere se non cancellando 
la maggior parte di quelli, (Univers.) 

ALTRA DEL 19. 

Il mivistro della marina ha deciso che gl’ indi- 
vidui condannati dalle corti d'assise delle nostre co- 
lonie delle Antille, e che altre volte erano condotti in 
Francia, dopo la loro condanna, sarebbero trasporta» 
ti direttamente in avvenire, nella colonia penitenzia- 
ria di Caienna, ove dovranno subire la loro pena. 

— L' Accademia Francese aveva messo al concor- 
so il seguente quesito: « Ricercare le traccie dell'in- 
flueoza che la letteratura ed il genio dell’ Italia eser- 
citarono solle lettere francesi nel secolo XVI e ia una 
parte del XVI. » Essa ha accordato, a 
compensa , una medaglia 


ALTRA DEL 20. 
Dispacci dati dalla Pasrie. 
ispaccio da Kehl. 
Prima dello sfilamento 
ribuì decorazioni e meda 
le grida di viva Napo 


" Dispaccio da Strasburgo. 

Il‘ministro. della; Guerra ai. ministri della Maria 
e Vella Giustizìa, 

entasiasmo va sempre crescendo a Strasburgo. 
La rivista manovre sul Reno hanno fatta ni via 
impressione sull’immensa popolazione accorsa da ogni 
parle per lesserae. lestimonio. Questa mattinata è «an 

voro. trinufo,. n 4 ivsr£ 


Eeintehia Li 
at ei 


‘ dire, 2,758,000 


va s'immetterebbe nel porto per via delle saracin 
opportunamente aperte, e spazzerebbe con 

di movimento perpetuo le immondizie in sì 

i ammassate, e salverebbe la citt 


nella parte meri 
gli stesso il 

to che promette a Marsigli lubrità, la 
@ la disinfettazione della Cannediére. a 


SPAGNA 
MADRID 14 Luglio. 

Giusta un prospetto pnbblicato :dalla Gazzetta. di 

Madrid del 14, è stato pon] durante il mese di 

(i ultimo per «un valore di 141;863,111 reali 

Giichi e mali i del debito pubblico: vale A 
in titoli del 3 cento interno 
consolidato ; 108,400,300 reali in titoli del 3 per cento 
differito interno; 6,359,814 reali in titoli del debito 
ammortizzabile di prima elasse, e 24,345,000 in de- 
bito ammortizzabile di seconda classe. 

Giasta un altro prospetto inserito nello stesso 
giornale, l'ammontare del debito ondeggianie del te- 
soro era, il 1 luglio, di 339,403,140 reali. La nego= 
iazione dei boni del tesoro, darante il mese di giugno, 

è effettuata al prezzo di 8 per cento all'anno. 


VALENZA. 


narii che trovansi da qualche tempo nel 
t, occupati ad istruire i semplici abi- 
oa nella legge.di Gesù Cristo, con- 
cepirono il d’ invitare le comuni adiacenti in 
numero di sei, a venire di concerto, la scorsa do- 
menica, ad ascoltare la parola di Dio; e questo pio 
invito ebbe un risultato sì felice che una moltitodi- 
ne di abitanti di quelle parrocchie portaronsi proces- 
sionalmente, con bandiere alzate, alla chiesa di Bu- 
rjasot, troppo piccola per contenerli tutti, poichè si 
preseatarono in oumero di più di novemi! ime, Si 
scelse pel sermone la piazza maggiore, una fenestra 
serviva di pulpito. Altre cerimonie si ebbero luo- 
go nell’ Estremadara, in Ar: a, dell’ Andalasia. lo 
pari tempo, ordini religiosi autorizzati si 
no. Annoaciasi nn grandissimo numero di professio- 
ni, a Cadice in particolare. Noi leggiamo in nna sta- 
listica presentata alla regina, in virtù del suo decre- 
to 14 dicembre prossimo passato, che Lreniasetle co- 
munità di religiose sono autorizzate attualmente ad 
emettere delle novizie nelle dioces Jaca, Lerida, 
Mondogaedo, Orense, Oama, Cadice, Sigunza ec. Di 
questo numero, 22 hanno per one speciale l’edu- 
cazione delle piccole fanciulle, e le altre 15, occu- 
pandosi anche dell ‘arono non 
pertanto di una maniera speci la cura di soccor- 
rere i poverelli. ( Dall’ Ange Gardien. ) 


I mis 
borgo di Bu 
tanti della cai 


GRAN BRETAGNA 


Sono lieto d' informarvi e voi ne sarete conten- 
to di sentire che l’unità Cattolica della nobil casa di 
Kenware oggi trovasi completa mediante la conver- 
sione della Contessa di Kenmare, la quale, a gran 
diletto del circolo medesimo di Sua Signoria, come 
pure delle genti lontane, è la consorte cattolica di 


ien a ricevere uo 
‘aglia. Sono informato 
che la nobile Contessa domenica passata assistette al 
servizio divino nella Cappella della famiglia e che la 
di lei presenza alla celebrazione del Rituale Cattolico 
abbia causato una sensazione così piacevole che è dif- 
ficile a descriversi. (FL) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio. 
lo tutte le stazioni ungheresi lungo il Danubio, 
che furono percorse or ora da S. M. l'Imperatore, 
fatti i più splendidi preparativi; di notte erano 
inche i trat ti, di giorno scorge- 
erdi rami ed or- 
ogni luogo il giulivo suono delle 
l'appressarsi del Monarca, e 
piegati e capì locali, e clero, e consorterie, e scola- 
resca con bandiere e musiche che suonavano |’ inoo 
zionale, e tutta la popolazione accorreva tosto alla 
riva per. vedere e salatare il Monarca almeno durante 
Gli eljen non di rado echeggiarano 
l’altra, e superavano il fremito delle 
ve la s lo ammet- 
per ricevere de ovazioni della 
moltitudine che col: suo. giubilo ben manife- 
Stava risiedere la sue gioia mell’imo del cuore. 
ALTRA DEL 19. 


nati di bandiere. 
campane annuncia 


tore nell’ Unghe- 
telegrafici. 


l'arcidaca Alberto, e trammezzo al giabilo uni - 
le della popolazione di ambe le ire del Danubio. La 
prefata. Maestà Sua fece quindi solenne iogresso nella 
città di Neusatz fer ente addobbata, e nella for- 
tezza di Pietrov ino; ispezionò la fortezza e gli 
edifici militari, ed alle 3 pomeridiane fece una gita 
a Carlowitz donde ritornò allo 4 e mezza. Alle 5 e 
mezza fu imbandita la gran mensa imperiale. Staso- 
ra sarà illuminata anche la città, alle 5 mattutino 
avranno luogo delle evoluzioni militari, dopo le quali 
il sovrano convoglio moverà per cocchio verso Tuttel 
e da là per acqua alla volta di 'Semlino- 
A S. E. il signor T. M. de Kempen în Vienna. 
Neusatz 45 luglio. 

Sua Moestà I. R. A. gionse a Neusatz sta mane 
alle 10 e mezza nte piroscafo ed accom- 
dI ' uca Alberto. Una ster- 
minata moltitadine raccoltasi qui da tutte le parti, 
accolse la Maestà Sua col più cordiale giubilo ; una 
deputazione dei cittadini porse a S. M. l’ Imperatore 
per mezzo del podestà i suoi ossequi, ed una ragaz- 
za consegnò al Monarca le auree chiavi della città. 
S. M. si diresse quindi per mezzo della città festosa- 
mente addobbata e ricolmata dal giubilo della popo- 
lazione, verso il palazzo di città, ricevette I cle- 
ro, la nobiltà e la deputazione cittadina , ò dipoi 
la chiesa cattolica nonchè ambe le chiese greche e si 
portò poscia, a cavallo ed accompagnato da splendido 
seguito, oltre il ponte di barche guernito di verdi ra- 
mi, nella fortezza di Pietrovaradino, dove fu accolta 
con pari giubilo. S. M. ispezionò la guaroigione , e 
si fece presentare i generali e gli uffiziali dello stato 
maggiore e superiori, dopodichè varie deputazioni pre- 
sentarono i loro omaggi. S. M. diede poscia alcune 
udienze private fra le al generale serbo Koi- 
canin ed al ministro Panno Jancovich, il qual altimo 
era venuto a ngme del principe di Serbia a chiedere 
il permesso di poter ossequiare la Maestà Sua a Sem- 
lino. Dopo le udienze S. M. si compiacque visitare i 
lavori di fortificazione ed alcuni edifici erariali, e nel 
dopopranzo si recò a Carlowitz. 

— Colla prossima primavera comincerà, dicesi, 
senza dubbio la costruzione del porto di Nuova-Post. 
La società per i lavori del porto pensa erigere in 
quelle vicinanze un magazzino di biade per conservar- 
vi le messi durante l'inverno. 

— Nell'ultima seduta di quest'anno dell’i. r. so- 
cietà de’ medici, furono presentate due persone alle 
quali il professore Dumreicher rifece artificialmen- 
te il naso. Furono ammirate tutte due le operazio- 
ni, maggiormente però quella del naso formato con 
grande .arte ad una ri dalla cute della fron- 
te; esso è così perfetto da non distinguersi uo 
naturale. Anche l’imperiale reale supremo medico mi- 
litare Dottore Dienstl presentò un ‘soldato al qua- 
le fece una bellissima operazione plastica. Questi ave- 
va perduto la mascella superiore ed il naso il conse- 
guenza ad un'archibugiata che lo colpì nel disotto del 
mento. Il sig. Diensil ottarò artificialmente mediante 
la pelle del collo l'apertura del mento, risarcì la ma- 
scella con un meccanismo artificiale ed il naso colla 
pelle della fronte. 


Sua Maestà abbandonò l’ altrieri Semlino e pro- 
seguì il viaggio a bordo del piroscafo Arciduca Al- 
berto, lango il confine turco sino ad Orsova dove 
sarà arrivata ieri. Da Orsova il vioggio verrà conti- 
nuato per cocchio in direzione settentrionale oltre 
Mehadia e Karansebes; il piroscafo ritorna oltre Pest 
a Presburgo per attendervi l’ Imperatore e ricevere i 
Sovrani di lui ordini. È 

— Il Vladica di Montenegro, che attualmente 
soggiorna ia questa capitale, ottenne dî Sua Maestà 
l'Imperatore delle Russie la gran croce dell’ ordine di 
S. Stanislao, Anche i senatori montenegrini che accom- 
pagoano il Vladica farono fregiati di decorazioni. In 
seguito ad un accordo delle rispettive potenze, il ca- 

o di stato del Montenegro non avrà più il titolo di 
ladica, ma quello di » principe regnante del Monte- 


semplari della medaglia coniata per 
ordine sovrano in commemorazione della scopertura 
del monumento Heatzi, giuesero qui nero 
duti a caro prezzo. La bella medaglia reca 
lato l' effigie somigliantissima di S. M. l' Imperatore, 
dall' altra mostra ii mohumento Hentzi colla dedica: 
» Agli eroi periti in Buda al 21 maggio 1849, » e 
all'iogiro la leggenda: » S..M. l’ Imperatore ne tras- 
mette i nomi alla menioria dell' armata. » 


ALTRA DEL 20, 


Sal soggiorno di-S. M,. l'Imperatore nell’ Uaghe- 


ria giunse qui per via.telegrafica il seguente rapporto. 
A S.E.i sig. TM. de Kompen, in Vienna! 


Sua Maestà .I. 
al 16.del«corrente 
siarmo del giùbilo'ella‘je 
una numerosa È 
fa accolta in pt 
bat! ne còrlinari di” Tit 
gio È la pai . 
Le piroscafo ) 
no Nivea a festa, 

a, costa 


vapore come pure una deputazione di cittadini, e S. 
M. fu salutata con ent ico giubilo da tatta la 
popolazione e dalle deputazioni. S. M., montata a ca- 
vallo, fece indi tra l’esultante moltitudine il solenue 


scià di Belgra- 
R ispezionò la de- 
patazione Clementina, bilimenti di conta- 
macia e la caserma locale. Di sera verrà illuminata 
la città. 

— La langhezza delle ferrovie austriache impor- 
tò alla fine del 1850, 301 miglia geografiche lle 
quali, 42 9 appartengono a 3 ferrovie tirate da ca- 
e 258 1 miglia a ferrovie con locomotori. Le 
spese di costruzione e degli uten immontarono a 
187,436,000 fior., dei quali 69,398,5 partengono 
alle ferrovie privato e 112,306,200 fior. alla ferrovia 
dello Stato. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 


Il monumento di onore eretto pei difensori di Ba- 
da si adatta alla piazza nel modo più favorevole. 
tezza del monumento ia istile gotico è di 66 piedi 
viennesi circa. Esso é in sostanza di ferro fuso. La 
base de’ tre gradini col plinto è di granito ed ha una 
circonferenza di 90 piedi. La parte inferiore del mo- 
numento esagono, che poggia su esse, è di ferro fuso, 
ha ua alto zoccolo con 6 lapidi, la più sul dinanzi 
e la più distiota delle quali esprime lo scopo del 
monumento. Ella suona così: Il generale Hentzi, e 
con esso il colonnello Alnoch-e 418 valorosi, morirono 
qui della morte del sacrifizio per l'imperatore e per 
la patria. Nelle altre 5 lapidi sono enumerati, comin- 
ciando dalle cariche più lt, tatti gli eroi, che qui 
trovarono la morte; fra questi, 32 uffiziali. La parte 
inferiore serve di base ad un gruppo, che indica, ta 
modo semplice e per tutti iatelligibile, il fatto da 
mandarsi all’eternità. I caduti sono rappresentati nella 
persona d’un guerriero, che, cadendo, impugna an- 
cora la valorosa sua spada, e ch'è coronato di alloro 
da un angelo. Coll’altra mano l’angelo accenna al 
cielo; accenna che colà, al di sopra del campo di bat- 
taglia, ove azione umana non giuoge, continua però 
la gloria e trova ivi la sua ricompensa. 

Sopra quel gruppo, sollevasi a coprirlo un'alta 
cupola gotica, che, nell'elevata sua puota, finisce con 
una croce. Tutta l’architettonica creazione è fregiata 
di ornamenti, tanto opportuni ed adattati allo stile 
di essa, che l'occhio riposa su ogni oggetto con pia- 
cere, ed il riguardante resta dubbioso a chi spetti il 
premio di cosa cotanto perfetta, se all’architetto crea- 
tore, allo scultore od al fondit Intorno alla ca- 
pola son collocate sei figurine, ia piedi su sottili co- 
lonnette, le quali rappresentano fra le virtù militari, 
la fedeltà alla bandiera, la verità, la religione, la ma- 
guanimità dopo la vittoria, la vigilanza ed il sacrifi- 


zio. Ognuna di queste figure è coperta da un baldac- , 


chino gotico, Il fulgido splendore del grappo princi- 
pale, nella purità del suo getto mpeggia in modo 
soddisfacente sul colore bello e più cupo del brouzo 
del monumento. Il disegno di questo magaifico ceno 
tafio fu fatto, per ordine eccelso di S. M., dall’ I. R. 
consigliere aulico delle costrazioni, e, dopo la sovra- 
na approvazione, eseguito anche da esso. Si assicarò 
egli così un diritto a durevole rinomanza, ed ottenne 
la soddisfazione più eloqueate del suo sovrano nel 
conferimento della croce di commendatore dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe. L’I. R. professore F. Baner 
ha modellato il bel grappo, e lo stabilimento d’og- 
getti di ferro del principe Salm, a Vienna, ne ha ose- 
uito in modo tanto perfetto il getto. Le sei piccole 
gare sono modellate dallo scultore di Gasser. L'ia- 
tiero peso del metallo è di più che 1200 centinaia. 
(Corr. Ital.) 


ZAGABRIA i0 Luglio. 

Siamo in mezzo a’ preparativi, onde accogliere 
splendidamente S. M. |’ Imper: 
imponente la vista dell' illutninazione della città alta. 
AI palazzo civico arderanno non meno di 3,500 lam- 
pade, salla chiesa di S. Marco, 9,000 sul passeggio 
del settentrione 2,900, sulla torre del nostro passeg- 
a mezzodì 3,000; in tutto da 20,000 lamp: 
ha assunto l'impresa della totale ill 
jone per fiorini 9,500. L' Arcivescovo dee pur 
illuminare l' assai. vasto suo parco, e allestirvi u 
festa ‘po, ;eselasivamente: nazionale, S,M. ha or- 


*dinato; la ' costruzione d' un le presso ad A 
ton si effettueranno! 


ficii, per parte del Monarca, verranno 
de’ Confini, fondazione d'ana io 
educazione pe' figli de' militari a Petrinja ed a Joseph- 
stadt, ognuna per 180 alunni. La costruzione di esse 
avrà Ta ancora in quest’ anno. Il partito nazio- 
nale di nulla più si rallegra quanto di vedere di nuovo 
introdotte le assise nazionali. (G. U. d° Aug.) 
RUSSIA 
VARSAVIA 15 Luglio. 

Il cholera da Sieradz e Kalisch si diffase alla 
nostra capitale, però non è molto violento. Il principe 
governatore ha visitato gli ammalati negli ospedali. 

(Gass. di Slesia. ) 


li abitanti 


Io Polonia è promossa con tutto zelo dal Gover- 
no la fabbricazione dello zucchero di barbabietole, 
Si noverano già 49 fabbriche, delle quali 19 erette 
negli ultimi 3 anni. Nel Governo di Vi ia so ne 
trova il numero maggiore, cioè 26. Egli è un fatto 
che nell’anno scorso farono importati dalla Polonia 
in Austria verso mille centinaia di zucchero di barba- 
bietole, (Corr. Ital.) 


GRECIA 

ATENE. 
Il giorno 2 le MM. LL. il re e la regina di Gre 
sono recate sull'Acropoli per visitare le impor- 
perte fatte dal sig. Beulè , membro della scuo- 
la d’ Atene, 

Gli scavi operati hanno 70 piedi di langhezza 
e 30 di profondità. Aprendo così il bastione costraito 
nel medio evo sul davanti dei propilei, il sig. Beulé 
ha scoperto gli ultimi gradini della grande scala di 
marmo bianco che menava ai Propilei , la porta della 
cittadella fin qui sconosciuta , il muro che chiudeva 
l’iogresso dell’ Acropoli, muro tutto di marmo sormon- 
tato da cornicioni di antichi tempii dorici , abbattuti 
da Serse. Egli si è ritrovato io tutta la sua altezza 
(21 piedi) e numerosi avanzi di colore appariscono 
ancora sulle cornici. 

L'epoca di tali qostruzioni suscita, a quanto pa- 
re, problemi storici ed archeologici , che noi non pre- 
tendiamo sciogliere. Dicesi che il sig. Beulè presente- 
rà all’ Accademia delle Iscrizioni e Bello Lettere di Pa- 
rigi una Memoria su tale soggetto. 

Egli ha inoltre scoperto un muro che rimonta 
all'epoca dei Pelasgi, delle sale oggi sotterranee be- 
nissimo conservate, un certo numero di iscrizioni, di 
pezzi d'architettura e scultura, frà i quali son degni 
di rimarco tre frammenti d'una nuova vittoria, ed 
un incantevole bassorilievo rappresentante un ballo 
pyrrico. 

Le MM. LL. si sono trattenute un'ora e mez- 
za circa, richiedendo al sig. Beulé spiegazioni tanto 
sulle sue scoperte, quanto sopra altri puoti dell'Acro- 
poli. Nel partire, il re lo ha riograziato alla presenza 
del ministro di Francia, di quanto aveva operato per 
il lustro della Grecia e delle sue antichità; e 2 giorni 


dopo essendosi il sig. Beulé congedato dalle MM. LL. - 


per ritornare in Francia , il re ba voluto annuoziar- 
gli di persona che lo decorava del suo ordine del Sal- 
valore. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Luglio. 

Hafif bei, che sarà presso il Vicerè d'Egitto la- 
tore del firmano © Aalti scerif imperiali coi quali il 
definitivamente le stipulazioni fatte 
tra Abbas pascià e Fuad effendi, fa i suoi wu 
tivi di viaggio, e partirà fra breve alla volta di L 

— È qui giuoto, il 2 aodante, il Cav. Nebiet, 
accreditato presso la Sublime Porta quale inviato 
stiaordinario e ministro pleoipotenziario di Spagna in 
rimpiazzamento del commendatore de Souza, che parte 
oggi o per recarsi a Madrid. Sabato il sig. Ne- 
biet fece la sua ufficiale ai ministri ottomani 
ed il sig. de Souza lor fece quella di congedo. Oggi 

uesti due rappresentanti della Spagoa ebbero presso 
il Sultano l'uno un’ udienza di presentazione delle sue 
credenziali e l’altro una udienza di congedo. 

— Scevki ià non ha accettato di essere go- 
vernatore di Pera; ciò dispiacque a tatta la nostra 


farà ‘un’ economia di alcune tre all'anno. 
— Mehmed Rascdì pascià, ministro della guerra, 
che trovavasi da luogo tempo aromalato, è attualmente 
perfettamente ristabilito , e foce, giovedì Ì 
sua visita al Sultano, che lo rivide con tutta 
sfazione, e con quel sommo piacere che lo ri 
riprendere le sue ardue fuozioni tutti gli amici di 
questo impero. ( Port. Malt. ) 


DAMASCO 30 Gino. 


L''dogherese. barone Splenyi, .fratello della .con-' 


tassa .Guyony abbracciò pubblicamente mismo. 
Questo sorprendente avvenimento fuee qualche sensa- 
«zione. alli fa colonia ‘europea, e particolarmente 


bron, feci menzione. Egli fa scortato qui da un uffi. 
ziale militare, in conseguenza all’ ordine dato dal se 
raschiere, il quale però lo lasciò a piede libero sino 
a che esaminatg la sua condotta. k 
corsa settimana diversi beduini vennero ia 
Adra, villaggio distante da quì circa 5 ore, ove 
van pascendo i cammelli della carovana gionta ul 
mente da Bagdad, e trovandoli senza custodia ne io- 
volarono una buona porzione, dicendo poi aver fatto 
ciò per pagarsi del tributo che la carovana avrebbe 
dovuto corrispondere loro pel suo passaggio nel loro 
territorio. Per fatalità una quantità de’ restanti cam- 
melli seguirono istiotivamenie i loro compagoi, dimo- 
dochè fra gli uni e gli altri che passarono nel le ata- 
ni degli arabi ascendono a circa 350, pol di cui ri 
scatto orai negozianti ed i cammellieri stanno ia trat- 
tative co’ rapitori, coll’ intervento del Governo locale, 

di i dell’ Horan (ove i beduini attualmente si 
trovano), giacchè il vice-console austriaco sig. Pfaef- 
finger impegnò d’ intromettervisi. 

( Oss. Triest. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 10 Luglio. 
Da due giorni abbiamo un calore eccessivo. 
Le lettere di Madera annunziano che le uve fa- 
rono molto danneggiate dalla crittagama. 
(Corr. part.) 


LONDRA 21 Luglio. 

1 giornali inglesi non ci recano quest’ oggi che 
un piccol numero di nuove elezioni, e che lasciano la 
situazione com’ era ieri. Secondo i calcoli del Globe, 
il to liberale conterebbe 286 voti e il partito 
mioisteriale 279; differenza, 7 voti soltanto. Restano 
99 elezioni a conoscersi, delle quali 32 per l'Irlanda. 

(Débats.) 
BERLINO 16 Luglio. 

La Gazz. Prussiana contiene oggi la segd&tite no- 
tificazione: Parecchi giornali, anche dei così detti con- 
servativi, cercarono di propagar l'opinione, aver ab- 
bandonato il Governo reale la posizione assunta nella 
quistione doganale, od essere in procinto d’abbando- 
narla. Tutte le versioni in questo so mancano 
d’ogni fondamento, come possiamo assicurere in base 
a relazioni autentiche. 

VIENNA 19 Luglio. 

S. M. I. R. A. ha ordinato che Le siano presen- 
tate quanto prima delle proposte sul modo di prov- 
vedere ai Cristiani che emigrarono dalla Bosnia e che 
formano ora una>specie di accampamento nelle  vici- 
manze di Carlstadt, e sul modo di trattare nuovi fog: 
giaschi che continuamente emigrano da quel paese. 

il re di Sassonia, dopo aver finite le 
sue escarsioni sui monti del Tirolo, si recherà a Ve- 
nezia ed a Trieste, indi a Vienna, dove lo si attende 
ai primi d’ agosto. 

ALTRA DEL 22. 

Ua dispaccio telegrafico uffiziale, gianto da In- 
nsbruck colla data 21 luglio a Vienna, c’ informa es- 
sere giunto S. M. il re di Sassonia oltre la Mendola, 
Zeno, Spor e Malveno a Stenico il 14 del corrente, e 
proveniente da colà giunto al 17 di sera a Merano, 

lo da qui nella sera susseguente coll’ intenzione 
are le mootagoe del Tirolo orientale, e segna- 
tamente la valle di Groden. 


AVVISI 


| 


| 


Il 


Tribunale di Commere 
Nella Causa fra il si 


— È gionto qui ieri l'erede presuntivo del vi | fra I$ braccia di suo figlio ed in preda aj 


cerò d' Egitto Said Pasci Re, * 
— Continuano a giuogere qui i più favorevoli 
rapporti sullo stato delle messi delle più lootane re- 
gioni dell Impero. Essi cagionano uo ribasso nei prez- 
zi dei cereali e da poco il pane ingrandì qui in con- 
seguenza di queste buone nuove. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 21 Luglio. 

de in questi giorni S. M. il Ro Oltone 

quale, come crei intraprenderà uo 
viaggio alla volta della Germania. 0. T. 


S'att 


STRASBURGO 21 Luglio. 
Ore 9 della mattina. 
Il Prefetto del dipartimento del Basso-Reno 
al ministro dell’ interno. 

Il Principe ha to la notte a Baden. La sua 
salute è eccellente. voi l’aspettiamo nella giornata. La 
popolazione non s’ occupa che del Principe. Le elezioni 
sono dimenticate. 

— Tatti gli alberghi o tutte Je case particolari 
a Strasburgo erano pieni fin dal 18. Oltre ì tre con- 
vogli che giansero da Parigi il 17, Strasburgo rice- 
vette per la strada aden 5 in 6 mila persone. 
Basilea, Mulhouse, Colmar fornirono un numeroso 
contingente. Si calcola che il numero dei curiosi atti- 
‘tati dalla festa non ascenda a meno di 120,000. 

( Patrie. ) 

ALTRA DEL 22. 
40 ore un quario. 

Baden 22 Luglio 6 ore del mattino. 

Il Segretario generale al sig. Ministro dell’ Interno. 
Priocipe ba pranzato ieri con la principessa 
Stefania. La sera vi é stato ricevimento. Egli lascerà 
Baden a 9 ore e si fermerà per la colazione a Stra- 
‘sbargo e ad un’ura partirà per Luneville, ove dor- 
qirà, © sarà di ritorno a Parigi nella giornata di 
‘domani. 
© La salate del Principe continua ad essere perfetta. 

( Patrie. ) 


PARIGI 22 Luglio. 

Il priocipe Presidente s' è determinato a restare 
a Strasburgo dae o tre giorni di più che non avea 
progettato, Egli ha ricevuto dalle popolazioni alsaziane 
"un accoglimento sì entusi: dh egli ha voluto at- 
testarae loro la sua gratitudioe col rimanere in mer- 
10 ad esse qualche altro giorno. (Moniteur.) 

— Si assicura che il principe non dev essere di 
ritorno a Strasburgo che il giovedì 22, e che non sarà 
a Parigi che il 23 nella mattina. Patrie.) 

— Una corrispoodeoza d’ un giornale serale con- 
tiene il post-scriptum seguente: 

» Ci assicurano cho d 
, sono sl 


resti, di cai non co- 
fatti a Chalons-sur-Mar- 
(Débats. ) 


nosciamo la cau 
ne e a Nancy. » 
ALTRA DEL 23. 
MORTE DEL MARESCIALLO EXELMANS. 

Ieri verso 9 ore della sera il Maresciallo partiva 
da Parigi a cavallo accompagaato da suo figlio, per 
andare a rendere visita alla priacipessa Matilde che 
abita al padiglione De-Bretevil presso Saint-Cloud. 

Verso le 10 ore meno un quarto, traversando i 
ponte di Sévres, il suo cavallo s’imbalza e precipi- 
ta il suo cavaliere jin terra lasciandolo con la te- 
sta fracass: Trasportato in una vicina casa, l’il- 
lustre Maresciallo muore verso le 3 ore del ino 


di Roma. 
lio Bardaro nego- 


no firmata dal Giudice sig. Pisoni essendo assente 
de Rome. — Oggi 27 Laglio 1852 affissa copia 


da 
dello magi 


più profondi. I signori Ducos, Ministro 
de Persigoy, Mivistro dell’Interno, ed 
Nieuwerkerke, do Montonr, de Chamberet, statua,“ 
campo del Maresciallo , accorsero sul luog. > 
gnando le spoglie moriali 
tato da una compagnia 
rivò verso ore 7 e me; 
d’ onore. ; 

Il corpo del Maresciallo è stato imbalsamato DS 
gi giovedì a 3 ore. Li 

I ministri, i generali dell'armata dello Stato 10. 
no stati a presentare gli atti di loro condoglianza a 
madama la marescialla Exelma 

Il Maresciallo avera 76 anni. 


BORSE 
Londra 19 Luglio. 
Consolidati 100 1/2. — 5/8. 


Cancelleria del ha a 


(Posrie.) 


Francoforte 19 Luglio. 
Cinque per cento 82 1/4. — Quattro 
r cento 74 1/2. Vienna 01 1/60, mp. Lock 
. 87 5/8. 
Parigi 22 Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 20. 
Tre per cento 72 40. 


Vienna 22 Luglio. 
Cinque per cento 97 1/16. 
Quattro e mezzo per cento 87 5/8. 


ARRIVI 
DaL cionno 28 AL cionnO 27 LueLio. 
(Nessuno. ) 


PARTENZE 
Dal gioRNO 26 aL cionno 27 LugLIO. 


Cortazza Michele, di Napoli, Pittore, per Firenze. 

Da Torino Filippo, di Roma, Religioso, per Genora. 

Lante della Rovere, di Roma, Duca, per Na oli. 

Lanciani Cesare, di Roma, Avvocato, per Napeli. 

Lotter Carlo, di Wurtemberg, per Firenze. 

Melone Fulgenzio, di Regno, per Regno. 

Rignani Sabato, di Roma, Negoziante, per Parigi 

Spinelli Luigi, di Modena, Sacerdote, per Modena. 
‘aloni Giuseppe, di Modena, Negoziante, per Genova. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

Sul Sanitario Congresso internazionale aperto a Parigi 
nel di 23 luglio 1851 e chiuso nel dì 15 gennaio 
1852. Cenni SroRICI di Acosrino Carretto, mem- 
bro del medesimo, e Consigliere emerito del. Supremo 
Romano Magistrato di Sanità. — Roma, Tipogra- 
fia delle Belle Arti 1852. 

Un vol.in 8.° di pag. 172. — Trovasi vendibile alla 

Stamperia e Libreria Perego Salvio piazza di S. Igoa- 

zio num. 153, al prezzo di paoli cinque. 


MICIO VO La 


tro di se. 1 65 al Riîio Capitolo 
altro di so. 2 25 al Ven. Ai 
. 4 50 al Monastero di 


Terza diffidazione. 

Bi notifica per ogni effetto di ragione, che 
nel giorno 4 del passato mese di Febbraio 
ore 2 alle 3 pomeridiane, venne derubata all 
gnora Giuseppa (Josef ) Oates spagnola dimoran- 
fo in questa città in Via della Pedacchis n 100, 
uns cartella di ‘Consolidato dell' annua rendità di 
30. 25 s favore della sunnominata signora’ Giuseppa 
Oates, della Serle libera, come dal Registro ge- 
nerale delle rendite consolidato num. 14,509, e 
della cartella num. 28,623. Quipdi si pubblica il 
presente articolo, sffiochè resti diffidato chiunque 
pretendésse di fare acquisto di della cartella. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma. 


zianto dimoraate nell' Albergo\del Paradiso n. 46 
Attore rappr. dal Proo. Giuseppe Catelli, ed il si- 
quor Pasquale Fiori dimorante nel suddetto Alber- 
#0 ed ora d' incognito domicilio e 
mulo in giudizio, rappr. del Proc. 
nevali. — Sall'istanza dell’ Attore per la prefis- 
sione di un breve @ perentorio termine a tte: 
tà delle granate fine orien- 
tall ed altri oggetti acquistati da esso Istante in- 
seme col citato sb,28 Ottobre 4854 del sig. .Frao- 
cesco Marchesi negogianie in Roma. Via Condotti 
n.38 a forma dei documenti di cui in alti, e con 
testualmente ricevera.la somme di 40,16 42 che 
uniti ai so. 5 38 deîl dall'Istante 


ed altri oggoiti è sposò del 
ilo} © per tal’effotto tila- 
colle pop 


alla porta principale dell’ uditorio a forma di legge. 
Carlo Angelotti Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ta virià di Sentenza resa dall’ Illo © Rio 
Sbarrotti Giudice Ecclesiastico in Roma , 

sopra istanza del ‘en. Archiconfraternita delle 
Sscro Stimmate di 8. Francesco 
sa del giorno 46 Febbraio 
ordinata per la complessiva 
© messo 


x ti i 
Fanlitigiia: 


fano del Cacco , quali Canoni ascendono in 
tutto a so. 44 25. annui. L'anzidetta vigna 0 ri- 
gue confina a destra colle mura della città, a si- 
nistra colla vigna detta l'Antoniana di proprietà 
del Ven. Convento de' Ss. XII Apostoli, di dietro 
con Filippo Volpi, ed Eociha Casa Casali, davanti 
detta via pubblica, salvi ec. — Un Canneto posto 
fuori di Porta 8. Paolo in contrada "Grotta Perfetta 
di pezze 2 ed ordini 15, gravato del Canone s0- 
nuo di sc. 4 76 e mezzo a favore del Ven. Mo- 
mastero, di S. Paol fuori le mura, confin. da una 
parle Annibale Nicolai, dall' altra i Religiosi della 
Traspontina, di dietro gli eredi di Carlo Nepoti 
in avanti la strada, salvi ec. 

Roma li 28 Luglio 1852. 

Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 


Rocilio Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma; 
ossia l' Ilio e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 


Ad jstanza) della Ven. Archiconfraternita delle 
Sacro Slimmato*di 8. 


mezzo 


. Lomb. 


1/4. 


Num. 1741. — 41852. 


_—r;r— 


CONDIZIONI DiLi' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma suscirà. ogni giorno 
eccettuati, i festivi, 
l'profsi verigino fissan 
A Roma per (fitbestre NARCOS, 2 so 
alle Provinge (frapeo) . nigi Bi 80 
All'Katero (franca finvi ai confini) . 2 80 


NA 


ali ‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSE 


È DI ROMA 


RITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFKCIALI. 


Xiovedi 29 Luglio. 


AVVERTENZE } 

Le lettere, i \pieghi; i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficig d'Am- 

inistrazione del Giornale di Rame, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


dr 


OSSERVAZI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL’COLEEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA; 


«METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro. ridotto 
alla Temperat. di 0*R 


== 


Termometro R. | Igromelto _vy, 
‘01 ro disci. 
ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 94 
28 Luglio. $ » 3 pomer. » 27» 89 
» 9pomer.] » 27» 92 


Nuvoloso. 


18,1 60 Ss d. 
20,0 50 5-0. m. Nuvoloso. 
16, 0 66 E-SE. ,d | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 27 Luglio, fino alle 9 pom. del 28 dette. | 


| 


Temperat. mass. + 20,8 Temperat. min. + 15,7 


— —! 


ROMA 29 Zuglio. 


ai Licei 


NOTIZIE DIVERSE 


È in Roma da un mese a questa parte il cele- 
bre Cav, Pietro Raimondi, Romano, Maestro di Con- 
tropunto e Composizione nel Conservatorio di Paler- 
mo. Il medesimo è qui venuto per l’ esecuzione di un 
di lui lavoro musicale, il quale consiste in tro spartiti 
uno diverso dall'altro, che si eseguiranno nella me- 
desima sera prima separatamente e poscia simultanea- 
mente. Questa ardita invenzione, parto di un sublime 
ingegno italiano, fu già annunciata nell’anno scorso 
sui giornali di Europa. Le prove della mentovata gran- 
d’opera sono già incominciate a cura della Pontificia 
Congregazione ed Accademia di Santa Cecilia, 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


CATANIA 45 Luglio. 


Meno male che la critogama venne ad a 
giugno, e che l’ azione bastata 
a fugarla, altrimente se fosse venuta in settembre di 
quanto non sarebbe stata menomata la vinicola proda- 
zione ? (Giorn. di Catania.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Luglio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 


Quando il Consiglio di Stato con! to all’ar- 
ticolo VI del Sovrano Decreto de’ 6 maggio 1852 ven- 
ne separato dal Consiglio de’ Ministri, noi, che nel 
mere più ampie le prerogative del potere ben 
seni o crescere il peso de’ nostri doveri, 
mo ad assicurarci in quella Istituzione un va 
poggio, ed una illaminata guida, la quale senza pom- 
pa di vane ed imbi ti esteriorità potesse procu- 
rarne i vaotaggi li dello studio e della dis- 
cussione collegiale per mezto di più soggetti ricchi 
di quella esperienza , che meno falla nella intelligenza 
e direzione degli affari. 

E volendo adesso lere a regolare con nor- 
me precise le sue attribuzioni per guisa ché ci sia 
dato di ricavarne la maggior possibile atilità nell'ia- 
‘eresse dei nostri amatissimi saddili, siamo venuti 
nella determinazione di ordinare, siccome ordiaiamo 
quanto appresso. 

Art. 1. Il-Consiglio di Stato è Consiglio del Prin- 
cipe, separato e indipendente dal Consiglio dei Ministri. 

Art. 2. Il Consiglio di Stato si compone . 

I. Di un Presidente, c F 

II. Di otto Consiglieri in servizio ordinario, . , 

III. Di ‘Consiglieri ja servizio straordinario, a.na- 
mero indeterminato, c 

IV. Di un ‘primiò:6 di un secondo. Segretario. 

Art. 3: ne stri to dio) non ‘essere al tem- 

stesso Membri del g lat 
Rea intervengono alle LINO, Da Consiglio di Stato se 
non per speciale commissione. di. 
Daca; ma sche in queto © no ssì 
nicar notizie ‘e’ isirà RCA 


stipendiati: hi 


zio straordinario: prendono posto in ordine di aozia- 
nità di nomina, e, quando questa sia contemporanea , 
in ordine di età. Le Joro funzioni sono incompatibili 
con qualunque altra funzione pubblica stipendiata. 

Art. 5. Le funzioni di Consigliere in servizio 
straordinario sono gratuite e compatibili con altri im- 
pieghi, salvo quanto è disposto all’art. 3, 

Art. 6. Gl'individui già insigniti del grado di 
Consiglieri intimi attuali di Stato, Finanza e Guerra, 
ed i Consiglieri onorari non fanno parte del Consiglio 
di Stato; conservano però tatte le prerogative ed ono- 
rificenze dello quali sono in possesso, 

Art. 7. Totti i Membri del nuovo Consiglio di 
Stato fanno uso dell’ uniforme già concessa al Consi- 
glio di Slato precedente; e conservano le onorificen 
ze delle quali hanno godato fio qui. 

Art. 8. Il Consiglio di Stato non ha iniziativa di 
affari «+ nè attribuzioni risolutive. Si aduna soltanto in 
virtù di ordine sovrano per studiare e discutere, o 
preparare gli affari che gli vengono trasmessi, o com- 
m S. A. I. e R. il Gran Duca, o dai Ministri 
lo nel suo real nome; ed emette sopra di 
vo semplice parere o voto consultivo ossivvero com- 
pila, discute, e rassegna i progetti di leggi, o di 
altre sovrane disposizioni , dei quali viene incaricato. 

Art. 9. Qualacque affare in ogni sua fase e sta- 
dio può essere sottoposto all’ esame del Consiglio di 
Stato ; tutto dovendo in ciò dipendere dalla volontà 
e dai termini della commissione di S. A. I. e R. il 
Gran Duca; il quale poi non rimane in modo alcuno 
vincolato dal voto di quello. 

Art. 10. Quando il Consiglio dei Ministri, o al- 
cuno di essi nella sfera delle speciali sue attribuzio- 
i espediente di consultare il Consiglio di Sta. 
Lar con motiva la rappresentanza la doman- 
, . e R. il Gran Daca per dipendere dai 
suoi ordioi, ed istruzioni. 

Art. 11. S'intende che ciò debba più specialmeo- 
te farsi tutte le volte che si tratti di progetti, o pro- 
poste di nuove leggi e regolamenti; di deroghe, sup- 
plementi , modificazioni, e dici zioni autentiche 
delle leggi, e regolamenti preesisteati ; di affari go- 
vernativi ed amministrativi, o di qualsivoglia altra 
natura , che siano di interesse generale, o nei quali 
i i di stabilire massime e norme di generale ap- 
ne; o di materie che richiedano sia per la loro 

i articolarità di circostanze, grave e 


Art. 12. Solamente quando si tratti di affari di 
interesse totalmente particolare e locale di qualunque 
, pubblica , 0 comuaitativa amministrazione o sta- 
ento, ovvero di affari di semplice loteresse indi- 
viduale e privato, e bene inteso che sugli uni e su- 
gli altri debba, a suo. tempo, intervenire la sovrana 
risoluzione od approvazioge; il Consiglio dei Ministri, 
e ciascuno di essi nella sfera delle sue attribuzioni , 
rimane autorizzato ad interpellare il Consiglio di Sta- 
to in nome di S. A. I. e R. il Gran Duca, senza im- 
plorarne lo speciale preyeotivo permesso a forma del- 
lart..10, 


Gio n gi dh n 


Art, 14,.Il, 


plenti pei casi di legittimo loro impedimento tre Con- 
siglieri in servizio straordinario nominati nello stesso 
modo ogui anno da S. A. I. e R. il Gran Duca. 

Art. 16, Il Presidente del Consiglio di Stato de- 
signa a mano a mano tra i Suppleoti quello o quelli 
che devono rimpiazzare il Membro o Membri Ordi- 
nari impediti. 

Art. 47. Le Sezioni di cui non fa parte il Pre- 
sidente del Coosiglio di Stato, sono presiedute dal 
Consigliere più anziano di nomina o di età. 

Art 18. La Sezione di Giustizia e Grazia si oc- 
cupa anche degli Affari Ecclesiastici, e quella dell’ la- 
terno degli Affari di Istruzione pubblica e di pub- 
blica Beneficenza. 

Gli affari provenienti o pertinenti al Ministero 
degli Affari Esteri, o a quello della Guerra, vengono 
trasmessi e sottoposti all’esame di quella Sezione, alla 
quale secondo la natura loro appartengono. 

Art, 19. La destinazione, e il reparto degli affa- 
ri fra le diverse Sezioni si fa dal Presidente del Con- 
siglio di Stato, qualora manchi nel relativo ordine 
d’invio al Consiglio medesimo. 

Art. 20. Quando piace a S. A. I. e R.il Gran- 
duca di ordinare che la Sezione o Sezioni consulenti 
prendano il parere di persona o persone, che egli giu- 
dichi espediente di fare interpellare per la speciale 
cognizione e pratica della materia, o per altra ragione 
qualunque, l' Ordine Sovrano si esegoisce col procac- 
ciarsi dalla persona o persone interpellate il sussidio 
dei loro lumi, così a voce come ia scritto, senza por 
altro ammetterle a render voto. 

Art. 21. Nonostante il disposto dell'Arte 15, qua- 
lora S. A. lo ravvisi utile o conveniente alla miglio 
re e più piena trattazione degli affari, si riserva di 
comporre qualche sezione straordinaria , di numero 
anche maggiore di tre membri, con speciali adattate 
istruzioni. 

Art. 22. Il Consiglio di Stato si aduna e delibe- 
ra non solamente in sezioni, ma ancora in sezioni riu- 
nite, ed io adunanze generali, che si autorizzano o 
ordinano esclusivamente dal Gran Duca. 

Art. 23. Ma i progetti di legge dopo che sono 

stati studiati e prep: dalla sezione , cui per indole 
loro ngono, vengono di diritto e per comple- 
mento iscossione sottoposti all’ esime ed al voto 
delle sezioni riunite. 
Art, 24. Le sezioni riunite e le adunanze gene» 
sono presiedute sempre dal Presidente del Con- 
siglio di Stato. Esse però non possono deliberare, se» 
dopo trasmessi gl’inviti a tutti quei che baa diritto 
di întervenirvi, non si fano presenti nel primo caso 
nel secondo almeno dodici membri sia 
dinari ; compreso il Presidente del 
Consiglio medesimo. 

Art. 25, Il Consiglio di Stato per mezzo del suo 
i i si procura dai ministeri, © 
ero, uffizio o autorità, le 

documenti che gli occor- 
azione, intelligenza 6 discus» 


E 
seno q l Ù 
ne umilia per l'orgado ‘del suo Presidente la proposi» 


te alla discussione. , \ È 
Nel primo caso delibera a mo ità di voti, i 
quali ‘si raccolgono dal Presidente dopo esaurita la di- 
scussione ‘tanto in sezione, quanto in sezioni ‘YYinnite , 
ed'ia adunadza) generale. 
Nel caso secorido, dei membri consulea- 


n = nei 


ti è tenuto a deposi 
rere ragionato in scritto per riuni 

Art. 27. Anche nel caso di 
quello dei Consiglieri che ri sciodente deve con- 
segnare in un discreto termine il suo voto scritto a 
corredo dell’ affare. ia 

Art. 28. Al parere per voti singolari scri 
luogo negli affari più complicati e più gravi a giu- 
dizio di chi presiede la sezione ; sempre in quelli che 
vengono trasmessi o commessi al Consiglio direttamen- 
te da S. A. I. 6 R, il Gran Duca; e quando così 
porta l'ordine d’ invito. d p 

Art. 29, I pareri del Consiglio di Stato o siano 
formulati in un solo-voto collettivo, 0 resultino dal 
complesso di voti singolari, derono trasmettersi col 
corredo dei voti di scissura, dei giudizi degli er- 
ti, e di ogni altro documento di ‘azione del | 
re, a S.A.I. e R, il Gran Duca per l’ organo del 
Ministero di Stato. 

Art. 30. Il Ministro del Dipartimento, cui l’ af- 
fare appartiene, nel rassegnarlo a S. A. vi aggiunge 
il proprio parere o proposizione motivata; e nei casi 

così occorre, quello dell’ intero Consiglio dei 


re nel giorno statuito il suo pa 
ll affare. 


Art. 31. Se abbisoguano supplementi o schiari- 
mepti su pareri già emessi, in riovio dell’ affare al 
Consiglio di Stato deve subordinarsi all’ autorizzazio- 
ne sovrana tutte le volte che questa sia stato neces- 
saria in priacipio. 

Art. 32. Dell’esercizio delle attribuzioni conten- 
ziose, delle quali si è fatto cenno all'art. 13. resterà 
incaricata una Commissione speciale di cioque Mem- 
bri e due Suppleoti nominati anno per anno da S. A. 
1. e R. il Gran Doca solle proposizioni del Presidente 
del Consiglio di Stato. Vi sosterrà le parti di pub- 
blico Ministero il Regio Procuratore generale della 
Suprema Corte di Cassazione. E vi si osserverà la 
procedura tracciata dal Sovrano Decreto del 30 m. 
20 1851. Ma dei ricorsi dalle Decisioni dei Consigli 
di Prefettura conoscerà sempre, per modo sommario 
e senza pubblicità, la sezione dell’ Interno. 

Art. 33. Il Presidente del Consiglio di Stato, che 
me regge tutta la disciplina, propone direttamente a 
S. A. I. e R. il Gran Duca peri posti di Segretario 
per gli altri impieghi subalterni del Consiglio me- 
desimo, 

Per i posti di Consigliere in servizio ordinario 
egli limita a fi presenti a S. A. I. e R. il Gran 
Daca, tostochè si verificano, i bisogoi di rimpiazzo 
o di altro provvedimento. 


Art. 34. Le assenze ai Consiglieri in servizio or- 
dinario ed ai Segretari del Consiglio di Stato quando 
oltrepassano i dieci giorni si accordano sulle proposi- 
zioni del Presidente da S. A. l. e R. il Gran Du 
quelle più brevi, ed ogoi altra riguardante impiegati 
inferiori, sono rilasciate alle di lui facoltà. 

Art. 35. Io caso di assenza o impedimento del 
Presidente del Consiglio di Stato, S. A. I. e R. il 
Gran Duca nomina il Consigliere che ne faccia le veci. 

Art. 36. Sebbene al Consiglio di Stato non a 
partenga veruna ‘a di affari, non ostante, quan- 
do riconosca incomplete, oscure, o in qualche mod 
difettose le leggi 
che prende io io adunanze generali, sia io 
sezioni riunite, sia nelle respettive sezioni, dere preo- 
derne nota nella deliberazione , od a parte, onde 
possa S. A. I. e R. avvisare agli opportuni prorve- 
dimenti. 

Art 37. Alle adunanze generali, ed alle sezioni 
riunite assiste sempre il primo Segretari 
delle singole sezioni assiste indistintamente 
condo. 

Art. 38. È speciale incarico del Segretario che as. 

ad uo’adunanza qualunque di compilare il pro- 
cesso verbale della seduta che deve poi trasmettersi 
a S. A. I. e R. il Grao Daca insieme coi voti origi- 
nali dopo che siano stati questi trascritti in apposito 
protocollo. 

Art. 39. Gli affari che fossero tuttavia pendenti 
‘presso Îl cessato Consiglio di Stat orchè om 
discussi, dovranno respingersi al Ministero dal quale 
preveogono per rimanere subordiaati alle prescrizioni 
della presente legge. 

Art. 40. Il Presidente del Consiglio di Stato do- 
yrà sottoporre al più presto possibile, 6 per l' organo 
del Ministero, alla sovrana approvazione un progetto 
di regolamenta di servizio interno, che determini il 
metodo o metodi da seguitsi nella trattazione, e spe 
dizione degli affari in conformit quanto è stato 
superiormente disposto. 


Dato io Firenze, li ventidue Luglio milleottocen- .| 


Jocinquantadue. 


slezpaog 


leh ossa dla cisa 0368 bi 


e i @ F 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 23 Luglio. 


CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
DELLA PROVINCIA DI VERONA» 


In osservanza del regolamento 24 febbraio a. c. 
per la formazione e pubblicazione della tassa.dei Boz- 
zoli della proviocia di Verona per l’aono 1852; 

Veduto «che la Commissione a ciò delegata ha 
adempito a quanto .è prescritto -nel ‘détio regolamento, 
deducendo il prezzo adequato stesso da nom. 134 
notifiche pienamente regolari, pel complessivo ammon- 
tare di libbre piccole veronesi 320,831 è 1135 

Riconosciuta la perfetta regolarità dell’ élaborato 
prodotto dalla Commissione stessa} 

La Camera di Commercio e d’ Indastria con de- 
liberazione presa nella seduta d’ oggi 23 luglio 1852, 
col concorso della Congregazione Manicipale , 

DICHIARA x DA 
che il prezzo adequato generale dei Bozzoli stabilito 
in Verona pel corr. anno 1852 risultò di 

AUSTRIACHE LIRE 1:47 
( Lire una e centesimi 47 ) È 
per ogni libbra sottile Veronese da oncie 12 pari ad 
Austriache lire 4,412 per libbra metrica, in danaro 
sonante valuta abusiva, ragguagliaado il pezzo da 20 
fraochi ad Austriache lire 26, e contro immediato 
pagamento. 
Verona 23 luglio 1852. 
Il Presidente 
Pierno Simeoni. 
Il Segr. Agg. A. Sagnamoso. 
(F. di Verona.) 


Io mezzo alle numerose e magnifiche ville che 
sorgono dalle fondamenta © si restaurano sulle sponde 
del lago di Como, avvi quella che una volta apparte- 
neva alla famiglia Venino, detta villa Giulia dal nome 
dell’ ava dell’ ultimo possessore, posta dicontro a Bel- 
laggio e che da 3 anoi appartiene a S. M. il re dei 
belgi. Ora corre voce che |’ affezionato ge 
offerto queste delizioso soggiorno alla fami 
tuttora vivente uocera la ex regina Am: 

( Eco della Borsa.) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

AI Consiglio nazionale è all’ ordine del giorno il 
trattato d' unione di telegrafi coll’ Austria. Dopo lungo 
discutere sul rimprovero che da talu n fatto al 
Consiglio federale d'aver trascurato l'interesse della 
linea di Coira, non esigendo che l'unione delle linee 
telegrafiche fosse convenuta anche da quella parte, 
rimprovero che risulta infondato dietro le dichiarazioni 
de’consiglieri federali Nafl'e Furrer portanti che le trat- 
tative a tale riguardo non sono chiuse, ma aggiornate; 
che se tale unione non fu convenota, ne fo causa il 
rifiuto del commissario austriaco di concordarla sin 
d'ora; e che il Consiglio federale tratta su d' un pie- 
de stesso le duo linee della Spluga e del Gottardo, 
come é provato dalla contemporacea instituzione delle 
daplici corse quotidiane postali su ambedue gli stra- 
dali, si adottano le conchiusi della commissione 
portanti di non eotrare ia mate Consiglio fede- 
rale essendo già autorizzato a riguardo gli 
accordi che crede opportuni. 

— Scrivono da Francoforte 12 laglio, che è omai 
assicurata non solamente la unione delle linee telegra- 

zzere colla badese (Guttingen-Basilea ), ma 

io quella della strada ferrata che da Huttingen 

metta a Waldshot, toccando i lorio di Basileacittà, 

e di una one a piccola Basilea. I lavori saranno 
quanto prima incominciati. 

— Il 16 laglio farono scambiati dispacci telegra- 
fici fra Zarigo e S. Gallo. La trasmissione della 
manda e della risposta darò in tatto 30 secon 

— Per la fine del corrente mese 
le linee che uniranno Giaorra con Losanna, Berna, Zo- 
fi Basilea, Zarigo, S. Gallo, Rhein 

(Gass. Tic.) 
FRANCIA 
PARIGI 17 Luglio. 


Non si sa abbast in Fri 


al i 
la marina m its 


ni commerciali 
pio che ce ne porge 


\Gcordare 
sollecitato da la; 
di Francia, Noa es hs 


Questo risultamento contestato la: 
prodotto la più favorevole impressione. 


go tempo ha 


ne dall 


‘quipaggi: 
di tati dati 


maggior di. 


dottore degli di un gran cacciatore, e 
di nu governatore generale di lazzi nazionali. Il 
jenerale Vandrey sarebbe chiamato a queste ultime 
'unzioni. (Sitele.) 

— Il principe presidente deve assistere a Cher- 
bourg insieme al ministro della ui al varo del 
vascello lo Awsterlits; varo che avrà laogo verso 
la fine di agosto. 


Una statua in marmo del maresciallo Sachet, da- 
ca d’Albufera, destinata al museo di Versailles, è sta. 
ta ordinata al sig. Damont, membro dell'Istituto, 

— Ua enorme cane attaccato di rabbia spaventava 
avant’ ieri il comune di Saiat-Quen, nelle vicinanze 

Dopo aver morso molti animali, era egli 
seguito da alcuni abitaoti armati di bastone e di pi 
tre; ma già era pervenuto alle ultime case, ed 

nella campagna, ove non avrebbe man- 


coraggio e sangue freddo. (Gazette des Trib.) 

— I duecento fanciulli giunti a Marsiglia sotto 
la scorta del sig. abate Brumeaud sonosi imbarcati ieri 
sul vapore il Grondeur che deve menarli ad Algeri, 
d'onde si recheranno a Bouffarick, per ivi far parte 
di una compagoia agricola. 

— Ci affrettiamo a pubblicare la notizia ammi- 
nistrativa seguente che l'onorevole sig. Firino, rice- 
vitore generale delle Bouches-da-Rhone c’indirizza 
questa mattina; 

» Il numero degli emigrati che hanno lasciato la 
Gran Bretagna per port Australia amm 
più di 50,000 da qualche mese in poi. Più 
mila emigrati tedeschi hanno | to la Germania dal 
principio dell’anno ia poi per andare nell'America 
del Nord. » 

— Lettere di Haiti annunziano che i consoli di 
Francia e d'Inghilterra baono fatto dei passi per dis. 
suadere l'imperatore Soulouque dal mettere in esecu- 
zione i suoi progetti di guerra contro i Domingani. 

— Si annuozia la prossima partenza per Cayenne 
del vapore I° Oyapoch che sarà attuato al servizio lo- 
cale di quella colonia. 

ALTRA DEL 21. 

Leggesi nel Faro della Manica. La corvetta a va- 
pore la Regina Ortensia arrivata dall’ Havre mercoledì 
sera per prendere nel nostro porto i mobili del suo 
salone e delle sue camere,'deve ripartire oggi per Hi- 
vre per essere a disposizione del Principe Girolamo. 
Il Priacipe, dice il Corriere dell’ Havre, intraprenderà 
la sua escursione marittima il 20 o il 21 di questo 
mese, 

Oggi, martedì, il funerale anniversario io suffra- 
gio dell’anima del Cardinale de la Tour d’ Auvergoe 
sarà celel nella chiesa cattedrale. 

. Si da Vienna (Isere). I restauri del tem- 
pio di Livia sono stati cominciati. Di già n'è stata 
scoperta la base. Le sue forme maschio e severe at- 
testano, che questo monumento è uno de’ primi ia- 
nalzati dai Romani fra i Gauli. 

La città di Vienna comprendeado totto ciò che 
d'interesse presenta quest’edifizio ha votato 100,000 
fr. per ristaurarlo, ed il ministero dell’ iaterno si è af- 
frettato a concorrervi con un'aggianta di 450,000 fr. 

(Honiteur.) 
5 ALTRA DEL 22. 
Fu iadirizzata al giornale il Pays la seguento 
lottera; 
» Sig. Direttore, 
» Vari giornali hanno pubblicato rimedi con- 
ibbia ; permotterete di mettervi a 
hoc che il mio amico e collabora- 


quello che ab- 
" ed'avvisi dell'alta 
‘271 
provato contro la rabbia. Si pres- 
nò di due quatriai di tarlatnra di quercia sec- , 
ta, e quattro ova da. coi si tolg® 
sbalta il tutto, insieme per 
cuocere com olio buonis- 


simo di noce, e si dia a mangiare 


S erso E 
l’ animale che abbia ricevuto il tn Prona pal 


sig. direttore, che l'ef- 


a perduto niente della sua 


(E. F.) 
— Fra i forestieri di distinzione che si trova- 
vano a Strasburgo nelle feste dell’ inaugurazi 
ne della strada ferrata, abbiamo omesso di menzio- 
nare il sig. teneote generale barone di Spitzemberg, 
gran ciambellano e primo aiutante di campo del re 
di Wurtemberg, con tre aiutanti di campo; il sig. ba- 
rone Reinhard di Dalwigk-Leitheafels, presidente del 
ministero granducale di Assia, che avea recato al pria- 
cipe Presidente il gran cordone dell'Ordine di Lui- 
gi; e il tenente generale di Lassaye, inviato di Baden. 
(Débats.) 
Si assicura che il Presidente non ritornerà a Pa- 
rigi che nella mattina dei 23. (Patrie.) 
— Leggesi nel Bulletin des Lois il decreto se- 
guente che non si trova punto nel Moniteur: 
» Art. 4. 1l Moniteur Universel sarà mandato ai 
maires di tutte le comuni e capo-luoghi di Cavtone, 
» Art. 2. Il prezzo d'abbuonamento sarà impu- 
tato sui prodotti delle multe di polizia correzionale ec. 


STRASBURGO 22 Luglio. . 
Ore 14 e 35 minuti. 
Il Direttore generale al sig. Ministro 
della Polizia generale. 

Noi arrivammo a Strasburgo , secondo il solito, 
in mezzo ad una grande affluenza. 

La carrozza del priocipe era coperta di fiori. Noi 
partiremo fra due ore da Lunéville, ove il principe 
assisterà ad un carosello. 

Si assicura che il Principe Presidente restando a 
Lanèville per assistere alle manovre militari, non ri- 
tornerà a Parigi che il 23 dopo il mezzogiorno. 

(Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Luglio. 

Il Consiglio reale tiene oggi seduta per deliberare 
sulla quistione della illuminazione a gaz di Madrid. 
È probabile che il progetto, sottomesso alle delibera- 
zioni del Consiglio reale, sarà approvato. 

“ — I lavori che hanno per iscopo di condarre le 
acque a Madrid, prosieguono con celerità grandissima. 

— Giusta l’ultimo prospetto della Banca spagouo- 
la di S. Ferdinando, il di lei attivo era di 454,358,609 
reali, 19 maravedis, e il passivo della medesima som- 
ms, compresovi l’ eccedente in riserve che ammonta a 
60,912,458 reali, 11 maravedis. 

— La squadriglia spagnaola del Mediterraneo è 
composta del vascello Soberano, della corvetta Colon e 
del brick Patriota. Essa si trova a Palma di Maiorica 
dal 9 luglio io poi. La goletta spagnuola da gu 
Cruz sta in crociera ne’ dintorni dello stretto di Gi- 
bilterra. ( Correspondance. ) 


PORTOGALLO 
Il giorno 8 ha avuto luogo a Lisbona la presta- 
zione di giuramento alla Costituzione per parte del 
Principe reale. La seduta reale ebbe luogo con grande 
solennità. La Regina, nel’ presentare il suo augasto 
figlio alle Camere ,, pronuociò il seguente discorso. 

» Degoi Pari del regoo e signori Deputati della 
nazione portoghese, per me e per il Re mio augu- 
sto sposo oggi è un giorno di gioia e di leti 
Tutti certamente dividono questo sentimento. 
scusso dalle due Camere legislative e sancito da 
me, l'atto addizionale'alla Carta costituzionale fa 
ora parte della legge foodamentale dello Stato. Ia 
esecuzione delle disposizioni dell'art. 79 di questa 
istessa Carta, io laco in seno alla rappresen- 


sn jonale li rincipe Srebitatio, della mi 
mio dilettissimo prestare giuramento alla 
Costituzione 'allla azione. Portoghese. Voi 


ipo divanzi ‘a voi; siate testimoni del 
suo giuramento di mantenere la Reli *arrang 


vvvvvirvizsivtivei 


» Mio'figlio; 
» suo “giarattiento: 
» vedrà in lui ua 


0 sparo 


che 


Dopo questo discorso Sua Emza il sig. i 
Patriarca di Lisbona, . Presidente e I 
Pari, presentò «l principe i Sul Vangeli, sui quali 
egli pronunziò la seguente formòla di gi 
prescritta dall’ aio 79 della Carta. O 


quindi la parola alla Regina per esprimerle, a nome 
delle Cortes, la viva soddisfazione ci: avevano provato 
nel sentire il giuramento del priacipe, 

Dopo la seduta reale fu cantato un Te Deum 
nella cattedrale, poi vi fa baciamani, e alla sera 
gren ballo nel palazzo. ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Luglio. 

I giornali inglesi continuano ad occuparsi delle 
elezioni, e riferiscono i numerosi discorsi tenuti nei 
diversi collegi elettorali da' ciascuo candidato. Finora 
però essi riserbano il loro giudizio fino al momento 
in cui sarà noto il risultato di tutte le elezioni. 

— La possibile nomina di lord Redcliffe a mioi- 
stro degli affari esteri in vece del conte di Malmesbury 
fornisce pure argomento alle dissertazioni della stampa 
periodica di Londra. Il Daily News rammenta breve- 
mente la carriera diplomatica e politica del nobile lord 
ed i suoi antichi vincoli di amicizia con lord Derby, 
e riconosce i servizi eminenti per esso resi al suo pae- 
se nell’ ambasciata di Costantinopoli; ma conchiude che 
sarebbe meglio lasciarlo nel suo posto diplomatico, aa- 
zichè chiamarlo alla direzione del Foreign-Office. 

ALTRA DEL 19. 

Il Times pubblica una lettera che contiene dispia- 
cevoli ragguagli sulle violenze delle quali sir Robert 
Peel è stato la vittima in quel giorno in cui fu pro- 
posto un candidato all’ elezione della conte 
wick. Era lunedì scorso: alcuni pugillatori salariati, 
armati di bastoni col pomo di piombo, così detti ba- 
stoni di sicurezza, erano stati, afferma l’autore della 
lettera, reclutati protezionisti per irrompere sopra 
tutti coloro che appartenevano al partito liberale, Due 
ore dopo la chiusura delle operazioni sir Robert Peel 
portavasi a Sevan-Hotel, che era tutto ingombro di 
protezionisti, e nel momento che traversava un corri- 
doio nel piano superiore della casa, fu attaccato da 
due miserabili che portavano i colori protezionisti, ed 
erano armati de’ mentovati bastoni. Uno di loro gli 
vibrò ‘un colpo, e mentre sir Robert Peel cercava di 
difendersi da questo attacco non provocato, l’altro levò 
anch' egli la sua arma omicida. 

Sir Robert Peel ne sarebbe stato colpito, se il 
padrone della casa che l’avea inteso chiamare soccor- 
so, non fosse sopraggiuoto per di dietro ed avesse 
disarmato gli aggressori. Sir Robert Peel discese, e 
mentre sortiva dalla fu una seconda volta 
lito da persone della stessa banda, e sarebbe s 
soprafatto se un campagnuolo non fosse venuto in 
suo aiuto, e non lo avesse a gran fatica salvato. Ciò 
che è incredibile si è, che degli elettori appartenenti 
ad una classe rispettabile, si rimanevano là spettatori 
indifferenti di questa vergogoosa scena. Come sir Ro- 
bert aveva proposto un candidato liberale, non cade 
dubbio che egli era stato indicato icari, e che 
deve alle persone che lo hanno soccorso di non es- 
serne rimasto vittima. (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Luglio. 


Ia appendice all’ Ordinanza pubblicata nella Gas- 
setta di Vienna del 18 giugno 1852 N. 145, si noti- 
fica che verranno annieotati nella casa d’ abbraciamento 


fiorini 

Ra) 500,000 

500,000 

Insieme l'importo di fior. 1,000,000 


in viglietti monetati. I 
Aggiuagendovi le anteriori ammortizzazio- 

ni di viglietti monetati per la somma di . 400,000 
non che della carta manetata dello Stato 

con corso forzoso per l'importo di . 25,000,000 
l'importo totale della carta monetata fi- i 

nora ammortizzata ascende a . . 30,000,000 
il che cenni mediante una parte dei pagamenti del pre- 
stito dell'anno 1851. 

Dall'I. R. Ministero delle finanze, 
Vieona, 17 luglio 1852. 


Carta montata dello Stato în circolazione 
alla’ fine di giugno 1852. 


cei drtò mabsimo, che, giusta la Patente Impe- 
RT tti 183 1 n pò sere sorpassato dalla 
carta monotata Mme concorso 
ti Mum, lo n 0 0a fin 425,000,000 

dello Stato 


a tutto a tutto 
giugno 1852 maggio 1852 


Io Assegni di Cassa al 
30/0 . . . . f. 385,405 461,685 
Ju Baoni del Tesoro del- 


l'Impero al 3 0/0 » 25,661,660 28,710,800 
In Buoni del Tesoro del- 
l'Impero senza inte- 
resse +. . +. +. » 108,740,070 102,709,690 
Ia Assegni sulle rendite 
dell' Ungheria . » 19,996,649 22,523,129 
Carta monetata spic- 
ciola soggetta ad 
estrazione a sorte » 4,343,073 4,826,704 
Carta monetata spic- 
ciola soggetta ad e- 
8,787,347 


strazione a sorte n 8,757,184 
Totale . . f 167,883,981 168,019,355 
Comparando i risultati di ambidue i mesi, risulta 
una diminuzion 
Degli Assegni 


assa, fruttanti il 3 per 
£ 


contozin uc i (a de 76,280 
Dei Buoni del Tesoro, fruttanti il 3 per 

cento, i ». +. + è. è + e e + 3049200 
Degli Assegai sulle rendite dell’ Uoghe- 

FIA,LIDL i corn e ae tana 2,526,480 
Della carta monetata spicciola, soggetta ad 

estrazione a sorte, io. . . . . |. 483,631 
Della carta monetata spicciola , non sog- 

getta ad estrazione a sorle, in . . . 30,163 


7 Totale . . . f. 6,165,754 
Per lo contrario poi, un aumento : 
Dei Buoni del Tesoro, sebza interesse in » 6,030,380 
Ia tutto quindi una diminuzione di f 135,374 
Dei Buoni del Tesoro lombardo-veneto erano, colla 
Ta di giugno 1852, ancora in circolazione 2,110,860 
ire. 


Dall’ I. R. Ministero delle finanze , 
Vienoa 15 laglio 1852. (Gaz. di Venezia.) 
ALTRA DEL 20. 

L’odierna Gazzetta di Vienna pubblica i risoltati 
della pubblica economia nell’anno ammipistralivo 1851. 

In quell’anno furono fatte di graodi spese : di 
produttive, cioè di quelle che assicurano nell'avvenire 
maggiori introiti, e di non prodattive. Di quest’ ultime 
una considerevole parte non ne occorrerà quest’ anno : 
tra queste, 15 milioni per preparativi di guerra nel- 
l'autunno 1850, e tre milioni e mezzo pel corpo di 
armata spedito nell’Holstein e ritornato nel marzo 1852. 

Sottraendo quest importi e i 2 milioni e uo quarto 
pagati alla Russia, assieme 20 milioni e tre quarti, 
dal totale delle spese dell’anno 1851, ne restano an- 
cora 257 milioni e mezzo. 

Le rendite ordinarie, non calcolati 17 milioni e 
mezzo di straordinarie, importarono milioni 205 3j4. 

Il disavvanzo nel preventivo ordinario era quiudi 
di 51 milioni e tre quarti. 

La differenza fra il totale delle spese e il totale 
delle rendite nell’ anno amministrativo 1851, come pure 
tutte le bisogna del corrente anno amministrativo 1852, 
furono coperte coi prestiti anteriori, e oltre di ciò dal 
31 ottobre 1850 a tutto giugno fa diminuito, il debito 
verso la Banca nazionale di 48 milioni, e ristretta fi- 
nora la circolazione di carte dello Stato di 30 milioni. 
Il prestito ultimamente contratto non fu necessa rio a 
coprire queste spese. 

Le strade ferrate di proprietà dello Stato costi- 
tuiranno on ramo separato d’ amministrazione. L'im- 
porto delle strade in esercizio trovasi ancora fra le 
rendite del 1851 pel motivo che è l'importo delle spese 
degli anni anteriori, il cui interesse è parimenti com- 
preso nelle spese dello Stato. 

Lo stato della pubblica azienda al giorno d'oggi 
apparisce chiaro, se si considera che per giungere al 
tto ordine devonsi eliminare 168 milioni 
la dello Stato d’ ogoi specie, e 71 wi 
lione e mezzo, qual residuo del debito verso la B: 
ca (che si data dall’anno 1847), e che nell’ avvenire 
s'ha da coprire un disavvanzo essenzialmente diffe- 
rente da quello degli anni scorsi. E 

E questa non è lieve impresa, Le viene però in 
soccorso l’ aumento progressivo delle rendite, le quali 
di 160 milioni per una serie d' anni avanti il 1848, 
montarono a 180 mil anno 1850, 205 mi- 
lioni nel 1851, ed ammonteranao, come ci fa 
il risultato dei cioque primi mesi, a 225 milioni nel 
corrente anno 1852. 

Un aumento così importante e sollecito delle ren- 
dite è opportunissimo ad iafondere coraggio, e la ferma 
fiducia che pochi anni basteranno a rendere lo stato finan- 
ziario dell'Austria più fiorente, che non lo‘sia stato mi 

L’ altezza alla quale deve naturalmente elevarsi il 
debito consolidato dello Siato, affiochè si raggiunga lo 
scopo prefisso, non é tale da eccitare timori, e l’annuo 
aggravio pel debito serà ancor sempre moderato col 
ristabilimento dell’ equilibrio nel faturo. preventivo. 

A questo considerazioni confortevoli fra le difi- 
coltà del tempo che corre, puossi aggiungere la spe 
ranza che risparmi in altri ‘vami dell amministrazione 

ceri l'agmento degli aggravi cagionati dal de- 
10, e contribuiranno ad assicurare nell'avvenire graa- 


de prosperità allo finanze dell'Austria. (0. 4.) 


ne darai 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 22 Luglia. 

La Regina Vittoria e il Principe Alberto sono 
partiti dalla loro residenza di Osbora House per fare 
una corsa nella Manica a bordo dell’ Yacht a vapore 
Victoria and Albert. Sette battelli a vapore di prima 
classe servono loro di scorta. La piccola squadra toc- 
cherà Torbay e Plymouth prima di tornare all’ Isola 
di Wight. (F. L) 


PARIGI 22 Luglio. 

Abbiamo ricevato il primo numero di un Gior- 
nale Francese che il nostro corrispondente di Cali- 
forvia il sig. Derbec ha fondato ultimameote a S. Fran. 
cisco, per rappreseotare gl'interessi de’ nostri na- 
zionali. (Débats.) 

Sono già ritornate parecchie persone del seguito 
del Presidente, e segnatamente il Generale d' Hautpoul, 
il Generale Schi Generali Wast-Vimeux, Al- 
lard, Petitet, diversi Consiglieri di Stato, il Colonaello 
Bouffet-Montanban ec. Sono rimasti col Principe i Mi. 
mistri della Guerra, degli Affari esteri, e d 
pubblici, i Gen Canrobert e Rogaet, vi 
Uffiziali superiori e il Conte Baciocchi. 

— L'’ Union bretonne e | Espérance du Peuple hanno 
avuto ; l’uno#t primo ammonimento, l’ altro A ret 


ARRIVI 
DaL giorno 27 AL GIORNO 28 LUGLIO. 

Pautaleon Pietro, di Spagna, Negoziante, da Rieti: 

Pons Miguel, di Spagae, Nsgori Rieti. 


Tioidor Luigi, di Spagna, Negoziante, da Rieti. 
Trapanesi Pasquale, di Teicasà, da Livorno, 
PARTENZE Ò 


Dal gionvo 27 aL eionno 28 LuaLio. 
Balbi Giacomo, di Genova, Marchese, per Napoli. 
Baravelli Ernesto, di Bologna, Legale, per Napoli. 
Bernardi i Ferrara, Conte, per Na) 
Bertbeuille A., di Francia, Ecolesiastico, per Napoli. 
Chamber, d'Inghilterra, per Geno 
Geldart, d’Inghilterra, per Genova. 

Genazzano Abramo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Guadalupi Antonio, di Genova, per Napoli. 

Lepri Alessandro, di Roma, Marchese, per Napoli. 

Le Rebours Pietro, di Francia, Sacerdote, per Venezia. 
Maestri Antonio, di Lombardia, Sacerdote, per Milano. 
Poletot Luigi, di Francia, Parroco, per Francia. 


MANMAANIMINMMNANMNANANNANANAMANIMNANANAN 
APPENDICE 


SULLA MALATTIA DELLE UVE 


Istruzione popolare del socio ordinario dottor V. F. Ber- 
tola, approvata dalla commissione della R. Accademia 
d’agricoltura di Torino nella seduta del 19 luglio 1852. 

._ Premesso un erudito e dotto discorso sulla malat- 
tia delle uve, il ch. Accademico suggerisce quanto 
siegue. 

Al primo apparire della malattia si t 
bruci i tralci e le uve infette. Se tutt 
progredisse, si ricorra senza dilazione alle aspersioni 
di alcuna delle seguenti sostanze, la cui efficacia è 
stata dimostrata dall’ esperienza. 

1. Solfuro di calce sciolto nell’ acqua, il quale 
preparasi nella seguente maniera. 
Idrato è 
Fiori di solfo . 

Acqua sa n e 0 


parti 1 
» 1 


AVVISI 


Avendo l' Amministrazione del patrimonio del 
fa Felice Gnecco e Comp. di Roma determinato 
di distribuire fre tutti i creditori liquidi del me- 
desimo palrimonio un secondo riparto di un dieci 
Por cento sopra i rispeltivi crediti , perchè l' 

finora incassato può bas uesta secon 
| creditori , 9 


è di leggo 


rà dei propri diritti contro i debitori, e tulto 
gli si deduce a notizia per ogni effetto di ragione 
so. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il tutto misto insieme si fa bollire in una pentola 
di terra o di ferraccia per lo sp: di ua’ ora, pas- 
saodo quiadi per tela la soluzione atasi di solfuro 
di calcie. E 

2. Calce recentemente estiota, di cui formasi . il 
così delto latte con venti parti d’ acqua comune; 

3. Cenere diluita in 10 parti d'acqua; 

4. Allame di feccia del commercio, ossia sollo- 
carbonato di pot d’ acqua; 

5. Acqua d 


alto due millimetri circa; quindi lo si riempie d’acqua, 
e si agita alquanto, dopo di che si la: riposare per 
24 ore. Rinaovando |’ acqup, lo stesso catrame serve 
Le aspersioni debbono ripetersi ogni due 
totalmente scomparsa la criltogama. 

Maòil rimedio che riascì maggiormente efficace 
consiste nelle aspersioni di fiori di zolfo, eseguite nella 
seguente maniera, 

Un operaio comincia a bagnare diligentemente, con 
uno schizzatoio da giardino, î germogli, le foglie, i 
dimento obli 


ia gui 
de a a sinistra, poi di alto in bas: la 
nistra a dritta. Un altro operaio eseguisce l’ aspersione 
dello zolfo immediatamente dopo il passaggio del primo, 
per mezzo d'un soffietto speciale (di cui esiste un 
modello presso la R. Accademia d’ agricoltura ), e che 
devesi far agire come si è detto dell’ acqua. I fiori di 
to forma d’ una piccola nube in tatti 


l'esportare lo strato superficiale della terra sottostante. 
La/spesa sarebbe largamente compensata qualora si 
distraggere le future generazioni di questa 
crittogama. Forse a ciò gioverebbe un rigido inverno. 
Ritengasi però altamente che la malattia dominante è 
malattia dell'uva e non della vile, oude il troncare le 
iti non può che riescire a danno; io quanto alle io- 
ni praticate sul pedale la scicoza non può ap- 


provarle. ( Gaxs. Piemontese. ) 
ALGERIA - 
Coltura della Cocciniglia. 
I saggi che l'amministrazione ha fatto continuare 


sulla cultara della cocciniglia, tanto nel vivaio gene- 

rale del governo, quanto nella nopaleria particolare di 

Mustapha-Pacha, hanoo oggidì definitivamente dimo- 
(1) Il sig. Gontier, in 


I accennato soffietto, volendo 
riconoscere se lo zolfo produceva prontaiteate Il suo effetto, due ore 
dopo l'aspersione lavò collo schizzatoio ammorbale © coperte 
di zolfo, il quale venne portato via dall' scqua, e con esso la crit- 
togama, che più non ricomparte. 


Illo sig. Avv. De Sancti 
Ad istanza 


Enrico Carnevali Proc. 


Il giorno 2 del 


Ad istenza del sig. Paolo Pizzicaria possideni 
focale. Vicolo della Volpe n. 7 x 
pe n. 7, rappr. dal Proo, 


quo posse averi into 


“la contraria diffidazione fnserii 


Roma del'giorio 21 Laglio 


moi 
‘in Via de 


‘Rovi 


LE 


Frs cpp 
UiHRI 
rs È ii 


al sig. Achille Sironi 


42 Novembre ‘1849 debita 


strato , che il suolo © il clima di Algeri convengono emi 
nen! a questa ricca coltivazione ; la cui tale: 
duzione è tanto più desiderevole, ia quanto ch " 

cara ai coltiva'ori di essa benefici maggiori ul 
che ritrarrebbero dalle più lucrative prodazioni. —* 

La notizia pubblicata nell’ ultimo quadro di si 
tuazione anno 1845-1846 235 è seg. co ne be 
nisce argomenti, che la lunga esperienza non ha fatto 
se non confermare. 

Ne risulta adonque che per la rotazione delle rac» 
colte durante lo spazio di 7 anni, si ottenne sopra 3 
| ettari, al prezzo medio de’mercariali, un prodotto ia 

argento di 115,320 fr. , dal quale conviene diffalcare 
una spesa di 48,997 fr. il che costituisce un beneficio 
netto di 66,323 fr. sia 9475 fr. per auno. 

Come ognun vede, questo risullamento PUÒ nel 
maggior segno eccitare la emulazione de” coltivatori, 

L’ amministrazione dal canto suo non trascura nulla 
per propagare una siffatta industria. 

Continua a mantenere le due nopalerie del vivaio 
centrale del goveroc e di Mastapha-Pacha, per dm 
gratuitamente concedere ai coll lori ‘delle cocciai- 
glie-madri e delle piante di nopale: solo ha riquite 
gi due stabilimenti sotto una stessa direzione, ciò 
che gli permette di rea nuocere al servi. 
zio uu’ economi: ale di 0 fe. 

Ha messo poi a disposizione de’ coloni notizie par. 
ticolari sopra i processi di collivazione, e sopra i be 
nefizi assicurati ai prodattori. 

Finalmente benché un immenso terreno sboscaio 
sia riservato alla cocciniglia algerina ne' mercati di 
Francia , che sono sotto questo aspelto interamente tri. 
batarie dell’estero , nondimeno siccome riguardo alle 
«caltare, la poca importanza data ai prodotti avrebbe 
senza dubbio posto ostacolo ad una vendita vantag- 
giosa, così l’ amministrazione ha deciso che altrettanto 
avrebbe fatto per la seta e pel cotone, comprando la 
totalità delle raccolte. 

Si conosce l’ economia di questa operazione, la 
quale è stata esposta nelle notizie relative alle soprad- 
dette due produzioni. a 

Nondimeno malgrado i vari eccitamenti dati la 
coltivazione della cocciaiglia progredisce lentamente. 
Oltre queste notizie speciali per intraprendere siffatta 
coltivazione conviene avere importanti capiti 

Queste difficoltà ne avevano pure impedi 
troduzione in tatti i paesi che oggidì la coltivano. 
Hanno bisognato più anni alle Isole Canarie, per dare 
a questa industria l' impulso, che doveva poi metterla 
nella vista di una prosperità reale. 

L’ esportazione che era nel 1831 di 4 chilogrammi 
si è elevata ne'9 primi mesi del 1850 a 233,374 
logrammi, rappreseataote un valore di 3 milioni di 
franchi. Non si dubita punto in Algeria come alle Ca- 
ie della evidenza , de'risultati, la quale finirà col 
trioofare degli ostacoli. 

Ja questo anno 81 chilogrammi 740 grammi di 
cocciniglia sono stati inviati dall’ ammioistrazione lo- 


la in 


s'incaricherà di farne | 
Qoesta i 


11,720 ie atea 
17,050 coccipiglia zaccatilla. 


80,820 


Non si conoscono i risultati di vendita. 
( Moniteur.) 


js Asses. Civ. Un terreno olivato posto in detto territorio ln 
contrada 8. Filippo di coppe 2 e quarie 2 e mes: 
ma circa, — Aliro terreno seminativo posto comt 
sopra in contrada il Pozzo, di coppe 9 e quarta f. - 
Altro terreno parlo seminatio e parte rustico, Po 
sto nel territorio @ contrada come ropr: pa $ 
rio 1. — Allro terreno seminativo posto ia 
delto territorio in contrada dei Guerrieri, di cop- 


ì 
Av 


di Arsoli l'anno 4852.1123 
© mezza antimeridiane. * 


Num. 172. — 48521 


CONDIZIONI, DELL' ASSOCHAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogùi giotto 
eccottuati i festivi. 
1 prozzi vengono fisset 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ffFancati all'Uificio d'Am- 
1 Giornale di Roma, in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R | 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


9.5 
9,8 


Poll. 27 lin. 
27» 


27» 


Ore 7 antim. 
29 Luglio. 2 » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


+ 14,0 
Se 
411,1 + 


68 N. 
48 0. 
58 SSE. 


dd. 
m. 
dd. 


Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 
' Nuvoloso. 


20,4 
18,0 


Dalle 9 pom. del 28 Luglio, fino alle 9 pom. del 29 dettò. 


Temperat. mass. + 21,9 Temperat. mio. + 148 


ROMA 30 Luglio. 


— esce 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Carp. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 


La Santità’ pi Nosrro Sicyore PAPA PIO IX 
essendosi degnata di approvare, e ratificare 
una Convenzione postale conchiusa tra il suo 
Pontificio Governo, e quello di S. M. I. e R. A. 
l'Imperatore d'Austria, Ci ha ordinato di pub- 
blicarla, come nel Sovrano Suo nome la pub- 
blichiamo. ù i 

Dalla Segreteria di Stato li 27 Luglio 1852. 

i G. Canp. Anroverti. || 


IN NOME DELLA SS. ED INDIVISIBILE TRINITA” 


Essendo stata conclusa in Firenze sotto la data 
del cinque novembre milleottocento cinquanta fra i 
Plenipotenziari Austriaco e Toscano una Convenzione 
Fondamentale per una Lega Postale Austro-Italica, ed 
essendosi determi i Governi Pontificio ed Austria- 
co di applicare ettivi loro Stati la predetta 
Convenzione fondamentale, i Plenipotenziari dei due 
Stati medesimi , cioè 

Per Sua SantitA', Sua Eminenza Reverendissi- 
ma il sig. Cardinale Giacomo Antonelli Segretario di 
Stato della stessa SavtiTA' Sua, e 

Per Sua Maestra’ l'Imperatore d'Austria, il si- 
gnor Conte Maurizio d’Esterh4zy Inviato straordina- 
rio e Ministro plenipotenziario della prefata Maestà 
Sua presso la Santa Sede, chiamati dai loro poteri e 
dalle loro istruzioni, hanno stipulato di accordo, sot- 
to riserva delle ratifiche Sovrane, la seguente Con- 
venzione speciale. 

ARTICOLO 1. 
Accessione del Governo di Sua Santità 


ARTICOLO 3. 
Concerti sulle spese di trasporto delle corrispondenze. 

. I due Governi contraenti convengono sul prioci- 
pio, che ciascuno di essi abbia a sopportare le spe- 
se di trasporto delle corrispondenze sul proprio ter- 
ritorio fino alla prima stazione postale del rispettivo 

. Stato limitrofo compreso nella Lega. 

Essendo attualmente in attività una giornaliera 
corrispondenza fra Mantova e Firenze per la via di 
Bologna mediante tre corsi settimanali di Corrieri, e 
quattro di Staffetta ordinaria (una di queste ultime 
per ora sostituita da un furgoncino militare Austria- 
co), e trovandovisi l'amministrazione postale poatifi- 
cia al presente cointeressata pel solo inoltro delle pro- 
prie corrispondenze e non pel prodotto dei viaggia- 
tori e degli articoli che s' inoltrano coi corrieri e col 
furgoncino, si conviene che le spese pei tre corsi dei 
corrieri e per ‘le quattro spedizioni di staffette setti- 
manali: proseguiranno ad essere sostenute dai Gover- 
ni Austriaco e Toscano anche per la percorrenza sul 
territorio Pontificio sino a-che non sarà attivato il 
nuovo servizio preveduto ‘all'art. 40 della presento 
Convenzione. Però sino a che non sarà attivato que- 
sto nuovo servizio, il Governo Pontificio corrispon- 
derà in rate trimestrali a quello Austriaco la somma 
di annui scudi mille quattrocento novantasette e ba- 
iocchi ottantasette e mezzo (sc. 1497, 87 1/,) di ac- 
cordo stabilita a titolo d'indennizzo di spese pel tras- 
porto delle corrispondenze Pontificie. Il Governo Au- 
striaco s'incarica di corrispondere la rispettiva quo- 
ta della suddetta somma al Governo Toscano. 

ARTICOLO 4. 
Abolizione delle competenze stabilite nella convenzione postale 
Pontificio Austriaca dell’anno 1823. 

In correlazione alle stipulazioni contenute tanto 
nell’ articolo precedente quanto nei segueoti vengono 
sonprenia le competenze chie in forza degli articoli 6° 
e 7° della convenzione postale Pontificio-Austriaca 
dei 19 Agosto 1823 il Governo Pontificio ebbe a cor- 
rispondere a quello Austriaco per la reciproca tras- 
missione delle corrispondenze estere. 

A. Corrispondenze Pontificio-Austriache. 
ARTICOLO 5. 


plice per ogni due lotti, ossia per ogni 35 gramme 
(30 denari) analogamente all'articolo 13 della Con- 
venzione fondamentale. Se però la tassa indicata tan 
to per le stampe, che per i campioni o mostre, non 
fosse stata pagata all'atto della impostazione, queste 
spedizioni andranno soggette alla tassa ordinaria delle 
lettere, e saranno trattate come le lettere non fraa- 
che, o non munite dei bolli sufficienti al loro affraa- 
camento, come al seguente art. 12. 
ARTICOLO 9. 
Francazione per my330 dei Franco-Bolli. 

Il pagamento del porto, che in virtù dell'art. 11 
della Convenzione fondamentale dev'essere per mas- 
sima anticipato, si effettua per mezzo dell' applica- 
zione dei bolli giustificativi l' affrancazione , volgar- 
mente detti Franco Bolli, i quali si vendono dalle 
aziende “postali dei due Stati. Questi Franco-Bolli 
porteranno la indicazione del valore diverso di caran- 
tani 1, 2,3,6 e 9 nell'Austria, e di baiocchi 1 
(per un carantano), 2 (tanto per 2 cho 3 caranta- 
ni), 5 e 8 (per fe respellivamente 9 carantani) nel- 
to Stato Pontificio. 

ARTICOLO 10. 
Applicazione dei Franco-Bolli. 

Chi spedisce lettere, stampe o campioni per la 
Posta, dovrà attaccare al margine superiore dell’ in- 
dirizzo in modo sicuro, bagnando la materia tenace 
che si trova sulla parte rovescia del franco bollo, 
uno, o tanti fcinco. belli, quanti occorrono per for- 
mare uniti il valore della tassa di francazione secon- 
do il peso; e quanto alle lettere e campioni anche 
secondo la distanza. 

La tassa di raccomandazione ossia di assicura» 
zione, e quella per la ricevuta di ritorno (come al- 
l'art. 14 della Convenzione fondamentale) potrà pa- 
garsi ciascuna col franco-bollo di 5 baiocchi o 6 ca- 
raotani. Quello per l'assicurazione sarà apposto a ter- 
go della lettera dalla parte del suggello, a cura del 
mittente, quello per /a ricevuta di ritorno sarà appo- 
sto alla ricevuta stessa a cura dell'Impiegato Postale 
ricevente. Ambedue queste tasse di assicurazione (0 
con, 0 senza ricevuta di ritorno) rimarranno a pro» 
fitto degli uffici d'impostazione. 

ARTICOLO 11. 


Tariffa per la loro tassazione. 

Le tasse che si percepiscono al presente sulle 
corrispondenze nate nello Stato Pontificio e destinate 
per l’Austria, e viceversa nate nello Stato Austriaco 
e destinate per lo Stato Pontificio, sono abolite. Ver. 
rà loro sostituita la comune Tariffa stabilita nella 
Convenzione fondamentale modificata come appresso. 

ARTICOLO 6. 
Lettera svihplice-Peso. 


alla Lega Postale Austro-Italica. 

Premesso che sotto la data del 5 novembre 1850 
fu stipulata in Firenze tra i Governi di Sua Maestà 
l'Imperatore d'Austria da una parte, e di Sua Al- 
tezza Imperiale Reale l' Arciduca Granduca di Tosc 
na dall'altra, una Coo ione fondame: 

Austro-Itali i 


ti 


Modo d' impostazione. 
Le corrispondenze di cui si tratta debbono git- 
tarsi nelle buche a ciò destinate negli rici postali. 
Quelle che si vogliono spedire accompagnate con, 
o senza ricevuta di ritorno debbono essere rimessé 
nelle mani degl' impiegati postali. 
ARTICOLO 12. 
segretarie: di bolli 
Vpbenen: A Le lettere non affrancate, o non munite di 
._Il peso della lettera semplico viene fissato in Au- sufficienti, sono non ostante spedite, ma oltre îl 
stria fido a un Lotto di Vienna pari a grainmo 17 1/, o quel che manca del porto, dovrà pagarsi dal desti- 
LATO 10 della Convenzione fondamentale) e nello natario una sopratassa di baiocchi 2 Torni 3) 


Htintattiriiti ; 


tato Pontificio a denari 14 5/s pari a gramme 17 ‘/a h 7 h formità 

ce pe slo lil e det 8. © "|| root Cone calate e 
À Tassa. i 

Per la percezione delle tasse nello Stato Ponti- 

ficio , st conviene.che i 3, 6 e 9 carantani fissati 

dall'art. 9 della Convenzione fondamentale, i quali a 

toriffa rispettivamente a baioc- 

7 3/5, sienò valutati 2, 5 è 8 ba- 


HD 


ARTICOLO 413. . | 

Affissione della Tari] pra lettere è della nota 

i Paesi. 

Affinchè possa calcolarsi il porto delle lettere, 
le ami ‘azioni postali dei due Stati ernino 
fissa alla vista del pubblico la tariffa coù Sup, 
zioni che alla medesima si riferiscono, e gli 
degli uffici postali che non distano |’ uno dall’ altro 
più di dieci» pot: piiea 10 sino inclasivamente a 20 
miglia geografiche di Germania (ossia 40 e relativa» 
‘mente miglia geografiche d’Italia in linea retta. ) 

Negli i principali questi fogli stampati saran- 
no Bac) n 


p 


appartenenti alla Lega Postale Austro- 
quanto a quella -concambiantesi. fra lo Stato 
Pontificio e gli Stati Esteri. 

Le disposizioni concernenti :la circolazione delle 
corrispondenze nell'interno’ dello Stato: Pontificio ri: 
mangono interamente nel dominio della. propria di 
lai amministrazione; » » 4 


ì 


Sus 


» 
\ 


« ( Continua. ) 
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Alla presenza della Eccellentissima' Commissione 
speciale incaricata della estinzione della carta-moneta, 
degl'Illmi signori Rappresentanti la Camera Primaria 
di Commercio, e dell’ Illmo sig. Pro Direttore gene- 
rale del Debito Pubblico, alle ore 11 antimeridiane 
di giovedì 29 cadente Luglio, fu eseguito pubblicamente 
coi soliti metodi e cautele, nell'atrio del palazzo del 
Sacro Monte di Pietà, il bruciamento annunciato dalla 
prefata Commissione con Notificazione del di 7 sud- 
detto mese. Con tale bruciamento, che fu regolato 
dai Militi Vigili Pontificii con la ben nota esattezza, 
venne distrutta una quantità di vecchia carta-moneta 
della complessiva somma di scudi 194,495, cioè scu- 
di 2,095, prezzo dei Certificati di nuova rendita_ven- 
duti nei mesi di Maggio e Giugno p. p., scudi 47,000 
pel valore dei num. 474 Certificati invenduti che sor- 
tirono nella estrazione dello scorso Giugno , e scu- 
di 145,000 in compenso di altrettanta somma di nuovi 
Boni di surrogazione, controllati ed emessi nel sud- 
detto mese di Giugno. Furono egualmente bruciati , 
giusta i relativi regolamenti, tanto i suddetti num. 474 
Certificati invenduti e sortiti nella estrazione sunno- 
minata; come ancora altri num. 1,715 Certificati, 
rimborsati e ritirati in virtù delle prime due seme- 
strali estrazioni; rogandosene i relativi verbali per 
gli atti del Cecconi Notaro e Cancelliere della R. C. A. 
colle legalità necessarie. 2 

Il Segretario della Commissione, 
Ficippo RUSPANTI. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 15 Luglio, 
Col compirsi di questo giorno avran fine lo feste 
di Santa Rosalia. Questo periodo di tripudio popola 
re, questa vera festa del paese, da più secoli dedica- 
ta alla Vergine protettrice di Palermo, abbenchè noo 
fosse che una riproduzione di antiche cerimonie reli- 
giose, pure ha la novità pei presenti di conservare 
incolumì le memorie di tempi ben lontani, rimanendo 
quasi come emblema vivente di vetuste tradizioni. 
Noi non perderemo parole e inchiostro a narrare 
tutto quanto è assai noto. Spettacoli sono questi di 
cui uguale è sempre il programma, e similissima la 
esecuzione. E del pari uguale è il pubblico, poichè 
mon un solo anno mancano ad accorrere gli abitanti 
di tutti i quartieri e sobborghi della capitale non so- 
lo, ma genti convengon qui d'ogni paese, e sembra 
quasi che ogni comune della Sicilia volesse spedire 
una deputazione a salatare la fosta della metropo 
Per cui i usi e costumi, tanti dialetti, caratte 
stica e naturale espri ne delle graudi feste, sicco- 
me io ogoi altra parte si osserva. Ed aggiuogasi a ciò 
abbondante copia di straniori, i quali sprezzando le 
favolose istorie che si van fuori raccontando pel forte 
caldo che nella state soffresi in Sicilia, vengono ia 
Palermo a godere di una bella festa, respirando iotan 
to un aere soave, anche nella calda stagione, quale 
è quello che da uno dei più ameni cieli d'It 
Una cosa più che le altr ha sorpreso, vera 
espressione della civiltà in cui avanza sempre un po- 
polo. Essa si è la ammirevole calma in mezzo al brio, 
che si è rvata in questo immenso campo di uo- 
mio, lasciati in balìa di propri diletti, e noo freoa- 
ti nelle passioni. Conscia de’ suoi doveri la moltitu 
ne, e nel libero esercizio delle sue facoltà, e i 
ce a mostri io quella festante tranquilli 
rende spettacolo anzichè spettatrice. Lode quesi 
va dovuta alla nostra plebe poi più che ad ogn 


ltra 
poichè non vi è occasione in cui non si abbia ad so 


mirarne il contegno, e nella quale essa fosse venuta 
meno al grande patto che regola i popoli , e li rende 
grandi, quello cioè del rispetto alle leggi. 
Come pure l'affluenza di tutti quelli che dal 
guo e dall’ estero muovono per Palermo, mostra chia- 
ramente quanta fidacia si abbia al Governo di Ferdi- 
nando II ig Sicilia, Governo energico e dolce ad no 
tempo, e tale da renderne per sempre gloriosa la me- 
moria ed i fatti. ( Armonia di Palermo. ) 


PANTELLERIA. 


i cot grosse barche che stauz 
no appàretthiato prossime al lido, ove_s' imbandiva- 
no liate mense fra lo splendore di cento e cento lu- 
ini è la dolce melodià di armoniosa musica, finchè” 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 27 Luglio. i 
S. A. I e R. il Granduca ha ricevuto da S. M. il 
Ro di Baviera lettera portante notificazione del felice 
parto di Sua Cognata la Principessa Augusta, figlia 
della prefata I. e R. A. S., e della nascita di uo Real 
Principe, cui souo stati imposti i nomi di Francesco 
Giuseppe Arsolfo Adalberto Maria. —(Mon. Tosc.) 
LIVORNO 27 Luglio. 
Il brick schooner Santa Maria giunto ieri l' altro 
da Napoli ha portato 19 cannoni per S. A. R. il Duca 
di Modena. é ( Corr. dell’ Arno. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 

leri mercoledì, il grazioso steamer della com- 
pagaia franco nizzerda, la Ville de Nice, nel sortire 
dai cantieri di Cette, e tanto impazientemente atteso 
fio dal giorno precedeote, è comparso in rada verso 
lo 11 antimeridiane. Gran namero di persone si è riu- 
nito sollecitamente sul molo per contemplare questo 
bastimento, di cui la svelta 6 graziosa forma, l’iocli- 
nazione degli alberi, ed il leggiero andamento hanno 
appagato tutti gli occhi. A mezzogioruo la Ville de Nice 
entrava nel porto ia mezzo a due ali di spettatori 
che banno immediatamente accolto il suo ingresso 
colle loro acclamazio! Questo bastimento tutto di 
ferro è costrutto sul sistema Hellizoidal, e la sua mac- 
china è della forza di 150 cavalli. (F. P.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Luglio. 

Domani nel nuovo tempio di S. Carlo alle ore 8 
antimeridiane avrà luogo con grande religiosa solea- 
nità la benedizione della cappella imperiale, ed in essa 
lo scoprimento al pubblico culto del monumento rap- 
presentante La duona Madre nel Venerdì Santo, com- 
missione di S. M. I. R. Apostolica, lavoro del profes- 
sore Cav. Pompeo Marchesi, I. R. statuario di Corte. 

S. E. il Governatore generale civile e militare 
del Regno Lombardo Veneto feld-maresciallo Conte 
Radetzky, già arrivato fra noi, interverrà alla sacra 
solenne funzione, insieme a tutte le primarie autorità 
civili e militari e corpo accademico, unitamente al cle- 
ro della parrocchia, venendo la messa per sì festiva 
ricorrenza celebrata, e la benedizione alla nuova cap- 
pella imperiale pontificalmente impartita da S. E. Mon: 
sigaor Arcivescovo di Milano. (Gass. di Milano. ) 


+9TBEI+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Luglio. 


Tutte le compagoie di strade ferrate muovono 
istaoza presso il governo per ottenere la soppressione 
d'una delle dae liquidazioni che si operano, ciascun 
a Borsa sulle azioni di quelle imprese inda- 


Il sistema d’ana duplice liquidazione mensile era 
stato stabilito dal sindacato degli agenti di cambi; 
nel 1845, quando si fece l’emi i 
strade ferrate, per moderare e 
ne esagerata che esse provocavano. 

In quell'epoca il loro valore intriaseco non po- 
teva essere sufficientemente apprezzato, in ragione del 
non essere terminato le linee: i titoli si classificarano 
difficilmente, e Wi trovavano rtiti fra portatori po- 
a ritenerli luogo 


ù, i versamenti da farsi non aveano realiz- 
zato ancora non deboli somme, e il prezzo cor- 
rente delle ni, molto più elevato, riguardo a que- 
sti versamenti, non lo era menu relativamente alle 
entrate che l'attivazione delle strade deve produrre. 
A dir breve, le azioni delle strado ferrate non erano 
se non che uno strumento di specalazione, e non l'og- 
getto di un collocamento positivo. 

Ma von è più lo s! oggidi. Le entrate è le 
spese di ciascuna compagnia sono perfe 
nosciute: le loro azioni trovansi ‘bene cli 
scuno le ricerca come un ottimo collocamento. Inoltre 
i versamenti richiesti s000 compiutamente ell'ettuati 
sulla maggior delle lince. Quindi la speculazio- 
ne è impoti e în addietro, 
Ylattuazio oli aci corsi, nè havvi più da 
temere enti spontanei e, pericolosi. 

Laonde noi crediamo che iuplice liquidazione 
per mese non ba più ragione di essere. Alcuni 


o- 
gazioni basteraano, di convscere il pregiudizio cagio. 
nalo, con di Operazione eccezionale, allo compa- 
gnio ed agli azionisti delle strade ferrato.‘ 

ina compera.dî 4500 fr. di rendita 4112/00, 
n mese, il diritto ‘di senseria ri. 


fatta al termine 
clamato è di 50, fr. 
La stessa somma 


pet limoni 
a 
ivati dalla tribù turbolenta e non sottoposta 


Sulla rendi 
se in mese, e l’a vendo, ciascu 
mese, dal prestatore e dal mutuatario, due diritti di 
5 centesimi per cento, ossia 10 centesimi per 400 fr 
le spese di ‘senseria dell'operazione rappresentano per 
l’aono iotiero fr. 1 20 per 100 fr. 

I riporti di azioni di strade forrate succedendo 
ogni 15 giorni, e l'agente di cambio ricevendo ogai 
15 giorni due senserie di 12 cent. 1/2 ossia 114 per 
100, le spese solo di seoseria per l’anno rappresen- 
tano 6 per 100. 

Questa semplice esposizione dimostra chiaramente 
anormale oggidi l'oneroso della 
iquidazione mensile delle azioni di strade 


dapl 
ferrate. 

Modificarlo, gli è un agevolare le traosazioni su 
quei valori, esonerandoli d'una parte delle spese enor- 
mi di cui sono gravati, è un coadiuvare l'estensione 
della fortuna pubbl e un favoreggiare insomma lo 
sviluppo geoeralo dell'industria delle strade ferrate, 
al quale tanto contribuì |’ attuale governo. 

ALTRA DEL 21. 

Le colonne vespasiane dei boulevards 

perte d'affissi, © speciali 


ono co- 
ente di affissi per spettacoli, 
che sono affatto invisibili la sera. Ua migliorameato 
importante quanto prima si recherà contro quest'in- 
conveniente. Un industriale, il sig. Claviere, ba otte- 
nuto l'autorizzazione di esperimentare sui boulevards 
un auovo sistema di colonne; esse saranno di pietra 
dalla base fino all'altezza di uo uomo, e la cima con 
sisterà in una cupola di cristallo. 

Questa cupola sarà illuminata interoameote di 
sera e manderà la sua luce sugli affissi, ed avrà inol- 
tre il vantaggio di aumentare il rischiaramento della 
ghiaiata e di servir di guida la notte ai forestieri che 
escono dallo spettacolo e non riconoscono più la stra. 
da per cui devono dirigersi; perchè ciascuna colonna 
porterà alla sommità l'indicazione del boulevard o 
strada in cui essa è posta; la città di Parigi avrà ia 
questo sistema un'economia considerevole, perchè l’il- 
luminaziove di queste colonne-fari, illuminazione ac- 
cresciuta dalla traspsrenza e riverbero del cristallo, 
sarà a spese deglì intraprenditori. l Parigini potran- 
no ben presto apprezzare questa felice innovazione. 

ALTRA DEL 22. 

Durante l’oragano, che nel p. p. venerdì ha vi- 
sitato il sud dell’ loghilterra, il fulmine è entrato nel- 
l’officio telegrafico elettrico a Suuthampton. Esso ha 
seguito i fili, ed ha talmente impaurito quegl’ impie- 
gati, che si sono precipi immaotinente fuori del- 


l’officio stesso. I giornali di quel luogo. non bauoo 


potuto nella notte ricevere notizie telegrafiche. 
( Moniteur. ) 


ALGERIA 


Le fregata a vapore il Megellan arrivata în Algeri 
il gioroo 8 ha recato da Orano le più favorevoli nuo- 
ve della frontiera di Marocco. Il brillante e serio af- 
fare del 24 giagno, ch'era stato preceduto da tre 
azioni, nelle quali l'abilità del generale e il valore 
dei nostri soldati aveano fatto di se bella mostra, ha 
prodotto i suoi frutti. Sono quale si potevano aspet- 
tare dalla energica direzione e risolutezza del generale 
comandante la provincia di Orano, il quale della sua 
osperienza e vigore sa dar mostra in ogni suo comaa- 
damento. 

Il 24 di giugno aveva finalmente sconvolti i Be- 
ni Snasseo. Ogoi nuova aggressione per loro parto 
aveva per conseguenza castighi più severi ed ogai 
combattimento ci aveva fatti sempre più inoltrare nel 
loro paese. Così era giunto a Targiret, centro popo- 
loso 6 nodo principale della catena, che ne forma ia 
I alche gaisa ua ridotto. Finalmente perdite più gravi 
ovevano calmare |’ ardore del fanatismo, ed imporre 
sileazio a coloro che lo eccitavauo. Facendo abbassare 
il loro selvaggio orgoglio i Beni-Snassen hanuo essi 
stessi sollecitato l'iatervenz del caid Si Abd-el-Sadok, 
che l' Imperatore aveva da Fetz qelle vicinaaze 
del teatro della gi iando d’ altroade alla loro 
veadeita quelle montagae, iu cui sono soliti di bra- 
vare con tanta arditezza. Portatore delle loro parole 
di pace Si-Abd el-Sadok dopo un cambio di lettere col 
vasi ad una lega dal campo 
Contava di avero una sem- 


duti richiedevano per parte 
stesso del 


Kde un centinaio di cavalieri del Magsea scortavaoo 
il Caid, cui accompagaavano tre 0 quattro personaggi 
importanti. 7 
Il Generale tenne a mensa ì principali ospiti 
Aveva i Di Gaid sel suo arrivo l’.onore di prote 
targli i capi, de’ corpi, que' degni ra natanti dei 
mostri bravi siasi Chia altronde "fico mostra di 
un.uomo di alta statura, 
logli Abìd. 
re di buona 


eee: e spe 


du 


rappreseu 


D'al 


rimpetto 
mentre fr, 
di Djordj 
plicazioni 
mensi la 
della pro: 

Il sul 
di Tunisi 
trebbe no 
generale 


pietra 
|a con- 


pte di 
inol- 
della 
i che 
stra: 
lonna 
ard o 
rà io 
è lil 
le ac 
tallo, 
otran- 
one. 


ba vi- 
o nel- 
so ha 
impie- 
i del- 
hanno 


r.) 
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de’ Beni-Snassen era ben lungi di volere dispiacere ai 
rappresentanti dell’ Imperatore, 

D'altronde dopo il pranro si tenne una conferen- 
10, tra il generale e Si-Abd-el-Sadok, alla quale niun 
altro assistette, e ciò che può dirsene si è che ognuno 
da parte sua sembrò contento dell’ abboccamento. Il 
Caid avrebbe appalesato il desiderio di avere il per- 
messo di venire a pregare alla ‘celebre moschea di 
Sidi-bon-Meddine presso di Tlemcen. Simili passi agli 
occhi degl’ indigeni, sì di Algeria, sì di Marocco, hanno 
un valore, che non si potrebbe negare. Lidi-Hamza ha 
dimandato eziandio di rivedere il luogo della sua cat- 
tività. Si Abd-el.Sadok ha lasciato il campo francese 
il 2 luglio facendo mille proteste di amicizia. 

Il 4 la cavalleria era a Nemours col generale 
Montauban precedendo l’infanteria di una marcia, I 
feriti andavano bene: la salute della truppa era buo! 
Sono rientrati a Tlemcen, ove vanno a gustare il ri: 
poso col giusto orgoglio di avere nobilmente fatto il 
loro dovere. 

Così terminò una gloriosa ed utile campagna, in 
cui le nostre aquile si sono librate sovra soldati degni 
di averle. 

Tale è stata in alcune settimane la loro inaugu- 
razione nella Ka di Collo a Metlili nel Sahara, e 
rimpetto alla insurrezione della suddivisione di Bona, 
mentre fra Setif e Bugia e sovra gli altri occidentali 
di Djurdjura riserve destinate a far fronte alle com- 
plicazioni eseguivano con un ammirabile ardore im- 
mesi lavori di comunicazione, nerbo del dominio e 
della prosperità. 

Il successo, che dalla frontiera di Marocco a quella 
di Tunisi ha coronato tutte queste operazioni, non po- 
trebbe non apportare un giusto contento al governatore 
generale che le ha prescritte e disegnate col compasso. 

Presso.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Luglio. 


Dal prospetto settimanale della Banca, per la set- 
timana scaduta il 10 corrente, risulta una circolazione 
attiva di biglietti di 23,379,755 lire sterline di più 
che il prospetto precedente. 

Vi fu egualmente un aumento di 34,838 lire ster- 
line ne’ valori metallici che ammontano a 22,232,138 
lire sterline. (F.1) 

Il primo consiglio di gabinetto, dopo l'elezione 
della nuova Camera dei comuni, si terrà martedì (21), 
giorno pel quale il conte di Derby ba convocato i 
suoi colleghi. Si crede che tutti i ministri saranoo 
presenti. Il sigoor Henley e lord John Maoners arri- 
veranno domani a Londra: il siguor DI 
martedì. Corre voce che il pi 
rà a'suoi colleghi l'insieme dei provvedimenti che si 
debbono proporre al nuovo parlamento. 


(Morning Post.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Luglio. 

Togliamo alla Gazzetta di Pest questo appresso: 

Aranyos Maroth, 10 luglio. Anche il comitato di 
Barsch fu onorato d'una visita ai Sua Maestà l'Im- 
peratore. 

Dopochè la Maestà Sua mosse da Kremnitz al 9 
luglio alle due ore mattutine, e per via verso Ara- 
nyos Meroth si compiacque ricevere a Santa Croce, 
Zsarnovitz e S. Benedek le ovazioni del popolo, — 
giunse qui alle 7 mattutine accompagnata dalle AA. II. 
degli arciduchi Ernesto ed Alberto, indi da S. E. il 
T. M. e primo aiutante generale conte Grunne, tra 
il suono delle campane ed il giubilo della popolazio- 
ne, dopo aver percorso da via di 10 1/2 miglia in 
sole 4 1]2 ore. 

AI confine del luogo erano erette due grandi pi- 
ramidi festosamente addobbate, e nella piazza princi- 


Schemuîtz suonava l'inno nazional 

Presso il palezzo del comitato aspettavano |” 
vo del Monarca la nobiltà numero 
in pensione i 


i 
allorchè Sua Maestà smontò dal cocchio, suonò da 


narca rispose graziosamente nello sstesso idiom 
EA Mo si compia 
menti allestitigli nel 


Mitato, ove €! tosto degl 
i. r. ufriati vin penrione 
la nobiltà, del clero, degli. r. 


td 
odi v° nro ed | 
prossslità ebbo posi 
i 


M.1. RysA. si 
cali dalai. cha 


l’archivio, la cassa stourale del distretto, indi le car- 
ceri del comitato, e di graziarvi vari detenuti. 

Dopo di ciò la brigata ebbe l'onore di sfilare 
alla presenza di S. M., che degnò di esprimere la sua 
soddisfazione per la bella tenuta di questa brigata. 

Allorchè, alle 9, S. M. montò in cocchio per 
proseguire il viaggio, risuonò tra i concenti della 
banda musicale de' cacciatori un eljen unanime del- 
l’affollata popolazione, e tra il suono delle campane 
e seguito dalla brigata il convoglio si mosse verso 
Neutra. 

S. M. degnò elargire la rilevante somma di 1000 
fiorini a sovveguo di coloro, che, alcuni giorni prima 
che vi passasse, furono danneggiati a £ Croce del 
fuoco. 
Nell’ aspettativa che S. M. |’ Imperatore passe- 
rebbe al 14 tra le 4 e le 5 mattutine presso l’ isola 
di Raczkeve, vi si radunarono gli abitanti di 10 co- 
muni e ciò ancora la sera innanzi, per salutare il 
Monarca con entusiastiche acclamazioni. Innanzi alla 
città di Raczkeve era costruito alla sponda un arco 
trionfale portate da quattro colonne d’ordiue corin- 
tio, in mezzo alle quali trovavasi il ritratto di S. M. 
l Imperatore, ( Corr. Ital») 


ALTRA DEL 24. 


PROSPETTO DEGL'INTROITI ED ESITI DI STATO 
DELLA MONARCHIA AUSTRIACA 
NELL'ANNO AMMINISTRATIVO 1854. 
{SUNTO) 

Nel Supplemento viene portato a pubblica cogai- 
zione il prospetto degl’ introiti e degli esi Stato 
nell'anno ammioistrativo 1851, compilato dai bilanci 
della cassa centrale di Stato indi da quell delle capo- 
casse provinciali e steurali di tutti dominii della mo- 
narchia austriaca. 

Esso contiene i seguenti risultati essenziali : 

I. InrROiTi DI STATO. 
A. Introiti ordinari. 
nell’anno amm. nell’anno amm. 
1851 1850 
fiorini D) 
4. Imposte dirette 74,198,830 63,940,489 
2. Imposte indirette . . 109,153,516 95,581,267 
3. Introiti ricavate dalle 
Rroprietà demnalali ci 
i dalle miniere e dalle 


secchio . è 00 0 è 6,610,485 5,241,650 
4, Sopravanzi del fondo 
d’ammortizzazione 


5. Diversi altri introiti . 


10,397,801 40,087,463 
5,399,952 5,437,597 


Assieme 205,760,584 180,288,466 
17,491,454 194,206,457 


B. Introiti straordinari 


Importo totale degl’ io- 
troiti di Stato 223,252,038 194,206,457 

II. Estri pi STATO. 

A, Esiti straordinari. 


nell’anno amm. nell’anno amm. 


1851 1850 
fiorini 
Esigenze deldebito distato 52,472,731 49,075,528 
Corta: > sed 6,109,848 6,338,149 
Consiglio de’mioistri. . 123,727 124,819 
Coosiglio di stato . . 53,714 — 
inistero degli esteri 2,196,658 1,741,181 


Mipistero dell'interno 26,136,811 20,647,860 
Ministero di guerra . 
Ministero di finanze 
Ministero di giustizia 
Ministero del culto e del- 
i i 

Minist 
industria e pubbliche co- 


20,831,711 16,581,517 
17,525,652 10,985,547 


3,781,871 3,573,333 


struzioni . . +» 12,891,903 —11,935,644 
Ministero d’agricoltura e 
montanistica ». . . 316,675 208,549 


Assieme , 257,558,370 250,266,986 
B. Esiti straordinari. 
Pagamento effettuato al 

governo russo per l’ia- 

tervenzione nell’ Unghe- 

ria e Transilvania nel 

1849 e ciò in effettivo 

e verso sommioistra- fiorini 


Spese per il IV corpo di 
Parmita disiceato pol 
Germaoi 


| ssa RE 


111,999,292 126,262,936 . 


o a peo 2,321,314 414,062 
1.0. 15x179,000- —_ 


3,361,786 __ 


IM ì 

La comparasione degli introiti e degli esiti dello Stato | 

dà il seguente risultato: ù 
auno amm. —annoamm. ti 

1851 1850 i 


fiorini & 
Iotroiti ordinari dello 
Stato . . . . . +. 205,760,584 180,288,466 
Esiti ordinari . 257,558,370 250,266,986 
Il deficit fu quindi di 51,797,786 —69,978,520 
ll quale deve considerarsi come il risultato dell'or- 
dinario e reale bilancio 
GI’ introiti straordinarii 
ammontarono 
Gli esiti straordinari . 


17,491,454 14,007,991 

20,862,100 414,062 

V' ebbe perciò nell’anno 
un avvanzo di CIRC: 

ed invece nell’ anno 1851 
un deficit di 

Sommando assieme i ri- 
sultati del bilancio or- 
dinario e straordinario 
gl'introiti totali am- 
moniarono a 

Gli esiti a . . . 


43,593,929 


3,370,646 


223,252,038 494,296,457 È 
278,420,470 250,681,048 


Il deficit totale a 55,168,432 56,384,591 Tor, 
Dall'i. ri ministoro di finanza MR: 
Vienna 16 luglio 1852. i 
| 


(Corr. Ital.) ii 
LL REC AAZ NZ EZ*ZEZEMòNAE 

NOTIZIE POSTERIORI 1. 

LONDRA 23 Luglio. T4di 

Secondo i calcoli del Globe, il numero delle ele- “ui 


zioni conosciute ieri a Londra produrrebbe una mag- 
gioranza di 2 voti a vantaggio del ministero; 301 voti i 
contro 299. x 

Rimangono ancora a conoscersi 54 elezioni, di 
cui 4 per la Scozia, 8 per le contee inglesi, e 42 per 
1° Irlanda. 


VIENNA 23 Luglio. 
S. M. I. R. A. ai 19 partì da Orsova e giunse 
a Caransebes. (Corr. Ital.) 


PARIGI 24 Luglio. LA 


La Patrio pubblica i seguenti dispacci telegrafici. IPERILI 
Naney 23 luglio, ore 6 e mezza da sera. i 
Lunéville 22 luglio, ore 6 da sera. } 
Il segretario generale al sig. Ministro dell' Interno. i 
Il Principe ha lasciato Strasburgo in mezzo agli dii 
applausi entusiastici d’ una folla immensa che iogom- 
brava le vie e la stazione. Da Strasburgo a qui essa 
è stata una vera marcia trionfale. Ad ogni stazione, 
il vagone del Priocipe era pieno di fiori; era un’ eb- P 
brezza. lo non posso darvi un' idea di questo spettacolo. La 
Luneville 7 ore e mezzo di sera. 
Il Principe ba passato or ora in rivista le truppe. 
Egli è stato accolto, come sempre, colle medesime 
acclamazioni. Partirà domani alle 10 e mezza. Giun- 
gerà a Parigi alle 5 e mezza. 
Nancy 23 luglio, ore 44 35 min. 
Luneville 23. 
Il Ministro della Guerra al generale Magnan, 
comandante dell’ esercito di Parigi. 


Il Priocipe ba trovato a Luneville lo stesso en- 
tusiasmo, la medesima affluenza che su tatti gli altri 


punti del suo passaggio. 
Le manovre della cavalleria hanno durato due ore 


con una precisione degna delle nostre truppe © de’ ge. 
nerali che le comandano. 

Il Principe arriverà alla stazione di Parigi alle 6. 
Le truppe dovranno far ala fino alla barriera del- 
l' Etoile. 


Leggesi nella Patrie. 

Il priacipe Presidente della Repubblica arriverà 
dimani a Parigi, alle 6 di sera. Sarà ricevuto official- 
ione della strada ferrata di Strasburgo, 
gli onori dovuti al suo grado. L’ esercito di 
à sotto le armi, e farà ala sul 

i Chabrol all’ Eliseo. 


FIRENZE :28 Luglio. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico lè seguenti no- 

tizie di ap ll 
« Di Francia non vi sono notizie politiche. Solo 
si sa, che il Principe Presidente fa di ritorno a Pa- 
> rigi la sera del 23 accolto. solennemente. Si intesero 
di viva ? Impergiore, » (Mon Towc.) 

i 


fi 
i 
/ 


teen 


BORSE 
Parigi 2A Luglio. 
Quattro e mezzo per cento 103 20. 
Tre per cento 72 45. 


Vienna 24 Luglio. 


Cinque per cento 97. 
Quattro e mezzo per cento 87 7/8. 


Accardo A., di Francia, Relig 
Barrera B., di Spagna, Negozi 
Bergheer Lodovico, di Hannov pol 
Catalano Vincenzo, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Crisanti Natale, di Udine, da Velletri. 
D' Ambrosio Pietro, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Desimoni Marco, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Falnaccer A., di Sassonia, Teologo, da Napoli. 
Holliger Rodolfo, di Svizzera, da Firenze. 
Huber Giovanni, di Svizzera, Milite, da Macerata. 
Lucianetti Emilio, di Roma, da Napoli. * 
Magallon, di Francia, Religi da Civitavecchia. 
Mendelpohn Arnoldo, di Fr: da Magliano. 
Moruzzi dai Pi ut; 
Olinger, di e, Relig 
Pi Hr i] pe, di Spagna. da N: 4 
Pisani Luigi, di Malta, Religioso, da Civitavecchia. 
Querini Filippo, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Salvatori Pietro, di Roma, da Napoli. 
Berpentini Felice, di Gorsica, da Firenze. 
————_—_—_—____—t—t—t—t———tt——t———t 
PARTENZE 


Dal cionno 28 aL giorno 29 LucLio. 
Antonelli Pietro, di Roma, Impiegato, per Livorno. 
Barou Gio., di Fran 
Blano A., di 


Negoalante, per Marsiglia. 
r Lione. 


ALIMMMIINMNANIINANANANNANNAANNMNANANANANNA 
APPENDICE 


ASTRONOMIA FISICA 


Leuera del chiarissimo sig. prof. Cav. Macedonio 
Melloni, corrispondente italiano Linceo, al sig. Principe 
D. Pietro Odescalchi Presidente dell’ Accademia Pontificia 
di’ nuovi Lincei. 

Illustrissimo Signor Presidente. 

Dalle sperienze termoscopiche eseguite durante 
l’ultimo eclisse del Sole visibile a Roma (28 Lu 
glio 1851) per cura de' chiari nostri colleghi, padre 
Secchi e professor Volpicelli, si era già argomentato 
che l'energia del raggiamento calorifico decrescen- 
do al progredire della oscurazione, più che nol com- 
portava l'ampiezza della superficie coperta dall’ inter- 


posizione della luna, conveniva che la temperatura 


aumentasse dai lembi al centro del disco solare. Un'al- | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì 3 Agosto prossimo si procederà per 
ti dell’ infrascritto Notaro di Studio fa Via 
Facceli nom. 60 alle ore quattro pomeridiane, 
all'inventario de'beni ereditari del fu Uriel Shaton 
Bmorio in Roma li 24 cadente mese, nella casa di | sop 
sua ultima abitazione Vis Rua n. 22. 

Si deduo: ubblica notizia per ogal effetto di 
ragione, a forma del $. 4548 del vig. Reg. leg. 

Roma 30 Luglio 1852. 


€. Vitti Not. magg. presso l' Eccmo Sen. Rom. 


Si fa noto a chianque per ogni effetto di ra- 


istao: 


spese, e su di che ne venga emanata l' ani 
tenza, e rilasciato |° 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ta virtù di Sentenza resa dall' Illo 0 Rio 
Monsig. barrett Giodico Ecclesiastico in Roma , 
la 

te di 8. 


tra serie d'osservazioni, intrapresa dal padre Secchi 
ne' giorni 19, 20 e 23 del prossimo passato mese di 
Marzo (1852) , per confrontare direttamente tra loro 
i raggi calorifici delle varie orzioni del sole inte- 
ramente scoperto , confermò pei li zidetta proposi- 
zione, e pose fuor d'ogni dubbio la maggior tempe- 
ratura de'raggi centrali, rispetto ai raggi provenienti 
dalle zone situate presso la circonferenza. Nè questo 
fu il solo frutto ri lle seconde ricerche elio- 


tà apparente dell’ equator so- 
lare nel tempo delle ‘osservazioni, il padre Secchi le 
frovò quasi esattamente coincidenti; donde la conclu- 
sione che il sole ci manda più calore dall’ equatore 
che dalle regioni polari. Nella quale ipot gni di- 
vario di temperatura tra i due emisferi verrà neces- 
sariamente a dileguarsi, quando il predetto equatore 
si presenti alla terra soito forma di diametro e tra- 
versi pertanto il centro del disco, siccome è avve- 
nuto nello spirante mese di giugno. Che se in que- 
sta circostanza, l'energia de’raggi vibrati dall'emi»fe- 
ro superiore, continuerà a mostrarsi più grande, di 

uella de' raggi dovuti all'emisfero inferiore, la pre- 

etta supposizione della minor temperatura de’ poli 
rispetto all’ equatore non potrà altrimenti sostenersi, 
e converrà necessariamente ammettere che l'uno de- 
gli emisferi solari sia più caldo dell’ altro. 

Jo ignoro quale delle due ipotesi sia stata convali- 
data dalle osservazioni ulteriori; e quantunque io con- 
venga perfettamente col padre Secchi, intorno alla mag- 
gior probabilità della prima, e riconosca volontieri 
con essolui il vani o grande, che una soluzione 
qualunque del quesito arrecherà necessariamente al 
progresso dell'astronomia fisica , io credo dovermi 
scostare alcun poco dal parere di codesto illustre ac- 
cademico, relativamente ad un altro suo ionamento, 
indipendente dall'una e dall’ altra supposizione. 

Dopo di aver confrontate tra loro le radiazioni 
inferiori e superiori del disco solare,ed osservato che 
verso le due parti estreme del diametro verticale,di- 
leguasi ogni differenza sensibile di temperatura , il 
padre Secchi soggiun ione di ciò pare evi- 
» dente, ammettendo l' atmosfera solare, la quale col 
» suo assorbimento, ove lo strato attraversato è mol- 
» to spesso, può fare svanire ogni differenza tra le 
» temperature primitive dei raggi luminosi, a quella 
» guisa che l’atmosferà nostra col suo assorbimento 
» tanto nell'estate che nell’ inveroo, rende lo splen- 
» dore del sole tollerabile all’ orizzonte, e il calore 
» di quest' astro appena sensibile. » 

Ora, a me sembra che l'azione dell’ atmosfera 
solare. non possa produrre, in virtù d'un semplice 
assorbimento quantitativo, il fatto allegato della diffe- 
renza insensibile tra le intensità de' raggi estre 
e che, pertanto, se nell’ accostarsi ai lembi la radia. 
zione calorifica superiore perde più dell' inferiore , 
per produrre l’ugaaglianza, so ne debba necessaria. 
mente arguire: 1. che queste due radiazioni sono 
eterogenee ; 2. che, presso i confini del disco, l'atmo- 
sfera solare ha una forza d' assorbimento » la quale 
opera più energicamente su cerli dati elementi della 
radiazione superiore. 


Ciò posto, ogoun vede qual nuovo campo di ri- 
cerche venga dischiuso alle nostre speculazioni... Le 
circostanze attuali m° impediscono di prender parte a 
questo genere di lavori, che mì sembrano oltremodo 
interessanti; e però mi dirigo con fiducia a lei, il- 


; 


con Filippo Volpi, ed Ecc 
delta via pubblica, salvi sc. 
fuori di Porta 8. Psolo 
di pezze 2 ed ordini 15, 
muo di so. 4 76 è 


Ven. Archicoofraternita delle 
\cesco in Roma nell'udien- 
1852, colla. quelo fu 


tina, di dietro gli eredi 
i tanti la strada, salvi ec. 

loma li 28 Laglio 4858. 

s Giacomo 


mezzo a fa 
nastero di 8. Paolo fuori le murs, coofia. da ona 
parte Aonibale Nicolai, dall' altra | Religiosi della 
Ti di Carlo Nepoti, 


Tommasi Proe. di Ci 
Affiso a forma di | 
Carlo Danesi Cus. 


lastrissimo signor Presidente, oride far 
tamente ai professori Secchi e Volpi 
hiera di occuparsene, con tutta quella ingegn 

Horn di cui essi han dato tante prove a Erri 

demia, ed al mondo scientifico. ù 

Non occorrono certamente i deboli lumi del mio 
povero intelletto, per distinguere i mezz iù eccone; 
allo scopo, essendo ben noto che interposizione delle 
sostanze diatermiche, trasparenti od opache, colorate 
o prive di qualunque sensibile all’ occhio uma. 
no, costituisce uno de' più sicuri criteri, per deter. 
minare le differenze di composizione degli eMussi ca 
nti. Ma considerando che la più lunga 
arte o d'una scienza, conferisce ordina. 
mente un certo qual dritto di sconsigliare chi en 
tra posteriormente nel medesimo arringo, io mj per 
metterò dire, sotto questo solo titolo di anzianità, 
che il primo tentativo da farsi dovrebbe essere jl pa. 
ragone accurato delle intensità de’ raggi diretti e tras. 
messi da uno strato d'acqua. Se l' interposizione di 
questo liquido cambiasse ì rapporti quantitativi delle 
radiazioni esplorate, l'eterogeneità di composizione de. 
gli efflussi calorifici, vibrati dai diversi punti del di 
sco solare, sarebbe provata sperimentalmente: nel caso 
contrario non ne risulterebbe già l' insussistenza del- 
la mia conclusione, che parmi saldamenti 
sulle belle osservazioni del padre Secchi 
vrebbe pertanto ricorrere ad interposizioni d’ altri cor. 

i , studiare la rifrazione prismatica de' raggi tratti 
HE diversi punti del disco solare, costringere questi 
raggi a traversare due lamine parallele di tormaliae 
i cui assi fossero incrociati ad angolo retto, e sotto 
porli in somma a qualunque altro analogo cimento, 
tendente a stabilire sperimentalmente la dimostrazio. 
né cercata. 

Terminerò con alcune parole intorno ad un al- 
tro progetto di sperienze, suggeritemi dalle osserta- 
zioni del professor Forbes d' Edimburgo, sulla diffe- 
renza notabile da lui trovata, alcuni anni, or sono, 
nella temperatura dello stesso raggio di sole, misura 
|| ta successivamente a diverse altezze. Questo raggio 

gli: sembrò tanto più caldo, quanto maggiore si era la 
distanza alla superficie terrestre. Pare dunque che la 
nostra atmosfera affievolisca, in forza del proprio as- 
sorbimento, la virtù calorifica del raggiamento sola- 
re. Ora, per conoscere se tale assorbimento si eser- 
citi indistintamente su tutti gli elementi calorifici, o 
sia più o men grande secondo la loro natura, con- 
verrebbe istituire alcune ricerche sperimentali, affatto 
simili a quelle dianzi accennate, colla differenza però, 
che dove le prime esigono l' immobilità del luogo 
d'osservazione, le seconde dovrebbero effettaarsi in 
due stazioni il più possibilmente dista! secondo la 
verticale, presso il lido del mare, a 
pio, e dalia sommità d'una delle pi 
del globo. 

Sono col più profondo rispetto 

Di lei pregiatissimo signor Presidente 


Moretta di Portici (Agro napolitano) 
a di 28 Giugno 1852. 


a. 


—. 


Umil. Devot. Servo e Collega 
MACEDONIO MELLONI. 


RITROVAMENTO 
DI UN OGGETTO D'ORO. 


Si è trovato un oggetto di oro. 

Chi l'ha perdato potrà recarsi nella Sagristia di 
S. Ignazio, e dando gli opportuni contrasegai gli sarà 
| consegnato. 


_—Tr oe 


il fosso, a iramoniana con stradella che conduce 
a Colle Fagiano detta lo 
giorno colla strada romana, 
di rub. 9, quarte 2 e scorto 1, delle quali vi- 
gnato rub. 7 e scorzo 4, che a so. 421 80 il rub- 
bio importano se. 860 21 3, e rub. 2 e quarie 2 
semigativo , che a so. 400 il rubbio importano sea 
di 250, concesso a colonìa perpetua a diversi co- 
loni colla corrisposta al quarto, descritto e stimalo 
colle norme censuarie dal Perito sig. Scipione Cor- 
setti in tatto so. 1110 21 3. — 2. Terreno semi- 
matito © sassoso sterile, della quantità di rub. 2; 
® quarta 1, posto nel Territorio suddetto in cos- 


01 
del Ven, 


gione che ll sig. Camillo Fontemaggi ba emesso ja Civ. coi beni del Comune di a me 
alti dell Eccio Trib. i Rome primo Torno sa altere perno 
priora aglio formale dichiara Fendita giudiziale. lito è seminativo rub. 1 e quartucci 2 che a 100 
essersi asténulo @ volere del tutto asto- In esecuzione delle Sentenza emanata dal. | 4! 48 il rubbio importa so. 49 50. — 3. Terreno 
meli e prttra Sieera Fe " l'Eoeifio Trib. Civ. di Velletri nell sti bpry erirnsice misobizio reò 00 
Decembro primo ì giorno, 15 Novembre 41844 istooza |. | * s0- 44 il rubbio importa so. 44, sassoso si 
come etta dichiarazione ia atti esistente a | to l'incento sarà di nes 3008 9A a men dot monio Pacifei De Magi di Sesso, ed I scorsi 3 © quertucci 2 che s-so. 60 Il robbie 
forma di legge. Candido Tosi Prog. dalla surriferita Sentenza. Siccome poi dello pree: secnzione dell'atto di vendita del giornò 16° De. | ‘porla to. 2 10 cos descritto e stimato come 1° 
Sligo alone suo “irmudel Presso | cembre 1945 ad istanza. del sig. Luigi Gorga oss: || PrS5 © ‘che ln tatto so. 95 60. 
Se tl | n i to i i | tv dol Ca a 7 
svi Che LA . 

I dote Vie de RS RIS Terne Cp en far Memesvicio ile. delle brr al-Prot. gen. del 1848 a. 402 presso la Concelle- 
L:r-periacato 1 Papp. Vigna o con casino, tinello, ed altri feb. di Martedì 34 Agosto prossimo alle ore 9 e mezza Na del suddetto Tribunale si trovano prodotti Il 
mando Amoi domic. ia ‘ sit Ferdi- | bricti eon sigii od attrezzi’ poste in'Roma ia Via antimeridiano in punto nella Tri. |, capliolato per la vendita giudiziale, gli estratti 20 

Campiglio Toscano, | di S. Bslbina n. 6, di!petzo 35 cires ‘di lentio! delle iscrizioni, ipotecarie, Je perizie de col 
® Gioseppe: Amici domio, ia Firoze, fg ed ere. gioque diversi Canoni ciod: nno di-se..d 880 fe giodiziale MAMNO D di dseaino Ta Cero del Edi radasti dl 
di del fa Domenico, ed forma dei $S. 483 e 485 bo RCA. di-s0;-4 e-favora a ‘Pignorati, , dall pra Corsetti. 
A cOmper. | o giorni 40 per sentirsi, |. i ode sota Pe Aiprtoi Pros 
vali a ù di È 0 dio, 2 3 
solazione sé ridi per 


Soi v x Sia, 


n. 


9° 


RIO 


È *’ c, 
CONDIZIONI DELL' associazione. { 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

etcettuati i festivi. 
I proszi vengono fissati 

A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franto). ....- 2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' i 


LTÉZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Sabato 51 Luglio. 


AVVERTENZE © 

Le lettere, i pieghi, i groppi, jco- 

me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere direlti affrancati all'Ufficio d'Am 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nur. 32. 


#@-- 


| 


= === pisa = T = a È 
SS RIORN A Prg | i Nord Igromelro |. Direzione del vento | Slato del cielo Osservazioni falte ad ore diverse | # 
ED = si È | 
Ore 7 aotim. | Poll. 27 lin. 11,3 | + 16,0 67 Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 29 Luglio, fino alle 9 pom. del 30 detto. 
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ROMA 51 Zuglio. 
ttt 


PARTE OFFICIALE 


Continuazione della Convenzione speciale sull’ accessione 
del Governo di Sua Santità alla Lega postale Au- 
stro-Italica. 

CV. Num. 172.) 
ARTICOLO 14. 


Casi nei quali l'applicazione dei Franco-Bolli. 

può farsi dagl' Impiegati Postali. 

Nei casi dubbiosi gl'impostanti hanno il diritto 
d'interrogare gli ufficiali di posta riguardo alla tassa 
competente, e questi in tal caso daranno, se, bisogna, 
ed attaccheranno i franco-bolli occorrenti dei quali 
sarà loro pagato il prezzo in contanti. 

ARTICOLO 15. 
Corrispondenze in transito. 

Rimane abbracciato. reciprocamente il principio 
stabilito nell'art. 8 della Convenzione fondamentale 
sull’abolizione di qualunque diritto di transito per le 
corrispondenze circolanti entro il territorio della Le- 
ga Postale Austro-Italica , a misura che si associe- 
rapno alla medesima anche gli altri Stati italiani. 

Sino a che non avranno acceduto gli altri Stati 
Italiani alla Lega Postale Austro-Italica per le loro 
corrispondenze a cui dà passaggio il Governo Pontificio 
rimangono in sua facoltà le trattative coi medesimi. 

ARTICOLO 16. 


Tasse pel trasporto delle corrispondenze Austro-Pontificie 
a mezzo dei battelli a vapore del Lloyd Austriaco. 


Le corrispondenze Austro-Pontificie, qualora por- 
tino sull'indirizzo le parole » per la via di mare » 
o » col piroscafo del Lloyd » saranno trasportate a 
mezzo dei battelli a vapore del Lloyd Austriaco, i 
quali si muovono periodicamente fra Trieste ed Ancona. 

Le relative tasse di trasporto avuto riguardo alle 
slipulazioni convenute tra il Governo Austriaco e la 
società del Lloyd Austriaco sono le seguenti. 

NEO per ogni lettera semplice del peso di gram- 
me 17 */. (15 denari ossia 1 lotto), proveniente da 
Trieste, e diretta per Ancona, e viceversa, carantani 9 
ossia baiocchi 8, dei quali due terzi competono al 
Lloyd Austriaco quale porto marittimo, ed un terzo 
all’offitio postale mittepte, quale tassa interna. 

2. per ogni lettera semplice del peso. di gram- 
me 1/ :/, proveniente da qualunque altro luogo della 
Monarchia Austriaca, e diretta per qualan ltro 
luogo dello Stato Pontificio, e così vicever caran- 
tani 15 ossia baiocchi 13, dei quali 2/5 quale tassa 
marittima formano la competenza del Lloyd Austriaco, 
mentre gli altri 3/5 competono all’ ufficio postale mit- 
tente quale diritto interno. 

Alla medesima tassa vanno soggette anche le let- 
tere semplici che vengono spa da Trieste per qua- 
lunque luogo dello Stato Pontificio , con eccezione 
della città di Ancona, e così viceversa quelle che 
vengono spedite da Ancona per qualsiasi luogo della 
Monarchia Austriaca eccettuatane la Città di Trieste, 
per le quali due Città rimane provveduto col $'1 del 
presente articolo, 


3, per i o mostre la medesima tassa 
come ai (HIPER ma per ogni gramme.35 ossia 30 
denari lotti). d 


me è È at 15 to! i lo) ii pri Î 
ico, e 


rantani ia baiocchi 2, dei / elà'com- 
E tosc lap Aim, Fal lt 


cmd o Pr e rt 


pagare il destinatario, oltte le tasse indicate ai N 1 
e 2, una sopratassa di carantani 3 ossia baiocchi 2 
per ogni gramme 17 :/, di conformità all'art. 12 della 
Convenzione fondamentale, e ciò a vantaggio di quel- 
l'amministrazione Postale nel di cui territorio vengo- 
no impostate simili lettere. 

1 campioni (mostre) e le stampe, qualora le tas- 
se indicate ai 66 3 e 4 non fossero state pagato a 
mezzo di franco-bolli all'atto della impostazione, sa- 
ranno del pari caricate dalle medesime tasse che so- 
no fissate per le ledere non affrancate, o non muni- 
te di bolli sufficienti. 

$ 6. le tasse marittime indicate ai 66 1, 2, 3 
e 4 che saranno esatte dagli uffici postali Pontificii, 
dovranno essere buonificate alla cassa postale Austria- 
ca» la quale ne eseguirà l'ulteriore rimborso al Lloyd 
Austriaco. 
B. Corrispondenza Pontificia con gli Stati Esteri pei quali 

é mediatrice l’ Amministrazione Postale Austriaca. 


(astrazione fatta dagli Stati Germanici e da quelli 
al di là). 


ARTICOLO 17. 
Stati Esteri pei quali le lettere possono essere spedite 
affrancate 0 no. 


I paesi per, e dai quali le corrispondenze sen- 
za toccare gli Stati della Confederazione Germanica 
(di cui alla lettera C) possono essere spedite o ri- 
cevute dallo Stato Pontificio per la via dell'Austria, 
o intieramente' affrancate, o cariche dell’intiero por- 
to ad arbitrio dell'impostante (Art. 22 della don. 
venzione fondamentale ) sono i seguenti, cioè 

La Russia, la Polonia, le Isole Joniche, la Gre- 
cia (le lettere dalla Grecia per lo Stato Pontificio sa- 
ranno affrancate fino a Trieste) la Svizzera, la Sar- 
degna, la Francia, l° Algeria, la Gran Bretagna, le 
Possessioni e Colonie Inglesi dell’ America e del Nord, e 
le seguenti Città nella Turchia Europea ed Asiatica, 
nell’ Egitto, e nei Principati Danubiani ; cioè 

Buckarest , Jassy, Botutschany, Galacz, Ibraila , 
Seres, Salonichio , Costantinopoli, Smirne, Alessandria di 
Egitto, Berutti, Canea, Cesme, Tenedos, Dardanelli , 
Gallipoli, Larnacca, Rodi, Samsun, Tulesa, Varna e 
Trebisonda. 

Devono all’ incontro essere affrancate nell'atto 
della impostazione le lettere dirette per la Spagna ed 
il Portogallo fino alla frontiera Gallo-Ispana , quelle 

I Belgio (qualora vengano istradate per la via di 
Francia) fino alla frontiera Gallo-Belgica; Ile per 
i Paesi Transaflantici ( eccettuate le Possessioni e 
lonie Inglesi ) fino.al puuto dello sbafco colà; quel- 
le per i luoghi interni della Turchia Europea ed 
tica, dell'Egitto e dei Priocipati sul Danubio sino 
ad una delle suddette Città dî Bukarest, Jassy ec. oc. , 
la quale ‘secondo la situazione geografica ne. curerà 
l'ulteriore inoltro; quelle per‘l Indie Orieniali, e Hon- 


ghong fino ad Alessandria; quelle infine per la Cina 


ed î Passi situati al di là 
punto dello sbarco colà. 
Le lettere’ provenienti dui Paesi'qui sopra men- 
zionati , coi quali sussiste ancora l’obbligo dell’ af- 
francazione ,' saranno‘ ciente sempre alle rispet- 
tive tasse (‘articolo 21 della presente Convenzione ) 
ghe dovranno ‘esserò soddisfatto dal destinatiirio nello 


le Indie Orientali, fino al 


ARTICOLO 18. 
Peso della lettera semplice. 

Finchè non siano combinate disposizioni piena- 
mente uniformi coi rispettivi Stati Esteri, il peso della 
lettera semplice sia io riguardo al comun porto Austro- Ù 
(Articolo 23 della Convenzione fondamen - “i 
in riguardo alle tasse estere, si regolerà se- 
condo il convenuto su ciò tra l’ Austria ed i Paesi 
Esteri, e viene fissato come segue. 

Per, e dalle Isole Joniche, Malta, l'Egitto, le 
Indio Orientali e Hongkong nella Cina, la Turchia 
Europea ed Asiatica, i Principati Danubiani, e la 
Grecia con gramme 17 +/, ossia denari 15 (L lotto 
di Vienna). 

Per, e dalla Russia c Polonia, i Paesi al di là 
delle Indie Orientali, e la Cina con gramme 13 os- 
sia denari 11 (3/4 di lotto). 

Per, e dalla Svizzera, Francia, l' Algeria, la 
Gran Bretagna, la Spagna e Portogallo, il Belgio, le | 
Possessioni e Colonie Inglesi dell'America del Nord, PELI 
e gli altri Paesi Transatlantici, con gramme 8 1/, os- pi 
sia denari 7 */2 (1/, lotto). LGS 

ARTICOLO 19. è 
Porto Comune—Porto Estero. | 

Le corrispondenze concambiantisi fra lo Stato 
Pontificio e gli Stati e Paesi nominati nei precedenti 3 
articoli 17 e 18 verranno trattate di conformità al Sy 
Titolo III (articoli 21, 22, 23 e 24) della Conven- n 
zione fondamentale. 

Conseguentemente tali corrispondenze non vor- 
ranno caricale, che: ; 

4° del porto comune Austro-Pontificio di baioc- Ve! 

v 
‘ 
i 


chi 8 (carantani 9) relativamente all'inoltro sui ter- 
ritori Austro-Pontificii, e 

2° del rispettivo porto estero ( a norma delle Con- 
venzioni postali stipulate tra |’ Austria e gli Stati Este- 
ri) per l'inoltro dal prato di uscita dagli Stati Au- 
striaci sino al luogo di destinazione Estero, o dal 
unto di spedizione all'Estero sino all'ingresso negli 


tati Austriaci. 
ARTICOLO 20. 
Riscossione del Porto comune. 
Rimborso del Porto estero. 

Il porto comune Austro-Pontificio rimarrà a van- 
taggio dell'amministrazione Postale Pontificia per le 
ispondenze impostate presso gli uffici postali Pon- 
tificii, ed a vantaggio dell’amministrazione austriaca 
per quelle impostate negli Stati al di là dell'Austria 
( art. 24 della Convenzione fondamentale.) 

Il porto estero per le corrispondenze affrancate 
nello Stato Pontificio a destinazione dei menzionati 
Stati e Luoghi Esteri, o ché da questi ultimi venis- 


sero, spedite non franche per lo Stato Pontificio , ver- 


rà buonificato dall' amministrazione postale Pontificia 
a quella Austriaca, e sarà cura di questa ultima di 
farne l'ulteriore rimborso alle rispettive amministra- 
zioni degli Stati E 


( Continua ) 


+e Beet 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Luglio. 
NOI) LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA Di DIO GRANDUCA DI TOSCANA 


è Bo. Ko: EG. 
- Visto l'art} HW del Mot: ‘del 1 Novembre 
1825, col quale sta che i tronchi delle 
"Strado regio ‘Postali; cho traverso le città © luoghi 


Tsi i 


Visto il Motuproprio del 21 Agosto 1843 in or- 
dino al quale la strada Casentineso dal Ponte a Sieve 
alla Consuma nel Compartimento Fiorentiuo, e la pro- 
secuzione di essa fino ad Arezzo, comunque ascritta 
fra le Strade provinciali, fu precariameote lasciata iu 

del R.* erario; 
parere emesso dal Consiglio di Stato ( se- 
zione dell’ Interno) sotto il di 19 Novembre 1851; 
E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 
ALbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 
. I tronchi di Strade regie transitanti le 
città e luoghi murati, e le quali avessero perduta la 
‘a di Strade Postali, non debbuno altrimenti 
rico al regio erario per il coutributo dei due 
quinti al loro maotenimento determinato dall’ art. III 
del Motuproprio del 1 Novembre 1825. 

1, 2. A contare dal 1 Gennaio 1853 il regio 
Erario cesserà frattanto di coutribuire al mantenimento 
dei tronchi delle Strade Regie, ora non più postali, 
dovendo in seguito applicarsi la stessa massima alle 
altre strade Regie, che verranno saccessivamente a per- 
dere la caratteristica di postali 

Art. 3. Non essendo conci con le condizioni 
della Fioanza dello Stato la prosecuzione di favori ec- 
cezionali, il regio Erario cesserà di maolenere il Tron- 
co di Strada provinciale Casentinese posto nel Compar- 
timento fiorentino, e di concorrere per la terza parte 
al mantenimento del Tronco della Strada stessa nel 
Compartimento Aretino, dovendo invece esservi prov- 
veduto a carico dei Consorzi interessati secondo le 
Leggi ed Ordini generali in vigore. 

Art. 4. Nulladimeno per rendere meno sensibile 
alle Comunità interessate il peso che, altronde con 
tutta giustizia, va a ricadere sopra di loro per il man- 
tenimento della Strada provinciale Casentinese, il regio 
Erario sarà sgravato solo progressivamente della spesa 
che ha fin qui sofferto per questo oggetto, per guisa 
che a cominciare dal 1 Gennaio 1853 covtribuirà a 
favore delle Comunità una somma corrispondente a due 
terze parti della spesa predetta; ridurrà questo con- 
tributo ad un terzo per l’anno 1854, e ne sarà intie- 
ramente esonerato soltanto il 1 Geanaio. 

1 nostri ministri Segretari di Stato per i diparti 
menti dell’ Interno, e delle Finanze, del Commercio e 
dei Lavori pubblici.sono incaricati del presente Decreto. 

Dato io Firenze li 24 Luglio 1852. 

LEOPOLDO. 

Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segret, di Stato pel dipartimento delle Finanze, 
del Commercio è Lavori pubblici G. BALDASSERONI. 

: Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno L. Lanpucci. 
(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 26 Luglio. 
Venerdì scorso, dopo le 5 pom., l'A. R. del Da- 
ca colla R. Consorte partirono da Modena per la R. 
Villeggiatora di Pavullo, 
Nelle prime ore della mattina di ieri, S. A. R. 
era nuovamente di passaggio per questa ci le, di- 
retto ad Ebenzweier ove chiamavalo lo stato di ma- 
lattia grave dell'eccelso ed amatissimo di lui Zio Ar- 
ciduca Massimiliano. (Messagg. di Modena.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Luglio. 
La Commissione Centrale di Beneficenza, la quale 
ne' grandi infortuni suole ampiamente giustificare il 
nobile suo attribato, accorse generosa al primo invito 
di S. E. il sig, conte Strasoldo Luogotenente della 
Lombardia, ia sollievo dei poveri danoeggiati di Ber- 
benno e Pollaggia nella Provincia di Sondrio, elargen- 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Da un dispaccio del console all'Havre al Consi 
glio federale risulta che dal primo g. 
30 giugao anno corrente 4341 cittadi 
nosi imbarcati all' 
Contone: di Berna 


È 
dini 


8, Ticinese.) 


VAUD. 


«lago, di. Morat, trovarono 

(sq oro atte onose 
lore emi. 

toni, e ne eno gr 


Scrivono da Avsochea al di so pRae | 
bato scorso alcuni giovinetti dpr Gent sei 1 
bbia.a no piede. 


farli saltar di rimbalzo. Tottavia vno di que: 

più furbo degli altri se li teane e li:recò ai suoi pa- 
renti che me li fecero vedere. Questi ‘pezzi sono in 
oro, la maggior parto coll’effigie dei vescovi di Ba- 
silea è di Luceraa: dall'altra parte si vede una cro- 


‘ce con altri emblemi. Tutto iotorno, dalle due parti 


della mencta, vi sono lettere gotiche, difficili a de- 
cifrarsi. 

e che pessaò due danari 

rma dei duchi di Borgogna, 

ltra parte certi emblemi religiosi. Questa no. 

tizia si sparse come il lampo; giovavi e vecchi auda- 

rono al lago muniti di mille stromeoti per cercare 

l'oro di Borgogna. I posti che erano riputati più si- 
curi erano putati con pogoi e calci, e i pi 
iù deboli. La sete dell'oro si e 

‘nte impadronita di quella gente che una pi 
vivîssima non bastò a disanimarli, e ritornavano in 
città soltanto per mangiare. Nè solo gli ab 
Aveaches colà si trovavano, ma anche quelli di molti 
paesi vicioi. leri si vedevano ancora alcuni cercatori 
d’oro. 

Sono stati ritrovati un centinaio di pezzi benis- 
simo coaservati; tutti sottili come un foglio di car- 
ta solida. I più piccoli valgono da 10 a 12 franchi, i 
grossi da 30 a 40. Questi portano le armi dei duchi 
di Borgogna e la leggenda è più leggibile che negli 
altri pezzi. 


FRANCIA 
PARIGI 21 Luglio. 

leri ebbe luogo nel gran palazzo del Louvre la 
distribuzione delle ricompense io seguito 
all’ Esposizione del 1852. Presiede lla solennità il 
miaistro dell’ interno. Erano presenti il sig. de Mor- 
ny, alcuni generali, molti rappresentanti e consiglieri 
di Stato. 

Furono pronanziati vari discorsi , fra i quali è 
da rimarcarsi quello del ministro dell’ interno, il quale 

je quanto stanno a cuore del governo le artì, le 
q vranno protezione per giunger ad una grande 
era di prosperità. 

Clamorosi applausi accolsero la proclamazione 
di ciascuo nome dei premiati, due dei quali furono 
nominati ufficiali e dieci fatti cavalieri della legioo 
d' onore. Farono dispensate inoltre tre cla 
glie, e quattro per classe furono i deco! 
rosissime poi furono le menzioni onorevoli, 

— Una persona che possedeva un cane arrabbiato 
e non aveva osservato i regolamenti di polizia, è stata 
condannata dal tribunale di Lorient a 20 mila franchi 
per rifacimento di danvi. L’ infelice morso era un 
padre di famiglia che è morto; e i figli hanno fatta 
e viota l’azione giudiciaria per danni contro il pro- 
prietario del cane. (F. F.) 

ALTRA DEL 23. 

La Fraocia non mai si stanca di mandare mis- 
sionari per tutto il mondo. Recentemente sono partiti 
dall’ Havre per la missione del Texas 27 reverendi 
PP. Oblati di Maria Immacolata appartenenti alla Dio- 

glia, d’ Avignone, di Bayonna, di Saint- 

, di Quimper, di Tarbes, di Grenoble, 
di Lione, di Strasburgo, di Nancy , di Carcassona, 
di Tolosa e di Bourdeaux. 

Per la stessa missione sono partiti 4 Religiosi del 

Verbo Incarnato, e 7 Religiose Orsoline. 
ari lombardi 
preti sono i 
primi apostoli usciti dal Seminario italiano delle mis 
sioni straniere fondato nel 1850 dai Vescovi della pro- 
viocia lombarda. (Gazz. de Lyon.) 


LIONE 23 Luglio. 

Nella p. p. domenica alcuoi PP. Cappuccini, ve- 
nendo dall'altra parte delle Alpi, sono stati istallati in 
una nuova casa del loro Ordine a Lorgues , diparti- 
meoto del Var. Questa istallazione ha prodotta una 
vera festa, a cui le autorità locali hanno preso parte. 
Il superiore tratteonto in Genova da una malattia non 
tarderà a raggiuogere la sua. piccola comu 

Secondo che dice L’Union de Par egli si chiama 
il P. Giacomo, ‘ed è figlio-di un antico Miaistro di 
Carlo Alberto, 

È ALTRA DEL 24. 
: Ieri mattina Sua Eminenza il sig. Cardinale Ar- 
civescovo è salito.a Sante-Foy per 
cappella, dello dell 
e per.conferma: 
quella casa. 


GRENOBLE 22 Luglio. 
Lonedì 19 luglio, alle 10 della sera ,si è vedata 
ia, Grenoble, 


TOLONE 21 Luglio. 

La squadra d’ evoluzione del Mediterraneo , co- 
maodata dal sig. Vice Ammiraglio Barone de la Susse, 
ha manoyrato nel nostro porto il 20 luglio dalle 3 ore 
30 minati alle 7 e 35 «minuti. 

1 vascelli la Ville de Paris, il Valmy, il Giove, 
l' Inga, il Bayard e |’ Enrico IV, la fre 
il Catone hanno successivamente preso il 
scelli erano rimorchi hi 

La pubblica fama ba dato diversi destini a que- 
sta squadra: credesi che non si allontanerà dalle no- 
stre coste, e che dopo una v in Corsica ritornerà 
alle isole d' Hyeres. 

— Vari condannati politici finviati dall'Africa 

10 del corrente nel nostro porto 
stati depo: Ja Gran Torre. Quiodi nella ultima 
ssta domenica sono stati condotti al Forté di Lamagna. 
Credesi che questi prigionieri saranno novellamente 
chiamati innanzi un consiglio di guerra per motivo 
d’ un delitto d' evasione. ( Gas. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 21 Luglio. 

Il sig. Lebeau è giunto a Brusselles ieri sera. 
L'onorevole deputato d' Huy è stato ricevato oggi dal 
Re. Si assicara che egli rinunciò la missione offerta- 
gli di formare un gabinetto. (Indep. Bolge.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Luglio. 


Il presidente del consiglio deve venir a passare 
24 ore a Madrid. 

È corsa voce che la Regina Ma 
nerebbe inaspettatamente da 
una versione che era accredit imane, la Regina 
Isabella avrebbe chiamato in gran fretta sua madre. 
Queste voci non hanno il menomo fondamento. La 
Regina Maria Cristina non è stata chiamata alla Gra- 
nja, e non pensa di abbandonare le Asturie. 

Il governo ha comperato la strada ferrata da 
Madrid ad Aranjuez dal sig. de Salamanca. Quesi 
timo, prima di questa vendita, aveva deposto alla 
banca di S. Ferdinando i 15 milioni di reali richiesti 
dall’ aggiudicazione della linea di strada ferrata detta 
del Nord. Il governo paga 60 milioni di franchi per 
la strada ferrata da Madrid ad Arabjnez. Il sig. de 
Salemanca avrà per 10 anni l'usufruizione di questa 
linea, obbligandosi a pagare al governo 1,500,000 
reali annui. 

Un' ordinanza reale dispone che ia avvenire il 
numero degli applicati sovraaumerari alle ambasciate 
non potrà mai eccedere quello degli applicati effettivi 

Il Clamor Publico suauncia che gli è stata 
una multa di 1000 reali dal governatore ci 
un articolo di critica. 

ALTRA DEL 17. 

Secondo le notizie di Malaga del 13 corrente, la 
squadra inglese sotto gli ordinì del contr’ ammiraglio 
Dund: rovava da quattro giorni dinanzi a questo 

12 un vapore entrato nel porto per la 

glia dell’ equipaggio. A_Malaga si credeva che 

la squadra entrerebbe da un giorno all’ altro nella baia. 
( Espana. ) 


PORTOGALLO 
Le Cortes portoghesi banno adottato per |’ eser- 
cizio dal 1852 al 1853 la cifra di 24,000 uomini di 
ogni arma per le forze effettive del Regno. Nel cor- 
rente dell’ anno saranno accordati 6,000 congedi a 
meno che vi si opponga |’ urgenza del servizio. 
(F. P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Luglio. 
Ua gravissimo accidente accadde sulla strade di 
ferro di Burnley. Un treno di piacere composto di 1200 
persone fra le quali molti fanciolli ritornava da Li- 


- verpool a Baraley. Ad sicuni metri dalla stazione, il 


convoglio passò su d'una piattaforma, senza che l’ec- 
centricoavesse giuocato, e correndo su d'una falsa 
via , andò a gel con tutta celerità contro il muro 
del fondo della stazione. Due carrozze furono quasi 
ioteramente tritolate da questo terribile arto. Quattro 
fanciulli sono stati trovati morti sotto le macerie e 
20 a 30 feriti. (F. I.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Luglio. 
‘anduchessa d'Assia ed altri mem- 
‘andocale famiglia, giunsero qui pr 
dal castello di Ludwigsburg, ove s° erano rec: 
sitare il Re Lodovico di Baviera e la sua augusta 
sorie. Questa ser@ assisteranno alla rappresentazione 
del ‘teatro francese nel quale ‘recita la celebre Rachel. 
li ministro presideote di Baviera sig. v. d. Pfordieo 
fu MUDIED peter dele Grifoni sie sorella 
del sr 0. "i 


{rppico (28% R. all'ombra ) che 
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ALTRA DEL 20. 

La dicta federale tenne ai 17 corrento una seduta, 
la prima dopo il ritorno del sig. de Bismarck Schénhau- 
sen. Affari militari in corso sarebbero stati l'oggetto 
della discussione. 

— La dieta si prorogherà definitivamente negli 
ultimi giorni del mese corrente. L'inviato presidente 
conte Thun si recherà a Vienna, ove farà le veci del- 
l'ambasciatore conte Arnim. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Luglio. 

Si legge nel Giornale Tedesco di Francoforte del 19. 

» Sappiamo da fonte degna di fede che la grande 
questione del giorao, cioè la questione dello Zollverein, 
sarà risoluta in breve. Un accomodamento avrebbe 
avuto luogo fra la Prussia da un lato, e l'Austria e 
gli Stati della lega di Darmstadt dall'altro. Un trat- 
tato sarà concluso fra lo Zollverein e lo Steuerverein 
da una parte, e dall’ altra un trattato commerciale fra 
Prussia e Aust il quale darà tutti i vaotaggi che 
potrebbe proca! e una unione doganale. % 

» Questo trattato stipulerà il commercio libero di 
tutte le parti coniraeoti per le produzioni del paese, 
la libertà del transito e della navigazione. Si favori- 
ranno le materie grezze, come ancora i prodotti ma- 
nifatturati; si agevolerà |’ adempimento delle formalità 
doganali; si andrà d’ accordo su tutti i puoti, dei quali 
la perfetta unione doganale che sarà conclusa più tardi, 
reoderebbe necessaria la soluzione; ma si eviterà la 
parola unione doganale, o non si stabilirà alcun tempo 
preciso per la conclusione dell’ unione, affiachè la Prus- 
sia possa accedere in appresso all’ accomodamento. » 


All’occasione della presenza del principe reggente 
di Baden, si è regolata l'imposta di quel ducato verso 
la Prussia, che rimonta all'aono 1849. L'ultima rata 
fu saldata. 

— Secondo notizie qui giuote in questo punto, 
le LL. MM. l'Imperatore e |’ Imperatrice di Russia 
sono arrivate felicemente sabato dopo mezzogiorno a 
Peterhof. L 

— Sono imminenti gli sponsali fra il Principe 
Earico d'Olanda, e la principessa Amalia di Weimar. 

— Il ministero pubblico ha chiesto al governo 
se aveva iotenzione di far concessioni all’ Austria nella 
questione delle dogane, per sapere se fosse possibile 
di perseguire la Kreuz-Zeitung che aveva calunniato 
il goveruo. Il miaistero ba risposto di non voler fare 
veruna concessione, e quindi il procuratore generale 
ha incominciato a procedere. 

Ja ques:o puoto il ministero di commercio si 
occupa nello studio sul rapporto della carta monetata 
col debito pubblico dei diversi stati per apprezzarne 
la solidità. (Gazz. di Col ) 

i J 
ASSIA 18 Luglio. 

Un ragazzo fu quasi intieramente divorato da 
maiali introdottisi nella sua camera lasciata aperta 
durante l'assenza dei suoi parenti. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Luglio. 


È già stato favellato dell’ aprimento di un primo 
Istituto di cadetti, come scuola preparatoria per | I. R. 
Accademia militare. Udiamo ora ch’ esso avrà luogo 
in realtà col 1° ottobre dell’anno corrente, nel già 
castello del barone Dietrich, ad Haimburgo, a 
zione del quale, in mezzo ioni somiglianti a 
quelle di un parco, nulla la a desiderare. Coloro, 
che aspirano ad essere accolti in questo Istituto, deg- 
giono avere raggiunto l’undecimo anno d'età e non ol- 
trepassare il dodicesimo; deggiono aver trascorso le 
tre classi normali con sodisfacente risultato, ed aver 
fisica attitudine al militare servigio. 

La pensione (dozzina) è di annui fior. 400, m. di c. 
Gli alunni sono in ogoi riguardo trattati come all’Ac- 
cademia di Wiene di. 

Gli oggetti d’ insegnamento sono i seguenti; reli- 
gione, lingua tedesca, eloquenza tedesca; lingua fran- 
cese, geografia e storia, storia naturale, aritmetica, 
algebra, geometria, disegno, calligrafia, regolamento 
di esercizi mili ginnastica, danza e nuoto. 

Dopo compiuto con soddisfazione il corso qua- 
driennale, gli allievi in un’Accademia militare, 
nel che avrassi possi riguardo alla scelta loro. 
gio all'Accademia di ina ha luogo, dopo 
compiuto il secondo anno. Alunni, che non dimostra 
no alcuna attitudine agli studii accademici, vengono 
riconsegnati ai loro genitori, o d'intelligenza con es- 
si trasferiti nello Case di educazione, o nelle: varie 
Scuole dell’ infanteria, cavalleria, artiglieria, del ge- 
nio, o dei pionieri. 


Salle suppliche relative, decide il Comando eu. 


premo dell’ esercito a. Vienna,.al quale. CS 
sere immediatamente dirette; al più tardi alla, fine 
d'agosto a. e. + ( Corr. auatr. his..). 
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< con indescrivibile giubilo, L'Augusto Monarca v'ispe- 
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L'L R. governo civile + militare del Banato ‘di Tr 
è del Volvodato di Serbia T. Me Cortesi n 
all'IL R. ministero dell'interno tn Vicomas 


Weiskirohen 17 luglio. 


Sua Maestà I. R. A. partì oggi mattina alle sei 
sul piroscafo da guerra 4/5erto da Semlini volta 
di Panesova accompagnata da S. A. I. |’ arciduca Al- 
berto, Il priacipe Giorgjevich di Serbia e Har- 
scid ià di Belgrado ebbero l'onore di poter ac- 
compagnare la Maestà Sua sino a Pancsova e durante 
il tragitto fu ispezionato un battaglione serbo schie- 
rato alla sponda della Sava ed uno turco postato alla 
sponda del Danubio. A Pancsova, dopo ricevute le 
cordiali e clamorose dimostrazioni di giubilo, la Mae- 
compiacque ricevere le Autorità, ispezio- 
bilimenti pubblici e le evoluzioni del bat- 

i esprimere la sovrana i 
da Pancsova ancora 
e Weisskirchen il giubilo ed i pre- 
ndiosi, e S. M. |’ Imperatore, sod- 
accoglienza, ispezionò le evoluzioni 
ricevette le autorità e diede udienze. 
vvi parata di chiesa, indi verrà 
proseguito il viaggio mediante piroscafo verso Orsova 
antica, 


nare gli 


parativi erano 
disfatto della bell 


A S E.il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 
Weisskirchen 47 luglio. 


Sua Maestà I. R. A. proseguì oggi alle 6 matta- 
tino il suo viaggio da Semlino, mediante piroscafo, 
a Belgrado, percorse la costa sotto alla fortezza e la 
città serba di Belgrado, nel qual frattempo eravi 
schierata alla sponda la guarnigione tarca nun meno 
che | » e la fortezza diede le salve, cui rispose 
i Schlick, La Maestà Sua proseguì iadi il 
viaggio per acqua verso Pancsova e B e Weis- 
skirchen, dove giunse alle 6 della sera ia ottima salute. 

Durante il soggiorno a Pancsova e all’ ingresso 
in Weisskirchen la Maestà Sua fu accolta da ambi i 
reggimenti confinari del banato tedesco ed illirico, 
dalla popolazione tutta, dal clero e dagli impiegati 


zionò e caserme e chiese e stabilimenti pubblici. Il 
priocipe Serbo non meno che il pascià turco di Bel- 
grado, il generale Kuicanin ed uo buon numero di 
ufficiali serbi e turchi ehe accompagnarono la Maestà 
Sua sino a Pancsova dopo aver tutti assistito a quella 
festevole accoglienza. Durante il tragitto verso Weis- 
skirchen la Maestà Sua fu salutata, al luogo d’ ap- 
prodo, dalle truppe confinarie e dalla popolazione con 
immenso giubilo frammisto a’ colpi di mortaretto, e 
e dal forte tarco Semendria con colpi di cannone. A 
Basias, dove trovasi, una mi ‘a erariale, Sua Maestà 
fa accolta da tutti gli scavatori, dalla guarnigione, 
dagli impiegati e dal clero. Uo giubilo stragrande e 
frammisto ai colpi incessanti di mortaretti dai circon- 
vicini colli annunciò l'arrivo. La Maestà Sua ispezionò 
i prodotti minerali accatastati in forma di due colon- 
ne, Da qui S. M. l'Imperatore proseguì per cocchio 
il viaggio alla volta di Weisskirchea. Di sera fu illu- 
minata la città. 
Il signor Vice-luogotenente di Salisburgo a S. E. 
pui il tig. Mini dell' Interno” 

Salisburgo 20 luglio. 
l'Arciduca Ranieri e l’Arciduchessa Eli- 
ai 17 di sera in ottima salute a Gastein. 
Eravi atteso nella medesima sera anche l'A. I. 


dell’ Arciduca Giovanni. 
Il sig. Consigliere luogotenenziale Francesco Kreil, di Linz, 
e SE. dl sig. ministro dell'interno a Vienna. 
Linz 20 luglio. 
S.A. I. l’ Arciduchessa Elisabetta è part 
nove mattutine sul piroscafo bavarese, alla volta di 
Ratisbona. 
L'I. R. Governatore civile e militare T. M. Coronini 
a S. E. il sig. ministro di guerra T. M. barone de Csorich. 
Ortova antica’ 18 luglio. 
Sua Maestà I. R. A. accompagnata da S. A. l'Ar- 
ciduca Alberto giunse oggi alle 3 dopo pranzo in ottima 
salate ad Orsova. L polazi 
i ive, ent 
là smontò nell'edificio dell’ agenzia, 
rpo degli ‘uffiziali, gl’ impiegati, il 
clero, gli altri digoitari, ed il comandante turco della 
fortezza di Nuov Orsova, Alle quattro fa imbandita 
la mensa imperiale. Di sera fuvvi serenata militare ed 
illuminazione. Domanî mattina seguirà la partenza 
oltre Mehàdia alla. volta di Karaosebes. 


(Corr.- Ital.) 


RUSSIA 
ODESSA 2 Giugno, 


ci, che, passando i Dardanelli, Ka 
LI 


li russi del Ni 
PIO) efinete sio 
De: à A, coch 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 19 Luglio. 

Il 22 del corr. mese si terrà alla Grania 

Consiglio di Gabinetto, a cai assisteranno tut 

nistri, gli Ispettori delle diverse armi dell'Esercito e 


il Gran 


gli altri funzionari dello Stato. (F. 8.) 


BRUSELLES 22 Luglio. 

Il sigoor Frére Orban è stato riceruto dal re. 

Il coote Lehon che trovavasi a Parigi fu chiamato 
per telegrafo a Brusselles ove è giunto oggi. (F. 8.) 

PARIGI 24 Luglio. 

Il Moniteur pubblica un gran numero di nomine 
di maires e di aggianti pei capi luoghi di dipartimenti 
@ circondari. 


a (18) di già 

acci di Strasburg: data del di 

mezzog Alcune ore furono sufficienti a 

ispacci per percorrere uno spazio di circa 1300 

chilometri (circa 850 miglia ) passando per Parigi e 

traversando il mare. ( Monitewr. ) 
ALTRA DEL 25. 

La Patrie pubblica i segaenti particolari sull’ ar- 
rivo a Parigi di S. A. il Principe Presideote. — 

Ore 7. Il Principe è giunto. Le campane di No- 
stra Doona e di tutte le altre chiese, ugualmente che 
una salva di 101 colpo di cannone, hanno rimbombato 
al momento ch’ egli ba messo il piede a terra. 

Alla stazione, decorata come al giorao della par- 
tenza, erano riuniti in espettativa Monsig. Arcivescovo 
e i suoi Vicari generali in abito solenne, tutti i Mi- 
nistri, i Prefetti della Senna e della Polizia, i graodi 
Dignitari dello Stato, il General Magonan e tutti gli 
Ufficiali generali dell’ esercito di Parigi, un gran nu- 
mero di Senatori, di Deputati e di Consiglieri di Stato. 
Tutti erano in grande uniforme. x 

Ore 7 e un quarto: il corteggins’ è messo in mar- 
cia. I due squadroni di guide e il primo reggimeato 
de’ lancieri, coi loro corpi di musica, precedevano la 
carrozza scoperta del Principe circondata da una ven- 
tina di carabinieri. Il 7.° reggimento di laucieri chiu- 
deva la marcia. n 

Il corteggio ha seguitato a passo la via di Cha- 
brol, il sobborgo Saiat-Denis, i baluardi fino alla Mad- 
dalena, ove il Priocipe è stato ricevuto dal curato e 
dal clero di questa parrocchia, che l' aspettavano con 
iunanzi la croce, inoanzi la porta maggiore. a 

Prendendo in seguito la via Reale il corteggio ba 
traversato la piazza della Concordia, ove stazionavano 
tre batterie di artiglieria su’ loro carri, i Campi Eli- 
si, fino alla barriera dell’ Etoile, e di là fino a Saiat- 
Cloud. 

Dalla via di Chabrol fivo all’ arco trionfale del. 
l'Etvile, la fanteria formava uu’ ala appresso la quale 
#' accalcava, fin dalle 5, ua’ tanumerevole folla che fa- 
ceva udire acclamazioni eatusiastiche. Le grida di Viva 
il Presidente! Viva Napoleone ! Viva l'Imperatore si suc- 
cedevano senza interruzione. Il popolo e la truppa coa- 
fondevano le loro voci ia un grido istesso. 

Il giornale dei Dsbats aggiuage : 

Alla stazione , il Presideote è stato accolto da 
grida di Viva il Presidente! Viva Napoleone! miste a 
qualche grido di Viva l’ Imperatore! A misura che il 
corteggio avanzava, le grida divenivano meno spesse. 
Frattanto sui Soulevards Bonne-Nouvelle, Poissonnière 
e Mootmartre le grida di Viva Napoleone! erano assai 
distiote; non vi s' udivano più le grida di Viva l' Im. 
peratore! alcune grida isolate di Viva la Repubblica! 
sono state perfia proferile su vari punti. 


— I giornali inglesi di domepic 
pubblicavano 
Stesso 


MONTPELLIER 24 Luglio. 

Il caldo senegambiano che si fa seatire da qual- 
che giorno nella Bassa Linguadoca era slato pe- 
ranche così violento come nella giornata di ie i 
tutti i termometri della città di Montpellier segn: 0 
all'ombra e all’ovest quaranta gradi a ore 2; qui 
che erano esposti a mezzogiorno si sono alzati fino a 
quaraniatrà gradi. (Messag. du Midi, ) 


FIRENZE 29 Luglio. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico la borsa di 
Parigi del 25. Se 
Il quattro e mezzo per cento s'aprì e si chiuse 
il 25 alla stessa cifra del gioroo antecedente. 
(Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Londra 20 Luglio. 
Cousolidati 100 1/2. — 5/8. 
Amsterdam 20 Luglio. 
"Met, al,5 to 78 1/2. — 2 e mezzo 
Mg n) pt ai 


Cioque per cento 82 1/8, — Quattro e, mezzo 


sento 82 
cento 73:8/8.— Viunna 101 1/4: +— linp. Lomb. 
tn È sn PMO è 


ARRIVI 


maL giorno 29 AL gionno 30 LueLIO. 


Appermahn, di Brenna, da Napoli. 
Bates Time: d'Inghilterra, da Napoli. 

Caldaroni Domenico, di Ravenna, da Livorno. 
Edler Enrico, di Prussia, da Napoli. 

Gey Gaspare, di Svizzera, da Napoli. 

Montblano A., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Moretti Luigi, di Ancona, Negoziante, da Napoli: 
Pigoyre Giacomo, di F acerdote, da Napoli. 
Polato (Di) Beal , di pi 

Stevens Guglielmo, di America, da Napoli. 
Sylvanus, di America, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 20 aL aronno 30 LueL:o. 

Alberti Abramo, di Roma, Negoziante, por Napoli. 
Biaggi Carlo, di Cremona, Sacerdote, per Cremona. 
Brisson Giovanni, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Butcher, Paolo e Gaspare, di Francia, per Firenze. 
i Roma, Sacerdote, per Modena. 

nolo, di Roma, per Marsiglia. 
Cucci Ignazio, di Maioletto, per Genova. 
Dourille A., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Folchi Barbara, di Roma, per Napoli. 
Fratellini Pietro, di Roma, Negoziante, per Marsiglia. 
Hachel Augusto, di Francia, per Firenze. 
Moore Carlo, di America, Studente, per Firenze. 
Orsi Bartolommeo, di Roma, Prelato, per Torino. 
Pieri Lodovico, di Firenze, Religioso, per Firenze. 
Pignatelli Giuseppe, di Spagna, Conte, per Livorno. 
Pontier Pietro, di Francia, per Napoli. 
Porena Tommaso, di Roma, Ingegnere, per Livorno. 
Rufini Alessandro, di Roma, per Napoli 
Stassoff Wadinier, di Russia, Consig 
Stella Salvatore, Religioso, per Napo! 
Tuissier M., di Francia, per Marsiglia, 
Volterra T., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Wedekind Carlo, Console di Annover, per P. 


NECROLOGIA 


La sera del 12 Luglio dopo cronica e penosa 
Cistite fini di vivero in Roma il Cavaliere Giuseppe 
Marini. Nacque egli il di 20 Marzo dell’ anno 1757 
in Cantalupo io Sabina, della cui Provincia era pa- 

ia la sua famiglia. Ultimò i suoi studii elementa- 
ri iu questa Capitale, e compiè in seguito tutto il cor- 
so di legge; ma poi sotto il Pontificato di Pio VI. di 
sa. me. dedicossi alle armi. Fu Cadetto nel Reggimento 
Dragoni, e giunse al grado di primo tenente. Occu- 
pata l'Italia dalle milizie Francesi, passò Capitano pres- 
so lo Stato Maggiore Napoleonico ; ebbe il comando 
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Piazza di Milano, ove rimase fino al 1837, in cui non 
pure consegul la su; 
l'onorevole grado di Maggiore, e per p 
di Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica gli ven- 
ne coocesso éziaudio di poterla godere in sua patria. 
Gregorio XVI. di me. noo ignaro delle di ll 
stiane e civili virtù, volle decorarlo dell’ Ordine insi- 
gue di S. Gregorio Magno. n 
Comecchè avanzato negli anni nullameno, ia gra. 
zia del suo ilare tempefamento de’ suoi modi gentili 
e delle sue cogaizioni così storiche , come letterarie, 
era di sommo gradimento a tutti quelli che seco lui 
conversavano, A 
All’ uomo colto, virtuoso, ed onesto, cui non gra: 
va la reminiscenza del to, non è mai pesante la 
ita! AfMitto da perfetta cecità per lo spazio di circa 
vo lustro mantenevasi tuttavia tranquillo e giulivo at- 
tingendo il suo conforto nella purità della sua coscienza, 
e nelle grate memorie della sua militare carriera, — 
Ne potè turbare la tranquillità del suo spirito il 
luogo e penoso morbo che lo trasse al sopolero: tau- 
tochè può dirsi, che volasse alla pace de’ giusti senza 
sofferire il dolore che seate di necessità chi è per 
frangere il legame che lo tiene avviato all’amana esi- 
steoza, Negli ultimi periodi de'suoi gioroi, io ripen- 
indo alle miserie vita, pronuaziò, non sen- 
i, la seguente epigrafe, 
invi in una Chiesa nel. 
l'Ungheria. Masci. Pati. Mori. Nascimur in puncto: pa- 
timur quam plurima in mundo: in puncto morimur. 
Quid sumus ergo? Nihil! Crebbe poi la sua pace 
nel ricevere il Saotissimo Viatico e tutti quei con- 
forti di nostra Saota Religione, che sono per le anime 
credenti un’ aura consolatrice, che le slaocia desiose 
in seno al Creatore Divino. 
‘Dott. Prerro ScHiLLING. 


COMUNE DI VELLETRI. 
NOTIFICAZIONE 
A poter devenire all’ appalto dell’ Erbatico Coma- 
nale che suole aver principio dal di 30 Settembre fino 
agli 8 di Maggio per il pascolo assoluto, e da detto 
giorao fino al 24 Giugno per il pascolo promiscuo 
delle fidarelle, si rende noto a coloro che volessero 
aderire all’ affitto delle Erbe della fatara stagione, che 
rimane stabilito il termine di giorni 30 per esibire in 
quest’ officio Comunale le offerte chiuse e sigillate in 
carta bollata, ed accompagnata da idonea fideiussione. 
L' aflitto si delibererà integralmente, od in tanti 


i relativo ca. 
pitolato, che si trova a chiunque ostensibile in questa 
segreteria Comunale. È 

Velletri dalla residenza Municipale 26 laglio 1852. 
Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Graziose. 
F. Emanueli Segret. Comunale. 


NOTIFICAZIONE. 


Volendosi da questo Municipio procedere sli” ap 

palto della vendita privativa del Pesco per un aono, 
in coerenza del dispaccio del ministero dell'Interno 
num. 51638, ed in conformità del capitolato, e tariffa 
approvata da questa Apostolica Delegazione con dispae 
cio num, 2812, s' invita chiunque voglia offerirvi a 
resentarsi in questa residenza nella solita sala delle 
icitazioni la mattina del 27 Agosto prossimo venturo 
alle ore 11 ia puato per la delibera, che si effettuerà 
mediante l'accensione della candela sulla base della 
tariffa suddetta, salve le migliorie di vigesima 6 di 
sesta, e la superiore approvazione. Il capitolato è a 
tutti visibile in quest officio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale 26 luglio 1852. 

Il Gonfaloniere Cav. Gio. Graziosi. 
F. Emanueli Segr. Comunale. 


NOTIFICAZIONE. 

Risoluta dal municipale Consiglio, ed approvata 
dal mioistero dell’ Interno con dispaccio num. 51638 
in via di esperimento per un anno la privativa dei 

Macelli per la vendita delle solo carni di prima q 
lità, cioè bove, vitella tnongana e campareccia, castrati, 
ed agnelli, si avverte il publ + che rimane stabilito 
il termine di on mese per esibire le offerte chiuse e 
sigillate in carta bollata ond’essere prese in conside- 
razione; e quiadi sulla offerta giudicata la migliore 
nel giorno di venerdì 27 Agosto prossimo alle ore 10 
tim. io questa residenza nella solita sala delle lici. 
tazioni avrà luogo l’ accensione della candela per la 
delibera, salvi gli atti di vigesima e sesta, e la supe- 
riore approvazione. 
Gli offerenti dovranno uniform al capitolato, 
che è visibile a chiunque ia quest’ offivio Comunale. 
Velletri dalla residenza municipale 26 luglio 1852. 

Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Graziosi. 


militare di parecchie città, e prese parte a diversi com- 
i i Governi fu destinato alla 


battimenti. Col ripristina 


AV 


Sebbene questa Sagra Congregazione della Vi. 
sita Apostolica a forma delle Sovrane disposizioni 
emanate con Rescritto in data 22 Decembre 4851 
facesse convocare avanti Monsig. Illîo e Rwo Pro 
Segretario tutti i creditori del Sacerdote D. Mattia 
Celli, e questi venissero invitati a dedurre i 
spettivi titoli di credito, onde procurare coi me- 
desimi una economica conciliszione; nonostante 
per varie circostanze ed eccezioni, che vennero pro- 
poste si rese inutile tale esperimento. Quindi rife- 
rito alla Santità di Nostro Signore lo stato delle 
cose, si degnò la Santità Sua di prescrivere, che 
iorno 4 Gennaio 1852 per parte 
‘a Congregazione si provvedesse 
zione dei pesi inerenti salle Cappella- 
nie e Benefizi posseduti dal detto Sacerdote Cei 
@ che per tale effetto fermi rest 
già trasmessi per assicurare le 
e Benefizi, restando | 
chi di ragione, 
data 3 Giugno 
del corrente anno, esistente negli atti della Segt 
teria di detta Sagra Congrega 
Frattanto essendosi esalte alcune rendite, dal- 
lo quali detratte le spese è sopravanzata la somma 
di sc. 45 31, quale si ritieno in deposito per con- 
segnarii al detto Sacerdote Celti, 0 chi per esso 
logslmente sutorizzato, qualora nel termine di gior- 
ni dieci non sopravenisse impedimento alcuno le- 
gale, che n'impedisse la consegna, lo che si de- 
duce a nolizia per qualunque effetto di ragione, 
© per norma di chianque potesse avere diritto sul” 
la somma sopra indicata. 
Dato dalla Segreteria dell Sagra Visita Apo- 
Stolica, questa di 30 Luglio 4852. 


Pietro Amici Fiscale e Commissario della 
sullodata S. Congregazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


11 giorno 4 del prossimo Agosto elle ore 5 
meridiane , per gli atti dell' infraseritto Notaro si 
procederà all' inventario beni ereditari di 
guor Capitano Francesco Comeli 

li 6 Luglio cadente, nella c 
Via della Croce Bianca 


Istanza dei si- 
gnori Gioysoni Comele. 


ice Profili co. 
to, Agnese ‘© Lucia 


terbo li 12 cadente 
igaora Clementioa si compilerà l' inventario 
li 9 prossimo Agosto alle ore 9 antimeridiane per 
to Notaro inc: 


sta in della città contra: 
Si deduce a pubblica not 
ragione, a forma del $- 1548 del vig- Reg. leg e giut. 
Ronciglione li 29 Luglio 1852 
Giuseppe Antonio Gentili Not. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 

Fallimento. — S' invitano i signori creditori 
del falli to di Girolamo Maneschi di Corneto , 

re nel giorno di Lunedì 9 Agosto pros- 

ore 40 sotimeridiane nella residenza del 
Trib. suddetto innanzi l' Illio sig. Giudice Com- 
missario, ad effetto di proporre nuovi Sindaci prov- 
visionali in luogo di quelli che hanno rinunciato, 
@ di provvedere ad alire urgen imento 

Dato in Civitavecchia d elleria deb 
Trib. di Commercio questo dì 28 Luglio 1852. 

Antonino Ceccarelli Cancelliere. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Pasquale Tosti negoziante 
domio. in Piazza di Campo de' Fiori n. 41 rappr. 
da Gaetano Sellini Proc. — Stante la contumacia 
decretata sotto il giorno 29 Luglio cadente, si ci- 
tano di nuovo gl' infrascritti a compar. alla prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi condannare s0- 
lidslmente anche mediante arresto. personati 
gamento di sc. 72 55 dovati per prezzo 
di salumi come dagli atti, si rilasci a tal effe 
qualunque necessario, ed opportuno ordine esecu- 
torio solidale, reale e personale colla clavsola d'im- 
presta Lucino mon ostante appelio, colla con- 

na inolire alle spese, 0 s'interponga il relativo 
decreto. si 

Sa prendi Jatti nel domliiio eletto in 


Trib. Civ. di Roma secondo Tufdò. 
Ad istanza della sig. Rosk Dionisi 
ia Albano ; rappr. dal sig. Silvestro Pedi= 
too. — Allesa la contumacia sccosata Il 
Luglio cadente, si cia nuovamente il sig. 
Marroni dom. all’Albergo presso Grotta Piota. n 
come domicilio del medesimo a principio di 


separati quarti conforme si troveranno le offerte ; do- 
corso perciò il suddetto termine si procederà dalla Ma- | 


In Nome di Sua Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civile del Vicaria 


tatto il 7 Laglio 
forma delle giustificazioni che verranno prodotte, 
ed attesa la morosità all’ 
l'opportuno decreto; rilasciare l° ordina esecutorio 
solidale tanto di pagamento che di evacuazione at- 
tesa la morosità con la condanna a tutte le 
aoche irrepetibili. — S. S. Illîa vista la suddetta 
istanza ; la produzione della copia conforme della 
locazione, non che la ripetizione del Mandato di 
procura prefigge ai citati il termine di giorni tre a 


le inutilmente ammette 

o. parti e rilascia il Manda. 

ento che di evacuazione at- 

condanna in ambi i casi 

le spese anche stragiudi- 

iquidò ia sc. 2 52 oltre quel- 

dizione e notifica. V. Alfonsi Ud. — Pel 

; C. Diamilla Canc., Aptonio Pezzolli Sost. — 

Si ordina ec. — Ad istanza come sopra sia notifi. 

cata per ogni effeito di legge e di pre. 

sente Sentenza al sig. An hini per af- 

fissione a forma del $. 483 atteso l' incognito do- 
micilio. 4. Sironi. 


Vendita giudiziaria. Terzo esperimento. 

Ad istanza del'Ven. Collegio de' Parrochi di 
Roma , 6 per esso del Rio P. Camillo Guardi 
Parroco de' Ss. Vincenzo ed Anastasio segretario, 
domic. in Roma, ed elettivamente in Velletri pres 
to il Proc. sig. Agostino Jachini. Ia virtà di Sen: 


F. Emanueli Segr. Comunale. 


> © tramezzato da 12 macerini con 108 
piante di olivo, valutato sc. 161 22. 

Il primo prezzo d'incanto sarà per DI 

fondo quello rispettivsmente equncisto nella de- 

ie de'singoli fondi, e per tutti i foodi com- 

sc. 603 40 a forma della 

lat Perito sig. Giuseppe 

li 5 Novembre 1851 

e prodolta nel fascicolo della Causa li 22 Decem- 
bre 4851. Agostino Jachini Proc. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 30 LuGLIO 1852. 


Napoli 


ipenti Sd 
Bologna | È 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852... . So. 9395 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal primo gennajo 4852. 


Di garanzia di . 4108 65 So. 135 98 


So. 
> Effettive di. . . . . Sc. 500 — Se. 53375 


Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1852. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettito 
0 9 decimi di garanzia | . . . . $c.60— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


MEDIA DELLI PaREZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASsRONE 

DATE DAI SENBALI DRL CAMPO 

di stalla.o di erba ogni 10 lib. baj. 55% 

a pito.. . ». 


All Esta 


3 Loglio. 


1 Agosto. 


sun, Trebis] 
Ibraila , co 


Belgrado. . 
6 Pere 


la protezioni 
Orientali, n 
Cina per la 


all'atto dell 
distanza un 
gr. 17 */. qui 
qual diritto fl 


